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o È A , 


II far parola della lingua santa, il dire quanto 
sia facile ad apprendersi, quanto riesca vantaggio- 
sa alle filologiche discipline, quanto necessaria alle 
teologiche ; il deplorare lo stato di quasi abbando- 
no in che lo studio di essa trovasi nella nostra 
penisola, gl’ incongruenti metodi coi quali viene co- 
munemente insegnata, sarebbe un gettar via il tem- 
po, e ripetere, senza frutto, quello che è nell’ animo 
dgi dotti e nei loro scritti altamente registrato, e 
quello che io già diceva annunziando il presente libro. 
Solo terrò breve discorso delle cause che mi mos- 
sero ad occuparmi di questo mio lavoro, e dei soc- 
corsi che mi sono procurato affine di poter riuscire, 
per quanto era in me, nel difficilissimo intento. 

Assoggettato fin dalla più tenera infanzia, come 
tutti gli altri fanciulli della mia religione, a studiar 
la lingua ebraica durante le lunghe ore del’ giorno 


ICE CE Gene a NI nd = 


VI 


col solo mezzo di un arido, ingrato ed intermina- 
bile esercizio puramente pratico, senza ricevere mai 
idea di grammatica o dizionario, cercai in età ap- 
pena adolescente di udire le private lezioni di un 
uomo veramente coscenzioso e dotto (Leon V. Mon- 
seles), il quale avea nome di valente Ebraicista ; 
e bene il meritava in confronto degli altri, quan- 
tunque egli pure fosse privo della cognizione delle 
liogue affini, e per conseguenza della necessaria cri- 
tica. Avendo poi io stesso cominciato a insegnare, 
tutta sentii la falsità della mia posizione, scorgendo 
pur troppo di non poter render conto a me stesso, 
e tanto meno agli altri, dei molti fenomeni gram- 
maticali di questa lingua. Lo sgomento si faceva 
maggiore allorchè vedeva come alcuni scolari, tro- 
vando lo studio arido e tanto prolungato perchè non 
razionale, vinti dalla noja lo abbandonavano per sem- 
pre, ed anzi lo prendevano in odio. La fortuna mi 
offri intanto la favorevole opportunità di far cono- 
scenza con un egregio orientalista americano (Dottor 
S. Jarvis), dal quale appresi il siriaco, e solo allora 
giunsi a capire il complicato ma scientifico mecca- 
nismo delle vocali, il vero valore ed uso dello scevà 
e dei suoi composti, e la vera pronunzia delle let- 
tere gutturali. Credetti in seguito mio dovere far 
studio delle altre lingue semitiche, e più tardi pas- 
sai a conoscere le scoperte ed i metodi dei moderni 
filologi, i quali con sì bella riuscita dettero nuovo 
indirizzo agli studi orientali. 


VII 

: Dopo questi lavori preliminari, mi accinsi a ri- 
durre le mie lezioni a forma di grammatica possi- 
bilmente compiuta, e pensai che sarebhe utile, in 
ispecie ai miei correligionarii, farla di pubblica ra- 
gione. Ma perchè, dirà alcuno, a tante grammati- 
che di questa lingua che inondano, per così dire 
la repubblica letteraria, aggiungerne una nuova? A 
chi dirigesse questa dimanda chiederei a mia volta : 
E quale grammatica razionale scritta in italiano e 
secondo la mutata condizione degli studi, si potreb- 
be in coscienza presentare ai miei correligionari ? 
Solo due ‘grammatiche, a senso mio, meritano molta 
lode e considerazione ; quella del professor Luzzatto, 
e l’altra del sig. Reggio rabbino maggiore a Fer- 
rara;la prima delle quali però, con generale dispia- 
cere, non è terminata, e la seconda parmi più adatta 
all'intelligenza dei maestri che all’uso degli scola- 
ri, e non è seguita dal necessario complemento della 
grammatica caldaico-rabbinica. Inoltre io doveva, 
credo, far conoscere un metodo d’insegnamento (1) 
da cui ottenni molti e buoni resultati (2); di più 
«standomi talvolta dall'opinione di altri autori, fui 


(1) Dovendo ciascuna lezione essere accompagnata da 
epportuno graduale tema per l’ applicazione delle regole, ne 
avviene che l’ alunno al più presto arrivi ad analizzare e a 
tradurre, e così sempre più trovi soddisfazione nel suo studio. 

(2) Un giovinetto cattolico (Fausto Lasinio,. ora profes- 
sore nella R. Università di Pisa), dopo soli 18 mesi di studio, 

‘potè comporre due poesie non brevi, l’una ebraica e l’ altra 
caldaica, che fecero stupire anco i più provetti rabbini. 


VIII 
stimolato da dotti amici a rendere le mie idee di 
comune diritto. 

Come si potranno bene accorgere gl’ intendeuti, 
io ho adottate le idee degli antichi e dei moderai 
grammatici quando non discordino dalle mie; nella 
sintassi mi sono più di tutto giovato del Gesenio. 

Resta ora a discorrere dei motivi che m'’ in- 
dussero a dar gli elementi della grammatica cal- 
daica e rabbinica. La necessità della cognizione 
grammaticale del caldaico e del rabbinico, per quan- 
to v' ha di caldaico nella Bibbia, per i Targumim, per 
il Talmud e per la ricca e svariata letteratura rab- 
binica, è tanto evidente, che non occorre spendervi 
parole. Ora tante celebri opere necessarie a cono- 
scersi, e che sono scritte in caldaico o in rabbinico, 
vengono studiate dagli Ebrei italiani, salvo qualche 
rara eccezione, nella medesima maniera in che viene 
studiata la Bibbia, per mezzo cioè di un’arida e 
interminabile pratica; anzi da molti di essi s’ ignora 
affatto l’esistenza di grammatica caldaica, e tanto 
meno rabbinica. Quindi mi parve opportuno offrire 
ai giovinetti israeliti le regole più essenziali, offle 
possano con maggiore sicurezza e facilità avanzare 
nel caldaico e rabbinico. 

Possauo queste mie povere faliche tornare utili 
ai miei correligionari e agli amatori di eosì belli 
e importanti studi, ed ottenere il suffragio dei dotti. 
Se ciò mi avvenga, e la divina provvidenza mi con- 
ceda qualche altro anno di vita, porrò ogni studio 


vi 
a pubblicare il dizionario ebraico-biblico-italiano, e 
il dizionario caldaico-rabbinico-italiano, col lora vi- 
ceversa, i quali lunghi e faticosi lavori ho compilati, 
mosso dal medesimo spirito e dagli stessi motivi, colla 
speranza che possano un tempo tornare in qualche 
modo utili agli studiosi, in particolare israeliti (1). 


(1) Si avverta che l'insegnamento dell’ ebraico è divise 
in due corsi; il primo contiene le regole strettamente ne- 
cessarie per giungere ad esercitarsi nella traduzione e com- 
posizione. Il secondo, compreso nei paragrafi notati di aste- 
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tisce, è corso complementario. 
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CAPITOLO 1. i 


Delle lettere. (MSAMIN) 


NOME YALORE, NUMERO 
mos Alef —  H muta | 1 
M2 Beth B p 
}93 Ghimel Gh 5 
ba Dale Do 4 
N He H aspirata do 

n Vau V 
TR . Zain | Z dolce 
în Heth H aspirata doppia 
a }ja) Teth TT forte 
po - Tod x consonante 10. 
DI Caf Ch 20 
“9 Lamed LO 50 
Do Mem MM 40 


Gramm. Ebr, | 
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FORMA NOMR VALORE» NUMERO 
dI MI Nun NO 30 
D 90 -Samech S forte 60 

L?) E Hain . H muta nasale 70 

n D NB Pe Pe Ph 80 
[( UT Tzadi Z forte 90 
p "Ip Cof ChokK 100. 

9 9 Resco R 200 

56 -; Me Scin Sec. S. 300 
n . WM Tau Th Ts 400 


2. La lingua santa UN sro, così chiamata perchè 
in essa sono scritti i libri santi, la quale è pure detta /in- 


gua ebraica MIYIY mob, e nei bassi tempi del regno di: 


Giuda lingua Giudaica a iinà: mot, ed anco favella di Che- 
naan ]P29 Now, ha 22 îettere, che si scrivono e leggono 


come. le altre lingue semitiche, tranne l’ etiopica, procedendo 
da destra a sinistra, cioè } YM NIINEC. 
5. Tutte le 22 lettere sono essenzialmente consonanti; 


vale a dire non si muovono per se stesse, ma prendon suono - 


mediante il soccorso delle Vocali MPI, le quali non aven- 


do caratteri alfabetici corrispondenti, si rappresentano per 
mezzo di certi segni stabiliti, che diconsi volgarmente 
punti vocali NI9PI. Questi, come qualunque altro segno 


“ tonico o diacritico, sono propriamente alieni dal Sacro testo; 
anzi i volumi di cui si fa pubblico uso nei templi, ne sone af- 


fatto privi; la invenzione della loro forma è attribuita alla: 
dotta accademia rabbinica di Tiberiade, intorno al secolo se- . 


sto dell’ era volgare. . 
4. Il numero e l'ordine delle lettere apparisce dai primi 





do 
Lu 


tea E 


DELLA LEZIONE p 
4 capitoli dei Treni di Geremia, e da alcuni Saulmò acro- 
stici. 

3. Il nome delle Lettere sembra indicare qualche segno 
geroglifico, il quale in antico le rappresentasse distintamente ; 
perciocchè Alef significa bue ; Beth, casa Ghimel, cammello ; 
Daleth, porta ; e così via discorrendo. i 

6. Cinque di queste lettere banno doppia configurazione, 
una per il principio e mezzo della voce, l’altra per la fine. 

*5392 92 per il principio e mezzo. 

} D 9 per la fine. 

* Le prime sono dette curve mino». le seconde szese 
np o NIDIVA. La © però nella -prima forma chiamasi 
aperta IMM, nella seconda chiusa Mano. | 

Le dette lettere nella loro forma finale, si adopòrano pure 
a completare le cifre numeriche delle centinaja, le quali noù 
hanno la rappresentante propria; quindi la ‘] vale cinquecento, 
la D seicento, la 7 settecento, la ) ottocento, la Y novecento. 


7. La © senza variar di forma cambia di suono : col punto ù 
nell’apice destro, ha suono del nostro Sc, e dicesi Scin 


mu 0 DIS? pw 0 niav: col punto all’ apice sinistro, ha 
suono del nostro S semplice, e dicesi Sin n rig, o api pu; 
0 nbiv. 

* 8. Il carattere di cui abbiamo dato il modello, è quello 
che si usa per sacro: vien denominato quadrato Y2%W9 in 
ordine alla sua forma, e assiro "NUR perchè lo vegliono 
portato da Esdra dall’ Assiria; per. altri *MWYM indica ele— 
gante. | uo 

* 9. Le lettere si dividono in 3 classi, in ragione degli 
organi che più sono interessati per ben pronunziarle. 


1. Gutturali qa MANIN 3 2'ahi 
2. Labiali MEU ..... Dia 
3. P io» iso CI. 
alatali TN e 4% pers. 
a n pi De 
Ca e PIOTTA i 
o e 


£ GRAMMATICA EBRAICA P 
4. Linguali MON ..... mis 
5. Dentali ONION ..... | A 10}:1°) 


Per l’affinità che esiste fra le lettere di una medesima» 
classe, spesso accade che |’ una si cambi con l'altra, come 
DUI € PHYS gridò, ty Dy vw giubbilò, ID PID ricw- 
però, “ND NI sparse, naub MIVI cella, xa MIX) sonno. 


Lo stesso accade ‘alle Teitare “N, le quali, come di- 
remo in seguito, sono in certi casi affatto mute. Talora si 
cambiano le lettere fra loro, ancarchè non sieno della mede- 
sima classe, specialmente se si avvicinano nella conforma- 
zione, come la e la “9, la Se ia 2. Nel parallelo colle al- 
tre lingue semitiche è più frequente e più patente Puno e 
l’ altro. 

* 40. Si dividono ancora le lettere, relativamente alla loro 
consistenza, in 3 classi. 


1. Gravi miei — DIM ype De 
2. Leni Pal = «YOR 
3. Di doppio suono VII ‘pa si NDI2933 


Le prime vengono naturalmente sempre proferite con 

“| suono grave, e quasi come le nostre lettere raddoppiate, an- 

corchè non sien munite del Daghesc #39 (punto corrobo- 
n ‘*v Pi 


rante, collocato nel ventre della lettera, che avverte il suono 
grave della medesima); le seconde sono sempre leni, e per- 
ciò, salvo poche eccezioni nell’ X e nella “9 registrate dai Ma- 
> » : | t 
soreti MODO PI. non sono mai munite del detto punto 


corroborarite daghesc; le terze ora sono leni e prive del punto 
Daghesc, ora sono gravi e munite del detto punto. 
* 441. Dividonsi pure le lettere per mobili DIP3, e per 


mute DINI. Tutte le lettere sono di lor natura mobili, ‘con 


vocale ed anco senza vocale, nelle sillabe miste, eccetto le. 
SN, le quali quantunque sieno anch’esse consonanti, pure, 


/ 


DELBA LEZIONE, - | 8 
per la lore lenezza, sonò in certi casi mite e senza suono, 
come vedremo in .seguito. Anco le lettere mute sogliono 


cambiarsì l’una con l’altra, come PNI PI fremette, IN pn 
facoltà, INN e YWUS addirizzate, MMmD e MPUID lo sviò. 
Sembra però che le lettere 9)N fossero in origine lettere 


vocali, e l' N equivalesse alla nostra A; la Y al nostro O e U; 
la * al nostro E ed I; e che perciò nell’ antichissimo gol. 


IPNN libro della Creazione sieno chiamate i NPI NIN 


madri della lezione. 

* 12. Dividonsi finalmente le lettere in ragione de} lorò 
ufficio come elementi della lingua: e le undici lettere com- 
prese nelle voci mnemoniehe ps PI “pD tam diconsi /et- 


lere radicali niseow. NANI, perchè stanno solo nelle Voci - 


primitive, le quali servono di radice alle derivate, e non si 
prestano mai a verun’ altro ufficio secoridario od acgessorio ; 


le altre undici comprese in qnx 3931 muejzo diconsi lertere 


servili MIMYYAYW MISMIN, perchè oltre al, poter essere come 


le prime adoperate per radicali, esse sole sono aggiunte alle 
voci primitive per modificarle, ed indicarne i diversi rapporti 
secondarj ed accessorj. Lé 3a "N29 quando, sono prefisse 
ad una voce, vengorio chiamate dai grammatici OI NANI 


lettere determinative, perchè determinano l’idea della voce 
come preposizioni, come congiunzioni, come pronomi relativi ” 


e come articolo; la }) è preposizione d’ allontanamento, la 
% è pronome relativo, la } fa le funzioni di articolo, di in- 
terrogazione, e di vocativo; la yè congiunzione copulativa, 
le so sono preposizioni, Le wa N sono sempre prefisse; 
le {29579 ora sono prefisse, ora suffisse; le "7 possono es= 
sere prefisse, mediali, e suffisse. 


gna rane ren ci 


ra 





GRAMMATIGA EBRAICA 
CAPITOLO MM. 
Delle vocali (MPN. 


LI 


1. Vocali maggiori nima MPa 


Pap) ((e;2) Cametz largo i RI A 
IOPYDP o Yi Zere SI E 
noe o n pin Hbirech maggiore 55 J 
DID aria] 0 Din Holem {903 0 
i pui Sciurech . 2, 99 U 
Vocali minori NUBp NYA | 
NNO Patah dl A 
top MND © Sip Segol 3 E 
. foRpwn  Hirech minore 39 |! 
A) VP Cametz rapto. 2 0 
YADp Chibbuz 2 U 
‘ Punti rapti DIDION 
N. Scevà 9 
* INP inioM o NND x Scevà Patah x 
bip por o Sii0 NR Scovà Segol RE 


op Non © op NR Scevà Cametz x 0 


2. Tutti i'punti vocali sono collocati inferiormente alla 
lettera è nel mezzo della medesima, salvo il Din che sta 


superiormente, ed alla sinistra della lettera (affine non si 
confonda coll’ accento rabia ape] che sta nel mezzo) ed il 


PU che sta nel ventre della 9. 


Il Din, per la sua posizione a sinistra della lettera, 
incontrandosi in seguente t, fa la doppia funzione del Don 


alla lettera precedente alla }} stessa, e del punto dia- 


DELLA LEZIONE ‘ 7 

critico alla ?} come INDI; e all’iricontro quando la & deve 

| essere munita del 5", il suo punto diacritico ne fa la 
doppia funzione, come Nb. | 

Molto spesso essendo il Don naturalmente seguito da una 


) muta, posa sulla 7 medesima, e la Y muta diviene portavo 
cale alla lettera precedente, come (9 zaro bo. Se poi. 


la lettera precedente è munita di altro segno vocale, oppure 
di un NW, la ) cessa di essere muta e portavocale alla let- 
tera precedente, e forma sillaba distinta, come 04) Avon, 
INIYO Mitzvotai. 

Talera la Y col dn può avere anco un’altra vocale ed 


essere insieme portavocale alla lettera precedente, e formare 
essa stessa sillaba distinta colla vocale di cui è munita, come 
D"p covim ; ma in questo caso’ manca la Y complemento del 


Dim e sta per DIP. 
Il pv, che è sempre nel ventre della 9, non muove 


la ) stessa, ma è portavocale alla lettera precedente. Il da- 
ghese WI, di cui talvolta è munita la 1, potrebbesi per av- 
si ! 


ventura confondere col PIU; sì consideri però che quando 
cotal punto è PIV. la lettera precedente è priva di vocale, 
ed anco del NY, come wp; e quando è WII, la-9 è sem 
pre munita di un punto vocale, come DIS Zuvveta BRONI 


Hitavvu. 
Quando la ) col piro è in principio di voce, e per con- 


seguenza'non portavocale ad una lettera precedente, vien con- 
siderata nella lezione come la semplice vocale U INDI Ubau. 


3. Nella lezione si considerano sempre le consonanti come 
precedenti le vocali; quindi si pronvnzierà à 29299 


ba, be, bi, bo, bu: e noa ab, eb ce. 


. dear; Vee aa 


- 
LÌ 
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* 4. Alcuni grammatici chiamarono i punti vocali, così 
maggiori come minori, col nome di regi >, ‘siccome 


quelli che regolano e presiedono alla lettura; ed i punti 
rapti li chiamarono servi DYI9Y), perchè il loro ufizio è, come 
Ù sT"= Ù 


vedremo in appresso, di venire in luogo delle vocali. 
CAPITOLO III. 


: Del Scevà (NN). 


4. Il NIE non è -punto vocale, ma sivvero un segno ne- 


gativo, come il Gesm degli Arabi, che vale ad indicare Ja 
deficienza di vocale in quella lettéra la quale è di NY mu- 


nita, per cui viene a formare sillaba mista N23 “9% 
colla lettera precedente munita di vocale, come “ion. Nelle 
lettere finali il NW è generalmente omesso, come veggiamo 


nel predetto esempio. 
Quando non è seguita da lettera mobile e liquida, la sil- 
laba è semplice MONITO MIN. Nel Siriaco il N%Y non è- 


rappresentato da verun segno; ma la lettera alla quale do- 
vrebbe esser posto il RIV, è priva affatto di segno. Perciò 


i grammatici che chiamano i punti rapti servi, chiamano il 


NI servo dei servi D*I9) np. 
. Nelle voci IIUws, DIST, e DYISINI, la seconda” 


delle Jettere geminate è con SÌ, sottinteso, e perciò non 


‘ proferita. Similmente nelle due voci caldaiche n; e 


rip. 


2. Per ton essere il Scevà punto ioelle, me consegue ne- 
cessariamente: 
a) La lettera munita di N%Y} precedente le gutturali, che 
Ss T: 


sono' di lor natura insensibili o mute, perchè proferite sola- 
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mente per una semplice impulsione di fiato dalla’ gola, 
(Cap. 4. 9.) prende il suono della vocale stessa che move ‘ 
la gutturale : TIN Iaabbed IPO) Niscmaa DINT Teenà 


"NIPn Ticrii gh Loolam PI Duù. | 
b) Precedente ‘9i® munita di qualunque siasi vocale prende 
il suono del PAENAL come ‘PI Biad MO Irmijà, 
c) La ‘9* iniziale munita del NY, ove non preceda una 


gutturale, ritiene il suo suono originale corrispondente al 
pon come DNS Isciabtem. 


d) Nel principio della voce non i possono combinarsi due 
NYO consecutivi; perciocchè sarebbe impossibile il proferire 


due lettere nel principio di voce, le quali fossero ambe de- 
stitutè di vocale. 


c) Nessuna voce può esser mossa col solo segno del NW, 
; ti: 


neppure una monosillaba. 
f) Precedente lettera finale mobile ma priva di vocale, 
per cui si suppone munita di NW ($ 41), non può cadere al- 


tra lettera munita di NW; se poi la lettera finale appartiene 
Ts i i 


alla classe di doppio suono MOINII (Cap. 1 $ 10), può cadere | 
un altro NW precedente, purchè |a finale, abbia il WII: come 


IU JN "n DONI. Anco precedente D siccome è ana- 


loga' aln dagnesciuto. e precedente p siccome è analoga 
al daghesciato Wp pun. 


g) Nessun accento può ) accompagnare la lettera munita 
del NIÙY. 


3. Quantunque la lettera finale mobile suppone, come ab- 
biam detto, il NV, il che viene appellato dai grammatici 


IR9I n3, pure deve eccettuarsi : 
A) La. EC nella quale il Nm è espresso Jen m 
Di . 920. 


"è: 
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B) Le lettere YM, le quali affine di-rerderie sensibii 
nella lezione assumono il MAD, purchè non sienv precedute 


dalla medesima vocale, nè da VDP. come mmm mano 
b'a}-/ POI ; laaniha, chemitlaleha, viosciua scioa. 
Ove fossero precedute da NND o da VIP: sarebbero suf- 
L = 
ficentemente sensibili, e non avrebbero bisogno di essere 
munite di NND, come MY Scemaa 1133 Gabaah npI Rocah. 
Cotale nND fu detto dai grammatici 1T2I39 aia)>) Patach 
furtivo. 
* Molti di essi però, non ben penetrati della vera lezione 


delle lettere gutturali, pretesero che nella finale dovessero 
leggersi come se fossero preceduti da un N, cioè NY? 


Scioah msn Leaniah ec.; ma ciò non sussiste : 
Lai a. ®v : 
I Perchè la masora fIMDS non fa menzione mai di co- 
tr: 


tal lettera sottintesa. 

JI Perchè ciò non si può verificare nella lezione della 
ri, la quale è in pari condizione delle 1 ». 

III Perchè appunto l’ epiteto di Pasack furtivo indica che 
il medesimo punto vocale non è il segno naturale delle WW3 
finali, ma sibbene il NW, e che fu rubato per la necessità 


di renderle sensibili nella lezione. Un punto rapto, oltrechè 
sarebbe stato insulficente, non avrebbe potuto combinare in 
lettere finali. se | 

IV Perciocchè sarebbe in contradizione al canone (Capi- 
tolo 2 $ 3), ove è detto che la vocale 9° intende sempre 
espressa dopo la consonante. 

La Te la qelan finali sono spesso mosse da YDPp con 


#3 muta sottintesa TT ANY DIPA 
4. Quantunque il NI non sia punte vocale e di natura 
muto MI, per cui la lettera mobile che ne è munita è so- 


lamente liquida e facente parte della sillaba precedente, la 


1 
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quale diviene perciò mista ($ 4), pure in certi casi acquista 
necessariamente una certa tal quale consistenza da farla con- 
siderare come una semivocale, e quasi come un Dio ossia . 


fon NANA (non già come altri crede Sy NND), e quasi come 
l'e muta dei francesi mo” Nelecà ob. Holelim. In tali 
casi, che giungono fino al numero di cinque, il Dil; chiamasi 
mobile YI. È cu i 

1° Nel principio della voce, come eNna. 


2° Nel mezzo” della voce, quando è preceduto da un altro 
NI, come mr. Ove la seconda lettera con NY apparte- 
nesse alla classe delle variabili DDI “935, per lo ‘più è anco 
munita del VII lene, confe mag. Se i due NIUi cadono in 


fine della voce, possono benissimo farsi ambedue muti, per- 
ciocchè essendo l’ accento precedente ad essi, la voce diviene 
breve e non è più difficile la lezione di due lettere prive di 
vocale; come On; ; per altri è mobile. 


3° Dopo la ‘vocale maggiore non accompagnata dall’ ac- 
cento tonico. Il prolungamento della vocale maggiore, deri- 
vante dal seguito di una delle mute %iN (Cap. 2 $ 4), viene 
a distaccarla dàlla sillaba seguente, e fa prendere consistenza 
al NY, come se fosse nel principio della voce. ì 


L’accento metegh AND, o altro accento, precede sempre que- 
sto 8}? mobile; come 19pD N35) DID DrIniR poor. 

Accade talora che il NNW sia ‘mobile anco dolo il pom 
minore ed il VIP: ma ciò ‘perchè il primo fa le veci del . 
Pom maggiore, ed il secondo del po, quindi anco in tali 
casi il NY è preceduto dall’accento ; come NM per INT 
€ 923 per MINI e: 


Ove la vocale maggiore fosse accompagnata da accento 
tonico, per cui la voce divenisse breve, il NI riprende- 
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rebbe il suo primitivo carattere di muto; come MP Ca- 
n HI t 

conti TINI Dotàîna. i 


La b| nidi principio della voce non è che una semplice vo- 
cale, e non ha il suono prolungato ; quindi il seguente ri 
v: 


non acquista nessuna consistenza DATA Linn 

* Alcuni però pretendono che siccome il pag della 9 
fa le veci del NI, non» potendo, come dicemmo ($ 2 d), 
combinarsi giammai due NR mel principio della voce, 
| perciò questo NI deve essere mobile. Così credono che 
debba essere mobile, quando il precedente pom faccia le 


veci del NV, come 1990 Rut. 3 13. In prova di eiò, essi 
dicono, la seguente del” MODI è lene, siccome dopo NW 


mobile. Nel caldaico bibblico spesso il NY è valutato muto 
anco dopo e vocali maggiori, roy. Sabaaio) REI: 
ISIVY, alta; mdinta, ghburta, acobazzan: 
4° Per WII sulla medesima lettera, conîe Ipo. In fine 
di voce è muto anco con dI: come Den. j 
5° Quando la lettera munita di NI è seguita da altra 


lettera identica, altrimenti diverrebbe clisa nella lezione; co- 


me 33979 oa. 

3 Dopo nr mobile non può eombinarsi il WII, salvo- 
chè: nelle tre voci DAY "ny DAY; perciocchè, segondo i 
grammatici, dovrebbero leg ggersi DINUN *PUR DINNER, ed il 
NI esser perciò muto. Al contrario, dopo. il NIY ‘muto le 
POSI sono ordinariamente munite di dI lene. | 
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‘ CAPITOLO IV. 


Dei puntî rapti (IDINI). 


id. Non essendo il N un punto vocale,. e non comuni- 


cando perciò alcun suono alla lettera che ne è munita, le iet- 
tere gutturali, le quali sono (Cap. 4 $ 9) di lor natura mute 
ed insensibili, e semplicemente aspirate per un impulso di 
fiato dalla gola, non acquisterebbero con esso alcun suono, 
e resterebbero affatto mute ed insensibili; quindi furono in- 
ventati i punti rapti D*DN, affinchè in tutte le circostanze 
in cui le legtere gutturali dovessero essere munite di NVD, 
e specialmente nel principio della Vbce, sieno mosse da uno 
dì essi. In fine di voce, siccome noà è possibile il On, le 
YMM assumono, per na rilevare, il MMD (Cap. 5 $ 3). 
o Tt 
I grammatici perciò chiamano le lettere gutturali UNIX 
lettere che ‘hah bisogno ‘di essere rilevate N299N DEANIN. 
: i .° Pia ci Te 


La proprietà adungque dei punti rapti non: è altro che 
quella di rendere sensibili le gutturali, e di comunicare loro 
un suono rapido ‘e leggero, quasi analogo a quello del NW 


. mobile. Il punto rapto non può per se stesso formar sillaba, 
come non la può formare il XY? mobile (Cap. 3 1). Per com- 
Li 


porre i-punti rapti furono prescelti questi 3 soli suoni, sic- 
come quelli i quali costituiscono gli elementi della lezione, 
e furono prescelte le brevi per la loro qualità conveniente 
alla formazione delle vocali brevissime Wp fate per N, 


NIPN passerò per N2Pù, moon a dilungarsi per mob. 


Talora però. anco le altre consonanti si trovano mosse da 
. MD NIZ 0 VER NY, i quali stanno sempre in luogo del 


NI mobiles s da uno NI non mai. Ove nel mezzo della 


voce esiste lettera gutturale munita del Nati composto, ’e 
+ 
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la lettera precedente dovesse essere munita di NIÙ, questo 


diviene analogo al XY}} composto della gutturale (Cap. 3 $ 2 a), 
come 230) Op. ope NOM. 

*211 mob NY move la gutturale : 

A) Quando è preceduto da lettera con NoD, come uc al 
MORI: e ciò per la naturale analogia del suono, essendo il 
RI il segno legale della ‘95* di al e della 3 del INUPI, 


e prendendo i) suono della seguente gutturale (Cap. 3 $ 2 a); 
in tal modo il pen viene ad essere come un prolungamento 


della vocale precedente. sl 
B) L’ x del pronorhe relativo nor che, fl quale, e di tutti 
i nomi composti, i quali incominciano per ehi na come 


Tupag none. 


C) La n prefissa ad una voce per indicare - |’interroga- 
zione, 0 Ì’ afomirazione, purchè la voce stessa non incominci 
per gutturale. - 


D) Talora nelle altre consonanti in luogo del NIUI mo- 


bile, e particolarmente nel caso di due lettere’ geminate, 
nella prima delle quali dovrebbe essere il NYO mobile, come ‘ 


DIS5I per MSI, 155 per 199. 
i Da qui l’ uso di leggere il NIC mobile in certi casi come 
i op NI Si 
*3 io Ie move la gutturale: . 


A) Quando è preceduto da lettera mossa da bio, come 
NIPX MIDA). Se alla gutturale segue lettera con sere) sem- 


- plice, anco essa è munita del NY, o dell'altra vocale com- 


ponente il Ran così in questo come nel caso precedente : 


mp — mou — dA - ADpmI. 
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B) L’ % dell’ infinito ed imperativo nei verbi con D gut- 
turale, come BIDNRI “NDR. 


C) L’ N-iniziale dei nomi ale e PIO, dei nomi di 
forma Dpp e pp, come DIN e bm, e di tutti i nomi 
composti che cominciano per e: o per da come ma 
LARE ; eccetto mo che ha il my. Per incremento talora 
il viso NY si cambia in nAD NI, perchè più breve no 
verità ino» la sua verità DITR Edom SOI Idumeo magri 
‘api. 

*41Il VDR NI muove le gutturali : 

A) Quando è preceduto di lettera mossa da VP breve . 
“opp pom. I 

B) Ade nelle altre consonanti in luogo del NI mo- 
bile, come nipus per Moper + DI, per SERIO 
similmente nei E 9 i noav "pp. . che decli- si 
nandoli si fanno DU DMI tav T9P9R: similmente 
nei nomi di forma ih che in stato di connessione «si «fa 
DR "N03. Trovasi con VDR NY pure: NN} Napo Genesi 2 
23, ITIPDI I Re 13 7 ‘Pps Geremia 22 20, 

* 3 I punti rapti sono sempre preceduti da AM come 
il RW mobile, di cui il punto rapto non è che il rappre- | 


sentanie. 
* 6 Siccome il NIY mobile non può esser seguito da 


USI, così non ‘lo può essere il punto rapto; similmente 


non possono combinarsi due punti rapti di seguito nel prin- 
cipio della parola, nè NW e punto rapto, nè punto rapto 


e 8%. Nel principio della voce lajt-non può avere nè NIW 
Ti: È 


Los 
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nè punto rapto innanzi a gutturale; nel mezzo della voce 
neppure possono combinarsi due punti rapti di seguito, nè 
un punto rapto seguito da NW; può bensì combinarsi un 


N mnto, seguito da punto rapto, siccome lo può essere 
da SC mobile (Cap. 3 $ 4 2), come quo. Un punto rapto 


non può cadere in lettera finale; non può formarsi di esso 
alcuna voce neppure monosillaba ; nessun accento può com- 
binarsi col punto rapto ; il tutto perchè il punto rapto non 
è che il rappresentante del NW mobile. 


i 


* 7 Per 3 circostanze le lettere gutturali possono avere 
il NI semplice, solo però nel mezzo .della voce. 
Lai 


4° Per precedente accento tonico, come rimor. 
2° Pér seguente WII nelle NODI "I, 0 per seguente 


Pe ip) A VP? DI, le quali suppongono aver sempre un tal 
‘ punto WII, come “nn ie) 


3° Per pan nella precedente lettera, la quale DES deve 
essere servile, come DDA; ; se‘fosse radicale, la gutturale 
dovrebbe avere il punto rapto, come mona. In un medesimo 
vérsetto si riscontrano tutti e tre i detti esempj: mM DI 
TIR NONINI 5 III FINN SY a) Nn mmm mana 
ambo "è prastvom Gios. 6 47. 


CAPITOLO V. 


9 Delle vocali maggiori e minori. 


£. Le vocali, propriamente parlando, non sono che cin- 
que rappresentate da punti o segni detti vocali DI9pI: quali 


sono 5%, dm, Sim pan. 19%, DMI Y9p; ma siccome 


una stessa vocale può essere nella lingua ebraica proferita 
On maggiore o minore ‘tempo, così la loro forma è doppia 


f- 
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come è doppia la loro quantità. La quantità maggiore delle 
vocali risulta dal seguito che hanno sempre di una delle let- 
tere NY mute, espresse o sottintese; perciò le dette 3 let- 
tere sono ancora chiamate uao NISNIN, e NA NANI 
lettere prolungative, e mute. Il camez è seguito dalla &, ed 
anco dalla #3; ma da questa sola nella fine della voce; il 
zere ed il Airech sono seguiti dalla "N9; il Aolem ed it sciu- 
rech dalla ) (Cap. 2. 4.) Per altro: 

a) L’X può essere muta anco dopo altra vocale ancor- 
chè breve, purchè sia radicale, come nba, UNI, IND 
N.îam, ed in tutti i pronomi NY e NI. * 


b) La 3} è muta essa pure dopo le altre vocali, come 
39, MPI, MSI. La N è pure muta nel mezzo della 
voce nei nomi \ynbp, Sygmsa, SIT, perchè sono com- 
poste di ai 9°) e MO con x, e con “NY. 

c) La Y) è muta dopo le vocali holem e sciurech; dopo le 
altre vocali, il che non accade che nella fine della voce, è 


mobile, e riassume il suono di vocale U, formando un vero . 
dittongo, come Y2 Gheu, W Ziu, URLA Iahdaw. Altri la riguarda 


come V consonante, e legge Ghev ec. 

La ) è però muta nel pronome personale della terza per- 
sona femminile singolare, il quale spesso è scritto. NY in 
luogo di NY9. 

d) La “9% è muta pure nella fine delle voci, e nel mezzo, 
dopo zere e dopo khirech; seguente le altre vocali, il che 


non accade che nella fine della voce, è mobile, e riassume 
il suono di, vocale 7, e forma un vero dittongo, come "ND 


Matai, “3 Goi, ID Banui. 


La “%% però è muta anco nel mezzo della voce dopo qua- 
linque vocalè, e per lo più è caratteristica del plurale, e pre- 
ceduta dalPaccento tonico ; Ma Panau, Ta Eleca, TPNIN 
Tirena. 


Gramm, Ebr. ‘* 2 
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«2. Il suore naturalmente prolungato della vocale mag- 
giore, distaocandola dalla lettera seguente, impedisce a que- 
sta di acquistare intensità nella lezione, e di ricevere il punto 
correborente daghese, come 395, rx, ID, Dux, Dorno. 
Ove però la vocale meggiore fosse accompagnata da accento 
tonico, per cui la voce divenisse breve NY NS, la lettera se- 


guente, per la rapidità acquistata dalla voce, sarebbe suscet— 
tibile d’intensità, e per conseguenza del daghesc, come more, 
x td I” 
m9I, mob. 
“| rp 
Per la medesima ragione del suo suono prolungato, dopo 
Ja vocale maggiore il scevà acquista una certa consistenza, e 
diviene perciò mobile (Cap. 3. 4.); ma anco in questo caso, 
se la vocale maggiore è accompagnata da accento tonico per 
cui la parola divenga breve, il scevà Ron sarà più mobile, ma 
muto secondo la sua natura (Ivi). 
Le vocali minori ia, VP. Op pm, bia, nND 
VIP: non sono che le supplenti delle maggiori: desse non 


sono di lor natura accompagnate, o per meglio dire comple- 
| ‘tate da lettera muta come le maggiori, e perciò il loro tempo 
non è come di quelle prolungato nella lezione; quindi sono 
adoperate quando la seguente lettera deve avere scevà muto, 
come pin, Rim, me, MSN, “AD, 0 quando deve 
avere il daghesc forte, il quale rappresenta per le più, una 
lettera precedente soppressa avente scevà muto, come NR, 


N91 a, meo. 293, per 9237, 9, nppb. 9357, jmag. 
Talora dopo la vocale minore non si trova il diollio 


«d/ Quando posa l'accento tonico nella vocale minore, per 
cui la voce diviene breve, come 9", WII. 
“n III 


B) Quando la vocale minore fa le veci della maggiore, il 
° .che-non accade che nel Airech minore, il quale fa le veci. 
del &irech maggiore, e nel chibuz, il quale fa le veci del 
sciurech, come WNMpmI per MIDP: MEDY per pig. | 
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Talora la voeale minore hirevi e seiureth nen è seguita 
da scevà muto, ma dal mobile, per la medesima ragione che 
sta in loco della vocale maggiore: INPI per INI, *NIII 
an e vini 

per MII 
4. I grammatici chiamavano le vocali maggiori DISX pa- 


dri, o principali s le minori niibin figlie, o.accessarie, 0 su- 
balterne. i Î i 


‘ CAPITOLO VI. 


Del Cametz breve. 
, f 
1. Il medesimo segno detto Cametz figura fra le. vocali 
maggiori rappresentando la vocale a, e dicesi Cametz lungo 
. mM TDP. e fra le vocali minori rappresentando la vocale 0, 


e dicesi Cametz breve mon VIP. La ragione di tale iden- 


tità non è ben nota: forse sarà perchè nella lezione passa 
piccola differenza fra essi, come si riscontra negli Ebrei te- 
deschi, e pollacchi. Per distinguere l’ uno dall’altro, davano 
gli antichi diverse regole poco, per vero dire, determinate. 
I moderni in. una sola e: semplice la ristrinsero, ed' è que- 
sta : il eametz precedente ecevà muto: espresso o sottinteso 
(INDI M9), deve essere breve PILA, purchè non sia accom- 
pagnato nè dalla lettera muta N, o (INDI, MI), nè da ac- 
cento, come }TIIN, NITII), SU”. 1. 
Tot TT: tr rr 
Nel primo esempio il scevà è espresso, nei due seguenti 
è sottinteso ; percioccliè una lettera priva di segno vocale 
si suppene che abbia il' scevà muto (Cap. 3. 1.); nell’ultimo 
pure. è sottinteso, perciacohè: il daghere supplisce general. 
mente alla mancanza di una lettera precedente munita. di 
scevà muto; quindi "n sta in luogo di TM. Se poi il cameta 


precedente scevà fosse accompagnato da: un.accento, sarebbe 
lungo, come Pa. IMMA. DIN: così sarà sempre lungo se 
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è seguito da lettera muta N o }}, come NIN e smrgbo. 
T Ti: vr 


Sarà pur breve, a nostro avviso, il cametz che precede gut- 
turale mossa da scevà cametz, in cui il punto legale sarebbe 
scevà, ma è cambiato in scevà cametz per l’analogia del pre- 
cedente cametz breve. 

2. In quasi tutti i casi, nei quali il cametz è breve, fa 
naturalmente, ove non sia primitivo, le veci del holem se- 
guito dall’ accento tonico, il quale accento essendo passato 
nell’ altra lettera, il Aolem non potrebbe più stare avanti 


scevà muto (Cap. 3. 2.); perciò è supplito da cametz breve ; 


così NI"? sta in vece di Ù9; * ‘COSÌ wi sta per 20), e 
30 sta per nn; anco mas è il iù Lai dal 


snasbolia boe. 
Da alcuno viene eccettuato DINI, INI, nelle quali, se- 


condo essi, il cametz è lungo, perchè non fa le veci del ho- 
lem, ed il daghese non supplisce nessuna lettera precedente 
con scevà muto, © leggono perciò Battim, Battè; ma secondo 
altri è brevé, e devesi leggere Botiim Botté, siccome derivati 
dal singolare inusitato n33 (da 1339), 0 nni (da MID), e 


per conseguenza in luogo di DINII, 1) D'ANI. 
3. Tutti ia sono con cametz breve, perciocchè sta in. 


luogo di holem ba; ma perdendo per lo stato di costrutto, 
e per pa maccaf, (lineetta orizzontale fra due parole, co- 


me il trait d’union dei francesi) il suo accento, prende il 
cametz breve, eccetto però in due soli casi, nei quali il 


‘ cametz è lungo, perchè non è seguito da maccaf, ma è anzi 
accompagnato dall’ accento. Questi due casi sono ‘NiDsp 59 
Salmi 35. 10. e W9 MX va Proverbj 49.7. Per alcuno dn 
co in questi casi il cametz è breve, perciocchè. sta in luogo 
del holem. 
i) n 

4 L’ accento NIN sembra non abbia forza d' influire 

sulla lezione del camerz per farlo divenire lungo, e che la 
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regola si debba rintracciare da” altra circostanza ; ; noi veg 


giamo che D325Ì Isaia 29. 16, si legge con Came breve 
quantunque sia munito dell’ accento cadma, e 350) Eso- 


do 29. 15, che pure è munito di cadma si cuni con cametz 
lungo s ma il 1° deriva da ho/em, perchè nell’ assoluto è EI ; 


il che non accade nel secondo. 


CAPITOLO VII. 


. Degli Accenti. 


* 1 Tre sono gli uffizii degli accenti DOPO, ta cui fa 


uso il sacro testo ebraico della Scrittura. 
I. Di stabilire a guisa di note musicali (SII), la melo- 


dia, l’ alzamento e } abbassamento. di voce da darsi a cia 
scun vocabolo, affine di manifestare i proprj affetti, o destare 
I altrui attenzione, ed affine di rendere facile. e soave la 1 
zione. 

II. Di dividere il periodi in membri principali e secondarj, ‘ 
a norma del senso della frase: sotto questo rapporto essendo 
accenti grammaticali, ed essendo indispensabili all’ esegesi 
od intelligenza, vengono chiamati accenti pausali, 0 gramma- 


ticali D*p'oDb. 


III. A fissare il posto dell’ accento tonico, 0 ad indicare 
la sillaba sopra la quale bisogna arrestare la voce: sotto que- 
sto rapporto vennero detti accenti prosodiaci, 0 tonici 
D'INPOI. : 

Il primo rapporto essendo affatto estraneo alla gramma- 
tica pura, e d'altronde essendo sottoposto agli usi, talor ca- 
pricciosi, di diversi paesi, sarà da noi tralasciato senza spie- 
gazione, e ci occuperemo solamente degli altri due, di dei 
pausali, e dei tonici. 

* 2. La maggior ‘parte dei grammatici ficiano il nupero 
degli accenti a 34, e li dividono in 3 categorie: 
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41° regi 0 principali Dt99, il cui numero ascende a 19; 
i quali tutti servono a determinare la pausa, con maggiore 
‘ però, 0 aminer grado di intensità: 
2° In subalterni o ministri MIN, il cui numero è di 
"  * Îdr3 


7; i quali accenti accompagnano ordinariamente le voci che 
precedono quelle che hanno accento principale, senza impri- 
mer loro veruna pausa. 


3° In Servi D'IIP 0 DIST, che sono inferiori di valore 


a tutti gli altri, e che, come i subalterni, accompagnano le 
voci che precedono quelle munite di accento principale. 
* 3. Gli accenti principali sono: 


| 1. pon aivo piro; 2. MIN o RMMINE; 3. Fay, © 
bip, © #ibuo: 4. pip ppi; 3. vin Mpi; 6 Kpmn: 
7. NIDIO 0 INI; 8. pnS5: 9. Mg Loto; 14. sm 
om “pio; 12. “wn: 13. avute o a o Do: 14. 539 
DAz 0 DIENI: 45. Inpp; 46. impo; 17. Sp: 
18. Mb ep; 19. EbA © TOMI eh 

* 4. Gli accenti subalterni sono : 

1. PARO 0 RITI 0 IND o NPI; 2. MID o Th “pio 
0 TZ IBID: Si puo Diet PID TIP IIS; + bn 
0 fit; saggi o ipa pio; 6 spe me vada 
o Miop aura. 


* 5. Gli decenti servi sono : 


1. banop “pre; 2. ep pi; 3. peo pom o 
“apo ‘n 0 ‘mino NITD: £ NDND; 3. pura 


* 6. Gli sencnli ‘alcuni hanno posto sulla parola, perchè 
comunicano alla voce un suono musicale elevato; altri lo 
hanno sotto, perchè glie lo comunicano sommesso; 2 soli seno 
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collocati posteriormente alla voce, cioè il PE e il mondo, 
ed anco precedentemente, quale è il 9*M. 


* 7 Tutti gli accenti, così principali come ministri € servi, 
sono torici, salvo quelli che hanno posto /sz0 sulla voce, 0 
che la precedono o la succedono, i quali non comunicano 
tuono alla voce. 

* 8. L’ordine progressivo della soprascritta tavola degli 
accenti regj, è formato in ragione del maggiore o minor va- 
lore di ciaseun aecento pausale ; in guisa che il sof pasuck 
sarà accento di maggior pausa, l’ainah avrà minor valore, 
il sceré aneor minore, e così di seguito. | 

* 9. La denominazione degli accenti, la quale è per lo 
più in lingua caldaica, è fondata sul loro valore musicale, 0 
pausale, o tonico, ed anco sulla loro particelare forma.‘ 


dei 


CAPITOLO VIII. . 
Regole speciali agli accenti pausali, n» 


* di pîiDD nio sof pasuch, consiste in una liheètta sot- . 


toposta perpendicolarmente all’ ultima voce del versetto. 
I due punti i quali si vedono nei libri a stampa in fine del 
versetto, sono, a senso mio, di puro lusso, ed a cautela, per- 
chè non si scambi il sof pasuch coll’ altro accento consimile 


maarich. Il sof pasuch suol essere PESOS dal maarich, e 
talora dal maaielà. 


+2 TRA atnah. Nei libri poetiei ma, “oe, D SMR, 
compresi nella voce mnemonica DID, viene chiamato questo 
accento Eni hone. Il suo subalterno precedente è il sinmnah. 


Combina nella forma all accerte ‘servo saffa, ma questo 
non cade che nella prima voce del versetto, come SON 


3» “E Esodo 33. 14. L’accento atnah, per lo più, divide il 
versetto in due principali proposizioni, in protesi, èd in 
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apodosi. L’ ainah è nella fine del primo, ìl sof pasuch del 
secondo. Talora l’ atnah e il sof pasueh si trovano in due 
voci consecutive D'sopI PIUN sw Genesi KI. 46. 

* 3. vv sceré. Questo accento ha posto fisso i in fine della 


voce; perciò non è prosodiaco, ma solamente pausale. Que- 
st’ accento è sempre preceduto dal zarca e munnah. Nei fi- 


bri poetici il Sw, che dicesi pure Spr, viene per lo più in 
luogo di questo accento: mM TPaN Jr Salmi 3a. 6. 
Talora il iored non è preceduto dal zarca, come INEIA ARS 
Salmi 22. 26. i 

= * rip pi zachef caton. Per lo più è preceduto .dal 


Dv. Il suo precédente subalterno suol essere il munna/. 


': “ na 
* 3. bia Ep? zachef gadol, È composto di Op Mpa? e 
di uria lincetta alla sua sinistra. 7 
9. ND Quest’ accento suole precedere il sceré, ed es- 


sere generalmente preceduta da munnah, quando la voce pre- 


Li 


cedente non è monosillaba. È un’ accento a posto fsso nella 
fine della voce, e quindi nòn è tonico. Talora trovansi due 
zarca di seguito, ed anco seguiti da rabìa piuttosto che dal 


scerò. Nei libri poetici, se è seguito da sy e da “ja prende . 
1 ve Ri 
nome di bro ed è subalterno; se non è seguito da detti 


accenti ed è collocato nel principio della voce, prende nome 
di MY, ed è pure subalterno. Ambe le forme trovansi in 


un medesimo versetto juypo3 misSr x Salmo 69. 7. 
* 7, NNDO tifha © NIIO tarha. Precede sempre l’acnaà, 


o il sof sunt 
‘ Quando si trova a contatto coll’uno o coll’ altro, diviene 
accento subalterno, ed ha nome di meaielà. Il suo precedente 


vr 
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subalterno è il maarich. Nei libri poetici è di due specie: 
collocato avanti la voce, è accento pausale, ma non tonico, 


e chiamasi DIIDI imanit, 0 om dehi; nel mezzo della voce 


è subalterno e (mia A de Salmi 22. 2. 


+ 8. IN rabìîa. Questo accento viene collocato nel 


mezzo della lettera, affinchè non si confonda col punto vo- 
cale holem, il cui posto è alla sinistra della lettera (Cap. 2. 
$ 2 DE talora non è preceduto da alcun subalterno, percioc- 
chè ‘spesso accompagna la voce nel principio della frase. 
Quando non è nel principio, e che è preceduto da una pa- 
rola, questa parola è munita del subalterno munnahs se è pre- 
cecula da die parole, la prima ha il darga, come "ne 


misam DIDNI Esodo 28. 7. Nei libri poetici ha nome di 
SU», meiusciab, e precede il silluch ; spesso in cotali libri 
. è accompagnato -dall’ azla, situato al suo lato destro, ed in 
questo caso prende nome di pa Ana catef jamin; se il 
meiusciab è seguito dal maarich, la pausa passa in que 
st' ultimo. . j 
t Me 
* 9. row scialscelet. Quando quest’ accento è nel 
principio del versetto, è ordinariamente seguito dall’ altro 
accento pausale pasech. Nei libri poetici prende nome di 
PAZ o ‘399329, . non. è pausale, e nemmeno è seguito dal 
pasech. x | n, | 
* 10. UD pascet. Questo accento è posto generalmente 
“o vr * . z 
in fine della voce, la quale diviene perciò lunga. Precede 


generalmente il zackef caton, e talora il rabia. Quando cotale 
accento è doppio, prende.pome di POvD NY, it primo dei 


quali sarà il tonico. D suo subalterno precedente è il sciofar 
hafuch, 0 il maarich. 
* 411. DS ietib. Quest’ accento è a posto fisso, e fuori 


della voce; quindi non è tonico. Suol cadere in voci monò- 
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silabe 0 bisillabe brevi, e PIesetste il zachef caton, o 
anco il pascet, come ban ppIa |DI Hosea 10. 1. 

* 12. “99/0 cebir. Suole questo accento esser preceduto 
dal sibvitomio darga, e talora dal maarich. 

* 13. Nm azla. Suole essere preceduto da cadma o da 


munnah nella voce precedente, e talora anco nella medesimaa 
voce. Quantunque quest’accente sia tonico, pure quando non 
è preceduto da oedma è proprio delle voei brevi, come 
man ig Numerì 34. 16. Nei libri poetici vien denominato 


più ANI, ed è per lo più accompagnato dal stro: in que- 


sti libri precede il sof pasuch, ed ha posto fisse nel princi- 
pio della vesa, quindi non è tonico. 


* 14. Duna vw scené gheriscim. Quest’accento, appar- 
tiene per lo più a voci lunghe, mentre il Yu semplice 


‘appartiene, come abbiam detto alle brevi. 
* 13. IDDD pasech. Siccome quest’ accento è a posto fisso, 


perciò non può essere tonico; per lo più è frapposto fra un 
nome e l’altro ripetuto, come Satis Poigoti I. Samuel 3. 


10; o per separare due lettere simili DiÙn IDO Nume- 
ri 7.43; o per far distinguere un.nome di Dio ma RIN 
Dn al») Genesi 1. 3%; o per far conoscere non essere: un 
retto rapporto fra un'idea e l’altra, nba TOP Genesi 48. 
241. La sua conformazione è simile a quella del MED 


legarmeh, ma il pasceh cade ira un'accento subalterno ed 
uno principale, salvo il caso del scia/scelet, ed il legarmeh 
fra due subalternì, i quali sono per lo più due munnah, e 


quindi il rabia, come Nim sa IL) Isaia 1. 4. 
* 16. bi gio! pazer gadol. Questo accento precede per 


DELLA LEZIONE 27 
lo più il tafscià, ed è preceduto dal memmah; talora ne ca- 
dono due ed anco 3 di seguito. Nei libri poetici assumo il 
nome gi MI o di TIMO. 

* 17. mio 999p carne parà. È un’accento a posto fisso 
nella fine della voce, che è preceduto dal subalterno no 
DI. 

* 18. a talscià. È accento a posto fisso nel princi- 
della voce, quiridi non è conico. Sug] esser preceduto dal 
munnah . 


CAPITOLO NONO. 


Degli accenti subalterni e servi. 
* 1. Accenti subalterni. 


* 4, A) pri sciofar iasciar 0 PAD munnah. L subalter- 
4 i “ ’ 

ni spingono la voce verso l'oggetto principale. Questo però non 
pretede mai nè, il scialscelet, nè il sarha, nè il sof pasuch. 
Nei libri poetici, prende nome di 3° N; e se ne cadono due 
di seguito, il secondo ha la proprietà di pausale. Ove pre- 
ceda negli stessi libri il sof pasuch, ha pure la proprietà di 
pausale a preferenza di qualunque altro accento, eccetto il 


po: 5N5 i ua x ‘ 
© 2. “Pon “DI sciofar hafuch. Questo accento è simile 


nela forma al setib; se non che il sersd è accento a posso 
fisso. Nei libri poetici ha nome di MID poneh. 


* SNA no iareha ben-iomò. Quest’ accento suol 


precedere ‘il carnè parà. Nei libri poetiei preade nome di 
my. e precede il ‘9Î0. 


* 4. xD>n tarsa. Questo accento. è a posto fisso nella 


A 
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fine della voce, quindi non è tonico. Suol precedere il cadma, 


quando questo precede l’ azla; talora precede anco il so- 
lo azla. Gi 


bi NOT cadma. È della medesima conformazione del 


pascet; ma il pascet è situato nella fine della voce, e perciò 
proprio delle voci :ronche; ed.il cudma nel principio, e 
perciò proprio delle voci brevi. 


Bb; NI darga., 


* 7. TINO maarich, talora anco NPI ; vale ad impri- 


“mere intensità alla vocale cui è unito. Nei libri poetici dopo 
il III, diviene accento pausale in luogo di esso (Cap. 8. 8.) 


Tutti gli atcenti subalterni tengono sospesa la pausa fino 
all’ accento principale; da alcuni vengono perciò chiamati 
connettitivi. 


* 2. Accenti servi. / 


* 4. 59020 “pw sciofar mecorbal. La sua conforma- 


zione è simile a quella del sciofar iasciar; ma il sciofar 
mecorbal cade nel principio della voce precedente zachef 


caton, come NIN PIN Ger. 18. 7. 

da? vp “pw eo itlui. È simile al precedente, ma 
questo cade in fine della voce che precede il zachef cason, 
come DIVI DIDO ; talora precede il zarca o l’anah. Due 


sciofar iasciar di seguito, il primo chiamasi sciofar mecurbal, 
il 3 sciofar illui. 
On non terè hutrin. Sì compone di due maarick, 


succede sempre il darga, e precede il tifha, come » NIN 
al-40] 


hi 4. “ono sahfa. La sua conformazione è simile a quella 


dell’ ded. se non che il sa4fa cade solo nella prima voce 
del versetto, , 
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i: Nostro meatielà. Ha la medesima conformazione del 
LS Rene 


tàrha ; unito al maarich, serve e precéde il sof pasuch; unito 
al sciofar illui serve e precede l’ acnah. 
* 3. Nei libri poetici non hanno luogo i seguenti accenti 


cioè RW N, MD IP. RITI "2. Mpi LU. DM 
pron ‘n, men, “ap, UD: vi ha luogo però. al 
may ed il “yo, ed in essi alcuni accenti prendono diverso 


nome e valore, come abbiamo notato (41) 
CAPITOLO X. 
; Della Prosodia. = 


* 1. Tutte le voci della Sacra Scrittura’ sono accom- 
pagnate da un accento, che accenna per lo fiù, il posto 
in che cade la posa tonica, eccetto quelle che sono se- 
guite da maccaf. Per il posto che occupa l'accento, la 
voce divicne lunga 0 tronca njpie) ed è quando l’accen- 


to cade nell’ ultima sillaba ombr N93 DUNII Genesi 1. 
4; 0 diviene breve o piana Digi, quando l’ accento posa 
avanti | ultimo, come PI I om ivi v. d. Le voci 
sdrucciole non si danno dr lingua po in ea) PI 
Esodo 15. 8, e pub MTOP) Isaia 50. 8 l’accento è piutto- 


sto maarich che tonico: e la vocale della gutturale i in luogo 
‘ del scevà composto. Quando in una medesima voce si com- 


hi 


binano due accenti, l’ ultimo solamente è il tonico, come 
MANNI Genesi 1. 9; se i due accenti fossero due pascet al- 
dl «TI 


lora il primo sarebbe il tonico, e per conseguenza la voce 


breve Da pisa LBvA. Isaia 44. 4. Per gli accenti car- 


(1) I Professor S. D. Luzzatto nella sua grammatica parla 
con molta acutezza, e diffusione degli accenti. 


. 


30 GRAMMATICA BBRAICA 

né parà, zarca, scerè, tarsa, pescet, che hanne posto fis- 
so nella fine della voce, e per gli accenti che «hanno po- 
sto fisso nel principio, o framezzo una vece e l’altra, l’ ac- 
cento tonico della voce non può essere indicato dai detti 
segni, ma devesi aver ricorso alla considerazione della 
quantità naturale della voce, come andremo ora Sanno 


nbab Prbp I3W) Ezechiel 28. 26. Tu 5a Man E- 


sodo 28. 1. INR “a pri Levitico 3. 8. 
Le due voci tecniche pan è ph, sono voci caldai- 


che, ed accennano il posto, nel quale la voce si posa, cioè 
dove deve supporsi l’ accento tonico; € pon significa di 
sotto, 0 nell’ ultima vocale, e bapiozo significa di sopra, 0 
avanti l’ ultima. | 

* 2. Indipendentemente dagli accenti, le sillabe sono na- 
turalmente lunghe, 0 brevi, secondo la qualità della vocale 
lunga © breve, che dà loro il suono. La quantità dunque 
prosodiaca, allorquando non viene alterata da alcuna influenza 
accidentale, dipende dall’ uso dei punti vocali. Tuttavia la 
quantità va subordinata ad alcune regole. 

a) La sillaba sarà generalmente lunga per il seguito di 
una lettera muta espressa o sottintesa, N93 creò, mo campa, 
IT il 8uo canto, nia spiga. 


b) Ogni voce savona avere regolarmente l’ accento to- 
nico nell’ ultima sillaba, per cui sono lunghe : 


I. Quasi tutte le forme radicali senza riguardo alla qua- o 
lità dell’ultima vocale, Pa visitò, TIR volle. 


II. Le forme pronominali, dette gravi, appunto perchè posa. 
in essi l'accento, in DA 0 mn: in DI 0 }3: in DI) 0 < Upi co- 


me DISP, DIR, ona: 


III. Le voci he cadono per vocale maggiore, "pd, ITMPD, 
i uT IT : 
OR. NMRB 0777 “pl 


LI 
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* 5. Quelli eon accento tonico nella penultima vocale, 
possano essere considerate come tante eccezioni; e sono: 

a) Le voci bisillabe o polisillabe, che terminano per due 
vocali brevi come ‘999 re, MY} giovane,  cechio, BY 

Tao re, "P2 giovane, fp occhio, MIMR 
manto, III germogliante. 
—- 

b) Le voci composte con lunga e breve (eccetto però le 
radicali), o con lunga e brevissima, o che terminano per due 
brevissime, come vm vitello, DIS morte, brit cido, "PSI e si 

“I ab 


rallegrò, On snai 


c) Le voci che terminano per una delle Lia pgnmo 
rese sensibili da patah, DI lamento, mo spirito, pie generoso. 


d) Le voci la cui (ori aria è tronca, e per l’'in- 
cremento divengono piane, affine di compensare cotale in- 
cremento. L’ accento tonico per tal mode viene a rimanere 
nel suo primitivo posto, TTI esse; momo perdona; 

1° GE pui. TT: 
DITO mare; WIYNWSI asciugarsi; IWMTRIU riduerà 
) 1 } "i i e 
in cenere; DYPITTIYPN presta attenzione. 
tie trio 
e) Le voci che terminano per %71, come, FIDI SM cosa 
L] L 

deserta, e vacua Gen. 1. 2. : 

f) Le voci con intremento sillabico finale, hanno l'accento 
avanti l’ incremento, affinchè l' incremento sia meglio. indi- 
cato, come VINI, ATE visitasti, visitasti noi, INNI" pa- 

; T et ar Net pet: 
rola nostra; sono eccettuati le forme con incremento grave 
dette di sopra ($ 2. b. I}). In MIT e 199, e per l’affisso T 


quantunque sia sitlabico, l'agconto sale nell’affisso per prece- 
dente scevà mobile; è nella penultima, quando cotale affissa 
è preceduta da sciurech, o da segol, o da nun epentica TI 


png, pit. sman. 


* 4. Le nando: di tronche divengono piane, per eufonia 
spo mgEnÌ: 


Fer accento di forte pausa, come diremo in appresso. 
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. b) Per seguente voce monosillaba, o bisillaba breve talee) 


TP), non divisa per accento pausale nella precedente, co- 


me Sit NSD (TOR NS. Proverbj 19. 22. NEPI 5 w NOII 
ma. Ezechiel sr. 23. 


Quando la lettera in cui dovrebbe ritrocedere l'accento 
è mossa da vocale brevissima (ION), o da altra vocale che 
sl i 


ne fa le veci, l’accento ritrocede ancora nella precedente ad 
essa; e la vocale brevissima, se è scevà diviene mobile, no- 
nostantechè sia preceduta da vocale maggiore con accento 
tonico (Cap: 3. 2.), come pIs E Isaia BI. 1.m MIDPI 
Is. 50. 8. D°D DPI Esodo 15. 8; e siccome il non e suoi 
sostituti non sono considerati per vere vocali, ma un pro- 
‘ lungamento della precedente, così le dette due ultime voci 
| non sono considerate sdrucciole. 

Ove la precedente, cadesse per uno degli affissi gravi, 
non potrebbe divenir breve, come m DID Gen. 43. 7; 


nemmeno se terminasse per sillaba cia mossa da vocale 
maggiore, ol DPI, NI DIP. NI 3ivà, se non quando cam- 


- biasse la lunga in breve come b — Giud. 6. 3I, RITA 
| Daniel 9. 46, 9 Op” Iob. 22. 28. 


L’ accento non i. nella voce di terza persona sin- 
golare del vie) di forma bpa, come (DN: nè nel participio 


singolare dei de perfetti, nei quali il zeri non può tra- 
. Sformarsi in segol, come iebÈ POI, pb b E nè quando la 


precedente cade per la medesima lettera con che incomincia 

la seguente, affinchè non ne resti una elisa nella lezione, 

come BD yaw Deutero £. 55. "UN MIw Salmi 105. 28. 
to T= ” Ci : 

(0 VS Numeri 17. 25. - 


È notabile, come nelle dette voci l’accento è ritroceduto 
conservando tuttavia il suo primitivo naturale, quasi pet av- 
vertire, che l’ altrò non è tonico. Lo stesso accade nei detti - 
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participf; t&me ne Sha Nip Isaia 66. 5. nato Isaia 66. 3. 
ur 993, Isaia 40. 7. : 


ha 3. Per la ragione che non resti elisa una lettera nella 
lezione, la prima voce di natura breve, che termina per 
preceduta da camez, diviene lunga, se la seguente incomin- 
cia per N, come x NO TIR ID Giudici 4. 18. Così 


tutti i no, N99, | map. | mare precedenti il nome tetro 
grammato di Dio, il quale si legge per IN, divengono lun- 
ghi; così se precede voce che incomincia per Y}, 0 per î1, 
come voy IMA Isaia 11. 2, NI9N namam Esodo 26. 
33. WON mne. Gio. 12. I. 

In squigiii casi la voce no» deve perdere il suo daghesce, 
affinchè il suo precedente camez non venga letto breve (Cap. 
6. 1.), comé baux no; Genesi 27. 43. ONRII no) 
Num. 20. 4. Anco la prima e seconda persona del passato al 
singolare, passando per % conversiva al futuro, di breve che 
era; diviene lunga, e di D'Ipa, MIPa si fa NIPPI, SAIPPI. 
Resta però breve la voce in pausa, a) fel nba Deut. 8. 
10.; “così resta breve per seguente iionosillabe. come eng) 


2iX Amos 4. £.; così nei verbi quiescenti in ultima N, j = 
come MUP). DA RI ec. i: 


* 6. La quantità ‘naturale di una voce può essere ancora 
cambiata di kanga in breve, e viceversa, per le varie in- 
flessioni che allungano la voce primitiva, 9 che ne accelerano 
l'andamento; e di (gb: terra, sì fa DIS terre; di Dy popolo; 


ED popolo del li e di i ONE a pace, Ton 


la pate della città. . 
In molte voci omonime la quantità dipende dalla respet- 
tiva radice: WI deriva da Ra edificò; ma DI deriva da p3 

) 32 CAL 
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comprendere ; Ig deriva da GE bere } nga Int} deriva da 


MB porre. > 

In questi ultimi l’ accento posa nella vocale maggiore, la 
quale sta a indicare la deficienza della muta. Similmente in 
199 posa nella breve, che suppone dopo di se una lettera 


L) 


deficiente. 
Lo stesso accade per la diversità di tempo, o di forma 
di conjugazione. Così now vale ella tornò, now (participio 


presénte) ella corna, da sw tornare; MY significa sarà. di- 

strutto della forma nifal, e M29N) significa e distrusse al cal; 
i È 

ambo da MMS. 


* 7. Una voce, conservando il proprio significato, può per 
eufonia, cimbiare di quantità, mediante il traslocamento 


dell’ accento tolo) T2PI 19 Salmi 57. 20. s“>py ‘vp 
IT JT “ Tv a° 
NY SII IP MSI Giudici B. 12. 


CAPITOLO XI. 
Degli accenti a forte pausa. 


* 4. La maggior parte degli accenti che servono alla di- 
visione, e suddivisione del periodo, mettono spesso le voci 
in una specie d’ isolamento, chiamato dai grammatici DEDITI 


pausa. Questo pure è uno dei casi che induce un cambia- 
mento nella quantità delle sillabe. Gli accenti che hanno la 
proprietà di forte pausa, sono l'acnah, ed il sof pasuck 
comprési nella voce mnemonica BON. Talora fanno l’effetto 


di forte pausa ancora alcuno degli altri accenti principali, e 
specialmente il zachef carton, ed il scerè. 

* 2. Nelle forme verbali con accento nell’ ultima sillaba 
formativa, e che per compenso è stata loro sottratta una 
vocale, per accento di forte pausa, acquistando l’isolamento, 
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e ritrocedendo perciò l'accento nel primitivo suo posto, non 
occorre altrimenti il compenso, e ritorna la sua propria vo- 
cale se era maggiore, e se era minore si cambia in vocale | 
maggiore analoga, perciocchè non è seguita da daghese come: 


"31 cà MII e per pausa SII 
So TIT men 
5 a va 
NOR sp, np 
SY Por TDI 
po pp) "po 
vor: ye» upe» 
now “noe mob 


* 5. Per la forte pani i punti vocali nei quali la’ pausa 
stessa posa, di brevi divengono generalmente lunghi, © cam- 
biano nel modo che appresso — 


a) Il patah in cametz Dn IPO ira da 


Esodo 48. 28. | 
0) Il segol 1° in Camez, vawn N39I unen NoN Bed. 4. 


8. Molte voci con due segol, “né *» re, 3 ventre, no 
parto, yp estremità, xo carcere, 923 fronte, 2323 mez- 
rogiorno, jan strame; wp oriente, UP (nome di luogo) 
n'e stoltezza, mon sale, mo3 sicurezza, rimangono inva- 
pre ed altre, come va terra, talora variano talora no. 
È pure da notarsi, come il nome VIN colla prefissa }3 


articolo espressa 0 sottintesa, cambia sempre il primo segol 
in camèz, ìindependentemente dallo stato di pausa: VIRIONE 
j LTT "e 


NXT Genesi 42. 7. 


e) Nelle voci con penultima scevà ed accento tronco, il 
seevò si cambia in sego! nel quale retrocede l'accento; 


2 


36 GRAMMATICA EBRAICA 


ata doo pm Geremia 48. 11; così di MIN ec. 
per pausa Tom 
«) Il scevà camez si cambia in Aolfem, e di n, si fa n. 
e) 3 zeri però in patah, e di SBN, si fa “pn UA CEI: 


Genesi 417. 14. 
f) Perla pausa, l’ affisso T. mascolino di seconda perso- 


na, si cambia in T come i i IMSD Genesi 27. 8; o con 
3 epentica supplita da daghesc, Gal mr MD Is. 38. 18. 
Talvolta con daghesc enfatico mn DIIPn. I. Samuel 2. d. 


* 4. La maggior parte delle foruie in forte pausa diven- 
gono piane; alcune però restano (ronche, senza o malgrado il 
cambiamento della vocale finale, ed altre di 20 divengono 
tronche, senza, 0 colla pausa. _— 

a) Per Y conversiva dal futuro al passato, come Mad, 


IOXA; per pausa, IDRA), © MORI; DI, DIP. per pausa 


nin nipm. | 
tb Per contrazione di due vocali in una sola, nel che con- 


siste quella figura grammaticale chiamata crasi, o sinalepsi. 
da Moso®@ si fa maarba Il. Re 48. 50. 
- 1] . ‘ -» = x 


moi RoRn Salm. 94. 9. 
ypI van ppi? Salm. 136. 6. 
\ ps Ty ng Deut. 6. 47. 


CAPITOLO XII. 
Del maccaf e del metegh. 


* d..Il a Ple; maccaf (meglio macchef), ed il 29 metegh, 


non .sono che accenti eufonici. Il maccaf (accostante, congiun- 
gente), è una linegtta orizzontale tirata fra una voce e l’ al- 


. 
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tra. Siccome non possono incontrarsi due ‘accenti . eonneeti- 
tivi in due parole di seguito, questa lineetta serve general- 
mente ad unirle insieme, in modo che sembrino una sola, con 
un solo tuono ed un solò accento. La prima, o l’antecedente 
di queste voci, spingendosi verso la seconda o conseguente, 
cambia la sua quantità naturale, e perde il suo accento to- 
nico; quindi la sua ultima vocale, se è lunga, sì converte in 
breve analoga, senza però divenir per questo pfana. 


da “by momento) Salmi 407. 43. 
im | * tan: Genesi 23, 9. 
1390 ra Deutero SÈ BI. 

DINI IITINTDNI Genesi 22. 16. 


Il mecegh talora avverte non potere accadere per maccaf 
la conversione della vocale lunga -in breve: *9°mtt) Genesi 
| i 


4. 25. 
* 2. Due, tre, e anco quattro voci possono essere con- 
giunte per mezzo di questo accento: sepborn DX Gen. 1. 


29; mp barng Gen. 25. è. 

* 3. Alcune voci ‘monosillabe, come da a, "NX. segno di 
abcnanoà; 3 tutto, ogni ec., sORO quasi sempre per tal 
modo congiunti col seguente vocabolo. Si unisce pure con 
maccaf un vocabolo polisillabo con un monosillabo: niaonn 
Gen. 6. 9, o due polisillabe: IVI PI, diciassette Paralip. . 


7.41. 

* 4. Le voci che sono seguite dal maccaf, sono general- 
mente prive d’ accento, tranne alcune che talora hanno il 
meaiela, 0 il cadma, mentre tutte le altre ne sono sempre 
munite. 

«3 3. Le voci trenche o) in stato di connessione que- 


in con altra vose piana omo. o monosillaba, hanno 
smerazimente il maccaf, come ro Esodo 29. 23; 
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nymta) Eccl. 12. 9; 199% Gen. 24. 7; SptMi Bsodo 
3. 15. 

Talora retrocede l’ accento: AIRES: Genesi 43. 7; 


Smiop Genesi 35. 20. 
* 6. Il maccaf per lo più non esiste nelle frasi Pi mp, 
72) INDI, ib Op; al contrario in tutti gli Save. 


* 7. Quando due veci precedono l’ accente regio, e la se— 
conda è in stato di connessione colla terza, nella quale posa 
l'accento regio, la prima ha l’ accento ministro, la seconda 


il maccaf, come DIINNYR DU Genesi 411. 29, e molto più 


quando la seconda voce è tronca: DIINMIPO 395 E) Ge- 


nesi 13. 7. 
* 8. Talora trovasi il maccaf nelle voci che precedono 


duet con' talscia, 0 con pazzer, come 9 "MITI Numeri 


9. 1. 

* 9. Il mecegà (freno), detto pure maarich, è una lineetta 
perpendicolare diritta o curva (!) sottoposta alla lettera a - 
sinistra della vocale. È così nominata in ragione del suo ufi- 
zio, quale è di arrestare e trattenere per così dire il corso 
della sillaba, così nel principio come nel mezzo della voce, di- 
staccandola dalla sillaba seguente: desso è sempre collocato 
avanti l'accento tonico, e serve a rendere più dolce il suono 
. della voce stessa. 

* 40.'L’ uso del mecegi è fondato sulla regola che le 
veci della lingua ebraiea, essendo per lo più primitivamente 
bisillabe e tronche (99), hanno per conseguenza l'accento 


nella seconda; quindi nelle voci polisillabe coll’accento nel- 


l’ultima, il metegA è generalmente nell’ antepenultima, come 
DU, MN. DAgm. Tutte le volte che ha luego un in- 
I str UTI i 


cremento sillabico finale non grave (Cap. 10. 2. II.), si trova, 
osi sottintende il precedente metegh, come 9999739, SARA. 
à 5 Rx S - . 1" 2 . @» 


lA 
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Se la lettera, ia cui dovrebbe cadere il metegh, fosse gut- 
turale, o lene, o con sillaba mista, il metegà retrocede nella 
precedente TRIP, BONI. 

* 141. Esso si trova però: 

aj Comunemente avanti il scevà mobile (Cap. 3. 4. 3°.), e 
similmente avanti il punto rapto, il quale, come già sappiamo, 
non è altro che il supplente del scevà mobile (Cap. 4. 3.) 
eccetto però quando la lettera con sccvà, 0 punio rapto è 
. accompagnata da daghesc, come av, ao, OIPI. 

L’ incompatibilità del mecegh avanti il daghesc, deriva dal- 
l'assioma, che il daghesc suppone la mancanza di una lettera 
precedente segnata da scevà muto, e che fa sillaba mista colla 
lettera precedente, (Cap. 6. 1.), mentre il metegà serve ad 
arrestare la sillaba ed a separarla dalla lettera seguente. 

Gli antichi ponevano il meteg/ avanti la #} interrogativa, 
e ammirativa con patah e segol, quasi per indicare essere co- 
tale patah, o segol in luogo del scevà composto: naon SO 


Genesi 18. 23; SOR IQIN Genesi 24. 5; nos M3930 
Genesi 27. 38. | 
b) Talora nel principio della voce in sillaba mista, per co- 
stituire mobile il scevà DE rimog, pap mm | 
Nel mezzo della voce non mai. 


e) In alcune voci dopo il 3, che fa le veei di ì nel prig- 


| cipie della voce, come YHWI, SM; spesso per arrestare 
i ici 


l'impulso del maccaf, come mv ANESERÀ E) Èso. 21. 57. 

f) Fa le veci di accento subalterno zielle voci seguite da 

maccaf, come insobp INKTAIDO ‘n39 Genesi 4. 13. 

Nella e diucnsianzà sua l'accento sostitriito al 

metegh, come mom DIITI ‘ey gd Genesi 43. 7. 

g) Fra due sillabe lunghe seguite dalla posa naturale, 0 
dall’ accento tonico, per vatvop. 
e 7 O Li *" 
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* 12. Possòno trovarsi due mecegh nelle forme prolun— 


gate per mezzo d’ affisso pronominale, ui Numeri 8. 
2; ONWINII, Ezechiel. 1. 241. 


Ò 45. Talora trovasi il metegh accompagnare lo stegso scevò 
iniziale, come Do, no, ed anco precedentemente, cioè 
i 


no, pere. Questo sets chiamasi N39 NIY, cioè scevà 


imaladato 0 FESTA 


CAPITOLO XIII. 
Dei segnî diaeritici, Daghesec, Rafeh, e Mappich. 


\ 
* 4. N 39 daghese è un punto nel ventre della lettera, 


per il quale la lettera stessa viene ad acquistare una mag- 
gior consistenza, come la lettera raddoppiata degli italiani. 
Le lettere “ 3} MM R per'la loro naturale lenezza, non so- 
no suscettibili di questo punto, eecetto la K e la ‘9, le quali 
straordinariamente ne sono munite; cotali casi straordinari’ 
sono opportunamente registrati dalla Masora (MOD). 


* 2. Il daghese non suol cadere nè dopo scevà mobile, nè 
dopo punto rapfo suo equivalente (Cap. 3. 3. Cap. 4. 6.); ra- 
ramente Bpo le vocali maggiori, e solo quando queste sono 
| tcompagnate da accento tonico (Cap. 3. 2.) 

.® 3. Il daghese è di due qualità P leggicre, e pm forte : 
quello leggiero è naturale alle lettere di doppio suono 933 
MD 2, onde rinforzarle (Cap. 1. 9.) 

«) Nel principio di periodo, o frase, ed anco della voce 
qualunque, se la precedente termina per sillaba mista, cioè . 
‘con scevà muto, espresso a sottinteso, N93 DMENDI Gen. 
3. 1. 

2: Nel mezzo della voce ssiazda sillaba pupi cioè di ica 


Alcuni ol trovano molte eccezioni a questo se- 
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conde -canone ; alri non ammettono se non quelle notate 
dai Masoreti. 

Pure sembra probabile dovere fissare. 

I. Che resta lene la voce derivata da primitiva lene, € 


da pm si fa DM: così da >» sì fa 12019; altri crede che 
ciò derivi, perchè il scevà dovrebbe essere mobile, perchè 
TI co. sta per DT), e ‘351 per 19bp. 

II. Dopo scevà muto in lettera in che dovrebbe essere 
mobile I, TI VM 

III. Negli affissi gravi }2: DI, come DITII, ed in quello | 
ua sg ani 

c) Nella fine delle voci, quando le MD 939 sono 
precedute da scevà, o da patoh per gutturale, FJ FUN), 
30%, 9 Ppnw. 


* 4. Se la voce che incomincia per una delle lettere 
MDI “35, è preceduta da altra che termina per vocalè 
maggiore seguita da una lettera muta espressa o sottintesa, 
il daghesc non potrebbe aver luogo. Questa regola è fondata 
su quanto si diceva (Capitolo %. 2.) intotno alla incompeten- 


za del daghesc dopo vocale maggiore: 595 LILLA) Isaia 13. 
49, “xi PSN Esodo 17. €. Tranne il caso che>fosse di- 
sgiunto da voce ‘precedente con accento regio (PIODO), Co- 
me moa 54 Genesi 18. 24. Oppure che la precedente 


fosse inoriosiltaba o piana, terminata pet }3 radicale muta, pre- 
ceduta da segol o da patah, ed anco da camez, purchè la f3 
non sia radicale; per cui viene a spingersi verso di essa 
per mezzo del macchef (DMI), come pISanD Genosi 38. 


39; UFAR Genesi 31. 41; NITIDA Genesi 27. 21. Ove la Pa) 


fosse radicale preceduta da camez, non avrebbe luogo il da- 
ghesc, come manoo Ezech. 18. 16,; nel nome sostantivo, 


€ nell'infinito del verbo la {7} finale vien considerata come ra- 
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dicale: MEITT9P Mich: 1. 11, Foto) Levit. 15. 52. 
Ha luogo pure il daghesc, quando la precedente è piana 
(2NTID *AIN), e che l'accento la spinge verso l’ altra vo- 
. ce pur breve o monosillaba: 1939 ITS Genesi 12. 3; 
DI ITTENI Deut. 341. 28., e quando la prima lettera sia 


munita di scevà e seguita da altra della medesima famiglia, 
o che la prima lettera della prima sillaba mista sia identica 
a quella della seconda parte della voce stessa: PODI ISIN? 


Esod. 14. 17; VAYSI NIIYI Gerem. 3.25; 3999 ‘poEI 


Isaia 54. 12. 

Non occorre dire, che ove le lettere * Y f9 colle quali ter- 
mina la precedente, fossero in qualche modo pronunziate 
tn}}>}e)P verrebbero considerate come sillabe miste e sareb- 


bero per conseguenza seguite dal daghese; come DYN TINI 
Gene. 6. 16; INVIA vr Levit. 7. 30. 
Trovasi irregolarmente col rafeh, quantunque non prece- 
duti da muta, ma da lettera pronunziata : DI uv Salmi 
48. 18; SN Pp Isaia 34. 11; nà ay Ezech. 23. 42. 
I PALAIA. e PMO NX hanno luogo solamente quando la 


prima termina per } espressa o sottintesa, ed influiscono, 
come vediamo dagli esempi, anco sulle voci che incomin- 
ciano per una delle DI la 199 V p ® Dt, le quali sono 
naturalmente daghesciate o forti (Cap. 2. 10). Irregolarmente 
con daghese, forse per acerescere l’ enfasi poetico TINI PIRO 


Esodo 18. 4; Mom9 2 Ivi, verso 411; Byti af DI Ivi, vers. 
13; 9x3 ID, Ivi, vers. 46; INY mp Genesi 49. 14; 
PD N20p Deut. 2. 26; Moya Digg Ivi, 52. 18; o) TAN 
Gene. 19 2; BIN Salmi 94, 12, e molti. altri pei te- 


sti caldaici, — ; lee 
, 


ko 
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* 3. H dagheac, forte, che potrebbesi ancora denominare 
supplente, in quantochè ordinariamente supplisce alla seconda 
lettera della precedente sillaba mista, sparita nella lezione, 


e che si suppone mossa da scevà muso. Il FATINIO forte si 
adopera : 


a) A supplire la deficienza di S, o di L prima al nei 
verbi e nomi defettivi della detta lettera iniziale, che do- 
vrebbe esscre munita di scevà muco: AR }ND, per NIN è 
}NI9, da pi; così MpR e Mal, per MpIN e MpiD, da mp9. 

bj La 3 seconda radicale in alcune forme nominali; così 
‘PR D'BR, per "DIR è D'DIR, da IX; così MD, per ‘N33, 
da N39; così NAM DIN, per MOI DION, da tO5N. 

c) La medesima % radicale nei pronomi petsonali di se- 
conda persona mascolina e femminile : MAR e DX, per AIR 
FOR; e DIN INN, per DIN TARDE da MIN, come si scorge 


nelle lingue sorelle. Neil” Ebraico la 3 fu elisa forse per . 
eufonia, affine di ovviare l’aspro concorso di due lettere 
dentali consecutive. Lo stesso dicasi dei nomi _numerali 


DAY, DNV, ne. 

d) Lazen terza radicale del verbo; così tal'abh per 
PINI: MPPI, per MIPY):; AI9, per MINDS. | 

e) La medesima 3 radicale della preposizione 9: così 
MI per MI }D. 

f) La seconda radicale nelle forme ventali e nominali, de- 
rivate da radice appartenente alla classe dei geminati (va- 
le a dire che hanno la seconda e terza radicale ‘identiche), 
come 29), Mz, mia, per 1993, m09a, 950, da 
bb33; così 1309, M39, per 1330), MIO, da 330. 


In questo per il daghesc può ‘cadere anco dopo la vocale 
maggiore, se è accompagnata da accento tonico (Cap. B. 2), 
come 139 per 3230. - 


o; à 


4&; GRAMMATICA EBRAICA 
Talora la deficiente è supplita da daghesc nella prima 
radicale, secondo l’uso aramaico; così DIN, uom per UST, 
Dom ? : st 
9) La S caratteristica della forma passiva nifal: “ppr 


per “\Ppat. 

h) La $ supposta da alcun grammatico avanti la seconda 
radicale, nelle forme piel o pual ed hicpael. Altri suppongono 
‘che il daghesc in queste tre forme supplisca la deficienza di 
precedente geminata; altri di precedente muta; altri che sia 
puramente caratteristico delle forme. 

‘£) Similmente nelle forme nominali appartenenti ad una 


delle dette tre forme, come nat, bip, PIMINNA. 
. $) La #3 iniziale o finale in alcune voci composte: di due 
monosillabe, o di una monosillaba e di una bisillaba, come 


PT, per PMI MO; così 55, per 5 2; così md, per 


9 ND. 

h) Nella 3 epentica, per supplire la }9 rappresentante il 
pronome N%, in seguito di certe particelle, o di certe forme 
verbali seguite dall’ affisso oggettivo, il quale fa le veci di 
questo medesimo pronome: BMX IPY Smt Iob. 8. 22, 


per 72IN8; così Bait Nb s9 Deut. 20. 49, per NMDD: 
a) DIMIRI Genesi 18. 22, per MI; 1999? *5 Sal. 8. 
8 per WIM. 


* 5. Il daghesc compensativo, o caratteristico che sia, 
‘’ Spesso sparisce dalla lettera che è munita di scevà, e spe- 
cialmente per seguente gutturale: "299, Mm, NPI, PO, 
pa: I I 
* 6 Il daghesc forte sì trova pure 

a) Dopo la $3 articolo mumita di patah, sia cotale }] e- - 
spressa, sia sottintesa e compresa nelle prefisse 9 9, co- 


mo MITI MIDI I. Re 9. 3; Simo pera Deut. 4. 47. 


+ 
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6) Parimente -dopo la }7 medesima divenyta aHocutiva : 
O" NI ou Ascaltate ora o ribelli. Numeri 90. 10. 


Si crede che anco in questi due casi, il daghese supplisca 
ad una lettera precedente mancante; perocchè l'articolo per 
mitivo doveva essere 29 come lo è x nell’ arabo. 


c) Dopo una tone breve che fa le veci di lunga, e vi- 
ceversa: 995 Salmi 4. 3, per Migr95; sm Soy DIR 
Iob. 5. 7, per a; Dow Genesi 2. 15, per D'OI. 

d) Dopo una vocale ‘naturalmente ona nelle voci pro: 
lungate per }3 paragogica, venendo ad essere ritratto 1’ aci 
cento come noe, da questi; NO, da DI essi; Tar da 
De quivi. 


e) Dopo Y conversi va» il futuro in passato, come dr 
NM IONMI. La ragione di questo daghesc sembra doversi 


riferine al. nisi dell’ accento, come alla lettera 
precedente. : 


f) Talora è semplicemente eufonico, come dita Isaia 
64. 2. per 313; tan Giodio 8. 6, per Uepub “PO Esodo 


15. 17, ir IPO: 
* 7. Nelle frasi “ax IRE, quande. non v’ ha accente 


di pausa, la b è sempre con daghesc. 
* 8. H MEI rofeh, è una lineetta orizzontale soprappo- 


sta ad una delle lettere MD 1359, la quale sta ad in- 
dicare l’ assenza del dagAesc in quella lettera, e conseguente- 
mente il suo suono lene e dolce. I moderni l’ hanno del 
tutto abolito, poichè 1° assenza del daghese, indica sufficien- 
temente il suo suono lene è dolce, senza bisogno di ricor= 
rere ad un segno negativo, il quale non farebbe che au- 
mentare il: niimero già considerevole dei segni, e rendere 
maggiormente confusa e difficile la lezione. 

* 9. Il PID mappich (facente proferire), è un punto si- 
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mile al daghesc, proprio solamente della }} finale, la quale 
per cagione di tal punto diviene mobile e sensibile. Essa è 
preceduta da patah, o da camez, o è munita di pajaA. 

* 10. La f munita di mappich è radicale 

a) Nei due nomi della divinità TA, mor. 


6) Nelle quattro forme radicali 1133 si elevò, 5733 splendò, 
ila stupì, 159 bramò. 

c) Nelle forme nominali e verbali derivate dalle dette 
forme radicali, comè I3IM Ezechiel 19. 411, 133 Proverbj 
4. 18, 2399 Feel. 5. 8.0 


| d) Nelle voci mom Genesi 47. 43, da mb si stancò; 
sanno Insano Prov. 26. 18, da ula)e? momenti Gen. 49. 16, 
da IO trattenersi; I Ezechiel 7. 41, da aa} si lamentò. 

e) Nelle interiezioni a. TOR Deh. 


* 11. La f3 col inippieh è servile quando è affissa alla 
voce, e facente funzione di pronome di terza persona singo- 
lare femminile. Si trova 

a) Nelle forme nominali indicando -il soggetto possessore 
in seguito della cosa posseduta: INI) FMDI. Tatti. Il 
suo nutrimento, il suo vestimento, e la sua coabitazione Eso- 
do 21. 10. 

b) Nelle forme verbali, facendo funzione di un. comple- 
mente diretto, 0 oggettivo: MIRO 22) DN FIMDDN INI 1 IR 


allora egli la vide e la contava,. egli Vv ordinava ed anco l’in- 


— 


vestigava lob. 28. 27. 
c) Nelle preposizioni e ‘lettere servili: Msg 33Y 


TOS nisnb di giacere a lato di essa per easere con essa 
Genesi 39. 10; la 19255 dopo averle rotta la fede Esodo 
8; 3 megnie farà Esodo A. di. 


* 42. Il mappich talvolta è omesso, talvolta è pleonasti- 
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co. È omesso mossa INR dopo che ella ebbe mangiato 
I. Samuel 4. 9. È pleonastico VP DIDI TVISI come 


agire 


un frutto primaticcio avanti la state. Isaia 98, 4. 


“ 


n Q IG Det 


PARTE SECONDA. 


DEL VERBO PERFET®O. 





CAPITOLO I. 


E; 


» 


Conjugazione di un verbo perfetto per sette diverse formi. 


1 Le parti del discorso, secondo -gli antichi grammatici, 
sono tre: Verbo by, Nome DI, Particéèlla mor. 
2. Il verbo dal latino verbum, parola, in "ebraico pb 


opera, azione, indica fare, od essere alcuna cosa. Il verbo è 
inoltre 1’ anima del discorso’; la sola voce che esprima il le- 
game fra il soggetto e | attributo, per pronunziare un giu- 
dizio, e formare una proposizione. 

Oltre a questa importanza logica, il verbo nell’ebraico ne 
ha un’ altra, che si potrebbc chiamare importanza gramma- 
ticale, in quanto che esso serve di modello e base a quasi 
tutte le altre parti del discorso, e principalmente al nome. 

3. Conjugazione di un verbo perfetto nella forma sem- 
plice Sp cal. 


Poi GRAMMATICA EBRAICA 


TEMPO PASSATO ny. 


Maschile Comune Femminile - 
Sing. 1. SAINpa Io visitai 
2 PRA PRA 
dò. Pa i TOPO / I 5 * 
Plur. 1. .. MPa Noi visitammo 
= (RENO INTRO 
5 Tra 


INFINITO NPI. 


"PD. e per costrutto {DB visitare 
' 2 


Costrutto con prefisse © o) Di: 
PBI nel visitare, visitando 


‘pD9 quando visitava, visitando 

“pb a, per visitare, visitando 

“PDD da visitare, visitando 
TemPo FuTtURO "ny. 


Maschile | Comune Femminile 


Sing. 1. PD . To visiterò 
PRA "TREN 
) R | ] 
i ; I so PA I 
Plur. 4. i "PBI ° Noi visiteremo., 
> pan pon 


So OSpp:  Myipea. 
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IMPERRATIVO 99%. 


Sing. pp IPA Visita tu 
Plur. PD |, (13PD 
pi * val: 


PARTICIPIO PRESENTE ST MINI. 


Sing. Sp» N9pp o napo \ Visitante 
Pur. DI. Ni9ùpaoo 
pa I" 


PARTICIPIO PASSATO Spa 


Sing. "pp MIPDO Mis. 
- TU: mt: 3 


Por. DIE I Minpo 


Qui fa d’ uopo avvertire, che il maestro deve ragionata- 
mente. e secondo ciò che è scritto nei seguenti capitoli delle 
note, indicare i fenomeni che in questa [forma oceorrono 
per la presenza di una lettera gutturale, e porgere all’a- 
lunno per tema da imitare prima, un verbo perfetto analogo 
a quello modello (per esempio 0%); quindi un altro avente 


gutturale per prima” lettera (p. c. "P): quindi un altro con 
lettera gutturale nella secondo (p. e. MI); quindi un'altro 

\ nr î i 
con lettera gutturale nella terza (p. e. pu); affinchè noti 


in queste tre ultime, i luoghi nei quali in qualche guisa dal 
verbo modello si scostano. 

Cosi vadasi procedendo nelle altre sei forme di conjuga- 
zione. o 

4, Forma di conjugazione passiva, o reciproca ppi nifal. 


Gramm. Ebr. i | 4 


GRAMMATICA BRRAIGA 


Tempo PAGSATO. 


Comune Femminile 
MNNPDI  Pui visitato 
NIPDI 
‘iopoi 
WIPDI fummo visitati 
INTPAI 
TIPRS 
INFINITO. 


Pan essere visitato. E con ss. 
Pan nell’ esser visitato . 

IRE quando sarà visitato 

po ad esser visitato 

Temo da esser visitato 


Maschile 

Sin. 1. 
2. MPa) 
d. Pd) 

Plur. 1. 
2. DEFIRDI 

3. 
Maschile 

Sing. 1. 


> Ren 


ò. 
“pa 
Plur. 41. 


2. PRA 


dò. 19pp! 


TewPo Fururo. 


Comune Femminile 


Par sarò visilato 


‘pen 
Ran 
9393 saremo visitati 
il" 


MIRON 


Sing. 
Plur. 


Sing. 


Plur. 


Sing. 


Plur. 
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IMPERATIVO. 


Maschile Femminile 
PDT i MPA Sti visitato 
pet Pipe i 
TIPO. IPP 
pit° tuleto, 


. PARTICIPIO. 


SPBIO mippio MORDI | Visitaro 
ha) ' 
SROI ATTRA) 


. Forma di conjugazione attiva intensiva po piel. 


TEMPO PASSATO. 


Maschile Comune Femminéle: 


A. IP. Visita; 
> DIP. FVRO 
© SR ATTO 
1. IPP .  Wisitammo 
10 SONDE TERE 
INFINITO. 


il 


“pa Pistare; è conp5 35 
TRIO PP PO? po 


d2 GRAMMATICA BBRAICA 
TemPo FuTtURO. 


Maschile Comune . Femminile 


Sing. 1. IPPR Io visiterò 
| Hob 
2. 9Nppa "pen 
e} SRam 
Plur. 1. ÎTPDI Noi visiteremo 
=: 
2. TIPPA MISPDA 
TTD MITPRO 
IMPERATIVO. 
° Sing. “Pe IP Visita 


Plur. pe (IPO 


PARTICIPIO PRESENTE. 
Sing. PIO NIPPS 0 MAPDD  Visitante 
Plur. DIIPPO NIIpDO 


6. Forma di conjugazione passiva intensiva yo pual. 
%. 


rà 


TEMPO PASSATO. 


Maschile Comune Femminile 


Sing. 4. pupa Fui visitato 
2 Ip. N“Ipa 
i PB | pe 

Plur. 4. IP. Fnmmo visitati 
SERRE InIPA > 
3. 


MPA 
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INFINITO. 
“pp Esser visitato. 
1% | 
‘Tempo FutuRO. 


Maschile Comune Femminile - 


Sing. 1. “Por Sarò visitato © 
> “pan “pan 
Pe Rn 
o Plur. 1. ppi a: x «Saremo vistati 
2. 3%)pDm MIIPDR 
> OTpE - ypea 
 IMPERATIVO. 
(Manca). 
È PARTICIPIO. ks 
SO "RD TRBDO TIRED Fidi 
Plur. D"Ippb NIIPOD 


7. Forma di conjugazione attiva mandativa spp hiftl. 
Trmpo PASSATO. © 


Maschile | Comune Femminile 


Sing. 1. m9pon |—’oci visitare 
2 epon mpon 
3. TP TRPDN 

Plur, 4. WIP .._. Facemmo visitare 
2. open RIPA 


, Sa ‘pon 


4 GRAMMATICA EBRAICA 
INFINITO. 


POD e Mpott: e con DSS5 
"PoN5 TPENI REI? PPANA 
- Srupo Furuaò. 


Maachile Comune © Femminile 


Sing. 4. dh “PD “Farò visttase 
i 
Plur. 4. i *pDI Fagemo visitare 
campo myTOn 
lurafaitrto. 
Sing. pon 4 o SPIN Fa visitare 
Pur. SRpBI == NSPEI 


Di PARTICIPIO. 
Sing. Pod N'IPPD o ITTPbO Facente visitare 
Plur. DIPPDD DIPPRS 
8. Forma di conjugazione passiva mandativa pon hofal. 


‘ Firpo PASSATO. 
Maschile. . Comune Femminile | 
Sing. A. AIPDN | -. Fui fatto visitare 
2 RSI ARTO 


spor noReO 


DEL vitto PERIEYTO: | hei) 


Por. 4. I39ppI = Fummo fatti visitare | 
> DRTPRO pMppa 
all pen 
INERITO 


PD capi visitato. 


Tempo Furno, | 
Maschile Comune Femminile” 
Sing. 31° Par ‘| Sarò visitato 
2. x 9 : | 
TRAD PRON 
y ® n 
Plur. 1. ; Toi Saremo visitati 
2 MPpA .. MITPPP 
> pm nITRDE 
7 TMPRRATIVO. 
(Manca) 
PARTICIPIO, 
Sing. Ippo | NIPED o 0 TVIPDD . Fatto visitare 
Plur. DIIRDO le ninpop 


9. Forma di conjwgazione riflessiva, e reciproca Sppnn 
hitpael. 


Teura Passano. 
Maschile Comune Femminile | 
Sing. 4. piane i a Jo ini visita, 
2. DIPONMO ATPANN 
5. “pom open 


. 386 


GRAMMATICA EBRAICA 
Plur. 4. NPA Ci visitammo 
2. ON'pomI nmpem 
, "pom 
INFINITO. 
pani: e con bos. 
SpaAMS Sponna Spano “perno 
TemPo FuruRo. 
Maschile Comune Femminile 
Sing. 4. pont. Mi visiterà — 
2. >\penn Mipenn o 
3 pom “ponn 
Plur. $. PONI Ci visiteremo. 
2. TIRO - PROPINA | 
e nITPREA 
‘ImPERATIVO. i 
Singi “pon | SIpannI  Visitas 
Plur. PINI FAMDDII 
PARTICIPIO. 
Sing. SPOND  MIpOND o IMIPOND  Visitante sei. 


Plur. DIIPDONO IISPOND 
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CAPITOLO IM. 
Dalla Rudice, o voce primitiva; qualità del Verbo. 


* 4 Le voce, che nella forma di conjugazione semplice 
cal, esprime la terza persona singolare mascolino del tempo 
passato, è tenuta dalla maggior parte dei grammatici per la 


voce primitiva del verbo, ossia per la radice (I), sic- 


come quella, che fra le voci del medesimo verbo, è la più 
semplice, e priva di particolare servile caratteristica. Essa è 
composta di tre lettere. 

I grammafici, che per proprietà di linguaggio, chiama- 


rono il verbo bui opera, azione, denominarono le tre lot- 
tere, che compongono cotal voce primitiva, ciascuna con un 


neme particolare ; la prima la denominarono D o van D; la 
-. “- 


seconda .}}, 0 Sybn P; la terza bo Loan bo 


In quei verbi peraltro, nei quali la voce che esprime la 
terza persona singolare mascolino del passato, si compone di 
sole due lettere.. come DI si levò, viene valutata come voce 


primitiva e radicale quella che esprime l° infinito, cioè DIP 
levarsi (non quella dell’ imperativo come vuole alcuno) 

Alcuni grammatici altresì ritengono. clie anco in cotali 
verbi la voce primitiva sia come negli altri la terza persona 
singolare mascolino del passato, quantunque cumposta di due 
. sole lettere. 

Altri infine vogliono, che la voce primitiva e radicale sia 
in tutti i verbi quella, che esprime l’ infinito della medesima 
forma di conjugazione, ec che perciò si chiama "po sorgente, 


fonte. Il fatto vero però egli è, che la voce della terza per- 
sona singolare mascolino del passato, è in tutte le forme di 
conjugazione la'voce normale di tutto il suo tempo, e che. 
quella dell’ infinito è, per lo più, la voce normale di tutti gli 
altri tempi della forma di conjugazione. | 
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* 2. Ad eccezione del verbo vo essere, chiamato verb. 
LI 

. astratto, 0 sostantivo, perchè non esprime che l’idca della _ 

esistenza, tutti i verbi contengono un attributo unito all’ idea 

dell’esistenza medesima, 6 si chiamano perciò verbi astributivi. 

L’attributo contenuto in un verbo può enunciare, 

a) Un'azione fatta dal soggetto, e patita dall’ oggetto. Co- 
tal verho dicesi transizivo (NESS Sua 1) 971) 

b) Una maniera di essere, una qualità del soggetto, indi- 
pendente da qualunque idea di azione. Cotal verbo chiamasi 
neutro, 0 intransitivo (al=)}»| yi, 0 999). 

c) Un’ azione fatta da un soggetto sopra ‘il quiate essa ri- 
cade, e dicesi reflessivo; o un’ azione fatta-da più soggetti 


insieme l'uno sopra l’altro, e dicesi reciprace ("HM Spi) 


CAPITOLO Ill. 
Delle classi dei verbi, 


* 1.1 verbi, relativamente alla Joro forma naturale, si - 
dividono in quattro elassi (MII). 


1° Perfeiti i 2,2)? nei quali le tre lettere radicali della 


voce primitiva csistone, e solo espresse in tutte quante le 
| voci che natle diverse ferme di conjugaziena ne derivano, 
come abbiamo vediito mel verbo wedello pp. 


2° Muti, o quiescienti (DI), nei quali esfste fra le tre 


lettere della voce primitiva una di quello mute») 1 N, le 
quali lettere. mute, oltre .a zon essere bene spesso: sensibili 
nella lezione, sono talvolta ancora del tutto elise: 

La lettera muta di una voce primitiva può essere la pri- 
ma, cd î verbi cosiffatti si denominano quicsciente nella 
(5 MI: o ia seconda, é $i denominario quiescienti neîla y 


w MI; o la terza, esi denominane | quiescianti nella la 
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(» 72) 5 0 può essere la prima c l’ultima, e si denominano 
quiescienti nell” estgemità NI MI ;5‘0 ta seconda e la 
terza e si denominano quiescienti netla D e nella bh War) 
n D).I D Ma, 0 sono g N ma, come “ar disse; °D ma 
come ela stette; Con ha D come Ep rovesciò, non è repu- , 


tato dalla classe dei quiesetenti, “ma dei perfetti ; con 3 D non 
esistono. I » I, o sono ub*/ MI, come IP levarsi; 0 MI 


Sy, come “ny cantare ; con N y; come IN ruggire, 0 17 9 
come Sma sbigottirsi, non sono reputati della elasse ‘dei 
quiescienti, nia dei perfetti. I bari, ‘e sono & o) TI, eome 
NSD erevò; 0 1 5 3, come POI scopri. 1 rimfori “Mi, © 

sono s3 n ni 5 MI, come nok adert; () N by: "D MI; co- 


me NI uscì; 0 Î3 nb 5 MI, come no saettò. A e) y mm 
o sono È n op 3, come NÎ3 ventre ; ON bi sj " vm co - 
ma MII valle ; 9 3 1° y 3, come mp Ssmalai 

39 Deficionti CONTO), nei quali in alerné aélte voci man- 


ca una delle lettere radidali, che viene sodi com- 
pensata dal daghese nella lettera segiiente, sc «questi È mossa 
da vocale, e non è in principio dele wece. I verhi dofipion= 
ti, o lo sono nella D (5 S9DN), 0 nella yy "po. o nella 


5 A IBM): è nella D, & nella p (isp Mem. La AM 
o sono IÒ “pn, come va) s appressò; 0 bop RD come 
np prese; 0% D pic! come 3 stette. IM Mon sono 


solamente quelli i quali banno la seconda geminata, ossia 
simile alfa terza, e nei quali la seconda, cioè la #, viene 
ordinariamente elisa e compensata da daghesc helli seguente, 
se è Mwiîta di veesie, 60n8e DD fù integrò. Totali verbi 


sono pure denontinati. W*DI, lo) Spst pra geminati, è 
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come N93 tagliò, o 3 va pn, come ne Jp si appoggiò. Ma 


questi due: ultimi non vengono generalmente considerati defi- 
cienti, perciocchè la M non viene elisa che per la combina- 
zione di altra [ servile, come FMI per ANI, e la Y se 


non per la combinazione di altra 3 pre servile, come 


e della Lan non v° > ha di quia ci che il solo verbo 


Ta diede. 


Oltre a ciò esistono dei verbi misti, cioè che sono defi- 
cienti e quiescienti insieme; questi sono, o 3 D 20 e un 


N », come NWI alzò, 03D on es », mi, come mos tese, 

4° Geminati D'apo, nei quali la p è geminata, cioè si- 
mile alla b, come DEN fu integro, e sono la medesima cosa 
che i }) mon detti di sopra. 


* 2. Esistono ancora altre sette specie di verbi geminati, 
i quali nonostante la loro geminazione, appartengono piutto- 
sto alle altre respettive classi che a quella dei geminati. 

1° Gemiuati nella 5 e nella #}, che appartengono ai MI 


ha b come MDRO ontwwi Darete la sesta parte di un efà 
Ezechiel 48. 15. .da | mo. 

2° Nella # e nella b, che appartengono ai * © NI, ceme 
ITSIR raran) urlate o navi Isaia 23. 1. da ea 

go Nella $? e nella by dei | b MI, come Uy30 ISIN 
Ed è raggrinzato di sdegno Iob. 17. 7. da | MIND. 

49 Nella 5 e nella o, dei 9 p mi, come I9IN be Io mi 
rallegro Salmi 119. 162. da {IW. 

5° Nella © e nella bu dei î3 o, MI, come tie) “nai Ea 
ella concepette di lui Genesi 38. 18. da IMI. : 


U 
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6° Nella p e nella ‘der » pipe m 5, come Mass "I 
Avvenne nei dì Ester 1. 1. da ma. 


7° Nella Ye nella db dei 39 D pm, come o ns FIN Ed 
il sonno mi fuggi Gen. 31. 40. da "n Questo verbo segue 
l'andamento dei geminati in mm lob. 18. 18. 


Alcuno comprende le tre ultime classi di quiescienti, de- 
ficienti, c geminate col nome generico di imperfetti. 


CAPITOLO IV. 


Delle forme di conjugazione. 


* 41. Conjugare un verbo TI9 s' intende, mettere in un 


certo ordine tutte le voci che emanano dalla voce primitiva, 
o radicale, e dar loro tutte le inflessioni, cambiamenti, e ter- 
minazioni, che devono avere, per esprimere i rapporti che ha 
l’azione colla persona, col, numero, col genere, col tempo, 
e col modo. Nella lingua Ebraica però, come in altre lingue 
orientali, la voce primitiva del verbo viene inoltre modifi- 
cata in ragione dell'intensità che vuolsi indicare nell’ azio- 
ne; in guisa che ne viene a risultare, che un medesimo 
verbo può essere conjugato in sette diverse forme, tre delle 
quali cioè cal, piel, e hifîl sono per lo più uztive, e chiamate 
NISX padri, 0 principali; tre passive, cioè nifal, pual, hofal, 


denominate nin figlie 0 subalterue; una reciproca 0 ri- 


flessiva, hitpael. 

Fra gli antichi grammatici v’ era alcune, che annoverava 
altre forme di conjugazione, come sarebbero il poel, il poal, 
l' Aitpoel, il ngfoal, l' hotpael ec.; ma siccome cotali forme sono 


rarc, e piuttasto eccezionali, come vu Isaia 40. 24, w“ù 

Geremia 12. 2. ‘ip Sal. 141. 4. Sap I Samuel 21. 

3, I9PDANM Nùmeri 1, 47. yin Treni 4, 14., e le prime tre 
3T° seo 
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forme sano frequenti nei quiescenti in ) }) e hei germmaci, © 
perciò ci siamo limitati ad indicare, in ordine alle prime tre 
forme, quanto occorreva nelle respettive classi, e quanto 
alle altre, fra le voci irregoleri delle respettive forme. 

‘* 2. Nou tutti i verbi trovansi, o sono suscettibili di es- 
ere modificati come “pp per tutte le sette forme di conju- 


gazione; alcuni lo sono solo in una, altri in due, o in tre, 
secondo la qualità del verbo, c l’intensità di cui è suscet- 


— tibile. 


* 3. Quei verbi i quali si conjugano in più forme, non 
hanno rigorosamente in tutte il medesimo significato, ma 
passano per lo più ad altro diverso: p. c. PD significa ri- 

e 


sito, ricordò, PI passò u rassegna ; PINI deputò, depositò ; 
“DN Fu annoverato ; core meglio dai buoni lessici. 


Neppure tutte le forme passive sono sempre analeghe, o 
corrispondenti alle respettive forme attive, p. e. mon WII 


Giuseppe fu presentata. Gen. 33. 7., non è il corrispendente 
di W23 al cal, si appressò, ma di WS all'Aifi!, che significa 


presentò; similmente Dia pa 29P9I Facciasi comparire 


Esodo 22. 7, non corrispande con 9p al cal, ma con II9PM 


all’ if, che significa fece comparire, presentò. 
# 4. All’idea dell’ esistenza, e dell’azione, va necessaria- 
mente unita quella del modo Ti e del cempo oi. Consi- 
Da = 


derato il verbo adunque sotto il rapporto della sua forma 
materiale (039), egli contiene in ciascuna forma sei parti di- 


stinte, che volgarmente si chiamano tempî, ma che selamente 
due cioè il passato ed il futuro, sono tali. 


1° Preterito 99), che indica un’esistenza, o un’azione an- 
teriore al tempo della parola. | o 
2° Infinito IO, detto pure Spbm DI Nome del verbo, 


clié rappresenta il nome. del modo di essere, o dell’ azione, 
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l'attributo, e la sua esistenza in un soggetto qualunque che 
non è indicato. 

Alcuni chiamano Nome d’ azione anco il nome astratto de+ 
rivante dal verbo, come MO il dire, vw letizia. 


3° Futuro “My, che indica un’ esistenza, o un azione 
*9 - Ù U 


posteriore al momento della parola. 
4° Imperativo Nt, che esprime l’ idea di un comando 


perchè uno sia o faccia alcuna cusa. 
5° Particopio pecsente Tin 931959, che può chiamai an- 


cora aggettivo verbale, il quale è privo di qualunque idea 
accessoria, salvo quella che appartiene al genere, e al nu- 
mero ; egli qualifica il mome dell’ agente, cioè del soggetto, 
che esiste o che agisce in una certa tal qual maniera. An- 
ticamente veniva ancora chiamato Spam Dt Nome del- 
l’ agente. 

6° Participio passato Spa, o Nome del paziente, cioè del 


Ù 


soggetto che patisce l’ azione, anticamente anco pon (ni 4 
nome det paztente. 

Presso gli antichi grammatiei non erano rss nella 
forma di conjugazione, che il passato, il futuro. e l’ impera- 
tivo; l’infinilo lo collocavano fra i sostantivi, ed i participii 
fra gli aggettivi. 0 | 

Si seerge pur bene, che i verbi ebraici non hantto che 
due soli modi, cioè l’ Zadicativo e l'Imperativo, e che i 
tempi dell’ indicativo non sono che due, il Passaco e il 
Futuro. 

Oltre all’ idea del modo e del tempo, il verbo: eontiene 
ancora quella della persona II, cio cioè del soggetto e saggetti 
che fanno, o ché sono ciò che viene indicato dall’ attributo 
cempreso nel verbo; $/ it ND ed il numero MEDIO della 
medesima persona. 

Le persone sono tre, i o quelle che dariabo, e di 
cesi primb persona yi 1370: quella a cui si parla, se- 
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conda persona RIDI; quella di cui si parla, terza persona 
“noI. | ] 
Il genere è di due sorte mascolino 919) e femminino 
MPI. Vi sono pure, come vedesi nel verbo modello, delle 
voci che sono comuni ad ambi i generi mme. 

Il numero pure è di due specie salon "mv e plurale 
DI. n 

Tutti questi accessorj sono indicati per mezzo di lettere 
prefisse o affisse alla voce primitiva 

CAPITOLO V. 
Delle forme cal e nifal. 
* 1. La prima forma di coniugazione appellasi Sp leggiera 


o semplice, perciocchè non concorre in alcuna delle sue voci 
‘nè lettera caratteristica della forma stessa, nè daghesc come 
accade nelle altre. | : 

* 2. La maggior parte dci verbi perfetti nella forma cal 
sono di significato attivo semplice "so NX99, o cransitivo; 
spesso sono neutri 0 intransitivi. Quando sono intransitivi, di 
vengono ordinariamente attivi semplici al piel. o all’ Rifll co- 


me 20 SD Conciossiacosache si posò Eso. 40. 53, e), bit 
Il padiglione che egli posò Salmi 78. 60, Toy O) Non si 
fermò Salmi 4. 1, MONIITNR NOP. E farà stare la be- 


stia Levitico 27. 11. 

Alcuni verbi però, i quali sono transitivi semplici nella 
forma eal, lo sono pure anco nella forma piel, ed alcuni anco 
in quella Aifif. Nella forma ca? non si dà mai il significato 


mandativo apri» Nus. 
* 3. La caratieristica della forma passiva ni/al è la sil- 
laba 3î9 prefissa alla voce primitiva, come nell’ aramaico lo 
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è la sillaba nX, e come nell’arabo, forma settima, è la sillaba 
SR. Nell’ infinito e nell’ imperativo sparisce naturalmente’ la 


3, siccome priva di vocale, cd è compensata da daghesc alla 
5; nel futuro sparisce anco la j] per cedere il suo luogo e 
la sua vocale alla caratteristica del tempo; nel passato e nel 
participio sparisce la 13 per la sua lenezza, e per distinguerlo 
dall’ infinito e dall’ imperatiyo. 

Fu scelta la } a caratteristica invece dell’ &, perchè con 
questa. si sarebbe potuto confondere colla prima persona 
singolare del futuro. 

* 4. Il significato del verbo nella forma #ifu/ egli è : 

a) Il passivo analogo alla forma cal, cioè il paziente del- 
l’azione espressa dal cal; quindi da PW udì deriva Sip © 


PINI ed il grido fu udito Genesi 453. 16. In questo signi= 


ficato non è suscettibile dell’imperativo. I verbi i quali sono 
intransitivi al cal, non sono suscettibili della forma passiva 
nifal, ed in quelli in cui esisfe, si devono attribuire relativi 
ad alcun’ altra delle forme attive (Cap. 4. 3.) 

b) Più spesso il reflessivo reciproco. In questo significato 
corrisponde alla forma hitpae!; se non se, che in quest’ul- 
tima è maggiore l’intensità, come nel seguente esempio 


‘pram nevi Max-593 13 nabo2 asini 58 Non vi 


contaminate in alcuna di ‘queste cose, sohciasstacosanio le 
genti si sieno contaminate in tutte queste, cose Levitico 18. 
24. Nel presente significato è’ suscettibile dell’ imperativo 
Ponvn guardati Genesi 24. 6. 

c) Alcuni verbi che non si trovano nella forma ca, hanno 
nella forma materiale del nifa/ un significato intransilivo, 


quasi i verbi deponenti dci latini; Rb: YI) Il Signore È 


ha giurato Salmi 4140. 4; "mn NI Ed egli s° è guardato 


Ezechiel 93. dB. |. 

È poi cgga certa che tutti i verbi i quali mancano della 
forma cal, #8 dono il suo significato in alcuna delle altre 
forme. te & 

Gramm, Ebr. -_ d 


Conti 
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* 3 È dell’indole della lingua ebraica di idonea la 
forma nifal, quando si vuole indicare’ nell’ agente |’ energia 
dell’ azione: 7 DOMINI i quali parlano contro a te, Eze- 


chiel 33. 30. IR ai NIN _R Allora coloro che temono 


il Signore hanno saniolo Malac 3. 46. Talora questo signifi- 
cato è nella forma Zicpael, come via tp D'PBIND pic- 


chiavano all’ uscio Giudici 19. 22. DIS WIND tu metti 


un laccio nella mia vita I. Samuel 28. 9. 

* 6. In questa forma uno stesso verbo ha talora significato 
passivo, talorag riflessivo : è passivo INIZI N23) e sarà 
venduto per lo suo furto Esodo 22. 3.; è riflessivo reso» 
e si sarà venduto ate Levitico 23. 39. 

* 7. La forma nifal qualunque sia il suo significato non 


è suscettibile di regime diretto, nè per conseguenza di es- 
ser seguita dalla preposizione oggettiva MX. Ove trovasi se- 


guita da cotesta preposizione, deve riguardarsi come un 
complemento mediato, o regime indiretto DIY DR NIIVI 


II Da Fui rotto per il cor loro fornicatore Ezechiel 6. 9. 


CAPITOLO VI. 
Delle forme piel, e pual. 
* 4. La forma di ‘conjugazione piel vien pur denominata 
“22 grave, € UNI daghesciata, per il daghesc forte che ha 


nella $} caratteristico della forma. Alcuni credono che cotal 
daghesc sia un compenso di altra $, come la seconda forma 
dell’ arabo, cioè per PPP. Altri per compenso di una 3, 


per PD; altri, che sia per compensare una lettera muta 


che avrebbe dovuto essere fra la 5 e la Y; altri, che il 
daghese indica solamente I intensità dell’azione. 
* 2. Il participio assume la prefissa dò affine di distin- 


guerlo dall’ infinito e dall’ imperativo. 


» 


Ù 
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* 5. Il significato d@ piel egli è: 

a) I verbi che sono intransitivi al cal divengono tran- 
sitivi in questa forma (Cap. 3. 2.). 

b} I verbi che sono transitivi semplici al cal, divengono 
in questa transitìvi mandativi 19NI bi», DIINIDI E fanno 
scrivere l’ ingiuria che eglino RR fatto scrivere Isaia . 
10. 1. ia 

e) Nei verbi intransitivi al cal ed anco. al piel, in questa 
azione diviene più efficace e sollecita, 0 ripetuta e conti- 
nuata Î3 nos vi germogliò Levitico 13. LA may qw 
£ il tuo capello germogliò Ezech. 16. 7. 

d) Nei verbi transitivi al ca/, ed anco al piel, in questa 


l’azione è più erergica URI 99M Ecco io digcaccio Esodo 
34. 11. dI II Egli del tutto discaccerà Esodo 41. i. 


e) I verbi inusitati al cal, in questa esprimono un’azione 
energica SPE, NIID INA Come hai tu così presto tro- 


vato? Genesi 27. 20. 
f) In alcuni verbi ha un significato negativo, ed inusitato 
alle altre forme ITIND NyDS egli tronca un ramo Isaia 10. 


dd. NISTNR MW e tolgano la cenere dall’ altare Num. 
4. 13. o 


* 4. Il pual è il passivo analogo del piel, perciò ha come 
esso il daghesc alla $. Vien chiamato, come l’hofa/, dai gram- 


matici pp DW 399 nb IwN qu o Impersonale nur 
180 nb. Ciò che non era stato narrato. Isaia 52. 1B. 


* 3. Nel pual manca l'imperativo, per la ragione detta 
nella formi nifal. Il participio prende la prefissa 29, per di- 
stinguerlo dal passato e dall’ aggettivo. Deve perciò consi- 
derarsi aggettivo pi nix INN DON Se tu mi vedi tolto 


II. Re 2. ssiax NI Non era consumato Esodo 3. 2. 


Nè potrà supporsi che LI sia tempo passato, e che il sue 
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camez sia per la forje pausa (Parte 4. Cap. 11. 2.), concios- 
siacosachè l’avverbio negativo IRSE che contiene l’idea del- 
l’ esistenza, non potrebbe mai accompagnare il tempo passa- 
to, nel quale l’idea dell’ esistenza è pure compresa. 

* 6. Nel pua! e nell’ hofal dei verbi perfetti, é raro PIn- 


finito ; e colle prefisse Tap pen] non si trova mai. 


CAPITOLO VII. 
"Del hifil, e dbell’ hofal.o 


* 4. La fofma di conjugazione Xifil è pure denominata - 
BONA “>> grave aggiunto, per la } caratteristica prefissa, 
ET AT 


e per la ‘i dopo la Y, che in tutte lc parti della forma 
esiste. 
-* 2. Il participio assume una 79 prefissa, per distinguere 
il suo singolare medesimo dall’ imperativo e dall’ infinito. 
* 3. Il significato dell’ hifl egli è: 
a) verbi intransitivi al cal divengono if questa forma 
transitivi (Cap. B. 2.). I 
La maggior parte dei verbi mi che sono intransitivi, 
divengono transitivi semplici in questa forma. : 
_b) I verbi che nella forma ca/ sono transitivi semplici, in 
questa divengono transitivi mandativi, e da N mangiò, si 


forma }9 quaton Il quale ti ha fatto mangiare la manna 


Deut. 8. 16. 
c) Nei verbi intransitivi così nel cal come nell’ ©kifîl, in 
questa l’azione è più energica DSP TIR erano rossi del 


" corpo Lamentazioni 4. 7. pino DINI ox Se fossero rossi 


come la grana Isaia 4. 48. 
d) I verbi transitivi al cal e all’ hifi, in questa l’azione 
è più energica D®YP Mot “p» Un bosco che germoglia al- 


beri Ecclesiaste 2. 6. FIMMDNTI mim E la fa produrre 


«pt 


e germogliare Isaia 55. 10. 
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e) I verbi inusitati al ca/, assumono nell’ Riff il signifi- 
cato talora intransitivo DIITIN DIWN Genesi 22. 3, talora 


transitivo DvarTa qu ed egli gettò nell’ acqua Esodo 


15. 25. 
* 4. Alcuni verbi inusitati al cal, sì trovano all’ Lifil ora in 
significato intransitivo, ora tr ansitivo WIR vupi pe NA bg 


Non temere quando un uomo sarà arricchito Salmi 49. 417. 


UPN NI VIN N93 La benedizione Wel Signore ella ar- 


ricchisce. Prov. 10. 22. 

| * 3. La forma hofal è passiva analoga all’ /Aifîl, perciò 
come essa ha la 13 caratteristica prefissa, la quale nel futuro _ 
e participio di ambo le forme, sparisce per dar luogo alla” 
caratteristica del tempo. 

* 6. Nell hofal manca l’ imperativo ; il participio assume 
la 29, per distinguerlo dalla terza persona singolare, masco- 
lino del passato. In questa forma, come in quella del pual, 
è raro l’ infinite; con prefissa felpe non si trova mai. 


CAPITOLO VIII. 


Della forma hitpael . 


® 4. La caratteristica della forma hitgiael è la sillaba nm 


prefissa alla radice, ed il daghese alla W. La = nel futuro, 
e nel participio sparisce, per dar luogo alla caratteristica del 
tempo. Il participio assume la prefissa 29, per distinguere il 
suo singolare mascolino dal singolare mascolino del passato, 
c dall’imperativo, e dall’infinito; cd anco per distinguere 
il suo singolare femminile dalla terza persona singolare fem- 
minile del passato. 

* 3. La naturale significazione di questa forma è di 
esprimere l’azione reflessa nel soggetto stesso della frase 


LARIP, DN DAWIPATI Santificatcvi e siate santi Le- 
Vitico 20. 7. spara 19930 E si benediranno nella. tua 
° progenie Genesi 22. 18. a 
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* 3. Questa forma non può perciò reggere l’ aceusativo, 
e qualora -si trovino degli esempi coll’ accusativo, devono 
considerarsi come in regime indiretto, o complemento me- 
diato DNX DNOmMINIM e prenderete possesso di essi Levi- 


tico 25. 46. Per la ‘medesima ragione non è suscettibile del 
participio passato. 


* 4. Oltre alla sua naturale significazione, si adopera 
ancora. É 


» a} In luogo déteal, nei verbi che ne sono privi ye 
‘ribann MI Jo pregai per questo fanciullo Y Samuel 1. 27. 

b) Per indicaré una maniera simulata, fittizia, 0 tmma- 
* ginaria, così positiva come negativa ; ed è proprio dei verbi 
intransitivi 39 fim) weino Db pri nepno un 72 va 
tale che si fa ricco, e non ha nulla, un tale che si fa povero, 
ed ha molte facoltà Proverbi 13. 6. Sanm TIOD des, 32% 
Giaciti in letto, e fatti infermo II. Samuel 13. È STIZIND um 


| Ed ella s’infingeva d’ essere altra I. Re I4. 3. 
c) Ad aggiungere un certo grado di energia all’ idea pri- 
mitiva dell’ azione PON nivpb NN Sera venduto a fg” 


ciò che è male I. Re 21. 25. puadi omPgInE A Noè 


vano all’ ascio Giudici 19. 22. 
: * 3. Alcuni verbi hanaa in una stessa forma di conjuga- 
zione, ora il significato intransitivo, ora il transitivo. Al cal, 
è intransitivo lap)n) IN Allora si tritarono Giudici 5. 22. È 
transitivo My by syto m’ hanno pesto ma io non me 
. : » e vr. . 
ne sonda avveduto Prov. 23. 35. 

Al piel è intransitivo ‘nam p Jo me ne sano andato 
vestito a bruno Salmi 38. 8. È transitivo La e1 n); fanno 
endare ignudo Job 24. 10. 

All’ hifil è intransitivo mosso L= perocali non geriné- 


. 
e ee et ge gg — ell 
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glia II Samuel 23. È. È transitivo AMDIM MBAR) e la 


fa produrre, e teimnodliara Isaia 53. 410. 
Al poel è intransitivo DPI DINI si leverà contro al 


nemico Michia 2. 8. È transitivo DISIPR PNI99M ed iò ad- 


dirizzerò le sue ruine Isaia 44. 26. 


Lo 


CAPITOLO IX. % 


Note al tempo passato del bp. 


» 
4. Nel tempo passato la voce di terza persona singolare 


mascolino “pa, la quale è la voce normale di tutte le for- 


me verbali di questo tempo, che è pur tenuta da molti gram- 
matici per la ggimitiva di tutte le voci che sono nelle sette 
forme di consùgazione, può essere di tre diverse conforma- 
zioni. i i Palla 


4° Di Lun con camez e patah, come il nostro verbo mo- 
® 


dello. 
2° Di torma e) con camez € sett, .eome von. volle. - 


3° Di ica bn con camez © io, come 5a potè. 


Tutte queste tre forme si trovano unite nel seguente versetto 


» ppm ap parsa pio Mit ab meo Sar ad 
VOTE Non II “33 E Moisè non potè entrare nel 


padiglione della ina conciosstacosachè la nuvola si 
fosse posata sopra esso, e la gloria dell’ Eterno empieva il ta- 
bernacolo Esodo 40..35. Talora la diversità di puntuazione, 
in uno stesso verbo, indica diversità di significato; Nm 


empì V. Ester 7. 3. Nn fu pieno Gios. 3. 15. Talora un verbo 


ha le diverse puntuaziegi, senza cambiar valore. 
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Nella prima forma il pactah cambiasi per lo più in VP 
nello stato di forte pausa (Part. 4. Cap. 11. 53.), talora anco 
- senza tale circostanza. 
2. La forma della voce primitiva predomina in tutte 
le voci verbali del passato, cioè ‘NPA NIpa IPA ec. 
ba no» ali cc., ma quelli della forma pael, nelle 


altre voci del passato, assumono l’ andamento di quella paa/ 
cioè di V2N volle 39390 DSDN SOSON ec. I verbi in nb 


per altro conservano i loro ar cioè di Nur si fa ‘nr 
20010 ns silvo le voci di terza persona, nci quali è sot- 
&tratto iii nella forma paa/, affine di ristabilire la sua 
quantità Too mi ed empieranno le tue ease Esodo 410. 6. 
pan men 2 a la terra sarà piena Isaia 141. 9. 
Così nella forma pao!, il holem vien sottratto Sa x 
=ei-X II e non poterono parlare con Lug. în pace Ge- 
nesi 37. 4. 1) mo a) ma ella non potè più Esodo 2. 3. 


3. Nei verbi di trai nai .e puol, l’ aggettivo verbale, o 


LI 


participio presente, è analogo alla voce primitiva del pas 
sato Py N22 VR S2 perciocchè egli portava affezione alla 
figlia di Giacobbe Genesi 34. 19. INR DUI vpN by N) ‘> | 
Perciocchè tu non sei un Dio che pr a piacere della em- 
pietà Salmi 3. 5. DONI 90 MIDP Io sono piccolo appo 
tutte le benignità Genesi 52, 11. ‘Jom op 353 Ecco 1 ho ® 


costituito piccolo Abd. v. 2. 
4. Nelle voci I9PI Mpa che hanno l’incremento non 
at thaur 
sillabico, la quantità è ristabilita per la sottrazione del mn5, 


e l'accento per conseguenza ci progroc to in avanti, e la 
voce divenuta tronca. In DNIPD è sottratto il camez e non 


è 


il patah, per il scevà muto da cui è seguito. Nel luogo della 
vocale primitiva sottratta, viene sefapre il sceva mobil@; il 


v 
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quale come sappiamo (Parte 1. Cap. III.), non è vocale; e se 
la lettera in cui deve essere il seevà mobile è una delle 
gutturali, avrà invece del scevà semplice uno dei composti, 


e più spesso scevà patah, come di MI elesse, sì fa Mm 
e v$ invece di INI e Î9NI ec da ab): passò, si fa 
ommap in luogo di onm5p (Parte 4. Cap. IV.) Nelle altre 


voci del passato, nelle quali v incremento è sillabico, la quan- 


tità viene ristabilita per l’ accento piung rimasto al suo po- 
sto primitivo. 


Per accento di forte pausa anco le voci di terza per- 
sona divengono piane (Parte 1. Cap. 11. 2.), ed essendo per- 
ciò ristabilito l’ equilibrio, ritengono la loro primitiva vocale, 
se è lunga, come, in (2N e in 59%; e se è breve come in i 


IP9: assumono in sua vecé la vocale maggiore analoga; per, 


cagione dell’incompatibilità del daghesc nella lettera seguente, 
e da van velle, per pausa } 11YDN DWDI E l’anima loro ha 


preso diletto ita 60. 3; da dai potè va x na non po- 

terono Esodo 8. 14; da WYY9 si scosse un var la terra 
= T TTT COLI 

si scosse Salmi 68. 9; da ale) guardò DU vÎR DIDVS NA 


pa lg guagglia del signore Num 9. 25. 

. Per lo più le voci di terza persona, quando sono con- 
nesse con seguente voce monosillaba o bisillaba breve, di- 
vengono anch’ esse brevi (Parte 1. Cap. X. 4.) e) Ney mi 


. ha fatto Deut. 8. 17. no5 TI La DEGciE: za era ui 
Job. 30. PA 2 INI furono sleali inverso di lei BRIICAGAE: 
41. 2. 59 IVI vi soffiò dentro Isaia 40. 7. Per accento di 


pausa "spesso il patah si cambia in camez, anco nelle altre 
forme verbali del passato. 
6. DIP. SNIPp Nei verbi di forma paolo il holem, 


come abbiamo già detto, non varia, ed il seguente scevà è 
muto. per cagione dell’ aggento tonico alla vocale maggiore 


# =» 
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(Part. 4. Cap. V. 2.) MII “MYN del quale tu temi Deut. 28. 
TT “ee 


60. Per % conversiva procedendo l'accento nell’ ultima sil- 

laba, e divenendo la parola tronca, l’accento non posando più 

nel holem, questo deve restringersi, mediante il sgguente 

$revà muto, in vocale breve e nell’ analogo camez breve, co- 

me “noy N93" e tu potrai durare Esodo 18. 23. così 
.& miti: 

ona” 

7. Nei verbi con ultima radicale M o 3, per la combi- 
nazione di altra { o 3 servile, la lettera radicale M o 3 spa- 
risce naturalmente perchè è munita di scevà muto (Part. 1. 
Cap. 13. È. d);, e viene compensata da daghesc forte nella se- 
Lguente servile AIII DINWN IMN Quello guasterai e taglierai 


Deut. 20. 20. per Nm: così "II per ‘mm3, così pFReal 
myas2 e dllovnichemo nel colle Giudici 419. 43. per 1335), così 


. pure nelle altre forme. 


tu 


Talora la D, caratteristica della seconda persona singolare 
mascolîna, viene seguita da }} di complemento WR TORA 
NANI la donza che tu hai posta Genesi 3. 12. 

8. pp trovasi con daghesc eufonico alla U nei verbi dì 


forma pael e paol in stato di pausa Sgmena 3g mp >m 
m Le vallate in Israel eran_venute meno Giudici d. 7. 


bis DI I monti colarono Isaia 64. 2. 


"Con n invece di 3, come MODW agis IT Le nostre mani 
non hanno sparso Deut. 21. 7. 

Con N paragogica (uso arabico) ahi x139MM dia: erano 
andati con lui Giosuè 10. 24. SE Îa 

Con ; paragogica }yn NI è non ebbero conoscenza 

HI) : 

Deut. 8. 3. 

9. DINI La n sempre con segol. Nei verbi di forma 
pael il zeri della $ si cambia talora in sego/, per il segui&nte 


* 


s . PRE Lù soi de: 
Pe Ge n n PE pr" — I O SEDI ge VOSGI 
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scevà muto, ri nei verbi in 9 5 talora anco in XireeA come 
amaw NW sl quale avete chiesto E Samuel 42. 43. 


ADR nen e voi la possederete Deut. ti. 31. 
Taigra con terminazione femminile nopin INTO u * 


avete fatto cose abominevole Ezechiel 33. 26. 


10. } Mpa trovasi con daghese eufonico in stato di pausa 


INIZI NISYI spasima per la sete Isaia 4I. 47. 
‘Con N finale i in loco di “, come INDI NI9I la sua al- 


tezza si è elevata Ezechiel BI. 3. 

Con } preceduta de' NND (uso aramaico) ni nora ‘> 
perciocchè la forza è venuta meno Deut. 52. 536. __* 

Preceduta da camez per da muta DIN DAGE) e 
d'acosià Deut. 31. 29. 

14, DIP per D) gutturale con patah invece di sceva, 
affine di renderla sensibile ua nyow sm non hai tu în- 
teso 0 figlia mia? Rut. 2. 8. I 

Talora nel NI con ‘9 paragogica (uso siriaco) ATM 
e scenderai Rut. 3. 3. $ i i 

12. rh, Tgovasi con terminazigne mascolina Sino 
ONU} come avere fatto Rut. 1. 8. _ 

13. Le voci di prima persona ‘pa e I99PD, e quella 
di terza plurale PD, sono cgmuni ad ambo i generi. — 

H fs . î 

44. Per una delle proprietà di questa lingua, il tempo 
passato, per mezzo della prefissa 9 (IMA db 0 ì copulativa), 
si converte in tempo futuro, ed il tempo futuro in passato; 


in questo stato, cotale ) viene perciò denominata “panno >, 


0 3 conversiva. Per lo più il periodo incomincia col pret. 
semplice, e continua col fut. convertito: V. Gen. 1. 4. 3. 4. 
E al contrario col fut., e continua col pret. convertito : Is. 


7447, 18. 19. 


a où pron + 
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Il segno della Y_che converte il passato in futuro è re- 
golato precisamente come quello della semplice copulativa, 
di cui si parla nel seguente capitolo XII. 

15. Le voci della seconda persona mascolino MIpp. © 


quella della prima singolare comune N99, per ) con- 


versiva divengono tronche in tfrtte le forme di conjugazione 
ON IVO "IT cd io parlerò i mici giudizi ad essi 


Geremia 1. 416. posvi pm n DUI Tr informerai, inve- 


stigherai, c bandi Deut. 13. 14. 
Ove cotali voci ritenessero il loro naturale stato piano, 
la Y prefissa non potrebbe aver forza di conversiva sn 79) 


NIDI e mi sono aggrandilo, e sono accresgiuto Ecclesiaste 


2. 9; 

‘ Costrutto con monosillaba o bisillaba breve, o in stato 
di forte pausa, quantunque la voce sia piana, pure la 9 è 
conversiva o, NIIPI e gli servirai II Samuel 9. 40. NAM 


NDS e sacrificherai nella Pasqua Deut. 46. 2. NYawI nba) 


E mangierai, e ti sazierai Deut. 8. 10. (Part. 4. Cal. x. 4. 6.) 
I verbi quiescenti in DI sono sempre piani anco per % con- 
versiva, affinchè 1° accento posi nella muta espressa DRUM 


nopn E innalzerai una preghiera Isaia 37. 4 - piSpo Nepi 


e comprerai un boccale Geremia 19. 4. 

16. Se cotali voci del passato con 1 prefissa, sono prece- 
dute da altra voce di tempo assolutamente passato, la Y non 
può essere più conversiva, ma semplicemente copulativa 
MAI Sax TN N97 Non mangiò e non bevve tuo padre? 


Geremia 22. 15. 

417. Le lettere MN, aggiunte alla fine della voce pri- 
mitiva, servono di caratteristiche alle modificazioni del pas- 
sato in genere, numero e persona. 


ld 


siii egitto — gi O a eun 
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3 CAPITOLO X. 
Note all’ infinito della forma p. 


4. Oltre alla forma radicale attribuita alla terza persona 
singolare mastolina del preterito, ve n° ha un’ altra comune 
a tutte le forme di conjugazione, qual’ è l’ infinito, nella 
forma sua breve (infinito costrutto), che serve di base al fu- 
turo, all’ imperativo, ed anco al participio, e che nel cal è 
PD: questa forma predomina e si adopera, non solo quando 


è seguita da un nome al genitivo, ma anco quando è pre- 
ceduta da preposizione (19DI “PDI). 
L’ altra forma, di infinito 3p9 (infinito asgoluto) si ado- 


pera .tutte le volte che l’azione del verbo si deve e3pri- 
mere assolutamente; senza relazione ad altra cosa, e quando, 
il che è più frequente, è unito col verbo finito in modo en- 
fatico. La forma costrutta ha il carattere del sostantivo ver- 
bale, quella assoluta. esprime meglio la pura sigmificazione 


‘ del verbo; così “pI inte immolare buoi Isaia 22. 13. ma 


PI I significa limmolazione dei buoi. 
TT -. 


2. L’ infil@ito in questa forma è però di più conformazioni. 
a) Di paol, cioè con camez e holem, come 93} Ricordare 
Tr 


Esodo 20. 8. Specialmente quando è costrutto con altra yoce 
del medesimo verbo al tempo passato o futuro 337 Lo: 
Siitene pure andato Genesi cì. n: Arti “iv Del tutto 


osservate Deut. Il. DA: 
b) Di forma peol, con scevà e holem, comes in stato di con- 
nessione VDO DI Tempo di far cordoglio Eccles. 3. 4. 


Specialmente con prefissa 39, come <p>» PDI P»oI. 


Per seguente macca/, il lolem si ristringe in camez breve 


NINNZI quando mio figlio ha fatto lega I Samuel 22. 8. 


4 
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Per 5 gutturale con scevà pazaAh (Part. 41. Cap. 4. 4.) 
Sn MOD “Ep TR MIN Zd egli le disse di stare 
alla porta del padiglione Giudici 4. 20.; e più raramente. 

c) Di forma peal con scevà e patah PISN mov lo sten- 
dere il dito Isaia 58. 9. a 

d) Di forma pael San Jin continuava a crescere Genesi 
26. 13: 

Per ) gutturale per lo più è di forma peol, e le SW 
con patah per renderle sensibili (Part. 1. Cap. 3. 5.) no5t> 


a sacrificare Esodo 8. 25; eccetto con patah ADI us 


quando perirono i nostri fratelli Numeri 20. 3. Con prefissa 9 
(uso aramaico) MII III e mandare porzioni Ester 9. 19. 
ren sa 


8. Spesso l'infinito è accompagnato da una DT parago- 
gica, la quale può anco chiamarsi enfatica ; perciocchè ag- 
giunge forza all’espressiune. Anco in questo stato prende 
diverse conformazioni, ed ha spesso la o, prefissa. 

a) Di: forma opp, in cui il holem della v ritrocede alla 
5, che era priva di vocale pì, e si cambia in camez breve 
per seguente scevà muto, manbomba napo Ad acco- 
starsi all’ opera Esodo 36. 2. “i i 

Per }) gutturale (Part. 1. Cap. 4. 4.) MIND pn MPN 
acciocchè io mi dilunghi dal mio santuario Ezechiel 8. 6. 

Per affisso, la #3} finale si converte in Mm per eufonia 
<p inpovo tostochè egli avrà udito te, risponderà Isaia 
50. 419. “n 

b) Di forma pn, come pw pia nie, avendo compas- 

ri a TT: 
sione di te Ezechiel 16. B. 

Queste due forme derivano da quella semplice peo?. Quan- 
do derivano da quella pea/, prendono la conformazione. 

c) Di mp5, come IOIN ma per accompagnarsi con 
lei Levitico 20. 16. Per 5 gutturale la movini per essere 
colpevole per quella Levit. 3. 26. I 


+ 
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Per y) guttuggie | nangb per amare Deut. 30. 20. In 
pausa, divenendo la voce paia ed essendo per tal modo 
compensato l’ incremento, conserva la primitiva puntuazione, 
se non che il pazaA si converte nell’ analogo camez (Part. I. 
Cap. 10. 3. d) rv POPN approfindisci a domandare Isaia 
TTI: e sd 

7.41. 

Altri però pensano che nasv sia imperativo con j} pa- 


ragogica: Queste due forme nopo e nopp, le ritroveremo 


come nomi verbali nel Capitolo dei nomi. 
4 Con N paragogica nei verbi * 5, ed accento retroce- 
duto per compenso nw3 n‘ finchè fu asciutta Genesi 8. 7. 


Con * > paragiiica io IONI Za distruzione del înio 
i Ester 8. 6. 

Con teminazione 57 (stile poetico) DIV DI vpem) 
per far sedere coi principi Salmi 113. 8. Ù 


Con "i" dopo la $, e pataà alla Dj; come 939 vid 


per prendere conoscenza del fatto. Esdra 10. 46. In forma Cal- 
daica NPI per chiamare Num. 40. 2. 


=’ CAPITOLO XI. 


Delle prefisse all’ infinito ed al nome. & 

* 4. L’ infinito del verbo potendo essere, come il nome, 
determinato dalla preposizione e dalla congiunzione, ragion . 
vuole che ne sia quì fatta parola. 

Le preposizioni e lé congiunzioni, in questa lingua, o 
sono particelle isolate, o lettere prefisse alla voce. Delle 
prime si parla diffusamente nel capitolo delle particelle 
ate DD; ora è necessario sviluppare le seconde, e spiegare le 


regole ad esse relative. Le lettere prefissse, che servono a 
denotare i rapporti accessori all'idea primitiva, sono quelle 


‘4 
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contenute nelle voci mnemoniche 39 PIRIZO, le quali dai 


grammaetici vengono chiamate DI nona lettere determi- 
native. n 

Le lettere 999 sono prefisse solamente all'infinito ed 
al nome, le 9 anco alle altre parti del discorso. Noi qui 
daremo le regole per le letter 19999, siccome quelle che 
sono più opportune al nostro proposito; quelle della #?, se 
ne parla col pronome relativo; quelle della |, col nome 
all’ articolo. 

* 2. La % esprime principalmente : i 

a) Il rapporto di entratura, e sato în luogo Tino 2 in, 


nel; anco di tempo DIN S. Significa ancora il mezzo da ot- 
tenere, il preîzo, Tha istrumento; di cui uno si serve per far 
l’azione ven , e la società, come vben wsn3 Nel 
terzo mese Esodo 19. 4. Duty PIU ue simana Egli regnà 
sette anni in Hebron I Re 2. Mi Ip 9 33 mim IDRI 


Ed hai ucciso lui colla spada dei figli di dungi Il Samuel 
412. 9. ‘pos s9 Perciocchè col mio bastone Gen. 32. 11. 
Quando si fiferisce a moltitudine, vale infra DI AnfFa le 
genti. Passa facilmente al significato di a, secondo: Adamo 
_generò un figlio, ad, 0 in (2) similitudine sua e secondo l’im- 
magine sua Genesi 3. 3. 

«alora si esprime per come (tamquam) Apparvi ad Abraham 
saw NI come Dio Onnipotente Eso. 6. 3. 


‘b) L’idca contenuta nei verbi, che esprimono attacca- 
mento fisico, o morale desiderio, disgusto, preferenza, domi- 
nig ec., IMONI p29 e si atterrà ulla sua moglie Genesi 2. 
24. Spy ia Pra ic van Egli portava affezione alla figlia di 

a > ini : 
Giacobbe Genesi 34. 419. STI “ina: yII DRD Ripro- 
vare il male ed eleggere il bene agi 7. 13. voy» 


Vrgprbaa Ed egli sarà Signore di ogni mia fatica Ecci. AZ. 19. 
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* 3, La 2 indica l 
a) L'idea di comparazione fra due oggetti ND9IN 5 co-. 
me sog gino come chi va col flauto Isaia 30. 29. 
rail ALA 
b) Serve pure a restringer l’idea del nome che accompagna, 
non l’indicando che per approssimazione DIN ‘px nevvs 


circa tremila uomini Esodo 32. 28. 
e) Talora lascia la sua proprietà di comparativa, e si li- 
mita a rendere energica la frase o, oa” DI 1925 
. : IT 3 "” — su‘ 


Vendimi oggi la tua primogenitura Genesi 28. 34. 

* 4. La ‘ indica il rapporto di tendenza e di possesso, 
come la preposizione italiana a, e di, ed è analoga alla pre- 
posizione isolata x nel primo suo rapporto. Oltre a ciò 
indica. A 
a) In concorrenza colla 2 prefissa, un’ azione più, o meno 
precisa Shi pm Sup vp Daistnpaa Za mazrina egri 
divorerà la preda ed in sulla scra partirà la spoglia Genesi 
49. 27. o 

b) L’idea di conversione =) DIN qun> Pm nen 
Il Sole sarà mutato in tenebre, la Luna diventerà sangue 
Joel 3. £. 

c) Prefissa all’ infinito, indica il rapporto dei verbi che 
significano potere, volere, ricusare, procurare ec. DIN N 


959 niuyi Non potrò fare alcuna cosa Genesi {9. 22. 
Tr =, 
up, ale, ia) NI 1391) Ecco ora io ho impreso di parlare 
Genesi 48. 31. MOB) MAN IND DIRI E se cu neghi di la- 
sciare andare Esodo 7. 27. van 997 xynb pirip WpI 
Cohelet ha cercato di trovare cose pregevoli Eccles. 12. 40. 
d) L’ idea di speranza, derisione, disprezzo ec. e regge 
l'oggetto 39 ©poI pren) ms) tnt ipa Abbiamo 
aspettato îl giudizio, e non v'è; alla salute, ed ella si dilungò 
da noi Isaia 59, 11. DR nopo tam an pon MI L' 0c- 
fe = ls , “ti T: ax s 
Gram. Ebr. 6 
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chio che beffa il padre, e sprezza l’obbedienza della madre 
Prov. 50. 17. 


e) ll soggetto per il quale, o a riguardo del quale si fa 
alcuna cosa alpi), ur. VOpI e farammi essi un santuario 


Esodo 25. 8. MN3IN Mel BD) per fare duolo di Sarà, 


e per piagnerla Genesi 23. 2. 
f) L'idea di possesso. Sotto questo apparte, se è con- 
giunto col verbo Axia fu, 0 9 è, forma il nostro verbo avere, 


di cui l'ebraico è affatto privo o, AMA) fu a me, 0 io ebbi 
Dr, 4) è a me, 0 io ho ue, IT sarà a me, io avrò, ed in senso 


negativo e, PR non è a me, 0 io non ho. mb VINO sm 
La terra è tutto ciò che è in cssa, appartiene al Signore Sal- 
mi 24. 1. ie WR TP mm (siati) abbiti ciò che è tuo Ge- 
nesi 33. 9. iP. SR e, vw é a noi Lanniamo) un padre vec- 
chio Genesi 44, 20. 

Spesso per complemento dei verbi passivi in luogo di 9. 
O 29, come “lap, WIN io sarò ricercato da loro Ezech. 14. 3. 
per DIS. 

g) Questa servile viene regolarmente in seguito di certe 
preposizioni lo, by 19? Di sopra (d’ appresso) ad esso Isaia 
6. 2. ate Men Di sotto alla sua sponda Esodo 530. é. 
abinin)p) vami9 /uori del campo Leviti 9. 11. pavo “50 

seo i STI: Dici 
D’ intornu alla tua tavola Salmi 128. 3. 

* 3. La 2 è la rappresentante della preposizione > 
e ne ritiene il significato, quale è quello di allontanamento e 
di separaczi.ne e partizione ec.; ne differisce però riguardo 
all’ uso, unisi sempre esclusivo, per certi nomi non determi- 
nati dall'articolo. Davanti ai nomi ed all’infinito del verbo 


indica talora V ; iegnicà, e l’ impossibilità che allontana l’ ef- 


fetto p Ns # SEIN, La) rn E- il Signore ti ha edegnate 
n 
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necfocchè tu non sii re I. Samuel 15. 26. 9%on orD”n 

i ee dana 

ed egli ti ha sdegnato acciocchè tu non sii re I Samuel 48. 
93. PAN Siamo op. Era troppo piccolo per capire ‘ 


Yi olocaustî I Re 8. 64. 
Esprime ancora il punto di partenza, Za causa, il cui ef- 
fetto è indicato dall’attributo verbale 929 Santo LA 
Hi “ ° .é co 


PID e gli occhi d’ Isracle erano gravi per la vecchiezza Ge- 
1° i % 
nesi 48. 10. MIS Spia Ire Da pro nbI Ma essi non 


ascoltarono Moisè per brevità di respiro‘Esodo.6. 9. 
* 6. La 29 prefissa serve ancora, come }9, d’avverbio cos 


porativo d intensità EDI MON TIMO SNA SD perocchéè dl 


traffico di lei è migliore che il traffico d’ argento Prov. 5. 14 
* 7. La % è una congiunzione copulaciva. MINI Ve 


nopn ). Oltre a quest’ ufizio essa serve ancora a cambiare 


il significato della forma verbale; e sotto quest’ aspetto vien 
denominata conversiva Pomo ); prefissa al tempo passato 


lo converte in futuro “IM dichiarò 93M) e dichiarerà; 
prefissa al tempo futuro lo converte in passato N° verrà, 
La 
NIN) e venne. 
Te 


* 8. La Y prefissa è molto usitata, e fa le veci\di quasi 
tutte le altre congiunzioni, le quali d’altronde neil’ ebraico 
sono ben poche; essa vale ancora per disgiuntiva DIP 


1x1 VIN Colui che maledice suo padre 0 sua madre Esodo 
21. 417. \ : 

® 9. Talora le o accompagnano due nomi sostantivi, 
cioè l’ oggetto ed il suo attributo DISPINI PII nel gio- 
vane Absalom Il. Samuel 18. 42. Spy" uao del tue 
servo Giacobbe Genesi 32. 18. Sym 99 ua E chi è ‘* 
pari al tuo popolo Israel? II Samuel 7. 25. 


ai 
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*-La 5, quando accompagna due oggetti comparati, né 
risulta l’idea di un’uguaglianza perfettissima }i N55 DPI qua) 


E il sacerdote sarà come il popolo Osea 4. 9. bi vtop3 


PPBUA Così il piccolo, come il grande, voi ascolterete Deut, 


17 
* 411. Le prefisse 9559 sono talora espletivé, talora 
sottintese n» Pala DIDI Ella ha partorito anzi che sen- 


tisse le doglie, per D“Iw Isaia 66. 7. DPI 11922 vendimi 
oggi, per DIN Genesi 25. 34. rante 198 DIO DID avanti 
che fosse posta pietra sopra pietra, per DIO Haggeo 2. 45. 
y29 pa» |P Che talora il Re non sia sopraffatto, per 
oa II Samuel 17. 16. INNIP >) e to chiamai a lui 
colla mia bocca, per ‘DI Salmi 66. 17. ob Map" UDI 
PINS All’ anima affamata ogni cosa amara è dolce, per vp» 
Prov. 27. 7. VININ 93 DÎp* n finché un popolo si fu ven- 
dieato dei suoi nemici, per VITRO Giosuè 40. 13. n Wroei 
Il Sole e la Luna, per NIN Habacuc 3. 11. 


CAPITOLO XII. 


Della mozione delle lettere prefisse ss. 


4. Per un principio generale, tutto proprio al geniò della 
lingua ebraica, il quale è basato sull’ uso costante della più 
possibile ristretta concisione, e sull’imprimere alle voci il 
più rapido corso verso il loro complemento, allorquando al- 
l’idea primitiva della voce viene aggiunta un’altra qualun- 
que di genere, di numero, di modo, di tempo, di persona ec. 
è necessario che abbia un compenso di una corrispondente 
diminuzione, col ristringere la vocale lunga in breve, o colla 
sottrazione della quantità numerica delle sillabe, nel qual 
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caso l’ accento procede in avanti (sopra Cap. 9. $ £.), o nella 
quantità tonica per mezzo della retrazione dell’accento. 

Le vocali che secondo tale principio sono soggette ad 
essere sottratte o cambiate, sono il camez; ìl zeri, il holem, 
il patah, ed il segol; in loro vece, quando vengono sottrat- 
te, subentra il scevà mobile, il quale, come dicemmo, è un 
segno negativo, o un segno della destituzione della vocale 
(Part. 1. Cap. 5. 1.); e se la lettera nella quale segue la 
settrazione è una delle gutturali YNNN, le quali col scevà 
rimarrebbero insensibili, dovrà essere mossa da uno dei 
punti rapti, e più spesso dal scevà pacah. Il holem penulti- 
ma sillaba dei nomi, non è sottratto, che precedente sego?, 
e hirech. se | 

2. Per questo medesimo principio le 495 prefisse al 
nome, o all’infinito; la 9) prefissa al nome ed al verbo; le 
MX caratteristiche del futuro ; la 9, quando non è rappre- 
sentante della prefissa ]D» e le stesse SMIBMNM formative 


prefisse del nome, come ogni altra preformativa, affinchè 

non vengano ad accrescere la quantità numerica delle sil- 

labe, sono munite di scevà, come DINI UNI come un uome 
T °° ® »è® 


smarrito Geremia 14. 9. uiela |199N3 Egli regnò in Hebron 
I Re 2. 11. AN po To darò alla tua prole Gen. 42. 7. © 
Nipy Mib) Fa pure delle cortine Esodo 26. 7. | 


3. Ove poi fossero prefisse a voce che incomincia essa 
stessa per lettera munita di sccvà, come nel nostro infinito 
Pa, siccome due scevà nel principio della voce non si po- 


trebbero proferire (Part. 1. cap. 3. 2. d.), le 999 assumono 
naturalmente il Airech, e la 3 il sciurech; percioechè tale 
ne resulterebbe il suono, ove uno volesse sforzarsi a pro- 
ferire le due prime lettere della voce mupite di scevà, ossia 
prive di vocale SY pebwa Nell’ anno trentesimo Eze- . 


chiel 1. 4. così Data Dwbwb, per bpbwa ce. Sn 


PI Zarce e miele Eso. 3. 17, Similmente precedente scevà 


86 GRAMMATICA EBRAICA 
potah posto per eufonia in luogo deli scevà. semplice sm 
nin (@bi. E l’oro di quel paese Genesi 2. 12. 


4. La ) prende pure naturalmente il sciurech precedente 
una delle 299, che sono della sua famiglia medesima (Parte 
4. Cap. 1. 9.) PI mon Giuseppe e Beniamino Genesi 46. 


49. Maw DIDO” j3! PIWDI Or Moisè era d'età d’ottant’anné 
Esodo 7. 7. sn npoaI. -E Faraone sognava Genesi I. ; DA 


- 8. Se la prima lettera della voce è una sod munita di 
scevà, le. preffsse J99 assumono naturalmente il kirech, ‘e 
la sod resta muta WR “pa come un’ incendio di fuoéo 


Isaia 40. 46. per pi3 0 Pm; e mam NN E questo per 
Giuda Deut. 33. 7. per TIT 0 pb; eppima nm 
ma testimonianza în Iosef Salmi 8. 5, per EOImI 0 ppmS; 
€ FIN DAWN E la possederete Deut. 11. 34. per DNWNI. 


Talora la icd resta muta, quantunque non sia originaria- 
mente munita di scevà, ma di Airech, come NN nm 


siccome la luce più è eccellente Eccles. 2. 13, da tun ak e 
, per fim. i o 
Talora la prefissa è anco seguita dal daghese, come nop 
DR l ubbidienza della madre Proverb. 30. 17, per nopò: 
Pompa Fra i tuoi onori Salmi 45. 10. per gomma. 
6. Assume pure ta % naturalmente il hirech, quando è 
prefissa alle forme verbali DNA nn e MT voi pereioe- 
chè in questi il hatef sta in luogo del ico0à. come DOSI 
avrtono E sarete come Dei Genesi 3. 3. My E na fate 
. questo, e voi vivrete Genesi 42. 18. 
7. Precedente lettera gutturale munita di scevà , patah, le 


prefisse 923 assumono naturalmente il patch (Part. i. Cap. 
5. 2.) 7a quando lo schernitore è gastigato, Prov. 21. 
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LU. È TURI Come aveva comandato Genesì 7. ha Rbi 
IMYPR ma io indurirò Eso. 7. 3. Ed anco se la prima let- 
tera gutturale è munita di scevà semplice in luogo di ecevà 
patah Pipa RIA E ratiemer le parole Iob. 4. 2. D'vPpi 
MOP E dieci asinelli Genesi 32. 16. 
Precedente gutturale con scevà segol, assume il segol 
sp Saxo Come divdra la stoppia Isaia B. 24. DONI 310N 
Bmignità e lealtà Genesi 24. 49. 


Ed anco se la gutturale avesse scevà semplice in loco di 
scevà segol mm Ua}bie, ov Osserva i miei comandamenti, 


e vivi Prov. 4 4. 


lrregolarmente con nnD; come ‘pa NIDI9N qua è In 


mezzo del grano infranto col pestello Prov. 27, 22. 
Precedente gutturale con scevà camez, assumono il camez, 
come >] Muy 33) E il re fece un naviglio I. Re 9. 26. 


Quindi dovrebbe ii Vooni. Così pp dovrebbe leg- 
gersi Poolò; ma TINI, sopra la nave I. Re 9. 27. siccome 
comprende la n ironia; e sta asl SIRMI, deve leggersi 
Baoni. a 

Noi però intendiamo di esporre solamente la regola, e. 


nen di curreggere la lettura difettosa degli Ebrei Italiani. 
Irregolarmente con segol ONYMII e nelle calende Ezech. 
O mit 


43. 47. 
Negli infiniti alba, e NA, le 3953 con hirech, perchè 
il scevà segol è in luogo del scevà; quindi NANI ec. ee. 
i 8. La a) e la ) prefisse a voci snonodlilabe: o bisiHabe 
brevi, prendono per lo più, per eufonia, il camez invece del 


scevà, ed ancora, se la Y precede una delle lettere di no9; 
ceme Une, Url Ii % Comandamento dopo comandamento, 


linea dopo linea Isaia 28. 410. van may Per dimorare in 
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sieme Genesi 43. 6. SNA) TH va, e corna Proverbi 5. 28. 
svsnba NI Tutte le pecore morrebbero Genesi 33. 13. 

Se poi la voce colla prefissa fosse custrutta con altra 
voce, resterebbe il sccvà; come Spy vi e Giacobbe ritor- 


nerà Geremia 30. 10. DI nav) Dopo cha Abram fu abs- 


tato Genesi 16. 3. 
Le 955 pure assumono il VP. quando sono prefisse sî 


pronomi monosillabi DN nor: Mm MIN: DI }>: come 2a 
DINI DNnI ec. ec.; così prefisse alle voci ni MX? #7), come 
ma na cc. 

9. La Sin “tb, cd il 59 in prbas, amo, 
arxò, Dai, prendono il zeri, e l'N, per siaggion 


semplicità, resta muta. 
Nel nome tetragrammato di Dio, che si legge SITR, ed 


in DIN padroni, le prefisse 99 assumono il pataà, e N 
resta per lo più muta VINI JN Sol nell’eterno Num. 44. 9. 
IN, SI9INI come il Signore nostro Dio Deut. 4. 7.0 


Le altre maniere di puntuazione delle 359, vedile nel 
nome coll’ articolo. 

40, Il punto vocale della 79 prefissa è il Rirech seguito 
dal daghesc nella prima lettera dell’infinito, o del nome, per 
supplire la deficenza della Ì di |D di cui la 29 è la rappre- 


sentante SIP MOD Dall’ Oriente e dall’ Occidente Sal- 


mi 4107. 3. 

Talora il daghese è omesso per scevà (Part. I. Cap. 13. 5.) 
Di per Dir Da nazione Genesi 25. 23. Sp per; SPD 
dall’ estremità Genesi 47.2. 

Se la prima lettera dell’ infinito, o del nome è una delle 
leni “YMMN, le quali non sono suscettibili di daghesc (Part. I. 
Cap. 4. 410.), la 29 assumerà la vocale maggiore zeri, come 
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vana ai: Per non passare il paese Numer. 32. 7. 
MIND basa mi sono scantorto perciocchè ho veduto Isaia 

2.5. | 

Talora avanti “fîM}} resta il hirech nb Nena Acciocchè 


non fosse loro Levit. 26. 13. OM DN se da un filo Genesi 
414. 23. ma INR MO Da perseguitare David I Samuel 
23. 28. i 

Talora con patah DRDDD pan sono più dolci del burre 
Salmi 53. 21. 

Precedente <od con scevà, prende per lo più il hirech, e 


la sod resta naturalmente muta pr NIN ‘> Per le 
mani del possente di Giacobbe, per unive, Genesi 49. 24. 


11. Le la lpiee servono di prefisse anco ai pronomi con- 
nessi, come vedremo nel capitolo dei pronomi 


CAPITOLO XIII. 


| Note al Futuro del bp. 


A. La voce normale del futuro è quella dell’ infinito in 
stato di costruzione “PD. Le lettere (RIDE che prefisse alla 


voce primitiva servono a modificarla per genere, numero e 
persona, sono legalmente mosse da scevà, aflinchè la quantità 
non venga accresciuta (Part. 2. Cap. 12. 2.);. ma siccome 
due lettere consecutive nel principio della voce, ambe mu- 
nite di scevà, non potrebbero essere proferite, per ciò nelle 
prefisse ?M° il scevà si trasforma naturalmente in Rireck, e 
nell’ in segol; perchè è gutturale, e perchè non si confonda 
nella lezione colla terza persona. 

2. Nei verbi in cui la © è una delle gutturali, come al) 


passò, la prima persona assume il sui segol in analogia del 
segol dell’& prefissa, “PX; le altre persone senza incrementò — 


4 
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finale prendono il scevà patah, e le prefisse qm prendono per 
analogia il pataA, e così np. 93Pn n3P3. In alcuni verbi però 


anco nel n bavvi il segol, e nella W gutturale il scévà scgol, 


come 29 398N 5%» SRI. 


Nell'una e nell altro formili per incremento finale di #3 para- 
gogica o di Y segno di plurale mascolino, di 57 del femminile, 


o di pronome affisso grave, essendo seguito da scevà, il scevò 
composto della 5 si scioglie, o in semplice, 0 nella vocale con 


esso composta pr esulterà Salmi 96. 12. mp Salmi 149. 5; 


di Dm ucciderà NINNI ed io ucciderò Gen. 27. 41. di “o 
durerà Moe o? Affinché durino Gerem. 52. 14; così di 


Talora il scevà iti si i scioglie come fosse scevà patah, 
come MON, e congregò Gen. 4. 17. PORN tu congreghe- 


rai Gios. 2. 18. 
Talvolta la gutturale con scevà semplice pAm mu Ecco 


egli rapirà Job. 9. 12. vane x io non mi diletto Ezech. 
18. 52. n 
Con hirech in luogo di patah, YX Jom Ed un fuoco 


camminava Esodo 9. 23. 
Con, zeri, in forma di Nifhal si Opam -É David li 


distribuì I Paralip. 26. 6. 
Nei verbi Axa cera e mon vivere, la 5 ritiene il scevà, 


per uniformarsi alla seguente Yi; e così IT MON ecc. 
Nella lezione di SIN am Salmi 7. 6. variano i gram- 


matici. Alcuno legge pm altri pm, e perciò daino pure 


nell’ attribuirla ad una, o ad un’ altra forma di con ugaziones 
giungendo alcuno perfino a farla derivare iul'pg Te 
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per mn. Alcuno pensa che sia un composto. di cal e di 
. 3 mal _ ; 
piel. Giustissima poi ne sembra l’ ipotesi del celebre Profes- 


sor Luzzatto: che in origine fosse pa» 6 che da alcuno 


in grazia della melodia sia stato prolungato in pa» come 


» po» Genesi 21. 6; altri poi vedendo il daghesc incom- 


patibile dopo il scevà patah, scrissero pm. 

5. Il futuro del cal cade in holem, e il verbo è per lo 
più transitivo e sempre di forma bp al passato, come il no- 
stro verbo modello; per macchef si ristringe in camez breve 
{Parte 1. Cap. 22. 4.) e DN IIS Che cosa perenni Lu 
contro di lui? Job 33. 6. 


Con holem, nonostante seguente maccaf, per il sus da 
cui è accompagnato MARTIN 99 Se un uomo avrò rubato 
Esodo 21. 37. 


In alcuni cade in patah, che per pausa generalmente cam- 
diasi in camez. 


I verbi che cadono in patak sono per lo più 
a) Quelli che hanno un significato intransitivo vano "»v 
Egli si stende degli acuti Job 41. 22. 


b) La maggior parte di quelli che hanno $) gutturale 
mn Ue. po@n Ti riderai di loro, ti befferai Salmi 89. 9. 


Se ne trova anco con holem opîx nua E come m° adirerò 


îo? Num. 23. 8. 


c) Per b una delle lena ynm cade sempre con patak 
sieno transitivi, sieno intransitivi POS MIRI e eda con 


‘i suoi orecchi Isaia 6. 10. niwx SSN Chi manderò io? 
Isaia 6. 8. nix = SISSI € dl Signore delle schiere sarà 
esaltato Isaia BD. 16. 


“ Quelli di forma mr e ° bip: di bo al futuro van 


“x 
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sarà grande Gen. 21. 8. di pop. al futuro fOp* sarà piccole 
Il Sam. 7. 49. 


Alcuni verbi cadono talora in Aolem, talora in patah; cor 
questo sono per lo più intransitivi, come vana e, 193 Con- 
ciossiacosachè io non mi diletti Ezech. 18. 32. am 1399 
ed egli gradirà la sua via Salmi 37. 23. }an nayn Ed il 
man cessò Giosuè 8. 42. N3WN no) Perchè cesserebbe? 
Nehemia 6. 3. Nota. È nei verbi di (ona bpp nel futuro, e 


con 5 gutturale, che cade spesso il caso che la gutturale 
stessa abbia sempre il scevà segoZ; e la prefissa caratteristica, . 
segol, affine di ovviare la cacofonia di tre A consecutive, co- 
me IP: sarà grato pm sarà forte. 

LA È SHE 


4. In ordine all’ accento tonico, nelle voci con incremento 
finale segue l’ andamento medesimo del passato (Part. 2. 
cap. 11. 4). 

. 3. La prima persona, così singolare come plurale, spesso 
assume la terminazione DI tonica paragogica, o enfatica. Per 


tale incremento accade il compenso della sottrazione dell’ ul- 
timo holem o patah, .che per pausa divenendo la voce breve, 
riprende la primitiva vocale se è lunga, e se è breve, la vo- 
cale lunga affine. (Part. 2. Cap. 411. 4.). 


assoluto con incremento stato di pausa 
“Por MIpax MIPoR Visiterò 
opa mopa mibpa Gioirò 
DIN MOST | MDINN Sarò savio 
IppI IPDI NIPPI V: isiteremo | 
IPY M39PI NI9PI Ci avvicinereme 


Con scevà camez in luogo di scevà semplice INOPON 
Tri: + 


IMOIDNI io me ne starò cheto, e riguarderò Isaia 18: 4. . 


-”- 
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Con segol alla b invece di camez, come ib, IRIPRI ed 


to ti ho chiamato I. Samuel 28. 153. 
Talora la no paragogica, anco nella seconda e terza persona 


singolare mascolino e nella terza singolare femminile MOpn 
RIA P>z3 tu volerai, sarai simile alla mattina Iob.41. 17. 
sTEPD ngn BIniS) affretti, solleciti l’opera sua Isaia 5. 49. 
imp ppm Ed ella 8° innamorò di loro Ezech. 23. 16. 


6. Anco la seconda singolare femminile, e la seconda e 
terza plurale mascolino, soffrono per ragione dell’incremento 
tonico la sottrazione del holem o del pacah; i quali ricompa- 
riscono nello stato di forte pausa, ed accento breve, come 
sopra per y} paragogica. 


Pe pp pa 
“op np op» 
“pn app von 
"om mem men 
“ron ron MIDA 
gono ‘3a ‘seno 
CERA van - 39 


7. Tutte queste tre voci si trovano spesso con Di e TT 
paragogica (uso aramaico), conservando l’accento /ungo, e per 
lo più anco la primitiva vocale; e così senza compenso all’in- 
cremento PP29N 119) Ma stattene qui appresso Rut. 2. 8. 
Psp. WR Che mietono Rut. 2. 9. pnsan WIYRTNNI E 
taglierete i suoi boschi Esodo 54. 153. mogao pa Quando 
domanderanno Giosuè 4. 24. UESN AN Se voi domandate 


Isaia 21. 12. 
Com-sciurech invece di holem, e parimente senza eem- 
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penso all'incremento vaso da non passerai Rut. 2. 8. 
On TIE Ca essi Esodo 18. 26. DIDIN Navi 
ONDUN ma le labbra dei savj le riguardano Proverbi I. 3. 
Con $ epentica nella terza singolare mascolino e femmi- 
nile per affisso qUDI NIN l’anima tua mi benedirà Ge- 
nesi 27. 19. 73992 DINT Zutto di lo benedirà Salmi 
72. 15. 
8. MISPEA con holem e, in forma Spa. con patah, tt) 
MANDWN che talora non si rallegrino II. Samuel 4. 20. Ta- 


lora con ® muta precednta da sego/, forse per uniformarla alla 
voce seguente MP :2%40) MAmDINI ed esse superbirono, e ie 


cero Ezechiel 16. 50. 
Deficiente della {7 finale 192n }9 59 Desio così 


erano vestite II. Samuel 13. 18. 
Con daghesc alla 3 eufonico Ta MINA. SISP Gli occhi 
miei vedranno in essa Mich. 7. 10. sa 
Con * invece di M (arabismo) baie Al SI329 Dalla gente 
‘ sorgeranno Daniel 8. 22. in luogo di IMIDPA. 


La terza plurale femminino in forma di-terza plurale ma- 
scolino PI Dn amano E tutte le donne renderanno 


onore Ester 1. 20. per | mann. 

In, forma di seconda plurale mascolino NIDYy 199pm 
E l’ ossa 8’ accostarono Ezechiel 37. 7. per.1399PAI 

9. Le voci di prima persona “pos e pDI sono comuni 
ad ambi i generi; “pan è comune alla seconda mascolino 


e alla terza femminino; MISPDA è comune alla seconda e 
terza plurale femminino. si 

10. Per 4 prefissa, il futuro si converte in passato, per 
lo più imperfetto; talora anco in più che perfetto. Cotale 
), precedente le preformative n. è munita di patch cen se- 
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guente daghese nelle dette preformative MY Pa barn 
‘E Boaz mangiò e Bevve Rut. 3. 7. so DON Ed ella gli 
disse Gen. 27. 13. VIN Dx e e noi | dicemmo al mie 


Signore Genesi 44.20. 
Il daghese sembra proceda in conseguenza della retro- 
‘cessione dell’accento tonico, come DI e PI} ec. e come Î3O 
se Li sce r 


per prefissa P729 MAD. (Parte 1. Cap. 13. 6. d.) 
TjT TT 


Quando la ® delle omo è munita di scevà, il che è pro- 
prio nelle forme di conjugazione piel e pual, e nelle voci 
mn e m abbreviature di ANA e TT, per lo più il da- 


ghese è omesso, ed il scevà a; muto pp Ed essi assolti» 
gliarono Eso. 39. 3. DIR mu e Aaa visse Genesi 3. 3. - 


La ) conversiva del futuro in passato, precedente la ca- 
ratteristica N la quale non è suscettibile di daglese (Parte 
4. Cap. 13, 4.), assume la vocale maggiore analoga camez, come 
n DONI ed io i dissi Genesi 20. 13. 


Ove la 4, che precede cotale N, fosse munita di pacah, 
non avrebbe virtù di essere conversiva tori Usor IN 


lo stesso mi caricherò e salverò Isaia 46. 4. ; 

Oltre le lettere quo prefisse alla voce primitiva ‘per 
| indicare il genere il numero e la persona, ha questo tempo 
anco le ‘999% affisse. i 


CAPITOLO XIV. 


Note all’ Imperativo del cal. 


La struttura dell’ Imperativo NY è perfettamente ana- 


loga a quella del /u:uro, tranne l’incompetenza delle pre 
fisse Mx, quindi pp è analogo a.Ipan ec. ‘PO è ana- 


logo a SPD; I9pA è analogo a I9PON cc. MIPp è 
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analogo a MISPDN ec.; se non che, per la combinazione 


di due scevà consecutivi nel principio della parola, il pri- 
mo in pp e IPA si converte naturalmente in AhirecAk 


(Part. 2. Cap. 12. 5.) 
2. L’ imperativo essendo analogo al futuro, ha come quelle 


la forma byo, che per maccaf il Dn si converte in camez 
breve DODY Guarda l’ integrità Sali 37. 37. ed anche la 
forma bop, particolarmente per b, e più spesso per }} gut- 
turale 233° nos passa, e cavalca Salmi 43. 3. 


3. Per paragogica, prende quattro diverse conforma 


zioni: 
1° Di MbyD, come » MPI Ricordami Nehemia 5. 49. 


Straordinariamente i metegh dopo il camez, come FTA 
DI Guarda l’ anima mia Salmi 86. 2. dial 
Per $ gutturale map? È mom e vieni, adirati Num. 23. 7. 
Con hirech in loco di camez breve, quantunque appar- 
tenga alla forma bp, come DI IM vendimi oggi Genesi 


23. 31. 
Con daghesc alla $ eufonico “Now ba by (1983 Guarda 


l uscio delle mie labbra Salmi 141. 3. 
2° Di mopp, come 55 MI mettiti in ordine innanzi 


a me Job. 33. B. 
| Queste due forme dalla semplice Luo; le due seguenti 
da quella "pp. i 
5° Di nopo, come 9 MIDYY Giaciti meco Gen. 59. 7. 
Con camez breve, quantunque di questa forma 1129 
sora accostati alla mia anima Salmi 69. 19. 
Per y gutturale TIPO) alan, SAR INI vientene meco 


| in casa, e ristorati I Re. 13. 7, 


Mr 
- 
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4° Di mpo (in pausa) senzg alterazione, salvo che l’ ac- 


cento è save mo ab: PD NI Signore esau- 


disci, Signore perdona Daniel 9. 19. 
Con accento nell’ ultima sillaba WD) MNDI Sana I” ani- 


ma mia Salmi 41. 3. 

4. 19pD ‘pa con hirech, ‘straordinariamente seguito dal 
metegh co) 99 Fate voto e vadempite Salmi 76. 12. 
Mmpi 33UD Traete e prendete Esodo 12. 241. 

Talora cda camez breve IND 199 Siate grandemente 
desolati Geremia 2. 12. 33 i 135 Regna in su noi Giu- 
dici 9. 10. 

Con segol, come bay “Dun Scopri la coscia Isaia 47. 2. 

Con scevà camez alla Y quantunque non gutturale ‘Dop 
da NI Deh indovinami I Samuel 28. 8. * 


Per: y gutturale MOST NOMI e scannate il Pesach Esodo 
12. 24. D'ND vv “mo prendi EFCacamene tre misure 
Gen. 18. 6. i i 


Nota. Nel passato la voce della terza persona plurale, che 
sembra analoga alla presente, è con camez alla D, perchè 
originario, iN NOMI e lo scanneranno'Esodo 42. 6., ma 

“Ti 


nell’ imperativo il punto originale è il scevà, che si uniforma 
al suono della seguente gutturale (Cap. 12. 7). 

Con scevà segol alla $ gutturale, e per conseguenza con 
segol alla D, come 9) INN Prendeteci Cantica 2. 15. 


Straordinariamente con scevà camez alla M e segol alla 
D, o con patah alla Y c hirech alla D, come 39 pub e 


prendilo Rut. 3. 15. “pa anne Donatemi Iob. 6. 99. 


8. Per accento di forte fusa divenendo piani, ripren- 
dono, come nel futuro, la primitiva vocale. 


Gramm, Ebr. si 7 
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pp pp In pausa "pp 
sp op vp 
uc a vp 
nov 0 mov sp? 
pDY = por pr 


° Straordinariamente di 95% Sn, cd in pausa v9%M Isaia 
Ak.. 27. : 
6. misipp. E di forma 5yp con parah, BW) MIPow 
O donne ascoltate Geremia 9. 20. 
Deficiente della {3 finale NI 33 np Chiamatemi Marà 


Rut. 1. 20. 
Deficiente anco del camez alla } come e, INDP Chiama- 


telo Esodo 2. 20. "ip urnw ascoltate la mia voce Genesi 
4. 23. 
- Deficiente della secogdo alcuni grammatici, MIMOAS MIS 
î Fal | vit: 
mm) np Pu ca\1932) Tremate voi che vivete sicure, spoglia- 
tp FR 
tevi ignude e cingetevi Isaia 32. #1, per FINN UNE ec. 
Ti Ti 15 
CAPITOLO XV. 


Note ai Participj del >. 


‘4. Nel participio presente MY SIf9S9, la voce singolare 


mascolina ha la 5 munita‘di helem, la W di seri; quest’ ul- 
timo nelle altre voci è sottratto in compenso dell’incremento, 
ed in suo luogo subentra il sccvà, che per gutturale si tra- 
sforma in scevà patah, come ninp>, mp9, Dmpa. Il pri- 


LI 


mo lolem non è suscettibile di essere sottratto che prece- 
dente segol (Part. 2. Cap. 12. 1.) 


DEL VERBO PERFETTO 198 

Talora con hirech alla Y in lugo di zeri, come quoni NAR 
Tu sostieni Salmi 16. È. 

Per D) una delle $M3 assume paza, per renderle sensi- 

bili (Part. 1: Cap. 3. 3.) 3 PU Ma chi mi ascolta Prov. 

1. 33. STAND .IMOIN) ma quello che spera nel Signore Salmi 


32. 40. 
Talora può esser resa sensibile da precedente patah, spe- 
cialmente in stato di connessione nominale, ente, ypoò A 


colui il quale distende la terra Salmi 136. 6. 
Con pata senza gutturale MÎSp INN STI SI che sia una 


nazione perduta di consigli Deut. 32. 28. 
Straordinariamente con }3 paragogica, e l'incremento com» 
pensato nella quantità tonica MORD | mo “in Un forno 


acceso dal fornaio Hosea 7. 4. 
Con iod paragogica, come nello infinito Î99p DID S939 


taglia il suo sepolcro in un luogo elevato Isaia 22. 16. 
:osì nelle altre forme di conf&agazione Vopean che ri- 


guarda in basso Salmi 113. 6. TIPO solloanto Ivi verso 7. 
SINO facente sedere Ivi verso 9. 
Con 25 di protesi INN DIC Chaodero grazia al 


mio giudice Job. 9. 15. 
2. Nei verbi i quali hanno la voce primitiva del passato 
in forma di Spa o di Spa, il participio, o aggettivo ver- 


bale ha la medesima conformazione YW9 van Lx eni» 
Sana «e : 


MAR Perocchè tu non sci un Dio che abbia piacere della em—” 


pietà Salmi 5. 3. poni dp PISNI Ecco io tì ho reso pic 
colo Obadia verso 2. 
3. Questa voce PD è è sempre /ronca, per distinguerla 


dai nomi della medesima conformazione che sono piani, € 
perciò cadono con vocale. minore segol, come li radica, » 


TA 
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Nei verbi L MI, nei quali non esistono nomi piani della _ 
medesima cenformazione del participio, può questa voce di- 


venire piana in stato di connessione con voce monosillaba o 
bissillaba breve i MI9 mm Poi edificò una cIsO: Genesi 


4. 17. xo5 2227) Faditor di sidacalo Esodo 15. 11 
4. D"IPD La caratteristica del plurale è l'incremento D°7;. 


quella del singolare femminile è l° incremento mo; quella 
del plurale femminile è l’ incremento NI. 
Talora il zerî non è sottratto in eblala), desolati Lamen. 


4. 16. Ù 
“ Nei verbi in cui il Passato è di forma buo, e che com- 


bina col participio, il zeri della $? non può essere sottratto, 
ma deve esserlo il precedente camez; ove lo fosse anco il 
zeri, verrebbero a combinarsi due scevà nel principio della. 
voce; di MP al plurale nowò DISPO Che si accostano 
per ministrare Ezechiel 48. 4. 

In significato di sostantivo, ed in stato di connessione 
son ‘altro nome la 3 finale sparisce, ed il hirech dell’ ultima 
lettera si trasforma in zeri, come meglio si vedrà nel Capi- 
tolo dei nomi in stato di connessione n = 141 Quelli che 
abitano in tenebre Salmi 107. 40. 
 B. Mpa: Talora senza sottrazione PTNOI pal) M' hanno 


posta guardiana Cantica 1. 6. Similmente nel plurale MIDnt 


desolate Dan. 9. 26. 

In quelli che terminano per M preceduto da due segol, per 
cui sono di natura piana, l'incremento resta così compen- 
sato. Per accento di pausa però il primo segol si converte 


in camez (Part. 1. Cap. Hi. 5. b.) NDj) Dip panni e da 


terra sta in perpetuo Eccles. 4. £. | 
Per 5 gutturale con due parah invece di due segol, per 


rendere più sensibile la gutturale yoba noia Tutta la 
cd t ‘- - 
esttà fugge Geremia 4. 29. 


DEL VERBO PERFETTO “AOL 


Per forte pausa anco il pacaA si cambia in camez (Part. 1. 


Cap. 11. 3. a.) 
Con iod paragogica e l’ accento ritroceduto per compenso 


urto NIN Che ama il trebbiare ‘Hosea 10. 414. SE 

cognnia alla © in luogo dell’ holem DID nn Ed 
un piede vacillante Prov. 2%. 19. Altri tengono che sia della 
forma pual, altri dell’ hofa/ e derivante da Pi 

Composto colla seconda persona del passato femminile 
DII9 DIS by PIÙ O tu che abiti sopra grandi acque 
Geremia BI. 13. 

8. Nel Participio Passato, la voce "PD con camez alla D, 


il quale nelle altre voci per compenso è sottratto; percioes 
chè il sciurech non è soggetto a sottrazione. 

In stato di connessione anco nella prima voce il camez 
è sottratto %° 2 NI Vieni o benedetto del Signore Gen. 


24. 31. eLe19%) non Congiunto cogli idoli Hosea 4.. 17. 
nono PP Apparecchiato alla battaglia Joel 2. 5. . 


Senza sottrazione quantunque in stato di connessione; per 
cui vi si suppone una preposizione sottintesa 27) MN 


Coperto con ora Habacuch 2. 19. | 
Con hirech (uso arameo) M°3 n» Nato in casa Genesi 


17. 27. 

7. D'NPD; ed in stato di connessione LL) ba I riscat- 
tati dal Signore Salmi 107. 2. 

Con desinenza straordinaria del plurale (uso siriaco) *DIWTI 
N e colle natiche scoperte Isaia 20, 4. 

8. IPP Per stato di connessione l’ ultimo camez si ri- 
stringe in patah, e la ?3 si cambia in mM, come i nomi fem- 
minili bpro nbyo NM Ed ella era maritata Genesi 20. 3. 

Con iod paragogica o» 3093) Cosa rubata di giorno Gen. 


5. 30, 


N 
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CAPITOLO XIV. 


x Note alla forma passiva Sppi. 


i. Tutte le voci di questa forma di coniugazione, come 
pure di tutte le altre forme, seguono, relativamente alle 
prefisse e le affisse caratteristiche dei tempi, l’ andamento 
del cal. 


2. La caratteristica della forma passiva bynoi essendo la 
sillaba 97 prefissa alla voce primitiva (Cap. 8. 3.), cotale 


sillaba non resta mai intera visibile in tutte le parti del verbo; 
nell’ infinito, e nel futuro cd imperativo che dall’infinito de- 
rivano, sparisce naturalmente la 3 perchè con scevà, e viene 
compensata da daghese nella seguente; nel futuro sparisce 
‘ pure la 1, cedendo.e luogo e vocale alla prefissa caratteri- 
stica del tempo; quindi 9P2N infinito ed imperativo sta 
per IPDIN; e 322 ec. sta per ppm. Nell’ infinito e 
00 2 . °e . - *oeT < ° È 
nell’ imperativo non potrebbe sparire anco la 9, perciocchè 
in tal caso mancherebbe l'appoggio al daghese ; nel passato 
e nel Participio sparisce la 73 per la sua lenezza, e IPDI 
sta per IPA. n 
3. In tutte le voci del passato, la 9 caratteristica con 
hirech in luogo del scevà naturale alle lettere prefisse (Cap. 12. 
2.), a cagione del seguente scevà, e la 5 per conseguenza 
con scevà muto. Per © gutturale, questa con scevà segal, 0 
eon secvà semplice e la 3 con segol 202 MRI raccenuto nel 
der OT 
cespuglio Gen. 22. 13. D$YI SI Perciocchè egli era addolorata 
1 Samuel 20. 54. si 


._ Per incremento finale il scevà composto si scioglie (Cap. 13. 
2.) the) IDDNI Si convertirono in verso lui Job. 4i. 20. 


D'D PI Le acque sono state aecumulate Esodo 1%. 8. 
MINI Non e non fu leale Salmi 78. 8. 


A 


“N 


DEL VERBO PERFETTO . 103 

Per pausa ed aecento breve, ripigliano le primitive vocati 

mo: DIN IS L’ ala dei pavoni è esultanic Job. 39. 13. 
tifare Pa 


Nei verbi quiescenti nell’ ultima, la 3 caratteristica avanti 
5 gutturale con pazah,-e la 5 con scevà patal, 0 scevà seni- 
plice Ripi e, non fu fatto II Re 23. 22. MANNI no) per- 
ché ti sei celato? Genesi 31. 27. 

Con holem alla }) in luogo di pateh Da» nnpa Ed e 
gli esaudì I Paralipomeni 5. 20. 

4. Nelle voci di terza persona con scevà, anco alla y, 
cioè VIPDI MIPDI. La terza persona femminile trovasi con 
M invece di f, come > NODI e Zor sarà dimenticata 
Isaia 23. 45. 

Con protesi di N, o come altri vuole composto colla pri- 
ma del futuro IR IRDNI Ed io rimasi Ezechiel 9. 9. 

Di forma byip3, o come altri vuole composto col pual, 


LE REDSEE Sono contaminate di sangue Isaia 59. 3. 


Coniposto colt’ Aifpael, DI» BIN Cani sarà per loro 
purgato Deut. 21. $. per “poni 


- 


Nota. Nel siriaco, la prefissa 4 è caratteristica della terza 
persona del futuro, e la sillaba MY spesso nel caldaico sta 


- 


per IM caratteristica del passivo. 


3. La 5 nell'infinito con camez per seguente non daghe- 
sciata, la W con SY e l'accento eronco. -Costrutto con se- 


guente monosillaba o bisillaba breve, divenendo essa pure 
breve (Part. 1. Cap. 410. 4.), il zeri si ristringe in se- 
gol 3 similmente precedente scevà muco, il che accade por 
affissi di seconda persona; man upab. Dopo ‘che Lot si 
fu separato Genesi 13. 14. uom "y finchè ( lu sia distrutto 
Deut. 28.120. così DIIDII. ai 


Con patah alla Y per ì guiturale ed. accento Dan sm 


— 


, 
rn 1 O RO CE Cini 
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miao yIUN O avrà giurato un giuramento Numeri 30. 2. 
Similmente per seguente gutturale con scevà patah, come 
MI NIN DINI Furono ordinate nel giorno che tu fosti 


creato Ezech. 28. 13. ° 
Per D una delle leni “ymMIN (Part. 4. Cap. 1. 48%), così 
nell’ infinito, come nel futuro ed imperativo, la caratteri- 


stica prefissa con zeri DID aDIR y Finchè Miriam non 


fu raccolta Numeri 12. 43. i 
6. Talora, per prefissa 2 =, la ®9 caratteristica dell’ infi- 
nito sparisce, ritrocedendo la sua vocale nella prefissa senza 


variare di lezione VID rip) D’ umiliarti avanti a me Esodo 
40. 3. per nino così DEE, Sn bg Suoni E quando egli sarà 
ruinato, îl tuo cuore non ne gioisca Prov. 24. 47. per Swan 


Per prefissa 2) la î non è mai elisa, perciocchè il daghesc 
della 5 non potrebbe supplire alla deficienza di due 3, di 
quella cioè della preposizione |: e di quella caratteristica 


‘della forma. La vocale di questa 79 prefissa all' infinito sarà 
il zeri, siccome precedente a lettera lene (Part. 2. Cap. 12. 40.) 
In forma perfetta, con la caratteristica 3 solamente; 59 


NDDDI pì Perciocchè bramando bramasti Genesi 31. 30. 
Colla caratteristica 73 solamente Up mn Come.si dis- 


sipa il fumo Salmi 68. 3. 
Priva della 3 caratteristica e della radicale and iano 


Come l’ argento si strugge Ezech. 22. 29, 


Secondo alcuno, così ILA come Lib snbartenzono alla 


| forma bom. 


Con holem alla $) in luogo di zeri, come mA | “Nan sarà 


data Geremia 38. 3. 
Con N in luogo di 73, come II DINI Ricercando 


sarei io ricercato ?.Ezech. 14. 3. 
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7. Nel Futuro le lettere *Mm® con hirech come al cal. Que- 
sto hirech è quello stesso della (1 sparita; l’N con sego/ per 
la ragione detta nel cal (Cap. 413. 1.) Talora anco questa con 


hireeh, come PIU soix To giurerò Genesi 21. 24. 
SpéWkimente per ;} paragogica *9%N% IIDPINI E mi 
| vendicherò dei miei nemici Isala 1. 24. 


La $) con zeri, e per costrutto a voce monosillaba 0 bis- 
sillaba breve ristretto in segol, come (911% nel quale io 


nacqui Job. 3. 2. 
Il che accade per lo più per Y conversìva. Con patah ed 
accento tronco, DIM DIV E giaceva, ed era profonda- 


mente addormentato Jona I. 5. 
Per lb di WM7 la Di stessa o la Y con patah, come ‘33 


PIOR Io giurerò Genesi 2. 24. VPN ppan Ea essendo 
stata rotta la città II Re 28, 4. 
Con patah alla }) senza L gultturale VIN DIVI Sarà la 
sE IL, 


terra abbandonata Job. 18. £. 
Per ;} paragugica MOpaa che per accento piano in pausa 


ITISIN DI) Sarò onoruto appresso quelle II Samuel 6. 22. 

RT PA 

Lo stesso accade nelle voci pan PIA ppi. 

È ; MEpro ae e 

Con } paragogica senza sottrazione HDMI ninwn ‘5 
Quando le fondamenta saranno ruinate Salmi 11. 3. 

Con sottrazione ]193%0 “9 Pi în sempilerno fossero 

are & 

intagliate nel sasso Job. 19. 24. 

Con accento ‘ronco anco in pausa o DIN DPI9) 


E per sapienza le camere sono ripiene Prov. Db. 4. 
8. MIIPEN, per L gutturale con patah, come Mpnwin. 


Talora anco senza gutturale 87:-) SADE 13 sob. ee 
_toliscano le labbra bugiarde Salmi 31. 19. 


<L mne ne i 
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Deficiente della o, per la combinazione della servile si- 
mile, e senza il compenso del daghesc, come MIAXN IY Up 
Saranno portate sopra il lato dalla balia Isaia 60. 4. per 
MIND. Così MIIPN (MIN Starete voi perciò a bada? 
Rut 4. ,Ì. 

Per altri quest’ ultimo deriva da II e non da jb e 
sta per IVA. | 

9. L’ imperativo “pan, per costrutto, con segol, come 
roseo Guardati Genesi 31. 24. 


Per gutturale, con patah, come MIVI MNM Sospira con 
rottura Ezech. 21. il. 


Con ;3 paragogica NO) MPIVN Giurami Genesi 21. 23. 
È ut’ È 
410. "pan TIpan, per pausa YU WIPNI UN Guar- 
Si rc RE SI e 

datevi ciascuno dal suo compagno Geremia 9. 3. 

Colla presenza della 3 caratteristica ed in forma di pas- 
sato, come YWIPN 3I205 d’ ogni intorno ed accoglietevi Joel. 

i ic TA e 
4. 11. 

14. Il participio, o aggettivo verbale 953 come nel 
passato; se non che in questo per distinguerlo vi ha il ca- 


mez suore del patah. In stato di connessione Hex BoS 


0. 000 


Prov. 41. 13... 


Con * paragogica apo» TANI Magnifico nella forza Esodo 
15. 6. 
- Con Aolem alla Y) invece di camez Tom NYIDI DANNI 
Ed è sigillato coll’anello dél re Ester 8. 8. 

12. D°9pDI nelle altre voci del participio non accade * 
sottrazione. 
Per 5. gutturale DOP op E si dissimulati. Salmi 
26. 4. i 
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In stato però di connessione nominale 0 pronominale il 
camez è sottratto dp Mm si scacciati di Elan: Gerem. 
419. 36. ma T3985 DIIIIN e gli onorati d’ infra loro 


éon corpi di ferro Salmi 149. 8. 
Con daghesc alla o) invece di precedente Vocale maggiore 
(8 VIDI Gli onorati della terra Isaia 23. 8. 


CAPITOLO XVII. 


Note alla forma un. 


4. La 5 in tutte le voci del passato con hirech. La $ 
nella terza persona singolare mascolino con zeri, e per mac- 
chef con segol, come Y? VPI lo schernitore cerca Prov. 14. 


6. Nella terza persona femminile e terza plurale, in cui l’ac- 
cento si è avanzato nell’ ultima, il zeri è sottratto; nelle al- 
tre voci è cambiato in pasah in conseguenza del seguente 
scevà muto. Per o, una delle WON, la a stessa con patab, 0 
alla precedente NND Cibe “DUI: Zd egli sciolse il legame 
dei re Job. 12. 18. Oy ne my Licenziò il popolo I Re 
8. 66. 

Con patah senza 5 gultturale d27N fb) Egli ha distrutti 
e spezzati Lament. 2. 9. 


Per $) una delle lettere leni “IPTNN, la D per lo più 
con zeri MW 7 IND Egli ricusò di lasciare ‘andare Esodo 


7.14. DvI DVI E faccia il servizio nel nome dell’ Eterno 
Deut. 18. 700 È 


Talora con hirech ROAD NI Ha maledetto il suo san 
tuario Lament. 2. 7. DNK e Egli divamperà quelli Ma- 
lachia 3. 19. $> WMD Egli gli sentì I Re 43. 18. “p3 
WITONI Josia tolse via 1I Re 23. 24. 


è 


LI 
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Tutti i 59 espiò, molti DII lavò, e ah parlò, sono 
con scgol alla ». 
2. I9pp Mpa per scevà talora senza daghesc NPI a: 
I quali cercar > Est. 6. 2. 997 ITUPI o) Ella nor chiese 


nulla Ester 2. 418. 
In pausa IDRI > perciocché hanno commesso adulterio 


Ezech. 23. 37. moph NON" DX Ciò che ella aveva ricolto 


Rut. 2. 17. 
Straordinariamente con camez invece di zeri î99N INNO 


1IS9P ha radunato per prezzo di meretrice Michea 4. 7. 


Ce,,90 


Perchè indugiano ? Giud. 3. 28. 
Con o, geminata per enfasi 299NNVSY odi I tuoi ter- 
0 io 
rori mi hanno deserto Salmi 88. 17. 
In forma poel uv po Non ha messo radica Isaia 40. 24. 
DO MIN Inondarono acqua Salmi 77. 18. 
2 sl 
3. L’ Infinito con pataà alla 5, e per conseguenza in tutte 
le altre forme verbali, dei quali |’ infinito è la norma. Per y) 


una delle lcni per lo più la 5 con camez. La 3} con zeri e 
l'accento tronco ; per costrutto con segol “pe” 3" Parlar 


menzogna Geremia 9. 4. 
Similmente per affisso di seconda persona a cagione del 


seguente scevà muto 23 IND Da quando tu parlavi Esodo 
4. 10. NW III Voi avete parlato vanità Ezech. 13. 8. 
Talora con hirech breve DPI DIWIDII Quando voi 


spiegherete le palme delle vostre mani Isaia 4. 13. 
La una delle yî con patah o precedente patah 
| MIPNE N mowb Di lasciare andare ciascuno il suo 


servo Gerem. 34. 10. net MOR ISO DISY Se su ricusi di 
lasciarlo andare Esodo 7. 27. 


7 


2 — Lr ie e renti 7 SUI vi LAS _ Lara N ni gii 
prù 4 ® bi sea ACE È - — 


i Ni SCCI ea VITA b- 
See ca ei Lo re er DL 
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Privo del daghese, e perciò la D con camez, Soa 
DINI Come s° illude un uomo Job. 13. 9. 


Questo verbo manca del daghesc in tutte le sue voci, ec- 
cetto in. mR DIS Spam Ed Elia li beffuva I Re 18. 27. 


Con patah alla 5 quantunque precedente una lene IS, 
‘3% A far perdere la speranza al mio cuore Eccles. 2. 20. 

Con Xkolem alla Y invece di zeri TINO. “ir Egli mi ha 
gastigato Salmi 4118. 18. TETRA dui egli benediceva 
Giosuè 24. 40. 

Con hirech alla B, e holem alla Y come “iB* uni; DI 3% 


Il litigare coll’ Onnipotente egli può reggere? Job. 59. 42. 
In forma di passato DISNI TR Hai del tutto sdegnato 
II Samuel 412. 44. 
Con incremento e sottrazione mot Beta 55 Perocchè egli 
è bene salmeggiare Salmi 147. 4. "ERI MI parlar con 


lui di pace Genesi 37. 4. 
Similmente per aflisso di seconda persona in stato di pausa 
7092 Lain N non potrei io farti onere ‘Numeri 22. 37. 


Con m paragogica convertita in M per affisso *npms> 
PPON giustificando tu le tue sorelle Ezech. 16. 52. 


4. Nel futuro le 97 caratteristiche col loro naturale sce- 
và, e 1’ N con scevà patah per renderla sensibile. Per }3 pa- 
ragogica NR T999N Jo benedirò il Signore Salmi 34. 2. 


qppivsa MID Noi canteremo per la tua salvazione Salmi 


20. 6. 
Con scevà camez in luogo di scevà din NI mopde 


Deh che io raccolga Rut. 2. 7. 
Privo di daghesc per scevà St UPN Procaccerò bene 


Salmi 122. 9. DINI ITENRZIZI Noi palperemo come eicchi 
Isaia 59. 40. 
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Per pausa IMMBONI "msm MI) Ed io ti racconterò ciò che 
a 


ho veduto Job. 15. 47. 
Straordinariamente con precedente segol in luogo di ca- 
mez mo IVO Riduca in cenere Salmi 20. 4. 


Per istinto ristretto’ il zeri in sego/ specialmente per $ 
lene in 99, come qIp NI9IT Del che il tuo servo parli Gen. 


4h. 18. DINAR” USM Ed Egli cacciò l uomo ) Gen. 3. 24; 

> scosì pure To mag. A 

Similmente per ufisso di seconda persona x TUINX 

IAP Io ti ho cinto e tu nen mi hai conosciuto osta 43. B. 
Per accento piano con primitiva zeri PINA > TRN 


Ella ti glorificherà se tu Vl abbraced@Bai Prov. 4. 8. 
Similmente nell’ KRifil 77m TN nt Interroga tuo pa- 
=: ° paia 


dre, e te lo dichiarerà Deut. 32. 7. 
— —Straordinariamente con camez breve alla D, ela # priva 
di daghese num NDI TOO Il seggio della malizia po- 


trebbe egli esserti congiunto ? Salmi 94. 20. 
. Con patah alla ) in luogo di zeri OXN ba non indu- 


giare Salmi 70. 6. 
Similmente per o, gutturale om N32 Egli cozzerà tutti 


quanti Deut. 33. 17. 
- dB MpPN ppi IMPBN Per pausa Spram TOI E ti 


strapperai le mammelle Ezech. 23. 34. rien map) n°) 92729 


Mandate fuori così il maschio come lana .. 5. 3. 


matr pr Spereranno in te Salmi 445. 45. 
Similmente per Î paragogica MPI EVIL Ed i loro 
figli vanno saltellando Job 21. 11. pom] PI dor di vero 


voi parlate giustamente Salmi 58. 2. Con sottrazione del zeri 
spyha X jM9F) Parlercte ad Esaù Genesi 82. 20-Privo di 


déghese per scevà oi NPI Cerchisi al re I Re 1. 2. 
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6. IMIPON Per gutturale e per pausa con patal, come 


IMOSPn mama E fanno tintinnio coi loro ‘piedi Isaia 
3. 16. mim 9 Quando avranno commesso adulterio Hus. 
4. 413. Composto col cal EIN (Cap. 13. 2.) 

7. L’ imperativo PD, e costrutto, con segol NI93I deh 


parla Esodo 11. 2. Talora con patah, e specialmente per o) 
gutturale DNX 3%P E aceostali Ezech. 37. 47. Con }} pa- 


ragogica mai MIAIP) Va incontro a lui Salmi 17. 13. 

8. I9pD »IpD privo di dagheso “vp: ERI Loda; o ani- 
ma mia Salmi 146. 1. dp SEZ Lodate Dio Salmi 450. 4. 
Per pausa al v999» Salmeggiate al nostro re Salmi 47. 
7. ‘pin nio Ferma î tuoi pioli Isaia B£4. 2. 


9. Il participio con 9 prefissa munita di scevà, perchè non 


sia aumentata la quantità. In forma di poel }anNR santuzsb 

Eee Si 

Jo supplico al mio giudice Job 9. 18. (V. Cap. 15. 4) Senza 

la 25 prefissa SIN M3WY) Zo lodo Eceles. 4. 2. Talora per af- 

a 

fisso il zeri si cambia in Rirech, come DIYPA Jo vi santi- 
fico Levit. 21. 8. 

40. 11 femminile ITIPDO trovasi UTepolurmente senza sot- 

trazione MIpPi Mosvo Femmina che sperde, ee è sterile 

‘Esodo 23. 26. Straordinariamente quan DNV Serviva 


il Re 1 Re 1. 15. DIPDD Per affisso il primo segol ‘gi con- 


verte in Rirech, ed il secondo è sottratto; e con sincope per 
la combinazione di due mM, come NY22 Ti turba I Samuel 


16. 415. per AANPI. 


41. Per la combinazione del scevà talora sparisce il da- 
ghese, così nel plurale mascolino come nelle altre forme 


“- 
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TYDITN pupasm Coloro che cercano la ua anima Eso- 
do 4, 49. e Pi ; 


CAPITOLO XVI. 


Note alla forma bpa. 


1: La Din tutte le voci di questa forma con chibbuz, e 
con camez breve, e per Y) una delle “PN con holem. La Y 
con patah, salvo | infinito. 

2. Il Passato pa la y con noai in tutte le voci, RISSA 


quelle di terza persona dove è sottratto. Trovasi con dagliese 
alla lettera lene preceduto da camez breve Re tit Di 


Il bellico non ti fu tagliato Ezech 46. 4. — : 

3. Mpa np e per pausa 199 No) IN che nori fe 
| rono asciugate Giud. 46. 7. PINTO vy Ne Che era ‘ap- 
presso era stata tagliata Giud. 6. 28. Con doilicra alla eu- 
fonico mann PI2 È forbita accio cole sfolgori Ezech. 2. 415. 


Con scevà camez in luogo di scevà semplice MN} | F 





stata questa tolta Gen. 2..23. Composto col 5p5i sido 

alcuno DII Isa sono nomcominati di sangue Isaia 39. 5. 

(V. Cap. 14. 4.) i 
d. L Infinito pa con holem alla i » Con ic: sua 


nolan mai. 
Co Il futuro colle ma ‘come al piel. Con zeri alla prin 


vece di pazah tia) npo' xi3 come Saf ibi dall” aja 
da un turbine Hosea 15. 5, 

8, IPO! PON +"ppn per pausa vu orti 
fanciulli saranno sbattuti Hosea =». 16. omnia "\p} 3) 
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E voi sarete consolati in Gerusalemme Isaia 66. 13. Privo di 
daghesc, *NSDA x pom Sarai cercata e non sarai tre- 


vata Ezech. 26. 21. L’ imperativo manca. 
6. Il Participio con 2) come al piel. La Y sempre con 


camez ; e per lettera lene DD N95 Sparso e divise Ester 
3. $. Con camez breve alla Din luogo di chibbuz WI ]379 


SIND Gli scudi de’ suoi forti sono tinti di rosso Nahum 2. 
TT: 
4. Composto coll’ Ricpael VND SI) IL mio nome è bestem- 


miato Isaia 52. 3. 
7. Trovasi, secondo alcuno, questo participio mancante 
della 9, come npb tolto LI Re 2. 410, e “9% nato Giudici 15. 


8. per po» è e To. Per altri appartengono al passato in 


stalo di pausa. Trovasi straordinariamente con 9 paragogica 
preceduta da segol ed accento nell’ultima np vp Si ven- 


nero meno per lui Ezech. 51. 45. 


CAPITOLO XIX., 


Note alla forma hifl. 


1. La caratteristica del Aiff mel passato è la {9 con hirech 
© la dopo la Y, la quale per incremento sillabico sparisce. 
In. MPPDN ed in MPN l’accento è piano per compen- 
sare l’ incremento, quantunque questo non sia sillabico; e ciò 
perchè il hireck non è soggetto a sottrazione. Trovasi però con 
accento tronco per seguente voce che incomincia per }3, come 


N99 sr) E faccia la cortina divisoria separazione 
ci ceo i - 

Esodo 26. 353. Per 5 gutturale con scevà segol, o con scevà 

semplice, e la }7 caratteristica con sego/, affine di sfuggire 


nella prima e seconda persona l’incontro di tre a consecu- 
Gramm, Ebr. 8 
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tive. IMI POPù Egli l’ ha fatto profondo e large Isaia 
30. 55. 139 Dpr SN E di Signore me l’ha celato Il Re 
4. 27. In ioni di infinito x RD Ed Egli mi porgerà 


l’ orecchio Salmi 77. 2. Con hirech alla # in luogo di parah, 
sabrevn io lho prestato I Samuel 4. 28. Con zeri alla 13, 


come DISPN ma Perchè hai tu fatto passare Giosuè 7. 7. 
Pieri MA 
Con segol per seguente gutturale, ma questa con scevà camez 
invece di scevà segol, IVTRN nynn Lasccrei io il 
mio grasso? Giud. 9. 9. Per altri appartiene all’ hofal ed il 
segel della }} è in luogo del camez, per ‘n9nn. Per altri 
saie st 


appartiene al ea/ e la }} è ammirativa. Straordinariamente 
con N, o con N invece di y3 (uso Etiopico) smbrag Imbrat- 


tai Isaia 63. 3. men Io «ho insegnato a camminare Hosea 
M. 3. da 

2. Per % conversiva nelle voci di seconda e prima ma- 
scolino singolare, e seconda plurale, in cui l’ accento progre- 
disce nell’ ultima, nei verbi con 5 gutturale, invece di segol 
e scevà segol viene il pacah ed il scevà patah per enfonia, e 
per far meglio sentire le gutturali: IN DIDPN e fallo stare 


Num. 27. 19. Così NIDPIN e, DNTPN IMIDPI Con 
se-M: Senti BS: 
protesi di N, come MINI) MIINNI Ed i fumi si ritireranno 
rv; ve: 
Isaia 49. 6. Con sego/ alla #3 quantunque la-5 uon sia gut- 
turale ousbom o) Noi non abbiqgno loro fatto oltraggio I 
Samuel 23. 7. 
| 3. jAMIPON straordinariamente con ;} paragogica, come 
sinbum E lascerete in abbandeno Amos 4. 3. Per altri 
è un eomposto di insom e noti. n 
Arata ra Ar 
4. L’ Infinito con {3 caratteristica mossa da patah, per di- 
stinguerlo dal passato che ha il hirech, e la 5 con scevà mu- 


to; per gutturale con scevà pacah. Nel participio € nel 
futuro la-y3 sparisce, e la sua vocale retrocede alla caratte- 
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ristica prefissa del tempo ; così pa ‘sta per pom, e 
TPAD per TPano. La y) ‘nell’ infinito per lo più con zeri 
n3 PISM Camminare in umiltà Michea 6. 8. Anco con 
hirech, e specialmente con prefissa beni TOR pupo 
pu Scemando la Efah, ed RE il peso Amos 8. Bd. 
Con a in seguito del zeri, come a, PEN p'apl Carican- 


do lo caricherai Deut. 18. 14. Con pasah costante anco per 
pausa 9SDI DOM "RE E l insistere è come idolatria e 


Passando e salvando Isaia 31. 8. SBN TINO Prius la 


sua ira Prov. 419. 14. Talora per prefissa la } viene elisa, 
ed il suo punto vocale retrocede naturalmente nella prefissa 
stessa “pyo moon 59 Quando tu avrai finito di levar ..c 


decime Deut. 26, 12. per pio (Per altri è ’,m4iito del 
piel e sta per 5; on DI” DN vp per traghet- 
tare la famiglia del re Il Samuel 19, 18. per VIP. n 
così inbaa Quando menò in cattività Gerem. 27. 20. per 
inbana. Con N invece di #3, core 92 DIWR Parlando 


ogni ‘mattina Gerem. 25. 53. 


5. Il futuro con patah alle Im per f) caratteristica spa- 
rita. La $ con hirech, talora con zeri spezialmente. per 9 


conversiva pb am E Dio separò Genesi 4. 4. Per o, 


una delle 73 con pata alla medesima, o precedente alla 
medesima; il quale pata} è "costante anche in pausa PUYNDI i 


E chi condannerà Iob. 34. 29. DIN mao) E non fac- 
ciavi sperare Isaia 36. 45. mon max mi MAM Zn luogo 


di David suo padre, è prosperò 1 Paralipo 29. 23. Quelli che 
cadono .per. zeri, al costrutto con segel, dome’ unenpa: * 55 
Se alcuno farà pascolare Esodo 22, £. 
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6. Per incremento finale quantunque .non silabico 1 ac- 
cento è breve per compensare, l'incremento; perciocchè il 
hirech non è suscettibile di essere sottratto 5 ITYRON 


Io mi nasconderò la faccia Deut. 32. 20. Così IPO Tp»? 
*Ppen. Straordinariamente con sottrazione IT DI PIT 


Ed inseguirono anch' essi I Samuel 14. 22. Con m caratteri 
stica espressa (nei libri caldaici) pun: pa» xnbm Ed 


egli abbasserà tre re Daniel 7. 24. 
7. L’imperativo con zeri c per costrutto con segol, co- 


me nr sapo Adunami Deut. 4. 10. Con patah, come 8 NOI 


Fa scendere, 0 Signore Joel 4. 14. Similmente per D) guttu- 
rale nam mp Sali, e prospera I Re 22. 15. Per incre- 


mento finale sla NIMYPI Attendi al mio grido Salmi 17. 1. 


sella brovasi con accento lungo per calore NI an'yo Deh! pro- 


up Salmi 148. 23. 
. Il Participio è senza sottrazione. Trovasi però “WR 


ua DAR Che voi fate sognare Geremia 29. 8. per 

pobneo. Per altri appartiene al piel, e sta per spegni | 
Con sincope della NY, come VDI DIS9T9I E tormenteranno 
V anima Levit. 26. 46. per piD'N"t. Composto di masco—- 
lino e di (ida inò fi *p rr Mi conforta nel eor- 


doglio Gerem. 8. 18. Per altri è un nome coll aflissò, cioé 
il mio cordoglio. 


CAPITOLO XX. 


Note alla forma hofal. 
è 
4. La 59 caratteristica di questa forma con camez breve 
o con chibbuz; la quale = sparisce nel futuro e nel parti- 
cipio, cedendo il suo luogo e la sua vocale alla caratteristica 


DEL VERBO PERFETTO ° 4417 


dcl tempe. La $ con patah, ed all'infinito eon zeri. La D 
‘ gutturale, invece del scevà semplice, ha il scevà camez in 
analogia del VDP breve della prefissa. 


2. Al passato pan trovasi, in 5 gutturale, con scevà sem- 
.plice invece del composto ‘pp 9200 Si sono volti contro, 
a me Job. 30. 15. Al femminile ‘per pausa FINN mele 


Jo mi empierò, ella è desolata Ezech. 26. 2. Composto colla 
hitpael, come sembra, per il daghesc alla D, ceme 2° 200 IZ 


. 


È ingrassata di grasso Isaia 54. 6. 


si sono distrutti II Re 3. 23. Con dui i. n om 
rien Nè fosti fasciata di fasce Ezech. 16. 4. Con j3 para 
gogica MIN 1 Scendi per esser fatta giacere Ezech. 
32. 419. Composto coll’ hitpael DI9N “ÀnNX Dopo che ‘sarà 


stata lavata Levit. 13. 55. 
4. Con prefissa 3»9, in questa forma, manca. © 
3. 11 futuro colle mR mosse da camez breve; PD 


per Ipamù. Per 5 gutturale nm Opa Sia fatto stare vivo 
Levit. 16. 10 "pan IPA TTpPDI per pausa SME) 
19905 Ed i loro uccisi saran gettati via Isaia 34. 3. 

6. La 2 de participio mossa da camez breve; “pon per 
Pena. Con hirech alla mem e patah alla ain NDOVD ite) 
Così sformato Isaia 52. 14. Per 5 gutturale TOPI mo Lu 
fermo I Re 22. 33. DUAND xodb Attaccati al trono lI Pa- 
ralipo 9. 18. NIS9NA n" in> Fra le città deserte Ezech. 
29. 12. Con 7} espressa DIPIPINO che erano ai canti Ezech. 


46. 22. 


w 
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DL; CAPITOLO XXI. 


Note alla forma hitpael. 


i. La caratteristica della forma hitpae? è la sillaba DE 


prefissa alla voce radicale. La #9 nel futuro e nel participio 
sparisce naturalmente per cedere il luogo e la vocale alla 
caratteristica prefissa del tempo; pan sta per “pan, e 
SpEnD per SpDnMD. La D con para seguita da daghesc 
alla Y; e se questa è una delle leni ubi la 5 con ceamez 
lungo, la W con zeri. 

2. Nel nostro verbo modello, india da noi sia stato 
registrato regolarmente, pure tutte le voci che di questo 
verbo abbiamo, mancano del daghese alla #}, e però la D È 
con camez lungo. 

$. Il Passato con. zeri .alla }$, e per costrutto con segol ; 
come ni*an Noè camminava Genesi 6. 9. Con patake 


vb EVI e prendi il tuo diletto nel Signore Salmi 37. 


4. Coli X invece di }3 (uso aramaico) INN }? MORI 
Ora dopo:ds cià s° uni II Paralip. 20. 33. 
À. SAIPANI Trovasi con hireel alla Y ingece di patah, 


come *mumpoim nm Ed io mi magnificherò, e mè 


santificherò Ezech. 58. 25. 
db. pani Per pausa PIAN DI Lex Chi ha dell’ oro ? 


Ed essi se lo spiecarone Esodo 32. 24., non prenn. Con 


camez breve ‘alla 33, second@ alcuni perchè è composto col 
l’hofal; 19952 } IIPANM Furon passalia rassegna, è prov— 


veduti di visto I Re 20. 27. Composto vol pual vin 
an è e saranno storditi, e smanieranno Gerem. 25. 16. 
Composto col nifal Dai 7999 Così sarà per loro spurgata. 
Deut. 24. 8. (V. Cop. 44.4.) 
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Nota: Questi ultimi tre esempi, alcuni li fanne derivare 
da tre diverse forme di coniugazione. 


6. L’ Infinito IPpam con zeri alla }}, per como con 
segol. 

7. H futuro ® Tpanx ec.; per costrutto pan 
L’uomo va Salmi 39. 7. Similmente per % conversiva DPINMI 


SMI Ed il suo spirito ne fu agitato Daniel 2. 4. 0 con pa- 

tah, che per pausa si cambia in camez SNDONN 72 “pnt 

- TUIR Fe <-: 

— Nel quale io mi glorificherò Isaia 49. 3. Con #3} paragogica 

PO IMORGNI E mi sono riguardato dalla. mia se 
I Samuel 22. 24. 

18. pan, Privo di daghese per scevà onhevn» ch 


E le generazioni furon rescritte per le loro famiglie Nem. 
1. 18. Con } paragogica panni è vanno attorno Salmi 412, 9.; 
per pausa APRI br DIWIIN Che si appressavano al- — 
? Eterno si lanrinearono Esodo 19. 22. 

9. SipanA I E con | paragogica PPONNN "N29 D E fino 
a quando andrai aggirandoti ? Gerem. 31. 22. 

10. IPOD con zeri, o con patah mDopnn. verranno 
meno Amos 8. 13. 

Con sincope della / caratteristica SeAN Ti mostri ri- 
troso II Samuel 22. 27. La radice di benn è Son, e sta per 
Sennn, ma là combinazione di tre A di seguito ne. ha 
fatta ‘sparire una compensata da daglese. H suo signifi- 
cato è come quello di ND; anzi per alcuno sta per Srenn, 
come è nel luogo parallelo del salmo 18. 27. o» 

11. Con segol alla 5 invece di camez; e questo segol alla D 
in luogo di patah 0 camez per cagione della gutturale seguente 
munita di camez in stato di forte pausa, e ciò per sfuggire 
l’asprezza di due 4 consecutive QPMINNI E mi sono %tonso- 


leto Salmi 119. $2. DINI VID. by Egli 8î pentirà per' è 
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suoi servi Deuty 32. 36. tomann paniag moi per e 


uoslse tribù paterne prenderete possesso Num. dI. BE. 
42. L’ imperativo PENN; ; questa voce è comune a quella 


dell infinito e a quella di terza persona masghile del passato. 
Per costrutto con segol NITINYNN Deh scommetti Isaia 36. 


8. Con }3 paragogica e pausa ; MSN 255 Arrestati davanti 
a me Job. 33. 3. Mpann “panni. Per pausa pom ORI 


NYAPNII pra E Giosuè disse al popolo santificatevi Giosuè 
9 5, veSann may Voltelati nella polvere Mica i. 10. 

13. Ni participio IMIPIAND SPANO E senza compenso 
(T922N9 NIN Or ella s’ infingeva d’ essere un’ altra. 1. Re 


44. $. Composto col participio del pua/, c colla sincope della 
M caratteristica 1929 “MU IL mio nome è bestemmiato Isaia 
diario 


32. 8. (V. Cap. 18. 6.). 

44. Siccome la M, quando è liquida in fine di voce ed 
in sillaba mista, ha un suono lene sibilante quasi come 
la proferiscono gli Ebrei polacchi e tedeschi, perciò se 
in questa forma di coniugazione in cui la N caratteri- 
stica è sempre liquida, si combina a contatto consecutivo 
con una delle sibilanti DI, per ovviare P asprezza di 
due sibilanti consecutive, si pospone la 79 ‘caratteristica alla 
5, la quale perciò diviene essa liquida in vece sua; e da 
pu e bo, sì forma YDI RNUA La mia anima si versa 


lob 30. 46. bbinon MY Tu c'innalzi Esodo 9. 47. per 
Jun buono; ; se per tale trasposizione viene a combi- 


\narsi con D della sua stessa famiglia MM0°, la trasposizione non 
può aver luogo, perchè s’ incorrerebbe in altra diversa aspnez- 


za NISTIS IDONEI E andate attorno per le chiusure 


Gerem. 49. 3. Siccome poi il suono della ? si accosta a quello: 
della 9, e quello della * alla t6, perciò nel caso che la 
frasposizione venisse a combinarsi con 5 in ?, si cambia la 
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in 9; se la D luca in %, si cambia in ti, come PID 
Voi vi eravate preparati Daniel 2. 9. per PAIDINI; ; così 
TIMONNI sn Ed andarono e si finsero messi Giosuè 9. 4. per 
no Siffatta figura e cambiamento è frequente nel dialetto: 


rabbinico e caldaico ; anzi il primo esempio è tratto dal cal- 
daico, perchè manca nell’ebraico ; così MINI, su HM ) PRISO 


aibo. 


15. Per 5 analoga, cioè della medesima famiglia mb, 
accade naturalmente la figura sincope; per cui viene elisa la M 
caratteristica, compensata con daghesc alla 5 analoga PINI 


9295 Sprns Ed egli udiva la voce che parlava Num. 7. 
89. per I3°9ND; così Nt» x Von contaminisi Lev. 24. 4. per 
ND; così YA INDAME maravigliatevi, siate stupiti Haba- 
cuel. 5. - per‘ INN: così mao NWINI Ed il suo regno surà 
esaltato Numeri 24 7. per Swann). Con ‘segol alla & per se-. 
guente gutturale con camez in pausa INTOM E siano puri 
Num. 8. 7. per mmm; senza sincope DIPEINO picchia- 
vano Giudici 49. 99. Talora anco senza l’ analogia della mede- 
sima famiglia VINWSI FINIO MON L’ odio si cuopre con in- 
ganno Prov. 26. 26. per MDINN: così 19M IS Lavatevi 
siate puri Isaia 1. 16. per 99m. 


PARTE TERZA. 
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CAPITOLO I. 
Dei verbi quiescenti in ND al cal. 


TEMPO PASSATO. 
‘mbar ecc. 
INFINITO. 
SOR è per costrutto varo 2x9 vana vara. 


TeMPo FuTURO. 


Maschile Comune Femminile 
bar 
Saxn | ann 
ban Bah 
vasi 
axsn mbar 
19aN) mbarh 
IMPERATIVO. | 
Sax ecc. 
Ì PARTICIPIO PRESENTE. 
box ecc. 


PERTH e = fa I O rei ri etici 2a 
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PARTICIPIO PASSATO. 
Loox . @6C. 
Tr 


2. È nella natura e proprietà dei verbi imperfetti per 
quiescenza, di rimanere muta ed anco sparire la loro lettera 
quiescente, la quale ordinariamente viene compensata da pre- 
cedente vocale maggiore; mentre nei verbi imperfetti per de- 
ficienza di qualche consonante, il compenso si effettua per 
il daghesc nella seguente se è munita di vocale; il che fa 
ben distinguere 1’ una classe dall’ altra. 

3. Tutte le voci nella forma cal seguono l' andamento pre- 
ciso dei perfetti, senza che sia indicata la quiescenza del-. 
l’&, aderendo però alle leggi della » gutturale (Part. 2. Cap. 
14. ec.) Al futuro però»in cinque soli verbi, quali sono il 
nostro verbo modello, ID disse, F2N perì, hi aderì, MOR 


cosse pane, l’X è muta in seguito delle prefisse }MX mosse 
da holem; nella prima persona sparisce ancora per la combi- 
nazione dell’altra & caratteristica, e bor sta per Borg. In 


alcuni verbi l’ & talora è quiescente, talora è mobile mas, 
e mas prenderà. 


4. PO infinito al costrutto con sceva segol alla D; ma quan- 
do l’ accento è protratto in avanti, piglia scevà pataA (Part. 2. 
Cap. 19. 2.) WR Saxa quando îl fuoco consumò: Numeri 


26. 10; così ssberbar Gen 3. 41. così or e saba Nel 
verbo IDR per ù prefissa, I resta muta, e la prefissa ta 


con zeri, a maggior semplicità, e per la grande frequenza di 
questa forma verbale "bb INS A Moisè dicende Nu- 
meri 5. 3. i 


5. Il futuro Loi con patah all’ultima, quantunque sia Ver- 
bo attivo (Part. 2. Cap. 43. 3.); in alcuni con ho/em, ma sono 
coniugati in forma perfetta, come 39 APR Tn, Insi- 


dierà, cingerà, radunerà. La prima sala -con 33 Darmociaa 
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eb) ed io mangerò Genes. 27. 28. Con Y.intrusa per con— 


seguenza del holem DI9SIN by TINI E costituì sopra ®« 


magazzini Nehemia 13. 13. Per altri appartiene al rifll, e sta 
per ;TSÎNI (uso caldaico); per pausa con zeri up, IM 


nia, e recami ch’ io mangerò Genes. 27. 4. Similmente 
ann *axn ax che per pausa dawn ec. Trovasi con 
» elisa SI Spa Che ti hanno nominato Salmi 139. 90. 
oh MUDPoI Dice ad Amasah, II Samuel 49. 44. 

» Nel verbo “WON disse le forme IORN NDONI MONS per 


4 conversiva l’ accento retrocede, ed il patah si converte in 


segol, cioè NINMI MINI) ION, eccetto uno sr “ogm 
ed ella gli dice Prov. 7. 13. Per pausa, così nel verbo box 
come in OR, con pacah, perchè la loro vocale originaria è 
il zeri. L’accento loro è /ungo, eccetto tutti i “NN 
di Giobbe quando succedono alle voci un 0 Rom, che 
hanno l'accento breve. Talora con zeri anco in pausa ‘9DO 
van) ia) Vu Noi possiamo mangiare del frutto degli alberi 
del giardino Gen. 3. 2. iSLia IITTOR Ella dice le sue pa— 


role Prov. 4. 21. Straordinariamente per affisso trovasi con 
scevà alla MN di ImN; e con camez breve alla“5, senza però 
produrre nessuna variazione nella lezione UN MoDNn Un fuoco 


lo divorerà Job 20. 26. Il futuro non: segue gome negli altri 
verbi la norma dell’ infinito, perciocchè essendo mosse le 
jmox con holem affine d’ indicare la quiescenza della ©, ove 
fosse mossa anco la $}? col holem, ne resulterebbe cacofonia. 
In”forma perfetta con zeri alla B, e le IM°N con scevà 
na IAN Amerete la semplicità. Prover. 41. 22. Per altri 


‘appartiene alla forma piel. 
6. Il verbo SIN amò talora con N mobile per zeri, come 
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ì quiescenti in “5, talora regolare con holem, come 997IX "IK 
vat 


NR Io amo ‘quelli che mi amano.’ Prov. 8. 47. eta} i 
Py Ea io ho amato Jaacob. Malach 4. 2. Da Sx andò 


trovasi 9ÎN con zeri alla prefissa come nei quiescentién 5, co- 
me “n 1129 perchè trascorri Gerem. 2. 36; così nel verbo ab: 
- indugiò TAP v INNI ed ho indugiato fino ad ora Genes. 32. 

5. Nel verbo no raccolse, quantunque per lo più sia coniu- 

gato in forma dei perfetti, trovasi imperfetto mph DDR 

Jo raecoglierò la zoppa Michea 4. 6; e con elisione dell’ 
come DMN ph Raccoglierai il loro spirito Salmi 104. 29. 

MI '/ Dis Or David adunò di nuovo II Samuel 6. 1. 
Trovasi PTENINI 595 TI Mi ha rotto il cuore, ed io 

sono dolente Salmi 69. 21. Alcuni lo derivano da WIN, 

altri da Wi). Da sx trovasi con camez alla preforma- 

tiva, ed X muta MM }N eri] e mise da parte dello spi- 

rito Num. 41. 25. Da IN trovasi anco IN pan mar 


Poi Joab colla mano destra prese. II Samuel 20. 9. Al nifal 
segue l’ andamento dei perfetti con 5 gutturale 223 INI 


rattenuto nel cespuglio Genes 22. 413. Con N muta 393839 

v e pe 

DIDNI Abbiano la loro possessione fra voi. Num. 52. 30. 
< 3 I È 


7. Le altre forme di coniugazione pure seguono l anda- 
mento dei perfetti, colla sola differenza risultante dalla 5 gut- 
turale. Trovasi però da ‘9X al piel TINI ed io ti ho di- 

- T 1 - T . 


strutto Ezech. 28. 416. per TTINNI. Con zeri alla 5 in luogo 
Lo Sea TT , 
di patah "no ISMRM Amate la semplicità. Prov. 4. 22. Per 
Pa “o te = 


altri appartiene all’hif/, per altri al cal. AW hifil trovasi defi- 
ciente della 5, come mn Se) Nè vi pianterà padiglione Isaia 


43. 20. per bingo, nel quale, come vedesi, la * è con paéaà, 
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e così distinguesi da Sm “5 Quando risplendeva Iob 5i. 26 
in cui la * ha il camez perchè da Son. Secondo alcuno anco 
mas 23M I Samuel 45. 3. deriva da SI nella forma hiffil, 
e signifiga e tese agguato nella valle; così da MR trovasi 
“Nyon o nm Ma tardò oltre al tempo Il Samuel 20. B.; e 
da IX per caldaismo "” TTI Io distruggerò la città Ge- 
rem. 46. 8. Da sax pure per caldaismo Lasix x ON) 
E lo feci mangiare comodamente Hosea 414: 4; per altri Lion 
«è nome, DI è verbo, e traducesi e gli porsi il cibo. Da "RX 
cinse ba vuo E tu mi hai cinto di prodezza II Samuel 
22. 40. per MNM Secondo altri del piel, per SIMNNNI. Da 
ib: al participio ed al futuro ate “po. Ascolta falsità Prov. 
17. 4 O2*NIMIN ni IRE Jo ho porto orecchio alle vostre 
Considerazioni lob. 32. 11., per IND e IRR. Da ma impa- 
rare uni) MIDI Dn. Ciammaestri sopra le bestie Iob. 
35. 11. per spino; o dal piel per psn. 


LEZIONE II. 
Dei verbi quiescenti in * 5 al >”. 
TEMPO PASSATO. I 
Noe ece. 
INFINITO. 


su» per costrutto now, e con prefissa Nav, NIgs 
napo, nov. 
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TeMmPo FutuRO. 


Maschile Cc omune Femminile 
SVR 

svn | pen 
au 2%N 

- 3300 MISYn 
tav I | mawn 

IMPERATIYO i 
a 2) 12) 
a e‘ AE IZY 


/ 


PARTICIPIO PRESENTE. 


Sus ecc. 


PARTICIPIO PASSATO. 


DIN ecc. 


2. In questa forma di conjugazione il passato ed i participj 
sono come i perfetti; negli altri tempi e nelle altre forme 
di conjugazione, la 5 naturalmente sparisce, siccome priva 
di vocale, e perciò munita di scevà. Con lettera preformativa* 
la 55 deficiente è supplita da precedente vocale maggiore. 
Alcuni verbi in 95 come 38 stare 385 porre yo stender 


sotto I\$% ardere appartengono alla classe dei deficienti, e al- 
—T : 


l’hifil si fa 23° IN IN NSSN, claspè compensata 


È ® 


da daghesc. 
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3. Il passato SI trovasi deficiente della 5, come Ip 
ah) MII Ed io abiterò nella casa del Signore Salmi 23. 6. 
per ‘mau; così IND “3 era malto calato: Giudici 49. 14. per 
mn li terza persona plurale anco con Î paragogica pr | 
nb hanno sparso un basso lamento: Isaia 26 16. per ULI 


Con scevà segol alla p gutturale, e conseguente sego/ alla D, 
come DN INDI ni’ ha concepito mia madre Salmi BI. 7. 


4. ll verbo » andò, mancando in questa forma del pas- 
sato e dei participj, fa uso del suo sinonimo 27 che è 


perfetto. 


3. L'infinito per costrutto con due segol come i deficienti 
in 95. Per b gutturale con due pazah, come VON2 ny 


Acciocchè si conosca nella terra. Salmi 67. 3. Per affisso il pri- 
mo segol si converte in Airech, il secondo è sottratto come nei 
nomi di forma Spa, come *23 qnav3 Quando tu stai 
in casa Deut. 411. 419. Talora col primo sego! permanente 
INN ‘9n25 Quando tu camminavi dietro a me: Gerem. 


2.2. Mancante della ù per la combinazione di altra omogenea 
più mn Gravida per partorire I Samuel 4. 49. per no». 


Per altri stà pèr ni» da 5» urlò. Quando è costrutto con 
altro tempo del serio segue l’andamento perfetto IT m 
Certo scendemmo Genesi 45. 20. mars Div Egli mi ricon- 


durrà II Samuel45. 8. Per altri appartiene al verbo SI col tra- 
sporto della # alla ©. Con affisso i spogliarci Giud. 414, 13. 


upinai fondai Giob. 38. 4. In forma perfetta e con f\ paragogica 
no: P finchè furono asciutte Genesi 8. 7. n53» ‘ba 
per non potere Num. 44. 16. Deficiente della D, doma ‘> pa 
b5n ba To so che certo tutto puoi Job. 42. 2, per ban Per 


è ? RS : 
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altri sia è ag ggettivo, e. traducono: che tutto tu puoi. Con Du 
pragogica | mb N N91 ma non v'è forza di par corire 
Isaia 37. 3. Con sottrazione del primo ; zeri MOTTO AID 


Di discendere in Egitto Genesi 46. 3. Con ® muta per pie 
fissa IR nio” E per fondar la terra Isaia 51. 16. Con | 


daghesc alla Y, come ich) ninnyn von Incominciarono 
ad accumulare i mucchi Il. Paralip. 31. n. 
6. Il futuro UN ec. per SUN, le mov con zeri per 


la S sottintesa. La prima persona singolare e plurale con 
Ù PT paragogica RI TION. Ora io discenderò Genesi 18. 


21. Con 9 espressa te mara Io andrò spogliato Mich.” 
4. 8. Per i moby nyo) partiamo cd andiamcene 
Genesi 33. 12. Similmente 13VN tap *3WN per pausa 
ep] ha 12) sw sedele qua, sù essi iui Rut.- 4. 2. 
Cori Ì paragogica PyIN NN? Da questo voi conoscerete 
Numeri 16. 28. SÙ) 2&n Su per apocope, il che ac- 


cade per lo più in senso “ mandativo, e mediarite ) conver- 
siva, il zeri della Y si cambia in segol NI73UN Deh stia 


“| CEI 


Per pausa con o # icon lungo. Generalmente nelle voci 

che in origine cadono in zeri, per pausa questo si converte 

in patah qn DI " DN #8) ZE si accese lo sdegno del 
es = (cep° i 

Signore contro di essi, e se ne andò Numeri 12. 9. Con zeri 

quantunque in pausa WIN glia Ed.egli si accostò e si pose 


a sedere. Rut. 4. 1. Secondo sun appartiene a questa 
classe D@N o, ‘Non satà desolata Genesi 47. 49; per altri. 
da peg; per altri da DWYR, e per DUNN Appartierie però 


ai quiescenti in ml ed alla forma cal, o ai deficienti in SD 
alla forma Aifll,-e non a-questa ,elasse come alcuna vuole 
Gramm, Ebr. ; 9 
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mo Sy e) perciocchè Iddio gli strapperà Iob. 27. 8. Con 
sai alla y, e particolarmente per o) lene PN NIDI A che 
comoscerò i0? Genesi 18. 8. PPA jD Che talora non si di- 


velga Gerem. 6. 8. " NS Non sarà ristretto Prov. 4.12. 
Con 73 paragogica MY) e noi conosceremo Isaia 41. 22. E 
per pausa NYO) UNNI Da principio e noi conosceremo . 
Isaia 41. 26. porse appartiene a questa forma PImmS5 è 3339 
pa E le alte cose conosce da s00 Salmi 138. 6. Per al- 


tri appartiene alla forma dial 0 ' hifil. Di forma paol to) "5 
WIDN Che hon sarò svergognnto Isaia 50. 7. NY» tO, Non 
sieno svergognati Salmi 28. 3. Per ali: da WiS. E da nas, 
“E, MINI Noi vi compiaceremo Genes. 34. 15. n, INN: 


Essi ci compiaceranno Genes. 34. 22; per altri da MIN. Da 
WI che è di forma pael, si trova con * espressa dopo hireck 


GIN 3UYI Jo sono secco come l’ erba Salmi 102. 12. vi3: 
wasn del tutto si seccherà Zaccheria 11. 47. mm vani 
Ed il torrente si seccò I Re 417. 7. Trovasi anco di forma. 
paol. uizia di2”) E la vena di esso sarà asciutta Hosea 13. 


‘45, Alcuni verbi hanno le }M9X con Aireck e ® espressa muta, 
e la $) con patah VPN? manna aDE) Come prima ed io 


mi svegliai Gene. 41. 21. apr pai Nomi E la- fanciulla | 
piacque Ester 2. 9. YU) init Quello possederemo Giud. 
IA. 24. Per o paragogica 535}? T RANE Ti consiglierò 
essendo il mio occhio sopra te Salmi 32. 8. bb TETI Con- 
quistiamocî Salmi 85. 13; e per pausa IVAN) man IR 
Jo mi sono coricato ed ho dormito Salmi 3. 6. Per apocope 
mi (rai Noè si svegliò Genesi 9. 24. Di questa classe e forma 


n 


: I 
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è pure TN DUI £ fu posto nel cataletto Genesi 50 26. 
a ei 


Per caratteristica 9 talora la * radicale è sottintesa, e talora 


} 


i espressa DIIPI DPI ‘Ed i giovani si stancheranno-Isaia 40,._ 


30. nu e) Egli non si stanca Isaia 40. 28. Alcuni verbi 
posseggono ambe le forme DANN Sinti “” pm ed ha 
arso fino al luogo più bassa tina Deut. 32. 22. “pi >” 


Arderà un incendio Isaia 40. . 36. Altri.hanno la forma quie- 
scente ce la forma deficiente omba 9 IN: e il Signor 


Iddio formò Gen. 2. 7. mo nispoz e lo formò con mat 


celli Isaia 44. 12. moon 39 n pw e il sangue della ferita .colò 
I Re 22. 35. MINO by MIU PINS E versò dell'olio verso 


la sommità di essa Gene. 28. 18. Con segol per seguente gut- 
turale in scevà segol NS USAI e le pecore entravano în 


calore Genesi 30. 39. Coi FREE d ambo i sessi (orabimo) 
mine N29 i SON Ed entravano in calore quando veni- 


vano a bere Cones: 30. 38. nimen MIU E le vacche si 


addirizzarono I Samuel 6. 12. Nel verbo 5 poté, le quo 


sono mosse da sciurech ed in stato di hofal sig N Ed 
îo non ho potuto Gerem. 20. 9. DI “ins tu non po- 


trai stornarla. Isaia 47. 11. 
Ta L Imperativo aU con zeri come ai deficienti in sp, 


che per costrutto è con segol DISP e dimora quivi Genes. 
35. 1; o con patah pb ps Versa. al popolo Il Re'£. 4i. 
Nel verbo un si riscontrano tutte e due le forme dn] my 


Sali e conquista Deut 1. 21. va bno Comincia a prender. 


possesso Deut. 2. 24. In forma perfetta e con a paragogica 
ln DIN DI Posscedi all’ occidente ed a sicssodi Deut. 


dI. 25. Straordinariamerte con {7 paragogica preceduta da segol 


n“ 5 
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wo }2 Così conosci Prov. 24. 14. Negli altri casi sempre 


preceduta da camez AR na) Vieni con noi Numer. 410. 29. 
Per pausa } 9 TINA Affrettati e vieni I Samuel de 27. 
Con a naragogidà sottintesa uUahe NI uk Deh vieni meco 
Num. 23. 413. In lab diede, l'imperativo è 29, che per IT. 
_ paragogica dicesi MII coll’ accento breve ; una ‘sola volta con 
accento lungo per seguente gutgurale INUN"N NN Dam- 


mi la mia moglie Gen. 29. 2I. Il suo plurale SARRI è si- 
milmertte 199, ma trovasi pure con zeri. 9 1298 amano 


il porgete Hosca 4. 18. 
8. Il participio -9W9 c nav composto colla seconda sin- 


golare. femminile del passato pi3352 nas dimora nel libano 
Gerem. 22. 25. 33 F moon» E partorirài un figlio Gen. 16. LCE 


Secondo altri ambo appartengono all’ hifil, o al poel. 
CAPITOLO III. 


Dei quiescenti in "5 alla forma nifal. 


TEMPO "PASSA TO. 
4 Maschile Comune ° Femminile 
INIWTI + fui abitato 
RUN RIU 
Pe \/2a PRO - abi ut 
DI 
DNSUN -. nav 


vago 
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‘ INFINITO. 
DUI e con prefissa IWANTI Cceree: 


TeMPo FutuRO. 


Maschile Comine | Femminile. 
SI 
2UM 0 PI 
ur. i YAN 
nni smi 
IV PRIVI. 
19m Pavan 
. ImPERATIVO. i 
VI gt > 
ann | RIN 
PARTICIPIO. n 
DUI — Maya magna 
1-1 | misu 


2. In tutte le voci di questa forma la *5 è cambiata in 4 
sua omogenea (Parte 41. Cap. 41. 9.) Nel passato e nel participio 
con holem, e qualche volta la 9 è sottintesa. Nell infinito, fu- 
turo, imperativo è mobile con camez regolare; perciocchè 
deve contenere il daghese indizio della deficiente 3 caratte-- 
ristica della forma. Il passato 2Wi3 per SY, e questo per 


IV. Alcuni Grammatici pensano che que verbi “bÙin cui 


apparisce, in certe E, la %, fossero originariamente in 
45; in arabo vi sono verbi "5 o ‘5. L'esistenza del nome 


icon N Angie I n e a i n 
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“n figlio Gen. 411. 30. € ur) II. Sam. 6. 23 nel Keri, con- 


valida questa opinione. 


Da 199 per pausa T9pn È DN bots non si sono 


convenuti insieme Amos 3. 3. Con sciura e daghesc alla 
‘straordinariamente, Yo» mx Questi gli nacquero I Paralip. 


. 3. e I Paralip. 20. 8. Per altri sono un composto di ira}: 
: di mr e per questo il ‘daghese come se dicesse rs 
La terza fem. sing. in no, come-735? Ella fu ripresa Gen. 
20. 16. 

3. L’ infinito DUM, e per ultima gutturale con pazah PRI 


Per costrutto il zeri si cambia in segol e ana Quando 
gli nacque Genes. ‘21. 5. Con }} paragogica “TITO Ds 


Dal giorno di esser fondata Esodo 9. 18. Per altri è passato 
i femminile dell’ hitpael, e per TTD. 


4.4 futuro DEN, o con hirech all’ X, come pw "MR mo? 


E fui salvato dai miei nemici Salmi 18-4. Con 97 mizagica 
am PRI E troviamoci insieme Nchemia 6. 2. che per 


pausa myzmai e noi saremo salvati Salmi 80. £. Con *5 in- 
‘variata “"w Um Ed egli aspettò ancora Gene. 8. 12. mo 
n» Saettando surà saettato Esodo 19. 13. Per altri ambo 
appartengono all’ hitpael e sono invece di mon e men. 
Composto coll’ricpael oyanta TONI E tutte. le dune su- 


ranno ammonite Ezech. 23. 48. V. Parte 2. Cap. 14. 4.) Il, 
participio USI, trovasi con % sottintesa per zeri invece 
che per holem: ana D9IMIN Che vi riscaldate nelle quer- 
cie Is. 57. 3. l 

3. Le forme piel e pual seguono l andamento dei perfet- 


‘ti come i deficienti in Y5. Trovasf però al piel con affisso 
mibpos mano Acciocchè entrassero în calore alla vista 


_ 


$ 
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delle verghe Gene: 30. 41. In questa voce la 3 è pronome 
della terza plurale femminile, la }9 è paragogica, il zeri della 
D è in luogo del camez, e sta per pani. Credesi pure del 


piel zan per VNYINI è lo asciugò Nahum. 4. 4. Così 1139) 
per 113) e contristò Lamentaz. 3. 33. Per altri apparten- 
gono alla forma #ifl per TINI e VIP. Di forma byh 
trovasi “mp Io indicai I Samuel 21, 3.00 
CAPITOLO IV. 
I quiescenti in “5 alla forma hifi. 


‘ TEMPO PASSATO. 


1 Maschile | Comune i | Femminile 
N I 
MIU mau 
IM o Mong 

I 3h n ISP 
onzum ie inzein 

#1 
INFINITO. S 


UTI 0 INI con prefissa DUPINI ec. 


- ©“ Tempo Futuro. 


Maschile Comune Femminile 
opa n 

B= 1177) = NI - spin 
AL "Win 
e | 


7 i: ii i sa ARRE 
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gin mV 
Ias maavin 
IMPERATIYO 
Sym Ò sm 
IN SI sun 
| PARTICIPIO 
avi  NaUi o Moreno 


DINO | n miss 


poss 


ld - 4 
2. La fnaggior parte dei quiescenti in 95 in questa forma 
hanno la: muta in Golem in luogo della *-in tutte le voci; 
e DN sta per SNWW. Alcuni però conservano la 9 muta 


‘per precedente zeri alle preformative, come SMONT per INOSM. | 

.5. Il passato Swi con hirech; per ») gulturale con patal 
i yin SID Fece assapere la cosa Daniel 2.413, o con patah 
alla gutturalo Pur. Con * invece di n formativa napo 
riaaba Fo Foste fatta dimorare nel Libano Gerem. 292. 23. mim 
| }2 E partorirai un figlio Gene. 46. 11. ny» DIPITNNI 
Ed ai giovani indicai 1 Samuel 241. 3. per API DIVO 
nin (V. Cap. 2. 8, e Cap. 3. 5.) Composto di DUI c di Du 
onisgnm E gli ricondurrò Zacch. 10. 6. 

A. L’ infiniéo Un con zeri o cor hirech, specialmente 
per prefissa; con * parag. PALE Per far sedere Salmi 143. 8. 

5. Il futuro SUR ec. La Y con khirech; per f} paragogica 
mania Scarò a bada Il Samuel 18. 14. O con seri "MINI 
DINE Ed io vi ho condotto Deut. 29, 4. Per accento piano, 


il che accade ordinariamente per } conversiva, il zeri 0 hRirech 


— ri qu e 


- 
Da 


A DEI VERBI IMPERFETTI 137 
s ristringe in segol O” 3 79m generò figli Gene. 3. 4. 
IS “n nome non parlarmi più Deut. 3. 26. E più 
ristreltamente 927 by on xk Non aggiungere alle sue 
parole Prover. 30. 6. Per bo gutturale con pata VIN N 


E la notte passata n ha datà la sentenza Genes. 31. 42. 
DINI PN E con essi gastigò Giudici $. 16. Quelii che ter- 


minano per zeri, in pausa con patàah Jan sm ah: Egli mi 
ha condotto e fatto camminare Lament. 5. 2. NIN Sx Non 


avere la maggioranza Genes. 49. 4. Con n caratteristica. 
espressa PU e) Ed egli mi salverà Salmi 116. 6. INN | 


con | paragogica van xi Non resterete più Esodo 9. 98, 
Con Rin luogo di ®, come ì) DIDRN No) Non continuate Esodo 8. 7. . 
In forma perfetta 719 mi Addirizzeranno avanti di te 
Prover. 4. 23. PNYS pTOR . Io li gastigherò siccome 


hanno udito Hosca 7. 12. Con S però muta e daghese alla 
Y, come non DION E le condusse per diritto disotto Il 


Paralip. 52. 30. Con * radicale sparita, e scevà alla 3} in luogo di 
hirech alal e lo fa seccare Nahum 4. 4. per WII. 


6. L’imperativo Spin e cun in }) paragogica 9 pun Salva 
Pe Signore Salmi 412. 2. Per ba gutturale con pata” ppm 
DON Ea appiccali Num. 2 4. Con patal senza la guitu- 
wa Pin pi Rendi raro { tuo piede Prover. 25. AT. In 
fornga rho 79 LE, vm Addirizza avanti a me la 
tua via Salmi 3. 9. . 

7. participio Pe Lj'2ala) e con9 paragogica ani?) sorto 
Fa abitare la sterile Salmi 143. 9. In forma perfetta DIO 
ep alc/e) Dalla man destra e dalla man sinistra 1 Paralip. 
12. 2. Ù | 
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. 8. Alcuni verbi di questa classe hanno la % © espressa 
o sottintesa per precedente zeri nella preformativa. Al pas- 
sato NON Dias E ad Abram fece bene Gene. 12. 16.’ 


neh NN] Dune hai veduto. Ger. 4. 12. monto ION 
man Tutto ciò che hanno detto, hanno detto. dene Deut. 3. 23. 
Infinito ene cinà poni Per fuggire a destra o a sinistra ù 
II Samuel Mi. 19. DION mo Imparate a ‘far bene Isaia 


4. 47. Al futuro “ap SMR La, IJo det tutto ti benefi- 
i cherò Genes. 32. 13. Con paragogica ay! MINDINI Ed. io 


. ti farò del bene Gene. 32. 10. sara stan | Che se pia- 
cerà a mio padre I Samuel 20. 13. Dj pom Che ti allatti 
Esodo Did. ISO 7999 850 Non sono le mie parole | buo- 
ne? Michea 2. 7. Di zeri anco alla p, come SUA: Duan Renda 


eccellente Iddio 1 Re A. 47. Per accento retroceduto, il che 
accade generalmente per 9% conversiva, il zeré ultimo si ri- 
stringe In segol DIR DIOMI E Dio fece del bene Esodo 


1. 20. Imperativo ma usa DR ‘n Portami INCa0O 
fanciullo Esodo 2. 9. Altri erede che soon sia un com- 
posto di due voci cioè Mm ecco, € Le) a te, cioè eccoti; ma 
queste sono voci caldaiche e non ebraiche. wio3 e ini urla, 
o abete Zaccheria 11. 2. Con } paragogica miaiaò "% nano 
Fa n o Signore, ai buoni Salmi 125. 4. Il i pellaza 


tante ani Esodo 2. 7. La Ta) REA con 2 in 
tutte le voci. 


9. Trovansi con scevà alle MIN e zeri alla "5, come 
- atom sb mona E non farà bene alla vedova lob. 24. 


21. n MS B-[:/2 Ea vinienera: di rottura di spirito 
‘Isaia 65. H4. Con x in vece di*5, come NN = Che andiate 


- - e, Rei ue 
2 Sata rali sal . 
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a destra Isaia 30. 21. Con {3 caratteristica espressa vows 
tm Quelli che lo signoreggiano urleranno Isaia 52. 3. 


- CAPITOLO V. 
Delle forme “pon e hitpael dei quiescenti in 5. 


TEMPO PASSATO — 


L Maschile Comune. Femminile. 
I | VaP\ aa 
AMM nav 
DUM — Maw 
Manti 
DNSUM “a INZUm 
iaia) 
INFINITO . 
au 
TEMPO FutuURO . 
Maschile __. Comune | Femminile 
Suv 
ha 120) 2 RS ; "39M 
SUN i 2IN 
WII 
po Learn 
12909 na Ì MIN 
IMPERATIVO 
(Manca) 
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; PARTICIPIO 
el ila i NUR 0 MI9N 
D'avo niatino 


2. Al passato sum per Sun con pacah, non differisce 
nelle altre voci del passato dai quiescenti in Y, nè dai ge- 
minati quando non hanno vocale e daghese alla b percioc- 
chè nelle voci dei geminati in cui la 9 è munita di vocale 
esiste il daghese per la deficienza della Y. Trovasi con lolem 
come all’hifil "x prim iN O gli sarà stato fatto conoscere 
Levit. 4. 28. L’ infinito trovasi con daghesc alla Y in luogo 
della 3 muta nn Sis" giorno della natività Genesi 40. 


— 20. Con daghesc quantunque esista la 9 muta nubi Di55 
OI Nel giorno che tu nascesti Ezechiel 16. 4. Ì 


35. La forma Hitpael di questa classe si conjuga a guisa 
dei perfetti; alcuni verbi però cambiano la * in Y mobile 
no pnnno Quando Giuseppe si dette a conoscere Genesi 


43. 4. mam Sint a) A] E contenderà con Israel Michea 
6.-2. Senza cambiamento Ore non DIN Il loro scritto 


fra quei che erano descritti nella geneologia Nehemia 7. 64. 
ss by 23M Per presentarsi avanti al Signore lob. 1. 6. 


Straordinariamente con * radicale elisa c compresa nel zeri 


della preformativa allab: 2*YNM) e la sua sorella se ne stette. 


Esodo 2. 4, per SYNNY.. 
CAPITOLO VI. ta 


N 


Dei quiescenti in }) al cal. 


o TEMPO PASSATO 
A Maschile - Cone © - (Fenasaiio 
IND mi levai 
| FAR NOP 
È: n AE se 


< - —— rr pen PL mne 1° nen ese rn] 


rate eg — 


4 
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_DP | 
ND 


i 99, 


INFINITO 


IO 


Dp_DpI Dopo DPI Dip 


TeMmPo FUTURO 


Maschile - Comune 


<. 


DIP 
DIPA 
DPI 
>: 
vpn 
mp, 
na IMPERATIVO 
DIP Ì PS 
DIP 
: Î 5 
: | PARTIciPIO PRESENTE. 
Da 
DIP £ 
PARTICIPIO PASSATO. 
DIP 
D'NI 


.2. I verbi in hanno la ) sempre muta eccetto 


PPT o 
PP 
_ipn 
EPA 
n35pn 
vp 

21 
Map 
NOP 


DISP 


Nap | 
NE 
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nei verbi 9, nei quali è mobile TN DN 1a) Anzi 
adacqua Isaia 85.40. NUDI MIN l’anima mia ha desiderato 


Michea 7. 1. Trovasi però n) mobile, quantunque non sia 
dei | b come IN mR pb) Che Aharon era spirato Numeri 20. 


29. Così è mobile la 4 nei verbi PW esclamò, N torse, MY fu 
spazioso, ms gridò. Anco nei verbi Sy lavè mobile nel 
- verbo DR, come E ICIIIDE MINI Io sarò nemice de’ (yoi 


nemici Esodo 23. 22, cuintiigue nel nome che ne deriva sia 
muta 5>y MIN Inimicizia antica Ezechiel 33. 8. 


5. Il passato nella voce di terza persona mascolina è di 
tre forme ; di Spa come il nostro verbo modello e DI sta 
2. d° 


per Dp:; di po come no che sta per NDY9; di bja come 
ts che sta per wi (V. part. 2. cap. 9. 1.) La vocale 


maggiore della }} ritrocede nella © che perde la sua vocale; 
forse primitivamente in un scevà, e leggevasi DID, DIS, vw; 


, nella prima forma conserva il camez vocale maggiore in dp. quasi 
v 


per indicare la seguente 4 sottintesa. Di forma Spa trovasi 
ancora con N muta espressa (arabismo) pinw ONDI e sti leverà 
cano stormo Hosea 10. 14. ed anco mobile MON e sarà esal- 


tata Zaccharia 44. 410. Il camez in questa loan è proprio 


i solamente delle voci di terza persona, nelle altre la £ con 
i patah' per seguente scevà muto. Trovasi con pataA nella terza 


persona singolare mascolino come nei geminati 79 a) e) Chi 
è colui che ha disprezzato Zacc. 4. 10. DIR NDP per ) 


conversiva con accento tronco nom map E ti levcrai e 


‘ salirai Deut. 417. 8. pagina. DCI Ed io festeggerò in 


Gerusalemme Isaia 65. 19. Rd: con accento fronco senza 


- 


Y conversiva per seguente gutturale I9Sndiy Tai) tu hai” 
{ 7 i so : I - 


| \ 
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poste le nostre iniquità Salmi 90. 9. Nota l' elisione in MAO 
della m-radicale per la combinazione dell’ altra servile; così 
Vale) nyon pI9NP Che il male non mi giunga onde io 
ne muoja Genesi 19. 1Ò. per ANY, AND), En Wp, è l’ accento 
piano quantunque l’ incremento non sia sillabico, e ciò per 


meglio. indicare la vocale maggiore che supplisce alla defi- 
cenza della ); ed anco per Y conversiva (999) MUSA) I suoi 
voti saranao fermi Numeri 30. 8. Per tal modo viene a dif- 
ferire dalla voce omonima dei quiescenti in ml; in cui l’ac- 
cento è 1ronco. Talora con accento tronco per seguente gut- 
turale FIN 19 IYN Che avevano spiato Numeri 13. 32. 
Con daghesc alla iù invece della vocale maggiore alla 5, ed 
accento tronco DID DIVI ine ‘mettono’ nel Cielo la loro 


bocca Salmi 75. 9; ; e con ini piano ant UZA NSI 


Saranno poste alla fossa come pecore Salmi ‘9. ì4. Per al- . 
tri deriva dai geminati. OP con accento, piano, e così 
’ TT [| 


viene distinto dalla voce omonima del participio presente. 
che ha l'accento tronco; trovasi con accento tronco ‘per % 
conversiva e seguente gutturale (Parte 1. Cap. 40. d.) 
vip PINI E riposerà sopra ad esso Isaia il. 2.; ‘e 


senza la ) conversiva, nè seguente gutturale. I MS 


ha sprezzato Isaia 37.22. Con ‘segol in luogo di camez 
i II saba min E dimorerà iù mezzo della sua casa Zac- 


cheria 5. 4. 1295 Generalmente nei verbi che cadono in », 


per la sua dell’ altra 3 caratteristica, della prima 
persona plurale, sparisce la 3 radicale assimilata per daghese 
nella servile PI pra E pernotteremo în Ghibaf Giud. 


19. 13. ONDP Con hirech ‘alla 5 in luogo del patah ontpI 
Salterete Malach. 5. 20. Nella forma ‘jp il zeri è solo nelle 
voci di terza persona MW “uno Come è morto Deut. 32. 50. 
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ala 52 Perciocchè son morti Esodo 4. 419. 3 NNO Mori 


RR a me Genes. 48. 7. Nelle altre voci in patah done in 
quelli Si forma pp, così ND De, fossimo pur morti Numeri 


14. 2. Nella forma 295 il holem resta in tutte le voci del 
passato perchè omogeneo alla.) »quindi iN Spal La mat 
Lina fu schiarita Genes.- 44. 3. ID ie) quanto sono belli 
Numeri 24. È. RD NUI Noi siamo grandemente confusi 
Geremia 9. 18. Trovasi nua, per ) conversiva c seguente 


gutturale, coll’ accento tronco TN MEDI ed il sole sarà 
confuso Isaia 24. 23. 
4. L’ infinito Dwp per OP, o con holem per DIP: ; così 


VIN INDIOTIAN alfa) (bi IDIVI vp La terra si è del 
tutto disfatta, la terra si è grandemente scossa Isaia 24. 19. Con 
ha paragogica ed accento piano in compenso } NyppSnn mi 

{87 La terra schiantando si è schiuntata Isaia 24, 19. Tro- 
Vasi con accento tronco pn UNII Quando i tuoi ‘piedi 


entreranno I Re 14. 12. Con ra per lo più con sciurech 
DIPI. ec. Trovasi con protesi di N, come 1-4 CARDI Treb- 


biando lo trebbierebbe Isaia 23. 28. Con ‘protesi di iod DN 
Na iu Se riconducendo mi ricondurrà II Samuel 15. 


8 Per altri è infinito di au (Parte 3. Cap. 2. 5.) 
5. Al futuro II cc. per DMI Le UR con camez per 


indicare la deficienza della muta, perciocchè la Y espressa 
non rappresenta, siccome alcuno crede, la 4 radicale, ma'è la 
conseguente del sciurech come in NIPPON è la conseguente 


> del holem. La D per lo più in sciurech a differenza dei geminati 
che hanno il ho/em. Con holem come ai geminati bu by om: 
p 5 - Li 


egli avrà compassione del misero Salmi 72, 43, Tutte le voci 


l'U 
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del futuro sono similmente nel verbo BY} con holem, eccetto 
DI DINN e) il lero occhio non risparmierà Isaia 13. 48. 


Pure con holem per pausa no bu E non morrà Deut. 33. 
1 a 

6. 39M VINI Nella terra, ed ella si struggerà Amos 9. 8. 

Con Holem senza la pausa 579959 n O) Lo spirito mio non 

° T . * oi 


contenderà Gen. 6. 3. Senza accento di pausa, ma per ac- 
cento piano, il sciurech, o il holem si ristringono in camez 
breve, e specialmente per Y conversiva NI3UA Torni ti 


prego I Re 417. 21. INS E Moab era, in adi Nu- 


meri 24. 3. Per 5 gutturale e per o) di 9YMN la D con pa- 
tah pn ua Ed il popolo si era stancato I Samuel 44. 


28. 1935 YI E il suo cuore fu commosso Isaia 7. 2. 
NINNI mm E l’arca si posò. Genesi 8. 4. my nn 


E vi a assedio II Re 417. 5. Trovasi con camez hi 
anco per 5 gutturale e per bi in], come Tgonm Ed ella ti 


ha risparmiata I Samucì 24. 11. TRI al E dimorò im 
Gherar Gene. 20. 1. È con camez breve. BUro x pn 


E volò a me Isaia 6. 6., forse per distinguerlo da quello di 
sopra il quale ha diverso significato. Nel verbo WD confon- 
dersi, le mr hanno il zeri come deb] si seccò dei quie- 


scienti in ‘5 (Cap. 2. 6.) 3pu SAP Dop No) Ora Iacob non 
sarà confuso Isaia 29. 22. IPA MDIPI per Ì paragogica con 
sottrazione del camez alle LÀ) ed ua avanzato DPI - 
DIN ui) falsi testimoni si leveranno Salmi 3ì. I. e, by 
PON Perciò voi fuggirete Isaia 50. 16. DIpN seconda per- 


sona mascolino singolare si trova con {3 paragogica ed ae- 
cento piano MON 9p23 NDPn Tu risplenderai, sarai si- 


mile alla mattina Hob 11. 17. mampn con holem o con sciurech. 


E per l’ incremento della sillaba avanzandosi l’ accento, si rende 
Gramm. Ebr. 40 
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necessaria la sottrazione ‘y MINSDN Traboccheranno le mie 
città Zaccher 1. 17. pmipb mapn Elleno cuocono în 


lor presenza Ezech. 4. 12. Per altri in quest’ ultimo esempio 
la 9 è con daghesc ed è seconda mascolino o terza femmi- 
nile con affisso di terza singolare femminile cu la cuoce- 
rai 0 ella la cuocerà. Alcuno fa appartenere a questa classe 
e forma ITEIINI E io sono dolente Salmi 69. 21. 


6. L' imperativo DIP talora col chibbuz Dp: con la {3 para- 
gogica *n09) In Affrettati al mio aiuto Salmi 58. 22. 
che per seguente utile prende l'accento eros ND 
ar TRO IR Riduciti signor mio, riduciti appresso di me. 


Giud. t. 18. conf holem invece di sciurech, specialmente in quelli 
di forma pao!, come ITNPN “it serra la testimonianza Isaia 8. 
n: . 


16. 99iv TIP Levati sii illuminata Isaia 60.1. INPIIPUPNV 

" "1 [Mi lt ine e; 

Sclamate e gridate Isaia 29. 9. e con accento cronco *9} 19 
e 


Fdestati destati Giud. 5. 12. 


7. H participio presente, che è quasi sempre simile al pas- 
sato, ha come esso tre conformazioni. Di forma pi, come 


nel nostro verbo modello DI cc. Di forma yo, come NQ 
MIND ec. Di forma ja, RA vis IETS cc. Il femminile 
NOP con accento fronco, per distinguerlo dalla voce omo- 


nima del preterito che ha l’accento piano. Trovasi con £ 
finale invece di ;} (aramaismo) NWI, pa Come vitella che 


trebbia Gerem 50. 42. In stato di connessione INI NIDI 


E da quella che dimora in sua casa Esodo 3. 22. Con ac- 
cento piano, per costrutto a voce breve Re)? NIDI ma priva 


di serino Prov. Ai. 22. Con N epentica gb NIDNY sono 
alti per-lo stolto Prov. 24, 7. Di forma ba come “a 
Ma il mio cuore vegghiava Cantic. d. 2. DIOR DI DR Ma 
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se voi siete leali Genes. 42. 19. ‘938 INA To muojo Genes, - 
50.4. Talora con patah, come pn "o nilo e sdegnoso'I Re 
241. 4. Di forma Sip, come “9% o) perciocchè era buono Gen. 
1.4. vba era, D La faccia del velame che vela Isaia 25. 7. 
ty DIZDIN I quali si sono levati contro di me II Re 16. 7. 
npa je Un dente rotto Prov, 23. 419. I] DIS 55 Per- 


ciocchè erano belle Genesi 6. 2. 
8. Il participio passato DIP per NP Trovasi al femmi- 


nile con segol in luogo di camez PD YP2N TM E 


dallo schiacciato ne scoppierà una vipera Isaia 89. 5. 
CAPITOLO VII. 
Dei quiescenti in Y al nifal. 


TrMPo PASSATO.. 


{ Maschile. Comunè Femminile 
INDIZI > Fui intelligente 
DISDI | DINI 
9.00 lay 
191995) 
DNS Riz) 
| 3315) 
INFINITO. 


pin e con prefissa R9N5 ve. et. 
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TeMPo FutuURO. 


Maschile Comune Femminile 
| (SS 
man "sian 
j19* pn 
}133 
19990 i MISISN 
1979) | MININ | 
IMPEBATIVO. 
pan na 
san nam 
PARTPICIPIO. 
33 MISI 0 MITI 
D3319I | si NI339I 


Pi 


2. Nel passato le tre voci della terza persona con camez 
alla 3; perciò 13923 e 113193 sono con accento piano in com- 
l TI 


penso dell’ incremento; nelle altre voci in cui l’accento 
procede avanti, il camez è sottratto, cd il lholem conver- 
tito in sciurech, per ovviare l’asprezza di due holem con- 
secutivi. Con zeri alla 9; come iP: 5 Perciocchè egli si 


destò Zacch. 2. 17. Con kirech e seguente daghesc "03 
Das Abraham si circoncise Genes. 17. 26. DINI Con 
holem alla ©, come D>”IDI zii E v'accorerete voi stessi 


‘Ezech. 20. 43. 
3. L'infinito quan per pan ed il holem per analogia 


? della 9. Talora con sciurech ano Imp Come si trebbia 
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la paglia Isaia 25. 10. Colla 73 caratteristica sparita per pre- 
fissa, nella quale è ritroceduta la sua vocale ONNI SINI “n 


Acciocchè tu sii illuminato dalla luce dei viventi ob. 33. 90. 
per Signo. I 

4. Il fululo fan ec. Per 5 di MPININ le mx con zeri 
= ln), bia E sì fece loro chiaro Il Samu. 2. 32. EA pp 
Muovansi e salgano Ioel £. 12. alla. ab Nella palma della 
mano tu ti sei rotta Ezech. 29. 7. 

ò. Il participio }923 per 93. In stato di connessione 
Din 923 "I finchè è stabilito il giorno Proverbi 4. 418. 
. Con sciurech in luogo di holem NSIM INVIN E colui che 
sarà rimasto e sarà assediato Ezech. 6. 12. =) 39II Sono 


intrigati Esodo 14. 3. Ai femminile con MM finale sombiom 
. i È Tt.:c-.: 
NSDI € la battaglia si sparse. TI Samuel 48. 8. 


6. Al piel ed al pual questa classe non esiste, perciocchè 
la $ non potrebbe essere insieme muta e daghesciata. Nei 
libri però di Daniel, di Ester,-e dei Salmi trovansi alcuni po- 
chi verbi di questa classe che cambiano la Yin * mobile (uso 
caldaico) e che sono conjugati a guisa tei perfetti INPIVI 


FTOIPNI To ho giurato ed atterrò Salmi 149. 106. S9*Y°NN nipb 
To: *. * vej= + 
OVINI Per fetmare i giorni del Purim ,Ester 9. 31. ONINI 
WX NN E vorreste voi rendermi colpevole di fallo capitale. 


Daniel 1. 10. Le veci del piel e del pual in questa classe 
vengono fatte dalle forme bip i) Sip dette ancora forma 


VIN Quadrata, per la , geminata che la costituisce di quat- 


tro lettere. 11 medesimo accade nella forma hitpael; perciò 
queste tre così diverse forme le abbiamo collocate in ultimo. 
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CAPITOLO VIII. 
Dei quiescenti in Y all’hifil. 


TEMPO PASSATO. 


4 Maschile Comune Femminile 
INIPAI 
nopn (°° napo 
L) D) 
DPI  Migpo 
M5pn 
DNDPNI INDRO 
pn i 
' | INFINITO. 


Dan o) D'pmn. per prefissa AIPNS ec. 


FutURO. 

Maschile Comune Femminile 
D'ps 

PI. PR 

DPI DEN 
om 

lex 2 N IDPA 

OP MERO 
ImreRATIYO 

DPI “pm 

PI MEpn 
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PartIcIPIO © * 
| DPR | PP» 
DIDO MIPD 


2. Il passato DIL con zeri alla }3 caratteristica. Nelle 


voti di terza persona la © con kirech lungo, nelle altre con 
© patah. Talora anco nelle altre la 5 con hircch maggiore, ed 
in questo caso la j9 caratteristica con /atef cioè NUSPI 

TI = 


UDIPT DONO {MIDI SINENPI MIBNPII cdl anco 
sni SIMON, nis9n ec. Talora la © con zeri anco nella terza per- 
din ‘na n8 “pm E romperà il mio fatto Deut. SÌ. 16. 
on 15M I melagrani hanno mosse le loro bocce Cant. 7. 13. 
MAP j2 Cosicchè sgorga Gerem. 6. 7. Per ‘> di “pnoX 


la. talora con patah conservato anco per pausa pò uN 
NM Egli ha trattato male questo popolo Esodo 8. 23. mon 


tom Abbassò abbatte Isaia 23. 12. DM 3" Egli 


ha siotaio il mio patto Genes. 17. 14. Con 9h muta. in se- 
guito della }3 caratteristica come, *D MI (Cap. 4. 8.) NOM 


853 Ha mutato alcuna gente? Gerem. 2. 411. DPI MPA. 
Trovansi con daghesc in luogo della vocale maggiore INDI UN 
Che l’ incitava 1 Re 24. 25. mim l’ hanno avuta a vile. 
Lament. 1. 8. LALSAPILI ALA Per Y conversiva per lo più 
con accento tronco amò ‘nm Ed io metterò l’ uomo in 


distretta Zofo. A. 17. Peî D gutturale la }} caratteristica con 
patah semplice, perchè avanti gutturale è incompatibile il hatef 
yDSD PPN To ho suscitato dall’ aquilone Isaia 41. 25. 


Misto delle due forme DI'NIUNID IDO E vi farò del 


bene piucchè nei vostri primi tempi Ezech. 36. I. Per alcuno 
è un composto di SIN e di tar. Composto di Sit} e di su 


- 
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DSMONI I momisuimi Ed io li ricondurrò in casa loro per- 

ciocchè avrò pietà di loro Zacch. 10. 6. Deficiente della {3 carat- 

teristica MII" vi PINS Perchè hai tu conteso con lui? Iob. 
el i ALI 


33. 15. per NI9”99:; così DIMIDI SNTIS9 Avenda io compreso 
nei Zibri Daniel 9. 2. per Mio; così per affisso DIN I DNI 
Che li RIO dice il Signore Geremia 16. 16. per DI 
Per altri questo DY9 deriva, dal piel, e sta per Dm. Col- 


l’elisione ‘della b, per la combinazione dell’’analoga servile 
DPITNA NDS Se tu fai morire il popolo, Numeri 14.15. 
qui? 23PII Ualein) Ma io farò morire di fame la tua ra- 
dice Isaia 14. 30. DNS DAR Voi avete fatto morire Nu- 
meri 17. 6. suipn) 39M Abbiamo ordinati e santificati 


II Paralip. 29. 19. On 
8. L’infinito DPI La % sparisce, perchè non preceduta da 


vocale analoga. La 1 prefissa con camez, per indicare la muta. 
La 5 con zeri ed anco con hirech, che per gutturale con 
patah mella medesima DI o nella precedente hate fa iS HAP=ip 

. TI CL) °T br 


pi Sono savi per far male Gerem. 4. 22. pon om 
Cessato di far male. Isai 4. 16. Con M paragogica momo 
ahh Per isbattere nazioni Isai. 30. 28. Deficiente della #3 cos 
ratteristica per prefissa: uzle; he, DIPD Abbiamo luogo per 
alloggiarvi Genes. 24. 23. per p9a19); così YO mo Per giu- 
dicare il suo popolo Salmi 50. 4. perPI9. Deficiente della 
%} caratteristica senza prefissa PI PNN Tu dai gran gridi 
Mica 4. 9. per yuan. Con affisso e con Airech DNIN iMM33 
NO Quando fu tratto fuori ed uscì dalla unonioa Iob. 38. 8. ì 
per IMI; così né ur Accioché io ponga Esodo 10. A. per. 
smo. Senza Caratteristica e con zeri ed affisso op ipa 


ì 
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MPmI La voce del popolo mentre gridava. Esodo 32. 17. Con 
hatef alla $3 caratteristica per affisso TNT DI ON 59 
Che quando tu innanzi mi ricohduca II Samùel 5, 13. Mm 
135 nota vospr E fino che egli abbia messi ad effetto i 
pensieri del cuor suo Gerem. 23. 20. Aneo con prefissa 1903 
DU Quando egli ordinava i cieli Prover. 8. 27. Con pati 
semplice SIN DI98N Per annullare voi il mio patto. 
Levit. 26. 435. Sh 
4. Al futuro le IM" con camez e non con zeri, per di- 
stinguerlo dal futuro dei quiescienti in %5 nella forma cal. 
La 5 con hirecho con zeri, D°PI DPR, e con s} paragogica 
To ‘yy MOON To costituirò un Re sopra di me. Deut. 


47. 44. asp nb MEI Giubbileremo alla roccia della 


nostra salute Salmi 95. I. Con 7 paragogica anco la terza 
persona AIR “ma Affrettisi, solleciti Isaia 8. 19. Con _N 
T I° co = + Ba 


epentica pen TRIM Ed. il mandorto fiorirà Eccles. 42. 8. 


Con daghesc, come ai deficienti in 35, in luogo della vocale 
maggiore MODI jp Che non .seduca Isaia 36. 18. A questa 


forma appartengorio alcuni verbi con £ gutturale, che sottin- 
tendono il daghesc forte invece della vocale maggiore MM) 


Meno Si è affrettàso alla. fraude tob. 34. 5. per une 
da van: così Sun N DIAI Ti sei rivolto alla, preda I sim 
13. 19. per pan da tw inusitato. PI pre con da- 
ghese vp sy Ed hanno fatto mormorare :Num. 414. 36. 
Con Î paragogica pun si E non odorano Deut. 4. 28. 
popn o) Non imponete Esod. 29. 24. pres» N E non 


toccano Salmi 445. 7.-Per altri quest’ ultimo appartiene ai 
geminati. D'PN Deficiente del sod LaFCYZI DX VIME gli 


spezzò il teschio Giud. 9. 53. "Spn con / paragogica 1329 | 
Gramm, Ebr. 41 
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sn Che partorisci tu? Isaia 45. 10. MIN ed in altra 
Si | Tal 


forma MIDA DPI Adempiendo voi avete adempiuto Gerent. . 
44. 25. DINO ROM Tumultueranno per gli uomini Mica 


2. 12. La D con seri DIN MON Io farò perire gli uomini 
Zofonia 4. 3. 5pyu bn Giacobbe festeggerà Salmi 44. 7. 
DwN o) Non rimenare Genes. 24. 8. Per accento retroce- 


duto, per lo più per Y conversiva, il zeri si ristringe in segol 
Bac 3» WA Quanto festeggerà egli grandemente Salmi 24. 


o opa Il Signore ha messo ad effetto I Re 8. 20. Per © 


una delle PNNN, o per b una delle “pnan, la 3 con patah 
“ quis mu EV angelo del Signore protestò Zaccaria 3. 


6. ‘TP uR, pa Ni) s3 Perciocchè io non ti farò più male 
I Samuel 26. 21. VIP y Divorerà la cosa consacrata 


Prov. 20. 23. Jom mm Ed uscisti fuori per i tuoi 
fiumi Ezech. 32. 2. aipusbs 35 gl"}al Ed ella si levò 


gli abiti suoi vedovili Genesi 38. 14. Con pali senza guttu- 
turale Sy n Il mio occhio ‘passa la notte tb, 17. 2: 


Cotali voci con patah sono analoghe a quelle della forma cal 
(Cap. 6. 5.); solo per il contesto si possono distinguere, e 
tanto più perchè al cal sono generalmente intransitivi ed 
all’ hifi transitivi. Con segol invece di patah, quantunque la 
5 sia gutturale; ‘IND gn) Ea DE ebbe molta paura I Sa- 
muel 31. 5.0 

8. Anco nell’ imperativo la }} caratteristica con camez. 
La © con zerî nella voce del singolare mascolino, ed in quella 
del plurale femminile. Nelle altre con Rirech. Per gutturale 
la E con patah pen IP E turagli gli occhi Isaia 6. 40. 


Con patah senza gutturale po SUR Rimetti ni suo 


fodero Ezech. 924. 35. Per f] paragogica con primitivo hirech 
qua? MADIA Fa risplendere il tuo volto Salmi 31. 17. Ancò 


+ 
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con zeri DA P Fa, rompi I Re 415. 19. Deficiente della 


ta caratteristica PID DO Hetti qui Genes. 34. 37, per D'gn 0) 
DU. Con 73 paragogica, e perciò con accento piano MPI 
199 Intendi la mia meditazione Salmi 8. 2. Che per se- 
guente & talora con accento tronco SIN 959 Contendi, 0 
Signore Salmi 535. 1. Pure con 3 deficiente DAN sent 
Gioite con lei Isaia 66. 40. 33 smo Poni il tuo suon Ge- 
re. i. 21. E con accento tronco IND ra Festeggia gran- 


denise Zacch. 9. 9. 

6. La deficienza della {3} caratteristica nei tempi di que- 
sta forma e classe non accade che nei verbi i quali alla for- 
ma cal mancano dell’ imperativo, e pet lo più anco del fu- 
turo; per il che molti grammatici tengono che le voci cpsì 
fatte non appartengano propriamente alla forma Pan ma 


a quella del cal, e che sieno perciò della classe dei quiescenti 
in 9 $? piuttosto che in Y Y. 
7. Il participio DPI La 29 con zeri, che nelle altre voci 


è sottratto. La 5 con Hireck, o con zeri PI ny Uno 
stuolo di maligni Salmi 22. 17. urta mUN Donna nella di- 


stretta del parto Gerem. 48. 41. Con daghese, come a’ defi- i 
cienti in SD, invece della vocale maggiore rain} a) In NUR 
i n eni 


Coi quali essi mormorano. Numer 44. 27. Con % para sogica 
OPS Ipo Rileva dalla polvere Salmi 113. x. Per ultima 


% anco il singolare mascolino con zeri mink :mD?9 Annulla 


i segni Isaia 44. 25. Per ba di YMM con pata, o con prece- 
dente pacah Y"WSI PON Profano e maligno Isaia 9. 416. Il 


verbo tj9 Vergognarsi forma regolarmente WIN fece ver- 
gognare, svergognò, ma si trova Ws3m in questo senso, da 


da w9°. 
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CAPITOLO IX. 
Dei quiescenti în Y all’ hofal. 
1 TEMPO PASSATO. 
Maschile Comune Ò Femminile 
‘map ve” 
ADI i > NOP 
pm map 
III 
DST Tapi 
MPN : 
INFINITO. 
ppm 
Tempo FurtuRO. 
Maschile Comune Femminile 
DIN | 
DN DPIN 
Dpv Dan 
DPI 
pan | PIDPIN 
* MPN 35 
IMPERATIVO. 
(manca) 
PARTICIPIO. 
DPI NOI 0 TRI 
DIDPID 


D'Opio 
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2. In tutte le forme dell’hofa/ la caratteristica }} è mossa 
da Y come i quiescenti in sD,,.e DIN sta per DIPN. 


CAPITOLO X. 


Dei quiescenti in 3 al polel è VINO Spa. 


1 TemPO PASSATO. 

Maschile Comune Femminile 

| ‘noDwp 
DIODP O. 0 NbDp 
sep. e: 

= UDP 
ONDE IRED* 

TORI 

INFINITO. 

DIP 


TeMmPo FuTuURO 


_ 


Cai 


Maschile Comune  - Femminile 
MEP 
DEPP pn 
DRPI DRIPn_ 
(0 sap 
pope Pip 


ADI - TTRBDIPN 


VA 
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IMPERATIYO 
DIP ‘Dop 
. VIDI III 
bi tion i 
- PARTICIPIO 
DRIPO MODIPD MIDPD 
DMDIPO I PIDDIPO 


— 2. Nelle forme polel, polal ed hitpolel di questa classe 
la o) è geminata in supplemento del daghesc caratteristico 
delle forme, che la Y non potrebbe contenere per la sua na- 
turale quiescenza. Mediante un tal raddoppiamento dive- 
nendo la radice di quattro lettere, sono chiamate forme 


quadrate cioè PITS Sppnn, pw \po. y2%0 Lyn. Sic- 

come il verba in cotal modo coniugato fa le veci, come ab- 
biamo detto, délle forme daghesciate, così come in quelle ha 

le servili prefisse munite di scevà espresso 0 sottinteso. La 
sua D è mossa sempre co holen per indicare la muta ; la 
ua $) con zeri ove non abbia incremento. . 

3. Il passato DIP. o con patah Tan Nn wo Quando 
| il Sole è levato, si dileguano Nahum. 3. 47. Coll’ elisione della 
o) per la combinazione di servile analoga SANTO DIR Fo ho 
fatto morire II Samuel 4. 16. per SANNIIS. 

4. Il futuro quin» ec. per pausa om DRDIN I Gi- 

° as : i ut - 
ganti sono stati formati Tob. 26. 3. 33359N o) Né fate pro- 
ida 
nostici Levit. 19. 26. MIDNIPN, 0 con parah IST 
p'9i% DIP Le corna dei giusti saranno alzate Salmi 75. 


44. Con‘) elisa per la combinazione della servile analoga 
FININ MINpN le faranno un lamento Ezech. 32. 16. per 
T tot: 


MI3IIPA Straordinariamente DI pr .Sorbiscono san que 
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lob. 39. 50. per 3Pyi9); Così MP MIL MPI Grideranno 
un grido di fracasso Isaia 15..5. per DARE forse anco per 
NI. Trovasi futuro per passato, e con affisso mes 
23551nn Ed a Sara che + ha partoriti Isaia 84. 2. Compg= 
sto di nifal e di polel o di hispolel DIR MAY Ora m’ in- 
nalzerò Isaia 33.40. | 

5. L’ imperativo DIP, e con s} paragogica an) 
VII Eccita la tua potenza Salmi 80. 3. 

6. Il participio DIIPO trovasi deficieute della 79 caratte- 
ristica, ed è considerato come un. semplice aggettivo TDI 
TO Come vitella ritrosa Hosea 4. 16. ppiv Ups £ 
l da sua è assetata Isaia 29. 8. D'YN9) Ed erano sfa- 
villanti Ezech. 1. 7. p'ssna Coi giullari Hosea 7. 3. 


7. Il polal non differisce dal polel, solo si può distinguere 
dal contesto ‘pn nima PSI Avanti che fossero gli 


abissi io fui prodotto Prov. 8. 24. 13995 993 SIpuo I passi 
dell’uomo sono addirizzati Salmi 37. 93. ppi N pr va 


Non si canta e non si giubbila Isaia 16. 10. Il participio però 
al singolare mascolino è DOPO con camez; lele altre voci 


è simile a quello del polel. 
| CAPITOLO XI. 


Dei quiescenti in M all’ hitpolel. 


{ _ TEMPO PASSATO 
Maschile Comune —. Femminile 
ISDN) 
peer) © nzopmn 


® _--—. —. % 
nt i ri n i riti 
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DIPNA TROIROI 
be) INN 
SNODIPNA INDtaIpnn 
DOp—o: 

INFINITO 
DEIPNI 
Tempo FUTURO. 
Maschile Comune Femminile 
DWIPNAN 
DEIPNN  *ppipnn 
DEmpmr o DOIPAN 
DpIPnI 
popfpnA - Tonpteno 
DEIpro - PRERIPRO 
IMPERATIVO 
DRIPOM ‘DIIPNN 
DPR MEIN 
PARTICIPIO I i 
DINPNO NEBIPNI è NODIPNO 
DIRIPNO | IDEPNO 


2. La © in tutte le voci con kolem, lay} con zeri come 
al polel. si 

3; Il passato talora con pacah alla }}, che per pausa si 
cambia in camez 199NN No) “dp H mio popolo non ha in- 


telletto Is. 4. 3. IISIPNN e per pausa TINDNI MP23n 


3 1 N di e en cr 
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Ed i colli si struggono Nahum. 4. 8. A guisa di perfetti 
come al piel POS Dn Caldo lo DIOPLOLEMRO Gio- 


suè 9. 12.0 
4. ll futuro anco con pacah che, per pausa, con camez. 
pm IN mn Sene commosse per cagione dell'ipocrita lob. 


17. 8. IDIIPII IDDIPNN, e per pausa 3931901 Tar Ti 
considereranno Isa. 44. 16. 1331900 br “n state a conside- 


rare Isaia 43. 18. Con sincope ‘della Mm caratteristica, quantun- 
que non succeduta da omogenea }319m MN sia riedificata 


e ristorata Numeri 21. 27. per p3I9NN, così MIN mm 
Corrono e si apparecchiano Salmi 59. 3. per sana) A guisa 
di perfetti ION elena] Andarono, e si costituirono messi 


Giosuè 9. 4. 
8. Anco l'imperativo con camez per pausa nyba ‘pp 


ppimnn Intorno a Pelescet fa acclamazioni Salmi 60. 9. 


6. Il participio con accento piano e camez, per connessione 
a voce piccola o, (TRSIPNO Si leva contro a lui Iob 20. 27. 


7. In alcuni verbi si forma in questa classe l’ Sphorm, 
che indica intensità d’ azione mediante il raddoppiamento della 
D e della‘, come 2900 bSrbnnm E la regina fu grandemen- 
te addolorata Ester 4. 4, da bon; così 92 mobo uroton 
0 uomo, egli ti baco lontano Isaia 22. 17 da Lu ; così Po 
PIyNN Spianando sarà spianata Gerem. BI. 58. da }}; così 
MYDYDII SIMDOIDN Egli mi ha rotto, egli mi ha tritato Iob. 
16. 42. da MD e da ID. | 
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CAPITOLO XII. 


Dei verbi X ») al cal. 


1 TEMPO PASSATO 
° Maschile Comune Femminile 
i SOR chiamai 
NN ne 
N9R MNSP 
XP 
c'e miep 
INI 
INFINITO 


N9P con prefissa NPI ec. 


TeMPo FuTURO 


«. Maschile. Coscia Femminile 
NIpA 
NPI spp 
NP NIPN 
NPI | 
mopr ( Taspen 
mp -Paspp” 
IMPERATIVO 


s 
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PARTICIPIO PRESENTE. 


NP PNMP 0 IR 
DIN) nix 


PARTICIPIO PASSATO. 
NP FINI 
D'NI. MIXI9P 


_ 2.I verbi in NO, si chiamano generalmente mx ‘pa, 
non quiescenti nor L mi: ; perciocchè PN è espressa in 


tutte le voci del verbo, e mossa generalmente dalle medesi- 
me vocali chc muovono la b nei perfetti. La vocale della }}; 
nella voce primitiva ed in quelle in cui non segue sottrazione, 
è il camez per la seguente N muta, mentre negli altri verbi 
è il pacah. Spesso si confondono le voci di questa classe con 
quelle della classe dei quiescenti in mb, il che sarà per noi 
notato nei luoghi opportuni. : 


3. Il passato NN“ ec. l'N è muta senza scevà ni 
‘e T Ò * A 7 ; 


sarebbe inutile e perchè preceduta da vocale maggiore. Con 
& deficiente ID Co) non ho io trovato Numer. 41. 41. 


Spesso l’& sparisce ‘anche nelle altre forme di coniugazione. 
Con puntuazione a guisa di mi, come pel) ‘53 To ho 


rattenuto î mici piedi Salmi 119. 101. NP ed a toria: dei 
quiescenti in sl come MSII 9 Rinchiusero in casa I Sa- i 
muel 6. 10, per mmba. MNIP, con M invece di Si (aramaismo) A 
Top NNDNI Ed il tuo popolo commetterà fallo Esodo 5. 16. 
DNDP senza scevà alla M servile, perchè preceduta da vocale 
‘maggiore. Di forma Spa, come NIY ZA il che odia Deut. 


16. 22. Il zeri è conservato in tutte le altre voci del pas- 


_ — uaanzindi 
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sato che non hanno sottrazione SARI ec. Nelle voci di 
terza persona però è sottratto, cioè FINIW INIO. Con N de- 


ficiente pas ont e Perciecehè io son pieno di parole 
Job. 32. 17. 
4. L L'infinito senza l’X, come e, Ual) Di peccare’ con- 


tro a me Genes. 20. 6. Con ) ed X, come soa NIOND 


di non peccare colla mia lingua Salmi 39. 2. Con aggiunta 
di M finale yo abbi) Odiare il male Prove. 8. 13. Straordi- 


nariamente con holem alla 5 per affisso, in luogo di camez breve 
breve, iNÎN DIRSDI Quando voi lo troverete Genes-32. 20. 


per DINYDI. 

3. Il futuro ROPN, sempre con camez alla Y per la se- 
‘guente muta. Con ;3 paragogica preceduta da. segol MRSpwa 
q» Perciò 0° ho chiamato I Samuel 28. 45. A guisa dei quie- 


mò Asà II ii 16. 12. In forma dei si in }7°), come 
92 mo5: e) Non t impedirà Genes. 23. 6. masspn Ea 


guisa dei quiescenti in sh come TNBIN mM E le sue mani 
guariscono. lIob. 8. 48. 
6. Imperativo NP e con {3 invece di N, come pai= 1 MDI 


Ristora le sue rotture Salmi 60. 4. ay OY dla sopra noi 
Salmi 4. 7. MIND con N muta e senza scevà, quantunque 


+ non preceduta da vocale maggiore. Deficiente della }} finale 
uaibie) NSD) E trovate riposo Rut. 1. 9. Senza Reppure la 


vocale alla 7, come Î9 }8°P Chiamazelo Esodo 2. 20. 

7. Il participio NP con zeri alla y. Raramente con ioni 
| come ai quiescenti in mb come MX NM Ma un solo peo- 

catore Eccl. 9. 18. Di sori0a Spa; puro aggettivo; Nin Rppd 
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Con argento intero Gen. 23. 9. DINI. Trovasi con N muta 
vir D'RD Chiamano al Signore Salmi 99. 6.. IN con 
M finale invece di f} ed N muta MN TV PX Non si 


presenta’ una buona novella II Samuel 18. 22. Gon N mossa 
da zeri DIW MNY2MS5 Come quella che ha trovato pace 
SE e è N 


Cantica 8. 40. 


CAPITOLO XIII. 


be 


Dei quiescenti in N “ al hifal. 


TEMPO PASSATO 


4 Maschile je Comune Femminile 
TANI se 
DINIPI DRIPI 

NPI  ITMpI 
MIRI, : 
DAINIPI it IONIPI 
INI n 
INFINITO | 
Tempo Furuno. , 
Maschile Comune Femminile 
7 NIPR 
xupn ‘pr 


NIRO  NIpO 


» 
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NPI 
IN“PN mannpn 
IN‘ “a MINIPN 
IMPERATIVO i 
N“pI “PI 
NPI MINSPN 
PARTICIPIO 
xpa | MNIPI 
D'NI NIN9PI 


2. Il passato INNI) ed a guisa dei quiescenti in mb, come 
‘mp; DINI Jo sono stato maravigliosamente formato, în 
maniera stupenda Salmi 159. 13. “5P) IR avan Ed io ed 
il mio popolo saremo renduti ammirabili Eso. dI. 16. INIPI 
Per pausa INDI No) N5N Ed ella non s° è contaminata Nu- 
iner. dD. 414. con n invece di n, come ne55I nn Ella è cosa 


maraviglicsa Salmi 118. 23. Coi due segni del femminile per 
indicare l'intensità, e l' N mossa da patal NIN? Msn) 


Era maraviglioso il tuo amore II Samuel 4. 26. Con zeri a 
guisa di seconda persona femminile del medesimo tempo 


NNI33 WR DPI Nel luogo in cui ella fu creata Ezech. 
dI. 35. A guisa dei quiescenti in i) ed in pausa NNDII x 


Ma non è stata risanata Gerem. BI. 9. 


3. Infinito NOP: e con fj3 invece di N, come bon No) 
mem» Che tu non potrai essere risanato Deut 28. 27...Con 
terminazione in /j come ‘ai quiescenti in nb, come AD, 


INR2INI {IMM Ciascuno della sua visione quando egli 
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profetizza Zaccaria 413. 4. Con 3 caratteristica della forma 
IP: N9I To m’ incontrai a caso II Samuel 4. 6. Con 9 


in luogo di N, come bow x MMI Ed egli non s° è potuto 


occultare Geremia 49. 10. i 
4. Il futuro NIPR ec. ed a guisa dei quiescenti in mb 


DION DIN E le acque furono rendute sane Il Re 2,22. 
6. Il participio NPI ec. è del tutto analogo a quello dei 
perfetti, il suo camez però non è sottralto. Trovasi con sot- 
trazione PONI. D'NYIIIIT Che si (rovano in Susa Ester 4. 8. 
CAPITOLO XIV. 


Dei quiescenti in X 4 al piet. 


1 TEMPO PASSATO 
Mascfrile Comune Femminile 
| santo Empiei 
19 - e 
e sto 
i a 
DNN"D “ naro 
wp 
“eno 


N19 NhISS co. 
TEMPO FuTURO 7 
Maschile Comune Femminile 

0 bis 
x2pn en 
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oo x>ion 
| nin) È 
IONI  mabon 
mo mabon |. 
o IMPERATIVO 
3: - I EE 
DIC: man 
d PARTICIPIO 
"toto (© Pani 
DIRDDD O miv>oD 


2. Il passato br con zeri, e con camez come ai quiescenti 
in mb, come paro N39 Ha fiaccato alla terra Salmi 143. 3. 
nin sar» nbro, o con hirech come ai quiescenti in mb, 
come NRII FINK Tu hai fiaceato Salmi 89. 14. DIDI "INDI 
Io resi sane le acque II Re 2. 21. 53238 INDI Noi ab- 
biamo medicato Babel Gerem. 31. 9. 

3. L’ infinito ND con zeri, o con holem ND NDN E 
faccia medicare fino a compiuta guarigione Esodo 24.49. Con ter- 
minazione Ni come ai quiescenti in lo come nm ni5) 
Dovevano compirsi le desolazioni Daniel 9. 2. 

4. Il futuro noor ec. con $} in luogo di N, come “9? 


pinto mito) Fino che empia di riso Salmi 8. 21. 10 
intro, e deficiente del daghesc per scevà Î3 INIPNI E gli 
aroo invidia Genesi 37. 11. A guisa dei quiescenti A mb, 
come NIWYNN DIM Ed hanno curata la rottura Ger. 8. 11. . 
Con 3 epentica ed affisso MELE VINI E mi triterete 
con parole lob. 19. 2. 
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5. 890 da ec. e deficiente del dagheso per scevà 


Fa N“P Gridate e radimate Ger. 4. Î. 
6. Il participio xo ec,, e privo di daghesc per scevò 
DPNI e pian Che empione le loro case Iob. 3. 415. IR. 


femminile in stato di connessione a guisa dei quiescienti in mb 
come DID DIDID Quello che scontra la loro faccia Habacuc 


1. 9. Per noi è un nome colla preformativa. 
7. Dalla forma piel si costruisce facilmente la sua passiya 


pual, e al preterito N, all’ infinito N9p, al futuro N>ph, 
participio 705; ma si hanno pochi esempi, uno dei quali 


:”) RI e ti sarà chiamata Îsa. 62. 2. 
CAPITOLO XV. 


Dei quiescienti ‘in NY) all'hifil.. 


1 © TrMPO PASSATO 
Maschile Comune Femminile 
RIT] di _ Nascosi 
- DRANE Li uè 
"5520 meant 
DONI > ORI 


INS 
1°: 


ul INFINITO 


) 


i fo 0 uomo, SAI ec. 
Gramm, Ebr. 4} 
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Tempo FuTURO. . 


Maschile . Comune 1 Femminile 


#11, N ° 
Man iii 
LA NI2NN 
| sam) 

e 0 Team 

i Magno 
IMPERATIVO * 

RIN "3N7 

*3N7 mRImO 

PARTICIPIO 
NY3ND mano 
DISSIND O o riivanto 


2. Il passato NIN, o con camez a guisa di quiescienti in 
si come “% bom E l’VEterno farà maravigliose Deut. 28. 
d9. Anco con & in = cambiato % maom E lMerno metterà 
separazione Esodo 9. 4. MINIMI ec. ed a guisa dei quie- 
scienti in sl come NWIN DIS bom Ma in quel giorno 
ie lascierò da parte Esodo 8. 18. ra x E non t ho 
dato nelle mani II Samuel 3. 8. INIST. E con due segni 


del femminile dt bo Perciocché cla nastose Giosuè 
6. 47. » 
3. L infinito N3M), o con hirech sbpnb ION Conti- 
| nuerà a far maraviglie Isaia 29. ib. Deficiente della } carat- 
teristica Mena amor) 4 far. peccare la tua carne Ec- 
cl..$. B. per sent. 
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&. Dalla forma hifil si può agevolmente costruire la for- ‘ 
ma hofal, d'altronde poco usata; ININN Dvd *N29) E sono 


nascoste nelle prigioni ‘Isaia 42. 929, Conposto coll’ hitpael 
‘ ed in stato di pausa * NERO. Ella fu CONIamtinara Deut. 


2. 4. . di 
3. Della forma hitpasî nel passato NINNI ec.; a guisa dei 


quiescienti in a) abbiamo DO mZInM E tu profetizze- 
rai con essi I Samuel 10. 6.; con sincope pos INIZI Pro- 
fetizzarono per il Baal Gerem. 23. 43. L’ infinito N3MNA: ; 


a guisa dei quiescienti in mi, tome DIDINTO an Ed a- 


vendo terminato di profetizzare I Samuel 40. 13. n futuro 
R2NNR, o con camez Î9 Nn Purifichisi con quello Nu- 


meri 19. 12. Con sincope N/S0L* N Non gi renda immondo 
Levit. 24. -4. Upi Nin) Za il suo regno sarà esaltato 
Numeri 24. 7. Sn N3MNI. Con j paragogica *y ym. 

nb Si sono adunati insieme contro a me Iob. 16. 10. 

Per pausa ARBNNI DIVO Si purgano dai peccati per il 
fracasso Iob. A. 17. AEMIND VO ‘5 LE) Ed ogni vandilo 
di legno purificate Raimi 34. 20. Con sincope PVI NI 
E sono pressati nella porta Iob. 3. 4. DnI ARDON x) E 
mon vi contaminate in essi Levit. 18. 30. Per ‘pausa pm 
WIM ee) E si rivolge la notte, e sono fiaccati Iob. 34. 

25, SNORarI mana E per questi voî vi rendete immondi Le- 
vit. H. 24. 


, 
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CAPITOLO XVI. 


Dei quiescenti in mb al cal. 


) 


‘ TEMPO PASSATO 


Maschile ‘ Comune Femminile 
omba I scoprii 
n'a ma 
1 SUO uri; 
333 
ona uu: 
gi 
INFINITO 


a, bi e na, mig; con prefissa baz 


4 Tempo FuTtURO. 


Haschile Comune Femminile 
Tar 
23 a ST van 
mac. nn 
i net 
an motan 
:° i Tsi e 
So. Man 
| IMPERATIVO 
2 O a 


LI ma 
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PARTICIPIO PRESENTE i 


e: mà 
ai i ombi. 
PARTICIPIO PASSATO I 
153 a mobi 
ami nimb 


2. I quattro verbi 123 splendette, IA si elevò, MON si 


stupì, IS9 bramò, quantunque cadano i in nb, non si debbono 


valutare di questa classe; peciocchè in essi la mi è sempre 
espressa è sensibile; perciò la loro voce primitiva è mossa 
da camez e patah come i perfetti, la 1 con mappich, e si 
conjugano come i perfetti MII e) jp perciocchéè sî. sono 


inalzate Isaia 3. 16. tafy N) E non rilucerà Iob. 18. 5. 193 
È Ti bramò Salmi 63. 2. IN j2 CGosì furono attoniti Sal. 


48. 6. A questi devesi aggiungere gli appresso verbi nei 
quali la j) è espressa. Da RiSiaie) si ha TOTTI Ed esso, 


s' indugiava Genes. 19. 416. mon) IIOMONT Fermatevi, e 
maravigliatevi Isaia 29. 9. Da mb e da Nene si ha mm 
OY pax Ed il paese di Egitto venne mîno. Genes. 47.43. 
abrbnvo Come chi scherza Prov. 26. 18. 

3. Il passato ma con accento tronco secondo la regola, 


e così resta distinto dalla voce omonima dei quiescienti 
Y che è con accento piano; precedente parola piccola 
o breve, diviene piano Some M' ha fatto Deut. 8.47. 


anna) E V indignazione verrà meno Isaia 10. 25. Nella 


terza persona singolare femminile, la n radicale non es- 
sendo per se stessa lettera quiesciente, si converte per eu- 


474 - GRAMMATICA EBRAICA 


fonia in M' in ogni forma di conjugazione, affine di ov- 
viare l’asprezza che risulterebbe per due 77 consecutive. Nelle 
terza plurate la 1} naturalmente sparisce, va per ue nelle 


altre voci com incremento siltabico la f9 si converte in * pre- 
ceduta da hirech, forse perchè primitivamente la o, era una 
s; perciò spesso ricomparisce. Talora la 4 è omessa 19 MINNI 


NAN Tu hai veduto perciocchè tu Salmi 10. 14. da anto que- 


sta con accento tronco, e così viene distinto -dalla voce omo- 
nima dei quiescienti in 9) che ha l'accento piano. In forma 


perfetta la }3 in Y cambiata D'PU eni Trassero le gambe 
Prov. 26. 7. Altri però legge va con patah alla “, e lo fa 


appartenere perciò all’ imperativo del piel. Irregolarmente. 
come in stato di pausa ) fa von Nel quale confidarono Deut. 


32. 37. A guisa dei quiescienti in ab, come Du oi8bn albi Que 
gli, avovarto appiccati I Samuel dI, 12 obi. Per pausa ‘5 
INNO STR Perciocché ella mi è stata ribelle Gerem. 15: 


47. In forma perfetta con {3 cambiata in 9, e come in stato 
di pausa WD) mon 72 9 Percioechè P anima mia confida 


in te Salmi 7. 2. ‘Deficiento. della ® caratteristica del'fem- 
minile (uso aramaico) VIRA num e produrrà.il frutto. 


Levit, 23.24. Colla i in } cambiata ‘bo at Non fui ran 


quillo Iob. 3. 26. Con: Y inteusa fra la v e la ba, come Mo 
Up. Si conviene la santità Salmi 93. 3. da INI. 


. 4. L’ infinito precedente altra voce del verbo DEM Op. 
Facendo facota Prov. 23. . Con Yin luogo di 1, come TT 
‘O Sono stato ribelle Lament. 1. 20. Costrutto con nome 
Tai MX Vedere la tua faccia Genesi 48. 11. MPT nop 


Far giustizia Prov. 21. 3. Similmente se è posteriore all al-' 
tra voce del verbo: 109 E pbson Hai stoltamente fatto Genes.: 
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34. 28. Talora ‘con camez quantunque preceduto da altra 
voce 0 dal verbo, mini S9NNI Dopo aver bevuto I Samuel’ 


41.9. 3» 129) n Andavano camminando e’ piangendo 


Gerem. 50. 4. Per prefissa yy con tefaiinazione in Ni, 
come IM my Per far quella Esodo 36. 7. Talora anco 


senza la pica VONTI nio: DI n Finché il paese fu menato 
în cattività Giud. 18. 30. Anso con camez MZ NINS Ve- 


dere molte cose Isaia 42. 20. Straordinariamente con termina-. 
zione Mi precedente altra voce del verbo MR): DINI DAI 


Tu hai pensato che io sia Salmi 80. 21. In forma di impera- 
tivo pia: a), RT pa Accioechè sfotgori Ezech. 21. 18. 


Con 17 paragogica e Yin luogo, di f9 radicale 2! med Per 


essere riguardato Ezech. 28. 47. Con Aolem alla p, come SI 
1491 Concepire e regionare ‘Isaia 59. 43. Per altri $M è l’in- | 


finito dell’ if din Tr, e j27; quantunque da man al cal, è 
così mosso per armonizzare colla voce precedente. Con ;3 in 
% calabiatà e} A) RIS INIZIALI) È glivanimabi correvano eri- 


tomavano Ezech:"41. 14. Pet. affisso trovasi -con % segno del 
plurale corre al nome Sha) TOMI39 Edificando tu il tuo bor- 


dello Ezech. 16. 3t, 
8. Nel futuro la o, per fo più con segol moar ec. ed anco 


alta seconda; e terza persona. plurale femminile, sebliene ne) 
y sia seguita da * muta, talora però con zerî. Trovasi con 


camez a guisa dei quiescienti in x, come’ Tp! menti 


Ed io riguarllerò ai tuoi statuti Salmi 149. 417. La terza 
femminile, ,con terminazione della seconda uso rarissimo) vtr 


De Quivi essa ha fornicata Gerem. a. G. per NIN. Per D in $. 
la R di pm con segol Paga ZI) Io salirà” in cielo 
io 44. 43. Per ‘affisso il hatef è sciolto (al “NDS “PR 
Io ii risponderò ‘nel ‘nascondiglio del (uong Salmi. 94. e Una 


x 
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‘ volta con pactah 538 AR MIYN Zo ancora risponderò Iob. 32. 
RR DRIAE 


17. Le ?M* avanti W con patah, avanti le altre gutturali le 
n con patah e la gutturale con scevà palah, o con segol e la 
gutturale con scevà segol e talora con scevà semplice ac 
mapa Non saliremo Numeri 16. 12. “ph e Perciocché tu 


ti adorni Gerem. 4. 30. 9 ni3 ‘ny, MMI E le due 
figlie di Lot concepettero Genes. 19. 36. Den “nero n”, Che 
arriverà sino ‘a mezzo «al collo Isaia 30. 98, D'I9I PIO) 
Fremeremo come Orsi Isaia 59. 41. 13309 n Comedia pa 
meremo Isaia 59. Ù41. Nei verbi DIN essere, mo vivere non 
accadono variazioni perla gutturale Vale mo E î tuoi morti 
torneranno în vita Isaia 26. 19. Pr. +” mn x) E non 
saranno più in preda Ezech. 34. 22. A forma di perfetto, con 
$ cambiata in % e come in stato di pausa. Dbria ber Pro- 


sperano î padiglioni lob. 12.6. Similmente con Ì o ;3} para- 
gogica eg PN E il.tuo minuto bestiame sarà molto 


Deut. 8. 43. IMSA) Detto TAPIRO Jo mi ricorderò d' Id- 
dio e ani “Salmi 77. 4. Con dayghesc eufonico alla D, 
come muy TP ON Se ti avverrà pena d’ iniquità I Samuel 
28. 40. Con j3 in N cambiata ONIN NIw Ha mutato l’oro 
fine Lament. 4. 41. Con tvamez a guisa dei quiescienti in 
ab, come noan Na, non mancherà I Re 47. 14. man 
Straordinariamente la 3 con daghese 319 mà INN 13° Gli 


occhi miei vedranno in lei Mica 7. 40. Con apocope della: 
ne) la vocale della p. ritrocede alla © la quale in origine ne 
è priva, e l’accento ritrocede alla preformativa, il che ac- 
cade più spesso per 9 conversiva. Le ima in'questo caso 
per lo più con zeri la terza persona però talora con Xireck, ta- 
lora con zeri VINI = Ru Moltiplicherà nella terra Genesi i: 


22. per} mor: so 19NI E lo sprezzò II Samuel 6. 16. IRNI 


ria Redi fica Per ana iniettori E° 20 Ta "dn | 


si 
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TINI Allora’ î0 mi rivolsi e discesi Deut. 40. 5. bom 
IV niap-bo E così fu finito tutto il lavoro del taber- 
Ruga Esodo 59. 32. WII ma bp =) Perciocchè Dio gli. 
strapperà fuori l’ anima Iob. 27. 8 Per a altri by appartiene 
ti deficienti in 95 ed alla” forma hifi. Per 5 gutturale con 
due patah nie, UP*i E Mosè fece Levit. 8. 4. jb "mm 


E concepette di lui Gen. 38. 18. 1399 poss Unin) E Poc- 


chio nostro vegga in Zion Michea 4. 14. La preformativa anco 
con hirech ngn “mn Allora Mosè s’ adirò Numeri 16. AB. 


m 5 Non rallegris Iob. 3. 6. Per alcuno lab deriva da 
m si uni. Per v gutturale le PN con zeri ynm tm . 
| Ea ella se ne andò errando Genes, 21. 14. DIS VON nm 


E il paese di Egitto venne meno Gene. 47. 13. O con hireck 
DPI 53 NR NON E sterminò ogni eosa sussistente Genes. 


7. 23. pun È il Signore \si volse Genes. 4. 4, Alcuni ‘con 
hirech senza! metegh, e la 5) e la bi, con scevà se quest’ ul- 


tima è delle MDI 39, come ‘95 INDI NIDI Za il mio. 
cuore è stato di nascosto sedotto lob. 3I. 27, O con zeri 


PLS TM ed uno di Jaacob signoreggierà Numeri 24. 
19. NUNI Ed io bevvi Genes. 24. 46. Anco per {4 sic- 
come “analoga an con daghesc DUI bg n non declini Prover- 
bi 7. 25. Nel verbo MINI vide, in cui anco la bo è delle quie- 
scienti, si fa ND ND Nn NON. Anco con accento ‘ tronco, 
come My”5 Nr ri provvegga Genesi 41. 33. N9MI 
‘mask Allora la mia nemica vedrà Michca 7. 410, Ma in x” 


per Y conversiva, considerandosi la "9 come gutturale,, la % as- 
sume il patah seguito da scevà muto a maggior semplicità 
P? 2 N Or Balac avendo veduto Numeti 22. 2. Nei verbi 


ma essere IM vivere per lo) deficiente, prendendo la D il 
TE Tr Lal c» i È 
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hèrech vocale analoga alla seguente “js (Parte 4. cap. 3. 2.), 
la preformativa prende il suo natural segno quale è il seevà 
(Parte 2. Cap. 43. 4.) ed in pausa il segot (Parte 4. Cap. 11. 
3. C.) PW: MR Sarò il tuo re Osea 13. 40. “N wm Sia 


luce Genes. I. "3. »yDI mo Viva la mia anima Sal. 119. 
475. 1) » In lui eta Ezech. 16. 15. im N08 ‘n 


Chi è colui che ha detto, e la cosa è soa Lamen. 3. 36. 
- La Sin ye la }} in N mutata RW DU quivi sarà Eccl. 41. 


3.. Per, altri l'N è paragogica (uso arabe): 
" 6. l imperativo ma con zeri, uRo Con segol in pausa 


Fm snivo ale) Guarda i miei comandamenti e vivi Prov. 
7. 9. Per Dn gutturale con scend patah, 0 scevà segol np 
moana et. Sali ame in sul moneta Esodo 24. 12. ri min 
linea Zion Isaia ‘33. ‘20. Dr, » mo Siimi di ce 
Salmi 34.3. 0 con scevà semplice dopo %, come qa mem E sit 
presto Esod. 34. 2. mom} EI boa Ed egli pregherà. per 
to, e tu vivrai Genes. 20. 7. ua veg MX Fate questo, Pi 
vrete Gen. 42. 18. DYNNPI mm E siaté come becchi” de 
remi. 50. 8. Con siny Canibiata hi ADI, Sii Signore Ge- 
nes. 27. 29. Ed anco con }3 in bi o in% cambiata VOR NY 
Sii in terra Tob. 97. 6. nb “no mM Sii loro in nascon- 
diglio Isaia 16. k. Con o ‘mobile in luoga di ft}, come Mpa. 


N sont Domandate, rttornéte, venite fsaia 24. 12. In NOR 
PR con zeri, similmente in DI SN fe): Quello che cuo- 


_ cerete al forno silocetelo Esodo 16. 23. Coi xp ‘in 99 cam 
Biota PI ID Ea indriatevi, e vomitate Gerem. 28, 27. 
per ARP da NNp , 
ra Il porticipio | na con accento tronco, @ per lo più. | 
con ” segol ‘alla . In stato di connessione cqn ‘zeri @ " pianto” 


- 
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von Facitor di maraviglie Esodo 45. 441. Con sod poe- 
tica iresoduta da hirech babim "pa “i Guai al pastor da 
nulla Zaccaria di. 17. n femminile sirigolare moi, quindi è 
reputato participio } po MIS Ba.wento impetuoso Salmi 85. 
9. Per altri deriva da yDI, ma nella classe dei deficienti in 
55 non si trova mai nella forma cal il participio deficiente. ' 
Con #3 in M cambiata NSD }3. Ramo frutifero Gen. 49. 22. 
Ed in stato di connessione nom lalala) Ribelle della volontà 
Gene. 26. 35. Con * mobile in luogo di }, come mopo IRR 


Sarei come una velata Cantica +. 7. Con hirech alla y, chè tale 
sarebbe il suono del scevà avanti l' 3, (Part. 1, Cap. 3. 2. b.) 


ino PID Come una vite fruttifera Salmi 128. 3. Con chib- 
buz ‘alla D in luogo di holem ae) tr A te aspetta Salmi 


65.. 9. A\ plurale nibi obi la a) radicale Sparizeo:: trovasi 
con ® mobile Sao la Interrogatemi delle cose avve- 
nire Isaia 45: Ii. Nel verbo } ma. la è cambiata in ) al ma- 
scolino 125 DID ila) TANI E cu diventi loro re. Nehemia 


6. 6° Al femminile però è Fegolare mm “9 w mn Ecco la 
mano dell’ Eterno è Esodo 9. 3 

8. Il participio passato con “jt mobile. Trovasi ;a guisa dei 
quiescienti | in N°, come oxon DPI Ed il mio popolo re- 
sfa sospeso ‘Hosea 11. 7. 

9. Il verbo ua}? incontrarsi, che è di questa ca; spesso 


si confondè con. N9P dei quiescienti in gif ;ceine TIPI 
IDR E se’gli avserrà alcun caso di morte’ Génesi 42. 38. 
Maro snX PINSpm E cotali cosq mi sono avvenute Levit. 
10. 19. Similipente nei ‘nomi quimp mo: DInY I tuoi 


avvenimenti sone «lue Isaia BI. 19. a ;eap5 Incon= ‘ 
tro a Dio. Esodo 19. 17. 
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CAPITOLO XVII. 


— Dei quiescienti slo al nifal. 


a TEMPO PASSATO 
Maschile Comune Femminile 
‘nba 
pz) pebay: 
non nona 
199980 
=labde > QI Minett 
a I 
INFINITO . 


man man nia con prefissa nina ec. 


TeMmPo FuTURO . 


| Maschile Comune Femminile 
| oa 
man ‘an 
a nn 
92 
tan Mir 
a noban 
i IMPERATITO 
far: an 


Mn IRE 
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PARTICIPIO ì 
nube RP 1) 
DA ria 


2. Quanto abbiamo detto nella, forma ca! di questa classe, 
e quanto già sappiamo relativamento aì perfetti, può servir 
di guida a tutte le forme verbali di questa forma di conju- 
gazione. 


3. I passato aLlepr con zeri alla 3 tutte le volte che è è 


con caratteristica del tempo. - i 
4. L’ infiniîo mam con zeri alla }}, o con holem memo 


ada Ad apparire in Scillò I Samuel 3. 21. Con (rina 
in ni e $ caratteristica soppressa’ e 3 espressa ibino 
nin Essendosi scoperto II. Sam. 6. 20. Straordinariamente con 
b| caratteristica espressa e w con camez 252%» n 19M) Ed egli 


non si è potuto occultare Geremia. 49. 10. Con " elisa per 
prefissa DO niop) D' umiliarii avanti a me Esodo 40. 3. 


per neynò. 


5. II futuro max per lo più con segot alla $; talora sal 
zeri. Con hirech ‘alla & caratteristica jj3. MARX SDINI Ed 


to me ne andrò colà allo scontro Numeri 23. 16. da 
Trovasi con patal alla Del accento piano on ma Sa- 


ranno sospinti e cadranno Gerem. 23. 42. Per la deficienza 
della #7 non accade nessuna variazione nelle vocali SNO 


DONI Tu mi hai allettato, ed io mi lasciai allettare Gerem. 

50. 7. Driba Pr E Dio si fece incontro Numer. 23. 4. 

DpnI nisba sN “I Fino alla metà del regno che sarà 
dato Ester 7. 2. Straordirariamente la 5 con patah Dov ma 
Sia cancellato sl loro nome Salmi 109. 13. 
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6. L’imperativo mam. e al plurale con caratteristica 3 
per cui si confonde col passato PD] INI Venite e congiun- 


getevi Gerem. 50. È. 
7, Il participio con segol alla }. Trovasi con camez come 
al femminile ug INN Che si sarà aggiunto al Signore 


Isaia B6. 3. Con ND muta MRI a Non si conviene Pro» 

ver. 19. 40. Al costrùtto con zeri Ss F7I09 Perverso di cuore 
SI, 

eProver. 42. 8. Il femminile al costrutto NITVN DPI q3 


Figlio di perversa di ribellione I Samuel 24. 30. Jo. alcune 
edizioni }2 è con zeri, e quindi non în stato di connessione 


con MPI; secondo tale lezione MII deriverebbe da My e 
sarebbe l’aggettivo di 39, quindi la traduzione sarebbe figlio 


perverso di ribellione. 
8. Nel verbo îMp accadere, incontrarsi, si riscontrano, 
d 


come al cal, delle voci a guisa dei quicscienti in o) costrattte 
‘pi N9p2 Io mi trovai a caso Il Samuel 1. 6. ÎP N“p' po 
i “Spy Quando s’ incontrerà un nido d’ ‘uccelli Deut. 22. 6. 


i, *. CAPITOLO XVIII. 
‘ Dei quiescienti în nie) al piel. 


TEMPO PASSATO 


Maschile Comune Femminile 
vue: KA ue SE 
uao. | mao 


vma manda 
| | I 
e” SI 


Ca. PO 


» - 


e 
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IremITO. si 
ma si nia con prefissa nio cc. 


[4 


Tempo FuTuURO 


Femminile | 


Maschile Comune 
I fur: 
ban sa ‘an i 
bp ian 
mon. 
dan Di mean 
dan gta 
|  IMPERATIVO 
22 sE «Abi 
E | mea 
PARTICIPIO 
mm e | ] non 


È nto I 


n° 


2.101, passato, ‘na ec. con hirech o con zeri ‘mp gna 


Perchè ho io aspettato? Isaia 8. 4. Nelle altre voci del pas- 
sato è più frequente il zeri. Per Y donversiva con hirech ed 
accento piano INIT VALI: Ea i0 comanderò la mia 


benedizione Levit. 23. 21. Con. zeri ed accento tronco mia 
ab Ed io farò loro apparire Gerem. 33. 6. Con 3 ai ino 
terrogaZione uova È DADI Vorresti tu sedurmi colle tue 
labbra? Prover. 26. 28. ra E con }} in N cambiata Nap 
35 “Rame E Lu mutò i suo vestimenti di prigione 


Ds Dai 


i 
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II Re 25. 29. Con zeri in luogo di camez NIDY RInbi E arido 


| per la sete Isaia 3. 13. 
3. L’Infinito con zeri alla $), come 13pn ay a Se tu 


poi lo affiggerki Esodo. 22. 22. O con holem p np To 


ho lungamente aspettato Salmi 40. 2. Con terminazione ni, 
come Midp DIS Zl giorno che affligge Isaia 58. 5. Così per 
suffisso - me pi Nel giorno che egli comandò Levit. 7. 38. 


- Con jM in N cin” cambiata YUDI x935 Per terminare 


‘la colpa Daniel 9. 24. UR T9N9) Come l aspettare tin uomo 
‘ Hosea 6. 9. 
4. Il futuro mon per lo più con segol alla vi e talora 


con zeri. Straondiniria mento trovasi con scevà segol all’ di 
prox, in luogo di scevà patah TIR mobi Io dispergerò 
a tutti i venti Ezech. 5. 12. Per prefissa ) talora I’ x di mroR 
muta mini parrng DIPNI Ed io affliggerò la progenie di 
David I Re 411. 39. Nel verbo alal trovasi la Yin*, ela Min9 
convertita MPS mar Io t' irrigherò della mia lacrima 


Isaia 16. 9. Deficiente del daghesc per scevà e con segol alla 
5 invece di patah mediante affisso ax }p Che talora io 


non ti consumi Esodo 33. 3. an by. In forma perfetta e 
| privo di daghesc e la i} in” cimbiata UENSPA nisnn Gli 


abissi li hanno coperti Esodo 18. 8. Si noti che l affisso poe- 
tico ‘29 qui ha il sciurech invece del holem per eufonia. Con 
camez alla 5 per la lene 33) Lila Segnatevi Nunteri 34. 7. 


Per altri da MIN, e N in luogo della s. Per altri da mb: 

alla forma hitpael, per gn: Deficiente della P senza varia- . 
zioni DINK INNI Èd io vi contandai Deut. 2. 16. SPISIAR, UE 
Ed egli PISA giudizio Isaia 8. 7. mama pm Ed fa 


ebbe un duro parto Genes. 55. 46. Con camez alla D in luo- 
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go di patah man e) MI E segnava gli ‘usci I Samuel 


U. 14. ù 
3. L’imperativo moi per lo più con segol! e deficiente della 


#1, come nwa-b2 on Fa silenzio 0 tutta la cagne Zaccar. 2. 


17. Nelle forme cal e nifal all’imperativo la deficienza della 
sì non occorre. ta Trovasi con accento piano mp pi Sco- 


prite scoprite Salmi 137. 7. Il secondo per ragione di pausa” 


il primo per analogia. In forma perfetta e privo di daghesc 
e con }} cambiata in ® secondo alcuni NODO ap »59 To- 


gliete le gambe dello zoppo Prov. 26. 7. (V. Cap. 16. 3.) 
6. Il participio mao con segol, talora con zeri. Con }3 


in N cambiata mantom Mgfont SIMN NEMO Rallenia le 
mani degli uornini della guerra. Gerem. 38. 4. 


CAPITOLO XIX. 


Dei quiescienti smi alla forma pual. 


*” 
TEMPO PASSATO 


Maschile 6 Comune Femminile 
sm | 
’217 RP na 
mai nba 
(4) 0 
ona SE 
da 
| a InFrnIFO: 
mor 


Gramm, Ebr. | - 43 
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TeMmPo FuTURO 


Maschile . Comune Femminile 
I nba 
mam “an 
na | n nban 
9» 
dan Di noban 
mn mb 
IMPERATIYO 
(Manca) 
PARTICIPIO. 
2 - RIDI ns 
oa | nibsn 


2. Il passato na trovasi con sciurech 13397 N Non fu 
fornicato Ezech. 16. 34. A questa forma e classe si riferisce 
TÈ Y9N DIN Ed essi stanno fra i tuoi piedi Deut. 33. 

. da afela Non così però secondo slcuno 19N O by A che 


sarete ancora percossi Isaia 4. 8. che Jo reputano seconda 
persona plurale del futuro della forma hofal e della radice 


393, e perciò dei deficienti in 35 e quiescienti in e Al- 
cr ° 


tri crede che anche il primo esempio appartenga, eome il 
secondo, alla radice }793. Con camez breve if luogo di chib- 
ter 


buz DN DI I monti erano coperti Salmi 80. 11. Per y 
una delle leni con holem DID tei N) MP Sono stati so- 


spinti e non son potute risorgere Salmi 36 13. moi ‘ba 
Sempre con zeri. e 
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Ss. H futuro ma ec. E con Ming cambiata mp mn 
Nav» E la forteszi. della sua faccia è mutata Ecel. 8. 4. 


4. Il pastrsipio nel ec. Talota mancante della prefis- 
sa I. Per 3 una delle lettere lenìî con holem al) °D: La 


quale è sventolata Isaia 30. 24. Forse è preterito per nor 


CAPITOLO XX. 


Dei PIORRAI, în na all’ hifil. 
TEMPO PASSATO 


1. Maschile Comune - | Femminile mn È 
VARZI I 
110 INO mam 
amo o nnbin 
| ai O 
Dram. ib 
van 
InenttTo. 


Sam ribin con prefissa moana ec. 


TEMPO FuruRO 


| Maschile | Comune Femminile 
pr: 
ae °° “an 
ba è. “0 an 


39m 0 nisba 


“x 


- 
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a mb 
i IMPERATIVO 
mamo. am 
DI pb 
PARTICIPIO 
nuo | mao 
ì bn. mao 


LI 


2. Il passato mo trovasi con sega alla }3 caratteristica 
MR] 1° Che aveva mostrato Numeri 8. 4. Straordinaria- 
memte con zeri ngn N2NI Trasse coll’ amo Habacuc. 4. 
48. Con ® in luogo di }#} (uso aramaico) UA INII L'ha 


fiaccato e addolorato Isaia 33. 10. Nelle live voci la Di) con 
zeri o con hirech, particolarmente la prima; straordinariamente 
in queste voci la }} caratteristica con patah D*II INNI 

° | 


E farò vedere alle genti Nahum. 3. 5. Similmente per 5 gut- 
turale e | conversiva IPNOSI Dop e accenderaîi le sue 
lampane Esodo 40. 4. am Ed in forma caldaica PODI 


Dpn rmx Disfecero il cuore del popole Giosuè 414. 8. anbin 


Straordinariamente con paraA alla © e alla } caratteifstica 
Ù map E gliela portava I Samuel 2. 19. per navpn 


o nogo. Deficiente della 3 finale, e ritroceduto fl camez 
nella precedente (uso aramaico) MINIERE nam E com- 


pierà le sue vacanze Levit. 26. 34. 

3. L’ infinito mam con zeri, 0 niban; trovasi con camez 
per eufonia mom. mam Moltiplicando io moltiplicherò Ge- 
nes. 16. 410. Con M invece di {3 come NIPM moltiplicare 
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che nel chetib è 297 Il Samuel 414. 41. ‘&traogdinaria- 
, mente colla ” deficiente I mino Per desolare in muc- 
chi II Re 19.28. per nixemb da bit; Come è nel luogo 
parallelo Isaia 37. 26. Deficiente della 5 caratteristica nino 
m23% Pen distruggere re Prover. 31. 3. per rimani. Defi- 
ciente della #3 caratteristica, e la D con daghese “Ibi 
mò Quando avrai cessato di operare slealmente Isaia 53. 4. 
per puo. Con hireck alla {3 caratteristica invece di pa- 
toh nispn upiabi Dopo aver rasa Levit. 14. 43. 

4. Il futuro mas con segol; trovasi anco con hirech e 
con j}in iod calubista MON Sx Non cancellerai Gere. 18. +93; 


Per D guiturale non passa differenza ‘dalla forma cal a que- 
sta, se non che nella prima persona, ché al cal ia B guttu- 
rale è con scezià segol e l' N caratteristica con segol vp io 
saliro e nell’ Aif/ la B gutturale è con scevà patal e la N 
caratteristica con patah, cioè ope Io fard salire, lo altre 
voci del futuro si distinguono solo dal contesto, impercidoehè 
al cal hanno per lo più un significato intransitivo ed all’ ki- 
fil transitivo. Per la deficienza della e, le preformative 
mx con segol, per distinguerlo dal cal in cui hanno il zerî 0 
il hirech, l'accento retrocede alla caratteristica (Open “pr 


E fece Sruttnficaro il suo popolo Salmi 103. 2. sphry 5 


Tu fai accrescere la mia grandezza Salmi 71. A. E per y 
gutturale MON by Non cancellare Nehemia 13. 14. Aneo nella 
- “è - 


deficienza della mb, per D tina delle “YNWIN, non v'ha dif- 
ferenza dalla forma cal all’ Rifil neppure nella prima per- 
sona se non nel significato; sarà però del cal, perciocchè 


intransitivo MUD Spr Poi Moisè salì Deut, 36. 4.; sarà | 
% [ } 
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dell’ Ai, perchè transitivo ni pia) E fece salire (offri) 


olocausti II Samuel 24 28. Sarà del ca/, perchè attivo sem- 
plice FIN Dzial E la vide Genesi 54. 2.; sarà dell’ hifi, per- 


chè attivo cansalivo amana DN NIN E fece veder 
toro (mostrò) il figlio del re II Re 411. 4. Il ‘verbo } Ton per 


altro al cal ha il Airech alla preformativa, all’ Rifl il patah 
DR I E si accese lo sdegno Genesi 30. 2. ID ‘op “mn 


Ed egli ha acceso contro di me il suo sdegno Iob. 49. 11. 
Alcuni verbi per la deficienza della i) conservano il patah 
alle DX e la D e la }) ambe con scevà, e ciò quando la }} 


è una delle NDI 9, o p come 95 NSA pen E abbeverò 
it gregge di Laban Genes. 29. 10. DVI ND Iddio allar- 
ghi Genesi 9. 27. pa 29 E signoreggerà î re Isaia 41.2. 
Straordinariamente con segol alla» di IMON, come“ PIP? quem 


E ti far& abbassare nel mezzo di te Micà 6. 44. Per altri è 
nome, nos abbassamento, della forma pur. 


3. L’ imperativo nn con zeri e deficiente della e, 
con due segol AND mn Rimanti dall’ ira Salmi 37. 8. Per 
D gutturale con due patah ONR po E falli salire Numeri 
20. 28. 3939. Trovasi straordinariamente con segol e scevà 
segol vin Tacete II Re 2. 3. Per altri è terza prosa piu 
rale del sio, e significa /acquero. 

6. Il participio ma con segol e per costrutto con zerò 
DIISD. T% Mpeo coppiere del re di Egitto Gene- 
si 40, 1. 


4 
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CAPITOLO XXI 


| Dei quioséienti in SS al hofal. 


Maschile 


noia 
nam 


DIN 


TEMPO PASSATO: 


man 


Maschile 


 fban 


tai 


tan 
a 


ax =] 


Dip 


‘ Comune . Femminile 
an 
0 Man 
I into 
BE 
ci i 
EE 
e Dn OR - 
st * 
INFINITO > 
_TemPo Futuro. 
Comune Femminile 
mome 
man 
Ma 
Co motan 
man 
IMPERATIVO. 
(Manca) 
PARTICIPIO 
mom 
mp. 
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2. Il passato man. Tutte le altre voci con aumento sil- 


labico con "x alla Y. Trovasi con holem alla |} caratteri- 


stica natan by mp Era stato offerto in sull’ altare 
Giud. 6. 28, Ordinariamente la © gutturale con scevà camez 
nn 55 Perciocchè io sono malato I Re 22. 34. talpa 


Deficiente della sb e il camez ritroceduto (uso aramaico) 
mne. nin m95 TRI man Giuda è menato în cat- 
tività tutto, 8. menato in cattività compiutamente Gerem. 413. 
19. Con holem ella }} caratteristica anopa moda Fu me- 
nata in cattività, fu tratta fuori Nahum 2. 8. Il fut. mon 
con segol; main con zeri. Il participio mbar con camez 


alla 29 caratteristica o con cAsbbuz; anne con 
holem MRS SIN Guai alla ribelle Zofonia 3. 1. 
si 


CAPITOLO XXI. 


Dei quiescienti în MY all’ hicpael. 


1 | TemPo PASSATO. 
Maschile Comune Femminile 
‘nani 
mana | mbann 
27722 DIN mpbann 
| sani Di 
antimo mam 
Tann 
INFINITO. 


nann 5 mibann con prefissa nivanno 
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Tempo FUTURO. 


Maschile — Comune | Femminile 
mbe si 
ano . "ann 
nba ‘Mann 
1:21 REIT 
Mann Mann 
bam C rpfano 
| IMPERATIVO 
mann e ani 
damn nybani 
‘PARTICIPIO 
nino | ci riva 


Dino nu nibano 


2. Il passato ban e le altre voci con Rirech 0 con zér: 
15 10) x bo9 n NP Tu ti sei afflitto in tutto ciò 


che si affisso I Re 2. 2. MARTI tO) Io rion ho desiderato 
Gerem. 17. 16. 
5. Il futuro mina per lo più con dodoli per accento 7 piano 


con camez Dans pnen È noi narreremo con diletto, eve 
dremoIsaia 44. 923, Deficiente della sl come ong S TINI damn 


E si scoprì in mezzo al suo padiglione Genesi 9 . DI. Per 
Seguente lettera tene ‘con camez NN br Non muovere 


Deut 2. 9. Con camez senza la letter lene cia) IR 
Ed il re desidererà Salmi 48, 12. con patah quantunque se- 
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guito da lettera lene MINA bg Non ti corrucciare Salmi 
37. A. (secondo il Chimchi sta peri IINDA da IMND. 

4. L’ imperativo mann con zeri e deficiente della seglo, 
si fa van, ma per pausa l’ultimo pazaA si cambia in camez 
banm: pavo by ee] Mettiti in letto, e fatti infermo Il Sa- 


ini 13. 5. E con sincope della M, quantunque la © non sia 
analoga 233 IMI Zavarevi nettatevi Isaia 1. 16. per I9NN. 
ta nic 


Per alcuno appartiene al nifaZ dei geminati. 
5. Il participio trovasi straordinariamente composto col 
nifal e la vocale maggiore in luogo del daghese 09375 NUNI 


INNI E la donna rissosa è eguale Prov. 27. 18. Nota. La y 


aralisna nel siriaco è caratteristica della terza persona del 
futuro, e nel caldaico è caratteristica (in questa forma) del 
passato. ” 

6. Il verbo ring 8’ inchinò, oltre alla solita trasposizione 


della M per seguente D sibilante (Part. 2. Cap. 24. 19.), pre- 
senta un’ altra irregolarità quale è che la sua j3 si converte 
in 9, la quale è seguita pure da un’altra î; e nel passato 
. si dice SMMMUMI E #’ inchinava Ezech. 46, 2. Quindi ‘nelle 


Teme e: e 


altre voci mmnen ec. Composto col participio plurale e 
colla seconda plurale del passato j MS DAMNNVS Adora- 


vano verso l Oriente Ezech. 8. 46. L’ infinito c: minneni 
Ad inchinarsi a lui f Samuel 2. 36. Il futuro. mene s in- 


chinava Ester 3. 2. La terza persona, così al diccslino come 
al femminino, per apecope IL maps Ed egli s’ inchinò 


a terra Genesi 35. 3. alal nem Ed ella s° inchinò a 
terra I Samuel 28. 23. Il nasticipio Tnnvo S' inchinava 
Est. 3. 5. = 
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CAPITOLO XXIII. 
Dei quiescienti in )y) ed in N\ al cat. 


. TEMPO PASSATO. 


‘4195 


Venni 


Maschile Comune Femminile 
. its 
> RI ii 
NI si 
INI 
sit ST 
INI ‘ 
INFINITO 
NI N33 
Teatro Funi: ” 
° Maschile Comune Femminile 
NOR 
xòn Tua . Sn + 
ESl | Rd 
È N3I | 
IN3N i °° Mann 
1 Cr 
| IMPERATIVO | - 
Pe | I SI ma 


a e 
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PARTICIPIO 


N3 mes 


IT 


DIRI I ‘MINI 


2. Tre solamente sono i verbi di questa classe, cioè il 
nostro verbo modello, NÎP vomitare, N) allontanarsi. Il 


verbo 893 trovasi cqpniugato nelle tre forme cal, hifil e hofal, 
ma ND e 2643 solo all Aifl. 


3. Il passato Uab* con camez alla 5 in tutte le voci di 
questo tempo, così in quelle del participio. IRI, e conaccento 
gronco uk: RI DIA DR .Se quelli che sono snai a te fosser 
ladri Obad. "i ed in forma di Sin, come NI LrLY, Perchè non 
vadano Gerem. 27.48. RI edeficiente dell’g, come yv any 
239 Noi siam venuti in giorno buono I Samuel 28. 8. 

4. L'infinito NSS e con f3 del femminile un mess 
Quando i tuoi piedi entrano I Re 14. 12. Con affisso di terza 
persona plurale femminile DE) e con j" paragogica | MARS np 
cube) a» Finchè entrarono in Betleem Rut 41. 49. 

5. futuro NIX ec. per 3} paragogica ‘nz TRI 
Io entrerò alla mia moglie Giudici 18. 4. mona | mes 
Entreremo ne’ suoi tabernacoli Salmi 152. 7. La terza per- 
sona femminile trovasi pure con 19 paragogica RIN) 2%pm 
Ed aecostisi, e venga Isaia 5. 19. Composto di "an e di 
NXI, come ‘np? Ink9m E mi venisti incontro I Samuel 
23. 54. Per altri la M è paragogica. Colla sillaba 1/1 paragogica 
np ORE, MARIA Venga sopra il capo di Iosef Deut 35. 16. 
Composto di NSn e di FINI, come IST PRIN T avverrà 
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il bene Iob. 22. 21. Per altri è semplicemente N5n con }3 
paragogica convertita in M per l’affisso. ao Con Ù parago- 
gica pra DN Se entreranno Salmi 95. 41. MINSA ) M9NSn 
Ambo gli esempi in uno stesso verso missiprò NP 
mean mbe) nivamiby: Mygiom baz 


tatrici che vengano; Sandali per le avvedute che vengano Ge- 
rem. 9. 416. 


6. L'imperativo R19, e con }3 paragogica "na INI Vien- 
tene meco I Re 13. 7. In significato di futuro, secondo alcuno, 
NI vmb35 Affinchè non vadano, pér INS: (V. $ 3. Con) 
x in iod cambiata. pi IND ne Bevete, ed. inebriav 
ttvi, e vomitate Gerem. 25. 27. Per altri PI deriva da } ep 
sinonimo di Nip (V. Cap. 16. 6.) 

7. Il participio NI RI Così secondo alcuno ONP neo 
Come ha vomitato Levit. 18, 28. Per altri è preterito di Le 
(V. Cap. 16. 6.) 

CAPITOLÒ XXIV. 
Dei quiescienti )}} e NÒ all hifil © hofal. 


TEMPO PASSATO. 


Maschile Comune : —. Femminile | 
Memo. | 
NR3N | DRS. 
1057 i mos 
 FIRSI> | 
BARDO ARA 


NIN 
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INFINITO 
| RIN RSS con prefissa NSSMI 


Tempo FuTURO 


Maschile Comune Femminile 
NI5N 
NIN | NV09N 
Nea: | | van 7 
So SOI 
N9SN MINSON 0 man 
MII RE mean i) on | 
0 IMPERATIVO. | 
san CO I 
wear man 
PARTICIPIO 
N5D si I3D 
DISDDO = 0 iaia 


2. Il passato NNINI, spesso con 9 muta NNSIN x Tu non 
hai addotto Isaia 45. 23. MX INNYINMI Zd io li farò entrare 
DI lo. 


Numeri 14.'31. Spesso con & mobile in holem e la }9 carat- 
teristica per compenso dell'incremento in scevà patah (V. Cap. 


8. 2.) pa binbi=i o) DN Se non te lo ricondurrò Gen. 
43. 9. srirpin_ YU Che talora, se tu tene satolli, emon 


vomiti Prover. 2%. 16. Con scevà segol alla ha? come FTT 
MIDI ng E la porti al sacerdote Levit. 5. 12. Con RRRA 
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patah alla 1 c I N muta Mel INRIDI Fallo venire a me 


II Samuel 14. 410. 
3. L’ Infinito NI9N con delicienzi della i caratteristica 


NPI nel suo vomitare Isaia 19. 14. Per altri è nome. 

4. N Futuro RIN ec., 0 con vt myne pr Che 
vomitasse Jonah lonah 2.41. Deficiente dell’X, come "” by Non 
faccherà Salmi 4141. B. an 19X Jo taddurrò Micà 1. 13. 
Con Ì paragogica psan È moi E perchè fiaccherete? Numeri 


32. 7. 
5. L’Imperativo Nan con zeri, talora con hirech NISN 


sn Fa venire sopra loro Gerem. 17. Last Con n parago- 
gica di SSN Recami Genesi 27. 7. ” | 
> 7. Il Participio N99%9 e con X deficiente 190 39M Ecco 


io faccio venire Gerem. 19. 13 


\ 


Forma hofal. 


| TremPo PASSATO — 


Maschile Comune i Femminile i 
| INNI 
DRM - _ N8IM 
RIM MIRIW 
RIN . 
DIRSI 3 INNI 
INIM 
INFINITO. 
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fTrxpo FuruRO. 


Maschile Comune . Femminile 
_ RIN 
PD ntamn 
RAV RIN 
Ft 
INDIN FINI 
MIN - i FINN 
IMPERATIVO. 
ok, (Manca) ca 
PARTICIPIO. | 
RN 0 INDI 
DINO IRA 


7. Il passato NRIN, e con }3 di seguito 13M PINRIN 
Tu sei stato menato qua Ezech 40. 4. MRI E con N in 
luogo di 9, come 9) MRDI È scasa revata a te Genesi 55.41. 

CAPITOLO XXV. 
Dei quiescienti in RD e MY al cal. -. 


TeEeMPO PASSATO. 


4 Maschile Comune Femminile 
Va}: Gossi pane 
mos 0 IBIS 
nos 


TT; 
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TBE 

DIOR © IPS 
IDR 
INFINITO. - 


ND e MON con prefissa MIDI 
"TexPò FuruRO. 


Maschile è —— Comune . Femminile’ 


i : - NDR - 
MBRDO 0.0. ‘PRA 
MONS | MERA > 
2 MRI 
-  BNN.. Cn MDPRO 
ION “0. Mash 


| IMPERATIVO 
MONO. a DN 


PARTICIPIO PRESENTE — ® 
MOR 0 MAR 
DDR se °° Impi 


. PARTICIPIO. PASSATO - 


- MIDA _ sa IDR 
PODMBR | TIM 


2. Questa ‘classe nei tempi passati segue perfettamente la 
regola dei quiescienti in 95; nel futuro, in ordine alla 5, 
Gramm, Ebr. . 14 


202. ‘GRAMMATICA EBRAICA: 
segue l'andamento dei quiescienti in XS, ed in ordine alla b 


quello dei quiescienti in 95. 
3. Il passato IDR, trovasi mosso come i quiescienti in 


N, come n INN Noi venimmo a te Gerem. 3. 22. 3DR, e 


con & paragogica (uso arabico) NIDR Nn Ma essi non hanno 
voluto Is. 28. 12. i 
4. Il Futuro MAR ec., e con aferesi della D, come MONA 


niva E ne cosse dei parti ‘azzimi I Samuel 28, 24. Coll’ afe- 
resi dell’ &, e coll’ ultima 73 cambiata in N, come NSF ba Non 


"acconsentire Prov. 4. 10. Nel verbo alal le IU, talura con 
zeri MANN TP Verrà fino a te ani 4. 8. Con N mo- 
bile NON NDIDI Verrà a dun di turbo Prov. 4. 27. In 


ranno gran signore Salmi 68. 52. Deficiente della D per 
precedente zeri come i quiescienti in sb, e con sinN 
cambiata Dy wr NOMI Ed egli è venuto coi capi del popolo 


‘ Det. 33. 21. Con 5 diva eb elisa NN DID INIPN 
Io ho suscitato dall’ aquilone,' ed égli è venuto Isaia HM. 29. 
Per 4 conversiva Sant nn Saul fece un giuramento I Sa- 


muel 414. 24. da mae. Per altri appartiene alla forma hifil. 
5. L’ ingperativo. NOR trovasi la 5 con zeri, come b:5: DX 
IDR xpNn Cuocete quello che avete da cuocere in forno Esodo 
16. 23. Con cambiata in-9 mobile mn IAPR N Venite 
prenderò del vino Isaia 86. 12. Con ND cambiata in î7, come 
DID NN Portate dell’acqua Isaia 21. 14. 

6. Il Participio presente NDR ec. Trovasi al plurale in 


forma perfetta, ‘e conf] cambiata in 9 mobile NANI mai 
Annunziate le cose che avverranno Isaia 41. 23. 


7. Al nifal trovasi To VINI Le tue guance sono belle 


‘DEI vensi IMPERFETTI 293 
Cantica 1. 40. da 1398; così TINI) TIR any To sono bruna 
ma bella Cant. 1. 3. Ed al Futuro di Nor si Uno regolare 
MORN o, Non cuociasi Levit. 6. 10. | 
8. Nella forma hitpacl trovasi da TS € ceme Je), DANNI 
Poi segnatevi Numeri 34. 10. 


CAPITOLO XXVI. 


Des quiescienti în ‘De Ri al cal è Nifal. 


i TEMPO” SAGRATO: 
Maschile “Conai Femminile 
o | >» _° Saettai 
moss mn 
* sv - di o 
Ta ia da, | DN 
ver si l a ture 
. n IS » 
ON p_ rr 
a) 
? 2 
Ineneto. 


TM o mis, con prefisse NÎ{ND; PIO, niet, no. 


TEMPO FotuRO 


Maschile | . Comune | | Femminile 
| - INR de 
1; 
fi on 
5 mn: Das, 
IN | MIN 


mm Mq 
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- IMPERATIVÒ 
mo "n 
cm 


PARTICIP:0 PRESENE 


am In 
e A no nînt* 
e #0 PARTICIPIO PASSATO. — a 
Moni | man 
an E 


2. L’ Infinito aa per prefissa con * muta D'IMDDI nin 
Per saettare in luoghi nascosti Salmi 64. 3. Con ne, cam- 
biata in N, come D*eno ind Per tirare saette II. Paralip. 
26. 418. 

- 5. Il Futuro TN La “5 è muta secondo l’andamento di 


quei verbi quiescienti in 5, i quali non soffrono l’ elisione 
della medesima neppure nell’ imperativo. -Per affisso DMN 
I Tt s> 


piaun TN Noi gli abbiamo saejtati, Hesbon è perito Num. 
24. 50. per DIN INI ; così IM DINI Opprimiamogli tutti 
quanti Salmi 74. 8. per DNIN 11993. Per altri così DINI, come 
Dai sono è nomi “3 solco e REI figlio. eoll'eftozo ma il) 
con patah non può combinarsi prefissa ai nomi, se non pre- 
. cedente scevà patah (Parte 2. Cap. 12. 7). Per apocope = co- 
me ua SUA Ed egli era bello nella sua grandezza Ezech. 
Ezech. 34. 7. 
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Il nifal. 


TEMPO PASSATO. © 


Maschile . Comune. Femminile 
| Vubis c 
DID "n at if 
TY ti, A IN è 
III. ti 
DONI. E, è Dia 
ì 39 Lo 
CA INFINITO. do 
TINI, con prefissa ITS. 
- TEMPO FuTURO. 
Maschile î Comune — Femminile - 
Rm 
mm da nano 
IN SE nun» INNI 
ME To 
IMPERATIVO 
a # * Sa, 


SRI. rami 
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PARTICIPIO. 
n I my 
Dini +50 Nino 


8. Il futuro MR. La * non è cambiata, secondo l’ uso 
dei quiescenti in “5, in 9, affine di distinguerlo dai quiescenti 
in att in cui la *p in Y è cambiata NN HSE, Affinchè tu 
sia temuto Salmi 150. 4. i i 

6. Il Participio }3*W) trovasi con seiurech.in luego di holem 
“pino LAc Attristate per la.solennità Zofon. 3. 48. montana 
MINI Le sue vergini sono attristate Lament. 1. 4. 2 

7. pella forma piel abbiamo MON SIM NOSI Lo ab 
| dellisce eon argento ed oro Gerem. 40. 4. È pure considerato 
© del piel IN SIN TAN Ed addolorò i figlimoli dell'uomo La- 
ment. 3. 33. per $Mawi. Per altri appartiene all’ hifl per 
mm. — 

CAPITOLO XXVII. 


° Dei quiescenti in > e ele) all* hifil. 


TEMPO PASSATO | 
2. Maschile Comune | ; Femminite 
saran Di 
Nan pe mim 
mm Lal 
e 239 e 
Eluaz | D'ENRLE. 
- Sim 
INFINITO | 


si a. e MIN con prefissa luvab: ec. 
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‘ Dempo Furvno. 


Maschile . Comune 


Femminile 
| aL 
mp3 SO o» 
DAN. min 

| IT 

tuono << — o Mywyin 
TRE my 
3 I ina: 
N90 in 
Sa EEE o] 

.  ‘PARTICIPIO © s 

1 "ID 
e) - O ninto 


> L' Infinito MiSim. Trovasi con chébbuz alla #9 caratte- 
ristica, e con a) daghesciata nin by Per lodare Nehemia 12. 


8. Per altri è nome; e significa sulle. lodi. Senza la Mm finale 
nn II Indicare è ragionare Isa. 59. 13. 


3, Il Futuro INR ec. Con ni caratteristica espressa 
VIN ‘IMUDI Z4 io col mio canto lo celebrerò Salmi 28. 
7, mbond ALLA Intuonò le lodi della preghiera Nehemia 11. 
17. Deficiente della 95, come “wi ny Tira; ed egli tirò II. Re 
13. 17. YM ec. con Ì paragocica ed 7} in ® cambiata msn | 
UP} Addolorerete P anima ‘mia Job. 19. 2. Con D elisa 
CAL 935 MAY Ed addolorò i figli dell’ uomo Lyment. 3. 33. 
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per DINI, e 59 128 Im Ed hanno gettato delle pietre sopra 
‘a me Lament. 3. 53. per TIME 

4. Il Participio FINO Trovasi con N cpentica INI 
D'NNIDN Allora gli arcieri saettarono II Samuel 11. 24. 


.. 3. Dalla forma kifll si può agevolmente costruire quella 
° dell’ hofal. Trovasi però in quest’ ultima forma con hofem in 
luogo di sciurech RIN IONI Quando egli fu tolto II Sa- 
muel 20. 13. 


6. Alla forma hitpael abbiamo “INN NPLE Invano t ab- 
DbeMisci Gerem. 4. 30. E con 9 in Y mutata la 5: TMT 


E facciala confessione del peccato che avrà commesso Lev. 5. 8. 


- 


CAPITOLO XXVIII. 
Dei quiescienti in 5D e No, al- cal. 


) ‘TEMPO PASSATO . 


Maschile Comune Femminile 
i i ‘ng | "#3: " temetti 
“om 0. MR 
a 
sta IR 
NAM 0 DAR INTO NNT 
| ON se 
Ineinito 


fo con prefissa NPI cc. 
Texpo FUTURO. 
Maschile  . Comune ..«. Femminile 
A: i | RIN: SA ; 
NN. RE — e vv. 
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INN e Pane 
IN» 0 TANO 
» | [uPERATIVO. n° 2 ch 
NY SN 1 
IR e as ® Mn 

_ PARTICIPIO PRESENTE. ner 
NT RIN 
DR. DIST 

‘PARTICIPIO PASSATO 
NM 0.00 gm 
DIRO nin 


2. Il Passato al k1)] ‘è sm ec. come il nostro mo- 
dello; al po è ‘navy. Con N elisa Uars ie) )4 Io sono uscito l 
ignudo Job 4. 21. men e mer per pausa DRD ‘9 Peresoe- 
ché ebbe timore Gen. 18. 15. eso miss Ka DPS -Proce- 
cedette dall’ Eterno delle ba Isàîa 28. ‘99, DN e di 
forma paal DARI mob ‘Affinché voi temiate Giosuè 4. 24. 

3. L’ Infinito N“ ec. costrutto con altra vece del mede- 
simo verbo vw NYI TR Appena era uscito Genesi 27. 50.- 
Con prefissa NRSI ec. Nel-verbo Nu senza costrutto np> 
NNY Al tempo che uscivano Gén. 24. 11. Da Nu per pre- 


fissa la % divien muta (Parte 2. Cap. 42. 3.) Talora anco elisa 
c compensata da ssa zeri nm "DD Du: A temero 
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di David I Samuel 18. 29. per gn. In fornia perfetta e 
con }) paragogica MR mer A temermi Deut. $. 26. Che 
per affisso la f1 è convertita in M, come IN MAYO Per il 


suo timore di lwi 1I Samuel d. 11. È 
_ 4. Il Futuro NIN ec., e da NSI si fa NYN cc. 


be Imperativo NN ec. ma in NS la sD è elisa NY NY 


Esci escî pure II Samuel 16. 7. ., che per i paragogica di 
 rebbesi MINY, e per pausa INNI ) qRoY piclal Accresci pure 


il tuo esercito; ed esci fuori Giudici 9. 29. Il plurale femmi- 
nile di RSI regolarmente è | PINS, ma trovasi con & mobile 


forse per armonizzare colla voce seguente MIINN INN 
Uscite e guardate Cantic. 3. 11. AI plurale mascolino In 
con X muta: Salmi 34. 10. i na 

6. Il RAFneinio presente su quei di forma pp è N, e 
in quelli di forma po è NY, (ISS e at w} e deficiente 
della N radicale nella voce femminile mon mao NSPo: 


Che le esce d’ infra i piedi Deut. 28. 57. Deficiente della 19 - 
caratteristica del femminile ed il camez retroceduto MRVI 
Re Simile all’ errore che dadini Èccles. ti: db. 


È x 
x 


CAPITOLO XXIX. | 
Dei verbi quiescienti însiDoe e NS al hifal.. 


TEMPO PASSATO 


1. Maschile .—. Comune ‘Femminile 
I ORIO o 
MESSO Nana 


2389 
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DON Lo omo. 
a] 
INFINITO | : na 


NN con prefissa NI ec. 


.TeMmPo Futuro 


Maschile — Tomune © Femminile 
SUM 
wo] am 

a pen 
Nm 0 remo 
| __ ImpERATIVO 
N va, 

ARIE eo 
| PARTICIPIO, i 
Ng ie 

TOT n nix 


2. Nei tempi passati la 55 è cambiata in Y muta per holem, 
negli altri tempi in ) mobile daghesciata, come ai IR | 
in D. 

3. Nella forma hifl la "D sempre cambiata i in 9 muta per 
holem. 

Il suo passato è NIYSI abtale ec. 

L' Infinîto N*STN, N'STS. 


n Futuro NININ xesin ec. 
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. L'Imperativo NIN o RSI ‘e con ® mobile a -guisa dei 
perfetti JAR RUN Fa uscire fuori con te Gemesi 8. 47. Il 


Participio serio, o con zeri MIN NYTS Trae fuori ai vento 


Salmi 435. 7: 
4. Alla forma hofal la ) sempre con PRTERCI cioè 8350 


TRY ce., e per pausa FINSVI DIBPD NN Essendo essa 
stata ritratta dai popoli Ezcch. 38. 8. Il participio NYID, 
FINWY9, o con N finale al ferominile NNW NWI Ella era me- 


« nata fuori Genes, 38. 23. 
PARTE QUARTA. 


DEI VERBI DEFICIENTI. 


CAPITOLO I. 


Dei verbi deficienti in SD al cal: * 


FT TEMPO PASSATO 
Maschile ‘ —. Comune. Femminile 
WII PONI ec. 3 n° mi accostai 
- Imenito: 


UN e ngi. con prefissa nyas nygno med) Nip. 


TEMPO FuruRO i 
Maschile Comune. Femminile 
0 UR 
dino. Nn 
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US. 0 an 
vm I 
avan 1: avan 
a 7 Patan 
e. lupa ninivo” 
Maschile Cornia — —. Femminile 
BI 
SW 0000 rywa 


PARTICIPIO PRESENTE. — ‘ 
993 TOMI ec. © i Agi ba 
PARTIGIPIO PASSATO. 


da PIPINI ec. 

2. In questa classe pui naturalmente la 5 in tutte 
voci nelle quali è priva di vocale, ossia con scevà. Quarido 
contiene lettere preformative, la deficienza della © è com- 
‘ pensata per daghesc nella seguente #; a differenza dei quie= 
scienti nei quali la © quiesciente è compensata da prece- 
dente vocale maggiore. i i - 

. 3. Nella forma -cal il passato ed i participj, i in- cui la D 
non è priva di vocale, sono analoghi ai perfetii. Spesso an- 
cora l’ Infinito e l’ Imperativo; alcuni però che sono deficienti 


nell’ infinito assumono una N finale come i quiescienti in 2D; - . 


| colla prefissa lp)e] sono per lo più deficienti. SI 
4. 1l Futuro è generalmente deficiente, e la sua deficien- 

za è perciò compensata dal daghesc alla 3}, la quale cone nei 

perfetti può essere mossa da Aolem, o da patah. Alcuni verbi 

però in SO non sono deficienti, ‘specialmente. quando hanno 

la # gutturale, la quale non. può avere il daghese per com- 

pensare la deficienza della D;j come ORI INI E dicono 

"o Ù kE v% 
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che egli diee Gerem. 23. 54. TSA by Non disdagnare Gerem. 
414. 21. DPI DINO on E ‘il pane nascosto è gustoso Prov. 
9. 17. Eccetto il verbo nen discese, da cui È): ta lnbl ua) 
Chi scenderà contro a noi Gerem: 21. 13. Il verbo 73 che 


appartiene ai geminati, non potendo avere ‘un daghesc per 
supplire alla © insieme alla. ), nel cal segue la regola” dei 
deficienti i in 35, cioè AL E si altontanò Genes. 31. 40. come 


nell’ Aofal mm E sf allontanerà Job. 20. 8.; nella forma hifi! 
segue quella di geminaij NIN Lo allontaneranno. Job.18. 48. 
3. L’ Infinito WII 0 ngi ‘quest’ ultimo con due segol, e 


per I gutturale con due vata come in quiescienti in 55, 
come np ny Tempo. .di piantare Bccles. 3. 2. Per affisso 


il primo ségo! si ‘converte in hirech, ed il secondo sparisce 
come ai nomi di forma pp. come I “ Finchè egli si 
appressò Gen. 335. 3. 

+ 6. Il Futuro della forma bra è il nostro verbo modello. 
Di forma ya, come bpx, che per = paragogica Ni MPUR 
Deh ch”io baci 1 Re 19. 20. SI ma) Deh caggiamo Vl Sa- 
muel 24. #4. Con Î epentica ed affisso straordinariamente 


pra DUD Di là ti svellerò Gerem. 22. 24, van uan. 


E con | paragogica pen op Baciano L vitelli. Hos. 13.2. 
NWA Voi diroccherete Esodo 34. 13. Deficiente del daghesc 
ari scevà mam MEO) Partiremo ed andremo Gen. 33. 12. 


gni vI apron E i figli d’ Israel si partirono Esodo 12, 
(57. man ui -Ed avete diroecate’ le case Isaia 22. 410. 
In forma perfotta gua ‘pr nom. E la tua tanto è calata sopra 


a me. Sal. 38. 3. L’ Imperativo vi con zeri, come i quiescienti 
in ®p, e per costrutto com segoò mera Fatti in lè Gen. 
_ Ama 
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19. 9.; o con pacah per bu gutturale DINI PI Tocca i monti 
. Salmi 4144. 5. Talora anco senza gutturale Ty el, Tratti 
la scarpa Giosuè È. 18. Con fm paragogica NI WI Deh ap- 
pressati Gen. 27. 2. Con accento piano e, MP Maledici 
per me Num. 22. I. Le, TOR Maledici per me La 23. 7. 
sa VI. E per. accento sini con holem 1197) NI Accosta- 
tovi qui Giosuè 5. 9. DIM SÙI Accostasi qui Rut. 2. 44. Nei 
verbi di forma Spn, in questa classe, l'’Imperativo è gene- 
ralmente perfetto NEPI DIPI Fa' la ‘vendetta Num. 54. 2. 
Nel Rabbinico però anco in questa forma è deficiente, e di 
%D cadere © jd vendicare dicesi Lig cadi DIP vendica. 


\ 


CAPITOLO II. 


° Dei deficienti in SD al nifal. 
L . . 


@ . i 
LE +». ' TEMPO -PASSATO o E 
Maschile SI Comune Femminile” | 
ii e 
MY mento 
Un | TI 
' 5}: ROSA AAINI 
t-.7 I ngn 
vv33 * 
IxeINITO 


LASA con prefissa vs ec. 
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Tempo FurTuRO. 


Maschile Comune Femminile 
0. BIIR ce. 
IMPERATIVO. 


WIIM ec. 
PARTICIPIO. — 
vas | Mmeggo ness 
DIwI e piva 


2. IH passato vai. Il passato si il participio solamente © 
sono in questa forma déficienti della , che in stato perfetto 
è priva di voeale, ciuè munita dì scevà; e WII sta per WII: 
Di forma pn trovasi DINA Bim Si circoncise ibra 
Genes. 17 . 26. INN atitss Si cibdane se con lui Gen. 17. 27. 


3. L’Infinito in forma perfetta è solo mancgnte della 3 
caratteristica del ni/a/, perchè munita di scevà. Con 3 ca- 


ratteristico della forma e deficiente della D, come. TU pmamo 


Come si dissipa il fumo Salmi 68. 5. Mancante d’ ambo le 3, 
come noi prima Come si'strugge l’ argento Ezeech. 22. 22. 
“* "os . 


Per altri questi due ultimi esempj appatterigono alla forma 
hifl, per altri sono nomi. -Colla sola 3 caratteristica ed in 
forma di ipa, come FIN H}1a3 JR Per certo fu del tutto scom- 
fitto Giud. 20. 39. 


4. IL Participio Dda) per WIÙI. si verbo tant! al plurale 
trovasi in stato di costrutto e deficiento daglieso Dgr MD 
I dispersi d’ Israel Salmi 147. 2: Di forma paol, conte. a) 
Sii Sono circoncisi Gen, 34. 22. Con .voeale maggiore 
alla caratteristica, per seguente gutturale DINI DAR Voi 
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siete maledetti Malac. 3. 9. DEQII. Per 9 gutturale POSIITNNI 
. E la smarrita Ezech. 34. 16. 

5. Le forme piel, pual e hitpael, le quali non hanno mai 
la D munita di scevà, ma l’ hanno con vocale minore per 
seguente daghesc, sono sempre in forma perfetta. Il passato 
però del piel viene ad essere analoga a quello del nifaz, e solo 
può comprendersi il senso dal contesto : sarà perciò del piel 
attivo DIR im “23 Iddio l’ha consegnato I Samuel 25. 7. 
Sarà del nifal b°412/ 999 N) Non è conosciuto il possente 


Job. 34. 49. | 
CAPITOLO III. 
Dei deficienti in 35 all’ hifil e hofal. a 


] | TEMPO PASSATO. 
Maschile. 00° Comune Femminile 
0 rn 
mani “ nua 
80-27 n TE man 
E 1 -} fi 
(0-2 ONE LUZA 
san 
INFINITO. 


DI o WS3î, con prefissa WIIMI ec. 
’ î » i 
Tempo Futuro. 


Maschile Comune Femminile 
I van 
dn 0 


Gramm. Ebr. JE Ds 15 
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va sp 


was 
Nan magno 
musa IVAN 
‘ IMPERATIVO. 
dan I Dx, 
—_— PARTICIPIO. 
82} mefao o Mea 
e | pienza 


9. In tutte le voci dell’ hifil e dell’ hofal sparisce natu- 
ralmente la 5 siccome munita di scevà, ed è supplita da 
daghesc nella 9}, in ogni resto sono analoghi ai perfetti. 

3. L’ Infinito W3M con zeri, 0 con hirech specialmente con 


prefissa CaLj=lg}a) N 9 Perciocché egli temeva di guardare 
Esodo 3. 6. In forma di passato bosoni (133 Facendo riparo 
e riscotendo Isaia 54. 5. In forma perfetta, pmi UN Fuoco 
per fondere Ezech. 22. 20. Deficiente della }} caratteristica 
7° Sinn E per far cadere la coscia Numeri 8. 22. 
4. Il Futuro con hirech alla #), 0 con zerî DION an 
E raggiunga e calpesti Salmi 7. 6. ehe per costrutto con segoi 
| Sang qb Um E gliel’ appressò, ed egli ne ‘mangiò Genes. 27. 
925. Per 5) na delle 3771, con parah nella medesima o nella 
| precedente mR ma! Sgorga parole Salmi 419. 3. ab pam 
E gittò ai suoi piedi Esodo £. 2%. Talora anco, senza le dette 
lettere, in pausa vm moxn Mun:Sotto alla querce e presentò 


Giad. 6. 19. Il plurale femminile cèn zeri, e per ù gutturale con 
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patah Nov 113P3N Le mie labbra sgorgheranno Salmi 119. 171. 
al'“aPi Auan senza suttrazione; straordinariamente con sot- 
trazione DINR man E DI sconfissero Deut. I. 44. Per altri 


appartiene ai gemingti. Trovasi con camez alle mx in luogo 
del daghesc alla $, per cui divengona analoghi ai quiescienti 
in pe ai geminati FIMIDI alal E segò colla sega I. Pa- 


ralip. 20. 3. "93 PI mm E Giacobbe avendo cotta una nii- 
nestra Gen. 23. 29. nbyo | ban E siamo ‘caduti come foglia 
Isia 64. 5. Per altri un e Mm sono regolari e derivano 
da MY e "e San da bai ed appartiene alla forma 
nifal per 5333, ce l accento è essaduo per la deficienza 
della &. Con zeri alle mx, come UE, ma 9 Perciocché Ia- 
dio strapperà Job. 27. 8. per Sn. Per altri. appartiene ai 

quiescienti in 3 nella forma cal per? may 
5. L’Imperativo con zeri, e per costrutto con segol NI ala | 


Riconosci ora Gen. 38. 23. 


6. sì . «Forma. lofal 
TEMPO -PASSATO. 

Maschile Comune Femminile 
I 2 
nemo. nes 
dn 00 Mean 
sen 0 Ipem 

mn 


INFINITO. 


uno. 
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.TeMPo FuTURO. 


| Maschile Comune Femminile 
, "RIS 
daN | SZ 
va i van 
"W33 
<a 25-20 
na da avan 
IMPERATIVO 
(Manca) 
PARTICIFIO. 
Va Ngap o MEIN 
DIVID ian 


| 7. Tutte le preformative di questa forma con chibbuz. 
Trovasi i in forma perfetta e con camez breve "pn }D pro 


Furono distaccati dalla città Giudici 20. 31. 
CAPITOLO IV. 
Dei deficienti in \b e in bo. 


4. Oltre ai deficienti in 35 di cui abbiamo testè parlato, 
vi sono pure dei verbi che sono reputati deficienti in *D, 
perchè seguono. Vv andamento dei deficienti in 55 e non quello 
dei quiescienti in s5. Cotali verbi soro 3 stette, nr al pose, 


yS stese sotto, pa gettò, 9” formò, Nn bruciò, DI cir- 
condò, no mise, lasciò. TISN DMI Prima che io ti formassi 
Ger. 41. 3. da 993; così ONES Ed ha acceso un fuoco Lament. 
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4. Al. da My. ‘Alcuni di questi verbi seguono ì andamiénto 
di due classi; nun da no deficiente in 5D; s mn da : mas 
quiesciente in $; deficiente Ts quiescente in ‘D, come 


999), da 999. 
9, Esistono anco dei verbi deficienti in ba; questi non 


sono che pn svellere, e npb prendere. Del primo non abbia- 
mo che una voce verbale quale è pZal DINDI WA: E i 


deriti dei lioncelli sono svelti Job. 4. 10. ., Siccome analogo a 
VOI niprbo. I mascellari dei lioncelli Salmi 58. 7. ma 


alcuni funno appartenere pn a nyn errare, alla forma 


nifal, e il suo camez per v aecento di pausa. Del secondo il 
passato regolarmente è perfetto come: i deficienti in 95. Ab-. 
biano per altro deficiente DI DIS n? Portò presso 


a grandi aeque Ezech. 17. 3. per mp>: ed ha il camez per 
distinguerlo dall’imperativo. Così pet affisso MMiPiW by DIP 
Li prese per le braccia Hosea 14. 3. Per altri è infinito. 

3. L’ Infinito regolare di np” è NN con due patah per 
l’ultima gutturale. Per affisso NPITNE TANPI Quando 
prese Rebecca Genesi 25. 20. In stato di costrutto ac NOP 


Prender |’ argento II Re 412. 9. In forma perfetta “po N pi 
NIFIT Prendere il. libro della legge Deut. St. 26. 

4, H Futuro NPA ec. in tutto analogo ai deficienti in sn. 
Spesso è privo di daghesc nella combinazione del ecevà } PORN) 
onÒ.. no Ed io «prenderò una ' fetta di pane Genes.. 18. d. 


ha 


r mpai E ti rechino Levit. 24. 2. 
5. L’ Imperativo np con patah per la gutturale. In for- 
ma perfetta a np Pretidi un giovenco Esodo 29. 1. 
$. Nella forma nifal, cioè pr è tutto analogo ai defi- 


* 
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cienti in 3. Trovasi però in forma perfetta mou: fu preso 
A si si 

I Sam. 4. H. 


7. Della forma hifîl, non si trovano esempi, solo dell’ hofa! 
DID PD NI MpI Deh! prendasi un poco d° acqua Gen. 18. 


4. E da M3° composto |’ hofal coll’ hifil, come DY OMIOYE 
sarà. quivi posata Zaccaria 5. 11. i 
CAPITOLO V. 
Dei deficienti nella 5 e nella DI al cal. I 


TeMPO PASSATO 


lf Maschile Coin ._ Femminile 
OY | Diedi 

Nan e ANI FIDI 
1 (0 TAR 
Len FINO 
22 N LI 

mn 

InerviTo 


INI e MN, con prefissa MMI ec. 


TEMPO FuTURO 


Maschile - È. Comune. Femminile 
qa van 
La to RO 


a è. 
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Han Paso 
Mn 0 Manno 
IMPERATIVO 
mn RA 
nn | Mn 
PARTICIPIO PRESENTE © | 
(IDO 0 Nanto mani 
3 DIN nani | 


PARTICIPIO PASSATO 


La: STO nani 
gina 0 IIDIMI 


2. Dei verbi deficienti nella prima e ultima, ossia defi- 
ciente nelle estremità NASPA on non v'ha che il verbo 


Lab! dora In ordine alla 5 segue l’ andamento dei deficienti 


in 35, ed in ordine alla b quello dei perfetti, quando l’ultima 
radicale si combina coll’ analoga servile (Parte 2. Cap. 9. 7.) 
4. L’Infinito qa perfetto; e per prefissa nn, con zeri defi- 


ciente d’ambo le 3, in ‘luogo di DIN. Per costrutto nonnb 


per darle Ester 2. 9. Per affisso considerato come se Da 
DINA, il primo segol si cambia in hirech e la 3 sparisce com- 


pensata da seguente debbo TT inn moi per dartelo in 
mano Deut. 2. 30. Con 3 paragogica straordinariamente innb 
ni) per mettervi I Re 6. 19. 

3. Il passato ADI ec. colla deficienza della ) compensata 
dal daghese nella some per MIDI. Così nella prima persona 
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plurale n N03 Demmo la mano Lament. 8. 6., per TINI. E 


coll’ affisso PRI “pan E ti daremo in loro mano Giudici 


#5. 13. Colla deficienza d’ambo le 5 nella seconda singolare 
mascolino lo, MAN Desti a me Il Samuel 32. 4. 


8. Il futurd* INR ec. con zeri, e per costrutto con sego! 
70m. E ci desti Num. 416. 14. Con patah e }NI Ti da- 
remo Giudici 16. 8. Coll’ paragogica 9 MIAX £ di darò 
I Re AU 6; che per pausa RARI e darò Genesi 30. 28. 

6. L Imperativo N con n, per costrutto con segol n 
Dammi Genesi 14. 21. Con n ‘paragogica ing bla Dallo 


Genesi 42. 37. 


. CAPITOLO VI. 
Dei deficienti nella 5 e nella b alle forme nifal ec.” 
1. a TEMPO PASSATO | n 
E Maschile Comune : Femminile 
fù Vs" I 
DAI ted DAI \ 
1 RP 
SE 
ARI > 0 ara 
Inrinito. 


ma con prefissa mana e ce. 

TEMPO FUTURO | 
| Maschile Comune - Femminile 
2 TR 
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Lat tango 
fn: inn 
Rao. n 
man  Migmno 
un» 7 mann 
IMPERATIVO. i 
13- P inn 
Man. DADINI 
| | PARTICIPIO ‘ 
IR Mango Mana 
D'NI (0 MIAMI 


2. Anche ‘in questa forma la o) viene elisa in_.tutte le voci 
analoghe al cal del passato, per servile affissa; nel resto è 
perfettamente analogo ai deficienti in SD. | | 

3. L’ Infinito INIA, ec con holem Nan pinan Sarà per 
certo data Gerem. 38. è. Nelle altre forme di coniygazione 
non: si danno esempi. Dell’ hofa/ abbiamo DID. DI Ma 


se sarà stata messa dell’acqua Levit. 11. 38. 
CAPITOLO VII. 


Det verbi deficienti in 3D e quiescienti In x al cal. 


de Tempo PASSATO 
Maschile . Comune Femminile 
SARDI) È elevai 
. ver A > 
MRYI | NNWI 
vt TT : x T. 
nti, E° TED! 
t* vi: 


o MINE 
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oneia | INavI 
* INWI 
INFINITO 
NWI e MW con prefissa MIWI ec. . 


Tempo FuTURO 


Maschile ‘ Comune o Femminile 
I RER 
xo» 0 Rn 
0 RUI | 
nen (_ Mmrpn 

01,100 _PARON 

IMPERATIVO | 
RP 
PARTICIPIO PRESENTE. 

2 II © Malfa o Puitso 
DINDI INI. 
i 1 PARTICIEIO PASSATO. . 
@I ITNNUS 
OINNIVI © MINNWI 


, 2. Nel passato INDI trovasi a guisa dei quiescienti in so, 
come onava"n8 WI E porteranno il loro vituperio Ezech. 
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59. 26. A guisa dci quiescienti in ie) e con DE) paragogica 
(arabismo) TP Dia NWI I tuoi nemici io preso in- 


vano Salmi 139. 20. Per altri è participio passato al singo- 
lire mascolino. 


— 3. L’ Infinito Daw con N mossa da zeri, invece di mine 
che sarebbe troppo duro nella lezione. Con N muta nevi 
gian per HOarS peccato Numeri 18. 22. Deficiente dell’ X 


nba ma NW I forti hanno paura della sua elevatezza 
Job. 44. 47. In forma perfetta su) S5 Ma togliendo Hosea 4. 
6. Deficiente della 95, come De NWI Quando le sue onde 
innalzano Salmi 89. 10. ‘per RUSS. Futuro ‘ven NUn ec. 


In queste voci il daghese è quasi sempre omesso per la com- 
binazione del scevà. Con Î paragogica pNREn MN Usere- 
se verso lui accettazione di faccia Job. 13. 8. MINDR Con 
muta, ma trovasi ancora cor N mobile seguita da iod 
Ì I ZA SENESE] ‘NOn E voi . porterete î peccati det vostri 


obbrobri Ezech. 23. 49. Déficiente dell’ 8, come top IU 


Ed esse alzunono la voce Rut. 1. 414. 
4. L Imperativo NW ec. Ed. in forma perfetta TT NWI 


Alza le tue mani Salmi 10. 12. Con & in D ed N in 7} cam- 
biata at MO) Alza sopra di noi. Salmi 4. 7. 

5. Il Participio presente femminile anco DNWI con fY come 

an NNWI Portava oro I Re. 10, 22. Gen Di mata Mm DNFI 


Portava grazia Ester 2. 15. 
6. 1) participip passato NIVI, ea guisa dei quiescienti in 


>, come PWD “WI ZL cui misfatto è rimesso Salmi 32. 1. 
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CAPITOLO VII. 


Dei deficienti in 3D e quiescenti in 1) al nifal cc.’ 


I’ | _ TEMPO Passato. 
Maschile . Comune Femminile 
| NN) | 
82:08 mati 
cs Naba 
CT. 389 È 
2 ni INI {meta 


Ci 
> INFINITO | 
NY37, con prefisso RYINI dc. 


Tempo FuruRro. — 


— Maschile "E onina* Femminile 
e 
. RW3N «0 22 
Nw3° NWIN 
+ 004p ro 


A I MINWIN 
INI” (7 MARMI 


| IMPERATIVO 
NW3M vl: SUIT 
WIN : NINWIN 
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PARTICIPIO 
NU I RD - 
D'NI «TRI 


2. Il Passato NNW) ec. Ed in guisa dei quiescienti im 
nh come NI9I UMD Perchè hai tu profetizzato? Gerem. 26. 
9. (IRWI Trovasi con terminazione in Dn, per il che diviene 


avaloga alla seconda persona del inediistmo genere ed al par- 
ticipio MNWI SD Perciocchè era inalzata 1 Paralip. 14. 2. 


3. L’ Infinito NWIN. Per affisso trovasi con terminazione 
ip Ni, come SMINIIMI Î3I9IM20 Dalla sua visione mentre egli 
MERE ET | 


profetizza Zacc. 13. 4. > 
4.11 Futuro NWIN ec. INDI. A guisa dci quiescienti i in sb 


e con N paragogica {Arabismo) NIwII NWI Portando saranno 
portati Gerém. 10. 5. Per altri è solo per LI) con tra- 


,sposizione. 
3. Il Participio NWI con camez invariato; ma in tutti gli 


RIT è irregolarmente sottratto, epoca che in mparta 
DRIIT paio Contro i profeti d' Israel che profetizzano 
Erech. 13. 2. MewI con terminazione n, come bc PIT 


ONWI no Ed ecco una massa di piombo è portata Zacc. 


i. 7. 

6. Nelle forme piel, pual, hifi, hofal e hitpael tutte le 
voci che si trovano di questa ‘classe sono regolari, ed analo- 
ghe, in quanto alla ®, ai deficienti in 35, ed in quanto-alla ‘ 
b ni quiescienti in nb. Nella forma Ai ed al futuro tro- 
vasi però colla deficienza dell’ N, come Mo w» Metta, la 


morte Salmi 55. 16. 
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3 CAPITOLO IX. 


Dei deficienti in 25 e quiescienti in si al cal e al nifal ec. 


TEMPO PASSATO 


1. Maschile Comune Femminile 
SII ec. come mi chinai 
. °Tt TT ' 
INFINITO 


n 


DMI, e con prefissa Miosz ec. 


TemPo FuTURO. 


| Maschile Ì Comino Femminile 
men sca, 
ne (Man 
2/0 | 
in o imeno 
Me 0 MN - 
IMPERATIVO. | ° 
meio 0 NI 
Nod |. Ming) 


PARTICIPIO PRESENTE 
x INDI ec. |, 
PARTICIPIO PASSATO. 


MOI ec. 
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2. Il verbo 1133 risplendè appartiene alla classe dei defi- 


cienti in 35, ma non a quella dei quiescienti inn (Parte 5 
Cap. 16. 2.) Il verbo MMI guidò appartiene alla classe dei 


quiescienti in a, e non a quella dei deficienti in 3D (Parte 4. 
Cap. 1. 4.) Questa classe manca della 35 in tutte le voci 
che manca in WII, eccetto l'imperativo; ed ha muta la j3 in 


.tutte le voci che è muta in ma. 

5 Il Futuro MOR ec. E con * in luogo di {3, come “NY 
n mr Tu hai dimetto la roccia che ti ha generato 
Due 32. 18. per nwn. Per altri "deriva da PIO 0 rino. 
Defciente della b, come ia pia) ll E spruzzò del sangue di 
lei II Re 9. 33. O con zeri alla preformativa DNS) mm Ea 
è spruzzato il loro sangue Isaia 63. 3. Straordinariamente con 
zeri alle SMSN invece del daghese alla $}, e con f7 cambiata 
in X, come NIN NYI Volando voli Gerem. 48. 9. per nen. 

4. 11 Participio presente moi con Cc} in N cambiata a 
"PRE, VR AD) E qualunque uomo indebitato I Sam. 22. 9. 
Nell Imperativo non è mai deficiente della DI 
Ù. Della forma nifab. I 


TEMPO PASSATO 


Maschile Comune Femminile 
STO d i 
FAI | IMI 
mo) nno) 
13083 


DAMBI INI 
"PINE 
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INFINITO. 


oa, con prefissa DINI ec. 


Maschile 


NI0aA) 
mos 
pa 


NODM 


var 


non 
N09 


TeMmPo FutuURO. 


Comune 


PSN 


OI) 
IMPERATIVO 


PARTICIPIO. 


Femminile 


NIN 


“man 


man 
Man 


IN 
MMI 


ma; 
mitey 


6. Il passato NDI e con % in luogo di î9, come 


WHWI Essi sono distesi a guisa di valli Num. 24. 6. 


Dn 


7. AI psel ‘non accadono esempi. Alcuno però vi fa ap- 
partenere “St3 *D Perciocchè mi ha fatto dimenticare Gen. 


41. 34.; e pensano che il patah della 3 sia in luogo del Ahirech; 
altri però lo fa appartenere alla classe dei geminati. 


8. Al pual trovasi 3993 NO) Non furono percossi Esodo 9. 


32. e MMI Fu percossa Esodo 9. 31. 
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CAPITOLO X. 


Dei deficîenti in 35 e quiescienti în mo al hifil e all’ hofal. 


PR TemPo PASSATO ua 
. . Maschile Comune Femminile 
Ss BI 
men Dn 
nen de nen 
di men 
DRM men 
si 3] 
. Inrinito.. | 


MAM con prefisse MINI ecc. 


TemPo Fururo. 


Maschile n Comune Femminile | 
MR i 
0,2)» RA sen 
| 11093 e 
312 ON (. Imimtan. 
te -  IIDNAN 
IMPERATIVO | 
Maschile Coi Femminile 
Man e 
un MpRO 


Gramm. Ebr. i 16 
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po ° PARTICIPIO. 
man men 
n DIDO api} 


2. Il Passato Man. Con r} in N cambiata NDRWNI nun 
Ingannando tu hai ingannato Gerem. 4. 10. 

3. Il Futuro ION, e per apocope TOR NI E ti avessi 
percosso Esodo 9. 15, 1355 mr E ne. spruzzo Levit. 8. it. 
(a) gl br Non lasciare sich nana Salmi MA. 4a Il patah della 


earatteristica non cambia per pausa (Parte Prima cap. il. 
3. a.). Trovasi però irregolarmente con camez OR N N E non 


sono ranodo Iob. 23, 11. forse per distinguerlo da ON To 


E camminava a passo lento I Re 2I. 27. 

4. L' imperativo N90 per apocope . n Sx DI 7 E 
pereuoti palma a palma Ezech. 21. 19. 

$. Della forma hofal. 


TemPo PASSATO 


Maschile Comune Femminile 
men i mpen 
' ci n anam : ce 
. Dan CC IRen 
% 
INFINITO 


(Manca) 
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TEMPO FuTURO I 


Maschile Comune | Femminile 
ner 
meno | n 
me 0 Men 
man. a motan 
na | mameni. 
INPERATIVO. ‘ 
(Manca) i 
| PARTICIPIO è 
| DIDD 


DID 

6. Il Passato mam trovasi con % in luogo di chibbuz, 
Sty3 mom È stato ‘percosso come l’ erba Salmi 102. 5. 

7. Fut. INOR ec. À questo appartiene 19n no bp A che 


sareste voi. percorsi? Iseia 1. 3. (Vedi Parte Terza Capitolo 
nf 


19.6 2)) 
| CAPITOLO XI. 


Dei defictenti nella seconda, ossia dei geminati,. al cal 
TeMPO PASSATO. 24 


4 
| Maschile Conune Femminile 
*snbn Fui integre 
. . I [I 7 
. Ren nn 
| Mon 
Tr 
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van 
e) pi) n DIS | qnbn 
| von 
. INFINITO. 


DN con prefis. DINI ec. 
Tempo: FuTURO. 


+ Maschile Comune Femminile ” 


dla] 
ei “8 
Dm | DAR 
nh) 
IMPERATIVO se 
DR È i ma. 
DO = = = © MRED 
- PARTICIPIO. | ll 
I > 
Den | i non 


2. Alcuni verbi di questa classe sono coniugati a guisa 
dei perfetti DOI DONI come quando il banderato è messo 


in rotta Isaia 10. 18. Altri hanno ora la forma perfetta, ora 
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la deficiente FR 99 mov nei E ne spoglierà la spo- 
glia, e ne prederà la preda Ezech. 29. 19. La maggior parte 
però sono deficienti della y. la quale. è assimilata per mez- 
10 del daghesc alla DI se questa è -munita di vocale MON 
per MODA, e DN per DDA. La deficienza non potrebbe 


attribuirsi alla >, imosnogdhi il daghesc accenna generalmente 
la deficienza di una lettera precedente munita di scevà 
(Parte Prima Cap. 13. $ 3.). 

‘3. H Passato DM ec, con pazah, che dalla v deficiente è 


retroceduto alla 5, la quale primitivamente era forse priva di 
vocale come lo è nelle, lingue aramaiche, per DON 0 DDA: 


‘così quasi sempre. Quando l’ ineremento formativo finale non 
è sillabico, l’ accento non sì spinge, come al solito, nell’ulti- 
ma sillaba, ma ri@rane nella precedente affine di ‘far ‘meglio 
rilevare il daghese compensativo della deficicrite $}; se la 
formativa finale è sillabica, l'accento si pone nella lettera da- 
ghesciata_- eccetto le forme gravi Dne in (Part. 4. Cap. 10.2. b.) 


Con camez invece di patah UN ed) E il tuo fratello è 
impoverito Levit. 25. 47. ma forse la sua radice è meglio 
7.D agalogo a 7229. Per affisso SUA 93 Iddio: m’ ha 
fatto grazia Genes.. dd. il. SVI 5 Perciocchè mi ha fatto 
dimenticare Gen. 41 BA. (V. Parte Terzà Cap. 9. $ 7) non 
Talorà con ‘accento neil’ ultima “N TRI ‘nen do mi sono 


riscaldato, io ho veduto il fuoco Isaia 44. 16. O senza che 
l'accento progredisca come nelle altre classi. E ‘con iccento 


vell'ultima progredito 29 SIRIO IMI NOID DUNN pi 


Fà i suoi cavalli saranno più leggieri che i pardi e più ra- 
pei che lupi in sulla sera Habac. A. 8. Per pausa con camez 


lingo (V. Parte Prima Cap. 3. 2.) DI x) E non si sono 
restati Salmi Sd: 45. Privo di dalia TIDN a =] Percioe- 


chè non siamo stati consumati Lament. 3. 9a. per: MED: così . 


“ 
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nOn DN Abbiamo noi finito Numeri 47. 28. Secondo al- 
cuno, è terza persona plurale ed in luogo di mn 0 ID 
e.la 3 sta in luogo della 29, nel seguente passaggio ven son 


Finirono di ricercare Salmi 64. 7. Per altri la Mè in ‘luogo 
di 1°, per IDO. La geminata iu 8 cambiata DINI INI me 


Che î ‘fiumi hanno predata Isaia 18. 7. Di forma bjn con 


accento. piano per il seguente daiiat 215% FITTO E 
_V hanno amareggiato, e È hanno saettato Cind 49. 93, mon 


son accento ‘piano per distinguerlo dal part. fem. che lo ha 
tronco. In pausa con camez N99 » Perciocchè e grande Ge- 


nes. 18. 20. Per % prefissa. vr scendi si avanza nell’ ultima 
qw abili E moltiplicherà contro a te Esodo 23. 29. Al- 


cuno. fa. appartenere a questa classe, come lo è nell’ arabo, 
(ss) ed alla forma paal »m IR Che visse Genesi 3. 3. Ed 


alla forma pael qu om E fa oh viva il tuo fratello Le- 


vit. 28. 56. 
: 4, L’ infinito DN per DIA ieraeedondi il holem: getta y. 


alla 5 che era priva di vocale Per costrutto “PM 799 Quando 
eantano insieme Iob. 38. 7. Con. aciureck invece di holem: 
mobo N mn E per chiarire tutto questo Eccles. 9. 4. 


Per affisso colla solaio minore chibbuz mediante il seguente 
accento. panni DInI Per sconfiggerli e per distruggertli 


Ester 9. 24. Doficiente del daghese hb ip) spoo. Quando egli 


disegnava il sno: Prov. $. 27. Deficiente daghese e conisciu- 
rech Son TIDID ipa Quando egli stabiliva le fondamenta. i 


del mondo Prov. 8. 29. Per seguente lettera lene om 
RELA Che Iddio li chiarisse ficcles. 3. 18. Per altri è 
Di infinito della forma piel per ama In. forma perfetta. 
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DenI ar pr Non v° è brace da scaldarsi Isaia 47. 14, 


la cui 29 è con camez per la pausa. Similmente in forma 
perfetta SERRARA Per aver pietà di voi Isaia 30. 18. ; così 


man) Per aver pietà di lei Sal.. 102. 14. Per altri. questo 


ultimo esempio appartiene al piel, è il segol della 5 è in luogo 
, di patah, la Y} è priva di daghese per scevà. Con hirech alla 
D invece di chibbuz .$93 rs Quando egli faceva rilucere 


la sua lampada Iob. 29. 5. Per altri appartiene all’Aifil, e sta 
per. i DONI; la È è soppressa per la sua lenezza, e la sua 


vocale è retroceduta nella } caratteristica. Di forma paad 
DwAp b\£] A guisa degli uccellatori che se ne stanno cheti 


Gerem. 8. 26. Con terminaziene mf, come ba nin nagn 
ladio ha. egli dimènéicato ‘di aver pietà? Salmi 77. 410. 
5. Il Futuro DN ec. per DON con camez alle IN, 


come ai quiescienti in }}, per indicare la deficienza della $ 
sparita. Trovasi privo di daghesc, quantunque mosso da vò- 


cale, per 1 paragogica DONI 9g). E saccheggiamoli I Sa- 
muel. 14. 36. MPNN La Varale maggiore della 5 vien ri-. 


stretta in chibbuz, perchè non è più munita dell’ accento, ed 
il camez della gta è sottratto in compenso del soverchio 
sllungamento. La “i non è che un doppio scgno- del plu- 


rale. Dan pî D“I Per retrocessione dell’accento, il che 


accade per lo più con % conversiva, il hoZem si ristringe in 
eamez breve, ‘come nei quiescienti in Y come VI DINI 
an E la carne del fanciulto si riscaldò ‘Il. Re 4. 34. 

m pm E la sua mano si rinforzò Giudici 3. 10. ie PA 
pe “mne E girammo il monte di Seir Deut. 2. 1. Con 
chibbuz D‘PIIn "Rial E verminò Esodo 416. 20. Forse per 


distinguerlo da s125 Dm E la gloria dell’ Eterno 8’ e- 


afecen TTXIRTTIZ e f 
De 


‘ 
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levò Ezech. 40. 4. Per pausa in cui l’accento è nell’ultima 

il primitivo holem resta, DINI PI2 Folgore e mise in rotta 

: . a . rT- rv . 

II Samuel 22. 13. Con sciurecì a guisa dei quiescenti in 59, 

come mn “yrs Che distrugga il mezzodì Salmi 9iI. 6. 

. STI e i 

Con } paragogica m39n VINI Grida di fuori Prov. 1. 20. 

Per altri è plurale in forma straordinaria. -Con scevà alla D 

ed accento nell’ ultima- DU 55m Confonderemo ivi Genes. 

I. 7. per moin Per altri i terza persona femminile del 

passato al nifal manegnie del daghesc, come MIDI) E si gi- 
> xa Ai vuT: 


rava Ezech. 41. 7. Per altri appartiene alla forma Aifil, pri- - 
ma persona- plurale del futuro. Per altri è della classe dei 
deficienti in 3D terza persona femminile del caZ. Straordina- 


riamente paro di daghesc per affisso pm pr Tddio ti 


sia favorevble 'Genes. 43. 29. per pm. 0 PM. Nei verbi al 


futuro di forma Lyra, le PR invece del camez hanno il zerì 
a fine di evitare incontro di due a. consecutive; e così Spa 
dal» verbo Sp Fu leggiero, fu vile; 5) da 9» fu amaro; 
am da DI. fu caldo; DO da DON fu integro, per distin- 


guerio ancora da DAR, che pure deriva da DIA, e che $ signi- 
fica fu finito; da Dan però siha anco DM e om. Altri. ri- 
feriscono tutti questi con zeri alle 92M" alla forma nifal 
Alcuni verbi di questa classe hanno il daghese alla 5 (uso 
aramaico) invece «lella vocale ‘maggi iore alle MN, il che in- 
duce a farli donfontere coi deficienti déila 35 nella stessa . 
forma cal arte Quarta Gap. 4. $. 6.) PR mo Come 


 maledirei Num. 23. 8. INDUNI pa E #'inchinarono e 


fecero riverenza Gene. 43. 28. Ed al plurale femminile man ;. 


< 


Risusneranno II Re 21. 13. Questo è uno dei pochi casi in. 
cui il daghesc retrocede in luogo di avanzare, e supplisce 
alla mancanza di lettera seguente invece di precedente. 
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6. L’ Imperativo 3n per non, e per f} paragogica con < 


daghesc ‘regolare, ma irregolarmente ne è privo Pe Lap} PIMP 
» * gt 


Rinforza, o Dio Salmi 68. 29. Per affisso con camez breve, 


993n "La, 39 Abbi pietà di me, ‘0 Dio, abbi pietà Salmi 
37. 2. Privo del dub nella ») c nella 9 dell’ affisso e, 139) 
E maledicilo per me Num. 23. 13. ‘In forma perfetta "” ‘n 


Abbi pietà di me, o Signore Salmi 9..44. In alcune edizioni 
la Mm è con patah; quindi apparterrebbe ‘ al piel, come pure 


mano detto di sopra. “A mn Per accento nell’ ultima con 
camez breve DID@. IN Giubilate, o Cicli Isa. 49. 15. II 
MOV) Giubila, rallegrati Zaccar. 2. 14. n 
7. oh part. Per lo più con camez per distinguerlo dalla 
“voce analoga del passato, che ha il patah. In aleuni-verbi anco 
il participio ha il patah. Di forma paol DINI 99M Co- 
lui di molte parole Iob. 4141. 2. Per maccaf “pror n In- 


tegro di via Prover. 13. 6. Forse è infinito. Secondo alcuno 
app: #rtiene: a questa classe anda DN Madre di cutti Îî Viventi 


°. Genes. 3. 20. 0399 Lon] Tutti voi vivi Deut. 4. £: mo Np3 
Circa questo tempo di visa Il Re Pa 16. N nin 55 Per- 


ciocchè sono divaci Esodo 1. 19. Il participio passato è sem- 
pre analogo ai perfetti. 


È | CAPITOLO: XII. 
Des verbi. geminati al nifal. | 
{ ‘TEMPO PASSATO. 


Maschile i Comune Femmintle. 


‘non3 


het Riggio e Li 


x 
i 
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nono 0 Rbnao 
DI | nen 
vbno 
anioni a 11-12 INNI 
o omo. 
: INFINITO. n asi 


DIAM con préfissa DNII ec. 


Tempo. FUTURO. 


Maschile Comune . Femminile 

DAR isa 

DAN RN 
ca - | DAN 
DINI o 

YAN TPPNA 

smi “mann. 
MII. ga 

| IMPERATIVO | 
"OE 
n mn 
ERE : 5 °°” 

; PARTIGIPIO. 0 | 

Dm TONI. 
DINI Miani 


®. Il Passato è di tre forme, 41° Con patah MDD “9 
Il mantice arse Gerem. 6. 29. per. 99M 11 patah della Y) è 
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siosaduto nella D che. era priva di vocale, la Ò caratteri 
. stica assume il camez in supplemento «della deficienza della 


p. Talora la 3 caratteristica con hirech ma ua} La mia. 
. gola è ‘asciutta 69. 4. 2° Con zeri ri 3YD vin DDI È strutto 
nel mezzo delle mie interiora Salmi 22. 45. er 203 Ella 
è rivolta a me Ezeechicl 26. 2. Privo del daghese nam 
neom Che 8 * allargava e girava Ezechiel 41. 7. 9 | npa» 
orso Lo spirito di Miznaim sarà votato Isaia 19. 3. 3° ‘Con 


holem ODI sis S’ avvolgeranno come il libro Isaia 34. 4. 


Tutte le altre voci. con daghese alla y. Con. chibbuz invece 
di halem TINI mv Guastando siamo stati guastati Mica 


2. 4. Per altri la terminazione 93 è P’affisso di prima plurale, 
e sta per 13299 INI, e mediante l’affisso è regolarmente 


sottratto il camez della 3 caratteristica. Deficiente di. daghese uu 


DIP I 9maI Saranno i loro luoghi saeri profanati Ezec. 7. 
24. 72 E E tu sarai profahata dentro di te  Ezech. 22. 
VO STI | 


16. Privo di daghesc, ma compensato con vocale maggiore 
nella 3 caratteristica PINI ata] O quanto sarai graziosa! Ge- 


‘rem. 22. 23. 


3. Dn. come ai ‘quiescenti in 9y. Con zeri. Coe cpn> 
Come da cera è strutta Salmi 68. 3. Con vocale maggiore 
alla caratteristica invece di daghese mn ‘935 Acciocchè 
non fosse profanato Ezeck. 20. 14. Per altri è infinito del- 
l’ Liftl per Sno Similmente per affisso no) In maniera 
che si renda profano Levit. 21. i 

4. DAR ec. Di forma. peol, 0 con chibbuz ang DAN 
La sua ni sarà consumata Ezech. 24. 11. Di fora 
peal, che in pausa il patah si converte in camez ama DIR 
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dimo M' incurverò all’ Iddio del cielo Michea 6. 6. map 
| TIPPA Si DFuggoranno i suoi occhi Zaccaria Ik. 12. Con 13 
paragogica UN Minne Sai E non sia spaventato io Gerem. 


17. 18. Tutte le voci con. patah alla 5 per distinguerle da 
quelle del nifal dei quiescenti in }}9 che sono con camez- 
quando sono mancanti della #9. Nelle altre voci in cui la 

è mossa da vocale esiste regolarmente il daghese D'NI pus 


Lé loro case saranno saccheggiare Isaia 45. 16. Con N in luo- 


‘go della geminata DNIDÎI E si disfà lob. 7. 8. D*S Ue, TONDI 


Struggonsi come’ acque Salmi 58. 7 Con vocale maggiore alle 
pn perché seguite da lettera lene VINO | ta) mi E si 


elevarono da terra Ezech. 10. 19. Sn 52 Se si cari 


Levit. 21. 9.; pet altri queste forme appartengono all’ Rif, 
Con vocale m: ggiore sebbene non sia seguita da lene pXI 


III E fui viti agli occhi di lei Genes. 16. 3. may “o 
i d 
La cervogia 2, amara Isaia 24. 9. ypn jD Che talora non 


si divella Geremia 6. 8. Per altri appartengono al cal (Vedi 

sopra Cap. fl. Paràg. 8.) Colla "n muta dopo la vocale mag- 

giore DIN IN Allora io sarò integro Salmi 49. 414. Perfetto 
LEA T ; 


con holem DISIUN ob Perchè ti diserteresti? Eccles. 7. 16. 
ur se i rt (#3 


Per altri appartiene all’hitpael 5 e il daghesc della D supplisce 
alla mancanza della | caratteristica per apenn. 


3. L imperativo fo a Trovasi con PRINT all ul- 
tima e con patah 197) ani Lavatevi, nettatevi Isaia 1. 46. 


Per altri, appartiene all’ hitpael dei quiesceriti in ne, per 
I99MN. Per D lene DN Levatevi Num. 47. 410.; per altri 


| appartiene all’ byonm. Con camez alla 5 per seguente let- 
tera lene 1920 199 ns Uscite dal mezzo di lei, e puri- 
fieatevi Issia 82. 14. i | 


I NI. pp pn —_— — _ __—-—_ _— - 
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6. Il Participio DAI con due CunCa,; 0 con camez e zeri. 
DISI Strutto Sal. 22. 413. NANI con patah , 0 ton hireck 
MIDI INA 95 Perciocchè era cagionato HI Paralip. 410. 48. 


Cou vocale maggiore alla 5 per seguente lenc, e con zeri alla . 
3 caratteristica D'INI Maledetti Malac. 3. 9. Per altri appar- 
tiene ai deficienti in 35. (Cap. 2. 4.) | l 

7. Le forme piel pual e hitpael sono coniugate a guisa 
dei perfetti, come accade ai deficienti in 35 € ai quiescenti 
in 5, perciocchè una stessa lettera non potrebbe contenere 
due daghesc, uno dei quali caratteristico e l’altro per com- 
pensare la deficienza. Trovasi però, come participio del piel 
*n95po ake| Tutti mi. maledicono Gerem. 18. 40. Sembra 


però che sia un composto di v55pn e di 135po; è pure’ 


composto del participio piel e del preterito seconda persona 
femminile singolare DIARI NIIPD Tu che annidi sopra î 
cedri Gerem. 22. 23.; per altri sta in luogo” di: MIDI. Privo 
di daghesc all imperativo ton affisso SIN Abbi pietà di 
me o Eternò Salmi 9. 44; per altri si legg e “gn con camez | 


breve alla MM, e perciò appartenente alla formaseal. AI futuro del- 
‘ ' Ricpael, coll’ elisione della #, appartiene mann 2193 Oy Tu 


sei puro inverso al puro II Samuel 22. 27. per 992NN come 
al ‘luogo parallelo Salmi 18. 27. Di forma perfetta ser 
‘ngn Quello che operai Eso. 10. 2. bbanho Were 
. pregava Ezra. 410. 4. 


CAPITOLO XIM. 
Dei geminati all’ hiftt. 
TEMPO PASSATO 
Maschile a Comune Femminile 


‘Dino 
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5) inn 
SO NADA 
| ANTO 
sxo UO - mon 
É ANO 
INFINITO. 


DAN son prefissa ONNI ce. 


« Tempo Futuro. 


DN 
DNA se ann 
“ Te 
DIO O n DNN _ 
on 
SE (Magno 
n dd MISSNN 
É I IMPERATIVO | 
anno "NI 
sr :  asg 
nn — nppnn 
PARTICIPIO 
Onb i TRN 
D'DNO o NINO 


2. Passato pon o con zeri iper Dann 1) sn, come 1} ‘(7 
LAO Si rende sfacelato l’uomo Prover. 24. 29. nino. nm 


Incominciarono ad oscurarsi I Samuel 3. 2. Privo di dolce 
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mo niyn Indurò la sua faccia Prov. 7. 13. SDONN ee. 
Mir Ae | Ri 

La $3 caratteristica con scevà patah ; per seguente gutturale 
con patàh uo DI DIANN Hai spezzato come îl giorno 


di Midian Isaia 9. 3. In forma straordinaria ny DR NANI 
Ea îo spaveuterò Elam Gerem. 49. 97. Composto di neon 
dei geminati e di ND dei” Quuescieny in ne) al piel mom 
TNDVI Suborneresti colle tue labbra Prov. 94. 28. 

3. L'infinito DNA per DONN con zeri, 0 patah pi DAI 


Spezzò fino a stritolare Il Paralip. 34.7. 
4. Il futuro DAN con camez olle mR e con zeri alla & 


come ai quiescenti in y. Per affisso. il zeri si cambia or- 
dinariamente in hiréch TON Ti fiaccherò Gerem. 1. 17. 
unta Lo scacciano lob. 48. 18. .Privo' di daghesc pom Li 


I 
spaventerà Habac. 2. 47. Per altri deriva’ da mn, ed è l’u- 


nica voce che esista di tale radice. DINI DNA DI. Per ae- 


cento retroceduto, il ché accade per 1 pica il zeri si ri- 
stringe. in segol NIN Pia E rotolò la pietra Genesi 


29. 10. Nel verbo 5 a significa profanare, siclani: 
le jomox con patah 1997 ;m xi Non violi la sua. . pa- 
rola Num. 50. 3. Up DER bg x E non lascerò 
profanare il mio. santo nome Ezech. 59. 7. Con zeri Snn =) 


Se si contaminerà Levit. 21. 9. Per altri appartiene alla for- 
ma nifal (Vedi sopra Cap. 12. Parag. 4.) Con daghese alla 5 
in luogo di vocale maggiore nelle ur (aramaismo) 20% 


pr Ma Iddio fece fare un giro Esodo 13. 18. DAN S9 
uz Se u cammini con integrità Iob. si 3. DIN UA 


E vi sconfissero Deut. 4. 44. Con daghesc anco alla bat straor- 
dinariamente qa ahi I9pN E trasportarovo l’ Arca I SAM 
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db. 8. Con hirech alla D, come Diu NO) DR Se non è 
deserta Gerem. 49. 20. Dun E moi gli abbiamo distrutti. 
Num. 21. 30. In forma. perfetta PINI mae Pal ‘Ed io 


farò giubilare il cuore della vedova Iob. 29. 43. 
3. L’ Imperativo ann col zeri alla 5, le altre voci col- 


l'accento piano. Con patah in luogo di zeri WIYM x vp 


Volgetevi a me, e stupite Iob. 2A. 4. la alcune edizioni la U 
è daghesciata, quindi il camez della ‘preformativa è breve, e 
Den è tempo passato della forma hofal con ì conversiva. 


la‘ forma - perfetta Dn 99997 Giubilate, ‘0 nazioni Deut. 
3248 n o 

6. Il Participio ND con zeri, 0 con i Sn vm 
Ed ombroso di rami Ezech. 34. 3. Nelle altre voci la & con 


hirech per SI daghesc. 


CAPITOLO XIV. 
‘ Dei geminati all’hofal. Ì 


TEMPO PASSATO 


Maschile ° Comune ° Femminile 
4 sa | ‘nin | 
cn. a © nbnm 
amm a mmm 
= Lat 7. 
mon 
DNDNNI ; nanm 
ADON 
INFINITO 


| (Manca) 
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TEMPO FuruRO. 


| DI» 
| omn “EIN 
DIA DIN 
ù DI 
TaADIN O ak lnbha] 
TIM | mat 
IMPERATIVO. 
. (Manca) 
PARTICIPIO 
DINO i | Man 
D'OMI DIANO 


- 


2. Tutte le caratteristiche -di’ questa forma con ‘sciurech 
cone ai quiescenti in #; la > con daghese . Rena è mu- 
. nita di vocale. 

o. Il Passato e lala} MEI per DONI: e con daghesc 
alla D' invece di precedente vocale maggiore boy el)! 


E sono abbattuti come tutti Tob. 24. 24. Per altri appartiene 
ai deficienti in 35. i > 

‘ 4, DelF Infinito non v’ha esempio; trovasi però con cante: 
breve alla $9 caratteristica e daghese «ad ambo le lettere ra - 
dicali per suffisso di terze persona singolare femminile; quan- 
tunque non sia munita di mappick m/°)°/1) vara Tutti i 


giorni che ella sarà desolata Levitico 26. 35. per miete ini 
Passata la vocale della 79 caratteristica nella prefissa IMI 
on Mentre” sarà stata desolata di loro Levit. 26 43. per 


owns. _ 
Crans. Ebr. TGR 47 
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Bb. I Futuro DINN, e cori chibbuz (uso caldaico) “pu. no. 


Le porte saranno rotte Isaia 24. 12. VIN, e con chibbuz alla 
prefissa e daghesc nelle due lettere radicali 9 5wy> 
alla sera - saranno stritolati lob.:4. 20. Privo di ‘daghesc | 
IPO NODI jp %I5 Fossero pure incisi nel libro lob. 19. 25. 
CAPITOLO XV. 
Dei geminati al polel e all’ hitpolet. 


TrMmPO PASSATO. 


Maschile Comune Femminile 
na Rotolai 
mibia 3, bi 
1a I ma 
nia o 
= arde RA 120 
i 1a vai 
INFINITO 


55 con prefissa bito ec. 


-_ 


Tempo FuTURO 


è ta) 


Maechfle Comune 0 Femminile 
! er 
bian a bon 
eaFi von 
| in 
3951 ! mb5an 


adr 121 
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| IMPERATIVO. | 
5 È "4951 x 
bie)r.} INN abba 


PARTICIPIO 


55un Miriana: 
obi nto 


2. Alcuni verbi dei geminatî prendono la forma di pole! e 
della sua passiva polal e quella di Aitpolel come nei quie- 
scenti in W, invece delle forme piel pael hitpael. La Y però 
in questa classe non può considerarsi come radicate, ma co- 
me séguito del Ro/em, che supplisce al daghese caratteristico 
delle forme. È facile però in queste stesse LORO di scam- 
biare una classe coll’ altra. 


di Il Passato con zeri; v con patah e) soy mex Che 


n a me Lament. I. 12. 
. L’ Infinito. pure con zeri; similmente 1l Futuro; e que- 
sto con camez breve BLA Gli ha desertati Ger. 5. 6. 


Per altri appartiene al ca/ in forma perfetta, ed il scevà del- 
l PNR per lv aumento del suffisso; in pausa main map ngi 


Ed hanno pietà della sua polvere Salmi 402. 15, 
5. Nella forma polal non esiste altra variazione se non 
quella che invece del zeri ha il patah come i ‘quiescienti in D 


6. Dell Swann. 
TEMPO PASSATO . 
Maschile — Comune Femminile 
 bizaom 
55m 0 pit 
San se nia 
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Mery: O 
canon ann 
| ica 
INFINITO.. 


se 


Sabbtamm con prefissa Syianna ce. 


| Tempo FutuRO. i aa 
Maschile | Comuna Femminile 
I Soiane- 
biamo bbiann 


Pirito A ban 
È Samo | 


Map an 
Soiano 0 mann 
| | IPERÀTIVO i 
Syann Co 1 tane 
Sanno 0 mani 
i | Diani 
Shino. nbbiant o rirano 
obbino o nivbranv 


7. Il pesata Trame bisi, e con X in luogo della na i 
caratteristica (uso aramaico) Ro MIN Moinbg Quelli dî 


cuore forte sono stati spogliatt Salmi 76: 6. 
8. Il futuro Sì NR ec., 0 con patah che per pausa è in 


camez Upi A db Non si farà tagliatura Geremi. 16. 6. 
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CAPITOLO XVI. 
Dei verbi di £ e anco 3 lettere radicali. 


via Alcuni verbi hanno quattro ed anto cinquè lettere ra- 
dieali diverse. Cotali verbi vengono considerati dai gramma- 
tici di origine esotica: per lo più sono coniugati nelle forme 
piel e pual La MIHDIIN I porci l’ hanno guastatà “ Salmi 
80. 44. bano "n E David era ammantato I Paralip. 
15. 27. imva vods tax .sua carne diverrà morbida Tob. 
dI. 2. Con patah ‘alla “prinia radicale in. luogo di hirech 
vp mp Spande sopra di lui Iob. 26. 9. per altri è infi- 
nito. Con nm .finalè muta IONND MAN 59 Che tu ci mescoli 
Geremia 22. 15. Mod pria Adornò i Cieli ob. 26. 43. 
DER MARDI. Quonio i tiratori dell’arco, eioè intoîno ad una 


Ci 


* tratta "dl areo Genesi ‘24. 16. ; 

S' Alcuni verbi non sono veramente di quattro lettere 
radicali come appariseono, ma hanno-geminata una o due delle 
tre lettere primitive per ‘indicare l’ intensità dell’ azione. 
« Anco questi verbi seguono l'andamento delle forme piel e 
pual e di radé. dell’ hitpael. Sarà dunque di-5 geminata ed al 
pie II mb Per acoender contesg Prov, 26. 21. da "N; 


così pom: noe Esaliala, ed ella t° innalzerà «Prov. 
4, 8. da. bin, Con (o -geminata al pual ma sprbo 90 
Chiunque ‘abità fn let languirà' Hosea 4. 5. da Dro. Con 9 
e LI geminata 53 NIN Ed egli aveva nutrito H Samuel 
19. 33. da 35; = così rode 
Isaia 19. 2. da To; 51 » xw psi Che bisbigliano Isaia 8. 


‘ #9. da EX: così. "P 1,2) Dirocca.f& gareti Isaia 22. È. 
da »p; così SRADTEO Ed egli m’ ha rotto Lod. 16. 42: da 






i) Ed io farò venire a mischia 


256 GRAMMATICA EBRAICA | 
“ND. Con D e y} geminata al piel SIVIUN "uo DIS Di 
giorno farai crescere quel che avrai piantato Isaia 17. 41. 
da MY; così pas PUN Ed il lattante si trastullerà Isaia 
11. 8. da VW; così PNPADI VPPI UAzHaii E sarò ai suoî 
occhi quasi un ingannatore Genes. 27. 12. da pn all’ hicpael; 

così antro» Come colui che è’ infinge di scherzare Prov. 

26. 48. da mob. AI pual mp Tu sei più bella Salmi 48. 
3. da MD'. Con uh ‘geminata il: pual DBOND pi Cosa mi- 
nuta rotonda Esodo 16. 14. da DEN. Con ”» geminata muta 
NIONDDI PPNNIONIA) E la spazzerò con scopa Isaia 14. 23. 

da toNto. Alcuni verbi hanno geminata: la $ ? e la o) dopo le 
tre lettere radicali, e così vengono ad.avere in apparenza cin- 
que lettere radicali. Al piel o. al cal “moro 35 I () mio 
cuore é agitato Salmi 38. fi. da "no; al pual ‘pn vw» n 


Le mie interiora si sono conturbate Lament. 4. 20. da “pn. 
3. Anco i‘verbi con quattro lettere radicali diverse, po- 

trebbero ridursi a tre, ove criticamente si consideri, come 

sia facile l'introduzione ‘di una lettera liquida quale sarebbe 


la, la 9; come mp da ur e DDII da DDI ; o di una 
ia aspirata come Son da Dog; a) da qrg; o di una 
W secondo |’ uso aramaico, come sm da DI. 


4. È poi evidente come in generale tutti i verbi imper 
fetti sieno. in origine radici 'bilittere, e monosillabe, e che ‘as- 
sumono o una lettera simile finale, e divengono perciò ge- 
minate, e di DMN si fece DN: © o una lettera muta e di- 






ki ima, come da by si fe- 


véngono perciò quiescienti. I. si, 
pe lettera iniziale liquida 


cea, da ee) si fece NY 


nel principio, e divengono ‘perciò Wéficienti nella prima, come 
da }}2si fece W933, di np si feee mp3; o una lettera quiesciente 
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parimente nel principio, e divengono perciò quiescienti nella 
primà ; ‘come da le si fece NOR: da be) si fece 2; o fi- 
nalmente unà lettera nel mezzo, la quale non è- che una 
% o pnaà “99°, e perciò divengono quiescienti in. quella di 
mezzo, e che da Dp si fece DIP: da SI si fece 2” ecc. 
e che per amore di semplicità e di brevità, e per la ten 
denza che tutte lé cose hanno verso la loro origine cotali 
lettere aggiunte facilmente spariscano. È pure vero che al- 
cuni di cotali primitive radici, si trovano modificate în due, 
tre, ed anco quattro guise; per esempio : da 12) si formano 
i verbi DI e Sgh e 39%; da ND si fa Mb e MDI:; da 79 
si fa NI MS e na; da 7 si fa N29 M99 P e9I; da 
mi si fa mi, mi, non, e 9, le quali variazioni ri- 


tengono appresso a poco il primitivo loro sigsificsto, nè 
variano fra loro che nell’ uso ordinario; così una voce pri- 
mitiva modificata in. una maniera si adopera in una certa 
forma di conjugazione , - ‘modificata in un’altra si adopera 


| în un’altra, come già vedemmo di "n e pia (Parte 3 Cap. 
2. 4.); così 30 modificato in 30 significa scostarsi, e. si ado- 
pera al cal ed al -nifal; modisicato in Im) si adopera solo 


all' hill, fece scostare, come meglio dai buoni lessici. 


PARTE QUINTA. 
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- CAPITOLO I. 
. .\° Del pronome isolato. 
4. Il pronome 9939 è una parola usata in vece del nome 


di persona © di cosa, a fine di evitare una nojosa ripetizione 
7 SANA "> “ot a vm Non m'ha egli detto : ella è 


mia sorella? Genes. 20. 3. 
2. Il pronome nella lingua ebraica, come nelle altre lin- 
gue dette semitiche, è di due specie. 

4° DI isolato, cioè formato di una parola che lo rap- 


presenta, come nel predette esempio. Gli antichi grammatici 
lo comprendevano nella terza parte del discorso mo. 


29 200 affisso, il quale è rappresentato . da certe dete 


tere aggiunte alla fine delle forme yerbali e. nominali, ed an- 
co nelle particelle che fanno le funzioni di avverbi ec. e 
nelle lettere prepositive 339. Le lettere servili affisse, lc 
quali fanno le funzioni di pronomi, sono contenute nella voce 
mnemonica mig li pronomi.) 

3. Il pronome isolato rappresenta principalmente il sog- 
getto della frase ; tutti gli altri suoi rapporti vengono indi- 
cati per mezzo delle particelle o delle prefisse nb55, ac- 
compagnate dalle lettere servili affisse che formano il pro- 
nume, Il soggetto o soggetti rappresentati dal pronome .iso- 
lato o affisso, può esser quello che parla o prima persona . 
33 “9°, ed il pronome che lo rappresenta -è comune 


ad ambo i sessi; o quello a cui si parla seconda. persona 
R$2DI; 0 quello di cui si parla terza persona “NOI. La se- 


conda e la terza persona varia secondo il genere. 
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TAVOLA DEI PRONOMI ISOLATI — 


ld 


PS . Prima persona Comune. 
I Singolarg CI n Plurale 
SPIN in pausa DIL. fo 338 IMI SIMIN noi 


SN in pausa sato 


Seconda perzona Mascolino.. 


MAR (TIR) in pausa MAR cu; i. . TAN doi 


‘Seconda persona. Femminile. 


FIR CFR) cu > > TTIAN INR voi 
Terza persone Mascolino. 


RITI egli ROM 0 DI eglino LO 


È Terza persona” Femminile. 
Nm Nn ella | A in elleno 


Aloune forme, così al maseolino come al femminile, assu- 
mono .spesso una }3 paragogica; per il quale incrementò la 
| voce diviene breve. © 

Gli altri rapporti che sono rappresentati da preposizioni 
ue ampiamente sviluppati nella parte delle particelle ec. 

. Fra i pronomi isolati si possono annoverare ancora 

i Il dimostrativo che indica. il rapporto di prossimità, 0 
lontananza fra la persona o cosa di cui si parla, e quella la 
quale parla. 
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Mascolino. I Comune Femminile 
sì nm questi questo ton questi (5) PI) me questa 


| mbo int i mon y i quella 
| I TESI ‘. coles 


Singolare 


colui Nn 


Plur. mon Dn quelli coloro br viali man pi n Pe 
È i nl SÉ di quelli — 


coloro 


Questi pronomi possono essere considerati come agget- 
tivi dimostrativi, unirsi ai sostantivi, e prendere l'articolo 


se lo ha il sostantivo” NINO RN quell’ uomo RIN DI în 
quel giorno PAN Dan questo giorno ; tn nom mio: suppon- , 


gono già |’ articolo, 
b) L' Interrogativo quale è e) chi? quale? solamente 


por le persone ; J e Na Ò che? qual cosa? per le cose. 


L'uno e r altro” sono indeclinabili _ così per numero co- 
me per genere 535 IAN ue Chi sei tu, o figliuol mio? Ge- 


nes. 27. 18. ma ‘» Chi sono costoro Gen. 48. 8. “netan O i 
Quale è il mio peccato Genes. FI. 36. DIP na Quali sono 
le città Num. 43. 20. mne ale) Ciò che è stato Eccl. 1. 9. 


c) Il relativo 0 congiuntivo, il quale modifica il nome an- 
tecedente, e lo rappresenta nella proposizione che segue; 
serve pure a legare insieme due proposizioni, ed a riunirle. 
in una sola. A ciò si' ‘adopra la: voce 5) che, il quale, î 


quali; la quale, le quali, o la sua ausiliare Ù, 1) vi, o W pre- 
fissa, e talvolta anche 99. Questi: pronomi sono di genere -e 


numero' comune. La vocale di cotale }} prefissa è general- 
mente il segol DIAM Mpa ” Finchè spiri il giorno Can- 


tica 2. 17. Talvolta con patah, e precedente x con camez 
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vpuopi » Finché sorsi Giud. 3. 7. \Dy “amo MAR Che . 
tu parli meco Giud. 6. 17. Due ‘volte con ia bop NIDO 
Lhe egli 8° affatica Eccl. 2. 22. Nana “ho; Che essi sono de: 
scie Eccles. 3. 18. Preceduta da altra ‘prefissa a NW DIVI 
Perciocchè anch’ egli è carne Genes. 6. 3. at ua) Chi dei 


nostri II Re 6. 11. : 

d) Il collettivo ba tutto, tetti, ogni; questo è un vero 
sostantivo, ed il solo che indichi l’ universalità di più og- 0 
getti ogni e la totalità di un solo e medesimo oggetto cutto... 
Anco questo pronome è comune ad ambo i generi e numeri. 

. 6. Tutti questi pronomi isolati sono chiamati, ancora ag- 
gettivi, e saranno per noi meglio sviluppati nel trattato delle 
particelle 3 DID. Sono anco detti difettivi, siccome indeclina- 


bili per’ generé e per numéro. 


CAPITOLO II. 
» Del pronome sparo al tempo passato da verbo. 


1. Srodaile affisso alla forma verbale della terza persona 
singolare mascolino del passato al cal, cioè “pa egli visitò. 


Mia Comune | Femminile 
Sing. 1a —. SI9pp | " 
semo SRO. © © MB 
Plur. ta 5 | WIP 1 
Mi: 
ei e Ip «i NR. 


2. Il ‘pronome ‘affisso al verbo rappresenta propriamente 
1} proiome personale in. stato di regime diretto, 0 l’ oggettò, 


260 — — GRAMMATICA EBRAICA 
— che riceverl’azione. Càtali affissi possono pure chiamarsi o g- 
‘ gettivi; in conseguenza di ciò, non sono suscettibili di es- 
sere costruiti coi verbi intransitivi, l’azione dei quali non 
‘ passa in altro termine; per la medesima ragione non sono 
suscettibili di essere costruiti colla forma reflessiva hitpdèl 
o passiva; e nemmeno col participio paw. 
3. Per cotali affissi venendo accresciuta. la quantità nu- 
merica delle sillabe, e-dovendo la forma verbale ' spingersi 
verso il suo complemento quale è 1’ affisso, accade, secondo 
il principio generale (Parte 2. Cap. 12. 2.) una sottrazione 
‘0 cambiamento di vocali per cantpensare o ristabilire l’alte- 
rata quantità, e per dare alla voce P.impulso verso il suo 
complemento. L’accento per conseguènza viene a fare un 
passo innanzi ed a posare nell’ ultima sillaba dove è l' incre- 
mento stesso, se questo non è sillabico, € così lo .fa meglio 
rilevare; e se l'aumento è sillabico, viene a posare sulla pe- 
nultima, eccetto negli affissi gravi DI e ;>» DI e gn che 
cade sempre l’ accento sopra di essi,’ per farli. meglio rilevare. 
Perl’ affisso “*] l'accento è nella penultima, solamente però 
quando è preceduto da segol, come ppp. | o da sciurech, come 


IPP: 0 o da 3 snc come REDS Ti svellerò Gerem. 


22. 24. | i 

4. Il camez della 5 è sempre sottratto; il 9A della 

si converte in camez, quando non è seguito da scevà muto. 
8 IPA Con patah precedente l’affisso, ma per aver 


l'accento sopra di sè può considerarsi come vocale maggiore; 
“raramente con camez; in pausa sempre “Ino NIN Ed il Si- 


gnore mi ha dimenticato Isaia 49. 14. Nei eni in ue, nei quali 
è sottintesa la }3 radicale, sempre con camez 939p "I Signore 
°eTiv 


mi possedeva Prov. 8. 22. Con zeri però nella forma del piel 
n35» ‘399 E m'ha ammonito a non andare Isaia 8. 11. 


Nella forma piel, in cui non può essere sottratta la prima vo- 
cale per il DRSERIE daghesè, e- perchè non è ‘di quelle varia- 


» e) 
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bili, viene sottratta la seconda, cioè il zeri; come dal detto 
esempio. Cogli affissi 137, D", {7 sempre il ‘camez. i 

6. MPA Talora cun 3 di complemento T2NÎRM mo 


_Per Teri vedere Ezech, 40, 4. Nei verbi in 55, la " spari- 
sce TV e così DIG ec.; al piel, il seri si converle in segol 


per seguchite scevà muto “S2p) DUI E tornerà a radunarti ù 
Deuf. 50. 3.; per pausa mm» li Che l'ha generato Prover. 


23. 22. O con camez all’ ultima radicale seguita da *], come 
ph). INPNYI Tostochè egli ( avrà udito, ti risponderà Isaia 


00. 19. Similmente ha piel. “TND- ND Perciocchè egli 1 avrà 

glorificato Isaia 53. 5. e WR Che egli ©’ ha - comandato 

Deut. 6: 17. Anco senza lo stato di pausa "9 Eb). MO Che 
AL i 


l ha risposto .il' Signore Gerem. 23. 57. 
«i. TIP. Nel pronome di seconda persona femminile la 5] 


‘ è preceduta da zeri; ma nella particella n Vl affisso ] è pre- 
ceduto sempre da camez, ed è comune ad ambo i i sessi nix. 
Con zeri-non esiste. Similmente Ra tab. a>7 7 a: se non 
‘che per il maschile sono' così per lo più in stato di pausa. 
Uno solo con zeri e daghese OND SION) Za mia benignità 
da te Isaia 84. 10. 0 

3. pp Nei verbi quiescienti in slo, l’ affisso si forma 
con NT, come NOn NM Ed egli l’ ha. fatto Salmi 9. Ì. 
Così nei verbi’ quiescienti in ” per pausa IND na L’im- 
piegò a superbia Ezechiel 7. 20. Nei perfetti pure in pausa 
INTaw lac Lo rallegiò grandemente Gerem. 20. 415. 

9. pd Lx} con mappich; s talora questo manca, e talora” 


si trova la f3 finale con mappich, quantunque non rappresenti 
il pronome femminile (V. part. 1. Cap. 13. 42.) 
40. DIP. Nel linguaggio poetico, invece della D7 assume 
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I’ afflsso sillabico Or; ; per conseguenza I’ accento resta nel 
suo. medesimo posto, e la voce diviene breve DI lech) Il mare 
li ha coperti Esodo 13. 10. | i: 

41. DIP. ! La w con patah per seguente scevà muto; così 


;29PP L’ affisso sempre con n86905, similmente gli altri. affissi 


gravi in DN e in mo 


- 12. Nei verbi di forma pael il zeri della W resta invaria- 
bile, perchè vocale maggiore; TN qpewre e interrogherà 


dicendo Genes. 32. 18. erat, 88) Ed il Signore l’ amò II Sa- 


muel 42. 24. Similmente in quelli di forma paol il holem re- 
sta; non si cambia in camez breve, se non quando non è più ac- 
compagnata dall’accento tonico e precedente scevà muto, quin- 


di di 55 si direbbe 95353 la potè con voi. Alla forma hifil 


LI 


dei quiescienti.in $} il zeri della caratteristica è sottratto 
DN DUDI E disperse coloro di là Genesi 11. 9. Nei verbi 


geminati, oltre a ciò, la vocale della prima radicale si cambia 
in Lirech breve per il daghesc seguente 99 Ci fece star 


eheti Geremia 8. 14. i 
43. Terza persona femminile | napo con affisso. 


Mascolino Comune Faamiailo: 
Sing. SINIPp. 
TOPO IP 
IMTPP CO RINIRO O 
-MIpD | 
DINI. 0 mIpD 


SERRA TOTRO 


44. La 7 finale caratteristica del femminile" è è trasformata 
DE cufonia in Mlene, anch'essa caratteristica del femmi- 
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nile. -INIP. il patah della la per pausa si cambia in camez. 


Con segol alla 5 per seguente scevà segol nella. gutturale 
‘DX IND La mia madre mi. ha concetto Salmi BI. 7. 


Nei verbi quiescionti in mi assume la forma n53, co- 
me nvyp ba mo. Lo spirito di Dio mi ha fatto ‘Tob. 

53. 4. pp La Mn per accento breve con zeri ristretto in 
segol FRI NR La quale, © ama -Rut. 4. 4B. NIpp- 


‘Con clisione della " compensata da daghesc nella M, come 


imam SURI Quando l ebbe slattato I Sam. 4. 24. N9pp 


similmente per accento breve pren.te il daghesc nella N prc- 
eeduta perciò. da patah, e la 33 senza mappich 9 Ì MAOP9Y, 


E la sua emula” la provocava I Samuel 4. 6. DAIPE Con 
patahi alla M per l accento breve; così mNIpo. 


15. Seconda persona Mascolino DIPD con affisso. 
i vp ie 


gni 


Mascolino De Cas Îenaasi i 
Sing Ad. | “INT. | 
spo "opp 
Plur. Li “a APE I E 
ven fair) 


16. Questa voce sabdo di sa persona non può co- 
struirsi col pronome della persona medesima, siccome la voce 
di. prima persona SAIPp non può costruirsi col pronome 


della stessa persona ;. d’altronde cotali espressioni essendo 
reflessive, riesce meglio il valersi delle voci corrispondenti, 
che sono nella forma hitpael; cioè AIPIANN Tu li visitasti 
"MIPINT Jo mi visitai. Trovasi però mb TINI Ed io 
feci me Ezech. 29. 3. che altri traduce Jo feci per me. La 
A, eccetto per affisso dt. prima persona singolare che prende 
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il patah, e con quello di terza singolare mascolino che perde 
il suo punto e prende quello dell’ affisso, per maggior bre 
vità conserva il suo camez, Nei verbi quiescienti in $}) per 
affisso di prima persona la M con camez NANI no) Per-. 


chè mi hai ngrnnato I Samuel 28. 12, fm9pp Trovasi in 
pausa MANDI E farai il purgamento per es30 Ezec. 43. 20. 


17. Seconda persona singolare femminile POPA con 


"affisso. 
Sing. 1. : ) sMMPpp i 
i: pepe 
Plur. A... | INAIPO 5 
SS, PEIRD 


‘18. Il scevà della M si converte in Airech per eufonia. 
In. conseguenza diviene omonimo in tutto alla voce di pri- 
ma persona NP: se non che IPA non può essere co- 


struito *col’ pronome di seconda persona, e AP. con quello 


della prima. La % espressa dopo la MN, cccetto che coll’ affisso 
di prima persona singolare. Con hireck alla invece di pa- 
tah L'URZA e Perciocchè tu m’ hai partorito Gerem. 15. 10. 


Con camez alla Mm come ‘al mascolino nnt» ah) mao Ed 
alla pietra tu ci hai generati Gerem. 2. 27. vnpaun MI3Y 
Che tu ci hai così scongiurati Cantica 5.9. Con zeri ali 
pe matin Per la quale tu ci avrai fatto discendere Gio- 


suè 2. 18. 
49. Prima persona dba coll’ affisso. 


. Mascolino — . Comune . Femminile 
Sing. 2. NP N TPNIPd 


(ata A 30;-> E NY ARI, 


€ 
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Plur. 2. DIAPa i ni MP. . | 
(359 0 pempp 


20. Nei verbi di forma paol, avanzandosi |’ accento . del 
tolem nella sillapa seguente, il Aohem ‘si converte necessaria- 
mente. in camez breve. vara IR “ox }D Che. il nio 


nemico non dica io P he Dinio Salmi 13. 8. Con hireck alla 
y in luogo di patah, particolarmente in quelli di forma pael 
mato T2IR DR L' ho io generato? Numeri 141. 12. x 


impre Ed io non l’ fo interrogato Giud. 13. 6. 
dA. Terza persona plurae NRE con affisso. 


; Maschile . Comune Femminile u 
Sing. 1. ai  SIMPD | | 
0 SAR: Bi. TORA: 
“IRIRD CE TRE > 
Plur. 1. ISP | 
2 DIDO 19Mpd 
3 DIIpPO n popo 


22. La 4 del plurale spesso sparisce SIP. ec. LE zeri 


nelle forme peel rimane, come abbiamo detto di sopra, inva- 
riato, siccome vocale maggiore non seguita da daghese NIDI 


PNR T° amano le fanciulle Cantica 1. 3. 


23. Seconda persona plurale Mascolino DAIp. coll’ af- 
fisso. 


7 


Mascolino Comune. —Femminino | 
Sing. d. 0° Ò “IMSPO È 
3. MINIP. IMIPD 
A. INIPE _ 
sisi pevpo 


. Gramm, Ebr. 18 | 
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24. La © finale cede il posto all’affisso, e la M assume il 
, sciurech segno anch’ esso di plurale. Spesso col semplice chib - 
buz. Composto di seconda e terza persona *“INNDS TMP 


_ I tuoi terrori m' hanno deserto Salmi 88.47, 5 per altri è so- 
lamente terza” plurale, per SYINDY, ed il raddoppiamento per 


indicare l’ intensità. dell’ azione. 
.283. La seconda persona plurale femminile INMPO è si co- 


struisce per affisso come DIIP.:; ; ma per evitare l'equivoco 


si costruisce per lo più coi pronemi isolati oggettivi TOR 
NIN ec. 
26. Prima persona plurale vp « ‘con affisso. 


Maschile i ì è Femminile 

Sing. 2. quIpao. IPO | 
3. WII DIIMIRD 
Plur. 2. 29NIPD he  F9MMPP 
5. DIMPD IP. 


27. Per b gutturale Tum Ti conoscemmo Hos. 8. 2. 


Con soppressione ‘della. lo, radicale per la combinazione det- | 
l’altra servile DI “ann E ti daremo in loro mano Giu- . 


dici 13. 13. Con daohese eufonico alla 3: come SRAREOI: MOI 
| Fuggiamo e distacchiamolo Giud. 20. 32. 


CAPITOLO III 
Dell’ infinito “po con_ affisso. 


4 Mascolino < | Comune Femminino 
Sing. 1. SI7 0 ‘pp 
a. TIP | 739 


5 PE RR 
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Plur. 1. a | VIpa o 
I 1°)° DO ;39Tpp 
3. D9pp na 17p? 


2. In. tutte le voci il holem della y di natura impuro re- 
trocede nella D che per seguente scevà muta si ristringe in 


camez breve. Con camez arrestato da metegh “9 ba Di 


Acciocchè io non scendessi ‘alla fossa Sal. 30. 4. Con hirech 
quantunque sia di forma. Peol (Parte 2. Cap. 10. 2.) 393YI 


«hip, Quando io vi avrò rotto Levit. 26: 26. Per v guttu- 
cale na SMI Nel giorno che io elessi Ezech. 20. 5. 


3. Î9Pa Con questo affisso, che è proprio dei Romi e delle | 


particelle, viene per lo più indicato nell’infinito il soggetto : 

il visitare io, il. visitar mio; talora però indica | oggetto, 

come cei, ‘nnh Di lasciarmi andare Numeri 22, 13. 
"i 


DI MR nb. Non vuol sposarmi per ragione di ‘cognato’ Deut. 
25. 7. Con affisso ‘3, che è proprio del verbo, indica per lo 
più l'oggetto NOR MAR MITINI Pemi cu-di uccidermi 
| Esode 2. 14. Con precedente palah nt, ND? Pér in- 
gannarmi per i inici nemici I Paralip. 12. 17. indica. però 
il soggetto in ‘339W2 Quando io tornai Fzech. 47. 7. 

n? TIP Con chibbuz e in pausa TIPI Quando tu mieti 


Levit. 23. 22. Per prefissa ‘9 senza alterazione di wocale, se 
non che il Xofem convertito in camez breve per seguente 


scevà muto Dm Trovo Per guardarti nel cammino Esodo 
23. 20; così 13999 77228 DI Mal giorno che tu ne man- 
gerai Genes. 2. 47. Lo stesso. ‘accade per ‘affisso grave DI 

e |> ciò però non potrebbe farsi in pausa pun Per uc- 


cidorti Genes. 27. 43. Con. scevà camez alla gutturale 
ME27 Per ungerti I Samuel 48. 4. Con camez alla p ar 
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restato da metegh To DAI Nel giorno che tu te ne stavi 
Obad v. 44. Con patah alla D per seguente gulturale vo 
queto Pereioè ‘chè tu hai bartuta la mano Ezech. 25. 6. Con 
eamez lungo alla 5 per seguente muta TRTRI ‘In tutto 


il tuo sprezzo Ezech. 25. 6. 
5. TOP. o con hirech USI DÎI Nel giorno che l’ avrai 


piantata Isaia 17. 11. Per p gutturale Tao am No, arr 
Ma se egli non vorrà redimarti Rut. 3. 13. por Tora 


; Quando tu griderai ti liberino Isaia 57. 13. | 
6. 19PD Per p gutturale ri MINDI impo. Per sospin- 
gerlo nel campo di Dan. Giudi. 43. pa Con Kirech in luego © 
di camez breve VID MNDIY E come ° ebbe aperto si le- 
varono în piedi Neemia 8. 8. Cori chibbuz e con M parago- 
gica trasformata in MN per l’affisso INSDN %Y Finchè sia 
lievitata Hosea 7. 4. Con affisso N, coma t=5) San x 

na potrai farlo Esodo 18: 48. 
7. Tara E con segol alla > “gutturale mv matona 


Per aver peccato. in errore Numeri 18. 28. Con hi epentica 
maprò Per entrare in ‘caldo Genesi 30. 41. Per altri il 3 


è pronome di terza persona piurzie femminile, e la m è pa- - 
ragogica. : 
8. IPP con camez alla ‘ in luogo di zeri e, 


DISSI Per averci trattî dall’ Egitto Esodo 14. 11. 
9. DID E con chibbuz D9ISpa1 Quando voi misterete 
Levit. 19. fi Straordinariamente con. ‘holem ng DINSDI 


Quando voi lo troverete Genesi 32. 20. Senza alterazione 
DITORI Dicendo voi Malach. 4. 7. 09928 DI Nel giorno 


lui Genes. 3. 3. Con camez alla D e camez alla p gut- 
turale ION A Perciotchè voi avete rigettato Ìsaia 30. 12. 
vir —-_ i 
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E anco senza gutturale DIIIPI È quiudo v° appresseriete 


Deut. 20. 2.. Con D priva di vocale e pacah alla p. come 
593305 dd guer pietà di’ voi Isaia 30. 18. 


10. Dpr E con Rérech 9929 bo Per avere essi ven- 
duto Amos. 2. 6. Per v gutturale in mM con patah DINZAI 


E dopo avere scanneto Ezech. 23. 59. Per Y una delle altre 
gutturali DORD bp Per aver essi sprezzati Amos. 2. 4. 


141. tp E con D paragogica MIND ny Il tempo: della 


loro venuta Gerem. 8, 7. 
12. L’ Infinito per affisso è sempre in stato di costrutto, 


quindi nei quiescienti in mb l'afffsso ‘si ‘costruisee con mha 
non mai con my come DODY OP: Dopo io avrò ese-. 
| guito î giudici Ezech. 28. 26. È perciò irregolare. bon a) 
7) Non petrai far ciò ‘Esodo 18. 18. per smur 1; così è 
irregolare vanni Per trarle Gerem. 39. 14. per sisi 

Il zeri nel nifal nekpiel ed hitpael vien sottratto, come po 
0 si cangia in segol come al participio pp o in patali 
avanti |’ N come IM Esser tu creato Ezech. 2% TI. È 
però conservato avanti le altre gutturali ber Nel man- 
dar tu Deut. 18. 18. Il holem nei geminati cambia in chib- 
buz DEN Furono finiti Deut. a 18. N zeri in hitech DI 


Il loro ‘incominciare Genesi 41. 6. 


CAPITOLO IV., 
Del futuro Yo coll’ affisso. 


( 


i Sing. Maseolina Comune Femminino | 
I Ip fa 
TRPO 0.000 Ip. 


270 . : GRAMMATICA EBRAICA 


1/7 po? 
MR: 
BIPDI IPP 


2. La costruzione dell’affisso colla voce di terza persona 
“pp Visiterà è comune a tutte le altre voci del futuro 


“Por MPN e "MppI che hanno la medesima terminazione, 


se non che in quelli di prima persona non si combina l’ af- 
fisso di prima persona, ed in quello di. seconda non si com- 
bina quello della seconda. 

3. Il holem della $ è sottratto, 1 ma per affisso di seconda 
persona singolare masci$fno, per quello plurale mascolino 
e femminile. si trasforma in camez breve per seguente scevà 
muto. Nella forma ifa/ il patah nop è sottratto, ma si con- 
verte in camez lungo, perché non' è- seguito di daghesc nè 
da seevà muto. 


4. vmIpo:: e nella «forma hifal x gg Iddio mio 
mi esaudirà Micà7. 7. Per D gutturale il pan si discioglie (parte 
2. cap. 45. 2) IE nom Pestimi un giusto Salmi 444 8. 
mer SRInI DI Mi cinge come la scollatura del mio sajo 
Iob. 30. 18. Con patah alla iù in luogo di zeri NINNI MAY 
NEAN Ora miamerà il mio marito Genesi 29. 32. Con. Ì _podtios 
92995939) TN na? Chi fa socrifizi di laude mi glorifica 


Salmi 50. 23. Straordinariamente con daghese alla 3 dell’ af- 
fisso PPP a) E chi mi sfiderà Gerem. 49. 19. 


3. TIPD! Con Rolem cambiato in camez breve . per se-. 
. guente sceva muto; così in D29pD' aTpp* Di forma îfal 
» “bem Or e Eterno © ha mandato I Samuel 13. 48. 
per pausa een E ti guardi Num. 6. 26. Con-2 epentica 
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Spne Ti svellerò Gerem. 22. 24. Per 5 gutturale, ce cong 


epentica elisa e compensata da daghesc nell’ affisso epr) 


TU Fin dal ventre t° aiutò Isaia 44. 2. 31999 si E non 


abbandonerà Deut. 34. 6. Con camez prolungato da ‘meteghi 
qe25 i Quando t incontrerà Genesi 32. 18. ‘Nelle forme 


.  piel e hifil terminate în zeri questo si trasforma in segol 
| per seguente seevà muto SUISInN Ti glorificherà Prov. 4. 8. 


Con zeri conservato per l'accento. mes ti dichiari 
xl 32. 7. 

6. T9Ipa! E di forma ifal Tren DN Se colui ti redi- 
merà Rut. 3. 13. Con scevà patah alla quantunque di forma 
ifal rasi E ti calzai Ezech. 48. 10. Con affisso "9 (ara- 
maico) ‘INR Pe DR Se to non mi ricordo di te Salmi 
437. 6 
7. PD) e con affisso o, ‘come bla kini)) iran Lo guar- 
derà e lo manterrà în vita Sal. 4A. 3. Per. D- gutturale 
nopob MIDIT Lo rovesciò sotto sopra Giud. 7. 413. Ann 
NUp Un arco lo trafigga Iob. 20. 24. ani) E lo desi- 
derammo Isaia 53. 2. Di forma ifal e b gutturale. IINYDM 
IN Ed. un uomo lo trovò Genes. 37. 45. ALIRI imbgbe 


E l’uomo l' interrogò Genest 37. 18. Con sottrazione quan- 
tunque di forma ifal NP UD: Che lo chiama Geremia” 


23. 6. Con 3 epentica VIII massa MIZIIO! L’ ha cir- 


condato, l’ha ammaestrato, l'ha conservato Deut. 32. 10. Coll’eli- 
sione della }9 come IT Lo metta per ordine Levit. 24. 8. 


per MIS L’ affisso di prima plurale W è preceduto da 


zeri perchè la 3 è priva di daghesc, e così vien distinto dal 
43° affisso di terza persona che ha.il daghese in compenso 


» > + 
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della sparita, e che perciò è preceduto da' vocale bre- 


ve i. 
8. mapo! E di forma ifal SINNI E la trovò .Genes. 


16.-7. Con affisso no, come TODI | Agp» Glie ta conficcò 
nel ventre Gud, 3. dI. Con 9 epeutica nI5zp» “N WIRI 
Ed un altr’ uomo  giacerà con lei Deut. 28. 50. per mIzav. 

9. °D. e. di forma al IIP2D! CE Che talora egli non 


ei aggredisca Esodo 8.3. Con patah in luogo di zeri sy "o 0 
Non ci.eonosce Isaia 63. 16. 


10. .D9PDI, e di forma ifal vba DORDI Iddio mio li 
sdegnerà Hosea 9. 17. Per D gutturale DID x”. DI 
Li distrugga e non gli edifichi Salmi 28, B. Con camez Lmave 
‘alla 5 gutturale e camez alla Mm dî MN, c come D92PN Sr 


E non servir loro Esodo 20. 8. Con scevà camez alla Ù. quan- 


tunque non. gutturale. DIM NU Egli li discaceerà Giosuè - 


23. Bd. Con camez alla bi invece di zeri e talora anco col 
patah. DI Dv» Vestali il sacerdote Esodo 29. 30. i) 


come DImiDa ‘nota Io aveva detto : îo li RR, per- 
tuti i ; cantoni Deut. 32: 26. Con ionrsoh alla }? come NDOY 
DIN D:bon Ma le labbra dei savii li guardano Prov. 


14. 3. ‘Con affisso ja, poetico (> imyzan La terra gli Na 


inghiottiti Esodo 13. 12. 
11. ipa per pausa con pasi ab Li spaventerò Ha- 


bac. 2. 47. 
42. Il PARENTI Î9pp! con affisso. 


Mascolino Comune . Femminino 
| pp 


mR Ra 


& 


L 


PEL PRONOME | +‘. 273 


NIPDI Sp». 
e tmvipp. i 
BIMFRI, TampDI 
ape” 0 IPB, 


13. ‘por E con 4 epentica MIPR x 0p° 
MARI i RIT Essi grideranno a me ma io non ri- 


sponderò ; mi rioercherunno con TO LSCHaine ma non mi trò- 
veranno Prov. 1. 28. 


14. Ip e con $ epentica quan Ti loderanno Sal- 
mi 63. 4. Con segol alla 3 epentica per precedente accento 
TONNO II me I montoni di Nebaiot saranno al tuo 
servizio Isaia 60. 7. 


15. mopp) Ed în forma ifa, «come bali mmopn. 


Le nazioni lo esecreranno Prov. 24. 24. Per D gutturale 


gem "ND VIDI Lo sospingeranno dalla luce nelle 
tenebre Iob. 18.418. Con affisso i straordinario sp lait} °) 
Lo sue iniquità lo. prenderanno Prov. 8, 22. Con Ò epentiea 


imap Ni E non lo trapasseranno Gerem. B. 22. Irre- 
golarmente WORM E lo presero Giud. 16. Di. 
16. ITIPDI Con à epentica MESIA) mySna La trove- 


ranno nel 8uo snese Gerem. 2. 24. ; 
17. opp), e coll’ affisso ‘29 poetico, che per tà 


della vocale precedente i in vece del holem prende il sciurech 
TION nisinn Gli abissi gli hanno coperti Esodo 15. 3. 


48, Così sì eostruisce - ‘pure la seconda persona: ‘pturale | 
mascolino PEA. Anco la secénda persona singolare femmi- 


nile pan non soffte variazione por affisso, guindi si dirà 
‘pon WMIPON ec. 
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19. La seconda e terza persona plurale femminile manpen 
per affisso è del tutto analoga alla voce vpon quindi 
ron Piso Ed i tuoi sviamenti ti condanneranno 
Gerem. 2. 19. Ma per ovviare qualunque ambiguità si co- 
struiscono coi pronomi personali sn* “ni MX ec. 

GAPITOLO V. . 
Dell’ itaperativo po con affisso. 


1 Mascolino | Comune © Femminino  .- 
A S39po 
oOmpp rmpa. 
Plurale 0 
a: 


" 08 DIP i : tipo 


2. In tutte le voci la © con camez breve, e talora con 
hirech come all’infipito. In quelli di forma peal per affisso 
ritiene il primitivo scevà alla D, ed il patah della Y come 
al futuro, che si cangia in camez per non esser seguito da ’ 
daghesc nè da scevà muto. Anco in quelli di forma peol. per 
$ gutturale questa sarà mossa pure da camez, e la D con 
‘ scevà; oppure la $) con scevà patah e la 5 con patah SITPo 


Mpzani Confortami ed io sarò salvo Salmi 119. 117. DIP 
NV Levati e ungilo I Samuel 16. 12. 
3. *39pp E con camez prolungato da metegh CE vano 


So o) Dio Salmi 46. 1. 
4 FP Con hirech alla 5 seguita da dagheso nella y e 


con affisso Tr, come "N NW “9 lupi) Guardala percioe- 
chè essa è la tua vita Prov. 4. 13. Con h epentica TIVO 
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Assoltato Job. 5. 27. TSO FIOR Amala ed ella ti .quar- 


derà Prover. 4. 6. 
5. DIP Strnordinariamente con due patah Ops £ 


spezzali Amos 9. 4. 


Ù 


6. .  IMPERATIVO. PLURALE 
| Î9pD con affisso. 


Mascolino . Comune Femminino 
4 I9PA | 
3° WM9pp Topo 
139Mpp 
tvipe e PIP. 


7. La D con hirech o con camez Bieva: In quelli di for- 
ma peal con scevà seguito da camez MINI Invocatelo Isaia 


55. 6. art DANARO Domandatemi delle cose auvenire 


Isaia 48. 11. | 
8. Il femminile singolare S9pa non fa nessuna varia- 


zione per affisso come al futuro, e anco il. plurale femmi- 
nile MID si costruisce. per affisso comc pe; ma per 


ovviare la ambiguità si usano i pronomi isolati "mR FR e ce. 
“come abbiamo detto nel futuro. 

0 _ CAPITOLO. VI. | 
Del parcicisto Presente pp, Passato “pa con affisso. 


i Participio presente singolare mascolino pp con affisso. 


Mascolino Comune © , Femminino 
Sing. 1. . e - po 
2 OP | TI 


sp. mIpD 
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Plur. A. 0 e MIN. ir 
2 O9Tpb TED 
50:1 o7pe i _ {PP 


LI 


2. Il participio riceve l’ affisso nello stesso modo dei nc- 
mi; il zeri della y è sottratto, u avanti scevà muto si tra- 
sforma in segol. 


5. pa Talora ha sgnibcalo di nome coll’ affisso di pro- 
nome possessivo cioè visitator mio. Talora ha significato ver- 
bale coll’ affisso oggettivo c significa visitante me, ed allora 
. prende per lo più l’affisso 597. Con affisso 597 quasi sempre 
nici quisselegti in ale al cal up TINO _Mi porterà via 
colui che m’ ha fatto Iob. 52. 22. Con DFE patah Pa 
SIN Non. v' ha chi mi vegga Isaia 47. 10. | 
4. pd N seri qui si cambia in segol, similmente | ìn 
35%pp tap. Con hirech Àpoit n Ecco io ti raccolgo 
IL Re 22. 20. Per b gutturalée (non x) mossa da scevà patah 
e il zeri della $9 conservato “quote SIN wr Di quel che 
so ti mando I Samuel 24. 3. E si trasforma in patah per X 
Py quod Tuo creatore o Giacobbe Isaia 43. 4. Per } gut- 
turale J20% DIMMIN nl Progenie @d ibealiam il quale ti 
‘ amò II Paralip. 20. 7. Per pausa quov n° IL Sighore è quel- 
lo ‘che ti guarda Salmi 121. 5. Con:3 epentiea assimilata 
795 DZ): Il tuo Dio ti corregge Deut. 8. 5. Con affisso 
T nei duicsolenii: in mi, come n ninsp ci ossa di chi 


s’ accampa conîro a te Salmi 53. 6. 


3 Op» Con camez “poi 9997) Ecco io ti dò Ezeoch. 


2. 4. Con affisso s9 (aramaico) sapo Che ti corona 
Salmi 108. 4. 5 
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6. pb E° nei quiescienti in age colla n elisa Upi 
19% va Colui she l’ha fatto può accostargli la sua spada ? 
lob. 40. 49. Più spesso ‘con affisso NT. come sn mos 
INI E chi è stravolto nelle sue vie lo sprezza Prov. ma 9. e 
7. Mpa E in forma di pIuslo IMNDD 13 L’ attrarrò 
Hosea 2. 16.0. i 
8. D37pp Con patali alla ” invece di segol WIP ua 
Sant Vostro Redentore santo d’ Israel Isaia 43. i 


9. Participiò Presente Femminile IP. 0 n“pa con affisso. 


Mascolino Comune > Femminile 
x Pd | 
Di. ds NETRd 
pd | AMIR. 
o MAP. | 
Dam tampò 
DAIP. INIP. 


10. L’ affisso nel participio femminile singolare, si costrui- 
sce colla wpce ni; non con mMpò il primo sego! si 
L î “e via ” 


converte in pata, il secondo è sottratto come nei nomi di. 
forma 9pp, la n Sempre con daghesc ui precedente 


seevà muto. _ 


41. Participio iano midedlino op» con affisso. 
+ Mascolino | Comune Femminino 
*9pb 


TRO | pb 
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“Ipo mIpd. 
spo Cei 
Dampb ipa 
DIP» prop. 


12. In tutte le voci esiste la presenza della * caratteri 
stica del plurale e l’altra: caratteristica © sparisce per ce- 
der luogo all’ affisso. Nell’ affisso- di prima persona "pb la % 

1 ceti 
è mobile, perciocchè fa le veci di due *, una caratteristica 
del plurale, e l’altra per affisso di prima persona singolare. 


13. Participio plurale femminile ninpa con affisso. 


i Mascolino Comune - Femminino 
‘nvpo 
TEMO mompb 
“pmpo mompp 
| I ‘nmpò 2 
 Dptnmpò imnmpò 
DINO mniSpio 


14. Tutte le voci hanno doppio segno di plurale, la ter- 
minazione Mi caratteristica del plurale femminile Scena: 
della ‘# altra caratteristica di plurale. 


38. -Participio Peostto "mpp con affisso. 
oi Maschile Comune 
| eni 
PP pa 


Femminile 
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'mpp pa 
Lui ASmppo n 
- Beppe I IRTPPO> 
DTIPDO | TPPA 
16. Participio singolare femminile TNPP con affisso. 
Maschile fi Comune Femminile 
- . SN: 
! PPP 
TMIPB | Tp. 
IMP ANPPP 
VANI i 
DINMPE 3 PE 
 SSUEBRD: Sg I INPPD. 
_ 17. Participio passatò plurale mascolino “ai con affisse. 
Maschile . Comune Femminile 
“po 
pp IP. 
“pp pa 
3°NPD I 
DITO ammpo. 
oipe TI*mpD 
18. Participio passato plurale femminile NINPD con affisso. 
Maschile Comune . Femminile . 
*Nimpp 


pompa si qompp 
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vpimpa ome 
IPNINPDO ener 
cano dano 
OPNMIP. ra UNINPD O 
' j iolialiia a 


PARTE SESTA. 





DEL NOME 
CAPITOLO I. 
Delle qualità del nome. 


4. Il nome nu è una parola, che serve.a manifestare 


l idea di’ una persona, o di una cosa reale, 0 ideale e dicesi 
sostantivo DIP Dw O 399 DU ; o serve ad indicare una 


qualità reale, 0 ideale, che può convenire ad una persona 
o ad una cosa, £ dicesi aggettivò 0 addiettivo- Re ala DU. 


9. Il nome sostantivo è di più qualità. 
a. Proprio MURTI DINI DI, 0 NMID'DY, che indica 
l'individuo in modo da farlo distinguere dagli altri della sua 


specie; e questo può essere relativo a per$bna-di sesso ma- 


scolino pos DITTIN, o femminino mo i Mp2, o di es- 
sere spirituale bgimza bigong; a città imam pUat a 
fiume nm. meme: a montagne - “pra 9359; a deserti TINO 
DIST. 19 

> di Appellanivo wa DIRI Du, o nome di cosa 27 DU 


. N 
N 


> 
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o comune 493 59, ed è quello, il quale indicando du 
| l’individuo di. persona o di cosa, è comune all’ intera sua 
specie. o classe, come DID cavallo, DIN, uomo “33 fiume cc. 
3. n nome aggettivo val Du, così chiamato perchè è 


sempre. aggiunto ad un' sostantivo SILECRRO o sottinteso: 
comprende. 1 


a), Quello che indica la qualità fisica in un soggetto, co- 
me pn .ligcio, DIR 0880; o la qualità metafisica che di- 
pende dal solo nostro giudizio, ossia dall’opinione, come piùs | 
giusto, 3 povero, DIA savio. 

b) Il nome patrominico o genealogico On DU, il quale . 


può indicare una qualità comune ad altri individui; come 
sarebbe la derivazione da una medesima origine, da una me- 

desima nazione, paese, tribù, o famiglia; questo aggettivo 
viene formato dalla terminazione in 7, come 19329 egiziano, 


ND benjaminita, VARA ‘scillemita. In alcuni nomi, nel pren- 
dere questa terminazione viene soppressa o variata Ja pri- 
mitiva, assumendo una 3, come Pie. :Ia, ANDUD mago Di 
Scelà la farniglia scelanita Numer. 26. 20. NNDWUS MIDI 
SID Di puvva la famiglia di punì Numeri 26. 25. 

| c) Il nome numerico NBUAN DWw, come IN uno, pi 


due ec. ) 


£ 


4. Gli aggettivi, propriamente parlando, non hanno nè ge- . 
nere nè numero; il loro genere e numero è quello del'so- 
stantivo che essi qualificano DN To Un re savio Prov. 


20. 26. NDIR MIS Una giovenca rossa Num. 19. 2, D19)m 


DIR Re possenti Sal. 136. 18. Nip9n nina Le vasi 


magre Gen. M. 20. 
3. Talora il nome nella medesima sale nazione ha signi- 
ficato di astratto e di concreto, e viceversa: "MD significa sem- 


Gramm. Ebr. ci 19 
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plicità Prov. 4. 22. e significa semplice Prov. 7.7. ec. pon 
significa parentela ce parente; al contrario NXan che è il fem- 
aLe di N&an peccatore si usa in astratto per peccuto. 


6, L’ aggettivo ha spesso la forma del participio presente, 0 
del passato. Si conosce però se sono aggettivi, i 


a) Quando hanno le Ta pae prefisse, le quali non possono 
combinarsi nelle forme verbali, se non nell’ infinito (Parte 2. 


Cap. 10. 1.) DNUPI LANME Ahitofel è fra i congiurati 
II Samnel 15. 3I. mio mo3 Chi presta è come quello. 
che prende ad imprestito Isa. 24. 2. | 


b) Quando sono in stato di connessione INY mp9 Pastore 


di gregge Gen. 4. 3. nygUD sano Guardiani della guar- 
dia Num. 3. 28. 

e) Quando hanno il pronome affisso quin gu» » I Si- 
gnore è tuo fattore. e tuo formalòre {Isaia 44. 2. san DIMIR 


Abraham. mio amico Isaia 41. 8. Se il participio iu l' ae- 
cusativo non potrà più considerarsi come aggettivo DIPom 


SAP_NN / quali pascono il mio popolo Gerem. 23. 2. 


CAPITOLO II. 


Prospetto generale. 
Della forma del nome. 


* 4. Intorno alla formazione del nome importa moltissi- 
mo porre sott'occhio la relazione che esso ha col verbo ;-im- 
perocchè derivando la maggior parte dei nomi dai verbi, e 
gli altri essendo 0 primitivi 0 derivati da altri nom, tutt: 
han rapporto, 1n quanto alla forma, ai verbi, e sonò ad essi . 
analoghi. L’ aggetcivo in ordine alla sua formazione deve ri- 
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guardarsi come il sostantivo; perciocchè le forme aggettive 
avendo «in - generale come vedemmo (Cap. 1. 6.) una signi- 
ficazione astratta, non appariscono tali se non quando sono 
in relazione con un’altra cosa. | 0 

* 2. Il nome si declina per genere, per numero, per geni- 
tivo costrutto, e per prononome affisso. Per tutte queste cosce 
accade nella forma del nome una qualche mutazione. I casi 
si esprimono per preposizioni, che sì formano con lettere 
prefisse, o con parole staccate; e che non influiscono me- 

. nomamente sopra il nome. Î gradi di comparazioni pure ed. 
î superlativo sono nell’ ebraice. sconosciuti. 

* 3. La lingua ebraica, come le altre lingue semitiche, 
non conosce che due generi mascolino 93), e femminile M9PI. 


{ 


Gli oggetti inanimati 6 astratti, che in alcune lingue sono di . 
genere neutro, in questa si riferiscono all’ uno o all’ altro 
genere, ma più di tutto al femminino. . ° 

4. Il mascolino siccome il più importante e prevalente 
nel discorso, non ha nessun segno particolare che lo distin- 
gua ; il femminino però presenta le due seguenti termina- 
zioni, che alla forma mascolina vengono aggiunte. | 

a) aa tonico, come DID cavallo, NOD cavalla. 


db) N° n € dopo gutturale picasa dall’ accento n, 


che è invariabile per stato di connéssione: Ipo masc. vi 


sicante, NIPp fem. visilante; prow masc. ascoltante nun 
fem. ascoltante; Da morte però è mascolino Eso. 10. 17. 


II mascolino che termina per vocale, in luogo della termi- 
nazione MM” prende semplicemente il M, come SIND) masc. 
LE a 


moabila, D'IND fem.; NIOM mase. geccatore NNOn fem. 


peccato. 2 
5. La termipaziohe in n it generale è è poco frequente, 


e per lo più non si trova se non.in eemune coll’altra ter-. 
minazione in i. Più frequente è nei participj e nell’ infi- 


- 
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nito, come. nIpp è comune con TIP. nisi rob è co- 


mune con. MT) partorire. Per lo più si pv ieniazo la forma 
in ni in stato di costrutto. ‘Rare sono pure le seguenti ter 


minazioni. i 
a) In N (uso dramaieo) invece di n, il che è usato negli 


scritti più recenti; come at sonno Salmi 127. 2. R°9P 
baluiate Ezech. 27. 31. 

b) In n° non tonico, come, bis Deut. 414. 17. in 
| mp9 fornace ardente Hosea 7. 4. I grammatici riguardano 


cotale #3 come paragogica. 
c) Forse, quantunque assai raro, anche in o come ab- 


breviatura di m, come SIN per MIX inimicizia Hob. 


0. 26. 
d) In a usato solamente dai poeti nm9 Cantico Esodo 


18.2. nm aiuto Salmi 60. 43. Talora anco in prosa nono 
Indomani Num. 41. 32. 

e) In Mm, come npI2 Smeraldo Ezech 28. 13. M NXP Pel- 
licano Isaia 34. 14. Spesso nei nomi propri dei Fenici e di 
afgri paesi circonvicini nD°îY Ob. v. 20. ning Deut. 2. 8. 
Le terminazioni in 19” e io Di, quantunque sembrino diverse < 
pure esiste fra loro uno stretto legame; così i per c0- 
strutto. diviene M7; lo stesso accade per affisso, come ve-. 


dremo in seguito. 
CAPITOLO HI. 


Della derivazione dei nomi. , 


- ; LÌ 


* 4. I nomi o sono primitivi, come IX padre, DN madre; 
; n x T co 


o sono derivati dai verbi, come pia giusto pis mp giu- 
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stizia, da pis esser giusto ; DI alto NOn luogo alto, mo 
altezza, da DIS esser alto; 0 finalmente derivano da altro 
neme, come nba il luogo dei piedi, da dm piede. I più 
numerosi sono quelli che derivano dai verbi. 

* 2. Gli antichi grammatici riguardavano il verbo come 
la sola radice ed origine del nome, e tutti i nomi conside- 
ravano come derivati da verbi reali o ideali, e li distin- 
guevano : 

a) In forme nude cioè ole constano -delle sole lettere ra- 
dicali, sieno esse due o tre: Dn savio, 993 parola, mn favore, 
=?) popolo. | _ 

5) In forme accresciute, nelle quali sono aggiunte in qua- 
lunque modo delle lettere di natura servili, come mona 


® man regno, da qw regnò; Ip9D vidita, da PI: e ben 
preghiera da bho. Le lettere così aggiunte sono quelle com- ° 


prese Rella voce mnemenica VNIONTN. 
* 5. Si danno ancora dei nomi compesti (però în poco 


numere;, cone YjI93 Inwilità, viltà, NIIIL ombra di morte. 
Molto frequente è ciò nei nomi propri sam città di 
pace (a), posi uomo di Dio, pipi Insaliaio da Dio, 


FPPIN fortezza di Dio, Tan padre di re. © 9 


* 4. Il numero dei nomi primétivi è piccolo ; pereiocthè 
i nomi the nelle altre lingue si attribuiscono a radice nomi- 
nale in. questa si riferiscono a radice verbale come per e- 
sempio molti nomi che esprimono oggetti naturali, come pe 


capro, propriamente irsuto, deriva da "PW inorridire; così 


(a) Questo nome manca quasi sempre della *% dopo la ., 
“che vi si sottintende, e perciò nei libri stampati dopo sl patah 
della bi si trova il hirech appartenente alla'* mancante, 
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mp orzo propriamente orrido ; mpon cicogna propria- i 


mente pie, ein oro da lai che significa lo stesso di SW 


esser biondo. Una specie particolare di nomi primitivi sono i 
numeri cardinali e soprattutto molti membri del corpo, così 
dell’uomo come degli animali, ai quali. non'si può attribuire 
origine verbale, come MP corno, ai; mammella. 


‘* 3. La forma dei nomi primitivi corrisponde a quella sempli- 
ce di ‘pp e “pp derivanti dal verbo, edi in ordine alla costru- 


zione grammaticale non sì distingue se appartengono all'una (o) 
all’altra classe dei nomi; per esempio DIN uomo segue l’ ana- 


logia dei nomi derivati dal verbo si faccia o no derivare da 
DIN /u rosso; DN padre, DX madre, hanno la medesima 
-T t cha È 


forma come se derivassero dalle radici verbali MON € DO 


quantunque sarebbe difficile il poterti da quei verbi farli 
‘discendere. i 


* 6. Alcuni nomi derivano da altri nomi sieno essi phi- 
mitivi o derivati dai verbi, come pD9Ip orientale, che deriva 


immediatamente da DIP. e questo dal verbo DIP venir 
davanti, anticipare.. 

7. Come vedremo fra poco la maggior parte dei nomi, 
che derivano dai verbi «prendono diverse forme; così pure 
prgndono diverse forme quelli che derivano dai riomi stessi. 


a) Prendono forma di participio del cal, come “pe por- 
linaio da “po porta; Spa guardiano di grosso armento da 
9p2 grosso armento ; 09 vignaiuolo da. o vigna. 

b) Della forma del po con patah e camez © quest’ ul- 
timo impuro, come NUp sagittario da NUp. :ATCO; mon ma- 


rinaio da moro sale, mare. Queste due forme indican®Io stato, 


0 la urofassione: Ts sù 
e) Colla prefissa 29, che indica il luogo in cui una cosa 


te > 


7 


x 
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è [Apro tuògo inrigato da fonti da PR fonte; nibino nino 


luogo dei piedi, del capo da ua piede BNS capo; MUpD in 
luogo di MNWPO campo di cocomeri da NI cocomero. 

d) Colla terminazione MY e NS; colla quale” i nomi con- 
ereti divengono astratti: mob regno da To res nupia 
vedovanza da mx e mapba vedovo, e vedova,; PIURI 
principio da UNI lo stesso che WN°% principe, capo. 

e) Colla terminazione Tù e {7 colle quali si indicano pari- 


mente î concreti, come DIP orientale da 29P oriente ; 


i URLA: ultimo, posteriore da “NN dopo; Lada spirale, quindi 


1 animale che forma spira serpente da mo avvolgimento at. 
torno. mie n formano ancora i diminutivi, come RU ZADI pupilla, 
propriamente omiciattolo negli. occhi, da N uomo; per» 
carino da N lo stesso che sus netto, caro: così chiama 


Iddio Isracle per affezione. Sono. pnre derivati dai nomi : 
f) Quelli colla finale in 8° aggiunta ai sostantivi, per for- 


marne Aggettivi, il che segue principalmente nei nomi nu- 
merali, nei nomi di persone, e di regioni; da cui si formano 
i numeri ai, i nomi gentilizi e i nomi patronimici 999) 
straniero da 93 paese straniero, b249) sesto da 124) sci, SONO 
Moabità da Sio Moab nazione ; così open Israelita 
da mt. Quando il sostantivo radicale è composto, i due 


nomi componenti, per l'aggiunta terminazione, si soompon- 
gono, come MOTI Benianimita da PIIII. Raramente 
in luogo della terminazione *° si ha. 
1) : ° : 
a) La terminazione in 9° (uso siriado) come el) ingan 


natore, e nei nomi propri, come inf (festivo) Haggeo. 
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b) La terminazione in to come, ma (propriamente /at- 
teo) albero storace. 


CAPITOLO IV. 


Nomi derivati dai verbi in generale ’ 
e dai verbi perfetti. 


* 4. I nomi che derivano dal verbo nella lingua ebraica 
si riferiscono nella forma insieme, e nel significato a certe 
forme verbali, specialmente all’ infinito ed al participio, le 
quali naturalmente fanno le veci di nome, come MY" sapere, 


e scienza; DR odiante e nemico. Alcune forme di participio, 


come Spa po e, infinitivi, come Spoon nSyp s' incontra- 


no di rado, o mai ‘nel verbo vegolare, ma 80n0 usati ‘negli 
altri dialetti, e ne’ verbi irregolari. 

* 2. In ordine alsignificato l'infinito indica regolarmente, 
e di sua natura # azione, o la circostanza dell’ azione stessa 
(come sarebbe il luogo. ec.), e per conseguenza per lo più 
gli astratti; i nomi participiali indicano il soggetto dell’ a- 
zione o della circostanza, e per conseguenza i concreti. Av- 
vertendo però, che quantunque si annetta un certo signifi- 
cato a molte forme di nomi derivati, questo sigaificato non . 
è nè assoluto nè costante. 

* 3. I nomi derivati dai verbi regolari si distinguono. 

‘4° In nomi participiali della forma cal cioè 


, @) Dì forma ya e femminile mopo, forme-semplicissime 
dei participj verbali con camez alla }} ne' verbi in v. Spesso 
indica | aggettivo di qualità, come D2N savio, um nuo- 
vo. Talyolta prendono la forma infinitiva. i 
b) byn al femminile opp participio dei verbi con zeri 


alla 37. Per lo più indicanti l’intransitivo, e ‘sono aneora ag- 
Li 
gettivi di qualità, come ip. vecchio, wa asciutto. 


c) bip 1) "pp al al femminile bop con holem impuro 
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alla y participio dei verbi in forma “pp che hanno pure 
significato intransitivo: “> terente timido, Upi uccellatore. 
Quindi più spesso in significato aggettivo senza che ocedr- 
rano nella medesima “conformazione nel verbo: "Sia grande, 
pino lontano, UP santo. 

d) Di forma Lyn, 1) A al femminile n9y5 0 rigio. or- 
dinaria forma dei parteeipali cransicivi, come DIR nemico, pat 
lattante, quindi d'istrumento, come ws strumento col quale 
si taglia. Nel femminile prende un significato mar MOR 
Se congregata, compagnia, caravana. 

e) "pp e Spa Participio. passato, il secondo però ara- 
maico “ox 8 og pr igioniero mv e. 242 unto. Nei. 
verbi transitivi hanno pure significato attivo DIS forte, M'È 


piccolo. Alcuni nomi verbali di questa forma denotano un . 
tempo, un’ epoca AggLa; tempo di arare, NY tempo di mie- 
o » . . . T . : 


titura. Al femminile ed al plurale prendonp anco un signi- 
ficato astratto prgn liberazione salute, DEE imbalsama- 


zione di cadaveri. 

f) vp Con camez impuro e daghese alla y (arab.) che e- 
*prnono; il modo di esistere o l'abitudine di agire, come. 33 
cozzante, scornante; Cla peceatore, diverso da Nam peccanite, 

2 ladro ; e conseguentemente l’occupazione e l’arte, come 
NIO Quoco, vn per van artefice. AI femminile hanno si- 
guificato astratto nvan per NNtn peccabilità, pecegato. Le 
tré seguenti forme sono anco intensitive. 

9) pp e pa con daghesc. alla Y (uso caldaice); per 
lo più in questo modo sono aggettivi, come pri giusto, 


- 4 


e 
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SMAN forte, pan misericordioso. Nell’ ebraico derivano so- 
lameute dai verbi intransitivi. 

h) Sipp Con daghesc alla Y, come “pr vituperatore, “NS 
ubriaco, NIDI forte e potente. Raramente con significato pas- 
givo LEA nato, 0 nome proprio SIN Giobbe. 

i. Re} 5) con daghesc alla P, che indica l' intensità, ll | 
colarmente del difetto o vizio, come MP calvo, WIM sordo, 
per mp van; da muto, “I cieco, MDD zoppo. AL fem- 
minile denota l’' astratto come NI cecità. 

2° In nomi infinitivi del cal. 

a) pp Spa pa ( Con vocali pure) seuipliciacine forme 


dell’ infinito, delle quali la prima e l’ultima solamente sono 
usitate nei verbi. Queste forme per altro raramente sono no- 
minali 993 uomo, “ND ornamento; pos riso. Più frequenti 


sono le forme appresso. 

b) Tre forme con segol cioè byn bpp e bipp, come I» 
re, lo) libro; wp santità. Quando però la seconda, o la 
terza radicale è una delle gutturali in luogo del segol ha il 
patah, come o inli seme, Msi. eternità, Spb opera. Gli esempj) 
femminili sono o mado regina, abi timere, mary ajuto, 
PT99N sapienza. Così i mascolini come | i femminili hanno 


prepriamente il significato di. astratto; non è raro però che 
principalmente la forma Spa abbia anco quello. concréto , 


il quale sempre deriva dall’ astratto, come “o re (della ten- 


denza degli astratti a divenire nomi di uffizio si vedrà parlando 
dell’uso dei generi) "}}3 giovane (propriamente gioventù) 92 


stupido (propriamente stupidità); così “9 servo, Spa .padro- 
ne, 9) uomo; esprimono ancora l’istrumento 29M spada, 


€ Ii. iii artrite n TT ne 
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E, 
Mm stile, cd in senso passivo onb vitto. Sotto questo ul 


vu‘ e 


timo rapporto la forma Spb è frequentissima bsx vitto ; 
del resto questa forma bin sta meglio limitata ‘ai soli astrat- 


ti. così "P3 giovane, “pi gioventù. | 
e) bpo (come al Numero 4° a). Al femminile moyp, 


ll uno e l’ altro sono frequentissimi nel senso astratto, come 
mM fame, DUR colpa, yo sazietà, abbondanza (al concreto 


270 DUR PIV); ; al femminile pis giustizia, MODI ven- 
detta. Rara è la forma Spa come ab)? vino, inebriante. 

‘d bpn (con camez impuro) bpa: (con zeri impuro) "rpo 
po bo (colla vocale impura della P) come 2N3 Libro, 
> dolore, rovi sentiero, Dn sogno, na abitazione 


talorà con N prostetica lb] (propriamente mendacia) fiume 


mendace, cioè che durante l’ estate non ha più acqua, MADE 
pulcino. Le ‘forme femminili sono chiare: le. forrhe nbyo 


n9ya coincidono con quelle del Numero 1° lettera e. 


e). Dyna Forma di infinito Caldaico, come DOUD giusti- 
| zia. Forme affini ‘3000 WII salmo, “nono desiderio, np» 


preda, abile regno, NIIWD mercede. Cotali forme oltre 
l’ azione, indicano ancora Il luogo i in cui viene eseguita; MIT 
altare, 92% deserto, “a anco dl GUEuInenio. come rbosn 


coltello. 
f) poppi va. e simili icone: con fl e n le quali per 


lo più derivano dalle forme segolate, come pun ragione 


(da apr. IP offerta (quasi da 39P) e così tuali memo- 
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rf&. La forma fi è abbreviata in { ed anco in = .il che ae- 
cade principalmente nei nomi propri, come TO per uRtizE 


così mn per nor. Talora riassumono O come XA 
da org. i 

9) Colla terminazione femminile'.199Y posposta alle forme 
segolate, come mao regno, da Ta: casì MIRDI medicina. 


Questa forma è propria dell’ infinito siriaco. La M è propria- 
mente il segno del (empaile: al suo mascolino sarebbe 
INDI. i 


30 Particip) derivati da altre forme di coniugazione. 
ei Dal nijao; come mixbo: plurale cose mirabili. 


b, c) Dal piel e dall’ Riff come NODI coltello; pia. 
falce. 


d) Dal poel, come : Dn sigillo, propriamente sigillante. 
| e) Dal byp, cioè pp al femminile opp, e f) da Dopo 
indicano per lo più aggettivo di colore, come “bj r0880, fem- 


. minile ITAIN r0884, | Ù*m verde. ” 


9) ughyp è Soop Indicano aggettivi diminutivi, come 
DIDIN rossiccio, inni nericcio, onde si impiegano co- 


modamente anco per disprezzativi, come MOBDN volgo racco- 


PA 


gliticio, canaglia (Per la forma passiva IDR). 


_* Infinitivi derivati da altre conjugazione. 
a) Dal nifal, come D>inpi lotte. 


©. 


b) Dal piel come VDI spezzamento, Più spesso al femmi- 


nile, come MOI ricerca con camez impuro. 
. c) Il Spa con daghesc alla e; 
4) “nypn e “pn parimente infizito del piel, questi 


a- TT nn 


DEL NOME © I 293 


due frequentissimi ‘nell’ arabo, come PIM piegamento di 
mani, VOI benefizio, jon manto. 
| e) Ball hifi, come MIDIN offerta. memoriale DIPRYN 
pubblicazione (ambo con Yop impuro) infiniti aramaici. 
f) Dall’ Aitpael come mon dichiarazione di genealogia. 
g) Dal poel, come mm stoltizia, e come 
h) MP fumo; questa ultima sonia è usitata fra gli 


arabi. 
i) Da boro, come mos manto e 
L) PONI adulterio. 
.m) NIpnpD apertura, infinite della furma 9g Num. 3. 
n) Spoo, come many. ‘fiamma. È 


o) Quadrilittero, come vv>o locusta. 
tit 


CAPITOLO V. 
I Dei nomi derivati dai verbi imperfetti. 


* 4. La forma di questi nomi, segue l’ analogia di quelli 
derivati dai verbi perfetti; solamente subisce le modifica- 
zioni che sono proprie dei verbi imperfetti, quindi non ad- 
durremo di questi, che quelli che presentano qualche i imper 
- fezione. AI trinità del cal dei deficienti in SD si rife- 

riscono. 7 
a) rauS ano) niBaD sconfitta, mortalità. 5 all’ infinito del 


hifil. 
b) man iz salvezza. Il nome YO cognizione 
deriva da yu. 


2. Dai vertii geminati. ‘Dal participio cal deriva. 
n) DIN innocente, come pn (capitolo antecedente lettera 
vr 
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« n. 4.), per lo più è con pataà, come Pal tenue, Pl molto, 
_eal femminile mn MON. Dar 

b) mo pingue. 

e) 19 preda, mm grazia, pr legge statuto, al femminile 


mon, npn parola, statuto. . 


s 


d) Così ea) Lair DOD circuito ed al femminile moan 
volume. Dalla forma 2099 derivano colla retrocessione talora 
dall’accento, le forme segolate, come DD amaritudine, DD 
mollezza, (da 10 e 29. 

e) Così > spregievole, pr nudo. 


_ D Così dal lode, mopn orazione; anco con segol co- 
me DEN ligucfazione: (da DEB), e un albero ‘di nave (da 
Ce) stridere)s e dalla rara coniugazione 29% e come aa 
ruota (da 551 rivolse). 


3. Dai verbi in "D.’ 

a) Le forme participiali sono tutte perfette. Quelli del- 
l’ infinito sono PI al femminile nl e ny9 scienza, PTSP 
eonsiglio. 

b) “iD per mio consesso. 

c) NUIT timore, pio laecio, miro » nascita, “0 ca- 


f 


stigo, ammonizione, INI il bene. ‘’ - 


I 


d) swin abitante, nobin razza, Axa, parte di mezzo- 
| giormo. È: SR 
‘4, Dai verbi in }, sono participali. 


a) n straniero, 2 pellegrino ; femminile, Op testimone, 


(donna), testimonianza. 
b) SI) buono, femminile nolo | il buono. Sono infinitivi 


di diverse forme segolate. 
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e) DID morte, DI casa, ip voce,. nom SRAFAIO, ed al 
femmine mp nona MOI vergogna. 

° d) nuo femminile } PIMMID riposo, DPI luoge, così tolto 


remo, (da tom). i 
è) 1999 prudenza, Typn testimonianza. 


f) mem quiete. 


‘5. Dai verbi in #1 sono participi. 
&) mo bello, nep duro, femminile np a MOp. In alcuni 


sparisce Îa mo come al verbo, come %9 segno, per MA 
b) MRO veggente, al femminile my olocausto. 
c) DI coprimento, pa puro, Ip povero. Sono forme 
primitive dell’ infinito. 

d) I nomi segolati di diverse forme pur conservando talora 
- la 79, come 11299 pianto, MY amico, mo, INS aspetto visione. 
(Isaia 28. 7.45.) Comunemente perdono A 1], come Y°9 (per 
n a) o con primitivo, ) 0 9, che resta muta per precédente 
hirech, come mo frutto, “n malattia, ITS devastazione, la 


quale * o Y nel nituedlino; ehbén di’ rado, rimane mobile, 
eome NP fine; ECRIpIE però nei femminili, come up umiltà, 


mb serto. 

€ ino inverno, "ne ed al femminile mne bevanda ; sono 
femminili NID (per mx) parte, Nn parte media, sé 
sattività così npe canale per bere. 

f) Mpa possessione, IND sapete e ul femminilé Msn, 
e apocopato, pn altézza, (per mopn). : 

9 {IP possessione, puo distruzione. | 

h) MIN ediftziò, MA è Pa2sa, anco tam di PADRI 

devia. 
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î) Ur testicolo (per MSN) da PT). 

6. Dai verbi doppiamente imperfetti. 

a) Dai jp e x come MY elevatezza (per NNW da ME?9) 
lob. 44. 17. 

db) Dai *De ne) come 9 disciplina, legge, MOT segno, 
che probabilmente deriva da P}D®. | 

c) Da NY e nel come nu ‘tumulto, Num. 24, 17. (per NN 
da MINRW). +» 

d) Dat. Ly e mb come N isola, (da me abitò) per Mt; 
MIN segno per mr da | INR; ; IP fune, da Imp: Xn cella; 
per on da mn abitò; %3 popolo, da IMI che nell’ arabo 


SE; 


SEI 


significa concorse. 
7, Spesso anco la 3, la “9, e la }3 restano elise nélla ra- 
.dice, per esempio NI torcolo, per DII lo) M333, da }23: : nX 


ira, per IN; MX vomero dell’ aràtro, per NIN arabo ;. Y 
per 9977? da IMI splendore. i 


CAPITOLO VI. 


Del genere. , 5 


* 4. Se il nome sostantivo sia di genere o no femmi- 
nile, risulta ora dalla terminazione femminile, ora dalla sem- 
plice sua costruzione coll’ attributo femminile. 

* 2. Il rapporto del genere, in natura, non, sarebbe ap- 
plicabile, che. ai sessi dell’ uomo, o dell'animale. Molti però 
sono i gradi per i quali più o meno apparisce la diversità 
del genere, quindi e i 

a) Allorquando per indicare un ente femminile viene ado- 
perato un nome che non ha bisogho della terminazione fem- 


minile, come N padr e, (IO madre ; pa: montone, bm pe- 
cora; ; on asino, ne asina. 


< 
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| I) Allorquando lente femminile vien riconoseiuto per 
mezzo della sua terminazione, come na. pronao mo gia- 
venca ; Day vitello may vitella. 
è Allorquarido il genere femminile si conosce dalla sola. 
costruzione ‘(nomi comuni), come Sri masc. cammello Géh. 
24: 63, fem. cammella Gen, 32. 16. NPI masc. grosso ar- 


mento di buoi Esodo 21. 37. fem. di vacche Iob. 1. 14. 
d) Allorquando trascurata la differenza del sesso, la lin- 
gua non ha che un solo’ vocabolo per ambo i generi (nomi 


epiceni), come. boy 2" orso orbatò di figli Hosea 13. 8. 
(per orsa); RISxteb0v0, mas Salmi 144. 14, che si deve in- 
tendere per vacche. Quantunque esistono nella lingua ebrai- 
ca, come vedemmo (abc) varj modi per distinguere la qua- . 
lità del genere, pure gli scrittori ci-offrono delle‘altre irge-. 
golarità, per esempio ‘29h in. siguificato di asina, invece 
di Ina II Samuel 19. 27. bag in significato femminile per 
max cervia. ‘Salmi 42. 2; così PI giovane; faneiullo, nel 
Pentateuco Significa mwi fanciulla 5 così in Rut. 2. 241. c 
in Iob. 4. 19. Quest’ uso così parco pér distinguere i ge- 
neri apparisce ancora nella voce IDR artefice Prov. 8. 30. 
che si applica anco alla femmina; MS morto, che dicesi 
anco di donna Genesi 25. 4. ambi è detto anco per dea 
I Re ii. 3. I nomi epiceni sono quelli di tutti gli ‘animali; 
forse è stato applicato loro il nome mascolino o femminile, 


per indicare se mascolino la loro audacia e forza, se femmi- 
nile per indicare la loro debolezza e grazia; così son masco- 


lino 33 cane, av? lupo; son femminile mai colomba, NTON 
stcogna, mp na 8s(ruzzo, N2I9N Tonno 
* 3. Oltre agli enti in se stessi propriamente femminili, 
Gramm, Ebr. i i _20 
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prendono’ ta forma femminile anco i seguenti, i quali nel la- 
tino per lo più hanno. la forma neutra. 

a) Quelli di cose inanimate meno nobili non ingiusta- 
mente prendono il genere femminile; come TO. lato (di 


uomo) lombo au lato (di luogo); anta) fronte PINS gam- 
biera, (quasi fronte della gamba); DN madre TOR metropoli. 


5) Quindi gli ascrazci, i quali preferiscono la forma fem- 
minile sebbene qualche volta abbiano anco quella mascolina, 


come DPI ei TOPI vendetta, ny IP aiuto; PSrcio le for- 
me e aggettive femminili si usano neutralmente. come astratti 
1313 cosa retta Salmi B.- 10; Sori al plurale nb cose 
grandi insigni Salmi 12. 4. A questi astratti possono’ rife- 
rirsi anco'i nomî di ufizio, come potestà nell’ italiano che si 
adopera anco per la persona esercente tale ufficio; per esem- 
pio ND governatore di città (propriamente prefettura), namp 
raccoglitore Eccles. 4. 1. 12., che sebbene abbia la termina- 
zione femminile si costruisce col. mascolino in ordine alla 
sua significazione. Sopra tutto sono finalmente femminili. © 
c) I nomi collettivi, come MN viaggiatore, MOR com- 

pagnia di viaggiatori, (caravana), propriamente viaggio per 
viaggiatore, now propriamente abitante per abitanti Michea 
4. 11. 12. Go NR propriamente nemica per nemici Mi- 
‘chea 7.8. 40.; ; e per più ardita licenza poetica si dice NI. 
99 per bos. x35 figli cioè abitanti di Babilonia Salmi 

“v e I i ° 


137. 8.; e fra gli inanimati MS} legni Gerem. 6. 6. 339 
nuvoli Iob. 5. 3. —. NE, , | 
: * 4, Per sola. costruzione col femminile e senza la ter- 
minazione (oltre certi nomi di enti femminili $ 2. a.) ven- 

gono indicate principalmente le seguenti classi -di nomi. 
a) I nomi di paesi e di città, che sono come: madri o ma- 


trici degli abitanti, come ‘INYN ‘fem. Assiria, DIR fem. 
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ldumea, a}: Tiro. Sono sempre solamente femminili ny 


città, b39N orde terrestre. “Esserido i riomi Jel.popoli per lo 


più mascolini, spesso lo stesso nome, come nome di popolo, si 


costruisce col mascolino, e come: nome di paese, sì costruisce 
“col femminile, Coe IT masceblino. significa Giudei Isaia 


3. 8 femminile dai Giudea Lam. 4. 3. DIR mascolino 


Idumei. Nnm. 20. 20. femminile Idumea Gerem. 49. 17. Ino- 
mi dei popoli s'incontrano anco al femminile per traslato, 
come da noi si direbbe l’Italia si sollevò invece degli Italiani 
si sollevarono, 0 si possono reputare come ‘collettivi, come 
sopra alla lettera c. $ 5. sob: 4. 15. I Samuel Li 24. Îsaia 
7. 2..Isaia 21. 2. | 


‘b) I membri del corpo umano e dei bruti, principalmente 
quelli geminati, come nm mano, n piede, sp corno, e anco 


alcuni altri, come R09 ventre, utero. Si trovano però anco al” 


mascolino solamente i seguenti membri 39"? braccio, Isaia 17.5. 


PIO gamba Esodo 29, 27. Le altre eccezioni che si riscon- 
trano, o sono in numero duale ‘che soffrono tutte e due i 
generi, o sono nomi adoperati metaforicamente, come Salmi 
73. 7. Probabilmente i detti membri del corpo sono al fem- 
minile per la loro dipendenza come puri strumenti; quindi 
assumono il genere femminile i nomi di strumento micidiale; 
quelli di cortinaggi (mobilia) come N spada, mm cavic- 
chia, vw letto, DIS PIEGA: 


ce) I nomi collettivi, come su fem. quaglie Esodo 46. 
45. pumps rana masc.; ma col Mettivamente: al. fem: Esodo 
8. 2. Salmi 68. 43.; ; al) luce, ma al fem. iù fine- 


stre Gen. 6. 46. a 

—_* 3. In alcuni nomi che hanno terminazione generica, ri- 
man sempre dubbio a qual genere appartengano, sebbene 
sembrino più o meno inclinare al femminile. Cotali nomi sono 
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chiamati. dai grammatici comuni, meglio si chiamerebbero - 
di ambo i generi. A. questa classe si riferiscono (come al 
Num. 34 principalmente i nomi di paese è di /uogo, come (5: 


paese, Tm c MIX via, “sn cortile, able accampamento, 


nico luogo sotterraneo; i nomi dei membri di serumenti Cc -’ 


di utensili; nu) lingua, 4 dente, PI barba, fia) e Daw 


‘ verga, : TR arca; i nomi delle cause benigne di natura 


| 
Une sole, MII vento e spirito, come pure VDI fiato, anima, 


e prineipalmente i nomi del fuoco, e della luce, UN noco, 


“x tuce, ed anco MN € NIN focolare, FI3I splendore di 


luce. Alcuni nomi, quantunque di terminazione femminile, 
hanno la medesima pr oprietà; come nuni rame, NW a arco, 


Dy tempo. 


> CAPITOLO VII. 
Passaggio dé nome al femminile. 


4. Molti nomi femminili e particolarmente gli: aggettivi 
derivano dai loro primitivi mascolini, e divengono femminili 
mediante l’ incremento d' una 1T- IORIGa: come da Di buono, 


matta buona ; 0 mediante l'incremento d’ una DI. ed accento 


piano prat balio, mank Dea (Cop. 2.-4. b) 


2. Per il principio generale e proprio del génio di que- 
sta lingua, per cui qualunque incremento assunto da una voce 
bisogna che sia compensato da un corrispondente detrimento 
nella quantità numerica delle sillabe, o nella quantità proso- 
— diaca delle vocali, e che V andamento di una voce deve es- 
sere accelerato per accostarsi verso il suo complemento, M 
nome nel suo passaggio al femminile o al plurale, nel suo 
stato di connessione con altro nome o con pronome affisso, 
deve subire un' AbbECKiaMento, il quale consiste per lo più 
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nella sottrazione di una delle sue vocali supplita da un scevà, 
il quale, come già sappiamo, non ha suono, e per gutturale 
da un scevà composto, il quale generalmente è il sceva pacah; 
il suo naturale accento convien che faccia perciò un passo 
in avanti. : 
‘5. Le .vocali che sogliono essere cambiate o sottratte 
per le dette quattro cause sono camez, zeri, hoJem, e segol. 
Il zeri ed il camez prime vocali nei nomi bisillabi, c pe- 
nultime nei nomi polisillabi sono sottratte e surrogate da 
scevà, e per gutturale da scevà patah; la seconda o ultima 
non varia se non che zeri, camez, e gegol, i primi due cam- 
biandosi in. patah per costrutto singolare, come %9 999 Pa- 


rola del Signore Joel 1. 4. da 227; 199 fel Vecchio di 
sua casa Gen. 28. 2. da Pi tutte tre sono sottratte c sup- 


plite da scevà per costrutto plurale, e con affisse: dì seconda 
e terza plurale. H camez penultima vocale nei nomi perfetti, 
‘ qualunque sia la vocale che lo segue, è sempre sottratto per 
le dette quattro cause, eccetto per costrutto plurale, ed af- | 
fissi come sopra, che deve venvertirsi in Airech, per il se- 
guente scevà; il zeri però non varia se non quando è sc- 
guito da camez. Il Anlem penultima vocale si cambia in camez 
breve, ma solo rei nomi segolati. I nori con penultimo scevà 
non variano s£ non se l' ultima, se è camez. 

4. Per passaggio adunque del nome dal mascolino al fem- 
minile si osserva. 4 | 

a) I nomi tronchi gio con penultima camez O zeri, 


così l’ una eome l’altra viene sottratta, e in sua vece si po- 
ne il scevà, e per gutturale il scevà patah; ultima però 
rimane invariata e l’ accento procede nell’ ultima sillaba, co- 


. me DPI masc. vendetta DPI fem. vendetta; Sin masc. grande 
mom fem. grande; Dan masc. savia moon fem. savia. Nel ver- 
Do non la i prima, ma la seconda è sottratta “po MIRO Pa. 


Trovasi senza sottrazione MIADX MINI la sleale zua sorella 


ua a Sai - mn a -. TI --- 


_ 4 LLSRE 
Deuti LT ap 
ra t I [SO n 


pa 
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Geremia 3. 7. In MP piccolo la 9 assume il daghesc, perciò 
l’ ultimo camez si cangia jp patah II. mivipb per fare, i 
cosa piccola Num. 22. 18. Per la terminazione in n°  quan- 


tunque piana segue la medesima mutazione di vocale nella 
penultima sillaba, che in quelta in ni come mIop e nIvp; 


così “n mase. compagno mn fem. compagna; ultima vo- 


vocale però varia diversamente. 
Lu camez 0 il pred in segol, come onin sigillo nani 
sigillo. © 


/ 


_ Il zeri 0 rimane TORO come ‘Dam m. cin- | 
que NWA f. cinque; Mm m.. DI f: muro seeco. 

Ilt. La vocale invariabile (54,9, * diviene variabile. mo- 
strando Per tal guisa la sua origine, come dio, nv3. ver- 
gogna, ignominia; PTUDUR, MODUS vigilia (da “obx ma- 
sc.); WIN uomo no doma. Nota. Le forme segolate sono 
adunque tré nr e e ni, il che come vedremo i amsioga 
ai nomi catia segolati. La terminazione in M° per gut- 


° turale, costringe sempre a variare la vocale pòecedente in pa-_ 


tah, come DID DITO parentela, (2): ny Seienza, 


IV. Quando ai nomi mascolivi di forma daghesciata vie- 
me aggiunta la terminazione Di sparisce il daghesc; come 


nepnnVEN: DIO DINI femminile fa NODI | 
r0884; COSÌ bo e nea, Kerio, (da da; così noi stalla, 


(da DOD | | 

b) Nei nomi di forma. bpn e per conseguenza piani, il pri» 
mo si gambia. in Zirceh oppure in patah (specialmente per 
prima gutturale), ed'il secondo sparisce MD mulo IM 


t) 


t.° 


SS 
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mula ; » fanciullo, mi» fanciulla, ; il simile nei nomi 


con due Lai per dlituiale mi giovane PIP) giovane. 
£) In quelli di forma Spa il zeri si cambia in hirech e per 


 D gutturale in segoî, come ION detto TWIN nlR vp 


vitello nom vitella. 


d) Quelli di forma: Lyn cambiano il holem in camez breve 
per seguente scevà muto; PR cibo MmoDg cibo. 


e) Quelli con patah e hirech la cui media è , il patah 
ed il hirech si ristringono in un zeri, come n cacciagio- 


ne, nor: quelli con-camez, e. segol e media Y in holem 


de); mase. iniquità my fem. 


f) Nei nomi con ultimo zeri preceduto da vocale invaria- 
‘bile, viene esso sottratto; pd m. visitanie, Ip, f. Ta- 


lora non è sottratto, come NODI 935 figli della desolata 


Isaia 54. 1. Ove cotale zeri {one proceduto da vocale varia- 


bile, che si trasforma in scevà ,,0 che fosse preceduto da 
primitivo scevà, non potrebbe essere sottratto, perciocchè si 
incontrerebbero ‘due seevà in principio di voce; }pI vecchio, 


TR. © vecchia. In genere P ultima vocale preceduta da scevà 


non cambia eccetto il camez.. 

g) I nomi che cadono in holem, oltre la sottrazione del 
primo camez, il'holem stesso si converte in chibbuz. seguito 
da daghesc, come DIIR m. TON f..rossa; ove la seguente 


lettera fosse una delle }39PMN, la conversione del Nole in 
chibbuz non potrebbe aver luogo, come “ino negro RE 
negra. n 

h) E monosMabi che derivano da radice geminata cama- 
biano .il camez in patah, il holem in chibbus, il patah in hi- 
rech. o resta ‘invariato Dn integro. n integra.s PA statuto 


pn statuto; 2 veste, misura np] misura; 99 gren- 
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de 29: per ultima lene il camez non cambia "o amaro ID 


amara. " 
i) Ne’ nomi che cadono per mo il segol si ‘converte in ea- 


mez senza nessun’ altra variazione, perchè non v’ è inere- 

mento di sillaba f35* bello, MD bella. Talora cotale f9 si 
T TT i 7 

eambia in * mobile, e venendo perciò a subir l incretoento 

soffre pure la sottrazione MI traboccante MAYY f. traboce-, 
o T vr: 


‘cante. È 
-O)I nomi che cadono in vr assumono una M sefiza alcuna 
— sottrazione sv secondo, ist seconda. talora la ® divien mo- 


bile con camez, e se la precedente vocale è variabile, viene sot- 


tratta; come "9 ebreo, nimop € III ebrea; VINTO 


mase. moabita MIND: e IND. fem. 
CAPITOLO VII 
Del nome, al plurale mascolino. i 


4. Il numero “DoD è di tre sorte singolare "n, che 


si dice ancora il numero: del meno; plurale Y99, che si 


dice il numero del più, e duale DIIY, di indica la riu=* 


nione di due oggetti. 
2. Per il passaggio del nome saggia asi al plu- 
rale, -l’ ultima radicale assume il hirech seguito dalla termi- 


nazione DI tonico, "NS buono, DIS, duoni. Per il passag- 


gio del nome femminino al plurale, l’ ultima radicale è mossa 


da holem qolla terminazione . II", come SN spada ni9”n 


spade. Così nella desinenza plurale mascolina come in quella 
del femminile, manca spesso la lettera muta % e 9, il che 
viene avvertito dalla Masora colla nota “on ‘mancante. Per 


il passaggio: al duale l’ ultima lettera radicale assume il patah 
seguita da {I° procedendo l’ accento nel pata; DI giorno 


Saia 


e» a » 
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DID due giorni ; se il nome tefmina per no cotale 13 sv 


iralonià in )), come n°124 labbro *NDW labbra. 


3. A compensare l’ incremento del plurale la. penultima 
voggie, sia essa lunga o breve, se è variabile vien sottratta, 


e l’ultima, nei nonii tronchi Paula) che è lunga, rimane’ in- 
variabile; nei pianî pro) in cui è breve, si trasforma ne- 


cessariamente in lunga, cioè in camez; perciocchè non è se- 


guita nè da scevà muto nè da daghese: : ° 
297 SA si | DIN parole 
NI pingue . | | D'ImI pingui 
33» cuore ni335 ‘cuori 
DI uva i 5 093 uve 
qua grasso “da DIVI grassi. 
big grande. | , =Lpla} grandi 
DIS possente” o DISP possenti 
"DD dibro DDD Libri 
xp meraviglia ©” obo meraviglie 
wa giovani op: giovani 
nm, mese DION mesi 
io aja ìa Bur? aje 
| Dm ginepro D'ENI ginepri 


Trovasì però invariato il nome Um che al plurale. è 
D*w*n artefici; ma questo è della forma. dei daghesciati, 
per. w=n, come 2 ladro 993) ladri, il cui patah non 


può variare, «ed il camez della #3 sta. per supplire al daghese 
che la % non può contenere; così voy tiranno Dvyrop, per 
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pp; panni diligente, per (N. Da “72 con pacah deriva. 
nina 03) DYNNI giovani ed anco vergini Salmi 148. 12. 
Da “ma con camez deriva by man: bon D infra 
tutti gli uomini scelti di Israel Il Samuel 10. 9. È regolare 
però D*ySn DN Perito in artificj Isa. 3. 3. 


| 4. Vi sono dei nomi i quali differistono dalla precitata 
regola. 
a) Quelli che derivano «da radice geminata con "n pre- 


| fissa, non soffrono sottrazione 132 scudo, DI3329 scudi ; ; nep- 
pure prov settimana Dis e Nipiat settimane ; AA 
colonnello pren colonnelli. | 

D Il. primo .zeri quando è seguito da * muta espressa (O) 
sottintesa non è. sottratto bom tempio ir] tempi. Si- 
 milmente nei nomi. di forma ipo e "pa, è eccetto in IDR 
lealtà DIDO lealtà. 


‘+ c) Nei nomi di forma bpi per D gutturale il Aolem sot- 


tratto è supplito non da scevà pazah ma da scevà camez, co- 
me più analogo al Holem i 


Bitto renda Lo Di cende 
MIR via | nina vie 


» 


Il che accade talora ‘anche senza la gutturale Sp cosa 
santa pw. cose ‘sante. Trovasi con camez semplice INSI 
Ip Come le pecore consacrate Ezech. 36. 38. Anco Prix i 
si trova col hofem non sottratto bre “pa pes Paco 


re buovi e tende Genesi 13. Yi. Di abb) linda, si ‘ 0- 


a miri splendori; di ma orecchio e di 7BN pugno; i quali 


f 
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non hanno plurale, al duale si dice DININ e DUIDN. Nei no- 
mi segolati. l’ accento nel suo passaggio gll’ incremento del 
Plurale deve fare due passi in avanti. Il holem nei nomi 
tronchi. non è mai sottratto, gati sorte nona sorti. 

a) I nemi in patah e hirech, la cui media è una 9, alcuni 


seguono l andamento generale, altri restringono le due vocali 
in un solo zeri. i 3 


N7g1 becco . DItAA becchi 


bom schiera. i om schiere 
ax moncone si | Di» monconi” 
n olivo 5° E î DIN olivi 


MI Casa però, che sta secondo alcuno per nn> (da DID). 
o secondo altri per n35 “(da 1139), si ristringono. le due vo- 
cali in camez seguito da daghesc, cioò DINI case, per Dinn3 
È) Dna. N Nel nome 1% in significato di occhio si ristringono 
le due Vocali i in zeri, cioè =)ep° occhi; in significato di fonte 
ha la forma generale, ma con terminazione fem. nisimn DIP 
di fonti e di gorghi Deut. 8. 7; ma al costrutto si fa DINO 
Do ni ITIOY dodici fonti d’ acqua: Esodo 15. 27. 


e) Nei nomi con camez e segol, la cui media è una 9, cd ac- 
cento piamo, ambo le vocali si SHStRtAgOnO in holem' TN ini- 


quità DSIIN iniquità. | s 

È N Quattro nomi, i quali sono bp cammello, mop piccolo, 
19 tempo, jpU coniglio, cambiano l’ ultimo camez in patah 
per seguente daghesc, cioè: D'IDU ep at DISP DIIDI. Si- 
milmente nei seguenti }DÎR ruota, DIDIA; tut giglio 


Tr tan 
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D'IUNY; SM Accino DNIYIM: IND cosa preziosa DISP: 

(eIZA, grassezza D'IDWS ; DIV fortezza DIDIVI:; TONO 

cosa pregevole DONO: PIPE cosa dolce Dsprn: quno 
luogo tenebroso DIDUND. Così n8 fratello al plurale pren- . 


de il patah, perchè secondo il Chimchi appartiene ai ‘daghé- 
sciati IIMIR DIN Siamo fratelli Gen. 13. $. Così per la mag- 


‘. gior parte degli affissi. 
. 9) Nei nomi i quali terminano per no sparisce cotale ter- ‘ 


minazione por dare luogo a quella del ‘plurale senza subire 
sottrazione, perchè non v'è incremento ; ai -i campagna 


nin campagne ; TIP canna DIP canne ; talora la 9° si 
Tr... te «iv n 7 T 


trasforma in 9 mobile, per cui venendo ad accrescersi-la quan- 
tità accade pure la sottrazione; 1S9 estremità DISP estre- . 


mità. Di MoB duce, si trova nino Ezech. 23. 23. e NNND 


in istato costrutto - Neermia 2. 7. 
h) L'ultimo zeri, se non è preceduto da scevà 0 da-vo-. 
cale chè si sottrae e che in sua vece -viene il. scevà, resta 


esso stesso sottratto ; Do mutolo Der mutoli ; PMOY 
rana pmi rane ; in alcuni il daghesc ‘sparisce ‘9IN) cieco 
“a\'] ciechi ; po verga mopo:i ìin “DV ministero che: è 
della forma di Dro ed ha il camez per seguente de non 


cambia în nessun caso. ‘In alcuni non accade sottrazione. 


DISR cinto 0 TIDMOIDN cinte 
shoy vispistrello .. toby vispistrelli © 

Stipo "acnanza: | Dna e nome adunarize 
Pos terza generazione prwby gi Ae 


In alcuni talora è sottratto e talora no; ap desolato 


MIDnit e nino desolate. In quei nomi in cui la vocale 


PILL TT pie i e pg nn mr * 
—- ; 
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della prima è scevà primitivo o una vocale variabile in scevò, 
il secondo zeri non' potrebbe esser sottratto, pérciocchè ver- 
rebbero a.combinarsi due scevà consecutivi nel principio della 
voce jp} vecchio DIP! vecchi; SRI lupo PIINI lupi. 


i) L’ultimo zeri nei nomi derivati dai geminati si cam- 
bia in Airech breve, per il seguente daglesc che supplisce la 
geminata deficiente fia scudo D°339 scudi, (da j39; vm dar- 


do Den dardi, (da ie) Se cotali nomi in ultima zeri de- 


rivano dai quiescienti nella $? non soffrono variazione, per- 
ciocchè la vocale maggiore accenna la muta sparita RE pel-. 


legrino DI pellegrini ; così il sostantivo DwY nome inv 
i e.” “e 
nomi; così VD albero DIS: alberi; così nm compagno DPI 


compagni, quantunque non dai quiescienti in y: sempre con 
zeri. In }2 figlio (da MI) si cambia in camez DIIS figli. 


In NON peccato, siccome appartenente ai nomi di forma 2Uyp, 
il suo plurale è DINI peccati. 


I) nomi monosillabi con patah che derivano dai gemi- 
nati, lo conservano per il seguente daghesc, e se hanno camez 
lo cambiano in patah; DN integro DMN integri; Dy popolo 
DIDI popoli. In alcuni nomi il pazah si converte in hirech 
No fetta di pane DWD /ette; ae soglia DIDO soglie. In 
MI figlia (da MII) il patah si trasforma in camez come in 
3 e si fa Ni33 figlie. 

mì) L’ultimo holem o sciurech si trasforma per lo più in 
chibbuz seguito da daghesc ny nudo DONP nudi; Sim 


ortica 3% or tiche. Talora l’ultimo holem è anco sot- 
tratto bagx grappolo nibavx grappoli ; “py passero 
Dpr passeri. Sono peraltro irregolari IR uomo’ DIWIN 
uomini ; Ur capo DURI, capi (per DURI): DIS giorno 


Lal 
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Da giorni; “NY bue LA buoi» n peniola NI 


pentole. 
,n) I nomi che terminano per: una delle yrî rese mobili 


da patah, non essendo questo che accidentale ed in luogo 
del scevà muto {Parte 1. Cap. 3. 3.), cede il luogo alla carat- 


teristica del «plurale FIDI alto ONIIII alti; n) tavola nimb 
mani an =. , MO OR, 

tavole ; YN amico YI amici. 
se o) L’ ultimo kirech maggiore, si converte talora in minore 
seguito da daghesc EPPO ramo D'DED rami. Quelli che ca- 
dono m Airech seguito da * muta, assumono solamente l’ in- 
éremento della © finale ‘99y ebreo DIP ebrei. Talora 


assumono l’ intiero incremento 7 , come Uz2. netto DI9PI 


netti. Talora l’ ultimo Xireck si converte in camez, eome ai 
regolari SIP ornamento Dw>W. Talora la ssi cambia in 


N, come n monile D'un monili. Con ambe le terminazioni 
‘9% caprialo DIRIY É D”sx caprioli. | 


p) Ne’ monosillabi con camez derivati dai quiescienti in $} 
il camezresta per indicare la muta sparita; 9? straniero DIN 
s 4 * dui 


stranieri. È pure invariabile, quantunque non derivi dai quie- 
scienti in $ in SR padre DIR pedi MN /ratello DINN 
Di AOLO 


con patah, fratelli. i 
g) Oltre ai casi eccezionali sopra indicati sono da notarsi 


ì SEEUeN na bocca DID n‘D nva e NNSDID bocche; mp 
città amp e DIP città; pu Hush D'piu piazze; NI 
valle NANI valli; de quaglia PMI: quaglie ; ‘> vaso 
“Dre vasi. 


‘5. Raramente, e solo nei libri metrici e più recenti, s’ in- 
contrano : 


9) La terminazione in Aaa caldaica e siriaca, come zio 
Di - - aa ti 
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‘re Prov. 94. 3. [AA Giorni Daniel 12. 4153. N Isole Eze- 


f. 
ch. 26. 18. 
.b) In 9° ", come PA) per DI» dono Salmi 43. 9, vobaim 


capitano II Samuel 23.8. che nel luogo parallello I Para- 
\ip. 44. AM: si legge nel Cherì pb. 

. c) In S7 (come allo stato di connessione del siriaco) sin 
Panni lini Isaia 49. 9; 99} Principi Giud. 8. 15; 5999m 
Finestre Gerem. 22, 44. Probabilmenteè pure plurale 998 n 
toc Nahum 5. 47; ma DW. “DION Scoperte di natiche 


Isaia 20. 4. sembra sia in stato di connessione (uso ‘siriaco). 
In Ri onnipotente’ la 9 è formativa cume ai patronimici 


(sopra Cap. 3. 7. f.)-In% 398 signore è originariamente af- 
fisso di pritna persona al nume plurale DIR signori, in cui, 


per distiuguerlo dal senso profano, il path è è stato conver- 
tito in camez. i 


CAPITOLO IX. ? 
Del nome al plurale femminile ed al dugle. i 


4. Il plurale femminile viene indicato dalla - terminazione 
nie sostituita a quella in n° e in DT senza alcuna altera- 


zione quando non accade incremento, c se il nome non ter- 
mina in tal modo, vi è aggiunta semplicemente la detta 
terminazione soffrendo per l’.incremento la sottrazione come 


nel capitolo : precedente n5mn inno. ni5mn immi 5 NIN 
lettera imag lettere; NI pozzo Mi INI pozzi ; 29M spa- 
da NI99N spade: I nomi fermnini che lorminino in ne al plu- 
rale terminano in Di; quelli che terminano in DI al plu- 


rale terminano in MIN, come MII) ebrea nmmoy ebree; 
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mao regno nvo9o e regni, le quali forme però presen- 
tano la loro origine ginigolare in mao, ent. Di DIN sorella 
NANA sorelle. In quei nomi terminati in DI edi in ny, che pren- 
dono al plurale la terminazione in DI, Mi, l'originale loro 
terminazione non resta alterata, come alpina; lancia Dn 
e inn lance; abi Foriiloaztoni “Vale forniicuzioni 
mina vedovanza omioa vedevanze. Di nmp legge 
però al plurale si fa at)? leggi con $ mobile (uso siriaco). 
2. I nomi di forma mbyo nel passaggio al plurale non 
soffrono sottrazione perchè ton honno incremento, solo pren- 
dono la forma di my, come may serva NiNDy serve. 
Così quelli di forma ma, che derivano dal mascolino bya, 
come 1-V-] regina ni» regine, (sopra Cap. 8. 5); ma 
se hanno la 29 preformativa nonsoffrono variazione, come NDID : 


inganno DIDID inganni. Di 99M che si suppone derivare 


dal mascolino 9%N si fa DIST devastazioni, © di np 
prepuzio mibnp. prepuzj. I nomi LN serva, 1195 porzione 


nei quali la 7 diviene mobile, venendosi ad accrescere per- 
ciò la quantità sillabica, soffrono la regolare sottrazione, cieè 


DINDA serve, DINID 0 Dio porzioni. Di MIND duce sì 
troya nino e nino duci; così di nI3 (voce caldaica) col- 
lega, si trova ni35 e NiI colleghi Esdra k. 7. mom ru- 
picapra, mo struzzo al plùrale np e DIP, perchè de- 
rivano dal mascolino inusitato ” pm 

3. I nomi che cadono in n° cambiano: 


a) Il primo segol in camez, come NP corona aia 1), 


i'll] iii TTT 
t 4 n 
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| corone; MPI anello MIP 99 anelli, perchè tolta la desinenza- 


femm. il primo sego/ di#à$ge l’ultima vocale, e rientra nelle re- 
> gole generali (Cap. precedentg,N. 3); è però sottratto in NUR 


lettera NIDAN lettere Il -Paralip. 30. 41. Talora si cambia dn 
“seri, come CalcnlaE ‘aratro. NW aratri; il penultimo 
holem pure sì cambia talora in camez ninoy Astarte DIONUP. 
Si CemDia; in scevà nei. participi, come PID balia DID | 
balie; così in novse catena: nima catene, ed in ny3uD 
castone niszuD castoni. Per v gutturale la 5 con segol 
invece di leso. come NOTI macchia NI9MI macchie; nina 
brace Dm plu. 5 


- DI Il penultimo Nolem. in scevà camez nin> camicja 


dono camicie; nbiv spigà Dv 3Y La Da NRE però 
abbeverdiojo, si ha Pinpt Genes, 50. 38. | i 

- Se la M è radicale segue la regola dei mascolini. (Sopra 
Cop. 8. 3.) N99 porta MINDI porte3 Myp arco NiNwp 
‘archi; Dip corda iniop. cone 

4. Nei nomi che cadono: in: nr trovasi senza: il segno, 
naturale del plurale v>y non voti E° sopraggiungavi | 
le quinte para: Levit. 5. 24. per ISNIMYN: così in quell che 


terminano i in ne, come NENI apnimbi E ad ognuna delle 
vostre sorelle Ruhama Hosea 2. 2. per [EUsbanE così i in 
quelli che terminano in NI, come RNA IRE “np: na K li- 
bello dei suoi ripudi Gerem. 3. 8. per mOAIII 


8. Il numero duale non è altro che unà modificazione del 
plurale,ed è solamente proprio di alcuni sostantivi, e non 
mai dell'aggettivo, nè del verbo, nè del pronome. Egli è in- 

Gramm, Ebr. | 21 


E 


* pe 
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+  dicato per la terminazione in leali aggiunta alla forma singo- 
‘lare di tutte e due i generi DI mano eu ambo Je mani; O 


giorno, DIDÎS due giorni. In luogo della tetminazione fem- 


minile n sî sostituisce ‘quella in 7 per eufonia, come FMDY 


labbro D*NDY due labbra; in quelli che terminano in n 
riasine però la N, come nni rame poni Due catene di 


bronzo Giud. 46. 21. lotorno alla sdtifazione e variazione dei 
punti vocali si osservamio Te medesime regole di quelle date 


altro i nomi segolati hanno al duale la forma più breve 
che al plurale, come mn piede, al plurale chela} al duale 


Dn due piedi, (Sopra Cap. 7. 5. 11, HI, 1V); così di 2 
gindechio si ha DIPII ginocchi. Colla terminazione duale ag- 
giunta a quella del plurale femminile MSI muro DINIDIN 


due mura, 9° miriade DNS due miriadi. 


6. Il numero duale è proprio principalmente di quegli og- 
getti i quali per natura o per uso sono di doppia forma DYn 


duo mani, DIN} due ordini di denti, Dm due scarpe. Però 


il numero duale è adoperato. anco in nomi che hanno “I 
plurale, come DI giorni DIN due giorni; DI anni 


DIV due anni. Talora: a duale è anco adoperato per plu- 


. rale, come D°DII vr sei alî, Isaia 6. 9. Colla 2 elisa ‘pux 


n le ascelle delle mani Ez. 13. 18. 


7. ‘Rari sono i casi in cui il dualo è applicato ai nomi PO: 
prj e sono: 
a) vw e ristretto a ;-come no Genesi 37. 17. è ina II 


Re 6. 15. (Nome proprio che significa propriamente due 
pozzi.) 4 


per il plurale, come DIpow due settimane DIPow 1 in tuttì 


‘e due i casi l desunto posa. sulla medesima ' lettera. Per 








(v 
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5) D° e Dv Come DIP e DIP (nome proprio); così ug 
che per vosisuito: mey è 204 dodici. ‘ 
8. Alcune. ‘voci hanno la forma duale senza averne il’ si- 
guificato, come DM) acqua, DILYY cielo, og 0 Dig. 
I due primi sono derivati dai singolari inusitati "9, ‘nt; 


l’ultimo sembra che sia una forma derivata dall’ antico 


‘od, come al caldaico ur composto da Te Doe 


che era il'suo vero primitivo nome Genes. 14. 18. Salmi 

76. 3. | 
| CAPITOLO X. 0 
Del numero plurale e > del collettivo. 

a 1. Oltre alla Cetelinazione proriamerite plurale, la lingua 
ebraica ha pure degli altri “modi per esprimere il plufale 
stesso. 

| a) Alcuni nomi disignificato collettivo con i quali corrispon- 
dono i nomi di unità, come “j{} due, “pz buoi, come gn 


9P2 Cinque buoi Esodo 21. 37. ne sAdierata: ‘ pecorino e ca-' 


prino NY gregge pecorino e caprino. . —* è 
b) I nomi con terminazione femminile e con ‘costruzione. 
femminile (Sopra Cap. 6. 3. cae.4 ce.) i o 


c) 1 nomi per se stessi singolari, molti dei quali pren- 
dono un significato collettivo, come DIR uomini, (genere 


umano) Genes. 41. 26. LOR uomini, truppa, 793 parole, mR 


nemico, cioè nemici. 
* 2. Al contrario Il plurale «espresso colla terminazione: 
plurale si estende ad altri rapporti: > 
2) All’ estensione di loro e di .tempo quindi il .plurale è 
adoperato per: denotare lo spazio, come DIDY cieli, NIDI 


luoghi cecelsi, nto il luogo dove posano i piedi pica 


{ 
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«capezzale. Per certi membri chè occupano un eerto spazio 
nel corpo, come DVD faccia, DIRI cerviee. Per tempi, o 
spazi di tempo, come O”N pita, DINPI gioventt, DINI 
vecchiezza ; finalmente per certe. circostanze. di continuità 
e di qualità, come D'Mp perversità, DID misericordia, 


=racic] .privazione di figli. 

b) Alla grandezza ed eccellenza, è ‘ibra in ordine 
alla potenza ed al dominio; quindi si trovano alcuni nomi i 
quali sebbene abbiano un significato singolare Signore, Dio, 
prendono la forma plurale ed anco la singolare (Questo si 
chiama plurale di maestà o di eccellenza) Dna lo stesso 
che mor Dio; D'I9R lo stesso che Fabio Signore, nyp DIR 
Signore duro Isaia 19. b van na Signore del paese Ge- 
nes. 42. 30; ‘COSÌ bps Signore con affisso per lo più vopa 
signore di lui, opa signore di lei. Questo plurale di mae- 
stà si costruisce -pef lo più coll’ ia Pngpiare mbe 
prre. Sal. 7. 40, | 

* 3. Quando il sostantivo Fia dopo di se un genitivo, e 
che ambo formano un idea complessa che deve essere plu- 


rale, allora prende la forma plurale : . 
a) Ol sniccedente. in stato di regime come bn I 


Eroi possenti; così nei composti, ‘come SITI "| Beniami- 
mita; al ‘plurale 3959) 935 Beniaminiti I Samuel 22: 

b). 0 l'uno e l’altro’ am ‘993 I Cronache 7. 5, mv 
D'ED Prefetti sui lavori Esodo 1. I. Così Pelo 9 figli 


di Dei, ‘per figli di Dio Salmi 29. I. 
i) O finalmente solo ff'nome retto, come eh; mo famiglia 


paterna, DIN DI Edie Numeri 41. 22. D'NO°MI frutti 


preziosi Cantica 4. 46. À ad ultimo ganone corrisponde 


_ 
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anco l’ aggiunta: .dell? affisso SD la bocca. loro ‘per. le- boc- 
che di loro Salmi 17. 10. DID la ‘loro destra per le loro 


destre Salmi 144. 8. (> 

‘* 4. Per indicare il plupole, si adopera pure la ripetizione 
del nome con % copulativa o senza. Questa ripetizione indica; 
». @) La collezione la totalità DI DI giorno giorno, tutti i 
giorni, ogui giorno; AD] DAN uomo uomo, ogni uomo ; anco 


DARI uv Salmi 87. 3. DIM DI Ester. 3.4. 
b) La distribuzione vò mR dz sogni. gregge da. ‘se 


Genes. 32. 17. 
c) La grande quantità; ‘pigliando apcora. la forma site 
100 NINNI DINI poszi pozzi di RETRI cioè molti pozzi 


di bitume Gen. 14. 40. Don pe Rd 
d) Finalniente la varibià del‘genere c la diversità ; 1198 


gINY ‘Più-(di dué) specie di pesi Deut 28. 13. ea] 3 ‘dop- 


pio, ambiguo animo Salmi 12. 3. Questa ripetizione è tal- 


- volta ‘una figura. rettorica ICI esprimere l’ ici È l' esclà - 


.3 


mazione. fi 

* 3. I norî di materîa continius, è itidivisa, eome la cela 
e cose simili sono adoperate, solamente. in- forma singolare 
am oro, FRI argento, pe vino, (it plurale DD nell’arabo 


è dani però quando s’ intende di particole della me- 
desima cosa possono prendere la forma plurale, come. DIMBOI 


La particella del larò argento, cioè. monete di argento Genesi 


142.285 Così Ishia 1.28. Anco del frumento, many significa 


il grano quando veste ‘la : compagna, i DMI i RTS di 


GRADO. rea e eo | La 
ia 6. r nomi di doppio | ‘genere ‘spesso hanno insieme 
l'una e-1' altra” ‘terminazione mascolina e femminile al plu- 


rale: ‘come: UDI anima, ‘al. plurale mitps o DUDI e-l’una. 


e. l’ altra :terminazione s' incontrano - come .mascobino ‘e co 
me femminile, quantunque questa ‘cosa non sia generale. 
Le 


t. 
‘ 
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Per altro ciò aecade in molti altri nomi che hanno l’ uno 
e l’altro genere, e terminazione, come ‘9 mascolino 
generazione, età, al plurale DI e DIM; ma fem- 
minile anno, al plurale DIP e DIY; allora, qualunque 


sia la loro plurale tertninazione, ritengono sempre il genere 
del singolare mR masc. doono, gni: mase. i Zef. 3.3. MIS 


masc. Iob. 42. 46. ‘Talora ‘queste doppie forme differiscono 
fra loro nell'uso; così Lion giorni, Duw anni, sono le forme 


usitàte, ma Dis e now sono rere e poetiche. Questo caso 


s'incontra principalmente in molti nomi che indicano i mem- 
bri del corpo mano, la forma duale dei quali indiea il mem- 
bro vivente, ma la’ plurale in ‘If (ta quale allora fa le veci 
del neutro latino) indica solamente un che di simile, ma rap- 
presenta cosa priva di vita; come DIBI mani, MPI manichi; 


DIP corna, mp ‘corna. di alare; D*I occhi, Dip 


fonti. Ù 

:#.7. Molti nomi mascolini lebno il loro plurale in ni, ed 
al contrario molti che sono femminili hanno la terminazione 
plurale in ©”, ritenendo però sempre il genere della forma 


siagolere; come 2 padre, al plurale NSX; DEI nome, al piu- 
rale ming: si nio parola, al plurale Db»: ; VID e concu- 


vira, ov» concubine, da 


* 8. In alcuni pochi nomi alla terminazione plurale in mM 
vi è aggiunta anco la terminazione DI” (in stato di connes- 


sione 97); 0 ‘la duale D*°; come NDI luego eccelso, al piurale 
Dima, i in istato costretto DI; [e ‘niet Dal capo 
di Saul I Samuel 26. 12. NON muro, al plurale. min mu- 
ras DMI dbppio. buro, Questo' segno di doppio plurale 
ha pure ltego in unione dei voffiesi cpila terminazione plu- 
rale.in nf. i 


bu 


ER hs TOT TITEL SC — dae cr 


bel NOME - | PO 
CAPITOLO XI 
. «Dei Casi. 
1 Nella lingua ebraica i diversi rapporti che i nomi hanno 
fra loro, non seno indicati per mezzo di particolari inflessio- 
ni, come lo sone nella lingua latina ec., ma sibbene per mezzo 


| «i preposizioni e più particolarmente, per mezzo delle lettere 
; servili 5555 prefisso. ai nomi (Parte. 2. Capi 11. 0). Ino-o 


anale Spia non ha alcun ‘segno. Il genitivo run si 
forma colla bu prefiisa nb NDID Salmo di David Salmi 
3. 1. geo) vb La terra è. del Signore Salmi 24, 4; ‘oppure 


or —. “98, come n mn DIYIDIN/ fori di David 


1 lil Mi 10. o per una doit inflessione particolare nel 
nome antecedente, come vedremo. più ‘avanti. Il dativo (ab) Y 


colla preposizione i 1) Meola profissa 5, ‘come uuei. ara 
* Chiamò dd Agai Geneò, 21. 17: mu. ‘ANI Ed io darò 


alla tua progenie Genes. 26. 4. L' accusalivo gp colla pre- 
posizione NX o "n, la quale nen ha luogo che coi nomi de- 
terminati per in o per stato di connessione nominale, o 

pronominale, o per. essere nomi propri DIVINE N93 
Creò il Cielo Genes. 4.4. pra mea-ni nisb Per edi- 
ficare la casa di "Dio II Paralipo. 5. 9. nane sineb Per 
scannare ila suo figliuolo Gen. 22. 10. rpg ini Ed ella 


partorì Caino Gene. 4. 1. Fuori di questi casi v accusativo 
non è indicato da verun segno, e si conosce solemente dalla 
‘posizione ‘del nome nella frase, o dal contesto. Nei libri 
poetici questo segno è sovente omesso. Rarissimo. è . l’ esem- 
pio in cui la preposizione MX sia avanti un nome non de- 


terminato nei modi che sopra; V. Prover: 5. 21. Iob. 43. 
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25. Ezech. 43. 10. Il vocativo NIDI. ‘con una î9 prefissa 
INI DAR ana) O generazione, donata voi stessa Gerem. 
2. 34. Spesso questa f} è omessa DI "DIN bi VIN O terra 
non nascondere il mio sangue lob. 16. 18. Si forma ancora 
colla ripetizione del nome invocato NIP mo) dae 


Dio mio, Dio mia, perchè mi hai abbandonato? Salmi 22. 9. 
TR Tor PYId NI Ed egli gridava: padre mio, padre mio 


II Re 2. 12. L’ ablativo now; colla preposizione tie) oppu- 
re colla 5 sua rappresentante prefissa al nome mon 5 
Dalla terra Genes. 2.7, yin MIS Di ‘dentro e di fuoné. 
Esodo 25. KI. La comparazione DI coni “ presa. 0 colla 
preposizione 199; come DID vnt5 Come un uomo smar- 
rico Gerem. Ab. 9. "val 9 Corio monili Cantica vd 

L’ introdubione in luogo pia) 9, o in tempo RIN 3; il modo, 
il mezzo; lo strumento ‘bay D, cons prefissa rs Mona 


Egli regnò in Hebron I Re 2. 44. (Della mozione di queste 
prefisse vedi parte secorida; Capit. £2. $ £ e seguenti). Le pre- 
posizioni che indicano gli altri rapportì sono spiegate nella 
‘ parte Settima dove si ala dello particelle. | 


CAI CAPITOLO XII. 
- Dell’ articolo. ed altri ufizi della Da VII 
4%. UnkM profissa al nome serve a denotarlo, a restrin- 
gerne l’idea di estensione ad un piceolo numero, ed anche ad 


un solo, quasi come ‘l’articolo 2, lo, la italiano 5: perciò viene 
denoininata RARI r} di notorietà, cioè determinativa, dimo- 


strativii fili NWA: «La terra prodyca, Genes. 1.411. {ID 
| ma Roo, max AE ra paese” nel panne tu giaci Genes. 


ar 


DEL NOME ‘ 321 
28. 15. Von IN ERO. È uomo rettore della terra Ge- 


nes. 42. 30. 

2. Cotale î è comune ed invariabile. per ogni genere e 
numero, n@RN N iv CONAN L'uomo o la donna Deut 
17. 8. Sa E) WIN "ai GLi uomini le donne, e $ pic- 


coli fanciulli Deut. 34. 12.. 
3. L'articolo primitivo sembra- per certo che fosse bp 


come nell’ arabo è bg. . Questo bg si trova anco espresso 
nella lingua ebraica in massa Ghiaccio, grandine Ezéch. 
13. 411. Jo stesso che WII lob. 28. 18. D'mR sorte di le- 
gno prezioso I.Re 10. 11. Così nel nome proprio yioba 
Genesi 10. 26. edi in Dipor Prov. 50. 341. Ha molta affinità d 


col pronome dimostrativo DS max questi, quest. Una sola 


volta si trova. ‘espresso in mbo Gen. 24. 65, in. cui, come, 
in ma la la è con dagliese ; per questa ragione la vocale 


regelare della î} è il patah seguito da daghese forte, per sup- 
plire la deficienza della ba, Per altri, questa mé la” Tappre- 
sentante del pronome dimostrativo NWI quello, ed il daghese 
in supplemento della deficienza’ delle altre lettere della me- 
desima voce. 7 

4. La medesima Î3 serve, secondo alcuni. antichi , gram- 
matici ad indicare anco il vocgnino, come TRIPS N 


o la bella :e la delioare Gerem: 6. 2. ARI On win 0 gene- 


razioni . considerate: voi stesse:Gerem.. dai ET fd Sa SE 
3. È da' notarsi.. 
a) Per prefissa una delle <A la il dell’ Lalicolo per lo | 
più. sparisce, ‘e la ‘sua’ vocale ritrocede naturalmente (Par- 
te 4. Cap. 3. 2. a) nella prefissa senza essere alterata la lezione 


moxn D'9292 Circa queste cose Gen. 39. 17. per ONITTI 
Talora la ul è espressa 770N DDUDI La tua Benignità è 
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fino al cielo Salmi 36. 6. POETI E per le scuri 1 Sa- 


muel 13. 21. 
b) Quando la prima lettera del nome è munita di scevà, 


spesso il daghesc sparisce; ed il pazal della M} è accotnpa- 


gnato dal metegh, specialmente negli aggettivi verbali della 


forma di coniugazione piel DIPITRR MEDA Che cuopre. 
V interiora Levit. 3. 3. NOMA 1200) Colui che è posso - 


d’ offerta ‘Isaia 40. 20. rho Jò bi n°) Poni mento alla 


strada Gerem. 51. 2. Tutti di on sono senza daghesc ; 
molti di quelli con prima * sono pure senza daghese, come 
uinat tutti ‘gli 77m e ‘tutti gli mynenn sono’ senza 
daghese: 


6) Precedente una delle lettere "Pe, in compenso del da- 
| ghesc di cui, tali lettere non sono suscettibili, la }} assume 


Tr Analoga vocale maggiore, cioè. il camez Dyir53 Tutto D 
popelo Esodo 18. 25. VIN 1395 Che cavalcano ded 


dari Ester. 8. 10. E se la n è soppressa, il suo caméz re- - 


trocede nella prefisso Ex NIXN Dilettevole sagli occhi 
Genes. 3. 6. per argo. Questa regola ha pes Salsa ec- 


cezioni che sono contate dalla Masora. 

d)- Precedente una delle gutturali pn ‘munita di camez, 
‘la 59 préfissa asseme spèsso il ségol; affine di ovviare la ca- 
cofonia di-dne a consecutive. SWX®3 hop DINI savio 


ha gli occhi în testa -Eccl. 2. 14. DIAM » molo L’ altare 
dell’ eterno. che era stato disfatto I Re 18. 30. "» RIpm E 
la “nuvola. si partì Numeri. 42. 40. Quando la $$ sparisce, il 
di retrocede nella” alza ‘voma quo Come chi cam- 
mino col * flauto Isaia 50. 20. per vo n segol preee- 


A Pi) sea 
? Ù sE = 


a De ir cn doni et 
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_ dente. sceva camez nam Le desolate Ezech. 38. 34. 
emi I mesi Nehem, 10, 38.0 
e) I monosillabi DI popolo, . nm mantagna, TD tenero al 


‘aligolare hanno la Pa articolo con camez, ed il simile le 955 


ad esse profisse «quando la 13 è sparita Pym, IMA, TO» 
@ ua ec. > i : 


— f)Precedente Me n per lo più ha il patah, perciocchè 
queste due lettere sono.naturalmente aspre, e può convenire 


avanti di ‘esse la vocale minore VE, n997n Che va di- 
nanzi ame. Genes. 32. I. np sot xt Poî ‘lo inenò 
fuori Genes. 415. B. Evvi pure il patah in na natpa cdl 
in DPI in Prov. Cap. 2 ed in tutti gti DPI. Altri no- 


tati dalla Masora ora hanno patah ora camez. 
, 5. La i prefissa al nome, ed anco alle altre parti del di- 
scorso, denota, pure r tarrogasione ame, o l’ammira- 


zione GIO): in questi casi è una vera congiunzione, in> 
quantochè fa” le veci di DR 86, forse, di cui è Vl’ ‘equivalente. 


L'una e l’altra si trovano in una medesima proposizione di- 
sgiuntiva, e avanti ai nomi ed ai verbi MINUN TOT ie) 


pr DA vy 39 97 i alta] DR NM £ qual sia la terra, se ella 
è grassa o magra e.se vi sono alberi o no Numeri 453. 20. 
Dame pis-mones iti Sip SPDIRT. Uecirò io ‘ancora 


in iallagili. o me ne rimarrò io ?, Giud. 20. 28. 
6. La vocale ordinaria di questa }] interrogativa e ammi- | 


rativa è il scevà patah iure] man Manifestando non mi 
sono î0 manifestato ? I Samuel 2 27.; quindi tutti gli Nn 


ineludono ù idea di interrogazione o: di ammirazione. Pure è 
da ‘notarsi : 
a) Precedente ingsà 0 altro DS rapto per lo. più a as- 
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sume il patah semplice. accompagnato da metegh, perciocchè 
non potrebbero combinarsi due punti rapti_in principio 
della voce (Parte i. cap. 4. 6.); in questo caso il pazah non 


è seguito dal daghesc ut, Nn Nn 112929 Hai tuuna sola- 


benedizione? Genes. 27. 38. Talora è seguita ‘da daghese spe- 
cialmente se la seguente lettera è una servile NI? NINA 


È ella tonaca del tuo figlio ? Genes. 37. 32. ANPpùSI Se 


come è il suo grido Genes. 18. DI. t25\‘) iS am Ad un 
uomo di cent’ unni ? Genes. 17, 7. 

. b) Precedente vuna gutturalo: pure con patah, perciocchè 
in principio della voce: la guttirale non può essere :prece- 
duta da punto rapto M9p:v3 DNNN. Avete voi lasciato 


in vita tutte le femmine ! ?. Num. 51. 15. Sgnp napo Israel 
è egli. un sérvo? Gerem. 2. db È però irregolare som 


tal MPI: Sarebbe ciò piaciuto al Signore ? Lev. 10. 19. È 


pure irregolare com camez Num. 16. 22. Giud. 6. 34. e 12. 3. 
e) Precedente gutturale. con camez, prenderà il. segol per 
sfuggire la cacofonia di’ due a di seguito DIWYX 2UNN 


pone Rimenerei io il cus figlio ? Gen. 24. 8. mm DMN 


Se egli sarà savio Eccl. DA 19. rr i ie 
‘ d) Precedente gutturale con scevà camez assume i ca- 
mez, ma trovasi pure con segol. vTn N *MIMTA Restertei 


. fo dal mio °grassòGiad, 9. 9. 


‘e) Talora questa’ PT è -.sottiatesa voy, "na ali MAR Sei tu 


| pur desso figlio? mio Esaù? Gen: 27. Lo IR Uno 


# 


mita mm Perseguiterì îo quegli. scherani? I Samuel 30. 18. 


__Y. Spesso la frase sinterrogativa è. ‘preceduta da una 9 co- 
me DM I; "I E non dovrei to aver compassione? Iona : 


4. 11, o da DI Zacch. 8. 6,0 da mE lob. I. 5, Special- 


— mente le :frasi negative possono- essere proferite in senso 
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| interrogativo, se ‘attendono una. risposta affermativa io) 
SNNAN bs SUN Non osservi tu il mio peccato ? lob. 414. 
16. Così Lament. 3: 36. 37. | 


S. Per rinforzare l’ interrogazione, si usa talora la parti- 
cella 17 come abbiamo veduto di sopra, o NIDN così, dunque; 


NDR N) Maia) Che has dunque ? Isaia 22. 1. NIDN IM Do- 


| v'è dunque? lob. 17. 13. La. risposta, all’interrogazione si espri- 
me per la ripetizione ‘dell’attributo dell’ interrogante Gen. 
27. 24. Gen. 29. 6. Giud.-13. 11. La IPRSA: se per 
la particella - nb Non Gen. 19. 2. 

. « 9, La nr preceduta da camez vicne pure suffissa ai ‘no- 


mi propri di città, provinéia, mont»gna, o’ fiume, ed anco 
nei nomi sufficientemente determinati per se stessi, o per 
la }# articolo, o per qualche altra particolare circostanza, fa- 
cendo le funzioni delle ‘preposizioni che indicano moto a 
luogo, verso, în, ad, perciò viene chiamata dai grammatici a) 
locale. L’accento rimane nel luogo primitivo, e perciò la 


voce è piana MI9SN “ann nie MIN Dove salirò io? ed 
egli rispose in “Hebron un: Samuel. 2. 1. Lusi NM 
M29N CURVISAI E pervenne dla montagna di Dio în Hoz 
reb Esodo. 3. I. MIIDURI NITDIN Riguarda verso il Cielo 
Genes. 15. 8. grato una: POM Or Josef. fu menato in 
Hizraim Genes. 59. 1. fap Ta; NIN Ed gli: entrò in case 
Genes. 59. 411. IPO MMI In casa di. Faraone Esodo 8. 20: 
MII Daan mm Poi il confine. scende al Jorden Num. 
4. 12. Quai?) NIDI Matos MOI Verso occidente, verso 


settentrione, versa. di ‘e.versa sui Deut. 27. Nei 


nomi di forma: bpp, ì quali. sono di natura: n por com- 
pensare l'incremento il secon. lo da è sottratto nonsn 
— Alla ‘porta Genes. 19. 6. da NNa. In 09 però. il primo 57 
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gol -si converte in zeri MOT Verso l'oriente Esodo 27.13. 


In So il primo holem ‘rimine intatto MPIRCIA Al padiglione 


Gen. 24. 67. Talora invece di ‘essere geco dt da camez è ; 
preceduta da segol PSN In Nob I Samuel. 24. 2. 


40. La ito suffissa è pure paragogica, restando anepo in 
questo caso { accento nel suo primitivo posto. ab), mom | 
Il torrente sarebbe passato Sal. 124. 4. RITMI Ora in pre- 


‘senza Salm. 116. 44° Nei nomi femminili,” per n paragogica 
‘e-per }Y locale, la î3 caratteristica del femminile si cambia 


in. N per eufonia rl NANO Mio aiuto Salmi 63. 8. IMM 
Moe ia E lo menàarono a Gaza Giud. 46. 2A. 


CAPITOLO XII. 


Dello Stato di Connessione del nome al Singolare. 


4. Il rapporto di possesso corrispondente al caso genitivo 
non viene comunemente indicato per mezzo di preposizione, 
o di lettera servile prefissa come negli altri rapporti (Pare. 2. 
Cap. 14. 1); nemimeno per ‘mezzo di particolare inflessione 
nel nome del soggetto possessore come nel latino ec. (ser- 
mo regis), ina sibbene per una maniera del tutto semitica, 
per una modificazione cioè nel nome dell’ oggetto posse- 
| uto; questo rapporto in tal modo indicato, viene detto 
dai grammatici stazo costrutzo o di connessione IMINDD, per- 


chè stabilisce un legame naturale fra due nomi che sono fra 
lero in rapporto di possesso o' di estrazione ec. ec. Il primo 
di questi due nomi, cioè quello della. cosa posseduta, è il 
termine antecedente, il secondo o quello del soggetto posses- 
sore è il termine conseguenie. Questo rapporto, che nella lin- 
. gua italiana viene espresso dalle preposizioni di o da avanti 
al’nome possessore, hella lingua ebraica lo è da ‘certa’ va- 
riazione-nella forma -dell’antecedente o nome dell’ oggetto 


em 
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posseduto, per la quale viene ad unirsi nel conseguente che 
resta invariabile ; accade spesso che alcuni vocaboli in stato 
di conne$sione sicno fra loro uniti încora per mezzo ia 
linsetta maecaf (Part. 1. Cap. 12.1.) 

2. Per lo stato di connessione, l’idea espressa dal ter- 
mine antecedente; invece di essere principale ed assoluta, di- 
viene’ accessoria e subordinata al termine conseguente che la 
modifica, ‘e ‘divenendo così tutta una voce,.un tale prolun- 
gamento ha bisogno di un compenso, e di-più bisogna che 
l’antecedenté si spinga verso il conseguentte, assumendo un an- 
damento rapido per avvicinarsi più che sia a all altra 
voce che gli serve di complemento. 

3. La forma dei nomi in stato di connessione viene per- 
ciò abbreviata e fatta più rapida per la sottrazione di alcuna 
delle sue consonanti o di alcuna delle sue vocali, ed anco per 
i cambiamenti delle medesime ste vocali, uniformandosi sem- 
pre -al canone principale e generale (RALE 2. Cap. 12. 4.); 
quindi 

a) Il nome mascolino singolaré non subisce cambiamento 
di consonante, ma sibbene cambiamento ‘e sottrazione di vo- 
cale. Nei nomi bisillabi tronchi la prima vocale, ossia penul- 
tima nei nomi polisillabi, che sia camez o zerî, viene sottratta 
assumendo un scevà, e per gutturale scevà patah, c la se- 
conda camez o zeri è ristretta in patah 9 2° Za parola del 


Signore Genes. 13. L da 997; così 31) Dan Savio di cuore 
Esodo 35. 10. da DIN; così IMI ;p! Vecchio di sua casa. 
Gen. 24. 2. da jp!: così UDO ia: DL’ atriò del tabernacole 

Esodo 27. 9. da 9; così SUN “pu It capello del suo 
capo Num. 6. 3. da pu: tosì DIPNVO Sinsd con danze 
di sollazzanti Gerem. >) + da dim: ‘così DIRI apt 
La necessità delle vostre case Gen. 42, 19. da rom Il da- 


ghesc per scevà generalmente sparisce, cd il precédente khirech 
per gutturale si converte in segol 33) musa Sbigottimento 


SI 
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di cuore Dont. 28. 28,-da MMM: così MPI {INDI Ricor- 
danza di suon di tromba Lovit. 23. 24. da, 09; così N97 
9 La meditazione del mio’ cuore Salmi 19. 45. da MERE 
così ome 2 L offerta d di Aharon Levit. 6. 13. da. 399P: 
così mom No!D Un altatre di terra Esodo 20. 924, da nto. 


Trovasi irregolarmente cambiato il penultimo patal in hirech 
ID: 290 Mandra di pecore. Ezech. 20. 5. da "VI: Il sce- 


và patah dalla 5 gutturale nei nomi con preformativa; per co- i 
strutto vien risoluto in 8cevà semplice FTNN2N MP La 


decima del tuo ricolto Deut-14. 28. da mwpis (Bart. 2. Cap. 415. 
2). Senza sottrazione per accento piano pRnI Straniero i 
del paese Deut. 51. 16. da 99). Il patali dello stato di con- 
nessione è conservàlo anco per-73 locale puNomI MITO 
Verso il deserto di Betaven Gios, 18. 12. 

D) Quattro nomi ‘tronchi di lorda Spa, cioè 27) Muro: 
secco; me coscia; RI "patto: bigr rapina, per stato di con- 


nessione, abbreviano la loro. quaptità col divenire piani, i pri- 
mi tre con due .segol, l’ultimo con zeri e segol MIR IM 


E la sua chiusura di pietre Prover. 24. 51. DI cho 
La coscia ‘di Abramo Genes. 24. 9. VIDI Do») Il lato 
del mare Chinneret Numer. 34. 11. LIDO pae) La rapina 
del giudizio Ece. 3. 7. Cen ambo le forme mp "2 Tardo 
di DE Esodo 4. 10. qu 99 Carico di iniquità Isaia 1. 


+. da N95 così hop e vw da ey incirconciso ; ep e 
t29% da quo fumo; myv c “pi da “pu pelo. 
40 In alcuni nomi con preformativa. D munita di camez, 


è che derivano ‘dai Geminuti,. il camez è impuro, € non accade 
° \ 


Ì 
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sottrazione Try tto) Lo scudo della tua salvia Deut. 33. 
29:; (da (PADE cosk9%97 ny5 La. forza della mia vita Salmi 27. 
» (da Up. Non varia neppure in quelli della forma di DI 


ladro, nei quali 10 camez della D è per seguente lettera lene. 
D'Sp don Fabbro di legna Isaia 44.13. per #1; così vw 


per {99}; 19M per yI9N. 
d) Il primo zeri seguito da * muta espressa o sottintesa 
non è-sottratto n'an bom: "Il tempio della casa I Re 6. 3. 


quop nov La canizie del tuo servo Gen. 44. 34. Nemmeno. 
per seguente N come DINN NNY Lo sterco dell uomo Eze- 


ch. 4. 12. o | 
e) L’ultimo camez seguito da una N muta non si ristrin- 
ge in patah, per cagione cella muta DIDWA NIY La schiera 


del Cielo Deat. 4. 19. Vi sono pure'dei nomi notati dalla 
Masora nei quali l’ultimo camez non varia. 
" f\ I nomi monosillabi chi ‘badre. e N [raserto: assumono 


generalmente una forma particolare ins, e venendo perciò 
cresciuta la loro quantità, il camez è sottratto bin Sun TN 
Padre di coloro che stanno nei padiglioni Gen. 4 20, no VS 
Fratello di Iefet Genes. 10. 2. DX talora è régolare pun a 
DONI Padre di moltitudine di nazioni Genesi 17. È. Anco n 


mare conserva il suo camez; lo cambia però talvolta in pa- 
tah per seguente maccaf PIoTDi Mare di alga, cioè mar rosso di 


vi 


Esodo 15. 22. In alcuni nomi, l’ultimo camez si. cambia in 
zeri, che per seguente maccaf si ristringe in: segol a 


DI Z latte dle genti Isaia 60. 16, da 3; così.” nigi 
DISU Bianco di denti Genes. 49. 12. da NN 


9) Talora l’ ultimo zeri originario .nen' si cambia Sppya 


® 


Io 


Gramm. Ebr. i 22 
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vp Nel calcagno di Esaù Genes. 25. 26, da SPY. e per 
maccaf ox-bara Come chi fa cordoglio per madre Salmi 
38, 14. Neppure nei nomi di forma yo. come INI. pozzo; 


perciocchè è regola che nei nomi nei quali havvi il scevà-in- 
variabile per penultimo segno, ‘è invariabile anco la seguente 
vocale, salvo il camez, che per stato di costrutto si cambia 
per lo più in pacah. L’ ultimo zeri non varia neppure in quei 


nomi di forma bud, come ‘IS formatore, nè in quelli di 
forma byp e bpp; ; perciocchè quando ‘la prima vocale. è 
breve ed è seguita da daghesc, non soffre generalmente varia- 
zione. Irregolare si considera perciò mob Sho Un bastone > 


di pioppo Genes. 30. 37. L'ultimo zeri non varia neppure 
in alcuni nomi derivati dai geminati, come *329 scudo, vo 


dardo ; quindi si. può considerare come di. NpY ;P 
Nido d’ uccelli Deut. 22. -6. da P- Non varia neppure in 
quelli che derivano dai quiescienti in $7, come 9 "I Za lam- 
pana del Signore Prov. 20. 27. | neppure in }3 figliuolo, in n 
coronamento, nè in DWY nome, nè in VD albero. 

h) 1 nomi tronchi, che "cadono per 17 cambiano il sego! 
in zeri DIN mn mUpo Lavoro di mani d' uomo Deut. 4. 28, 
da no: in Da bocca, il segol si. cambia in hirech seguito. 
da *9$*, come pa “D La bocca del giusto Prov. 410. 11. a) 


agnello, Dan segue la regola libici SESIA MY La pecora 
Deut. 14. 4. 

dI nomi ‘piani esserido per se stessi brevi non ven- 
gono minimamente alterati per lo stato di connessione al 


singalare nraiespo Il libro delle generazioni Genesi dB. 1. 
DIMIR 8-4 Servitore di Abramo Genss. 2. 54. iniim Pi 


n giovane di Ionatam I Samuel 20. 38. “pio Padi 
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glione della convenenza Esodo 28. 43. on. MR Il sentiero 
della vita Salmi 416, 11. nDa n), Sacrifizio di Pesah Esodo 
12. 27. Da San vanità e da- om camera si formano il eo 


| strutto ian ban vanità: di vanità Eccl. 1. 2. 2200 Tm 
La camera del tuo giacimento Esodo 7. 28. forse da “n 
San; da MAD Prefetto si fa MM IND Prefetto di Giuda 


Haggeo 1. i: 


l) Nei nomi piani in D°) mobile con camez e segol, ‘ambe 
le vocali si ristringono in un solo holem, e da TRI mezzo, 


mo morte, si fa Sam Ea Il mezzo del torrente Deut. 3. 
16. Dragis Mi Morte dei retti Num. 25. 40. Egcetto Sp 
‘ in cui il primo camez si converte in sego/ PRI mp Nella. 
slealtà della tua mercatura Ezech. -28. 18, 

m) Nci nomi piani con:%}) mossi da patah e hirech, ambo i 
si ristringono in un solo zeri; di }9Y) si fa 199 DR L’ 0c- 
chio del suo servo Esodo 21. 26. Anco per locale al» È 
aci In casa di Diusbia Genosi 33. 17. Anco in. sn vivo, il 
patah si cambia in zeri 07m nm ha vivo dell'eternità, cioè. 


Dio Dan, 12. 7. 
‘ #) Inomi monosillabi in Avlem, hirech, o sciurech non damn: 
. Diano; NONO Dir Giorne di fiaccamento Isaia 22. 3. ine 


mento Doo di guerra Esod. 415. 3. PIpna D° Il cavalle 
di Faraone Esodo 15. 19. In: N /oro, il Aolem varia imehib- I 
buz; ND nm by Sopra la buca dell’ aspide Isaia 11. 8. 

0) Il nome 9 Aglio per maccaf si costruisce col segol; suse” pela 
Figlio di Isciai 1 Samuel. 20. 51., 0 ‘con hirech; Ni9N}9 
Reo di esser battuto Deut:. 25. 2; poeticamente ino vI- ° 
Il figlio della sua asina Genes. 49. DR: UL 199 Il figlio 
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di Zippor Num. 23, 18. Quest’ ultima forma poetica è co- 
mune anco ad altri nomi, ed anco alla preposizione |. come 


VON som La fiera della terra Genes. 1.28. DIS: INPO 
i 


Fonte d acqua Soi 114, 8. D'IPR 935 Da Efratm Giud. 
b. 14. 


i © CAPITOLO XIV. © > 


Del nome mascolino plurale in stato di connessione. 


4. Nel nome mascolino al numero plurale, per lo stato di 
connessione, sparisce la © finale caratteristica, e l’ ultimo” 
hirech sì cambia in zeri, e da QUWUNI capi si fa DI UNI 

. T i - hd v 


Capi del popolo Deut. 53. 21. Non conserva il hirech perché 
non venga a confondersi coi nomi i quali. cadono con sif- 
fatta vocale, senza che sieno in stato di connessione. Con 
ultimo patah (uso siriaco), nw men Scoperti di natiche 


Isaia 20. 4. Intorno alle vocali che precedono Auella finale 
si noti. 

a) Quando il plurale assoluto segue l’ andamento generale 
(Cap. 8. $ 38.),.il primo camez o zeri dei nomi tronchi con- 
| wertiti in. scevà. si converte in Rirech (il che accade sempre 
quando s'incontrano due scevà di seguito nel principio della 
voce (Parte 2. Cap. 12. 5. ) e per D gutturale in pacah; nei 
nomi piani se la prima è segol si converte in RirecAh o patah 
specialmente per gutturale, se è zeri in Rirech, e per gut- 
turale in segol; se è holem, in camez breve, la seconda ca- 
mez, zeri, 0 sego! (e patah per gutturale) è sempre sottratta 
e. supplita da scevà, come al femminile IN 9997 Le parole 


di quo padre Gene. 27.34. (da 93%); Systmp Gli an- 
ziani d’ Israel. Eosdo 3. 416. (da qb: >» TN Savi di cuore - 
Esodo 28. 3. (da DIM); MINI ninpe 4 capelli «del mio capo - | 
Salmi 40. 413. (da “Pr). fon patah senza gutturale III î 


di i 
(4 
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E O'PRM Le code dei tizzoni Isaia 7. 4. (da 22”), e viceversa 


con hirech in gutturale aria) VELIA forti di fronte Ezech. 3. 
7.); VIN ‘900 I re della terra Salmi 2. 2. (da Ta»: ‘3 
SIM Ze vesti di lino Levit. 16. 23. (da 33); 999 ‘Pa 
Seo = ministri dei figli d’ Israel Esodo 24. 5. (da PI; 


bi; a "3 I servi di Faraone Esodo 10. 7. (da 19”); s ov | 
bienirs Le tribù @ Israel Gene. 49. 28. (da ©9Y); ‘3% 


peben I grassi dei sacrifizi di pace I Re 8. 64. (da dm; 
I Ip Le cose sante di David I Re 7. BI. (da vip, 
Da ninan I sentieri dei mari Salmi 8.9. ‘(da N9X). Da 
109 pollice però si fa mn DINI I pollici delle sue mani 
Giud. 1. 6. per DOSI: Alcuni nomi di’'forma Spa conser- 
vano lé primitive vocali del piaralo assoluto, npo Nov 
Che si rallegrano del mio mala Salmi 35. 26. 53 DINO mao) 
27. (da ve  YDD); così-da qua sì fa DIE da pon si fa 
an. Alcuni nomi seguendo pure l'andamento regolare pren- 
dono. un daghese nella seconda lettera; DD 9pp Le calca- ' 
gna del cavallo Genes. 49. 17. (da Spy); Um "93 Uve di 


tossico Deut. 52. 32. (da 5 dp). ). In quelli i di forma \Syp la se- 
conda gutturale con scevà camez "p pai I padiglioni di 
Chedar Salmi 420. 9. (da ‘}1g). Quoll di forma bpp se- 
guono l’ andamento di quelli Spa: come WDI II. Stagni 
di vivai Isaia 419. 10. (da DIN). In quelli di forma io tro- 


vasi irregolarmente sottratto il patah ed il Successivo daghese 


DI DIPINI Cancelli di argento Isaia 40. 19. (da pin. 
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b) Il Asrech ed il sciureck, il holem ed il patah nei nomi 
ronchi diversamente furmati da quelli del precedente pa- 
‘ ragrafo, così nella prima come nella seconda non cambiano ; 
ma il camez, ed il zeri vengono regolarmente sottratti così. 
nella prima ‘come nella seconda Tm NI TI355 Le for- 


| tezze della figlia di Giuda Lament. 9. 9. (dal 420); ISIS 
m Nascosti ‘nella rena Deut. 33. 49. (da pio); sima 
"pm I grandi della città LI Re 10. 6, (da 5193); v minoy 
I sabati del Signore Levitico 23. 38. (da Na); ; fe pio 
Ardori d' eternità Isaia 33. 14. (da pmi Sn 22. Talenti 
d'oro I Paral. 29. 4. (da 929). L'ultimo camez non, è sot- 
trattoi in nomi di forma bp dei quiescienti “5, come sumo 
1239 I proponimenti del mio cuore lob. 17. 11. 2 INFID 


I luoghi onde esce la mattina Salm. 65. 9; nemmeno quando è 
seguito da N, come VIP INIPI Convocazioni di santità 


Levit. 23. 2; nemmeno in nomi daghesciati ; say sgtan I pec- 
 satori del mio popolo Amos. 9. 10; eccetto ma WII: I con- 


triti di spirito Sal. 54. 419. H zeri ultima vocale non può es- 
ser sottratto: quando è preceduto da scevà DIDN DIANI I 


pozzi dell’acqua Genesi 26. 18. Da IND trovasi però. ‘Ip 


DIPIINI Gli ornamenti delle mitre Esodo 39. 28. L'ultimo 
holem- in bove ed in IUAIEDE è sottratto straordinariamente ; 
RIO mame. JT grappoli della. vite Cantica 7.9. full: 


ipa |> I palassi di Ben-Adad. Gerem. 49, Py (i 


| c) Nei nomi monosiliabi in cemez o zeri segue la sottra- . 
zione-AM9NI mina d padri delle tribù Num. 52. 28. SIR 


nen I fratelli di Giuseppe Gen. 42. 3. “PNR PI H san- 
- que, co ‘uo fratello siva 4. 40. toà: *33 rise) { nomî 


i 


# 


+ 
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cei figli d’ Israel Esodo 1.41. bynt d33 1 figli d’ Israel 
-Esodo 1. 1; tosì mos NOS Le ‘figlie di Zelofhad Numeri 
36. 10. da Ma per nia più: DI3; così Man * VW} Ze le- 
gna per l° olocatisto Genesi 22. 6. Il nome NON quantunque 
monosillabo in zeri vien valutato come di forina ‘pp. ma 
conserva l'andamento dell’ assoluto DPI ‘ven I peccati 


di Geroboamo ÎÎl Re 10. 29. I nomi monosillabi che derivano 
dai quiescienti in w gonservano la vocale maggiore del plu- 
rale assoluto, perchè sta ad indicare la muta SIN "y 


Le città della. ‘pianura Genesi 19. 29. (da op P); 3ND 
fr) Quelli che sono inorti da Dunga tempo Lamen. 3. 6. (da 
NO NO). Varia. però in peo " î giorni dell’ empio lob. 
15. 20, ed in 23y DIS I giorni dell’ antichità Deut. 52. 
7. (da DI DIN). Nei nomi ghe derivano dai geminati la vo- 


cale maggiore si converte nella minore analoga, pero il se- 
na daghese ‘come nell’ assoluto Dian 9239 Gli scudi 


"oro I Re 44. 26. da (NO no: rav sum Le saette del- 
v ‘Onnipotente Giob. 6. 4. da ‘sn. mu: vano: to), I popoli 
della terra Deut. 28. 10. (da DIP) 


d) Anco i nomi piani con camea €. segol e media %, e 
quelli con pacah e hireeh con media sod, seguono l’ anda- 


mento del plurale assoluto. rw SDiS Morti. d’incirconcisi 
Ezech. 28. 10. (da DINI DID); DI sp Gli ovcchi dd 
Belle Genesi 3. 7. (da Dop n»; da my fonte, nip si fa 
- pure D° DIS Fonti d’acqua Esodo 18. 27.;: DINO “MI 
Le case d' Egitto Esodo 8. 17. (da DAI MI) 

e) I nomi di forma va ritengono il scevà come al sin- 


golare {ie 2ul i Gli arredi del tabernacole ‘Esodo 27. 49. 


€ 


ida - rai 
a A 
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(da rie ur) Talora la uk diviene mobile; DIP 5 bo 


— Sulle mascelle dei popoli Isaia 30. 28. (da IC JuAk, mb) Nei 

nomi di forma 195 il camez è sottratto mato vp I rami 

del candelabro Esodo 26. 32. (da D9P mp.) 
| : sr”, 


CAPITOLO XV. 


LS 


Del singolare e plurale femminile, e del duale 
pi în stato di connessione. 
4. La f9° caratteristica del nome singolare femminile si 
. T ; A 
cambia in M° altra caratteristica’ dé femminile, pér eufonia ; 
. perocehè venendosi a formare per lo stato di connessione 
come %utt’ una voce del nome antecedente coì conseguente, ne 


risulterebbe una $} muta in mezzo della voce dopo il camez, 
il ché non può’ sussistere (Parte 4. Cap. 5. 4.); il precedente 


camez si ristringe in patah, ‘come bow ns (propriamente 
buona di senno) Di buon an I Samuel 28. 3. da nano. Se 


‘il nome termina in n. non accadp variazione avvndo già di 


| sua natura breve. 0° Da corrento dell’ acqua Salmi 


69. 16. i 

2. Per accelerare T ‘atidamentò e per spingere l’ antece- 
dente verso il conseguente procede “cofne abbiamo detto nei 
mascolini : 

a) Il camez ed il zeri della prima 0 penultima viene s0%- 
‘ tratto DI now Lido del mare Esodo” 14. 50. (da NOW); 
DIUNI NND I lato del vostro capo Levit. 49. 27. (da MIND) 


Il primo camez non varia nei nomi che derivano dai quie- . 
scienti in $ per cagione della seguente muta sottintesa NOp 


IM Biada del tuo prossimo Deut. 23. 26. Non varia nep- 
pure in h->) luogo alto, mp giovenca, be: esecrazione, 


PIA ei pri MT n aC tt 


f 
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TN gravida. Non varia neppyre nei nomi polisillabi di for- 
ma NYpI preghiera, MIN memoriale, e per conseguenza 
nello stato di connessione si dirà NUDI NIDNR. Il penul- 


timo zeri per seguente ‘959 muta, espressa o sottintesa non 
è sottratto TIP n>wy Le canizie del tuo servo Gen. 44. 31. 


(da MON); neppure per seguente N così DIRN MINY lo 
sterco dell’uomo Ezech. 4. 12. da NY derivante, da Ny9. In 


quelli che derivano dai quicscienti in S£ accade la sottra-- 
zione % np La congrega dell’ Eterno Num. 27. I7. da lay 
derìvante, da me. ; 

6) Alcuni nomi polisillabi e specialmente con ?9) prefor- 
mativa e penultima camez 0 zeri prendono per costrutto la 


terminazione in i 2) © per gutturale in DI: come n59no 
mo Il regno «di “Silio Num. 32. 33. (o moon); noDUD 
"TEN La famiglia del Sardì Num. 26. 26. (da PWD): 
say mag. Corona di gloria Isaia 28. 8. (da OP): nba 
DINT Una massa di fichì. secchi Il Re 20.7. (da moon) 
Da mv però ‘al costrutto si forma nen con zeri‘ e segol. 


Talora anco il pata/l della preforimativa si cambia in Rireck; 


pn DIpvo L’appoggio di canna Il Re 18. 24. (da î95 PUO). 
Il parta sciurech si cambia in holem; piano TOCE 
Vigitta della ‘mattina Esodo 14. 24. (da PID). 


c) I nomi di forma mopo ed alcuni di ntyo cambiando 


la penultima vocale in seevà, secondo .la regola gerierale, 
cambiano ancora per conseguenza l’antecederite scevà in - 
hitech, e per seguente gutturale nella vocale analoga al punto- 
rapto della gutturale stessa, DION N99 La benedizione 


di Abraam. Gen. 28. 4. (da MOD: Dan nupi Lo sgridar | 


A 
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del savio Ecc. 7. 8. (da } M9Pa; TI ndy; Il corpo Morte 


‘dei tuoi servi Salmi 79. 2. (da moa»): "ora NI9S I be- 
stiame dei Leviti Num. 53. 441. (da 2215) Per 5 D gutturale 
in segol, coin patah; Da nam Terrore di Dio [ Samuel 


16, 48. (da PTT): >» NbDN Savia di cuore Esodo 33. 23, 
(da mon. In alcuni nomi non accade cambiamento; Nupo 
nbasbn La spelonca della Macpelà Gen. 23. 9. (da } PD): 
“IPA ripa La cosa rapita al purere Tssia 3.44. {da norm; 
così mas 


d) Quando nei nomi polisillabi il penvitimo camez o zeri 
non è preceduto da scevà, si sottrae il camez 0 zeri secondo. 
la regola; i UA TRAD Il dono della sua mano Deut. 16. 17. 


(da MIND); “” nayin Abbominazione del Signore Prov. 3. 
32. (da MPN. Nei quiescienti in ultima il scevà spari- 
sce, © da mmewn. dicesi RNINAI neuen ZL peccato ‘di Giuda 
Gerem. 17. 4. (per atom). ‘Da Pip si fa Tm ND 'Go- 


vernatore di Giuda Haggeo f. 1. 
3. Al plurale conserva la terminazione dell’ assoluto e ri- 
guardo alle vocali; | i 
‘a) Nei nomi femminili primitivi i quali non hanno al sin- 
‘golare la terminazione caratteristica in mo ficcadono i mede- 


- 


6 


simi-cambiementi di che nel mascolino, cioè la prima sì von- 
verte in hirech 0 patah la seconda viene sottratta (sopra 
Cap. 46. 4. a) DHIp MIPDI Z colli dell'eternità Genes. 49. 


26. (da ID ‘mase. MIY9I fem.); DIN DI. Coltelli ta- 
grienti Gios. 3. 2. (da IM. Il nome wp e conserva la forma 
dell’assoluto; b'pa hiftvp Gli archi dei giovani Isaia 13. 
18. im luogo di Dinyp. Anco i nomi con terminazione n 


= 
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di forma nba e opp, nél conservare la forma tello stato 


di connessione singolare (sopra $'2. ©.), vengono a coincidere 
con quelli di forma primitiva; DIDO TMINI Lé benedizioni 


° del Ciclo 'Genes. 49. 25. (da DID N99. jpiw Nintop Lel 
corone di su (nome proprio di luogo] Numeri Sa. 35. 


(da Qi pot UN Fal Brace di fuoco Il Samuel 22. 43. 
-da mina; da mins. e .qualche volta mn si fa “ww DINO 

Tonache di pelle Gen. 3. 24. Senza variazione; oa) ni 
Piscine d’ Gogqua Eccl. 2. 6. (da NIDI MID). Con perdita 
.del daghese primitivo; mobi ninba Terrori d'ombra di 
morte Iob. 24. 17. (da mobo) Il pon nell’ antipenultima 


gutturale con precedente formativa si scioglie în scevà semplice. 
.Par. 2. Cap. 413. 2.) Dyp'as iDuno i pensieri dei giusti 


Prov. 12. 3. (da DISUNI natno): Nei nomi senza prefor- 
mativa in luogo del hatef riprende la vocale-primitiva; nism 
OMO Ze rovine dei ricchi Isaia 8. 47. (da nin nm >: 
pom mn Le ingiurie dei tuoi ‘ingiuriatori Sal. 69. 10. 
(da NON Doxa) 


%) Nei nomi bisillabi il penultimo caméz vien sottratto 
come al singolare; IR nipr Belle d’ aspetto Gen. $i. 2. 


(da NDI). Sono gecettuati quelli stessi nomi ‘citati nel sitigo-. 
lare (sopra $ 2. a) NWI però trovasi colla doppia termina- 
ziene «el plurale femminile e mascolino ; VIN impo Gli 
alti luoghi della terra Dent. 52, Il. Similmente in niuno 
Sixyi Dal capo di ‘Sciaul 1 Samuel 26. 12. MDY trovasi 


eon due diverse terminazioni, mascolina cioè e deminiioina 
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fi33 vob Le labbra dell’ intendente ATON 10. 13. nine 


Lapo Le labbra dello stolto Ecc. 10. 12. 


4. La terminazione del duale per lo stato di connéssione 
si upiforma a quelta del plurale mascolino nello stato mede- 


simo; DIVI "DI Ali d’ aquile Esodo 19. 4, (da DIDIS MID: 
DIR Le mani di uomo Deut. 4. 28, (da >” » Av- 


vertasi ; x 
a) La prima radicale conserva quasi sempre la sua vo- 
cale, del duale, eccetto il camez che è sottratto; D'Yp 353 


Occhi di ciechi Isaia 29. 18. (da prim n»: VAN SPIU Ze 
gambe dell’uomo Sal. 447, 10. (da D*pIw. pi DPI VA 
I dentè degli empi Salmi. 3. 8. (da DI qw); Wp “RU I 
Cieli della sua santità Salmi 20. 7. (da D'D). 

b) Il nome D*O prende due diverse forme, Y una regolare 
e semplice, l'altra irregolare e raddoppiata; DIN ‘”» Le acque 
del mare Esodo 15. 19. DIISD SII Ze acque di Mizraim 
Bso. 7. 49. i | 


CAPITOLO XVI. 


Dei nomi tronchi con pronome affisso. 


- 4. Le voci. comunemente chiamate pronomi, o aggettivi 
possessivi, e'che nelle altre lingue derivano per lo più da 
. pronomi isolati, nell’ebraico sono rappresentate da lettere ser- 
vilè suffisse al nome, le quali lettere fanno le veci del pro- 
nome isolato, e' questo ‘è d’ altronde surrogato al nome del 
soggetto possessore. ‘Cotali affissi si chiamano pure nominali 
perchè vanno uniti ai nomi, ed anco possessivi perchè espri- 
mono l’idea del possesso ; facendo le veci del soggetto pos- 
sessore vengono sempre in seguito del nome della cosa pos- 
seduta, termine antecedente, che si mette in:istato di con- 
‘ nessione come si fa avanti ad un nome neltcaso detto geni- |, 


"a 
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tivo (sopra Cap. 13. 1. 2.) Esiste dunque nell’ ebraico anco 
uno stato di connessione pronominale, il quale segue all’ in- 
circa l’ andamento di quello dello stato di connessione nomi- 
nale. Gli accidenti delle vocali, ed anco delle consonanti, 
saranno quasi uguali in ambo gli stati di connessione ; se non 
che nel primo il termine anteriore si spinge verso il suo 
conseguente, e nel secondo esiste un certo prolungamento 
| verso il quale la voce si spinge; e che non tutte le forme 
seguono sempre a rigore il medesimo andamento rispetto 
all'uso delle vocali. Riguardo però alla posizione dell’ ac- 
cento tonieo segueno il medesimo andamento del verbo col- 
l affisso (Parte 5. Cap. 2. 3.) 
2. Il nom&con affisso essendo spfacientemente determi- 
nato, non è regolarmente suscettibile della prefissa i} aggicolo. — 
3. Nome tronco singolare mascolino 97 parola con af- 


fisso singolare e plurale. 


Maschile Comune | ° Femminile” 

I i SS9I O nia 
ERA a 
ò MI" MIT (sua. 
7 o 13999 O ola 
2 29931 i i FREE vostra 
3 "E {197 ore 

Nome tronco plurale maschile DI parole con affisso 
singolare e plurale. : i a 

i | Mascolino Comune Femminino 
1 9937 mie” | 
e spia +0 A 
| du MII III | sue 
Lo 


gm n nostre 
Pao 


(DA 
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O DpSiSI. IMI vostre. 
SPS = n 9 > IO -  RINDI doro 


4. Indipendentemente da quanto già abbiamo detto, i nomi 
in stato di connessione pronominale offrono aleuni cambia- 


menti riguardo alle loro vocali: 


a) La puntuazione dei nomi ronchi in stato di connes- 


sione pronominale nell’ uno e nell’ altro numero, è la mede- 


sima di quella dello stato di connessione nominale singolare, 
o in istato di plurale assoluto: Ad eccezione del nome plu- 
rale cogli affissi gravi DI ;ar e DI” qui che prende 
la puntuazione dello stato, di connessione al plurale. 

b) La BD caratteristica-del plurale sparisce, e il precedente 
hirech $i cambia secondo gli accessor] “di genere numero e 
persona. Il medesimo accade al numero duale. 

c) L'ultima vocale maggiore è conservata “quando nori è 
seguita da scevà muto. 

3. I nomi tronehi di forma pp seguono l’ andamento 


di quelli Spa, e di pe capello si dice pt. In quelli di 
forma Syn il zeri non varia, e di PS> pasta, jp? vecchio, 
si fa iP33, 1959): c per affisso grave seguono l’ andamento 


generale. Se il penultimo camez, ‘che come sappiamo si con- 
verte in scevà, è preceduto nei polisillabi da altro scevà, que- 
sto si trasforma:-necessariamente in Airech (Parte 2. Cap. 12. 
3), e da uan) villaggio si fa 43%) na RES Giustizie del suo 


villaggio Giud. B. 11. Si noti 
a) Talora il primo camez è impuro, e di D'MD, pw 


vip) si trova se suo colonnello Il Re 9. 28. MOMO 
suos. eunuchi Gen. 40. 2. D3*mpino "Le vostre settimane 


Num. 28. 26, Neppure in alcuni nomi derivati dai ‘geminati d 
i quali hanno la D prelormativa “Po mia fortezza Gerem. 


16. 49. IIZ39 nostro scido Salmi 84. 10; nemmeno in quelli 
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di forma ÎPD, come Ign il nostro campo Michea 2, 4. AI 
vr “Tr 


plurale però che cresce maggiormente di quantità, il cames. 
viene sottratto; DN I vostri campi I Samuel 8. 14. 


In Ning sorella si restringe in Delon: o. in scevà di desi 


sims E alla sua sorella Num. 6. 7. 


b) ii primo zéri non è sottratto per seguente muta espres- 
sa 0 spttintosa, Sam E:nel suo tempio Salmi 29. 9. Nem- 


meno se è seguito da holem, da sciurech o da hireck, PM | 

E la tua gravidanza Genes. 3. 16. Eccetto DIIN in cui è 

sottratto; JRISR N? Presso la cua mangiatoia Iob, 39. 9. 
c) In.alcuni nomi l’ultimo camez vi@n sottratto, e da IPO 


. quando significa cosa sacra (non Santuario) vien sottratto 
WIPS"NN La parte che deve essere consacrata Numeri 18. 


29. Anco l’ ultimo zeri vien sottratto se non è preceduto da 
scevà mobile; uabelte) Il mio altare Esodo 21. 14. Mao); 


VIPpiDz Nella sua stagione Num, 9. 7. (Io). Per seguente 


scevà patah si cambia naturalmente in patah (Parte 2. Cap.’ 
12. 7.) T30 Il tuo altare I Re 8. 34. ce seguente scevà 


muto si cambia in segol DINO Vostro segno Ezech.12.14.; 

si cambia in hirech per seguente dagheso, come 133379 detto 
di sopra. In po il daghesc sparisce per affisso di prima e. 
terza; 19po Il suo bastone I Samuel 47. 409. Talora si cam- 
bia in camez; 1SD2 ‘5 Le sue armi da pa Ezech. 

9. 2. (Va). 


d) Nei nomi che cadono per }3 radicale i iuta essegi da 
segol. per lo piu sparisce l'una el’ altra, e da PIpo si fa 


TP Il tuo gregge Esodo 54. 19. Per affisso 3) di terza 


persona singolare il sego/ si cambia in zeri; IPO Il suo 


n» 
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- gregge Iob. 1. 3. ‘Per affisso di terza persona singolare fem- 
minile il sego/ resta ; Mpa Il suo incontro Rut. 2. 3. Spesso . 


la #1} radicale è rappresentata da Zod, per il che si confonde 
col numero plurale; TOO IL tuo coprimento Isaia 14. 4. 


 sosì sup Creator mio Tob. 35. 40. 
‘e) Talora anco l’ ultimo Aolem è RASO, iva / 


suoi grappoli Genes. 40. 40. (DIDUN). 


D Nei nomi derivati dai geminati il holem si converte 
in chibbuz per il seguente daghesc, come sopra nell’ esempio 


“NOI b;°4 da 49) e ma. Anco in po per seguente daghesc 
al sega si converte in Airech breve; Sosa IL suo Carmel 
Lr 10. 18. 

6. 9359 Talora con affisso ‘3°, prap. dei verbi, MNM Soto 
a me Il Samuel 22. 40. 7129 e per pausa ps DWN 
Le leggi della tua giustizia Salmi 1419. 7. Talora anco senza 
la pausa; TI N de) E a me tuo servo I Re 4. 26. Con 


n ip seguito del camez; mn boy Sopra la tua mano Esodo: 
13. 16. 1997 Poeticamente cotale affisso in 4 è rn 


. per lo stato di connessione (sopra Cap. 14. 3. 0). Con na 
luogo di $, come muy Il suo soccorso Ezech. 12. 44. hi 


affisso n, come VIDIN La sua luce Iob. 23. 3. D99II Il 


patah dello stato costrutto resta per seguente san ‘muto. 
In » mano si cambia in segol, cioè DIN: ; in DI sangue | si 


ssiibia in hirech, cioè DIS; D997 E con affisso grave co- 
me al nome in plurale; DO, La loro bocca Salmi 58. 21. 
Con affisso $29 poetico; 19 Il loro frutto Salmi 241. 41. Con 
affisso Dx, come cibo Tutti quanti II Samuel 23. 6. 92 


E .con camez invece di. zeri MP La nostra stanza Iob. 22. 
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20. 99". Il nome in stato di plurale con affisso ritiene sem- 
a i = 


pre la caratteristica di una * muta; in questa voce però è 
mobile, perchè fa le veci di dire *; di quella cioè caratte- 
ristica del pJurale, e di quella alia rappresenta il pronome 
possessivo di prima persona singolare. TI Talora manca 
la fod carattéristica del prurale Pos Di tutti i tuoî 
fatti Salmi sE: 18. 999 e con affisso 97, come MPITPI 
Per i suoi compagni Iob. 49. 40. per NPI. Con affisso 999 
(aramaico) snbioin ue” Tutti i suoi benefizi Salmi 146. 12. 
DIP9III Senza la È del plurale Ino» Secondo le loro 
specie Genes. 1. 24. Con #1 paragogica momba I loro archi 
Ezech. 40 16. Con affisso {29 poetico TONge Le loro lab- 
bra Salmi. 140. “10. 7027 E con affisso. 9 (aramaico) 55 
929) A tutta la tua iniquità Salmi 103. 3. Con affisso ma, 
come Maab: "ip “La voce del “tuo méssi “Xagbum 2. 14. 
j2927 Con' PT pitagogica preceduta da ‘calme MISANO) La 
vostra scelleratezza Ezech. 23. 49. 39) E con " parago- | 
gica mIa! da Nel toro corpo Genes. MM. DIRE INDI 
Quando esse entrarono Rut. 1 19. ambo A tutte quante 
I Re 7 37. Con ' affisso grave man. I loro frutto Ge-- 
rem. 29. 28. agi E con & paagagica NPI E le 
sue camere Ezech. 41. 48. Pi29 E con affisso 99 (ara- 
maico) son be tue infermità Salmi 103. 3. {22 
E con n paragogica ITTNNDI I vostri piumacciuoli Kze- 
ch. 43. 20. TIT È con î paragogica } MAT I loro | 


corpi Ezech. 4. 411. ni 
La Nome tronco femminile 999 bensdizione con affisso. 


33 
Gramm. Ebr. hd 
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Maschile | Comune I Femminile 
Sing. 4 ° MII 
CR TR 
5 19® fi 
A RR i 
2 DINI > RR 
So DRITA Imm» 
Plur. Mascolino __ Comune | Femminile 
4 spiata” 
2 “no  poosa 
AI 3 NUCA 
di - MISNIDNO | 
2 DENSI fps 
3 DINI9IS P IMOSna 


8. L nomi tronchi femminili che cadono in MM caratteri- 
stica, per affisso cambiano per eufonia la f#} in M come nello 
stato di connessione nominale (soppa’ Cap. 18. 4.) e come 


- nella terza persona femminile del verbo (Parte 3. Cap. 2. 15.) 


») 


Anco nella’ disposizione delle vocali sono analoghi a quella 
dello stato di connessione nominale. Com@ in quello così in 


questo alcuni non soffrono variazione N99) il mio corpo 
monto Isaia 26. 19. RI). Di hatte domande però si forma 
bro è opbiegi sal. 406: 45. Di np carro map Is. 27. 
28. Per altro me labbro, segue l’ andamento di 925, ‘sennon- 


‘chè ha la terminazione femminile al plurale. Sono invaria- 


bili nel primo camez-i nomi che derivano dai quiescienti 


‘nella # e dai geminati. Così MOI per affisso INDI mia bella 
tr «Tr 
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Cantica 2, #9. Così di ma si fa Var. îl suo giuramento Ì 


Deut. 29. 11. 

9. La terminazione Mi caratteristica del plurale è qui 
pure conservata’ ed è seguita da una Ss muta segno di plu- 
rale mascotigo ; per tal modo vengono a trovarsi insieme due 
caratteristiche di plurale. Trovansi però colla sola caratteri - 


stica del plurale femm.. “np per NI) Ze mie leggi Sal - 
mi 152. 12. quan per "Pio Le tue percosse Deut. 28. 
59. DAY per OmANY I loro anni Salmi 78. 33. oniaR 
per DIPNIAR Num: 1. 20. Colla sola caratteristica del piu- 
rale mascolino Tp. Ituoi consigli Isaia 47. 13. qrammba 


Tutte le tue laudi Salmi 9. 15. per Suap e e pron. 


4 


CAPITOLO XVH. 
Dei nomi piani con affisso. 
î. Nomi di forma pp, cioè con due segol il primo dei 


quali si trasforma in patal, con. affisso. 


- 


Sing. Masahileo Comune - - Femminile 
Ca Db: 
"NE, -r.- PONE >: 
50 3. rado 
Plur. A ” 112950 aa 
2. Bale. 129% 
308% 1 
| Plurale î 
Sing.- È | ì ‘29% ° 
2 Ta» 0 ma» 
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Plur. | | so LEE da 
RARO ey 
fr cme 
MICH ‘ Nomi. piani dî. la va bg il. si segol dei un si 
trasforma in kirecho 0/00. fo 
3 Maschile | Comune. Femminile “ 
Sing a 
e 
3 i: fiptb 
Plur. A 00 ANA, 
2 PRA ama 
30 Da e 
, Pluraie. - | | 
Sing. 1 YI35 di I 
CTR TI 
“e Li RI 
Plur. 1 IITII 
copia "Imm? 
5° DIA 3 


3. I nomi piani per affisso seguono la puntuazione dello 
stato di connessione nominale al plurale, ‘in tutte le forme 
del singolare, e quello dello stato assoluto plurale per il 
plurale, salvo le forme gravi che st uniformano allo stato di 

. connessione al plurale. sà 
‘ 4. L’ultima N muta diviene per ‘affisso mobile TN 


. 


:DBL NOME: .<. 349 
Beut. 28.4. Niiiasi 9 Swa prigione LI Be 28, 29 
Così si costruiscono i nomi. «che per bSeconda guiturale ban- 
no due pefgh invece di due segol, come “3 giovane, e quelli 
con .segol € patal per terza. guttyrale,. some MY) vittima. 


Quelli con, due petah però la seconda che è guttnrale è mossa 
da scevà patah e la prima per conseguenza sempre da pacaà 
MPa Il sa gi0onno II Re 4. la Talora la media gutturale 


con scevà ‘semplice venti Il mio ‘lavacro Salmi 60. 10. da 
pala Per seguente seevà miu muto il scevà patah si scioglie in 
‘patahi o scevd. semplice a su (uo ‘giovane Giud. 7. 41. 
qoob a Ii tuo pane db. x: 7a così SE Ar DIM Alcuni nu- 


‘4 CORTI ‘ 4% Sai . 


DI Son pn: pone, herino due : segol invece di due patali 
ep. 


sebbene Ìî media sia  guuiunite: talora il ‘ primo ‘ segol è con- 
servato' tnn.24 Stia: stante’ Lo6r72n 16. da sm; ‘bgsì “nno 


It ti Soverndibrselichta t. 8. de mhp; quest uhimo parò 
di ‘plursle ETA I subi gove Goron: 81. 28. Da 
esp sdeghd;' ‘per affisho’ di »tetonda persqna mascolino singo- 
- Tatle "St fa: Tap vén'segol’ consdrvato:Sal: 38. 2, ‘Così di ge 
salvuzione sì figli Buti 88, 8. 1: nomi.di ferma Myp chpa 
seguono l''addamento di quelti di forma pp, come: IN n 
| mio miele Cantic. 8. 1. (da OEVINTIM Tlord)scagnii Esedo 
I IA La. a espe Gen.49;: 1}, (RIG. | no- 
midi dibema ‘IO. ‘i iquali ‘per pausa: :dimengone « «pipi a 


(Parte: Capi 147 S.S datqurieseignti int 19b).s0 a 
per;affisso si. trasforma , in ssggol, e. Ja.3 9 diviene, mobile DI pg} *) 

S7) fora ornamento. Esodo 33. 6 ATM. dn Eur] per, altro si 
i Uasforgsa, opa in segol ora i in hirech Dame! Il vosuro fritto 
Ereoh:-8. Pu MIA, Ke cgaeo sfrvtto Gen, 3. &;fpnga variagio- 
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ne DIM Il loro frutto Amos. 9. 44. 4 per affisso. gra» 
ve non varia pw I vostri prigioni. Numer. di. 19. Lo 
199) il scevà eammbiasi in Zeri come al plurale assoluto (so- 
pra Cap. 8.. £. 9) va Le tue armi Genes. 27. 3.i per af- 
fisso gfave riprende” ib: séevà da-E I loro dari Genes. 


42. 28. | | i 
5. I nomi piani che cadono i in DE ‘0 in ne per guttu- 


falef e che sono per lo più femminili, seguono g2neralmonte: 
8 Ù andamento di quelli di forma Spa. sc non che per lo più i 
primo. segal si cambia in patch soa La tua gloria Giud. 
4. 9. da nagori; così (anda AMP € Calvizie gua ricalvizie 
‘ sua Levit. 13, 39. da nasa NDSp:S con Mrech mi ta mia 
padrona Genes. 46 8. da NI: Cal prima. sigol. invariato 
MMI: La sua vicina Esodo 3. 22. da DARI. Di n'ai) bestia 
‘che al costrutto si fa NOMI per affisso si fe San Gen. 36. b. 
sciogliendosi il compesto. nb1s segue 1° andamento dei nomi 
tronchi Pa Il tuo useso Isaia 26.,20.:In Pipa. che sta per 
PRION l’ultimo segoé si converte in Asrech seguito da daghesced 
il scevà*segol si converte. in‘scevà, patah TAOR La tua ve- 
ci Salmi 40. 44, per i ieRizo n SO 

‘ 6. Néi nomi di forma Spa il printo «Seri si trasforma 


a 


in _hirech è per gutturalé in sego/ ;. «ng resto: si uniforma a 
quelli di forma pp, come SR MPI. Secondo il. suo voto 


Num. 6. 2. (79 mato E dei loro grassi Gèries. #4. 4. 
am NON è di questa stessa formà, perciò dicesi son Il 
suo peccato Levit. 24. 45. Nota: 4) La Masora fegistra quei 
nomi i quali talora sono di forma Spa e-talore di Sp, co- 


DI 
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me kh] 6 ob. senno, 593 e PD: Versamento, mm e NU 
voto, my) è MY) fortezza, mag e a.) rottura, puo e pus 
salvezza. a questi nella declinazione prevale. la forma ap 


con zeri. 


b) Per 5 in mo o Y, la ; con path, come sopra mas pei; 
per y in m 0 y, con due patel, come my leone, “PI 
giovane. 


7. Nome di forma bop con affisso. 


Maschile Comune Femininile 
A. PR 
3 INR. AIR 
*. Ri © FIR 
L St - 
? ep © REP 
5 DER 2 Temp 
Plurale ne 
ti, 0 REATR, 
2 TP... PP 
o MY OI. 
LE Mep i 
2 DIOR | IPER, 
3 DIE IPER 


8. Il holem cembiasi in'camez breve in tutto il singo- 
lare e nelle forme gravi del plurale; nel plurale conserva 
‘ la forma plurale. I numi che per gutturale hanno holem © V' 
patah, some non. tono, ‘seguono L'ancaninlo di quelli con 
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‘ holem e segol. MIS pollice, bal; ‘lenda, hanno:.IT seget°-nono- 
stante la gutturale. ‘Uoîì ‘‘cht05uz in-Iuogo -di 'camer’ breve 
at! La sua grindezza. Salmi 450. 2, ‘Goh daghest cufortie» 
1930 Il suo ricetto Gerem. 4, di Di >yb per p purcursie 


n° 


E do DE 


pò, è raramente bp. io sta” opera Isaia. 1 sl e cha 
rem. 22. 13. per seguente scevà ‘muto si scioglie in camez 
semplico yD DPIPP. Con holem Poi Ito MEO Quanto 


sono .belli î tuoi padiglioni Num. p3% LA Con camez semplice 

al plurale invece del scevà camez 0 scevà Ndr) Le sue 

radici Amos. 2. 9. up Le mie cose sante Ezech. 22. 8. 
x | 

Con camez breve pn Le sue menate: Levit. 18. 12. Di 


Usai ast iidaà 


“xh abbiamo abi la sua forma I Samuel 28. 14. e bia) 


Isaia 52. 44. Di obo abbiamo, come” e fosse di forma 


tronca, ic Il mio aroma Cantici 3. cd forse l'assoluto è 
anco DUI ° + 


9. I nomi femminili che eadono per ne seguono il me- 
desimo andamento PINI la mia tonaca Cantic. 3. 3. da 
MINI: così SAVbp Il mio * biòfumo Ezech. 16. 18. da NIvp: 
con chibbiz RO tà tua 'lordura Ezeth. "è. 36. da nuni. 


Di nano trovasi - al plurale Snvno Le tro tonache Levi 


40. 5. I nomi di forma vp] cha in pausa passano i in mi, 
ec che derivano dai quiescienti in mb, Ta 4 divien mobile ed 
il Aolem sì ristringe necessariamente in climez breve "n 
Li sua infermità Hésoa B. 43; dà Ural dvi 


40. A nomi piani. in camez G Rel COS w. mobile, ‘ambo 
le vocali si t'istringono în ud solo holem (sopra tap. 84. 6) 
JIN La tua iniquità Gerem. 4. Î4. da Pre Segue ‘però lah- 


DEL NOME ua - 353 
damehto di quelli di forma Sppii il nome Sy mi. come fb); 
La sua iniquità Ezech, 18, 26. Similmente per i paragogica 
ma Malach. 2. 6, Anco DA. morte, per 11 paragogica si 
fa MD. Salmi 116. 15. NEI : 


11. 1 nomi piani. in patah e > hireche con mè ambo le vo- 
cali si ristringono in zeri 19 Il suo occhio Esudo 24. 26.. 


da PP: raramente in -Hirech ad lia std pririd fsaia'10: 17. 
da DI; MA pen al miarole. Se H fortta assoluta” del 
plufale stesso (sopra Cap. 84 d.) AI be sone case la 
ment. 8. 2 da DAS: ma DI che ha forma duale, per: al 
fisso assume il raddoppiamento (sopra Cap. Ad. 4. b.) Ton 
Lo tue acque Num. 20. 19. U-\e)- di gonserva il suo primo ca- 
mezz ‘eccetto per affisso grave. NOW I suos cieli Deut. 3a. 
BR. ee 71:) 4 .vogtri.. cieli - RIENZO 4. 49 


u  oevern 


lead _ 


| CAPITOLO XVII. 
Sa E RI LE i 
i Dei nomi monpeillabi. ‘cn affisso. di 
prua i . aaa 3 ua 
1. 1 nomi monosillabi con camaz derivati, dai quieseienti 
in y sono invariabili mv I dei pOnChI Ester 1. ” LD): 


qu 1 tuoi nemici Genes, si 20. (223) È invariabile al siùi- 


er 
golare aneo' in quelli che derivano dai quiesciénti in nb, cdi 
te #9) Padre’ mid tt. Giòsad 2.125 da' Sa; dosì rr 


# noserò fritetto et.' Numi' 56: f; TROS Luni ha a indio 
Genes! 8/9. da #4; bien) Î cito bahjue 1' nesta o. 
Nei pritri Uwe der” iù affissò brave*il'cusieti Sattratto: Das 
N piittre ‘bobifo Genes. 43158. CELA n vbsfro frileotiobe- 
nes. ‘42. 204 così SPPRTAR Nbta, in Sx ea Babi ai 
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singolare per affisso conserva la * dello stato di costrutto, ecr 
cetto per affisso di prima persona, per la combinazione del- 
l’altra ®. affissa. In. 2X in stato plurale per affisso è pur sot- 


.tratto mag I miei padrî Genes: 47. 30. In n talora. si 
cambia in putah MX / miei fratelli Genes. 29. £.. SI LADI I 


tuoi fratelli Genes. 37. 13. e precedente camez in sego/ a 
fine di evviare l’asprezza Ui ‘dué A corisecutive (sopra Cap. 
12. 8. d.) OR suoi fratelli Gencs, 9. 22. per. conseguenza 


anco per affisso. di prima persona singalare in stato di‘pausa 
eb où IMPDN . To rammenterò dl tuo nome ai miei 


fratelli Salmi 22. 25. Nelle forme. gravi, pure con pacah 
DAME I vostri fratelli Nuaéri 32; 6: In n al singolare, 


per affisso” grave DI 10 camez si cambia in ‘segol DIN 
La mano vostra Esod. 3I. 29; ed i in dii in Mircoh cioè (ORI 
n vostro scingue Genes. D. B. In stato di ara ii camez è 


7. op" I vostri songie: Levit.-20. 11. 


2. I monosillabi con zeri derivati dai quiescienti in 
sono invariabili, e Ja vocale maggiore’ resta per accennare la 
deficienza della muta und Il suo forestiero Deut. 41. 16. da 


Ti: anco dn quelli che derivano dai quiescienti in ‘Db, come 
DEI Ho mio parere Iob. 32. 10. da mm Nemmeno in i >» 
VD, perciò mi Il mio dorso Isaia 50. 6. così sai F suo co- 
rORGMENTO 074 Il suo albero. Il primo talora è anco -con pu- 
tah seguito da daghesc DI Il loro dorso Neemia 9. 26. In 
tw si trasforma in segol o in hiresh. TP Dx Se ses tu Ge- 
nes, 24. 42. DIN Se voi siete Deut. 43. 4. In j3.€ new il zeri 
è sottratto 193 Il suo figlio l Samuel 8. 2. Dow Il laro no- 
me fsenes. 3. 2 sos al plurale prin. Per affisso perì. di 


P—g TE Re ai te e e var "SISI del pei os; in -- _ 
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seconda persona eosì singolare come plurale il zeri si tra- 
sforma in hirech breve perchè seguito da sceyè muto “33 


Il tuo figlio Prov. 19. 48. “pg Il tuo nome Genes, 47. % 
così DM. Per accento però di pausa essendo piano pa 
Il tuo figlio Isaia 7. 3. AI plurale DI il camea è sottratto 
solo: per affisso. gravo DINI I voxri figli I Sarauel 8. 41. 
Di99D 7 loro figli I Samuel 6.10. Nèi numi derivati dai ge- 
minati il seri si tragfornma: ir Aitech “MY dl tuo tempo Ese-. 
chiel 16. 8. da NP; ed anco in alcuni che hanno il pacaà “AD 
Il mio pane lob. 31. 47. (da MO); DO La loro soglia Eze- 
ch. 43. 8. (da DO) Negli altri il pacah non varia Dpio I loro 
piccoli figli Genes. 34. 29. (da BIO). Avzi se hanno il camez 
questo sì ‘trasforma in patah ay Il suo popolo Esodo 1. 9. 
(da DP). Si converte pure il pataà in hirech in NI figlia 
quantunque’ derivi da | IMI, e che il daghese non indichi ta 
‘ mancanza della letteta geminata ma della 3; perchè MS sta 
invece.di MI; : così. No La tua figtia Esodo 20. 40. 

3. I nomi con ultimo Ahofem derivati dai gominati “cam- 
biano il Sale in chibbuz "PD mp La mia forza è la mia 
loris ‘Gere: 16.. 19, (da 797) e Nipra); bo nySp 0 
. Pelescet tutta quania Isaia 14. 20. (de ti). Con 3. epentica 
e senzà compenso della geminata MINZO MALA “Per di- 


struggere le fortezze di lei Esaia 23. 441. Con camez. breve 
n n9Dn p Il Signore è la mia’ forza e il mio cantieo 


Esodo 15. 2. To ke; Perciocchè L tua porzione Levit. 


10, 14. 
4. £ nomi monosikbi con vocale cina non variano, qui 
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Dis al singolare il suo Aodem per. affisso. resta: no ed., ma 


al plurale po il camez è sottratto solamente nelle fotine 


gravi DIMPI I ‘vostri! Giorn Deut. 44.024. Brio 7 Toro 


S 2° Sai 
Dia È e EL i 


giorni lobi 2A. 43.0 i Sa SERI 

18. me: ‘agnello, e MD docea; ‘nel prifno: il-dogbl È PETE 
per affisso i inKWy, Bi0È amo I Ernoei Abba Bh. .e- -per affissa ‘. 
si. cambia in seri. 3A Deuti129, 140 net sesoriio si :cimpia: 10 


hireth, come al \bogtTatto NE PD.WMD:ND- pe Sa 


A 
A dn PRE: E AI H Ri : ‘ 
. GEPITOLO: XIX GT ici os 
a, LITI ge e © Do Lf: 
- > . i "i ” 
sio pegirci <, De name mumerale, i, 
- 4 . È 


di A SETT Sg I E at a a 
4 Mascolino È : Femminino 


ci t' 


i E i at dll A E Sele De RI SE) 

Assoluto. -;; OMERO. vi spl n - Cospemto; da 
SR ee Rc e ra 
miei <A Mila 20 LITRO 


è «—» 
RE: ‘ pet regto AR PINETE il VETTA! ] uni DAVO<h Raj 3 s. 
bu "0, “A ti: iu 47) 
ri fono Sk NE sa M Fa PACO 5 i LE sii. N 


RIN nr ma... SA db "pra . pan ae. 
Cul i DER FFRNTE Ca | SR dai 
4 ve “regi i 2.5, III UY 3 


SUIS. “0; 
“mp ve: LA a capro BICE pae dee 
x Fia %‘ Daga Na SÙ = DE i frese spe 


Mit A AO hi LT DO > 


va i NZ 
67) pen gun gun. 
Mia "SPRICERT cong fu du: A “Mep 


Di 


dra chile 
- PINK 0 seg la ae 





muon 


a Diecine 
amet venti 
mesv trenta 

DPI quaranta, 
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Numeri composti. 


pos 


i 


Li s \eo 
MELO) PESI) j , o . 


SA. I Un .. Femminile 





— ° +» S 
, 1 ” DI 
TAO Wan 
eve È | ° 
SR ts 
n i iP 
li 
"de E Pa 
dog aa} Sa 
: E Pe. 
fel I 





° Centinaja ec. * 


Assoluto‘ Costrutto 


CARD, 


- 


nen cento 


mi)! te E | duecento 
i as T 5 


ala pl cinquanta MIND i 


Di. sessunia. 


DIYIY sescanta 


ISIIZDR). occansa 
D'PWN novanta 


“IPEli 


mu 


139 


NIN 
0937 


DI33N 


MINDS 


? 


Min centinaia 

x mille. 
pix migliaja 
pa | | duemila 


( 


diecimila 


ON ventimila 


- DISSI miriadi 
ST Ma, 


- 
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4. 11 nome del numero o numerico MEDI Dig indica 


*la quantità, o l'ordine delle persone e defle cose. Talora è 
sostantivo, talora avverbiale : MX uno e INMIN una si co- 


struiscono però come aggettivo. Il nome numerico, O è pri- 
mitivo, 0 è derivato, il primitivo si chiama cardinale perchè 
serve di ‘base alla formazione degli altri che sono tutti ag-e 
gettivi, 0 avverbiali. I numeri cardinali, che indicano la quan- 
tità non hanno‘ forma particolare per il genere della cosa 
numerata, che dall’ uno fino al dieci inclusive. Per una spe- 
cie di eccezione all’ ordinario andameuto delle lingue, in que- 
sta come nelle altre lingue semitiche, quelli che si costrui- 
scono in genere mascolino -dal tre al dieci :incfusive, hanno . 
la terminazione ordinaria e naturale dei nomi femminili, e 
quelli che si costruiscono col genere femminile lanno la for-- 
ma ordinaria e naturale dei nomi mascolini. Trovasi però co- 


ne eccezione N99 WI now Le tre mogli dei suoi figli 


Genesi 7. 13. invece di a, e ciò forse perchè DI ha la 
terminazione mascolina. 

3. Dall’ uno fino al diecf inclusive i numeralivi sono sem- 
plici; dall’ undici fino al diciannove sono.composti, cioè for- 
mati di due numeri semplici riunuti insieme. I numeri sem- 
plici possono essere in state di' connessione avanti ad un su- 
stantivo conseguente. Nei composti il primo numero è l’an- 
tecedente grammaticale di quello che segue, e che resta in 
stato assoluto. Quattro forme dél numero semplice femmi-. 


nile a\/0A MIDY, wu, DIN, non variano per stato di con- 


nessione. I nomi di diecine sono di genere comune‘ed in- 
variabile. Le diecine sono formate coll'unità poste al plurale, 
eccetto DU che è il plurale di 82% dieci. 


6. NN Trovasi privo dell'&, come "n Ezech 33. 30. al 
plurale me Alquanti Genes. 27. 44. al femminile MON é per 
pausa mx. La Masora annovera molti MAN anco in pausa spe- . 

T* Y sia 


‘cialmente se sono uniti a pn statuto, 0 ID misura, 0 nn 
a . d T*. Ù È 
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legge, 0 YO anno. *{NY}) Sull’etimologia di questa voce discor- 
dano i pragmatici alcuni pensano, che sia per “ne by o 9, 


ma questa etimologia non varrebbe che per il femininile; altri 
la fanno derivare da nUy pensare € spiegano pensiere, cioè il 


numero che si pensa dopo il dieci. Seo Nell’ uno e nell’ altro 


‘genere spesso ritiene la D finale nelle forme composte, quane 
tunque sia in stato di connessione, dicesi su e DIS, e “no 


e DAY ; ; si’ trovano al duale DPI quattro volle 
onpov Sette volte MI Sam. 12. 6. e Gen. 4. 418. di aR\4°4 al 
plurale ninvp Diecine Eso. 18. 21. L'affisso al nimero, deve 
essere considerato come un pronome possessivo, “quantunque 
si traduca per nominativo Danv e, num. 42 4. La vostra tri- 


nità, cioè voi tre. Dal tre fino al dieci inclusive i numeri car- 
. dinali in stato di connessione hanno pure il significato collet- 
tivo cioè terzind, quartina, cinquina ec. Nei numeri compo- 
sti al mascolino dal tre in poi raramente è lo stato di to- 
strutto, come op nwbn qiundici Giudici 8. 40. nine 


Up Diciotto Giud. 20. 23. ll numero ‘cardinale composto 


con quello di diecina sî trova talora preposto, sempre però 
colla copula interposta =b8\‘3°%) NN, e MX) 27 ven- 


tuno. 1 numeri dal due al dieci, che fanno. le veci di avver- 
— biali, quantunque sieno veri sostantivi, possono unirsi alle 
cose numerate in tre maniere; imperocchè si adoperano. 


4.° In stato di connessione avanti il sostantivo nube 
D'D tre giorni propriamente una lerzina di giorni. 
2.9 In scarto assoluto modo avverbiale, DONI: moby tre 


figli. o 
3.0 In stato assoluto, ma dopo il sostantivo bu nos 


Tre figlie I Paralipomeni 28 8. Indifferentemente però si co- 
struisce abi IND Cento. anni Gene. 17. 47. e IIS tu}.v=] 
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Ge nes. al 5. Dal due al dieci con. poche” gecezioni (I 
Re 22. 1) la cosa numerata si pone al plurale DD n°274] 


E A IT 


Tre giorni Giosuè 2 Ad Og pw Sette anni Genes. 3. 7. s_ 


Colle diecine al contrario dal venti al. novanta, la. cosa nu- 
merata al singolare. IP (°}a\ 4 Venti città Giud. H. do. 


Se la casa numerata precede si pone al plurale “ai Nim 
Cubisi venti. IL Paralip. d. 3, Eccezione al primo ‘caso DnUNI 
eli cgnlr, Venti assi. Esodo 36. 2%, . Dall’ uadici al .diojannove 
cesti sostantivi, come ur. uamo, DIS giorno, } GunO, cOn 
i. quali sono. spesso. costruiti si pongono al: singolare MY39N 

Di n 2°4 Quattordici giorni Esodo . 12. 6. Cogli altri sostan- 


stantivi al: plurale. Coi numeri Composti di diecine . ed. unità, 
se la cosa numerata è posta dopo. è al singolare, RE 


13 112,4] Sessantadue annii Genes. 3. 20. al plurale se. 
posta avanti prvi Dove) DYsy Sossantadue settimane Da- 


-niel.- 9. 26.0 si trova in modo che dopo il numero di unità 
è al plurale é. dopo il numero ‘di dieciie ec. è al singolare 
II D'PIUY bh} 22]x) Settantacinque anni Genesi 12. 4. 
Dig PW | bibi; DER) mau XD. Centoventisette anni 
. Gene, 23. i. 


7. cv - Numero ordinale. 
| Maschile | e ° N Femminile 
UNA primo, plur. DINDNO > MAGRI prima 
°. SAM) secondo, plur. DIV) INI seconda 
«agisiozi terzo, plur. Bntesow  miitbri VINILI cerzoo 
% po quarto | | | Li 0 . mina quarta 


3° NAM quinto (MM quinia 
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vento sesto . ? mi sesta 
Suso settimo | n MPI sestima 
aan ottavo i Pogersti ottava 
spin nono ì ai pun nona 
sm decimo. mmvp MODI decima. 


Il numero ordinale è forinato dai cardinali, meno il pri- 
mo. La terminazione femm. in MN ha pure siguificato par- 


titivo MY La quinta parte. 


8. Dal dicci‘in poi non esistono più nomi ordinali, e si fa” 


uso dei cardinali, i quali si pongone avanti il sostantivo .iu 


stato d’apposizione, o dopo come genitivi, DIS “vp mpawa 


Nel giorno decimosettimo Genes. 7. AA pan eLln)//}5) NWI 
Nell’ anno ventesimosettimo 1 Re 46. 10. Nel secondo caso la 
voce mat è ‘anco ripetuta due volte MW DIND vw DIVI 


Nell’ anno seicentasimo anno Genes. 7.11. Per numerare i giorni 
del mese o gli anni, si-adoperano i numeri cardinali dall'uno 


al dieci, come var, DNY Ivi Nell’ anno secondo, terzo 
I Re 48. 28. Il Re 48. 1. um nyyn3, IR “mas 


Nel primo giorno del mese, nel nono giorno del mese Genes. 
8.43. Levit. 23. 52... . 

9. I numeri pigliano |’ articolo quando s sono privi del so- 
stantivo; ce si riferiscono al soggetto precedente DIIWR DSS 


Valgono più i due Etcles. £. 9. 42. o il costrutto npav 
DI I sette giorni Giud. 414. 47. 


10. Alcini sostantivi che indicano misura 0 tempo” ven- 
gono per lo più omessi dopo il numero ae] mR Mille (si- 


cli) d’ argento Genes. 20. 16. DIpe We Sei (misure TON) 
d' orzo Rut. 3. 15. Esc ini 4°4 Dicci (carichi) di pane . I Sa- 


_ Gramm, Ebr. | __ 24 
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muel 417. ar è omesso pure DI Giorno Genes. 8.8. e om 


Genes. 8. .43. Il numero dei cubiti spesso con S prefissa 
TONI map. Cento cubiti Eso. 27. 18. i 


41. I numeri * distributivi si esprimono per mezzo del rad- 
doppiamento DIIY Disv d due a due Gencs. 7.9. 13. 


12. Una sella; si dice DPI femminile (propriamente bat- 


tota di piede); due volte, DDPD; ‘tre. volte, DOP vv: 


si può anco esprimere avverbialmente per mezzo del numero 
cardinale femminile NON una volta, DAY due volte, v“v 


tre volte, anco MONI una volta Numeri 10. 4. “. 


CAPITOLÒ XX. 
Dei gradi di comparazione. 


*1. Le qualità indicate per la maggior parte degli agget- 


tivi sono suscettibili “di un’ grado maggiore o minore, ‘relati- 
vamente alla loro intensità; essi perciò . possono essere in- 


dicati: 
a) Senza alcun riguardo a tale intensità. 
< b) Con comparazione fra diversi gradi. 


c) Sotto il rapporto di un grado della medesima qualità. 


- superiore a quello che si trova in qualunque altro soggetto 
indicato o non indicato. Si chiama positivo il grado della 


qualità indicata senza comparazione e senza riguardo alla 


maggiore o minore intensità, eome Spy umile, o alto, top 


piccolo. Sì chiama comparativo quando indica una compara- 
zione della medesima qualità fra due soggetti. Il compara- 
tivo è d’ uguaglianza allorquando dalla comparazione risulta 
che s’attribuisce a due soggetti il medesimo grado di inten- 


sità; cotale uguaglianza, si forma coll’ aggiunta di una 5 pre- 


fissa al nome del soggetto col quale si vuol fare la compa- 
razione. DIS ima Grande come' il mare Lament. 2. 13. MD 
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3959 Bella come la luna Cantica -6. 10. O indica il mi- 


nore 0 maggior grado d’ intensità in un soggetto a riguardo 
dell’ altro. .Questo. rapporto si forma colla preposizione (D 


(0290 2) più, preposta al termine di comparazione RNA 5%; 
por è Ha) qUN8O m95 95 Maggiore sarà la gloria ‘ 
della seconda casa che quella della prima Haggeo 2.9. "dò 
MD Amaro: più che la morte Eceles. 7. 26. 1 comparativi 


correlativi maggiore minore si esprimono coi soli positivi 
grande. 0 piccolo 5% e np Genesi 1. 46. Si chiamano fi- 
nalmente superlativi, quando | indicano la qualità con un’ in- 
tensità superiore a quella che si suppone in qualunque altro 
soggetto indicato o .inon ind:cato. Egli ‘è di duc specie asso- 
luto e relativo. H superlativo’è assoluto allorquando ron vi 
ha il soggetto indicato, e che l’alto grado di intensità vie- 
ne enunciato in maniera indeterminata. Egli può essere 
cspresso : ° 

a) Per mezzo di un avverbio il quale talora è anche ri- 
petuto SIND 29 Moltissimo loel. 2. 41. “N I. Buonissimo 


Genesi 1. 31. IND 29 VO matto Il paese è buonissimo 


Numeri 414. 8. ‘ 
b) Per INezzo di una elocuzione iperbolica Tuevo 


3999 DIMN / ‘uoi giudizi sono come l’abisso grande Salmi 


36. 7. sò 
c) Per mezzo di uno degli attributi della divinità aggiunto 
al: soggetto senza indicazione di qualità by mR Cedri di ’ 


| Dio (cioè grandissimi) Salmi 80. 411. “VAL, non Terrore 


di Dio (grandissimo) 1 Samuel 44. 13. tou nanbe Fiamma 


di Dio (cioè fortissima). Cantica 8. 6. 
d Ripetendo l’aggettivo due ed anco tre volte ” ” 


Mpa pier Cattivo eattivo dice il compratore .Prover. 20. 


- 
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14. (cioè cattivissimo) WI9P vp vip È santo santo santo 


Isaia 6. 3. (cioè santissimo). s 
e) Aggiungendo: un’ altra forma aggettiva tratta dalla me- 
desima radice DDINN D*55N Savi insaviti (cioè savissimi) 


«Prov. 30. 24. mor np miop Vitella bellissima Geremia 


46. 20. 

f) Aggiungendo ad un mi adoperato in senso pro- 
prio un altro. preso al figurato DI mom Op? Grido- 
grande ed amaro Ester 4. 41. (grandissimo). 

* 2 Allorquando l’ alto grado di intensità viene enunciato 
in una manicra determinata in rapporto al grado della qua- 
lità che si trova in un certo numero di soggetti nominati, 


il superlativo è detto relativo 0) limitato. Questo rapporto 


può essere indicato : 
DO, Con una 3 propssa al soggetto che è il, termine di 


comparazione DPI omyò ‘I più ignoranti d' infra il DESEA 


Salmi 94. 8. ui UDO La più, bella fra le donne Can- 


tica 1. 8.. 
b) Ponendo il soggetto sotto la iaia del medesimo 


nome al plurale col’ attitolo o senza DITO) 19° Servo dei. . 


servi Genes. 9. 28. DINI sgnb Al Siondr dei signori 


Salmi 136... Ermgn “ny Cantica delle cantiche Canti 
ca 1.41. 

‘c) Avanti ad vin nome accompagnato da un aggettivo pre- 
nominale II Ja Il più piccolo dei suoi figli Il Paralip. 


AZ 


piamento di alcuna delle sue cate come nei verbi. 


. * 3. Molti nomi così sostantivi come aggettivi prendono 


una forma particolare, per indicare che f' intensità dell’ idea . 


è aumentata o diminuita. Negli aggettivi esiste un raddop- 


Primitiva Dt ' Intensitiva 
DI r0880 DIIDIR SISI rosso - 


ali 
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porse IRIPP PIPY verde 
Sim nero — name “ammo nero 


1 sostantivi prendono per lo più la terminazione ji. Lc 
voci in tal modo prolungate subiscono per lo più il compenso 
della sottrazione di alcuna vocale coerentemente al principio 
già. stabilito. I grammatici non vanno d’ accordo intorno al 
‘valore di cotale terminazione: alcuni la riguardano sempre 
come accrescitiva gltri come diminutiva; forse accenna l’una 
e l’altra idea e ‘deve essere considerata come una termina- 
zione intensiva così di superiorità come di: difetto. È da no- 
tarsi come la terminazione one, ona, sia accrescitiva in itu- 
liano, e come la terminazione on onne, sia dimigautiva nel 
francese. Quindi crediamo che sia accrescitiva in 


Pa 


aes quercia | EIA quercia grande 

mn Pisi | ul pom vantaggio . 

3SP ‘dolore i i 9sy .gran dolore 

NOS sele. cINDY gran sete 

PDY basilisco PDY gran sorpente 

IP canna -. _ {IISIP cinnamomo 

30 fame i yo carestia 

e che s:9 diminutiva in 

ant corvo : siae piccolo cervo n p. 

ug forte, Dio Do idolo dl ” 
N uomo RAI piccolo uomo 0 dusllla 
PI calle NE: PI piccolo colle n VI 
UNI serpente | pun piccolo serpente n. p. 
NI collo IN collare 


24) 2) sole - Micia piccolo sole n. p. 
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PARTE SETTIMA. 
PELLA PARTICELLA mon 


CAPITOLO I. 


# : Uffizio della particella. 


ed La particella p/a comprende tutte. quelle voci, che 


esprimono lc circostanze le quali - possono ‘accompagnare 
l attributo, i legami fra le diverse voci, i -rapporti delle 
une colle altre, fiualmente i movimenti dell’ animo; quindi 
contiene quelle parti del discorso, che nella lingua italiana 
sono indeclinabili, quali sono avverbio, congiunzione, preposi- 
zione, interjezione. Oltre a ciò corftiene il pronome isolato. 
‘- Quelle che .servono a determinare il verbo o il nome come 


sarebbe l’ avverbio, la preposizione e la congiunzione vengo- 


no chiamate dai grammatici voci del sentimento o della ra- 


gione Opa nibm. 


* 2. Gli avverbi sono ei delle espressioni el- © 


littiche, le quali stanno invece di un nome preceduto dalla 


preposizione o dalle lettere servile ‘prefisse s3o3 (Parte 2. 
cap: 40. 41.) o in stato di accusativo, e servono a modificare 
Îl loro verbo, come gli aggettivi modificano i sostantivi ai 
| quali appartengono. 

* 3. Gli avverbi possona dali darai come primitivi 73 
NOR, N non è eé., che sono negativi; così alcune particelle 


di tempo e di luogo, come IR allora, De quivi, quantunque 


‘ generalmente possono derivare da radice DRRITA non 
usitata. | i 

 * 4. Si danno pure alcune (urne ch tolte da altre parti 
del discorso con qualche mutazione, fanno le veti di av- 
verbi: 


"i 
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| a) I sostantivi con preposizione, come “IRDI molto (pro- 

priamente con molta forza), MINI sapientemente, 595 

(prop, a parte) solo, da 86, e cor affisso vb 0 solo, mon 
dentro, MRI (propr. come uno) insieme, in uno. 

+ b) L’ accusutivo dei sostantivi, IND (forza) molto, assai, 
DDR (cessazione) non più, DINI (il giorno) oggi, “W3° (unione) 
puiemo, PI (mattina) domattina. Di rado si trova in molti 
di questi sostantivi la significazione nominale, ‘come IIID 


{circuito) all’ intorno, in alcuni quasi mai 929 (lunghezza) 


già, “P (continuazione) più, di nuovo. 
c) Gli aggettivi principalmente al genere femminile (neu- 
tro) e in staco di connessione }2 (propr. retto) reccamente, così, 


MINI in prima, ma) e na molto ‘abbastanza, nivD) 
(propr. cose mirabile) maravigliosamente, MNIY) seconda’ volta, 
di nuovo, pemi giudoicamente, more giudaico: 

. d L'infinito dualuta della forma Ahifll, come Rae (far 


molto) molto, assaî. 
D I pronomi, ‘come n (questo, questo luogo, iv daro luo- 


d 


i go) ivi; 
Mia ‘Altri divengono avverbi per mezzo dell aggiunta di 
una: sillaba formativa al ‘nome sostantivo, come DIN gratis, 


(da m grazia) , , DILR e DID veramente (da. aR verità), 
DIN di giorno (da Dis giorno), Dna per cpno subitamente” 
(da ND apertura d'occhio.) © 


‘ * 6. Alcuni avverbj sono particelle abbreviate o troîicate 
di voce più lunga, come TR ma (da. 328); specialmente la. 


n interrogativa (abbreviatura. di ba. come. la dimostrativa. 


Deut. -32. 6.), come xi. forse non? 


» 
ra 


’ P 
COLA erat N 
Fini papato ia 


PTC TI 
LZ o 
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* 7. Alcuni avverbi i quali contengono .il significato del 
verbo essere prendono come il verbo stesso il suffisso ver- 


bale con Ì epentica Su» vi È, SII i0 non, IIISN egli non 
è, 13M ancora egli è 


* 8. Le congiunzioni sono quelle’ particelle che servono 
a legare insieme le voci c le proposizioni: esse pure sono 
espressioni -ellitiche, le quali rappresentano l’ equivalente di 
una intiera proposizione. La ) prefissa essendo la congiun- 
zione la più usitata sia prefissa ai nomi ed-ai verbi, sia nel 
principio delle proposizioni, le altre ‘congunzioni sono gene- 
ralmente in piceol numero, come: MX e DI anco JR e pi ma, 


2 perciocchè ec. Molte congiunzioni si «formano per mezzo 
di pronomi primitivi, come 99 WR che il quale, o per mez- 
20 di avverbi pure, primitivi, bs Lg. accionnon, DE 5, R 
p Pa] Ma, solamente, o coi medesimi avverbi coll’ aggiunta della 
prefissa, come DI avanti che; o per mezzo di proposi- 
zioni unite a congiunzioni i: ma: poichè, vox “nr do- 
po che, a) secondo che, 59 3py per cagione chè, 0 col 
seguito di sito congiunzione SD Rf ancorché. 


* 9. Le preposizioni sono quelle particelle che servono 
ad indicare il rapporto che esiste fra duc termini. Cotaii id par- 
ticelle nell’ ebraico, come nelle altre lingue, si mettono avanti 
al nome, il quale rende completo il rapporto; da qui il no- 
me di preposizione. Per lo più si formano di spatantivi ac- 


cusativi ed in stato di connessione e), (sommità) sopra, (e), 
(congiunzione) con, 133 (parte dinnanzi) alla presenza, n 
(allontanamento, . difetto) eccetto; così Dx a ad, Dax presso 
al lato, “NN dietro dopo, he: fra; o-di sostantivi în 1 ‘ato di 
connessione e con prefissa; come 23PI ino (nel me :20 di) 
dentro, VC. (al cospetto di) innanzi: ‘davanti, 19) SE o (se- 
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condo il - comando) secondo, in ragione; così 925 n3p3 


per causa. I sostantivi usati come avverbi possono ‘es- 
sere usati come ‘preposizione Let (in nulla) senza, “pa 


(nella continuazione di tempo) mentre, une e (nella, co- 


me la sufficienza) secondo, per. Le preposizioni spesso st cam- - 
biano 1’ una per l’ altra. Tutte le preposizioni siccome sono no- 
mi primitivi, possono essere. accompagnate come i nomi coi 
pronomi affissi. Molte di queste preposizioni sono rappresen- 


tate dalle. lettere 599 servili paeciaze al nome (Parte 2. 
Cap. 10. 41.) . 

— 40. Le tinterjezioni sono piuttosto delle articolazioni in- 
formi, le quali esprimono le sensazioni, che vere parole : esse 
non sono chè suoni secondo la natura delle ‘sensazioni, e per- 
ciò comuni a molte lingue tal ah! SN hoi! Talora, deriva- 


no dalle parti del discorso, come man e al plurale 19N (pro- 
priamente dè date da IM orsù, su via! nb e ne pro- 


priamente và, » andate, da ® su via‘! 


L e sul . 


CAPITOLO IL 


, 


Delle particelle. che comincidno per N. 


e, box Per certo, avverbio di affermazione con scevà 
i nas %. 


patah è camez. ° E 49 
SRD, MIR Ohi! guai! interiezionedì duoto con scevà patah 


e holem, come "N c IR. 


— 


__*s. FTT Con scevà patah idem; e o deficiente” dl co- 
me STO. 
* 4. SN Congiunzione disgiuntiva, ò, ouvero ossia nelle 


sentenze che si escludono l’ un l’altra: é To ha gettato in al- 
cuno dei monti, 0 (IN) in alcuna delle valli Il Re 2. 16. 'ta- 
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lora ellitticamente per SD iN 0 che, ossia che: 0 che (IN) ria 


tenga la mia forza Isaia 27. d.; ; prende pure il significato di 
condizionale Se poi, ma se Esedo 2. 36. E Samuel. 20. 40. 
Ripetuto INTIN significa . sia-sia, come DNTON. Per congiun- 
zione copulativa ESS prim. Li e quando gli Aa fatta co- 


- 


| noscere Levit. 4. 23. 
* 5. NIN e Mi in forma di nome femminile ed in 
stato plurale. È sempre preceduta dall’ altra preposizione by, 


ed insieme servono a’ formare, la preposizione causale per 
Coe, lo stesso che 991 by e 199” Sy; composto con BU :DI 
come UR. DIN by per la circostanza che, e per “ifai 
con ba pleonastico MIN. NISIN ba by Gerem. 3, 8. Per 
affisso conserva la sua forma plurale posa Sp smi » 


Intorno a me e intorno a te Giosuè 14, 6. 


® 6. LE E con }_paragogica | RIN; lo stesso che ERI 
(vedi) | 
#7. he: (da ae o) box) con pasal, avverbio di dubbio 


relativo ad un bene sperato o ad un male temuto, e -anco 
per congiunzione se non pn UA ax se 4 forse) - vi 
ha speranza Lament. d. 29. 535 ton ix Imiei figli forse 


avran peccato ITob. 1.3. VED mato) av se ella non 8 ‘era 


volta per cugion mia Numeri 22. 53. 
*-8, ar (da 0) con camez, ‘avverbio, di affermazione 


per certo; anco congiunzione avversativa ma >» »n Dani 


Ma pure come io vivo Numer. 14, 24. se ui Ì 
* 9 IN Con camez, avverbio di tempo passato e. talora 


anco di futuro MON «mv Allora ella disse Esodo 4. 26. US, 


tena Allora RE piacere Salmi dI. A Nello stile sto- 
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rico spesso converte il futuro in passato FTEI2O me i) Al- 


lora Mosè cantò Esodo 18. 1. Senza tempo espresso — vedi 
Genes.. 12. 6. Giosuè 14. 11. Con prefissa 29 significa talora - 
dacchè,\daquandochè mpoarbx INNI IND Dacchè venni a 
Faraone Esodo %. 23. (per mr IND). Poeticamente con ® 


mobile preceduta da pacah ed TI camez dell’ per cagione 
dell'aumento sottratto in scevà pacah..Per tal modo prende 
la forma di nome plurale con affisso di prima persona singo- 
lare 99 NN allora sarebbero passate Salmi 4124. 3. 


10. MR Con camez, interjezione di dolore ahi! ohi! Che si 
dini col dativo, vedi Ezech. 6. 11. Con  prefissa NI 


Interjezione di giubilo Salmi 40.. 16, 
* 11. MX Con due patah (da NR tardò, venne dopo 


dietro), è proprio nome parte di dietro; si adopera: 
a) Come avverbio di tempo poi, dopo n n» poi ella 


verrà Genes. 26. 53. 
b) Avanti il nome-ed avanti |’ infinito del verbo vale co- 
me la preposizione di luogo, e di tempo dietro, dopo TM 


91399N “me pese E. guidò le pecare dietro il deserto 


Esodo 3. 1. DVINITNA van LIDI Dopo avere estratte le , 


pietre Levit. 14. 43. 
c) In stato di connessione plarale precedente la parti- 
cella PR o | izle pe >InR dii ciò Genes. 23. 19. iaia 


e-=:} e 


bevuto in i I Samuel I. 9. Costrutto con ne, cioè “me 
“px ‘è congiunzione di tempo dopo ché. ‘ « 


d) Nel medesiino. stato di plurale con affisso, indicante 
comunemente il soggetto possessore YOR DPI >) Che tu 


haî perseguitalo dietro di me Gen. 31. 56. Cogli altri affis- 
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l }9 DIN AMINA POS INN TIR TU 
Ù DIN. | 

e) În altra forma, cioè con camez e holem, vale come av- 
verbio di luogo di dietro, indietro o INR IWN E si è ritratta 


indietro Lament. 41. 8. 
f) Così colla terminazione MI, come | rosone DITIDI E. 


le loro facce erano a ritroso Genes. 9. 23. 
* 12. N Avverbio di interrogazione di tudgo col Sr 


essere sottinteso dov è ? San N dov’ è Ebel? Cenes. 4. 9. 

Costrutto con nm può essese interrogativo anco di cosa IN 
“pp Da dov’ è 0 qual’ è la lettera Isaia 50. 1. mo N vndb ? 
da qual luogo ! ? da dove? vedi sotto in uit Per _M paragogica 
la * con zeri e YR con patah ONWINA | me Dove sono gli 


uomini? Genes, 19. 3. Similmente per affisso, ma la Ta) spari- 
sce, cioè "x DIR ec, Con affisso di seconda PERSONA INN 


MIN e) E gli disse dove n: Genes. 3. 9. i 
 * 45, tu): to stesso di vi, come RT so » Ha guai . 
‘a chi è solo Eccles. 4. 40. In significato della negazione PR 
23 N Non è gloria 1-Samuel- 4. 2... n \ 

+44 "R Della forma del nome PI. come avverbio ne- 
gativo no, non sax NOD PR or Se no io muoio Genes. 
° 30. 1. Coll” idea dell’esistenza non v' è Barr) PR ab) Ma non 


v' è forza da “partor ire II Re 419. 3. «Quando regge e serve 
d’ antecedente ad un nome, e quando, è costrutto con affis- 
so, assume là medesima forma dei nomi ‘della sua specie. 
(Parte 6. Cap. 13. 3. m.) Toi In questo stato indica pure una 


negazione che contiene l’ idea di esistenza principalmente 


opposto a 2A è vi È, e Bignibea alan A N non è mann 
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9» pad E ad Anna non erano (cioè non aveva) figli I Sa- 
mali 1. 2. N93. pn. PX 13M Ed ecco Fosef non era nella 


fossa Genes. 57. 29. Anzi spesso forma un’antitesi con La 


medesimo 53 NI IUPND WS Vè tale che si fa ricco e 


non ha nulla Prov. 13. 7. Nelle formule che hanno il verbo 
ua espresso, il suo posto è v-gccupato nella negativa da RAS co- 


me To nrb. uv È in potere la mia mano Genes. 31. 29. RS 
IT RO Non è in potere la nostra mano Nèem. 5. 5. Il pro- 
nome personale che è il soggetto della proposizione colta ne- 
gazione PN diviene affisso TINI 13 FIN PN 93 . 
jo DIR ;9: DIN 13 To non sono, tu nòn sci ec. Se l’at- | 
tributo della proposizione è un ‘verbo questo per lo più è 


al participio perchè il ver bo sostantivo è, come abbiamo detto, 
compreso nella negativa La) PN CHE La paglia non è data 


Eso. 3. 16. IU FIN DN) Ma se tu non restituisci (cioè 


non sei restituente) Genes. 20: 7. Siccome per e, wu ec. si 


costruisce il verbo avere affermativamente, così per sb I) ec. 


si costruisce il medesimo verbo negativamente, cioè io non 
ho ec. Col gerundio significa non è lecito non si può "N 


x35 non è lecito entrare Ester. 4. 2. Questa negativa non 


può suisse esser SL nè col tempo passato ne 
col futuro. Questa negazione è talora rinforzata da un’ ‘altra, 
o da una Voce consndefata come tale TOIND ma PRI E non 


rimane nulla in sua mano Ec. 3. 15. mipx ama 929 sn 
Non v è nulla, passerò coi miei piedi Numer. 20. 19. Simil- 
‘mente colla particella ba come accade a xi, così sola come 
con un' altra negativa ba PN vi» Ma il povero non aveva 


nulla 1I Samuel. 12; 2, vw non Wan ba PR Non v'è 
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nulla di nuovo sotto îl sole Eccles. 1. 9. “mon Di “ne N 
im npmo-93"n8 PINI Il eapo della carcere non riguaf- ° 


” dava nulla di quello che ssi aveva nella mano di lui Genes. 
39. 23. Con hirech in luogo di zeri fÎD wi PRI E non hai - 


tu qui? , Samuel: 24. 9. Deficiente della 3, come, Dm 
“ov sv Ai pr incipi non si conviene la cervogia Prov. 31. 4. 
Con prefissa 5 significa quando non, senza, niDina PRI 
Quando non erano gli abissi Prov. 8. 24." autla po Senza 
correzione Prov. 8. 23. (come Pan Con profissa > è espressio- 
i ne éllittica DIN SE, A colui il quale non ha forza Isaia 
40. 29. ( (per PR suni). PRD è lo stesso che e ma più 
incentivo vedi Geremia 40. 6. In stato assoluto con prefissa 
ha significato più energico iz) DAR mm Ecco voi siete di 


niente Isaia 44. 24. mont PRI Pocomeno che, (0 quasi co- 


me nulla. mancò che) non sdruediolaszaro: Salmi 73. 2. an i 
mer DINI Che riduce i principi a nulla Isaia 40. 23. Con 


prefissa fS vale ancora come avverbio di interrogazione di 
luogo, come N 0) PIIN dove ! ? INN Ue Donde venite? Gio- 


suè 9. 8. 
* 15. x una volta m Dan. 10. 17. Avverbio di in- 


terrogazione di. modo Come? Come mai? E con M parago- 
gica MON, ed anco NIN; talora è ancora.di luogo TOR 


pan Ove tu pasturi ! ? Cantita 1. 7.; FIN ha r accento 


piano per cagione - della: sillaba 2omentita . per seguente fo 
ha v accento tronco Sx MIN Come potrei s0? Ester. 8. 


6. Spesso esprime dolore PARE in Salmi 75. 19. e in Tre- 
ni 1. 1. 


* 16. MON, IDR, NIDR è un composto di si e di ME 


ti 
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qui, avverbio di interrogazione di luogo dove? D'Y9 DI MD 


(insegnami) Dove essi pasturano Genes. 37. 16. anco di qua- 
lità quale? Giud. 8. 18. Senza la % serve per ‘congiunzione 


pleonastica ed è posposta IOPR Rue, MIDR mo» A te dun- 


. que che farò io? Genesi 27. 37. Avverbio di modo così fob. 
9. 24. 


.* 17. *]R Con patah, avverbio eccettuativo solo, solamente 
Talora è affermativo come 2° per certo, veramente; serve an- 


cora per congiunzione copulativa ma ng TIZI ‘sy ]R 


Veramente tu sei mio osso e mia carne Genes. 929. 14. 
* 18. TOR con camez e zeri, avverbio di ‘affermazione per 


certo ed arco avversativo ma, veramente. 
* 19. br con patah avverbio di negazione “idoporato per 
lo più: 


a) Col futuro per esprimere un’ ordine. o un consiglio, 
. una sentenza morale, una preghiera, o un desiderio ; in que- 


sto caso è ordinariame seguito dalla particella NI deh ! xk 
DO porn Non ne mangiate Esodo 12. 9. gg ponSr 


Non affalicarti per arricchire Prov. 23. 4. own Sg 
T5%0 Non rigettarmi dal tuo cospetto Salmi BI. 45. bg 


MENI don 550m Il savio non si glorii della sua sa- 
viezza Gerem. 9. 22. Man mon NI » Deh non sia con- 


tesa-Genes. 43. 8. i | 
b) Precedente il nome (ma raramente) per indicare l’ in- 
convenienza relativa o assoluta d’alcuna cosa in riguardo 


d’alcuna persona o inv ra Sx Non si sondino as 
re d’ esser bevitori. di vino Prov. Sl. 4. bai "0% mp 


N03 Pigliate il mio ammaestramento e non dell’ argento Pro- 


ver. 8. 10. 
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c) Isolatamente. avanti l’ allocutivo 193 be No, o figli 


mici I Samuel 2. 2U. 
d) Come congiunzione negativa acciò non (ne dei latini) 
NI x Acciocehè non venga. 


SO] Come sostantivo ‘nn vb UN E acini al niente 
il mio ragionamento Iob. 24. 25. 
f) Talora include |’ idea di domanda Den DAL cm 


Non avete voi oggi fatta 88orreria ? 1 Samuel 27. 10. 
+20, br con zeri; per; paragogica la o) con segol e 
daghese, e. l'accento breve RESI è pronome c aggettivo 
dimostrativo plurale di nm a è comuné ad ambo i sessi 
"=, e queste. > 3 

N. Sg Con segol perchè sempre seguito i. maccaf, è 


. preposizione che indica generalmente il rapporto di tendenza 
o dì movimento verso-un loco, ossia il rapporto. del dazivo 
come la prefissa 9, c corrisponde alla preposizione italiana 


a ad prg 135 Andate a Josef Genes. 41. 85 IMP 
Prata Spera all’ Iadio tuo Hosea 12. 7. N) PpR 
po N . MMI A Cain A alla sua offerta non riguardò 
Genes. 4. 5 mono& QMM E dette a Mosè Esodo 31. 48. 
Precedente altra preposizione mnnbe Sotto, al di’ sotto 


Gerem. 3. 6. ob verso I Samuel 17. 30; Fa le veci 


ancora delle altre preposizioni senza però lasciars la sua pri- 
mitiva idea, ‘specialmente di quella dell’ accusativo IMIDON 


mg) p ind Naurrerò il decreto Salmi 2. 7. Raramente con 
idea i ‘stato. in luogo : lo trovarono DIN mobi Presso 
le grandi acque: che sono in Gabaon Gerem. 4. 12. pipa 
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nel luogo Deut. 16. 6. “9-5 D*1vp Stavano nel monte 
TT * <n l 

I Samuel 17. 3. Poeticamente prende la. conformazione di 

nome plurale in stato di costrutto vox All’ acqua Iob. 


29. 19. In questa medesima conformazione si costruisce per 
pronome affisso ; in questo caso però la N ritiene il suo pri- 
 mitivo zeri, eccetto per affisso grave, in cui l'aumento è so-. 
verchio, che prende scevà patah. 


mani Tae Ta E 
Ma DIR da» Dpr max 


* 22. ra; congiunzione condizionale composta di DN se 
e di Do) pure, cioè se pure. 

* 25. DN, congiunzione condizionale di dubbio se; sup- 
plita da Y copulativa, vedi Gen. 42. 38. Talora per YI 
quando, MPN mon ale DN Quando tu bieliirai di 


naro al mio popolo Esodo 22. 24. Talora è deficiente: (se) pec- 
cai che farò a- te lob 7. 20. Nota, che dopo la formula 
di giutamento 9% %M si pone DR per indicare negazione 


x). Per la tua vita, e per la vila della tua anima (DX) 


se non farò questa cosa ll Samuel 11. 11. Lungi da me ogni 
salvazione (DN) se non inghiottirò (ONI) e se non dsstrugge- 


rò Ivi 20. 20. Queste maniere..di dire, non: sono altro 
che una specie di ellissi della formula di giuramento che 


trovasi espressa in diversi modi ;19) aimbe bro > 
È : i : «vio. ae 
OR ‘3 pon Cho Iddio faccia sempre così contro a me, se ec. 


Il Samuel 3. 35%. In generale nelle formale di giuramento - 
0 scongiuro DN si pone per non vedi Cantiga 2. 7. e 3. 3. 


Giudi. 5. $. Isaia 22. 44. Per particella interrogativa come 
la } prefissa (Parte 6. Cap. 12. 3.) e spesso conftorrono in- 


Gramm,., Ebr. ” 23 
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sieme’ an VE ma un MMI DR NN MIDUN VRn nos 
mr E qual sia se terra s° ella è grassa, 0 magra, se ui sono 
alberi o no Nom. 13. 20. Colla 3 interrogativa prefissa per 
dargli maggiore cnergia. mu NON OR Morremo noi tutti. 
«quanti? Numeri 417. 28. DR "wp come DR wu >” signi- 
‘fica Finché, fino a quando 27 ASI DR IP Finchè io non 
abbia detto ciò che ho a dire Genes. 24. 33. E pienamente © 
mey DX nur PP Finchè io abbia ‘fatto Ivi 28. 18. Per 
congiunzione concessiva quantunque, sebbene, ancorchè. Pre- 
cedente tempo passato MPT ON Quantunque io sia giu- 
sto Tob. 9. 15. Precedente tempo futuro. vedi Isaia 1. 18. e 
10. 22. ORTORN ripetuto significa sia-sia come INTIR v. 

* 24. (DR, avverbio d’ affermazione cesì sia, veramente, 


ì 


pine per certo. 
* 23. DIDR, avverbio d' affermazione come sopra. Tro- 


vasi con chibbuz x DIOR RO Partorirei iv pure certa- 
mente? Genes. 48, 13. Con “ in luogo di lm] finale MD DI 
Ed anco certamente Genesi 20. 12. 

© 24 jN Con camez, e per î paragogica con accento 
breve MIN, avverbio di interrogazione di luogo dove ? -Due 
soli con icone lungo per seguente parola che incomincia con 
8, come VIMAR MIX Dove noi? Deut. 4, 28. Ja MIR Dove 
andrò ? Salmi 139. 7. Con segol alla 3, come ITINI mix Quà € 
- là T Re 2. 56. Preceduto dalla preposizione V diviene avver- 
bio di tempo ma Son iN Fino a quando proferirai 
tali cose ob. 8.2. sasa MIR » di a quando mi di- 


spetteranno Num. 414. 11. 
* 28. NIK- ‘con accento breve per: cagione del daghesc. 


avverbio o interjezione precativaz: o esortativa del ! mercò ! 
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Talora ton ultima ;3, cioè DIR Ionà vers. 14. Quest'avver- 


bio precede lr imperativo Genes. 50. 17.; il faturo in senso 
optativo Neemia {. 5. Talora in modo assoluto Esodo 32.34. 
Deficiente della prima X cioè NI e segue l’ imperativo 


RIII Deh! parla Esodo 11. 2.; o il futuro massimamente 

di prima persona con {3 paragogica, e serve per impetrar 

licenza simoba Deh! lascia ch’ io vada Esodo 4. 48. Una 
. bd Po pe ’ 


sola volta dopo il passato convertito in futuro che serve per 
imperativo My NI mon Ed usa ti prego verso me Ge- 


nes. 40. 44. Dopo le congiunzioni e le interjezioni rg 
NRITOR Deh! non, deh! se Genes. 18. 53. RITI Genes. 12. 


41. » RI SIN Ahi! lasso me! Geram. 4. 54. 
* 29. “3tt pronome personale ordinariamente soggettivo 
di prima persona singolare comune, lo stesso che TIR. Ha 


il scevà patah all’ é perciò è tronco; per accento di pausa 
retrocedendo |’ accento ha Al camez "IR, e diviene perciò 


piano “apx sb iù DR: Che né io passerò Genes. 31. 32. 
Il suo plurale è TINI, IR,. INI noi. I primi due sono ab- 


breviature del terzo. Il suo corrispondente all’accusativo è 
SMIN me e al plurale ZININ noi. Talora include il verbo so- 


stantivo essere, e significa to sono Genes. 1%, 7. 
* 50. 328 sinonimo di VR, per lo più è tronco, ma in 
pausa retrocedendo. l'accento diviene piano "208 np 9 


Percioeché io era nudo Genes. 3. 40. . 
* di. N Con patah da NDR; è diverso dal nome AR (che 


deriva da FIX), congiunzione copulativa anco. Talora per ag- 


giuntiva e per lo più seguita da po” come Sio YAN ‘> II E 
quanto più dopo la mia morte Deut. 31. 27. Una volta se- 


LI 
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guita da DI, come DI ARI E anco certamente Lev. de. bk. 


* 52. NIDN e IDR vedi MON. i ° 
* 53, DDR Con due segol, avverbio negativo non più; per 
congiunzione avversativa ma, solamente, se non che e] DER 
oyn ‘4 Sol che il popolo è possente Numer. 13. 28. Talora 


fa le veci di nome ed è declinato come i nomi della sua con- 
formazione (Parte 6. Cap. 414. 1.) mr DDR. I confini della 


terra Salmi 2. 8. Costruito con , affisso fa le veci di pre- 
posizione ‘99 DONI DI Io %e non v'è altri. che me Isaia 


47. 8. 
* 34. PON Con segol e Pro: pef l’ultima gutturale, av- 


verbio negativo come DIR. 
* 55. Den Con zeri e segol, propriamente è nome, e si- 
griffe: lato 230 Sano Dal lato, del mezzogiorno I Samuel 


20. 4i.; più spesso preposizione di luogo presso, accanto ; 
per affisso si costruisce come i nomi della sua forma (Parte 


6. Cap. 16. 6.) sr Tuo sign Ed ha lasciato îl suo ve- 


stito appresso a me Genes. 39. 13. 
‘ * 36. albi Con scevà patah e segol, pronome aggettivo 


relativo, (1) piuttosto un segno congiuntivo comune a tutti i 
generi ec numeri che, il quale, i quali, la quale, le quali. Serve 
gencralmente ad esprimere la relazione, che esiste fra una 
proposizione congiuntiva, ed il nome che viene qualificato 


dalla proposizione DIWPI UN PPIUDE Le oppressioni 
che sono fatte Eccles. £. 1. Nota, 

a) Esso imprime ai momi, agli avverbi, ed ai pronomi un 
significato relativo; di DU e now ivi quivi, ec e) fa) da 
quivi, dicesi DU Di dove, nel duo DWDI GR onde, donde. 
Nello siesso modo si formano i casi obliqui di cui, a cui, | 
cui ec. Dativo to) a lui No) wr al quale, a cui, Dn a toro. 
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| Dn9 NOR a cui, ai quali; accusalivo INN lui, ink Ri) 
il quale; cui. Con preposizione $3 in esso II nel quale, 


1390 da lui II MIX dal quale; genitivo sob nord 
cui linguaggio Deut. 28. 49. DIS DI Le cui ali Rut. 2. 
12. L’accusativo si può esprimere per “wr anco senza af- 


fisso Genes. 2. 2. 
b) Nello stesso modo si possuno. formare relativi anco i' 
pronomi personali di prima e seconda persona nei casi obli- 


qui SMR np Genes. 43. 4. y “ya Num. 22. 30. Jaacob 
TANI “wa Che elessi Isaia 4i. 8. 

O] "wr comunemente è separato dalla voce a dui si rife- 
risce da ‘una 0 più voci, come Dt Axa) wr Dove era Genes. 


13. 3. Di rado è unito. immediatamente II Paralipomeni 
6. 11. 
da; Avanti bi). spesso manca il pronome o nome ante- 


cedente a cui è salati bia SURI E (colui) il quale tu 
maledirai Num. 22. 6: Non Pali scaltro Dow WR (di: 
ciò) Che è nel Cielo Esodo 20. 4. Ciò specialmente accade: 
quando OR è retto da preposizione isolata a - prefissa ‘co- 
me “gui a colui il quale; LL) ‘coloro i quali EN" ne quello 
il juge, NRYNL9 da quello il quae, INI secondo il quale,” 


secondo ciò, quindi significa anco come. Al pronome colui, 
colei, coloro sottinteso, spesso va unita l’idea di loco o di 
. tempo MURI în quel (luogo) il quale, Rut..1. 17. CER 
da quel, (emo) il quale, Rut. 2. 9. i | 

e) In tutti i suddetti casi il pronome su può essere. . 


omesso € sussistere la relazione senza il detto segno, ‘il che 
principalmente è d frequente praticato dai pocti nei modi 
seguenti: . 
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I Come pronome marea nel nominativo e nell’ accusativo, 
come on nb VON In terra (la quale) noti ad. essi (appar- 
+ tigne) Genes. 13. 13. ruba ogni cosa (la quale) ad esso 
apparteneva Genes. 30. 4. Nel. verso ciogue. il relativo mex 
è espresso. l 

HI. Come segno di relazione: Beatitudine all’ uomo o) 
pp lle, » Dom (di cui) il Signore non terrà conto dei pec- 


cati Salmi 32. 2. così in Iob. 3: 3. e Esodo 18. 20. Spesso 
ancora quando nel senso si tratta di tempo : (in quel tempo) 
195) DeimnI 0339 My nel tempo (nel quale) il loro fru- 


mento ed il loro mosto moltiplicavano Salmi 4. 8. Manca an- 
cora nella deficienza del medesimo pronome colui, colei, co- 
loro. La fossa divorerà INA (coloro i quali) pocaatone Iob. 


24. 49. cd anco quando al pronome quello, quella ciò si an- 
nette |’ idea di luogo o di tempo to) sian al, (al qual © 


luogo il quale) preparai a lui-I Paralip. 43. 42. Nota pure. 
Quando il pronome colui, coli deve sottintendersi al ge- 
nitivo i precedente sostantivo assume lo stato di costrutto 


nozn n per mano: (di colui il quale) manderai Esodo 4. 
13, W 1997 rann Il principio {di ciò che) partò. il Signore 
Hosea f. 2. mr F%, ne La favella di. (eolui il: quale) 


non conosceva Salmi 81. 6. 
III. Il posto del relativo può essere occupato anco dalla 


eopulativo î, come: Zd il pupillo Ù "mp x a cui non era 


atutatore lob. 29. 12. 
D) NURI serve pure dì PEA nel modo PA a 


cui corrisponde” la particella e) così, la quale spesso è omessa 
Tap? MINA L ps Oy po, UNI Come io sono sono stato 


con Mosè (così ro) sarò teco. Giosuè {. 8. Talora è omesso anco. 
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TORI cioè on ox u>):/ on (come quelli i quali 
“onto mangiano il pane (così >) mangiano il mio popolo - 
Salmi 14. 4. | | | 
‘9) Talora NYR vale per avverbio affermativo ‘APpoo WR 


fo ho pure obbedito 1 Samuel 13. 20. Anco come la congiunzione 
#3, come “gin n I op TOR Secondochè David 


ha fatto ciò che è reo I Re 15. 3. 
h) Unito a preposizione la converte in congiunzione NDP 


TOR primaché, OR 2007) finché, PR RAD: dopochè, 
LA perchè, “wa 1A poichè, 25) NIPR perché, per ca- 
gione che IYR mò affinché. 


+ 37. ng Per lo più con zeri, e per seguente maccaf | 


“ig 


per lo più con segol, cioè "na. È una preposizione che denota 


il rapporto oggettivo ‘avanti ai nomi propri, cd avanti a quelli 
determinati per articolo, o affisso, o in stato di connessione 
(Parte 6. Cap. 11). Quando la frase è sufficientemente chiara 


la preposizione MX è omessa pr N92: YEN Din ra 
Tan op DIR. Dal giorno che Dio creò l’uomo in sulla 


terra Deut. 4. 32. Eccettuati questi casi È accusativo rima-. 
ne senza indicazione, il che accîde anco nei casi predetti 
presso i poeti. Rarissimi sono gli esempi nei quali si trova 
preposto MX avanti ai nomi indeterminati, come OPIIL "ne 
‘ Prover. 13. 21. così Iob. 13. 25. Ezech. 43. 410. (Nei quali 
si scorge bene mancare la determinazione della î9Y articolo), i 
e Esodo 2. 1. (in cui il nome è indeterminato). NE è propria- 
mente un pronome dimostrativo quello; quella, quelli, quello 
siesso ec. aggiunto per enfasi ‘W})D mu» "na Quel peccato 


di Poor Biosuè 22. 47. 55m NN) Rsa) R3 Venne il leone 


e quell’ orso I Samuel 17. 54. perciò viene ancora in senso 
reflessivo omini sm MX / quali pasturana se stessi 
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(come OYDI) Ezech. 34. 2.; quindi è preposto anco avanti si 


Romi propri definiti per dare maggior forza dimostrativa. Spesso 
‘ è pleonastico, c raramente avanti il nominativo, e collo stesso 


verbo passivo MEMI TIVI pa Non ti spiaccia 
questa. cosa II Samuel 1. 23. IP na quo nm E ad 
Enoch fu partorito Irad Genes. 4. 18. Con prefissa 29, cioè bia] 
fale veci di (e, da. Per affisso il zeri si eambia in holem, eccetto. 
nelle forme gravi, nelle quali si cambia talora anco in sego/ “MIR, 
“DINA DINIR TIDIR IN INN EUUDIE MININ an 
pane Ent fante pie Dna DEN fame fante 
Con Airech breve è sinonimo di DY con, presso, e forse de-. 
riva da max e "perelo la n prende il daghese ‘93 na i 
Perciocché îo sono teco Gen, 26. 24., per APX; cusì ab 
ec. per WAR ec. Fa fe veci anco delle altre preposizioni. 

* ‘38. AR, ‘pronome personale di seconda personale fem- 
minile soggettivo tu. Talora è scritto abi (uso siriaco, ed 
arabo) Talora è anco mascolino. Il suo corrispondente all’ ac- 
cusativo è Elah te. 

-*°59. MAN (Con patah seguito da daghese ed accento 


tronco, pronome soggettivo di seconda persona mascolino sin- 
golare tu. Per pausa ha l’accento piano e la N per lo più 
con camez MAR D9P i sail tu sci nudo Genes. 3. 


M.; cinque uc trovasi scritto ghi li suo corrispondente 
all’accusativo è eis. i 
* 40. DN, pronome di seconda persona plurale masco- 
lino voi; a suo corrispondente all accusativo è DIN e 
DINI. x 
* 4. MR, e pronome di seconda persona plarale fem- 


DELLA PARTICELLA 38% 
ibiaile voi; il suo corrispondente all’ accusativo è T9NX e 
PIMIN. Con 19 paragogica np IAN) E voi sapeste Ge- 
nes: 31. 6. Questi pronomi DX AN one. NR - hanno il 


daghesc per indicare la mancanza della 3, derivando dalla 
radice NIX che nelle altre linguè semitiche è sempre e- 


spressa, e stanno per MIX MAIN DPI IRON. 
42. tone vedi bian. 


CAPITOLO HI. 


“ 


Delle particelle che incominciano per DINI. 


* 1. 45, interjezione, o avverbio di preghiera o di esor- 
tagione (per SP3 da MPS) deh! merce! È anco un compo- 
sto della prefissa S coll’affisso di prima persona singolare, 


come vedremo in seguito. 
*-D pd. sempre in stato di costrutto Pa e similmente 


con affisso DIINI "PINI MMI INI 19 N23 INI, ed 
in forma femminile ONNI INI. Propriamente è un no- 
me luogo di mezzo, il mezzo; quindi è preposizione che indica 


l'idea di distinzione e di separazione fra, infra, dentro, nel 
mezzo. Spesso sta por indicare la differenza che passa fra due 


oggetti. Questo rapporto è pure indicato colla correlativa Do) pre- 
fissa al segnu attributivo pb Sv 9 PINN Potrci io di- 


scernere fra il buono ed il cattivo? II Samuel 19. 36. Gene- 
ralmente è Fi petto in tutti i nomi comparati I NOTI I 


bagna gg moi pai bai io pa “iran 


Tra Vimmondo e fra il puro, fra P, animale che si mangia e 
fra l’animale che ‘non si mangia-Levit. 11. 47. Per affisso è 
invarfabile, ma in alcuni casi prende*la forma del nome plu- 
rale mascolino "II SII Fra me e fra te Genes. 43. 8. 
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In forma di plurale femminile 55h nio In mezzo 
alla ruota Ezech. 10. 2. Similmepte per affisso INI mx Un 
giuramento fra noi Genés. 20. 28. Precedente pre posizione pleo- 
nastica 3" Ezoch. 51. 10. Pd 3pp Ezech. 19. 11. PID 
d’ infra, dal mezzo Zaccaria 6. 1. NI9922 fra, come dall 
detto di sopra. 

* 3. 5533 (a con patah, preposizione causale, come 


NIP9 Per cagione, per amore. Con affisso az us con 
camez, salvo con affisso di seconda persona. 
* 4. by (da 1199) Con patah, avverbio negativo non, Io 


stesso che Nb, ma. più poetico. Si costruisce cel verbo e 
col nome pba Non dimora Salmi. 49. 13. Sito. Non 
| è bene Prov. 24. 23. Col verbo essere sottinteso avanti una 
preposizione accompagnata dall’ affisso pronoinale, di cui la 
negativa non, è suscettibile T» Sa ‘nz Ii mio bene 
non è. per ce Salmi 416. 2. Per ancora mon, appena Isaia 40, 
24. Una volta sola per 532 e sigoifica come x53 Senza 
Salmi 32. 9. 

a Sb 5 9a), avverbio e preposizione negativa nos, 


cone 5; tanto questo quanto bo non sono mai accompa- 


gnati da affisso pronominale. È particolare ai nomi, ma pre- 
cede ancora gli aggettivi verbali e. talora anco. le altre for- 
me del verbo. Esso è accompagnato da preposizione stac- 


cata 0 prefissa so 10 ab Per non avergli dichiarato 
Genes. 51. 20. DMMYDI DII9p PR ‘55m Perché non era 
no forse sepolcri in \ Mizraim? Esodo 14. 11. ‘Significa ancora 
come ‘53 Senza, per difetto nel linguaggio poetico DIS "a 
Senza acqua lob. 8. 14... A 

* 0. ‘3, avverbio negativo io stesso. che ne I Saas 
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20. 26. Preposizione negativa, come se dicesse ‘923 ed ha 
il significato di s>3 senza, eccetto. Per affisso la iod sparisce 
3: pro Percioeché non v'è alcun altro fuori che te 
I Samuel 2. 2. Ma coll' affisso di prima persona singelare è 
analogo all' assoluto ‘m73 PX DI E non v'è salvatore 


fuori che io Hosea 13. 3. Con prefissa o) o 29) sèrve come 
congiunzione negativa, avanti all’ infinito NIDO “Do XE, 


Per non scostarsene Giosuè 25. 6. mob nba Per non 
potere (cioè non potendo) Numer. ut. 16:; ; avanti preterito 
omb3 significa Finchè non Num. 21. 35. Come congiunzione, 


per ER ‘93 Se non che Daniel 11. 18. Se non è Genes. 
43,3. 
#1, spia e 993 Con scevà patah alla y in forma 


di nome plurale in stato di -sonnessione, preposizione e av- 
verbio negativo eccezto, senza, oltre. Sempre con © prefissa 


pleonastica quo *“TPozo Oltre che il tuo marito Numer. 


3. 20. Per affisso nello stesso ‘stato di plurale, se non che 
in questo caso la }} prende il camcz via ce 


* 8. 199 vedi SD. 
‘+9. NIPI (959) Con scevà patah alla $ che è invaria- 
d| ) 3 l 
bile per affisso, preposizione causale come Ds. È pure con- 


giunzione per, per cagione. Come congiunzione causale di scopo 
per TR IPI | Per cagione che, affinchè Genesi 28. 30. Con 


prefisso pieonastica DINE NIDI n3paò Per cagione di pro- 
varvi Esodo 20. 20. i ) 
+ 10. Sia vedi by. 
* 11. m si trova una sola_volta in luogo di 79? Questo 
Ezech. 47. 13. 
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-* 42. 23 Con pata, congiunzione aggiuntiva anco, pure. 


Questa congiunzione non è suscettibile di affisso; una sola 

volta con doppia prefissa, ed equivale alla congiunzione per- 

ciocchè VI NM DIVI Perciocchè è anco carne Genes. 6. 
T re: ; . 3 i 


3.-Interposto nelle espressioni enfatiche, come sarebbe fra il 
verbo finito e l’ infinito VEDI” DX sax Di Soxn Ed inol- 


tre egli ha” mangiato tutto il nostro denaro Genesi 31. 15. 
DI°DI significa Tanto quanto Genes. 24. 23. ;' per congiun- 


zione insieme, congiuntamente DIVIY DI Truti e due insieme, 


‘ambo Genes. 27. 43. 53 DI Tutti insieme, cioè tutti iii 


IH Samuel 49. 34; così "m DI Salmi 153. 4. Come avver- - 


bio ancora, eppure, nonostante nyav RI DI Eppure non ti. 
sei saziata Ezech. {6. 28. SD. DI significa Sebbene Isaia 4. 
15. ed omesso il 99 Isaia 49. .; ;s lo stesso significa DI .9 
Eccl. &. 14; una sola volta con np unito DI ti Ed anco. 


. certamente, Levit. 26. 44. A 
* 13. 99 Con patah. Questo è un nome astratto sufficion 


za, abbastanza che vale ancora per avverbio di quantità ba- 
santamento, abbastanza pa ‘3 “” Finchè non safete a suffi- 


cenza Malachia 3.40. con zeri a guisa di nome plurale i in stato 
di connessione mp ms mR Non basta per olocausto Isaia 40. 


16. Colle prefisse DII diviene pleonastico une DOP Pn : 
più ed i popoli si saranno stancati, invano Gerem. dI. 58. 
133 ST Come è stato’ in. noi Neemia .3. 8. fa }\:) ‘5 Tm 
IVI Ed egli andava d’ annò in anno 1 Samuel 7. 416. Per 
affisso eon daghesc alla tod DI OOO manbani Ed il lavoro 


era quanto bastava loro Esodo. 56. 7. 
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CAPITOLO IV. 


Delle particelle che incominciano per n 


* 4; Nm con zeriì, avverbio dimostrativo di tempo e di 
cosa, come O) vedi. 

tall RI. vedi NR. 

* 3. 95 questa voce, che deriva da LIL) diede, sì presenta 
come interjezione nella forma di imperativo ta) con ;] pu- 


ragogica (Parte 3. Cap. 2. 7.). Viene davanti al verbo per 
esprimere, ora urì partito preso, ora un’esortazione 1 


0135 9% Orsù facciamo dei mattoni Gen. 141. 3. non 
e, Nona Orsù procediumo saggiamente inverso di » 


Esodo I 10. Ta NIIN NI nn Deh permetti che io.entri 


a te Genes. 38. 416. i L: 
* 4. DIE, Con camez alla prima }3 e mappich alla seconda, 


interjezione di duolo dhi ! guai! Con N di protesi he. ION 
Ahi per il giorno Jock #. 48. 

* 3. SM Interjezione di dolore, come “if e sin. 

* 6. NY pronome personale soggettivo e dimostrativo di 
terza persona singolare mascolino, che indica un oggetto di 
cui è stata fatta menzione, o che è già noto egli, colui, quello. 
Il suo plurale è DI mon. Il suo corrispondente all accusativo 


è IMIN. Spesso sonfene il.verbo sostantivo. (11 che è comune 
anco agli altri pronomi personali), c significa egli è, ciò è 
NI. N°3I pe) perciocchè egli è profe Genesi 20. 7. quindi 


fa anco le veci dello stesso verbo sostantivo wow oi o) 


NW percioechè Dio è giudice Salmi 50. 6. . 
* 7. %$M Interjezione di dolore come Sf. Serve ancora 
per esclamazione, e per vocativo NWI NI “IM O gente pec- 


catrice Isaia 1. 4. 
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* 8. jin (propriamente significa moltitudine di facoltà), av- 


verbio di quantità riccamente, copiosamente. 
+0. Nm e spesso. NI, pronome personale Ea ed 


indicativo di terza persona singolare femminile ella, ' colei, 
| quella. Il suo plurale è qui MII: il suo MIETPoRdonie all’ac- 


cusativo è NIN. 
* 10. ba avverbio di negazione interrogativa composta 


della rt interrogativa e dell’avverbio sit non; è comune a tutti 


i generi e numeri forse non? Non è egli? Talora l' N cam- 
biata in 9, come NWI spl Non è ella? Deut. 3. 11. Talora 


è avverbio dimostrativo ecco I Sam. 20. 37. 
* 11. men Con' camez ed accento breve, avverbio di 


luogo e di tempo che indica lontananza în là, di là, al di là, 
lungi. Con prefissa punto agi Lungi dalla parte di 
Damasco Amos. 8. 27. 
+12. 19m e MSI vedi 95. 

* 43. su Con scevà patah, avverbio di luogo vicino co- 
me 37) qui, qui 

* 14. 97 Con zeri, pronome plurale di NM essi. Con. 
}} paragogica |} man in cui il XY è conservato per cagione 
del seguente cà Talora è adoperato anche al femmi- 
qile niotio Non SR Dove esse portano Zaccar. 3. 10. 
Il suo corrispondente all accusativo è DAR DINIR DIN. 

* 13. ID Con sent, ‘pronome plurale di sum. Con n pa- 
ragogica 351, col zeri ‘conservato come sopra. Così DIN co- 
me ID in affisso grave hanno il scgol, eccetto i quo che 


hanno il zeri, meno tre volte notate dalla Masora, È con zeri 
Be non è che semplice avverbio tom mospn tea 


—. 
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IIPN Aspettereste voi perciò, stareste voi a bada per ciò? 
Rut. 1. AB. Talora è adoperato el mascolino MI I Ea 
essi entrarono II Samul #4.-6. Il suo corrispondente all’ ae- 
seusativo è mix, e -con î paragogica TRA, e TINI e 
labii i 

È 16. mm Con zeri, e' per }M-paragogica con kirech seguito 
da daghese e la 3 con zeri, 13î], avverbio dimostrativo di 
tempo e di cosa ecco. Trovasi con segol n NIN Ecco 
ora Signore Genesi 19. 2. Per affisso. I ultima ‘9 sparisce 
997, 0 93317, 6 9339, In 929, 137 999; plurale DIN IN 
man, o 13m 0 mm, 32M, 122N. 


* 17. m particella affermativa così, certamente Genesi 30. 


34. interrogativa MNYIS SINIS in INS Guardate, forse è stata 
v Tu® hg pd 


fatta ‘cosa simile? Gerem. 2. 40.; avverbio di dubbio per - 
DR, come MII n Se noi sacrificassimo Esodo 8. 22. 


* 18. }I3M Con zeri ed accento breve, perciò seguito da 
tr ; 


daghesc, avverbio di luogo qui, quà, in questo luogo; di ‘tempo | 
ora, adesso MITI IN Quà e là Gios. 8. 20. IN “wy Fin 


qui, finora. Numeri mM 19.; e tutto in una voce mom Eccl. 4. 
2. e senza l’ultima }, come Tp Eccles. 4. 3. NM PD 
Di qua da te I Samuel 20. 21. 


CAPITOLO V. 
Delle particelle in* ni. 


* 1. f? Con segol, aggettivo dimostrativo generalmente 


mascolino singolare, e per lo più relativo ad oggetto pre- 
sente o vicino a colui che parla questi, costui, questo, ciò. 
Talora è premesso senza articolo al sostantivo, e ciò accade 
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‘quando nell’ aggettivo si contiene il predicato, o il sog- 
getto della frase 9399N im Questa è la cosa Esodo 35. 


del raramente senza questa circostanza - DIDN nm questa 


casa, per I man Ezra 5. 42. Relativo a tempo ‘ m 
PISO DIO Cb, Già sono per me venti anni Genes. SA. 


41. Come il pronome relativo WR nello stile poetico 


19 NISY mi {9Y “ 4 monte di Zion nel quale tu abi- 


tasti Salmi 74. 2. Per enfasi, specialmente dopo le parti- 
celle interrogative, e per avverbio già, ora. DINO nil ni») 
sta, Come hai così presto trovato? Genes. 27. 20. 1} *N 
minvsa ">p Dov’ è il libro di ripudio? Isaia 50. 4. n ho, 
significa pure quale ? Eccles. 11. 6. DOya nr Già due volte 
"Genes. 43. 10. La prefissa 5 piuttosto © in m che in sN di- 
‘ cendosi IND: sv Donde mai? Genes. 16. 8. e non Ta VD: 
così mo nvix dal quale luogo. 1 pronomi dimostrativi quan- 
do sono ripetuti corrispondono a questi, quegli, l'uno e l’altro 
smrbà ni NIPI E l’uno all’altro gridava Isaia 6.3. 29793 BEL 
DIDIDI Han Gli uni în carri gli altri in PESCA 


20. 8. Con pre diisi 2 0 29 indica talora un rapporto di luo- 
go e di moto, colla. voce DPS Do Pi sottintesa | alt; NI a}; 


Statevene vi prego qui Numeri 292. 49. IR II TORINO 
Uno di quà, e'uno di là Esodo 17. 12, Senza prefissa my 
III aL; Salite di qua, dal mezzodì Numer. 13. 417. 

* 2. “” e MX} e N, aggettivo dimostrativo femininile sin- 


| golare relativo per lo più ad oggetto presente o vicino a 
colui he parla questa, costei. Trovasi in senso ‘mascolino S? 


mapb Questa sarà il loro scherno Hosca 7. 16. 
to sE 
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* 3. N} Pronome dimestrativo comune ad ambo i sessi que- 

sti, questo e questa corrispondente a mn e a #9). Talora per il 

relativo nda, come Tio Li mons Nella rete che avevano 
| Rascosta Salmi 9. 16. 

* 4. man propriamente nome allontanamento, difetto. Solo 


al costrutto nin, e per 9° peragogiea are) con caméz. Simil- 


mente con camez per aflisso. È preposizione negativa eccetco, 
salvo, solo. Per affisso di prima persona è analogo all’as- 


soluto con * paragogica por O, sn ent, E tu non 
devi conoscere altro Dio che me Hosea 13. 4. Una volta come 
congiunzione per OR sn eccetto che, senoriche I Re 3. 18. 


Per affisso mon n ec. 

* bd. vin, avverbio di luogo di fuori; ‘con preposizione 
2 Esodo 2. 19. Yan Salmi 41. 7. fuori {Ito di fuori 
opposto a apo la di dentro Genes. 6. 14. e) VII di fuori a 
(nello stato di quiete) Gen. 19. 46. 2 prodi di fuori a 
(dopo il verbo di motò) Nùmeri 5. 5. 4. Con 9 paragogica 
PIANI di fuort I Re 6. 6. Come preposizione eccettuativa se- 
guita da ji come SID mn fuori ‘di me Bccles. 2. 23. 

® 6. a PARA da i ché al cal significa ferire, uccidere, 


al piel ion inani: cioè ferire moralmente, è ua nome della 
forma va] con f3 paragogica, e significa c08a profana, pro- 
fanazione; quindi ‘olga Jadio. Si adopera come semplice escla- 
mazione, la quale può divenire in qualche modo il comple- 
mento di un-verbo,. € rappresentare con termine proprio 
l’espressione della’ sensazione che prova il soggetto della 
frase MWN RI MM cotga Fadio cu nor morrai I Samuel 
20. 2. Quest idea si referisce tacitamente e talora anco cespli- 
citamente alla diviaità, la quale resterebbe, per così dire, 
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offesa da quell’ azione AIIP MOPN DR al) sio vm 

Lia) Tolga Iddio da me che io fucsia questa | cosa spie mi 

guardi) 1 Samuel 24 7.: i 
x mon Con due segol, preposizione di modo in cam- 


La 


bin, invece. n 
* 8. DIN (}3N) Con eamez, avverbio negative invano, in- 


darno, gratis, senza. cagione, DIN DI sangue ‘innocente I Re 


Di 34. Con preposizione mandi Ezech. 6. 10. 
* 9. Cai Con due segol, svresbio di modo sordamenie, 


MO, nascostamente. © 
* 10. DONO Con due segol, preposizione di tempo innanzi- 


che, via. Contiene pure l’ idea di negazione ancora non, 
non ancora, e si costruisce avanti il passato I Samuel 3. 7. 

| più spesso avanti'il futuro di cosa passata so pon D'Iwn. 
D'IYO MID Non sai tu ancora che l'Egitto è perito? Esodo 
10. 7. Con 5 ‘prefissa significa pure primachè, avantichè Salmi 
90. 2. Similmente cen prefissa_ 29 Haggeo 2. 18. 

* 11. “M° Con due pasah, propriamente unione, conpiun- 
zione, ed in forma di nome plurale con affisso di terza persona 
singolare mascolino mano e Tm, AYSSEDIO di collezione per 
QREDEdno genere tutti quanti, unitamente, insieme. 

* 12. ou (II) Con due patah prop. consiglio, proposito, 
quindi congiunzione causale imperciveché, perocchè, per cagione 
| che; e pienamente ‘NYN #99 Genes. 22. 16. 53 ]y Numeri 41. 
20. Come preposizione per cagione di Ezech. 5. 9. Ripetuto-per 
enfasi uma pu perciocchè Levit. 260. 43. 


* 13. 9 (IWA) Con zeri, è per costrutto con segol. Questa 


% 


particella è propriamente un verbo impersonale, comune ad 
‘ ogni genere e numero, ed indica l’esistenza, come il ver- 
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bo N, di cui è quasi? equivalente, quindi rappresenta 
pure il medesimo verbo 193, il quale manca del tempo prc - 

sente nissan 19 mpand mn Unpi Che è eccellenza 
alla sapienza più della scoltizia Eccles. 2. 13. Dpr u» 
Vi sono dei giusti Éecles. 8. ix. uan npo us V° è una 
mala doglia Eccles. 5. 12. ts DIM Éa ha occhi Isaia 45. 
8. Spesso adoperato assolutamente come il verbo MO. In 


questa accettazione | uno può venire in seguito dell’ altro 
jIpn i PITT PN WI) O /osse che la'nuvota stesse Numeri 
T% ee sa lai ns “uo 


9. 20. VINI FP) DX AR), E se pure egli è nel paese I Sa- 
muel 23. 23. Seguito da un nome o da un verbo all’ infi- 


nito, esprime l'idea di possesso avere inidicato dalla ‘9 pre- 
fissa come ‘col verbo: iui In queste caso è spesso sottin- 


teso DOW) mp uv pn 595 Qualsivoglia affare ha sem - 

pre fempo, € modo Eccles. 8. 6. N, vw ab Soa). Ba. #0 
dissi loro chi ha dell’ oro? Esodo 52. 24. per ch u; così 
3909 mivpo 119 Che v'è da fare alla regina? Ester 1. 153. 


per niepi. vo. Siccome indica Videa d'esistenza nel senso 
Gui fed co 


il più esteso, non può. accompagnare i nomi propri che sono 
già. modificati per loro stessi, nè .alcun nome in stato di 
connessione nominale o pronominale ;- ‘può. bensì” riferirsi ad 


un termine circostanziale yurz onooti mbar wr Vè un 
Dio giudice nella terra Salmi 88. 42. Per affisso il zeri si 
- cambia in segol o in 4irech wi TS O Se pur tu salvi 
Giud. 6. 36. OSS Down Se voi amate Deut. 13. £4. Con 
N invece di ica PUI I Uni Vi sono eglino nella casa del- 


l empio? Michea 6. 10. Quando è seguito da una voce colla 
prefissa o) rappresenta un modo di dire che equivale al tem- 
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tempo presente del nostre verbo abere il quale ‘maneg” come 
abbiamo detto, nell’Ebraico. Per tal guisa concorre col verbo 


AMA, alla formazione .del verbo avere 39 sgpa Jo ho assai 
Genes. 53. 9. n “x DR 9 ARI Avete voi pasr: o fra- 


tello? Genes. 44. 19. RI a sa Noî abbiamo un padre 


vecchio Genes. 44. 20. 
* 14. “MI e "nni, avverbio di quantità abbondantemente, 


di più, più, assai. 


o. s 


CAPITOLO VL 


DI 


Delle particelle che cominciano per 3. 


+ 1. 3199 Con camez (propriamente lunghezza), avverbio di - 
tempo passato già, di già. "re 

* 2. i, avverbio di modo così, in questo modo TOR 
s Così ha detto il Signore Isaia 66. 12.; 0 di luogo gui, quà 
oo DI 999 PÒ DIS 999 Circa una giornata di cam- 
mino di quà, ed una giornata di cammino di tà Num. 11. 31. 
Di tempo, ora, in questo mentre FÎ3 Mi nio) ‘4 Lai Ea 
avvenne infrattanto 1 Re 18. 46. 13 "w pure xt Zu non 


hai obbedito finora Esodo .7. 16. © 
* 3.59 Propriamente pronome relativo come wr che, él 


quale Pp pini SI 53m MMM In luogo di Hebel il quale Cain 


ha ucciso Genes. 4. 2 Più spesso: corigiunzione relativa, che 
JI 02 Pn Jo so che è così Iob. 9. 2. Talora è sattin- 


teso: deh! di (SQ che), cu sci mia sorella Genes. 12. 13. 
Perché, dimodoché Sme 55 mi 1329 Qual è la mia forza di 


modochè io speri lob. 6. 41. Di tempo quando "Sin » 
DII3 Quando avrai generato figliuoli Deut. 4. 28. Dimo-- 
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strasino di tempo, allera in principie dell’'apodosi e dopo la 
protesi che incomiaeia per Dit condizionale AI Por 


br:4 mn Map 59 MIR Se tu\sei puro e probo, allorà su- 
bito ti guarderà Iob. 8. 6. Quindi per causale relativa, per- 
| cioech8 e pienamente 55 jo e "> bey Biede solo, e tace vD 
voy rog Perefocchè (Dio ciò) gli impose Lament. 3. 28. Dopo 
la negativa equivale a ma mi Pal &>) o) No: ma nella 
piazza pernotteremo Gen. 19. 2. Una volta per DR ‘9, come Pr | 
won 93 30 e, Non.ho dt meglio se mon di rifuggirmi | 
Samuel] 27. 1 Apcampagnata. da DR vale come congiunzione 
di sospensione ancorchè, avvegnachè. 33 1932N Dat.59 


Aovegnachéè su ti favi, col nitra Carso. 2. a Per lo più 
quando è accompagnato da DR vale come congiunzione avver- 


sativa, ma, se non Dipon bg DR 59 se non nel luogo Deut. 
12. 3. Talora DR 59 equivale al-95 semplice Esodo 22. 22. 
Iob. 4: 8. 0 all’ OR semplice Genesi 47. 18. 59 aggiunto 
alle preposizioni le converte in congiunzioni di causa di 
tempo ho pad e e) » perciocché, o) mv Anehè e) Pr 
po) DNA In luogo di che, in premio di che. La formula "9 
j2 by sta per 59 j9 bp percioochè Genes. 18. 8. di oppo- 
sizione ‘9 DDR solochè Num. 13. 28. 

* 4. *]2 Con patah, avverbio di modo il quale si trova 
così usato solo nel linguaggio rabbinico nel significato di }9 


così; nel testo bibblico solo con î9 paragogica, e con ‘due 
camèz ed accento breve, cioè N39 Esodo 12. 11. 


* 3. bi (ha) Con °Rolem sa 2 volta bro. Costrutto 


con maccaf il holem si restringe in camez breve, ed è l’an- 
tecedente di qualche nome. Esso è propriamente un sostan- 
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tivo: che significa l’universalità, il tutto. Si prende come ag- 
gettivo di -fina.cosa contintà di: qualunque genere e numero 
tutto, tutta, tutti, tutte, ed è seguito per lo. .più dal , sostan- 
tivo in qualche modo deterininato al caso genitivo DIRO > 


tutto il genere umano: Erctes. 12. 13. To manda tutto 


il tratto del Giordano Genes; 15. ‘40. vado “ueta ta derrù 
Genesi 41, 57: mp o. itti i ‘popoli. Salmi 47. 4. 
nismo; tutte le terre Genes.: 26. 4. “Seguito dal -rela- 


tivo 19NI VR bòn Genes. 6.2. Seguito fia.tiome. siigolare 
daria siguifica oghi,:iquabungue TAO Ma ‘ogni ‘anno 
Ester 97 21. “Assolatimente ba senza‘articolo, o-con articolo 
ban significa il'tutto; ogiti cosa Isùia 5048: Iob: 421‘. Eceles. 


9. 2. Colla negativa N o PR significa ni niuno nepo. Nb 


Mo 


monbroba n non si faccia alcun lavoro, lo nessuno) Esodo 
12. 16. ma3 ba: ‘one; pe La tua serva non: a nulla 


fee 


cin casa Ìl Re 4.2. Significa pure. ogni, qualunque genere 
vr93. qualunque genere d’ albero Genes. 2 9. Come avver- 


bio per dei tutto DIN bo barba del tutto 5 qinità. ogni 


uomo Salmi 39. 6. lo stesso chè o) ». Verso 19. Cop a- 
tro avverbio w noyb3 del tutto per. la ragione colla quale 
Eccles. 5. 15. Seguito dall’ avverbio di tempo IP ancora 
aio del tutto, interamente 59 ‘nov m 59 i] mentre 


tutto il mio fiato è in me Iob. 27. 3. ba, se è costrutto. con 
sostantivo .femminile 0 plurale, il predicato accorda per lo 


più col nome retto Salmi 150. 6. Raramente con. di come 
reggente Genes. 2 29. Disgiunto dal nomè ‘retto NWA "Sa 


quo Togli sua l iniquità Hosea Ah, 2. Si costruisce con tutti 
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gli affissi eccetto quello di prima persona singolare. In tale 
stato il Kolem si ristringe in chibbuz per il seguente daghese 


il quale indica la mancanza della geminata IN 399 a 
me Noi tutti siam figli d’un uomo Genes. 42. 11. Trovasi 


con s7 epentica: per affisso di terza persona plurale mascolino 
Da tutti quanti loro II Samuel' 23. 6. per nba. Con n 


paragogica per affisso di terza persona femmininile plurale 
mba tutte quante Prov. 34. 29. per ma Con #3 epentica 
na7935 a.iutte quante I Re 7. 57. ARA 

* 6 ‘> Vedi (9. .- PARE 

* 7, ;d (da pa disporre, scavi) Con zeri 6 per co- 


strutto:con sego/, avverbio di-mddo d’ affermazione reccamente 
giustamente; talora è' adoperato come nomg perciò al plurale 


DARK DIII DIE Se voi siero leali-Gen. 42. 19. 79 N signi- 


fica non è giusto, ‘cioè-vano, stolto Isaia 16. 6. Casi, în. que- 
sto mado ]? mmm E così fu Genes. 14. Spesso |? corri- 


sponde con a Genes. 18. 5. 0 con 199 Esodo 10. {4. 
Significa lo stesa che TR e jar i in principio di frase per affer- i 
mazione 120 CE Per certo hanno pr es80 diletto Geîom. 14. 10. 
Con preposizione P “mx e j? pin: Dopo di dio, cioè dol che 
la cosa era con avvenuta Gen. 15. 14. }3 w per ciò Gen. 2. 
24. - 0”) fin qui, ‘Neem. 2. 16. Con prefissa DI vale come 
congiunzione 0 avverbio causale 128 La) 195 Perciò come io 
vivo Zofonia 2.9. Per nonostante. sn ‘Bpù 129 Nono- 


stante ‘i mici pensieri mi fanno Fispondere Iob. 20. 2. Con 
prefissa. 9 significa in cale stato, così, allora NISR is Ed 


in questo stato io entrerò. Éster. 4. 16. 


buti “" . de E 


al tao 


tiene 
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CAPITOLO VII. 


Delle particelle che incominciano per bb 


L 


* ine ati, avverbio di negazione indeterminata e 
senza condizione. Si adopera anco gvanti ai tempi passate e 
futuro, a differenza di PR il quale ha in se stesso l’idea 


d’ esistenza (Sopra Cap. 2. 14. Quest’ avverbio avanti al fu 
turo indica l° impogsibilità o l' inibizione di fare alcuna cosa 


DI " Ma PN N Nen soi che partorirà giorno Prov. 
27.1. Dpirne “in x" Von maledive i popolo Numeri 
. 23. 43. per a cià nen PID sò A ciò non si laceri Esodo 


30. 23. Si pone assolutamente quanda risponde ad una do- 
manda, o per ricvsare alcuna cosa, è si rande No Iob. 28. 


6. Genes. 19, 2. Per interrogazione come a, come eo 
mustem boo nom Non vigili forse al mio peccato? ob. 44. 
46. Per. 3 senza III eb Senza figli È Paralip. 2. 30. 
DN N Ser uomini, cioè vuoto d' uomini lob. 58. 26. Lo 
stesso che DIP Non ancora Il Re 20. 4, Avanti un agget- 
tivo verbale o nominale indeterminato indica 1° idea di sem- 
plice negazione individuale 3N0 5 Non buono cioè cattivo 
Salmi 36. 8. Così avanti ai sostantivi > O) Non Dio, cioè 
idolo Deut. 32. 21. Nella frase in cui viene unito a ba 
tutto senza articolo significa nessuno mabeba: NWyn NO 


Non far nessun lavare Esodo 20. 10. }g1 {N pra Mowh 5 
Non mangiate di nessun albero del giardino Gens. 3. 4. Ac» 
cade però diversamentg quando ba è in gualchè mado de- 
terminato FINN nb 153 Tutto lui non vedrai (solo però © 


- rel 


tl =. — de e ne x si - inizino sp 3 
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la sua estremità) Numer. 25. 15. V'ha chi prende ; anco 
per sostantivo nulla, niente Iob. 6. 21.-e 34. 23. Con, pre- 


fissa DA d' interrogazione gia: significa Forse non? Genes. 
4.7, Tatora per semplice affermazione come 7) e IN Ec- 
co I Samuel 20. 57. Quindi net paralipomeni.in luogo di Nm 
nella. frase DAZINI DI NI 1 Re 15, 31. pone MIamaII Paralip. 
27.7. Duesole volte si trova con 7prefissa munita fi camez per 
indicare ammirazione MA RI m a e np! venga si prego 
con noi U Samuel 43. 26. map ao x) Se sw NA dato 
ul tuo eeruo Il Re LU. 17. Con prefissa 3 significa Oltre, fuori, 
avanti ‘UNI NY 3 Oltre o fuori del tempa della sua im- 
purità Levit. 8. 25. 1999 NSD Avanti il suo tempo lob. 15. 
32. Significa non per, non con, de non, senza ne9 ba AMZY 
Mb x55) Comprate senza denaro e senza Cambio ‘Isaia 


bi. I. In mala che non Dprw#353 IP dan > In modo 


che non potevano toccare “te loro vesti Lament. 4. 14. Con =] 
prefissa A) ia mn E saranno come se non fossero 
stati Obad. v. 16. Con % prefissa Veg 3 YI Lo 


sono stato ricercato da quelli che non domandavano Isaia 63. 
1. | ti r enfasi 

Unito con altra negativa per enfa IU to) nDS N 
L’ argento non era in alcuna stima I Re 10. 21. 

* 2, 95 (III) Con camez e per costrutto e per af- 


fisso con patah, avverbio di modo e di luogo separatamente, 
solo, da se. Per affisso con daghesc in compenso della gemi- 


nata 95 ma? ec. Lo solo, tu solo ec. Con prefissa 2 
valo come. preposizione eecettuativa. % FUND "390 0’ 
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tre ai Sabati del Signore Levit. 25, 38. Nel medesimo si- 
gnificato senza'la prefissa, quando è costrutto con }2, come 


3290 th, tosti IND n Salvo colui verso il quale il re 
porge. Ester.4. 11. ln forma perfetta quaw ai ppm 


Ecco un popolo che abita da parte Numer. 23. 9. 


* 3. db Congiunzione ottativa come l’ uzinam dei latini, 
cioè Dio voglia che, ‘magari. Per congiunzione condizionale 


se come DR ; se non che 3 si limita a cose non. eseguite 
ON DINI i Se voi di aveste lasciati in vita Giud. 8. 19. 
Per avverbio. di dubbio. forse RON Agno. Lio) Forse. losef 


ci porterà odio. Genesi 50. 13. Con paragogicai n2eRn no 


Ok avessi tu pure atteso Isaia 48. 18.0 + DT UT 


vr 


* 4. nb e sab, congiunzione condizionale col’ idea di 
negazione, se non, come, Nr DN. 00 ul vi 

o d dir Con camez, aggecttoo. dimostrativo sjngo) Jare _CQ- 
. smune ad ambo i generi questo e questa. Con 73 articolo o; : 
Così nia] che sembra ‘èomposto di aù questo e dell’ articolo 
n; ma è solamente ROGO l femminile antimo 

* 6. i vedi SM. ° 

* x “pò MY è po) Con “ue para, preposizione cau- 
sale per cagione ]osvo V'LEA Per cagione dei tuoi giudici 


Salmi 48. 412. Per congiunzione a/finchè, in modochè e regge 
nel verbo solo il futuro e l’ infinito p—IA moi Acciocchè 


tu sappia Esodo; 8. 6. pi pò Acciocchè gappiano I Re 
8. 60. Picsazenie nun VE, ‘Genes. .18. 19. Per affisso il 


secondo ‘pacah viene sottratto, salvo in quelle di seconda per- 


sona; perrhè seguito-da .scevà ‘muto 93Po9 ED? "we? 
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MEDI mipo> pipa) papa. ep? RR? spob 
* 8. 130) vedi tip 
+ 9. nepò vedi niop. 


ani IL. 


bui 


Delle ‘particelle che incominciano per î3. 


sli | ND Questo è propriamente un nome; e significa 


forza, veemenza (IN) come in Deut. 6. 5., avverbio di quan- 
tità. molto, assai; accompagnato dalla preposizione ‘9? indica 


‘una maggiore intensità IND “wu n Rspn br Signore non 
| essere adirato fino all’ estremo iù 64. 8. Così MUZE, ” 
Il Paralip. 16. 14. Signifia pure slava prestamente “GM 
“RD scendi ‘prestamente I Samdel 20. 19. i 

pr È 9. ‘PIT da par 6 come altri da PI, per i primi è 
un composto ‘di ' ‘a, & di }Y9, cioé quale affare, avverbio in- 


terrogalivo di causa yerché ?_ per ‘qual causa? > 
. *.3..}") pronome relativo-interrogativo di cosa, come Ya 


che è di persona. Che cosa? È comune ad ogni genere e 
numero. Serve , ancora per pronome, Andefinito, alcuna cosa, 
qualunque cosa II Samuel 18. 22. Come pronome relativo 
senza ! l'idea: d’intefirogazione .Giud. 9. 48.' Numer. 23. 3. 


Come -avverbio interrogativo .lo stesso che mov Perchè? 


Esodo: 14. 18. quanto? Genesi: 28, 16. per che, come mai? 
Genes. 44. 16. Precedente voce che incomincia per. N è mossa. 
da camez, precedente In 1) Dalai da patah precedente pm 


ha il segol per ‘ofonia (Part. 6. Cap. 12, 3. d) ey no .Che 


hai fatto ? Gènes. 4: 40. Due volte precedente M con 
patah invece di segot pn i PIO Che cosa è la sua affezione 
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tob. 21. 21. matten IN Qual è il mio peccato? Genes. BI. 
36. Tre velte avanti # con camez ep Mo Che cosa è con 
me? Genes. Ji. 32. “mx Na Che cosa è? (non chi èY) il 
tuo servo ? II Re 8. 13. 9 by moby perchè ? Perciocchè 
Malachia 2. 14. Precedente } articolo ha il camez î92 
D'IPm Quali sieno le città Numer. 13. 19. Precedente le 


altre lettere ha il patah seguito da maccaf, salvo le ecce- 
zioni registrate dalla Masora. Per forte pausa ha pure il ca- 


mez. Talora forma tutta una voce colla seguente 3a Che 
è a voi? Isa. 3. 15. gie. Che. Fr questo? Éso. 4. 2. per o3bmn 
e izle) Con prefissa S significa In qual luogo? Esodo 29. 


26. In qual cosa? Genesi 48. 8. In qual modo? Giud. 16. 5. 
Perché? JI Paralip. 7. 24. Se precede lettera gutturale per 
lo più ha camez e daghesc WIN NODI Da che conogcerò Ge- 


nes. 48. 8. Se precede altra lettera ha il segol Nan NOI 
MPI Con che il giovine renderà puro Salmi 419. 9. Con uni 
alla 9 prefissa, e senza il significato interrogativo mmg fab: 
A Ip quello che sarà dopo di lui Eocles. 3, 22. Con pre- 
fissa 4 vale per congiunzione o avverbio interrogativo di 
causa perchè ? n mao Perchè mat? perchè dunque ? Genesi 
ID. 22. ma): significa per qual ragione? quindi composto 
nsamazi Perchè dal principio? E Paralip. 18. 45. Pre- 


cedente WINX per lo più diviene tronco e perde il. daghese 
IR no Perchè sarei {o orbata Genesi 27. 45. eccetto 


snai sie conservano il daglesc LET, neh Perché hanno 
acceso il fuoco II Samuel 44. 54. IT mò Perchè è stato? 
Gerem. 15. 18. NPR mo? Perch donna t0? Salmi 49. 6. 


= asi anrerata Uli centi AE Aaa sraa e iiare a 
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MII npI ‘Perchè mi hai tu inquietato I Samuel 28. 15. 
MII mò Perchè ti percuoterei io? Il Samuei 2. 22. Pre- 


cedente le altre lettere è con accento piano € con daghese, 
eccetto due ehe sono con accento (ronco e senza daghese 


“sinaw mo Perchè m'hat tu dimenticato? Salmi 42. 10. 
sima? nah Perché m’ hai tu scacciato? Salmi 43. 2. Uno 
con accento piano c senza daghesc NADU no; Perchè m’ hai 
tu posto? Lob. 7. 21. Quando la ® ha il sii è priva di da- 
ghesc ed ha |’ accento piano 199N pò AI Anna perchè 
piangi? | Samuel 1. 8. nNp-yY significa fino a quando? Salmi 
79. 3. 119 by sopra qualcosa? Iob. 38. 6. o perché? Num. 


22. 52: Con prefissa > vale come interrogazione di quantità 
di misura 0 di tempo, o come ammirazione. 19099 NDI 


FIDI MOI) Quanta sia la larghezza e quanta la sua lun- 
ghezza Zaccher. 2. 6. pur 4748) ab! dI O quanto la 


lampada degli empi sarà spenta! Iob. 21. 17. 
* 4. “2 Propriamente imperativo della forma piel ado- 


perato come avverbio di tempo presto, prestamente, € con ai 
paragogica WIE; quindi MIDI Eceles. 4. 12. TWO IP 
Salmi 147. 15. 


8. 429 È una particella affissa che talora nel linguaggio poeti- 
co vale come proneme di terza persona plurale mascol., YDDI 


DI il mare li ha coperti Eso. 18. 10. Talora anco del singolare 
TO" mera la sua faccia riguarderà Salmi 11. 7. Talora è pleona- 
stico colle lettere servili bos, come 9 (sopra Cap. 3. 42.) cioè 
iD9 ins DI come, 199 a, per. Perciò bpi 199 nella tene- 
bre Salmi 44. 2. “so #3 come il vasajo Isaia 41. 2U. sa 
x per la spada ob. 27. 4. 99 trovasi senza l’ oggetto 
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comparato. Ual» TIMIDON SANIDR DN: Se io dico narrerò . Lil 
“come Salmi 75. 15. Serva per la congiunzione. UNI: Issia 


41. 25. per quando (di tempo) dopochè Genesi 19. 15. Isaia' 26. 
48. Per affisso la % assume il camez, eccetto pér affisso grave 


19 DITO ]3 DID Min Pina ina qw -i03 12159. 


* 6. Line qualche volta con ho/fem jr Deut. 4.4. ei) 
Neemia 412. 38. propriamente nome /a parte davanti, quindi 
preposizione di luogo alla presenza Esodo 18. 19. di ricon- 


tro Dent. 3. 29. Accompagnata dall’ altra preposizione x, 
cioè bibi inverso I Samuel 17. 30. ì 

EL, "ND Con due camez, avverbio di tempo ‘domani Giud. 
20. 28. in avvenire Esodo 153.4. Con N paragogica la n con 
scevà camez alpini? significa lo stesso Num. 11. 52. Con pre- 
ua INDI 7 indomani ‘Gen. 19. 34. 

+ 8. IO (DI) Con potal alla n svtethio di iui di- 
sotto. Con di prefissa nuo ingiù, disotto Deut. 28. 13. Con 
duc  prefisse Prombn (con daghesce alla ‘) dalla parte in- 
feriore, “da basso Esodo 26. 24. 

+9. bro mbpi Gi Con due patah, nani di luogo sopra,. 
scmpre però con )a rela, cioè “prora. Viene adeperalo 
come avverbio di sopra, în alto Isaia 43. B. Deut. 5.8. Costrut- 
to ‘con ia , come PPI Sura Sopra alla distesa Ezech. 1. 26. 
Isaia 6. 2. Con Fr} locale mozrto significa in su, in alto I Re 
7. 3Ì. Mesi novo în su in su, cioè molto in su Deut.-28. 
43.; più oltre, più davanti Numeri 1. 20. Con prefissa di cioè 
tar: L in su, în alto Isaia 7. 11. UN mopnò sopra il 
. capo Esdra 9. 6. più oltre 1 Parclipom. 23. 27. e) nopnò 


DELLA PARTICELLA 407 
sopra alcuna- cosa, cioè oltre ciò che I Paralip. 29. 3. “Y 
apo fino’ al maggior grado, cioè nel maggior grado, mol- 
tissimo Il Paralip. 16. 12. Con due prefisse nombo (senza 
daghesc alla DL, a diffe:enza di muovo, che ha il daghesc) 


dalla parte superiore Esodo 23, 21. . 
* 10. %29 Pronome interrogativo personale divani da NO 


che è relativo a cgsa. ‘29 è relativo a tutti i generi e nu- 
meri uan “25 chi è l’ uomo Gen. 24; 68. ajel 9 Chi sono 
questi Gen. 33. 5. Talora sembra relativo anco a ‘cosa perso- 
nificata S3mn DAR 329 Chi sei tu o gran monte? Zacchi. 
4. 7. Può rsppresentare il genitivo MN 35 NI figlia di chi 
sei tu? Gen. 24. 23. Senza l’idea d’ interrogazione W"TI e, 
N SS Non si sa chi l’ abbia ucciso Dent. 21. 41. ‘Indefi- 
nito : qualunque, chiunque 933 *D nY Guardate chiunque 
il giovane II Samucl 48. 42. Seguito. dal relativo UN come 
NON TEN Sî5 Chiunque ha peccato - Esudo 32. Eb A ‘Qualche- 
volta sembra stia per l’nvverbio come mai? In qual modo? 


come vedemmo in 929; ma in questi casi, si deve ritenere 
la : 


il suo primitivo significato 3Pp DPI‘ prop. Chi è Jacob 
che si leverà Amos. 7. 53. 

salle EE La) © 29, o 29 (per seguente gutturale) prefissa 
(}39). proprimente nome parte, porzione, quindi preposi- 
zione partitiva (MINSP 29) per indicare la parte tolta dal 
tutto, quindi viene dopo i nomi numerali: dieci uomini 
PI pio D' infra gli anziani della città Rut. 4. 2. 
Quando si riferisce a un turco indica una pate : Dio ti per- 


donerà IVO Parte del tuo peccato Iob. 11. 6. Talora è 
R "vr i 


ridondante prefissa alla voce “MX uno, alcuno, di uno, di al- 
” 1°? 
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cuni, e significa propriamente una.minima parte di ùno Le- 
vit. 4. 2. Deut. 415. 7. Ezech. 18. 10. Così PRA e DORD 


co 


nemmeno una minima parte Isata 40. 17. e 4i. 24. Quando 
è prefissa a voce cheindica tempo, ora significa da, cioè dal 
principio di ésso, nori dalla fine, TI fino dal principio 


della tua vita Iob. 38. 12., ora subito dopo che VPuD subito 


dopo svegliatosi Salmi 73. 20. Dal significato partitivo deriva 
Li estrazione da alcuna cosa dopo i verbi RS e N*SIN Iob. 


1. 2. ‘Specialmente dalla materia di cui alcuna cosa & fatta 
1939 PD Dai legni del Libano Cartic. 3. 9. Per la de- 
rivazione di padre, o di luogo nativo RIO “ino I(aY ‘» 
Dov è un puro che sia nato dall’ impuro Iob. 14. 4. 99 
TRIO Un uomo oriundo di Zora Giud. 453. 2. Dell’ autore, 
causa efficiente o vba Rosso dal ‘per il) vino Genes. 
49. 12. }D NADA Concepetta da alcuno Genes. 19. 56. Spesso 
dopo i verbi passivi un ita) 1952) Furono assorbiti dal vino 
Isaia 28. 7. allo, TION Furono legati daî sagittari Isaia 
22. 5. Dell’ autore del giudizio o della sentenza i) p3s lob. 
4. 17. ] PI Numeri 32. 22. Dell’ istrumento abizinie 
saiyan Mi atterrisci con i sogni Iob. 7. 14. Non sa- 
rà distrutto ogni vivente Saba Urla) per l’aequa del di- 
luvio Genes. 9. 11. Della ragione per cagione di IPuno 


Per cagione dei nostri peccati Ezcch. 83. 8. Della legge, dal 
comando per il quale si fa alcuna eosa 99 1529 per comando. 


del Signore II Paralip. 36. 12. Secondo DNIN MUPN DID 
= vr ipo Tir 


Secondo la lororvia farò con essi Isaia 7. 27. Spesso indica 
l’idea d' allontanamento da alcun luogo om Ezech. 27. 
"a 


29. per traslato al (empo OYNPID Della gioventù I Samuel. 
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uu 2. Infine equivale generalmente alla. nostra preposizione 
ablativa da, dal, per ec. Dall’ estrazione ec. passa all'uso cOM- 


parativo "pi ta po» Più profondo che la pelle Levit. 15. 


2. Una sola volta è congiunzione premessa al futurò ta] 


| ppi A Acciò non sorgano Deut. Sk. 11. Con prefissa pleona- 
stica ona E Dal giorno Deut. 4. 52, Con 9 paragogica, n 


€ la” 3 con hirech 0 zeri e daghesc DIDR 135 Da Efraim 
Giud. 3. 14. TO 939 biaij] Ritrastevi dalla via Isaia, 30. 


11. Per ‘affissa la 2 per lo più è raddoppiata 
FIS E° OO ‘785 Pb: SID 


(pu LE 0) 702 OND o DID» 1220 DID: 0 DINI 100 


Poetitatuénie pla con una sola dd con hirec' "2, mu 


Ritraetevi da me Esaia 22. 4. o con segol pie} INI Hi 
hanno sopraffatto Salmi 63. 4. 1300 terza persona sino 


lare, la sua 3 è epentica, e sta per vioo. Con segol all’ unica 
D. come alia VO Un poco di esso lobi. 4.12. Con hîr ech alla 


De zeri alla 3, come stata, DIR Dai nemici di. esso Sal. 
68.. 94. 79D per pausa 799 II Samuel 13. 13. 3909 prima 
persona plurale i! daghesc della 3 per la \ mancanza della 3 primiti- 


va per MIDO. — DD e sigiala spesso si trova 0929 c DID 


e con 3 espressa DI» lob. 11.-20., IPO per MIRO. 
| Avante articolo per lo più si pone l’intiero td» came {UNO 9: 


particplarmenté. avante lettera debole IN sE Gerem. kb. 18. 
3. |29 1 Paralip. 6. 18. ; 


12. pr. Con: pateh ‘da Due esser Lion) Questo è pro- 
priamente un nome che indica modicità, e.che serve ancora 
per avverbio di quantità poso, quindi può essere ancora-in - 


significato di sostantivo antecedente”o conseguente di un 


altro nome DI Dyna Un' poca sita Giud. 4. 49, YO sno 


lidi Bbraica 27 


l- 
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Poca gente Deut. 98, 62. Ripetuto po DID A poco a poco 
Esodo 23. 30... Con prefissa “, cioè pn> Significa breve- 


mente Salmi 94. 15. prestamente, improvvisamente, Salmi 2. 
12. Y opo> Brevemente che, cioè. appena che Cant. 3. £; 


vOyoI significa anco poco. mancò ehe non, quasi, Genes. 26. 


10. Pochissimo Prov. 10. 20. alquanto, un pochino H Samuet 
19. 37. — 15D vedi DD. 


43. SQ Con camez e patah avverbio interrogativo: di 
tenipo per lo più futuro quando ? Talora manea |’ idea d’in- 


terrogazione “ny ÎNO sN mimton o, Non ti nettare an 
cora, dopo quando Gerem, 13, 27. 


CAPITOLO x. 


Delle particelle porrà. € per D e y. 


A 


t. RI vedi au — 9» Con due ia propriamente nome, 


la parte Qavanti, quindi è svverbio e preposizione di luogo di 
 rincontro, di rimpetto, verso, sn faccia, innanzi, alla prefe- 
reo: Con  prefissa 139 propr.. eome dî rincontro. Sicco- 


‘la cosa da ‘compararsi 1) che è simile” si pone di rincontro, 
così è detto 117315 x ie mopx Farò a lui (all'uomo) un 
aiùto di rincontro a lui Genes. 2. 18. cioè. che a lui corri- 
| sponda. n ‘Alla presenza, al cospetto, davanti Il Re 1.43. 
di rincontro Giosuè 8. 413. quindi contro ostilmente Daniel 
10. 13. aftl-) dal ‘cospetto. Dopo un verbo di allontanamento 


Isaia .À. ì6, da lungi Deut. 32. - 32. di rincontro Deut. 28. 
60. Conero Il Samuel 18. 15. Per affisso segue lai regola dei 
nomi della sua conformazione; il primo segol però rimane in- 
variato, cioè 93) S33 "dI ec. Similmente per 13 parago- 


gica NITTI ora in presenza Salmi 116. 48. 
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2. moi preposizione di luogo, come "a, quindi M9I DIO 
DID Porri alcuna cosa avante a se Ezech. 14. 7. marx 


verso Num. 19. 4, nat Dirittamente, davanti Prov. 4. 28.; per. 


Genes. 28. 21. a}-Pita)) fino al (tuoge il que È) di rincon- 
tre Ezech. 47. 20. 
3. urti Propriamente è nome che significa perpetuità, 


perennità, “eternità, quindi come avverbio eternamente, în e-. 
terno, perpetuamente, perennemente, costantemente, MSI n”) 


Salmi 49. 20. mes lob. 4. 36: DMTXI MSIÎ) Teaia 34. 10. 
gras lo jin i : 

4. 3930 e DI20 sali: di SOR intorno, all’ intorno 

8. mio Con segol e camez (da buo) quantunque ‘non 

abbia daga: ed è della formà dim AL monte Genes. 14. 

10. che deriva da I: ela finale è propriamente iocale; 


perciò l'accento è piano. Secondo aleuni il-suo significato 
avverbiale sarebbe în perpetuo; secondo altri veramente ; se-' 
condo altti è una nota musicale, che indica alzamento di voce 


come si scorge dalla sua radice 559, che significa innal- 


zare; perciò non si trova che nei libri poetici dei Salmi, e 
Habacuc. - 


CAPITOLO X. 
Delle particelle che incominciano per y. 


1 “\2} propriamedte è un nome, che significa passag- 
gio, quindi come preposizione al di la di. 

2. y Con patah (da TR passò) come. nome, progresso, 

perpetuità quindi come preposizione di tempo mentre, duranie 
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Sang 3999) W Mentre durano le Viormicazioni, di Izebel Il Re 
9. 22. lo m Face ):) Mentre così, e mentre così (si faceva) I 
Re 48. 45. ONDINNA my Mentre indugiavano Giudici 5. 26. 
Come preposizione di termine a luogo NN "n Fino Pa 
fiume Deut. 1. 7. Spesso E, “3 Fino a. Ezra 9. 4., quin- 
di po Fino di lontano Ezra 3. 13. Precedente 


l infinito significa Finchè una cosa fosse du cada Num. 32. 
13; di tempo Rin) DIN mp. Fino a -questo giorno Genesi 26. 


33. di grado massimanienti maggiore. superlativo del tuto, tanto 
quanto, in modo che IRD n” Moltissimo Genes. 27. 33. 


| MIND Prestissimo Salmi 147. 15. NEDO ma >” Tanto che 
non si poteva numerare Salmi 40. 13. D*9ID DIO ” Sono 


intrigati quanto ‘lo sono gli spini Nahum, #. 10. Come con- 
giunzione di tempo Fin quando I Sarduel 414. 19. Fraetanto- 
chè, finchè Giosuè 2. 22. e pienamente UN “p Deut, 2, 14. 


w y Cantica 3. 4; o >” Genes. 26. 13. DN ” Genes. 
2A 19. DR LD PP. ‘Genes. 28, 48. In modo chè, talmente- 
chè - Isaia’ 47. da © pieniimente sw “yi Giosuè 17. 14. Com- 
posto con mn vedi ‘sopra Cap. i. 17. Poeticamente in for- 


‘ma di ‘nome plurale in stato di connessione mIù pr: Fino 


a perdizione Numeri 24. 20. Così per affisso come in bp vedi. 
PD DIV i?» DIP. Ml) mp mp pf) TY ua; n; 
Una volta Dry per DIP Il Re 9. 18. Colla ‘prefissa 3 
cioè 193 preposizione di luogo significa presso, vicino PI 
“pen ” Presso al lato della porta I Samuel 4. 418. méta- 
foricamente per cagione Ir TOR 7p3 Per cagione di una 
dna meretrice Prov. 6. 26, Dopo, dietro 19929 ss mn 
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E il dans thiuse dietro di. lui Genes. 7. 16: tan > 
IPA Ito D‘apm Non si avvicinerà a Noi, né ci assa- 
lirà di dietro il disastro Amos. 9. 10. Intorno nr mb. 


SITPA La noue è luce intorno a me-Sal. 139. 10. per boonn 
TONI Ed egli pregherà per te Genes. 20.7. Fra, in mezzo 


Genesi 26. 8. In questo stato per affisso la $ soffre la sot- 
trazione salvo per quello di setonda petsona in cul.è il pa- 


tak per scgaenté scevà muto. Tm TOI NPI o ‘mp2 
192 DIP PI DIPI INPS o I9TP9i FIIYS ipa. 

3. v ‘Con segol. Senipre con.) prefissa è in seguito di 
Dip9 în perpetuo, perpetuamente; véli vp. 


‘&. “9 è “9 Avverbio di tempb presente prolungato 
ancora, di nuovo, nuovamente, più, una seconda volta Genes. 
4. 25. Continuamente, lungamente, Genes. 46. 29. Genes. 7. 
£. e 29. 7. Ancorpiù Prov. 9. 9. Con profissa 9; cidè PI 


e PI significa mentre ancora, fino a tanto chè uri => 
Mm Mentre ancora #1 fanciullo era vivo fl Sam. 12. 92. Come 
preposizione di termine fra, ancòra DI nebe “pa Fra 
tre dior anco. 40. 43. Con prefissa 19 indica uti tempo 
indeterminato da quando - IRA NN y TUPP - Da quando. 


tu sei fino a questo giorno Numeri 22. 30. Colla negazione 
significa non ancora, non già, non più. Per affisso non sof- 
fre: variazione eccetto, per 53 83 e nà che la “% prende il 


segol per il seguente daghese 
NITP IP 799 DL da) (i) “mp 
my "00 o DIN È DT so 
a con affisso ‘nominale dirai: ‘mia "39 con affisso ver- 


bale mentre ancora io sono; 


3. tv) € D9y Ip) du che’ indica anteriorità; mon- 
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do; e come avverbio în perpetuo, in eterno. Con prefissa lo 
‘ cioè op» în perpetno ec. paolo 241. 6. cosi "Jay, PI Sa- 


muel 1. 22. Talora è iscomipagiala da Mm cioè a 079) 
Esodo 15. 418. 
6. by (a}e):2) Con patah propriamente nome sommità, quin- 


di preposizione ed avverbio che esprime sempre l’ elevatezze 
del soggetto così fisico come morale, e politico; sopra, in 


sopra indicante moto ; anche senza moto DIVI by 2990 
DIPIN e), vepo Egli salta su per i monti, egli salta su 
per i colli Cantica 2. 8. 4: win n Fd hafno misfatto 
contto la mia legge Hosea 8. 4. Specialmente indica le vesti 
che uno indossa : Za tonaca vp VR che aveva indosso - 
Genesi 37. 25. am “sp by Prendono în pegno la veste 
che porta. il povero ‘ [ob. 2A. 9. be):) ma sta per NR: ni 
5 VR Lam. 2. 44. Si pone dopo i verbi /u grave, di- 
‘venne grave eo, 229) moto "op I Sono sopra & me 
di peso cioè molesti Isaia 1. 44. Dopo i verbi comanda- 
re, imporre popp. perdonare Cpom Spesso dopo ì 
verbi coprire, prateggere pi (i by Me>), e di quelli che 
| indicano difesa ty Dn3) combattere per alcuno Giud. 9. 17. 
Per indicare il dovere l' obbligo che incombe ad alcuno ‘yy 
nn A me convione di dare Il Samuel 48. 14. Dwor na! 
ur) Jo devo fare socrifizi di ringraziamento Prov. 7. 14. Il fon- 
damento la ‘sussistenza TON pw y Tu vivrai colla tua 
spada Genes. 27. 40. Sopra, oltre moi by oltre (le altre) 


sue mogli Genesi 28. 9. Significa pure come Dj con, presso 
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DM e) DAYAN ININ E gli uontini con le donne Esodo 
SI. 22. ta:2/-)] i 929 rn E presso a lui la tribù di Ma- 
nasse Numeri 2. 20. A, ad come at è 5 prefissa bsenm 
DI ” E pregò al Signore I Samuel 1. 10. vip en De Se è 
a luî (se ha). Iob. 33. 23. per toe, o vba. Contro Giudici 
16. 412. A favore I Re 2. 18. Per cagione Lamentaz. 8. 
17. Unita ad altr: preposizione 5p e ‘vy Al lato, 


cioè presso Gios. 18 46. ‘205p Alla presenza, davunti Gen. 


32. 22. Come congiunzione per svn ki: quaniunque o) Sy 
*p33 DON Quantunque non sia violenza nelle mie mani Iob. 


16. 17, Perciocchè Salmi 1419. 136. Con prefissa 5 come, | 


secondo Isaia 89. 18. bun disopra da Genes. 24. 48. D’addosso 
Gencs. 58. 44. D' appresso, d’accanto Genes. 17. 22.» dry 
quasi come by sopra Neemia 12. 37. Costrutto con mos, se 
j2 passa a fare le funzioni di congiunzione. causale perciò, 
perché ec. IV È by e difettosamente 72 wp Sal. 42. 
7. e 45. 5. per cagione che; }2 Sy "9 Genesi 18. B. e 49. 8. 
II Samuel 18. 20. c 19% na fob. 34: 27. invece di ” 
x 32 o di 9 ja 5 Per ta circostanza che, per PA ra- 

gione che, così NW} “379 Deut. 22. 24. Sg mie by 
ed enfaticamente IR NIN 53%” Ger. 3. 3. Duc volte 
con camez perse è nome avverbiale 2 DPI Che è stato 
costiniito în alto II Samuel 23. 4. Sy x Non all’ alto Ho- 
sea 7. 16. Con prefissa DN cioè bun tre volte con camer 


per pausa Genes. 27. 59. 49. 25. Salmi BO. 4. Con 29 pre- 
formativa con patah tie, Sino di'sopra ad esso Isaia 8. 2 
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Con ai paragogica nipa di sopra in ’su, Poetieamente ità 
forma di pluralé, mascolino in stato a? conbessibne 84) op 
Sa "pr In sul decîcordo ed in sul nablio, ‘Salmi 92. 4. 


DE per affisso, se nori che la y' con camez salvò le forme 
gravi OP }9 RI "A moy "n mR U: dg 
mm © o ty. ! 

7. Dy (2925})) propriamente nome congiunzione, quindi pre- 
posizione di -ompagnia e vicinanza con, congiuntamente Ge- 
nes. 13. 1. presso, verso Genes, :24. 40. Fa anco Je veci di 
altre preposizioni. Per affisso prende i daghesc 7» ap 


a) DID e ND 12 Dop OP IO ty o» Salo per 
affisso di «prima persona singolare. trovasi con “I epentica . 
‘Ty con me Genes. 47. 29. Con D prefissa DPI è pre- 


Posizione ablativa come Fata) e quasi come O. 
8. ny Propriamente è un sostantivo che significa con- 


giunzione, comunione ed è il costrutto di moy (da Dop). Con 
prot: ssa a roy, con affisso gb Una volta in forma più 


rale ning Ezech. 4, 7. Serve come preposizione lò stesso 
che Dy appresso Esodo 28. 27. Unitamente, I Paral. 24. SA. | 
Enfaticamente Y w mopha 1 Del pari, per la inedesima ragione L 
che Eccles. 3. 15. Vicino, oltre Ezech. Liù 6. Con due pre- 
fisse np I Re 7. 20. | ui 

9. pr avverbio. in cambio, vece, i in premio, e piena- 
mente dii o D2 e mv po Gen. 26. 8. Amos 


4. 12. 
40. Dain): Con data ‘ed accento tronco, avverbio di tempo 


wa, adesso. Per pausa con camez ed accèrito piano nnp ” 
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Fino ad ora Il Re 153. 23. Per eccitativo, massimamente se- 
guente l’ imperativo Genes. 31. 15. o sentenza interrogativa, 
per orsù! su via! Isaia 36. 3. Così scando le cose, così Ge- 
nes. 26. 29. /n breve tempo, subito, presto, già Iob. 6. 3. Ap i 


m Ora appunto | Re 417. 24. - 


CAPITOLO XI. 
Delle particelle che incominciano per D. 


1. MA Avv erbio di luogo qui. Con) o con N, come 19DI (DO 
Di quà e di là Ezech. 40. 34. NWI NDI £ qui si fermerà 


lob. 38.41. _ pe 
2. "Db Questo non è altro che il nome n); in stato -di 


connessione (Part. 6. Cap. 13. 5. h.) il quale si adopera come 
preposizione di quantità Dv ‘D La parte di due ll Re 2. 


= » 


9. Con prefissa >, o ba, O colla preposizione e, vale come 
preposizione di modo secondo ImVvIp DI ‘ADI Ciascuno 


secondo il suo seruszio Num. 7. 3. DIRI 29 ‘DI Secondo 
i molti anni Levit. 2. 46. ren ON °D by Secondoché 
arriverà Levit. 27. 8. ‘DI Yale lo itonsa che la pretasi Sola 


preposizione Uo-3 come bb 725 TR ‘To sono come te (croato) 


' da Dio lob. 33. 6. ‘pb seguente infinito quando Num. 9. be 


dacchè Ger. 29. 10. 
> Ja (73) Sempre con segol ‘perchè seguito da maccaf. È 


una congiunzione negativa, o avverbio di remozione, allon- 
tamento, forse non, acciò non, che talora non. Si usa princi-. 
palmente per proibire ciò che temiamo, the vogliamo terier 
‘lontano’ Genesi 11: 4. e 19. 13., quindi dbpo t verbi di ti- 
more, e‘di guardarsi Genes. 53. 24. 341. Nel principio della 
frase quando si riferisce a chi teme mm my» ja Am 
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Ora dunque, è (a temersi).che egli non scenda la sua mano 
Genes. 3. 22. 


4. DD È il plurale di Ma faccia inusitato al sipgola- 


 rè; è usato come avverbio di fronte, davanti Ezech. 2. 40. 


Similmente D°59 II Samuel 10. 9. Con prefissa b cioè 
Sb x) dirittamente Gerem. 7. 2h. e come avverbio di tempo 
ATO yuan 0109 haî già fondato la terra Salmi 102. 26. 


010%» ab antico svi 41. 26. In stato di costrutto e con 


| preposizione di luogo sb al cospetto II Paralis. 19. 2. 


Anco Alla superficie Levit. 14. 83. ke) NN Al cospetto Ester 1. 
10, 533 davanti, al cospetto come pb i Ezech. sa. 12. “5 


davanti. al cospetto Numeri 8. 22. prima, innanzi i Paralip. 6. 
17. Isaia 18. d. di ricontro,. contro Genesi 24, 12. Num. 16. 2. 


A modo, ‘come. Essi cascano UN na Come la tignuola Iob. 
4. 49. 22% dal cospetto LA N 24. per traslato a ca- 
gione lo stesso che a] e che qo I Paralip. 16. 35. ‘250 


dal cospetto, dalla parte anteriore così di persona come di 
cosa, Esodo 414. 19. Come preposizione causale per cagione, 


mediante bw» 332D dal cospetto (mediante, per cagione) 
d’ Absalom. Salmi d. 1. 33D Sy. invece di "9 Gen. 32. 22. 
verso Genes. 18. 16. alla ‘sriperficie Genes. I. 29. Con 13 lo-3 
cale NOD avverbio propriamente nella parte interna di PA 
cia alla portà dove nella reggia stava il trono Salmi 45. 14. 
quindi nella parte interna semplicemente I Re 6. 18. dentro 
in casa II Re 7.A1. verso, dentro II Paralip. 29. 18. no 
di dentro, internamente I Re 6. 30. verso il dentro Ezcch. 
K. 3.% meanID) dentro aleuna cosa Ezech. 40. 16. MOVED 


di Dam internamente I Re 6. 19. SPE dentro, di deniro 
I Re 6. 29. 
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9 SORDO Avverbio di sO di subito, subitamente, di re- . 


peme, improvvisamente. 
6. yna Lo stesso che ORND; accompagnato l'uno col- 


l’altro DRND NI di subito improvvisamente Num. 6. 9. 


CAPITOLO XII. 
_ Delle particelle che incominciano per p ec. 


i. Pe DIPO avv. di luogo all FIS dall’ oriente, 
avanti. | 

2. NSTP Propriamente è } NDIP origine, in stato di con- 
nessione che serve di preposizione VR nomp; ed omesso 
Soa Serve per congiunzione avanti da Sal. 129. 6. 

3 DIVA avverbio dirittamente, a capo alto. 

4. ep (da DIP) Avverbio dr quantità come PD vedi. 

5. 29 (dla 23° Con pacahl, è un nome che ‘esprime l’idea 
di moltitudine, e che si adopera come avverbio di quantità 
molto, basta; in questo significato regge un nome con 9 pre- 
fissì, o precede un verbo che egli modifica. nswg "PY, 29 
Ta bia) INI Voi siete assai dimorati in questo monte Deut 1.9. 
99 1apzv DI Noi siamo molto sazi di sprezzo Sal. 123.3. 
In forma femminile N25 Sal. 68. 10. 
- 6. po Avverbio negativo indarno, invano Salmi 73. 13. 
Con prefissa po Levit. 26. 16. e pio lob. 59. 16. "72 
pm Gerem. Bi. 38. Con D finale DPI vuotamente, e più 


specialmente a mani vuore Rut. 3. 417. Intattamente' II Sa- 
muel 41. 22. Significa pure sehza causa come DIN Sal. 7. 8. 


7. pi Con patah Avverbio negativo di quantità esclusiva 
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ecceltuativa : solamente; è anco congiunzione avversativa, ma, 
per altro. Talora è unito col suo sinomino N pero enfasi 


MEDI JN | pin Forse’ solo per Mosè Numeri 42. 2. Talora 
è omesso ante yin ON 59 Percibechè essi non 
sanno far che ( (PI male Eccles, 4. 47. Talora, «PI in prin- 
cipio di Sentenza non si riferisce alla voce vicina, ma a quella 
lontana pan o, mx elio la] D*S novo p° Nell’ inonda- 


dazione di. grandi acque ad esso (uomo pio) solamente non 
arriveranno Salmi 32. 6. 


8. Su Con segol, particella composta di 1° sel equi- 
valente ad ws, e EL è molto usata nella lingua rabbinica 
come segnacaso di genitivo. Nel. linguaggio ‘bibblico non è 


usato se non clic colla  prefissa 3, cioè Spia. e vale come 


NIPI per cagione. Con affisso gia =] Perciocchè per 


mia cagione Iona 4. 12, Le stesso che, ri “RI, quindi ‘uova | 
per. cagione. di ‘chi? Tonia i. 7. ng des per ci che 
Eccles. 8. 17. i 

9. pie e ite È un composto di vv tre, e a» 
giorno, ® avverbio di tempo l’altro ieri. È sempre- 2C0OMMDpA- 
gnato da Simnx 0 Sinn vedi. 

10. DU Con camez Avverbio indicativo di luogo là, colà, 
ivi, in quel luogo ni-a/ Dove Esodo 20. 21. Di tempo în 


quel tempo, allora $almi 14. 5, Di cosa in quella. cosa. Vio- 
larono il patto 59 vmmI Du in quella cosa furono sleali verso 


di me Hosea 6. 7. Può riferirsi anco a persona, .Con ni pa- 
ragogica. mov; con prefissa DYD di là di luogo) ; onile, donde 


‘Genes. 2. 10. DWAS SUN Donde Deut. 9. 28. Di euro Ho- 
sea 2 17. Di cosa Ceues 3, 23. 
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11. jin Questo non è che il nome a if mezzo in stato 

di connessione (Parte 6. Cap. 13. 3. l.); ine ‘e con prefissa 
pins si usa come PECRORIZIONE di stato in luogo nel mezzo, 
dentr 0; fra otro 139 "Pins NI5?A Ea io abiterò in mezzo 
dei figliuoli di Israele I Re 6. 15. Con prefissa }9, cioè No 


dal mezzo cd anco da Gerem. 31. 6. Esodo 33. 11. Con prepo- 
sizione bg, cioè quia nel mezeo Esodo 414. 23. 


12. MMM Con due patah per cagione della gutturale; pro- 


priamente è nome, /a parte di sotto, inferiore; preposizione di 
luogo sotto, disotto Daniel. 9. 12. Con prefissa 2, come aiaiala) 


è avverbio disotto Ezech. 47. 1. 2 DANNI disotto alcuna cosa, 
quindi pp°» NINA disotto al firmamento Genesi 1. 7. 
o, nnnoS dopo un verho di.meto ha il medesimo signifi- 


cato I Re 7. 32., così morby Gerem. 3. 6. € 5 Nn x 


Ezech. 10. 2. sotto. Ciò che è sotto ad alcun luogo Zaccar.: 
6. 12. nel luogo ANA dr 159 state ciascuno al suo luogo 


Esodo 10. 29. In luogo, invece 799 ULe TRI NOA In 
luogo dei tuoi padri succedano i 1103 figli Salmi 43 17. non 
ie) In luogo di che? Gerem. 3. 19. Come congiunzione di causa 
i wr non In. luogo di’ quello che Deut. 28. 62.; per quel- 
lo che, cioè perciocchèé Deut. 21. 414. 99 NINA significa lo 
stesso di 20) nnn Deut. 4. 37. Così quando è seguito dal- 
l’ infinito Isaia 60. 13. Dos NNA è lo, stesso che non 
yu anno Per quello PA sono empi [ob. 34. 26. Con al- 
fisso per lo più è in forma di nome plurale cioè: ANA 


TR DANA 12 DI NND INN TANA ON PANI PED 
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Trovasi però sN invece di SPIA II Samucl 22: 37. e 
DI con 5 epentica in luogo di mena Gen. 2. 2I. 


43. Sin E cong di protesi song avverbio di tempo 
passato feri e con khirech all' N séguita da daghesc Ditome 
I Samuel 10. 11.0 con sciuniech alla 29, cioè Song Isaia 30. ‘33. 


Spesso Sinn precede |’ altro avverbio Dev, come FIR 


n°271) bin ja)», Non era verso lui come ieri e l’altro 


seri Gen. 31. 2. 
14. TON Avverbio di tempo continuato di gontinuo, sem- 


pre, di tempo periodico quotidianamente Salmi 16. 8. 


CAPITOLO XIII. 
Delle vos con affisso. 


‘4. La Lettera 3 în, don (da mI 19). 


La 5 come; siccome (da 1» 
La D a, in, presso (da LO) 
La n o 29 da (da 12), 


sono anco esse preposizioni che vanno prefisse all’infinito 
del verbo, ai nomi, ed ai pronomi. Già indicammo le loro 
‘respettive funzioni (Parte 2. Cap. 11. 2. 3, 4. 3.) e le leggi 
della loro mozione; (Cap. 12. 4. ec.) Queste stesse lettere sono 
pure suscettibili di essere costruite con i pronomi affissi SaS, 
modv che segue: I 


2. La'% con affisso. 
Singolare a, Plurale 
1. com. “9 in me dI 39 in noi 
. ? 


2, m. 9 in pausa 3 in le DIS in voi 
A - : hs Ai 
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n 

3. m.  $5 în dui 
| f. rà in lei 

3. La 9 con affisso. 
i. com. 39159 come me 
2. m. *IDI come te 
2. f. i 
>. m. VOI come lui 


f. 3IMOD cpme lei 
4. La o, con affisso. 
I. com. a me 
. ù UR, in pausa 9} a te 
“0% 
m. a lui 
f. PO a lei 


St 


5. La do 2 con affisso. 


1. com. DÒ da me 


2. m. “TOO in p. 1199 da tel 


Si) 
3, m. 30 da lus 
f. MAD da dei. 


199 


‘DI tI) DMI în essi 
jN19 în esse 


13109 come noi 


DOTI N) 299 come voi 


DNDI 1) DID DITS come lero 


335 a noi 
«hp, a voi 
A 
“nb. a quelli 
101 è quelte 


© I352 da noi 
35 da voi 
|20 
amo da loro 


<0o de 


, Nota a. La 2 e la 5 sì sa in 3 Di eccetto per 


affisso di prima singolare comune c di terza lisa masco- 
lino, e per affisso di seconda singolare mascolino. 


b. 3 con }} paragogica 1129; così ut, con #7] paragogica 


\ 
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na): quest'ultima voce così semplice come con parago- 
gica coincide con l’ imperativo » di pra quando ha la 3 
paragogica espressa ‘o sottintesa (Parte 3. Cap. 2. 7.) 

c. Il plurale DNI Dm» poeticamente INI 5. Per #3 
paragogica con daghese mano ec. ima con zeri alla 59; così 


cale] e ma: ; non così mb perciocchè con zerg sarebbe con- 
giunzione perciò. Per î paragogica con daghesc mn ec.. 


anco 1 assume la ;} paragogica, ma senza daghesc, cioè 


#339% vedi sopra alle voci DI e |M (Cap. 4. 48. e 13.) 
Tr + i n 
d. “39299 l’affisso 53 è propriamente verbale; qui è po= 


sto evidentemente per semplice eufonia. La 2 con camez, 
eccetto per gli affissi gravi, in cui è sottratto (vedi 99) so- 


pra Cap. 6. 6.) e 42. (Cap. 8. 3). : 
e. SIDO poeticamenti anco %29 e 93. La. costruzione 


grammaticale di 9272929 prima persona plurale, e di 30979 terza 
persona singolare mascolino vedi: sopra in }D (Cap. 8.11.) 
1300 terza siagolare mascol. pocticamente anco mp e WII 
ed il 1 plurare DIO. | 
} . 

PARTE OTTAVA. 


DELLA susa | É | 
CAPITOLO I... po 
Del tempo passato. 
* 4. In questa lingua il verbo non ha che due soli fempi 


il preterito ed il futuro. Col preterito si esprimono tutte le 
gradazioni che a questo tempo si riferisco, come sarebbero 


x 
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l'imperfetto, il più che .perfetto ec. Col futuro o aoristo tutto 
ciò che è relativo ad esso, come sarebbe l’ozsativo, il soggiun- 
tivo ec. È certo però che nell'uso spesso questi due tempi 
si cambiano fra loro. 

2. Quindi il preterito esprime: 

a. Un tempo assolutamente è perfettamente passato (pre- 
terito perfetto): * 37 SO Chi indicò? Genes. 3. 11. i 125 
muy MINI Perchè facesti ciò? ivi v. 13. Dopo un tal preterito: 
spesso gli altri verbi procedono in futuro convertito in pas- 
sato: Genes. 4. 1. 

b. Un tempo più che perfetto : Op “wR inanto La sua 
opera che aveva fatta Genesi 2. 2. % ton NE 9 Per- 


ciocchè il Signore non aveva fattò piovere Genesi 2. 3. 

c. Il'presente corrispondente a quello della nostra lingua, 
quando indica cioè 1° Una circostanza. già ineominciata da 
molto tempo e ancora esistente, o una qualità: mpmn lo so 


lob 2. 9. Por, xl To non so Genesi 4. 9. (In questo caso 
anco il futuro: Genesi 49. 19.) mpis To son giusto Iob 
34. 5. FIT) Tu sei grande» Salmi 404. 4. *M3tOp Son pic- 


colo Genesi 52. 11. 2° Un'azione continuata e ripetuta 


MSN i0 dico Ioh 7. 13. Beato l’uomo il quale non cam- 
i Ss i 


mina oa) nel consiglio degli empi, e nella via dei peccatori 


non sta (10P), e nella residenza dei derisori non siede (DI) 


Salmi 1. 1. Quando per altro si fa attenzione meno alla rela- 
zione del tempo che all’azione del verbo, la quale è di ogni 
tembo, si può benissimo adoperare il fucuro in luoga del pre- 
‘erito, e perciò frequentemente questi due tempi si usano 
indistintamente: Salmi 4. 4. — 3. 44.; 10. — 45.; Is. 5. 12. 
Prov. 4. 22. Eso. 2. 24. Iob 17. 48. | 

d. Conseguentemente anco lo stesso futuro, principalmente 
nelle predizioni, giuramenti e promesse. Un discorso animato 
ritiene le cose predette ec. come passate ed anco come pre - 
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ti LI 
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senti: /4 popolo che camminava nelle tenebre vedrà NS vide} 
luce grande Isaia 9. 4. ec. Perciò il mio popolo esulerà tax: 


esulò) Isaia 8. 13. In tutte le descrizioni di questo genere 


il preterito vien cambiato in futuro, e in futuro convertito : 
Isaia 3. 


e. Nei tempi relativi, il preterito esprime quei tempo in 
cui 1 idea del passazo predomina, e principalmente: 
1° L’imperfetto del ‘congiuntivo (si fa come verremo an- 


co col futuro): INDI miopo a DYIDI Come Sodoma 
saremmo, a Gomorra saremmo simili Isa. I. 9. 

| 20 H più che perfetto del congiuntivo "Nin ese, Se non 
(il Signore degli eserciti) avesse /atio rimanere Isaia 1. 9. 

TIND si Magari fossimo morti Num. 14. 2. TN o) mono. 
meg Come se io non fossi stato, sarei lob 10. 19. Nota 


ine solia particella + può significare anco l'’ ottativo, come 

il suddetto esempio. Il semplice preterito con vau conver- 

siva può esprimere anco l’ottativo: Gen. 40. 14.; il N3 do- 
v 


po il secondo verbo NI°N*BY) indica chiaramente Pottativo. 

5° Il futuro perfetto von DI Quando avrà lavato (prop. 
quando lavò) Is. 4. 4. ‘boo ‘bb UNI Come se i0 
fossi già orbato, sarò orbato (espressione di Dai radio) 
Gen. 43. 414. 


f. In tutti i casi sopraccennati abbiamo considerato il 
preterito in quanto egli è indipendente dai verbi precedenti; 
non è minore però l’ uso di questo tempo, quando per mezzo 
di una Y'copulativa (vau conversiva) è unito ai verbi pre- 
cedenti; allora prende la forza significativa di quel tempo, e 
di quel modo da cui è preceduto, quindi diviene in ordine 
al senso. 1° Futuro essendo preceduto dal futuro: Egli man- 


derà il suo angiolo con te, pica msm e seconderà la tua 


via Genesi 24. 40. Il futuro nel corso del discorso si consi 
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dera come già seguito, per conseguenza si esprime per mezzo 
del passato. Questo caso occorre frequentemente ; perciò la 
) così fatta prende nome di 9 conversiva del preterito in 
futuro. 2° Il presente del congiuntivo, tutte le ‘volte che il 
futuro precedente ha questa significazione: np Un nows 
boy Che talora non stenda-la mano sua, e prenda e mangi 

= Ts, . ; 

(prop. prenderà e mangerà) Genesi 3. 52. 30 L'imperativo, se 
è preceduto. dall’ imperativo NDDNI pp np Prenditi e ra- © 
duna Genesi 6. 24. Nei parallelismi poetici talora la Y manca : 
Salmi 4. 2. e 7. 7. 4° È però preterito 0 presente, quando è 
preceduto dal preterito o- dal futuro convertito in preterito. 

2. Il preterito colla Y conversiva assume la significazione 
di futuro, anco quardo non è preceduto da futuro esplicito, 
come se supponga un futuro precedente: ONT IP Que- 
sta sera voi conoscerete Esod. 46. 6. 7., Ancora un poco, 
‘335pos ed essi mi lapideranno Esod. 47. 4. Vedi I Sam. 
20. 18. | 

3. Inoltre quantunque non sia preceduto da alcun segno 
di futuro, il preterico per Y conversiva prende il significato di 
futuro 0 d' imperativo dopo le preposizioni egusali 0 condi- 


zionali: Poichè un altro spirito fu con esso, e compì di andare 
dietro di me, ed io lo introdurrò. (NNINVI9NI) Num. 14. 
LOIRA, 


24., e senza particella causale: Per cerco non è timor d’Id- 
dio in questo luogo SIIT, e mi uccideranno per cagione di 


mia moglie Gen. 20.-1f. Se ora trovai grazia ai tuoi occhi, 
AMPI prendi $l mio dono Gen. 33. 10., e senza la particella 
condizionale : Lascerà suo padre, Ni e morrà Gen, 44, 22. 4. 

4. ll preterito con Y conversiva esprime varj gradi di futuro 
x più o meno lontano: Ecco ora tu sei sterile, nTm nm, ma 


concepirai e partorirai, Giud. 13. 34. Ecco si trova in mia mano 
un quarto di siclé d’ argento, ANN il quale io darò I Sam. 
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9. 8. O il desiderio : Jo sano Rw tua ancella, MUMDI perciò 
ra. e 
— stenderai Rut. 3. 9. O Îa interrogazione. Ecco già son molti 
i popoli della terrà; DAR numi li fareste voi cessare? 


Esodo 5. 3. 

8. La formula che s'incontra spesso presso i profeti (co- 
me UNI presso gli storiei) Im é sarà, e accadrà, è fu- 
turo, sia preteduto o no da altro futuro; quando principalmen- 
- te è relativo a unì tempo deto 9 DUB RIT DI2 AMBO, 

xs = Ci E 
E accadrà che in quel giorno il Signore fischierà isa. 7. 417. 
CAPITOLO II. 
Dell’ uso del futuro. 

1. Là forma del futuro serve principalmente ad espri-. 
mere: . sa i ) , s 
a. Il futuro assoluto: 41530 “"y ALAb No) Non sarà più 
diluvio Gen. 9. 11. così il futuro perfetto. Il primogenito che 
‘ doveva regnare o (propr. era per regnare) II Re dll 

b. Spesso anco il tempo presente: IR o) Non so 1 Re 
3. 7. Sam nÒ Non posso Isaia A. 13. Principalmente 
quando si tratta di certe circostanze attuali o continua- 


te. (Il che accade anco al preterito sebbene più raramen - 
te: V. sopra Cap. 1.) Quindi anco quando la frase è in senso 
generico: Gli Egiziani non possono pan mangiare cogli 
Ebrei Gen. 43. 32. Un figliuol savio rallegra Maw! il padre 
Prov. 15, 20. ll che è frequente in lob e nei Proverbi. 
Spesso s' incontrano il preterito ed il futuro indifferentemente 
nella medesima formula, ma con significato alquanto diverso: 
NIN ND Donde vieni? lob. 4. 7. nR3 ND Donde veni- 
sti? Gen. 416. 8. | 


e. Alcune relazioni che nell'italiano si esprimono per mezzo 
del congiuntivo, in ispecie col presente del congiuntivo, cioè: 
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1° Dapo le particelle MINE, AD; MD, INI che, per- 
ciocché, affinché, por, ea cagione che: a)» (273) n Vr Che non 
intendano Genesi 11. 7. Che mi darai x X9n SI perché tu 
venga a me? Cenesi 58. 16. NA po Affinchè viviace Deut. 
4. 4. Ed anco colle particelle negative bg, 53, D: Accioc= 
ché non, perchè non ec. n nin E) Che talora non stenda 


la mano Gen. 3. 22. 
2° Per ottativo: DIS mano Perisca sl giorno Iob. 3. 3; in 


questo significato bene si usa il futuro paragogico 0 spoco- 
pato, con più la particella Ns: come N29DN Deh venga meno 


Salmi 7, 9. RITI Deh parli Gen. “w 18. (Intorno a NI 


vedi parte 6. Cap. I. 28.) Si può parò -edoperare anco il 
futuro ordinario: MRY) Apparisca Gen, 1. 9, mera Non 
veda Iob 3. 9. 


3° Per imperativo, principalmente colle particelle negativo, 
N in significato di danena daro; o pregare negativamente, e ta- 


lora anche di prosbire (Iob 3/5. 6. 7) ch proibire. — Sx 
NA Non temere Gen. 46. 3. San No) Non rubare Esodo 


20. 15. Ed anco per la terza persona dell’ imperativo, e per 
l'imperativo passivo (Eso. 21. 2: 18.), in quanto che le pro-. 
prie forme non s’ incontrano che raramente; allora il future 
apocopato è preferito : “N mm Sta luce Gen. di. 3. 


4° Per significare la facoltà, il potere: baîin box Potrai 
mangiare Genes. 2. 16. “an pa) Chi potrà dire? Prov. 20. 9. 
ubi pan Potevamo noi sapere? Genesi 43. 7. 


d. Così il futuro: si pone ‘per il tempo preterito che poe-o 
ticamente si yalilta gome presente. Ciò ‘accade: 
1° Dopo le particelle _»x allora, ON non ancora, Car) 


f 
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prima, avanti che: yum n” mR Allora Giosuè parlò Gios. 
40. 12. mn DIO Ancora non era Gon. 2. 5. NSA DIWI 


Prima che (4 uscissi Gerem. 41. 3. Vedi I Sam. 5. 7., dove i 
preterito e il futuro s'incontrano nella medesima frase. 

2° Spesso inoltre quando si tratta dell’ azione o dell’ abitu- - 
«dine continuata, come l’imperfetto degtdtananie Così faceva 


muy Job tutti i giorni Iob 1. 5. ed anco. 


3° Quandò si tratta di azione passata, sebbene dovrebbe 
esservi legittimamente il preterico ; ciò solo nei pocti. Peri- 


sca il giorno Î3 ax în cui nacqui Iob. 3. 3. o) np> 
MOR DNIO Perchè non son morto dall’utero? Iob. 3. Mi. 


Ciò frequentemente accade quando è preceduto da preterito 
o da futuro convertito per Y vedi Iob. 4. 3. 4. e 3. 4. 3. 
‘e. Per imperfetto del congiuntivo, principalmente nei modi 


condizionali: y9 NOR NS mons n°I3 Ta ‘9 DI Ancor- 
chè io camminassi în valle di morte, non temorei del male 
Salmi 25. bi 3. così Iob 9. 20. 

CAPITOLO XI. 


Del futuro paragogico, "apocopato e conver tito. . 


1. Il futuro paragogico (usato quasi esclusivamente nella 
prima persona singolare e plurale), che sta ad indicare l’en- 
fasi, si pone: 

4° Per. espriare se stesso,. 0 per | proferire enfaticamente 


un pensiero: ; FINDER) mpa Su via esulterò, e mi rallegrerò 
Salmi 3. 8. Mona) Su via rompiamo i lor legami Salmi 
2. 3; nei soliloqui con ininore enfasi: PIRINI NI IRON. Mi | 


accosterò ora, e vedrò Esodo 3. 53. 
.. 20 Nei desideri o preghiere (per impetrar permissioni. ec.): 
mam Lasciami parere Deut. 2. 27. RITIRI Deh! par 


siamo Num. 20. 47. 
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3° Per indicare alcuno scopo: quindi dopo le congiunzioni 
‘ che, affinchè, principalmente dopo ). Recami affinchè io mangi 
CIARY Gea. 27. 4. Più raramente 

do Nelle frasi condizionali colle congiunzioni quando, se 
espresse o sottintese: vedi Iob 16. 6. e 11. 7. Salmi 139. 8. 
80 Inoltre dopo la 9 conversiva: INONDONI E mi svelsi i ca- 


pelli Ezra 9. 5. In Geremia viene ilo in ogni genere 
de vedi Gerem. 2. 23. 4. 19. 21, o 6. 10. 


- fl futuro apocopato si adopera principalmente: 
ti Per indicare comando o desiderio: quindi N°YIN Pro- 


durrà Isa. 61. 11. NON Produca Gen. 1. 24. 

2° Per inibizione: NOVA br Non distruggere Deut. 9. 26.; 
e per negazione Deut. 18, 16.’ 

3° Dopo la congiunzione che, affinché: NON Affinché muoia 
I Re 21. 40. Ion Affinché tolga Esodo 8. 4. 

4° Dopo la % conversiva: mo: morrà, DON e morì. Pero 


altre i poeti adoperano questa foriaa anco pe significato 
proprio del futuro: fob 410. 16. ec. Così al negativo : br 


Dai Non 0egga, per non vedrà Iob 20. 17. NIN by Non en- 


tri, per non entrerà Genesi 49. 6. KA Li Non temerai 
Job. 3. 22. . i 

3. Il futuro colla 1, conversiva “pon non si usa che in 
unione col tempo préterito. Generalmente il periodo incomin- 
cia.col preterito, e prosegue col futuro convertito; il che è 
molto usitato nelle narrazioni: Adamo conobbe Gy Eva sua 
voglie, ed ella concepette e partori com MY) Caino Gen- 
‘ 4.4. Il precedente preterito può essere anco sottinteso Sem 
(era) figlio di (aveva) cento anni, tue) e generò Gen. 411. 10: 


\ Ma se la frase si riferisce a fatti precedenti, può incominciare 
per futuro convertito, e spesso incomincia per I Ed av- 
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venne Gen. 11. 4. 99 “rn E il Signore disse Gen. 12. 1. 


4. Questo futuro si usa particolarmente : 
1° Dopo la ‘congiunzione mentre, poiclié: Poichè tu has 


disprezzata la parola del Signore, FORD perciò ti he di- 
i | sri°* 
sprezzato È Sam. 15. 23. e Gen. 35. 10. dopo 99 Iob. 4. 8. 


2° Dopo un sostantivo assoluto : Quanto ai figli di Israel 
che abitavano nella città di Giuda, 092N7 Dry Ton 


regnò sopra di essi Roboamo I Re 12, 47. 
3. La 9 conversiva si volge legittimamente nella congiun- 


sione che nelle seguenti frasi: Che cos'é l’ womo, VIPIAI 


che tu lo riconosci? Salmi 144. 3. (combina con Salmi 8. 8. 
dove non è la 9, ma vi è espressa 9 Chi sei tu, NM che 


temi? Ivi BI. 12. 

6. In ragione del tempo che la precede, il futuro eonver- 
tito può prendere il significato anco, 

1° Di presente, quando eioè lo preceda il presente o il 
preterito in senso di presente Gen. 32. 6. Is. 2. 7. 8. Iob 7. 
9., o il futuro coì medesimo significato fob 44. 10., o final- 
mente un participio : Nahum 4.4, HM. Sam. 49. 2. Amos. 9. 6. 

2° Raramente il futuro, cioè quando il preferito precedente 
ha significato di fuwro : ls. 5. 18. 16. 22. 7. 8. Joel 2. 23. 
Mica 2. 13., o che precede propriamente ua futuro Is. 9. 10. 
oel. 2. 18. 19. +, 0 Guando si riferisce ad una frase priva di 
verbo espresso Gen. 49. 14. 13, o ad un sostantivo assoluto 
Is. 9. f1., o ad un futuro dì circostariza relativa: Is. 2. 9. ‘e. 
9. 13. 

7. Nelle frasi” conclusive dopo d, mb, si pone mm in 
significato dî Dio voglia che sia Is. 48. 18. 19. In frase con- 
dizionale : “o e (Quando) io diéa, prap. dirò Sal. 159. 11. 


8..L’ ottativo, oltre l'essere espresso, come vedemmo di 
sopra, per f7 paragogica, e per la particella NI, si può espri- 
‘mere in due altri modi. Il primo modo è per mezzo. del- 
l'interrogazione ottatica 3), come ODW TINGE "O Chi me 
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costituerebbe giudice? cioè Dio volesse che io fossi costituito 
giudice II Sam. 13. 4. vmI ala, DUN°NR mm ue) Dio vo- 
lesse che questo popolo fosse dato in mia mano. Giud. 9. 2. 
Nella frase {FM SD chi darà, l'idea del dare spesso sparisce 
in modo che non rimane se non l’idea ottativa Dio voglia. 
Questa medesima frase si costruisce : 

a. Coll’ accusativo IP ja SI Dio volesse che fosse sera! 
(prop. ‘chi mi darà la sera?) Deut.: 28. 67. 

:b. Coll infinito MO |M SD Dio volesse che noi fossimo 
morti (prop. chi darà Pl esser noi morti?) Eso. 16. 3. 

c. Col verbo finito (con, o senza Y) 0335 sun mn 599 

gio vr: rr; fo. + 

Di nl Dio volesse ehe avessero questo pensiero Deut. 8. 26. 
Il secondo, per mezzo della particella DN Sal. 139. 19. se, ch 
se? 3 0h se! Con quest’ultimo più particolarmente. Allora è 
seguito del fusuro Genes. 17. 18.; dal partic. Salmi 84. 14, 0, 
sebbene raramente, dall’imperat. Gen. 23. 13. Seguito dal pre- 
terito indica che si desidera una cosa che vorremmo già fosse 
stata fatta: MPN e) Oh! fossimo pur periti! Num. 20. di 


CAPITOLO IV. 
. Dell Imperativo. 


4. L’ imperativo non si usa solamente per comandare, ma 
anche per ammonire : (Osea 10. 12.), per supplicare (II Re 3. 
22.) ed allora è seguito da NI (Ts. 8. 3.). Per octativo (Salmi 8. 
2. con 11) (Gen. 23. 13.) Per permissione (Il Sam. 18. 25. 
Isaia 45. 11.) Si usa inoltre per affermare, fortemente permet- 
tere, ne] tempo sicsso predire : Indura il cuore di questo po- 
polo (per indurerai) Isaia 6. 10., così: . 

* a.Perpromettere: Tu vedrai (MR vedi) /a felicità di Ge- 


rusalemme Salmi 128. 7. Is. 37. 30. ec. , 
b. Per minacciare: Urlate, o navi di Tarso (dovrete ur- 


VA 
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lare) Is. 23. 1. In tutti questi casi l'imperativo si accosta 
al senso del futuro, quindi questo precede col medesimo senso 
Gen. 20. 7., o vien dopo Is. 33. 20. Nel significato negativo 
è sempre usato il futuro : nsSn N, Non ammazzare NE 
RIM Non commettere adulterio Esodo 20. 413. In quasi tutte 


le significazioni |’ imperativo è accompagnato dalla particella 
RI, la quale aggiunge forza o vivacità - principalmente nel 


comandare, sia questo comando in modo benigno, come Gen. 
_ 24.4., sia proferito per minaccia Num. 416. 26. 20. 10., ed 
ancò per pregare RINVIO Deh, dì Gen. 42. 41%., o in modo. 


di derisione NI op Continua ora Is. 47. 10. 


2. Dai sopraccennati esempi apparisce chiaro qual senso 
abbiano due imperativi congiunti fra loro per mezzo della 
particella e copulativa : 


a. In buona parte, col primo si ammonisce, col secondo sì 
promette; nel qual caso.il primo esprime la condizione, il se- 
condo la ricompensa ove la condizione sia compiuta (Divide, et 
impera) om wp MII Fate questo, e vivete (vivrete) Gen. 42. 
18. Tieni gli occhi aperti (sii vigilante), e saziati di pane (sa- 
rai saziato) Prov. 20. 13. 

b. In cattiva parte col primo ironicamente si concede, col’ 
secondo si minaccia: si laài DI Ip99 Tumultuate, o popoli, e 
siate spaventati Is. 8. 9. tale)] ara E) Benedici Iddio, e 

. DA . DA 0) , 
muori Tob 2. 9. Nel secondo membro si può anche adoperare 
il futuro: Is. 6. 9. 8. 10. I Sam. 417. 44. 

3. Per alcuni grammatici rimane dubbio se la forma im- 
perativa si possa adoperare per la terza persona, come nel . 
latino amato serve per la seconda e terza persona. Quelli che 
lo credono, recano per esempio saro «p, Sim Si \cir- 
concida' per voi ogni maschio Genesi‘17. 10. (al verso 12 si 
dice bio»): ma deve considerarsi ‘che Sim, nella forma di, 


infinito, ha, come vedremo, anco il significato d’ imperativo. 
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4. L’imperativo non è preceduto dalle particelle negative 


bg, N non, (IN non è, nè dall affermativa j2 così, né dalle 


congiunzioni MON che, moi, NIPI perché, affinchè. 


CAPITOLO V. 
Dell’ uso dell’ infinito assoluto. 


i. In donerà l'infinito assoluto viene adoperato quando 
l'azione è considerata per se stessa senza l’unione di un 
seguente genitivo, o senza la dipendenza di precedente nome 
o particella. I casi in cui deve essere così adoperato, sono: 

4° Quando è retto da un verbo transitivo, e che fa le veci 


di accusativo: gn IS N) Non vollero camminare Is. 42, 
28. SN0I NI y«II DIRD np Finchè egli sappia ripro- 


vare il male, ed eleggere il bene Is. 7, 13. Ger. 9.4. (spesso però 
è in tal caso adoperato, come ‘vedremo nel seguente capitolo, 
l’ infinitivo costrutto ed il gerundivo); così nello stesso Isaia 
Ecco ora (ecco ora avete) letizia e gioja, uccider buos (19), e 


-scangare pecore (tamw), mangiare carne ( DR), e bere vino 
(minw) Is. 22. 413. Cotali inffniti sono veri accusativi retti 
dalla particella FIAMM ecco. si 


2° Quando l’ infinito si pone avverbialmente all’accusativo. 
{equivalente al gerundio în do dei latini); come MINT facendo 
î è - ce 00 


bene, per bene: MINI facendo molto, per molto. Quindi : 


5° Quando l’ infinito è aggiunto enfaticamente al verbo 
finito : 
a. Allora sta comunemente avanti al verbo per indicare 


l’energia affermativa: 335 Savi Saw Del tutto mi fu ri- 
chiesto I Sam. 20. 6. "mn yi Ha espressamente protestato 


Genesi 43. 3. Sembra degno di osservazione il seguente pas- 
saggio “MOWN “oun o, Non distruggerò del tutto Amos. - 
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‘ 9. 8, o per dare maggior chiarezza: Potevamo noi sapere ? 


Gen. 43. 7. Ip jon jon Vuoi tu forse regnare sopra 
noi ? Gen. 37. 8. Ora dungue iu te ne'sei andato (mam m. 


perciocchè hai desiderata molto la casa di tuo badi Gen. 31. 
30. Giud. 18. 13. 

b. L'infinito però posto dopo il ‘verbo’ finito denota per 
lo più un prolungamento di azione: pag uno ascoltate 


pure Is. 6. 9. toow SEIN E. la fece da giudice Gen. 19. 9. 


Con due infiniti assoluti pn cita] 19% Andarono cammi- 


nando e muggendo I Sam. 6. 12. In lbuza del posteriore in- 
finito si può porre anco il verbo paco: Giosuè 6. 13. o il par- 
ticipio II Sam. 16. 8. 

4. Nota. 1° Le varia signifirazioni, che vedemma derivare 
dalla diversa posizione dell” infinita, sebbene comunemente 
così si incontrino, pure non ‘sono di rigore; quindi si rincon- 
-trano alcuni luoghi di autori nei quali, ritenendo. il significato, 

l'infinito trovasi avanti o dopo il verbo, Isaia 22. 17. Gerem. 
22. 10. ec. La negazione per lo più è fra l’una e l’altra 
voce : Esodo 4. 23., raramente primà Gen. 3. 4. S 

2° Alle forme. di coniugazioni derivate si può aggiurigete 
non solo l’infinito assoluto della loro forma (Genesi 17. 13. 
ce 40. 13.), ma anco della forma cal mobo a” per certo è 


stato lacerato Gen. 37. 33. Iob. 6. 2., ed anco l’ infinito di. 
altra coniugaziono della stessa HEnAeazione + Lev. 19. 20. 


. n - “4 


adopera il verbo ni in senso di RATA proseguire: sm i 
vari USA Diveniva sempre più grande Gen. 26. 13. ISU 
Sin a DIN Le acque retrocedevano andando e retroce- 
dende (cioè sempre più) Gen. 8.3. (qui si può adoperare. anco 
la costruzione participiale) DI vari CY Savino “pin 


giovane Samuel andava crescendo, e si conduceva bene I Sa- 
muel 2. 26.000 d; 
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5. Quando l’inffnito si pone. per il verbo finito, si devono 
considerare due casi: 


1° Se avendo il verbo finito precedente continua a nar- 
rare diversi fatti uno dopo l’altro, spesso accade, specialmente 
negli autori più recenti, che solo il primo verbo per tempo 
e persona si declini, ed il secondo prenda la forma d' infinito, 
il quale deve tradursi per tempo è persona del verbo prece- 
dente; così col passate ul4 IO Peccammo e ci ritraemmo 


daî tuoi precetti Daniel 9. 3. E lo fece cavalcare nel secondo 
carro, INN pins e lo costituì (costituendolo) Gen. 41. 43.; col 
t: 


futuro: Campi per argento compreranno 19), e ciò scriveranno 

(2ÎIN9) scrivendo) nel libro, e suggelieranno (DIM suggel- 

lando) e prenderanno (“1331 prendendo testimoni) Ger. 32. 44. 
A | 


2° Mancando il verbo finito, l’infinito (che indica il sem- 
piice significato dell’azione), per brevità ed.in modo enfatico, 
si può mettere nel principio della frase per qualunque tempo 
e persona del verbo: 


a. Per passato nella narrazione rapida o nella desorizione 
(come l’infinitivus historicus dei Latini): MD bea Tp 
FINY box MDSO Apparecchiare la mensa, la guardia stare 


alla veletta, mangiare bere (per apparecchiarono ec.) ls.. 
21. 5. 


b. Per futuro NM or mangiare e fare avanzare (per 
mangeranno ec.) II Re £. 43. NI vennn travestirsi e ve- 


nire (per mi trîvestirò) I Re 22. 30. Spessissimo per impe- 
rativo all’ enfatico “OY osservare (sozcintendi devi) Deut. 3. 
ii 


12. ‘915? ricordare (devi) Esodo 20. 8.; quindi’ MmDVn “adv 
Deut. 6. 17. “i3în 2? ‘Deut. 7. 18. ngi bio mangiare 


e bere (mangiamo e beviamo) Is. 22. 13. 
6. Nota. 1° In unione col nome soggetto raramente si 
pone infinito per verbo finito. Ezech. 1. 14. Iob 40. 2. 


- . 438 GRAMMATICA EBRAICA 
2° In questi casi raramente si trova |’ infinitivo costrutto, 
e sono gli esempi in cui si trova in tale stato modi avver- 
biali, o per gerundio in do: Is. 60. 14 Appresso un verbo &- 


nito gi"; Rut. 2. 16. P Num. 23. 28. 
3° I I poeti adoperano i nomi verbali, i quali primitivamente 
Di dovevano pure. essere infiniti, a modo d’infinîti e per verbo 
finito : Ruben mio primogenito ONII IMI scorrente come l’ac- 


o/e Mm 


qua (per scorrerà) Gen. 49. 4. Vedi Giudici 8. 8. Is. 8. 6. 


CAPITOLO VI. 


Dell’ infinito costrutto e del gerundio, e sua costruzione 
i col genitivo e coll’ accusativo. 

1. L'infinito nel suo stato costrutto, siccome sostantivo 
verbale, può essere considerato in tutti i rapporti dei casi, 
come il nome stesso, ed essere perciò costrutto per preposi- 
zione ed in istato di connessione. 


a, Al nominativo come soggetto della frase: nen Sv Ra 
ab DIR Non è bene che l’uomo sia solo Gen. 2 18. 


b. AI genitivo : PON ARNO Dy Tempo di esser raccolto 


‘il gregge Gen. 29. 7. 

c. All’accusativo: NIDI NY YI o) (ma io sono ud pic- 
colo giovane), non so nè uscire nè entrare (prop. non conosco 
nè l'uscita nè l’entrata) I Re 3. 7. (qui pure può esser ado- 
perato l’ infinito assoluto: vedi sopra capitolà 3. 1.) 

2. Quando l’ infinito è costrutto con preposizione, si 
traduce per verbo finito preceduto da congiunzione, il 
cui significato convenga alla speciale preposizione : P2I53 


IS Quando l’incontrerà (incontrandolo) Numeri 55. 419. by 
UOX Perciocchè tu dici, dicendo tu (prop. per il tuo di- 
ast ba n 


re) (erem. 2. 35. Essendosi oscurati i suoi occhi, MANI sic- 
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chè non vedeva Gen. 27.4. Un buon lessico indicherà quale 
congiunzione si debba steglicre per ogni proposizione. 

3. Quanto al rapporto del tempo, l’ infinito costrutto può 
indicare il passato ONIIITI quando furono creati (nell’ esser 


essi creati) Genesi 2. 4. 
4: Qui è da notare 
a. nie FI (anco senza îî) significa. 1° £ per 
=: ver Tr i 
creare propriamente vicino a creare, affinchè crei: I 
assb Ut Ma quando il sole era vicino a tramontare, es- 
vi png Li 
sendo tramontante Gen. 1%. 12. Questa costruzione serve per 
circonlocuzione di futuro amor CARO mm E cominciò a 
cercare Iddio (prop. fu a cercare) canod Il Paralip. 26. 3.; 
senza MO: come sapri » Signore (sii) per salvarmi, salva 


me Is. 58. 20. 2° Scar per fare, dover fare: 295 pen Tm 
Quando la porta stava per serrarsi Gios. 2. È. Comunemente mo 
manca: nieyb no Che dovrà farsi? IT Re 4. 13. Halen 


3° P°è chi faccia: mb x Non v’ è chi scacci Giud. 1.49. 


b. Spesso gli scrittori ebrei dalla costruzione dell’ infinito 
suddetta passano alla costruzione col verbo finito, il quale si 
sottintende preceduto dalla preposizione del precedente in- 


finito; col passato SONS AU: 19 by Perciocchè perseguitò 
ela e ig 

(il suo fratello colla spada), e corruppe le sue misericordie 

sua 1.11.; col fumo convertito: NIPR) ‘sp pen») TM 


Ha quando so alzai la mia voce, e sca Gen. 39. 18. Vedi 
Is. 8. 24. 

$. L'infinito regge per se stesso il caso del suo verbo, e 

nei verbi transitivi anco l’ accusativo dell’oggetto Num. 9. 

. 18.; anco i nomi verbali seguono il medesimo andamento 

ta DX MPI cognizione del Signore prop. conoscere il Signore 


Isaia 11. 9. Il soggetto dell’azione si mette al genitivo 
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29m np Il salire della fiamma Giudici 13. 20. N9SI 
MA Nella fuga di ‘Ebiatar I Sam. 23. 6.; raramente si 


trova v oggetto al genitivo: Daw ep Eseguire la giusti- 


zia (prop. l’ azione della giustizia) Micha 6. 8. La medesima 
regola serve anco per i suffissi dell’ infinito; l' oggetto viene 
indicato per il suffisso verbale %ì, che equivale al pronome 


accusativo: tar, Di uccidermi Esodo 2. 14. vup>). A cer- 


carmi 1 Sam. 927, i. Il soggetto | erò viene indicato per LA 
suffisso nominale *° ci che rappresenta il genitivo: NP il mio 


gridare (il gridare di me) Salmi 4. 2. 4. Scorrettamente si 
trova IVI nel mio ritorno Ez. 47. 7. per NV. 


6. Lo stesso deve dirsi, anco quando il soggetto e l’og- 
getto si uniscono insieme all’ infinito : Ton piva TT 
"VARI IN sata Quando il re ebbe udita la varola 
dell uomo di Iddio (prop. l’udimento del re la parola del- 
l’uomo d’ Iddio) I. Re 15. 4. DO n& “ meno %95 Prima - 


chè il Signore distruggesse Sodoma Geresi 13. 10. Quando il 
verbo regge due accusativi, l'uno e l’altro seguitano l’infi- 


manifesta a le unit io tutto ciò Genesi 4. 39. Il 
soggetto al genitivo deve seguire inmmediatamente l’ infinito ; 


raramente si trova l’ oggetto intramesso fra loro : MX ws 
1990 Quando lo mandò Sargon Isaia 20, d 


7. Talora l'infinito assume per l' affisso la jod caratteri- 
stica del plurale nnn335 Nel fabbricar tu Ezech. 16. 54. 


DONINI Quando voi sarete stati dispersi Ezech. 6. 8. 


. 
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CAPITOLO VII. 
Dell’ uso dei participi. 


1. I participi seguiti dall’oggetto dell’azione fanno le 
funzioni di aggettivo verbale seguito dall’ accusative, o dalla 
preposizione propria del regime dei verbo: MITE Sit Ne- 

. ° vr bd “0 


mico di David prop. odiante David I Sam. 18, 29. Bram 


PI Che dominavano net popolo I Re 9. 33. OI vis 
Vestito (di panni lini Ezzec. 9. 2; 0 di nome seguito da na 
nitivo: atx N" Timorato (di) Dio Genesi 22. 12. ssp 
FI Gli abitanti ra tua casa (della tua) Salmi 84. 5- ma 
DIN Vescico (di panni) lini Ezz. 9. 11. Quest ultima co- 
struzione del participio, eioè col genitivo, è propria solo dei 
verbi attivi, indi np INI Entrantî la porta Genes. 23. 410., 
valutato NY3 come attivo. Così quando il verbo dovrebbe es- 


sere costrutto con alcuna preposizione, invece della prepo- 
sizione il participio prende elegantemente il genitivo, come; 


POP *Dp Insargenti contre me, contro iui per y "IP e 

by Salmi 17. 40. £9. Deut. 33. 11. Questo medesimo rap- 
rt 

porto spiegato nel presente paragrafo si riscontra anco in 

ordine agli affissi. Doppia è quindi la costruzione degli af- 

fissi: la prima è “nyy creante me, e la seconda NY crea- 

tor mio. . 

2. Il participio, sebbene abbia un unica forma, pure può 
prendere 11 significato anco degli altri tempi, come: NS Zac- 
caria 11. 9. Morente, che è morto, ed anco che morrà Genesi 
20.3. Spi cadente, che cadde, che cadrà; n} 20°) facente, che 


farà Gen. 41. 23. Isaia 3. B.; più spesso però indica il pre- 
sente. I participi passivi corrispondono frequentemente ai par- 
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ticipi latini in dus, da, dum: NI tremendo Salmi 76. $. 
55m lodabile Salmi 18. 4. 


3. Quando però il participio viene adoperato per verbo 
finito come attributo della frase, indica : 


a. Spessissimo il presente : NI "mn pm “i Una gene- 
razione va, ed una generazione viene Eccl. 1.4. mando 


DIVI Tutti i fiumi vanno Eccles. 1. 7.; sesel’ oggetto è un 


pronome personale, si pone ‘accanto al participio : 19 Nn 
Temente io (io temo) Genesi 32. 12. DINI NMIN Noi te- 
miamo I Samuel 25. 3. o al vocabolo (7A) (è) coi suffisso : 
AL AIA qui DN Se cu salvi Giud. 6. 36. Nelle frasi nega- 
tive 5 si pone ad N (non è): nb) x ON Se tu non 


mandi Genesi 43. 3. quindi: 
b. Il futuro considerato come presente: Jo vi dico NUN°ME 
ve. 


1147) SIN quello che io faccio (quello che io farò) Isa. 8. 8. 


Vedi Genesi 19. 13. e 41. 28. Anco 
c. Il passato, specialmente quando l’azione coi fatti di 
quel medesimo tetwpo corrisponde (prop. imperfetto): ni; n} )*/ 


22% Ancora questi parlava quando altri venne leb. 1. 16. 


ali) 47. Vedi Genesi 42. 38. ec, ed anco fuor di questo caso, 
cioè come preterito perfetto : nigsa DIP I vostri dechi 


i. quali hanno »veduto Deut. Ii dò, Coll aggiunta di gala in- 


dica I imperfetto : niwn x “pl I bovi aravano e 
dra) fob. 4. 14. 
a. L’ ottativo e pn 2° sb Oh avesse pure il mio o po- 


polo ubbidito a me! Salmi 81. 414. 
4. Nei primi tre casi del numero precedente, per maggior 
vivacità, si trova aggiunto r39N, quando il participio fa le 
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funzioni di presente : TM N Ecco tu sei gravida Genesi 


16. 141., o di futuro Genesi 6. 17., o di passato Genesi 
37. 7. - 

8. Talora la costruzione incominciando col participio, pro- 
segue col verbo finito, avanti il quale si sottintende IDR 


relativo al participio. Così il participio col preterito: Vedi i in 
Isaia, al Cap. 44., versi 16. 17. Il participio col futuro convertito, 
RIM = ab va) II quale cacciò cacciagione, ,° recò Genesi 


27.33. Il participio col futuro (preserite) DIS MI Pea Cibmi 
wp: i DIVI mme Guai a coloro che fanno accostare casa 


a casa, e zii campo a campo avvicinano (prop. faranno av- 
wicinare) Isaia 3. 8. ì 

6. Il participio indica per sua natura la cerza persona, 
tuttavia cun l’accompagnamento dei respettivi pronomi per- 
sonali indica pure la prima e la seconda persona: TYP sir 


Io fo Genesi 18. 17. nUy MINN Tu fai Esodo 18. 17. D99INI 
(e) gho Voi siete benedetti Salmi 1415. 13. 

n. I verbi intransitivi non sono per lo più suscettivi del 
participio passato (pa), e molti dei transitivi mancano del 
participio presente a cui vien sostituito generalmente l’ agget- 


tivo, come DIN savio da D2N fu savio, NI forte da 923 
fu forte, Simi grande da Sun fu grande. 


CAPITOLO VIII. 


. Delle persone ‘del verbo. 


* 4. Le persone del verbo, in ordine al genere, si trovano 
adoperate promiscuamente, ma più spesso il mascolino invece 
del femminile, come: ONyn per jpyn Ezz. 23. 49. OmUp 


per mey Rut. 1. 8. MIDI Pactuisti (femminile) con esso 
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patto Isaia 57. 8. per N92? Un simil uso si vedrà prati- 


‘cato anco nei pronomi. 
2. La terza persona spesso è adoperata impersonalmente, 


in ispecie al maseolino: mm Ed avvenne to) w e IS 
E fu angustia ad €880, db Dn e tn) On E divenne caldo ; ta- 


lora anco al femminile, come use, SN) £ fu angustia a 


David I Samuel 30. 6., così Salmi 50. 3. e Gerem. 10. 17. 
Nota. Il verbo TM spessu è adoperato in un senso stac- 


cato. da. quello che presenta il resto della frase, e quasi come i 
nomi nello stato di nominativo assoluto. In questo caso si 
traduce impersonalmente avvenne, avverrà ec. Nana TM 


N'IPRI "tp Ed avvenne che quando io ebbi alzata la voce, 


ed ebbi gridato Genesi 39. 18. panna NIN 59 RI Ea 


avverrà che quando tu sarai entrato nel paese Deut. 26. 1. 
Cotale isolamento, indicato quasi sempre da un accento di 
pausa, giustifica diversi passaggi nei quali i grammatici ere- 
dono di trovare delle. anomalie : FTOMIA MII Ed avverrà 


che la fanciulla Gan. 24. 14. 

3. Il pronome indefinito di terza persona, che i Francesi 
indicano con la particella on (per 0m, uomo), nell’ ebraico viene 
indicato: 

a. Con la terza persona singolare: NP Chisimò (si chia- 


mò) Gen. 11. 9. e 16. 14. In questo caso il nome WIN uomo 


alcuno vi è sottinteso, il qual nome è una sola volta piena- 
mente espresso: ADI) ION intra Pb, Una volta in 


Israel alcuno così diceva I Sini 9. 9. Dress i: poeti il 


participio dello stesso verbo offre la medesima idea: juan 


pm Il ealcatore calca (prop. alcuno) Isaia 16. 10. 
UL. Per mezzo della terza persona plurale 9 FIN 


# 
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33 E #0 trassero sollecitamente dalla fossa (on le retira) - 


Genesi 41. 14. 
e. Per mezzo della seconda persona : è UDY NISN nei Non 


si viene là | saia 7. 28. Similmente colla frequentissima frase “I}} 
NI, e semplicemente JNI Finché si vie. 
d. Per mezzo del passivo x*pi Smimra Allora ‘fu in- 


cominciato (s' incominciò) ad invocare Genesi 14. 26. 

4. Quando qualche pronome vuole indicare una certa en- 
fasi, si trova ripetuto avanti la persona verbutet ITISDI ÎIR 
CX] Jo stesso unei il mio ne Salmi 2. 6., così Giud. db. 18, ee.; 


ed anco dopo la medesima voce verbale: Giudici 1%. 12. 
Questo ultimo caso incontrasi spesso nei recenti scrittori 
senza l’ idea dell’ enfasi: LA: ‘1995 Io parlai Eccl. 4. 16. ec. 


5. I poeti principalmente ed i profeti passano da una 
persona all’ altra anco nella medesima costrazione: sin °) 


DINT px Diso Perciocchè eglino rimarranno corifusi 
dulle querei (idoli) Ye quali desideraste (per desiderarono) Isa. 
1. 20., in cui la terza e la seconda persona è diretta al me- 


desimo popole. Gosì al Capitolo 61. 7., in Deut. 32. 15. ec. 
Vedi Job. 13. 28., dove RIrmRReRte la terza persona sta 


per la prima. 
casino IX. 


Dei verbi che reggono l’auccusativo. 


. ®. I verbi transitivi in generale reggono il caso accusati- 
.vo; è necessario però avvertire che molti verbi possono es- 
sere nel medesimo tempo iransitivi ed ineransitivi, e che” 
quindi secondo il loro diverso significato avranno diverso reg- 
gimento, v. g. 11229 siguifica piangere e -deplorare, SW sedere 


ed abitare, XY uscire, ed anco coll’accusativo uscire un fuogo, 
vr 


cioè da un luogo Gen. 44. 4. Vuolsi però notare : 
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a. Che molti verbi di questo genere hanno per comple- 
mento il sostantivo del proprio verbo: ‘n n) n Si ammalò 
Il Ro 45. 46. Méy}.yy) Consiglid I Samuel 16. 23. Spessis- 
simo ha luogo, quando vi è aggiunta una nuova determina- 
zione: unta) mana MppY pysn E sr un dii grande 


ed amaro Gen. 27, Sk. i 
b. I verbi che indicano scorrere, emanare presso i poeti 


reggono l’ accusativo della cosa che scorre, che emana : >) 
19P) IN DIO Z mio occhio scorre rivi di acqua Lament. 
3. 48. 3n mon ipzam DIDp 99M IDO / monti 
stilleranno mosto, ed i colli scorreranno latte Ioel. 4. 18.; così 
”) stillare Gerem. 3. 17. now Inondare Isaia 10. 22.; più 
ardita però è la seguente costruzione: DIVO. ba ny 1195} 


Ecco era tutto (il campo) montato ortica (propriamente vi era 
cresciuto) Prov. 24. 31.; così Isaia 8. 6. 

«I verbi oprare, parlare, vociferare ec, fra i soli poeti, 
reggono l’accusativo di srumento, di membro dell’ operante, 
parlante, vociferante, perciò in cotal modo devon certamente 


essere considerate le seguenti formule: Siorbip pu gridò 
gran voce (con gran voce) Ezech. 11. 13. res N 19397 
“pu Parlarono con me lingua mendace (con lingua) Salmi 
4109. 2. NIPE ‘>yp Esclamerò la mia voce (colla mia voce) 
Salmi 3. 3. RIN ‘D Chiamai la mia bocca (colla mia boc- 
ca, a piena bocca) Salmi 66. 17.. 1997 ep) Parlarono la 
loro bocca (colla loro bocca) Salmi 17. 10. n ION Che fa 
mano (colla mano) Prov. 10. 4. » mn pwim E di aiutarmi 
la mano (colla mano) I Sam. 2%. 33. Po Ì pun Salva 
la tua destra (colla tua destra) 60. 7. DIN OI qUnnar 
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Yu scacciasti la tua mano le genti (colla tua mano) Salmi 
44. 3. MN PUOI DI OD Riscuoti l’anima mia dal- 
l’empio la tua spada (colla tua spada) Salmi 417, 43. In tutti 
questi casi esiste l’accusativo di srumento. Lc identiche for- 


me si trovano ancora coll’ aggiunta della prefissa 9 strumen- 
tale: ‘DI PN Salmi 89. 2. e 109. 50. ‘5 1393 N9P Iob. 18. 


16., c forse negli altri esempi sopra citati vi deve essere, 
some altri grammatici asseriscono, sottintesa ; d’altronde ta- 
lora la 2 serumentale si trova nei nomi che per noi sareb- 
bero puramente accusativi: NDVI INNODI Stendono il labbro 


Salmi 99. 7. spa 19 DIP PINI E moverei sopra a 


voi il mio capo ÎSob. 16. 4. MII ‘op pan Digrignò contro 


di me i suoi denti lob. 416. 4.; nei quali luoghi capo e dente 
ora sono in semplice accugazivo, ora con 2 sirumentale. Molto 
più discrepanti dalla nostra locuzione sono i seguenti pas- 


saggi: DID ‘op n) Hanno aperta contro a me la loro 
bocca Iob. 16. 410. PI (1% meno Zion stese le sue mani 
Lament 1. 17. Ciò sombica colle formule conosciute di ab 
Sip e bipa gm. 

2. Molti verbi reggono l’ accusativo, perchè la loro fonda- 


mentale significazione richiede per ragione particolare questo 
caso, come uh), rispose (prop. istruì alcuno), 9% difese la è 
T . 


causa di alcuno (prop. difese alcano in giudizio), WY}3 recò 


lieta novella ad alcuno (prop. rallegrò alcuno con lieta no- 
vella), ANI commise adulterio (prop. giacque con alcuno per 


adulterio), 3% garantì, entrò mallevadore (prop. rappresentò 


alcuno). 
3. In alcune formule, le quali però sono frequenti, l’ accu- 
sativo, senza pregiudizio del senso, è omesso, come N99: fece 


LI 
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lega per DoS n° I Sam. 20. 46., now distese Îla mano 
per ® now Salmi 18.47. 


4. Gli altri verbi che richiedono l accusativo, sono: 
a. Quelli che significano vestire (g3), spogliare (WD), 
ornare op): RSA DI sab Le greggie destone i prat 


Salmi 65. 14. e 109. 29. e 104. 2. 
b. Quelli che indicano abbondare, riempire, mancare, co- 


me xo esser pieno, pae essere sazio, OD ridondare, “on 
mancare, duierà meno, Ve(2) PRESA essere orbato di figli: 
DIN VINO mobo La terra era piena di violenza Gen. 6. 15. 
menn Dposn onvnn ppm Non Se i (ai) cinquanta | 
giusti saranno meno (mancheranno) cinque Genesi 18. 28. 
DIV DI Sapia no Perehè sareî io orbata anco di amb e- 


da voi ? Gai 27. 15. 
c. Molti verbi che indicano abitare, fida (di quiete) 
non solo în, ad un lavgo;, ma anco in mezzo al popolo, 0 presso 


alcuno, come 29% giacere, NI abitare: pen MIUR 


giacerò in mezzo deî fammeggianti Salmi 57. CA Vedi 8 B. 
e 120. 3. 


| d. Finalmente quelli che significano uscire, andare: N$3 
muon Usefremo al earipo I Samuet 20. £. en na 


Per andare a Tarso MI Paralip. 20. 36. Quindi NYI regge 
l’accusativo, quando significa andare presso aleuno. (ui può 
riferirsi l’accusativo di luogo (avanti Cap. A. 4.) 


CAPITOLO X. 
Dei verbi che reggono due aecusativi. 


4. Le forme di coniugazione mandative o causative (pse?, 
hifil) di quei verbi che nella forma cal richiedono l’ accusa- 
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tivo, in queste ne reggono due: lele mo sar Lo em- 
“ pii (di) spirito di sapienza Eso. 28. 3. ww 925 ini vam 
Lo rivestì (con) vesti di lino Genesi 41. 42. Così NR Cinse 


Salmi 48. 35. 799 Benedisse Deut. 13. 14. “man Fece man- 
care, diminuì Salmi 8. 6.0 

2. Hanno pure doppio accusativo, nella forma stessa del 
cal, molti verbi i quali nella detta forma presentano un senso 
causativo, come sarebbe coprire, vestire alcuno con alcuna 
cosa : Esodo 29. 9. Salmi 8. 13. Quindi i verbi di piantare, 
seminare Isaia d. 2., ungere Salmi 45. 8., compiere, donare, 
orbare, Ezzcch. 8. 17. Genesi 27. 37., mostrare alcuna cosa 
ad alcuno Il Samuel 24. 18., costituire alcuno alcuna cosa : 
dp nav VA} sm nopi Lo costituirai un olio per un-. 
zione di santità Esodo 30. 2%. 

3. La lingua ebraica adopera l’accusativo della materia 
nel caso in cui i latini fanno uso dell’ablativo o della pre- 
posizione: abito DUINO NR Min Ed edificò le pietre un 


altare (per edificò uu altare: colle pietre) I Re 18. 32. Vedi 
Levitico 24. 6. È da notarsi il caso in cui il nome della 


raateria è posposto: MMI MOp MISI Turi i suoi vasi 


fece (di) rame Esodo 28. 5. Yedi Genesi 2. 7. Esodo 25. 39. 
e 36. 14. 


4. Un altro caso di doppio accusativo è quando delle duc 
idee si dovrebbe esprimere innanzi quella che è seconda. 


Allora questa fa le veci di avverbio: ne, sata Dean 
Tu percotesti tutti î- miei nemici la mascella (percotesti la ma- 
seella a tutti i miei nemici) Salmi 5. 8. WDI 1933 NÎ Non lo 


percuotiamo l’anima (nell'anima o l° anima di‘ lui) Genesi 
37. 24. 
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CAPITOLO XI. 


Dei verbi con preposizione e' di quelli che richiedono 
É una preposizione. 


4. L’ebraico non possiede alcun verbo che sia propria- 
mente composto con preposizione. Le modificazioni al signi- 
ficato del verbo, che nelle lingue moderne per tal modo si 
usano, in questa sì esprimono: 

a. Per mezzo di radice verbale propria al significato della 
modificazione, come : uu tornare, DIR anticipare, mp in- 
contrare. 

b. Per preposizione che viene dopo il verbo, come: NP 
ehiamò, che se è seguito da o, significa chiamare a se (ad- 


vocavit), se da 9 invocare, implorare. Sai cadde seguito da 
yo) assaltare, oppresse, occupò improvvisamente, da da 395 8i 
prostrò, svi: qn andò, seguito da 395 precedette, da 
INN seguì, perseguì, Bay chiedette, seguito da 2 inter- 


rovò. 
2. Alcuni verbi quantunque attivi si costruiscono con se- 
guente preposizione, come pun si costruisce con seguente 
= T 


— 3, esignifica innamorarsi; così van volle. Nota. Dopo il verbo 


venne, andò, costrutti con 2 significano andò, venne con, 
cioé recò. Sansone visitò sua moglie con un capretto (cioè 
recando un capretto) Giudici 18. 1. Vedi Deut. 33. 5. Altri 
verbi, ritenendo il primo loro significato, ricevono una modi- 
ficazione per mezzo del seguito di una particella : SPD visitò 


costrutto con bp impose, DIM prop. guardare alcuno con mi- 
sericordia, se è costrutto con by significa aver compassione. I 
verbi MOI copri, e {29 fece riparo costrutto con o); apportò 
difesa ad alcuno, difese. Nei verbi che includono tale idea pro- 
cedesi nella medesima guisa: by ni combattè per alcuno, 
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in favore di alcuno. I verbi che indicano divenire TO, costi- 


tuire im e it reggono la prefissa bo come : avast mo, 


Divenite uomini I Samuel 4. 9. MX. av9b NA): E duri 
ranno una medesima carne Genesi 2. 4. Sem DXOSANN 
. out = *” e T: 


Db Costituirò Gerusalemme rovine Geremia 9. UM. ‘nona. 


napinò ONDY Costituiste la mia porzione abominevole Ge- 


rem. 2. 7. 

3. Dopo alcuni verbi, e più precisamente nelle furme fu- 
.turo ed imperativo, trovasi il seguito d° una b plonastica del 
dativo Slo) ua E se n’ andò Esodo 18. 27. I q Vai Gen- 


43. 1. uk 2 NS Fuggi Numer. 24. 11. ud) 199 Sii simile 
Cantic. 2. 17. ava Dara Che mangiavano cibi de- 
licati Lament. 4. % Appartiene poi ai buoni lessici il notare 
il significato di qualunque verbo, e la sua costruzione colle 


preposizioni ec., e quali ed in quai sensi debbono avere il 
loro complemento colla tale o la talc altra preposizione. 


CAPITOLO XII. 


Come si costruiscono due verbi formanti un’ idea 
complessa. . 


* 


i. Quando un verbo ha bisogno di un altro verbo per 


essere completato, o, in altri termini, quando un verbo è lo. 


oggetto dell'altro, si costruisce: 
a. All'infinito, così assoluto, come costrutto, (il che è 


più frequente): nn Sr Incomincerò a dare Deut. 2. 23. 
NIY MD*DIN Ed aggiunsero ad odiare Genesi 37. d. nn 


“op E potrai durare Esodo 18. 23. Ma più spesso : 
b. Con i, prefissa all’ infinito : MiR9n phon Incomin- 
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ciasti a mostrare Deut. 3. 24. 1335) amm. Cessurono di 
edificare Genesi 11. 8. asino ARIA Ti sollecitasti a tro- 


vare (così presto irovaste) Genesi 27.20. Queste due co- 
struzioni predominano nella prosa dopo i verbi incominciare 


mo Saia), aggiungere (uom), sollecitarti (TO), ces- 
sare bm mo) , compiere (DON). Inoltre dopo far bene 
(IN), moltiplicare MI, ed in generale dopo quelle 
rnodificazioni di azione che si esprimono colla forma hiffll; 
così pure dopo il verbo volere (VA TIR), ricusare (RD 
cercare, studiare, procurare (Wp), potere un vio). pn. 
significa propriamente vedere, poi conoscere ciò che si abbia a fa- 
re; imparare, ma), permettere, Hone eda (NI Gen. 20. Spes- 
‘soin poesia la préfissa viene omessa appupte nel luoghi in cui 
la prosa procura di ritenerla. 3 è seguito dalla‘ Esodo 10. 


27; ne manca Job. 39. 9. Isaia 30. 9. e 42. 24. Così accade 
dopo i vocaboli che esprimono un consimile significato: N 


NSD Non è permesso entrare Ester 4. 2. e nel poetico N 
7% TP. Non v’ ha cosa da comparare a te Salmi 40. 6. 
Dopo la voce un £ pronto, preparato, viene comunemente 


la‘ prefissa Ester 2. 44; ma senza Iob 3. 8. 

2. Anco col tempo finito: 

a. 9 coll’ aggiunta della copula %, in modo che coi primo 
verbo concordi in genere e numero: n gi Deh com- 
piaciti, e pernotta (pernottare) Giud. 19. 5. Gio. 8.7. UN 
am Tornò, e scavò (a scavare), un’ altra volta scavò Gen. 26. 
18. Vedi II Re 1. 12. 13. pn Apm Aggiunse, e prese (tornò a 
prendere, prese un altra volta) Genesi 2%. 4. 9218 MIPR 
MED Come potrò e vedrò (vedere) Ester 8. 6. Cantica 2. 3. 


£ 
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ed Eccles. ,$. 1. 7. La frase, come si vede da questo ultimo 
esenpio, può principiare col futuro, e continuare col passato 


convertito in futuro; così: IN mob mao Affinchè impa- 


rino, e temano (a temere) Deut, 31. 12. Osea 2. 41. Daniel. 
9. 25. Ed al contrario incominciare col passato, e proseguire 
col futuro convertito in passato: Hob. 23. 3. 

b. Anco omessa la copula, costruzione per lo più poetica, 


concordando però sempre nel tempo: al n Incomin- 
cia possiedi Deut. 2. 24. Dn BPDIN Rai Non aggiungerò 
avrò compassione (non avrò più compassione) Osea 1. 6. 
Y9I9N 199 x Non moltiplicate parlate (non parlate 
molto) | Sn 2. 3. om von Sì Il Signore volle (e) infermò 


Isaia 53. 10. 9% impmim san NÎ Non vi vergognate ' mi 


imputate (imputarmi) Iob. 19. 3. 
c. Anche omessa la copula, ma in modo che il secondo ver- 
ba al futuro dipende da una eongiunziune ‘che, affinché (ut) 


sottintesa: IT39N il o, Non conosco blandirò (prop. non 
son tale che blandisca) Iob. 32. 22. N muse Ed il terzo 


giorno procurerai (ch8) tu discenda I Sam. 20. 19. Questa co- 
‘struzione è frequente in altre lingue semitiche, ma nell’ e- 
braico è necessaria sol quando il verbo posteriore deve es- 


sere distinto per persona e per numero ce INIPI ‘DDin a) 
Non aggiungerai (che) i chiamino, cioè non ti chiameranno 
più Isaia 47. 1. IQINI 9° 1139 osx Medi, Se mai io possa 


(che) Zo percotiama, e lo soacci Num. 22. 6. 
. 3. Si costruisce col participio an) FONDI Quando 


cesserai di essere devastatore Isaia 33. 1. Vedi I Sam. 416. 
16. Talora invece del participio l’aggettivo verbale: mn VIP 


MIMD / suoi occhi cominciarono (ad essere) ciechi Samuel 
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3. 2. A quest’ultimo caso appartiene: NOIRN ADI mi Son 

E Noè ineominciò (ad essere) agricoltore Genesi 9. 20. 
Nota. Nella maggior parte dei citati esempi il primo ver- 


bo non fa altro uffizio che quello di determinare il secondo: 
quindi nella nostra lingua si possono tradurre per mezzo di 


un solo verbo modificato coll’avverbio; così pure NNSNI mos 


rin3b Perchè ti occultasti fuggendo ? (fuggisti occultamente) 
Genesi 31. 27. snabg5 pinne banibba mezon man 

Ecco î vostri manipoli circondavano, e si prostravano al mio 
| manipolo (si prostravano intorno) Gen. 37. 7. biyb mupm 
Cosa dura facesti domandando (duramente dormandisti II Re 


2. 10. Ove il richieda qualche plausibile ragione, può benis- 
simo il verbo determinativo occupare il secondo posto: {N99 
x co e- 


pav: Vedrà si sazierà, (cioè: si sazierà vedéèndo) Isaia 53. 
Il. ONPIVI IPNN uo Affinchè succiate, e vi saziate (vi 
saziate sacco) Isaia 66, 11. così Isa. 26. 11. on INIP 


Chiamate empite (chiamate a piena voce) Gerem. 4. 3. A 
questa rubrica non appartengono però i verbi i quali sono 
costruiti in modo che dipendono dalla congiunzione 95 o NN, 


e che occupano il posto dell’ accusativo ; i quali verbi. sono 
vedere Genes. 41. 4. sapere Genesi 22. 12. credere, ricordarsi, 
dimenticarsi, dire, pensare, ec, le.quali congiunzioni però 
sono talora omesse. Di, ti prego FIR *NinN te (essere) mia s0- 


rella, per NR NIN 5 che sorella mia tu sei Genesi 12. 


13. Affinchè le genti conoscano (che) sono uomini Salmi 9. 21. 
Imperocchè conobbi (che) agendo perversamente perfidamente 
agiras Isaia 48. 8. Questo mi proposi, non peccherà la mia 
bocca Salmi 17. 3. In tutti questi casi la frase deve essere 
considerata all’ accusativo. i 
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CAPITOLO XIII. 
Della costruzione dei verbi di forma passiva. 


1. Quando le forme di coniugazione causative (piel, hifîl) 
reggono due accusativi (cap. 10.), i loro passivi ne reggono 
solamente uno, l’ altro diviene nominativo, o resta compreso 


nel verbo passivo: may e Lia ia) ch I monti furono coperti dal- 
l’ombra sua (della vite) Salmi 80. 11. DI ov Ve- 
stiti di vesti I Re 22, 10. INNO DIN “x Ciò che ti è 


mostrato Esodo 23. 40. Per meglio spiegare questi modi parti- 
colari di costruzione. del passivo, vuolsi considerare il verbo 
passivo in senso di attivo impersonale, (come ael latino dici- 
tur, è lo stesso che dicunt); siccome al contrario veggiamo che © 
il verbo attivo impersonale si usa talora invece del passivo: 
ue) 3135 Sr ni £ notti di molestia costituirono a me 
(furono costituiti cioè da Dio) Iob. 7. 3. Vedi 4. 19. e 17. 
12, e 32. 13. e 34. 20. Vedi Cap. 8. 3.; così nell’aramaico 
è frequente Daniel 2. 20. e' 3. 4. e 3. 3. Ciò premesso, col 
verbo passivo : 

. a.L’oggetto dell'azione si pone in accusativo: npa> mm 


wu SIIT E fu riportato a Rebecca le parole di Esatì 
(riportarono le parole) Genesi 27. 42. my quo am 
E fu partorito a Hanoch Irad (la moglie di Hanoch partorì 
Irad) Genesi 4. 18. vI PASTA roba Dopo che fu 


partorito « lui Isacco suo figliuolo Genesi 21. 5. V. 40. 20. 
L. Solo raramente il verbo passivo concorda in genere 


ed in numero. col nome antecedente: e) na TOP mm 
Una visione dura mi fu annunziata (per }I9INN) cioè una du- 
mi 


ra visione mi annunziarono) Isaia 23. 2. Settanta settimane 
destinarono (‘]MMI) Dan. 9. 24. Vedi Isaia 14. 3. 
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2. La causa efficiente (regime indiretto) spesso con Uda, dal, 
come by II Benedetto da Dio Genesi 1%. 19. Vedi Nee- 


mia 6. 4. Prov. 14. 20. Più raro, sebbene più legittimo, con 
3» frequentemente però tutte le volte che si tratta di 


origine o d’estrazione Salmi 37. 23. Genesi 9. 11. Isaia 22. 3., 

con 95 DO dal cospetto, cioè per Gen. 6. 13. con 2 per Num. 
56.2., ed anco senza preposizione : Marr am Dalla spada 
sarete divorati Isaia 41. 20. Vedi 18. 7. 

Nota. La e) prefissa quantunque non sia retta da nessun 
passivo, pure viene adoperata quando si tratta di autore © 
di causa efficiente alcuna cosa: 9 N Fu gravida di alcuno 
Gen. 38. 418. 23M ‘> 9 Uocise col fil della spada Dent. 
15. 16. vb Di Giorno del Signore (nel quale il Signore giu- 


dicherà) Isaia 2. 12. 


5. Molti verbi neutri, per qualche loro particolare signi- 
ficato, si adoperano ancora come i passivi per esempio IDO. 


discese, € trattandosi di bosco significa fu tagliato Zaceh. 11. 
2. Isaia 32. 19. ny Salire, anco fu elevato, esaltato Levit. 
2. 13. Fu addotto I Paralip. 27. 24. NS Usci, fu prodotto 
Deut. 14. 22. 

4. Anco le folfme di conjugazione passive o riflessive (nifal, 


hofal, e hitpael) possono in ordine al loro significato reg- 
gere l’accusativo, come N33. predisse, profetizzò Gerem. 2%. 


13. »3DI circondò (prop. si pose intorno) Giudici 19. 22. Smm 
ebbe in possessione (prop. fu fatto possedere) ob. 7. 3. boann 


Procedere con inganno contro aleuno Genesi 37. 18. lata) 
considerò Iob, 87. 14. 
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CAPITOLO XIV. 


Dell’ uso del pronome personale. 


1. 1 pronomi personali spesso contengono l’ idea del ver- 
bo essere, e si usano per le persone stesse del medesimo 
verbo secondo le seguenti gradazioni. 

a. Contengono, come dicemmo, l’idea del verbo essere, e 
SIR significa Zo sono Genesi 3. 10. 3MIN Noi siamo Gen. 


42. 11., e così negli altri pronomi DI DVINP ID Percioe- 


ché essi erano nudi Genesi 3. 7. 
b. Lasciata la primitiva significazione, fanno solamente le 


veci del verbo essere. Di ogni animale Nn TINO x ab; 
che non era puro Genesi 7. 2. man DsIÙ pay Scno sette 


anni Genesi 41. 26. 

c. Il pronome di terza persona si riferisce al soggetto di 
prima e di seconda persona, Sofonia 2. 12.; così nel caldaico : 
Esdra 3. 11. 

2. Dalla regola fondamentale (parte 3. 1. 4. e 2. 2.0, dalla 
quale resulta che il pronome isolato indica il nominativo ed 
il suffisso i casi obliqui, bisogna eccettuare i seguenti casi: 

a. Tutte le volte che il pronome personale in caso obli- 
quo deve essere per enfasi ripetuto (me, me, te, te), il se- 
condo veste la forma assoluta come caso obliquo ripetuto per 
la seconda volta, sebbene questo sia già espresso per il suf- 
fisso del verbo o del nome, quindi indica l’accusativo col 
suffisso del verbo : IX DI 93992 Benedici me, anco me, Ge- 


nesi 27. 34. Il genitivo col suffisso del nome : MAX DI TI 


Il sangue tuo, tuo dico (prop. il sangue di te, veramente di 
te) I Re 21. 19. 


b. Dopo le preposizioni si fa la ripetizione stessa : 
DAS CÈ), A voi, a voi Hoggco 1. £. "IR S3 In me, in me 
I Sam. 95. 24. MAR ae) o) Non contro te, te 1 Paralip. 
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35. 21. Nel medesimo modo va spiegato: NI DI nv>» Ed. 
a Set anco a lui Genesi 4. 26. 

3. Quando il pronome personale è ripetuto nella forma 
verbale, si pone comunemente avanti della forma per mag- 
gior enfasi: ‘25% NIDI IR To, io unsi il mio re Sal. 2. 6. 
ONDI DAR Voi, voi PRATI Numeri 17. 6. Aneo dopo: 
e 3) Parlai io, io Eccl. 1. 16. 


4 n suffisso del verbo rappresenta regolarmente l’ ogget- 
to; per esso viene comunemente espresso l’ accusativo del 
pronome. In alcuni casi però indica il daivo: 

a. Dopo i ‘verbi iotransitivi: *INDY DISn Forse digiunaste a 


— me Zaccar. 7. 3. 2N3 39% Crabba a me (orfano) come 


presso un padre (con me) fob. 5. 18. 
b. Dopo i verbi dare Giosuè 15. 19. Isaia 27. 4.; così 
}AN9 consegnò con doppio accusativo Prov. 4. 9. 


5. L’acceusativo del pronome però deve essere espresso 
per NR segrpo di accusativo: 


a. quando il pronome precede enfaticamente: III 19ni8 
Te uccisi Num. 22. 335. 


db. Quando il verbo regge un doppio pronome accusativo: 
nX RI Me lo fece vedere Il Samuel 45. 25. Si trova 


però anco in altri càsi Genesi 4, 14. e 45. 13. 

6. I suffissi del nome (pronome possessivo), i quali pro- 
priamente dinotano il genitivo, si riferiscono come gli altri 
genitivi non solo al soggetto, ma anco all'oggetto: usa) 


La violenza mia (fatta verso me) Geremia BI. 58. INN Ii 
timor suo (di lui) Esodo 20. 20. 

6. Quando duc sostantivi sono così congiunti per mezzo 
del genitivo da formare una sola idea, il suffisso che si rife- 
risce al tutto si unisce al nome posto al genitivo. Il che 
principalmento accade nel caso in cui il genitivo fa le veci 
d’aggettivo : SOIP"9M JI mio monte santo (propr. il monte 
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della inia santità) Salmi 2. 6. 1BDI or, suoi idoli d’ ar- 


gento (propr. gl’ idoli del suo argento) Tssia 2. 20. e SI. 7. 
Raramente la eostruzione che appresso: Mie); bi La tua 


via (via) di delitto Ezech. 16. 27.; così Levitico 6. 5. Salmi 
30. 8. 

7. Talora, forsc per trascuratezza, il pronome mascolino è 
unito al sostantivo femmile (Genesi 41. 23. Esodo 41. 17.) e 
viceversa, sebbene più raramente Deut. 8. 24. Il Sam. 4. 6. 

8. Il pronome accusativo come oggetto del verbo, quando 
può essere facilmente supplito dal contesto, è spesso omesso 
come ciò, questa cosa dopo il verbo dire ec.: ION e disse 


(ciò) Esodo 19. 23. INI e riportò (questa cosa) Genesi 9. 22. 


così gli altri pronomi : Finchè tu mandi (quello) Gen. 38 417. 
Deh! fa incontrare (ad essi) Gen. 24. 12. 

9. Ridonda però nel discorso quando il prenome fa le 
veci del nome immediatamente seguente: amen IRAN 
E lo vide il fanciullo (cioè: e vile il fanciullo) Esodo 2. 6. O un 
sostantivo in apposizione col suffisso nominale : mon 2979 


Secondo la sug stima, del sacerdote Levit. 27. 412.; così seu 
SN WDI A lui all’ anima vivete Gen. 2. 19. 
40. In alcuni esempi il su/fisso nominale (ossia il prono- 
me affisso al nome) perde quasi il suo valore, "N Signor 
TSI 


mio (prop. signori miei) primitivamente si adoperava solo per 
invocare Iddio, ora però in tutti i casi senza riguardo al pro- 
nome si può tradurre Signore, relativo però a Dio; così mn 


e vm (propriamente le sue congiunzioni, lo stesso che in. 
sieme con lui, come pax Dn 59 Esodo 49. 8.), ora senza 
‘riguardo al suffss9 si pone anco dopo la prima persona: TIM 
me I Re 3. 18. Dopo la seconda persona: Isaia 48. 20.; così: 
Uaito voi 0 popoli CEL) custti Michea 41. 2. 


4 
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CAPITOLO XV. 


“ 


Come si formino i pronomi i quali non hauno vocabolo 
particolare nella lingna ebraica. 


- 4. I pronomi riflessivi me stesso, te stesso, se stesso, si 


costruiscono : 
a. Per mezzo delle forme di coniugazione riflessiva nifal 


e hitpael. 
b. Per mezzo del pronome di terza persona : Abramo prese 
due servi {MN con lui (seco) Genesi 22. 3. Allora lo fece sa- 


lire FUAM con essa (seco) I Samuel 1. 24. 


‘e. Per una circon/ocuzione appoggiata ad un sostantivo : 
Sara rise 199PI dentro se stessa (nel suo ventre) Gen. 418. 
tgd-:. 


12. DI PIL Nb Non conosco me stesso (l’anima mia) lob. 
9. 21. 

2. Il pronome colui, colei, ciò, in tutti i casi sia al sin- 
golare come al plurale, avanti “IYN è comunemente omesso. 
Raramente viene espresso: n 

a. Per mezzo del PrORORO interrogativo: NUR e) Colui 
il quale Eso. 32. 33, == U MO Ciò ché Eccl. I. 9. e 3. 33. 


b. Per mezzo dell'articolo MUNÎM Coloro i quali Il Re 
al 


6. 22. . 
3. È nure da notarsi come: 
a. I pronomi chiunque, qualunque (ognuno), relativamente 
a persone, si esprimono. per IR uomo, 0 ripetuto BN WIN 


Esodo 36. 40. ADI: UN Salmi 87. 5.; relativo a persone ed 
a cose per mezzo di bi, comunemente senza articolo, o per 
la ripetizione del vocabolo: IP23 “pi3 ogni mattina Eso. 36 


3. Finalmente per mezzo del plurale: 2Ipa5 Ogni sndttiné 
Salmi 73. 414. 
b. Il pronome alcuno per W9N Esodo 16. 20. Cantic. 
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8. 7. VWDI Lev. 4, 2, 5, 1, 2, 4, 15, 17, 7, 27. DIN Levi- 
tico 1. 2.; alcuna cosa Nas {senza articolo). 


c. I pronomi quello, quello stesso relativamente a persona 
per NWI, NI, come: NINNI ANN quell'uomo, e relativo 


a cosa per mezzo di una circonlocuzione fatta col voca- 
bolo Ip osso, corpo (metaf. sostanza, essenza), così: 


ma elkia, DIPI In questo stesso giorno Genesi 7. 13. 
son DSP3 Nella stessa sua integrità Iob. 21. 23. In ambo 
i rapporti anco per mezzo di N (capitolo precedente). 

d. L’uno..., l’altro si esprime per mezzo di o 0 MX 
ripetuto, oppure per mezzo di {9N, con N fratello, op9 
compagno. L’ una... L’ altra per ON donna, con ning sorella 
o My. Queste due maniere di dire si adoprano anco pér 
gli essere inanimati. L'uno... o l’altro si costruiscono nel 
medesimo modo : E si dipartirono mR yo BIN ZL’ uno dal- 
l'altro Genesi 13. 11. (prop. uomo dal’ suo fratello). Cinque 
cortine erano unite minime ON una all’ altra (prop. 


donna alla sua sorella) Esodo 26. 3. 
e. Alquanti spesso si esprime per mezzo del semplice plu- 
rale: OSS) Alquanti giorni Daniel 8. 27. DUI Alquanti anni 


Daniel 11. 6. 8. Talora anco per WR WI Vi sono alquanti 
Neemia 5. 2. 4. 


CAPITOLO XVI. 


Relazione del sostantivo coll’ aggettivo, dell’ astratto 
col concreto. 


4. La lingua ebraica in proporzione dei suoi sostantivi è 
assai scarsa di aggettivi; manca quasi affatto di quelli che 
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defiotano la materia di cuila cosa è formata (a). A tale man- 

canza viene supplito con alcuni sostantivi ausiliari costrutti 

come appresso, cioè : | 
a. I sostantivi di qualità costrutti al genitivo esprimono 


la materia o la qualità della cosa : : Mp9 ‘a Vasi d’ argento 
(argentei) DIS} MIN Arca di legna (lignea) Dow DIN 


Possessione di eternità (eterna) Gen. 17. 8. Essendo _nel génio 
della lingua tale costruzione, facilmente s° introdusse Atico 
quando gli aggettivi sarebbero ovvii: v'pn PI Vesti di san- 
tità (sante) Esodo 29. 29., vuolsi però notare: 

1° Raramente precede il sostantivo di qualità all’ altro in 
istato dì genitivo: po», N25 L’ elezione delle tue valli 


(valli elette) Isàia 22. 7. Cotale costruzione prevale col sostan- 
tivo ba Universalità, quindi ogni, tutto: vana L’ universa- 
lità della terra (tutta la terra). 

20 Quando l'aggettivo dovrebbe star solo come attributo, 


talora gli viene sostituito elegantemente un sostantivo : £ {a 
terra era YÎ9Y IMM Devastazione e vastità (ten. 1. 2. Quet 
v 


‘giorno sia oscurità lob. 3. 4.; ma più raramente con prepo- 
sizione : Za voce del Signore è MIS con potenza (potente) 


Salmi 29. 4. . 
 b. Gli aggettivi che indicano possessione, proprietà; cori- 
dizione ec., 0 stato, in ogni luogo in cui dovrebbero star soli 
ed in forma di sostantivo, spesso si volgono per una cìircon- 
locuzione coi seguen'i sostantivi che propriamerite significano 
il possessore di questa proprietà, condizione ec : 
40 WIN uomo: 031 UN uomo di parole (eloquente) 


Esodo 4. 10. yo tor Uomo di scienza (sapiente) Prov. 
24. 3. i 
(a) Alcuni si forman co’ participi passati: .}IMR cedrino 


WI bdbronzino. 
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2° DAD uomini : DPI IND uomini di fome (affamati) 
Isaia B. 13. 
3° pa padrone: PW Spa padrone di pel (peloso) Il 
Re 1. 8. niotna bp Padrone dei sogni (sognatore) Genesi 
37. 19. | 
40 }2 figlio, NI figlia: N72 figlio di valore (valoroso) 
I Re 1. 52. DIP NI Figli dell’ oriente (orientali) Gen. 29. 4. 
NUTI Figlio dell’anno (d'un anno, - lat. anniculus) Esodo 12. 3. 
IMIDTI Figlio di morte (condannato a morte) I Sam. 20. 31. 
2. Per modo ardito, e solo nel linguaggio poetico, si usa 
1’ astratto per il concreto: Syabo nullità, inutilità per uomo | 


nullo, inutile, come si dice nel latino scelus (per scelleratis- 
simo). Anco il singolare in luogo del plurale: NP ‘arco {per 
. td Va 


‘sagittarj) Isaia 21. 17. vedi 22. 5. SP Mietitura (per mie- 


titori) Isaia 17. 3. Questo modo di dire già abbiamo notato 
{Parte 6. Cap. 1. 3.) essere frequente. Viceversa le forme 
aggettive o concrete, specialmente di genere femminile, spesso 
vengono adoperate in significato d’ astratto (Parte 6. Cap. 6., 


+MDd Prefettura per prefetto, n°mp raccolta per raccoglitore. 

3. Si osservi infine che i poeti adoperano alcuni epiteti. 
di ornamento quasi sempre solé e’ senza sostantivo: MIR 
forte (Dio), NIR forte (toro e presso Geremia, cavallo) La 
augusto (principe), 35 bianca (luna). 


CAPITOLO XVIL 
Dell’ articole. 


4. L’artieolo br. n, n, 13) era primitivamente un prono- 


me dimostrativo così debole che si trovava soltanto in congiun- 
zione col nome. La facoltà primitiva dimostrativa di questa 19 


LI 


' LI 


Ù 
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(questo, questa ec.) la conscrvain certi casi, come: Din Questo 
giorno; (oggi) DYDN questa volta, c soprattutto il primitivo si- 
gnificato di questo pronome, sussistente come per se stesso, 
apparisce in due casi: | 

a. Quando è avanti il relativo Ur, cioè MUNII Colui il 
quale II Re 6. 22., o in luogo dello stesso io avanti il 
verbo: sisbna JI quali andarong Gios. 10. 24. 

b, Quando per apposizione sta dopo un nome soggetto, af- 


finè di ripeterlo ton maggior energia : / precetti del Signore 
sono verità: DYTDMIM i quali. (precetti) sono pregievoli Sal. 


19. 10. 11. Qui ha la significazione ‘del pronome MN, ed è: 
| il soggetto della frase, come INI ne è l'attributo ; così 
MPI Il quale fa i palchi Salmi 404. 3.; anco in principio 
di una descrizione DWNI I quale (Signore) è sedente Isaia 


40. 22. Nel medesimo modo si devono illustrare tutti quei 


LI 


passaggi in cui l’articolo è inusitatamente posto avanti l’at- 
tributo: Sam INNO bu Iddio, quello il quale mi circonda 
. -_- . aida . - (4) Y 


di forza Salmi 18. 33.; così al verso 48 e altrove. 

2. Quindi l’ articolo è usato tutte le volte che l' oggetto te- 
stè rammentato deve essere determinato: Jddio disse: sia luce 
“fi Gen. 1. 3. ma invece : E Dio vide la luce NINA Gen. 


1. 4. Recatemi una spada 23M: e gli recarono la spada (39M) 
I Re 2. 24. O che l’oggetto sia già conosciuto: mes uom I. 
| re Salomone Il Re 4. 22. Finalmente che sia unico nel suo genere: 
GUN il sole, VINO la terra. Quando il soggetto è indeter- 
minato, la #} non si pone: come (oltre i citati esempi): Zo sono 


re. 25 sopra Gerusalemme Eccles. 4.42. Poeticamente pe- 


rò l'articolo è omesso anco nel primo caso. In genere è ado- 
perato più raramente dagli scrittori poetici che dai prosaici : 
. \ 


T75 per JYal Salmi 21. 2. WIR per PIT Sal. 2.2. ce. 


\ 
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| 5. I casi nei quali l'articolo più prevale, sono : 

a. Quando il nome che indica la specie (nome appellati- 
.vo) è così adoperato collettivamente che indichi la totalità 
degli enti di quella specie: Così il giusto PYI393 come l’ em- 
pio YI Genesi 18. 25. La donna WNT Per indicare il 

tt vi 
genere femminino Eccl. 7. 26. Il Cananeo, 539397 Gen. 13. 7, 
np dro 
come nell’ italiano si dice il Russo, il Turco. 

b. Quando il nome appellativo è detto per eccellenza di 
un certo individuo, e che quindi diviene nome proprio : o 
avversario, quen l’Avversario, Satana ; pa Signore Spam 
Il signore, Baal (nome proprio di Nume), DINA l’uomo, Adam; 
“Lavia Sym Jddio è il solo vero Dio cioè 9. (Quantunque 
questo nome, che è usato frequentemente, sia spesso senza ar- 
ticolo, pure ritiene il medesimo significato): MIN Il fiume, cioè 
I° Eufrate; DIN il circuito, cioè del Giordano. 


c. Quando l'articolo si prepone, per la medesima ragione, 
ai nomi propri di fiumi, di munti ec di parecchie città, per- 
chè aventi manifestamente un significato appellativo : RN 


sl Nilo til fiume: in copto: iaro), a25n il Libano (prop. il 
monte bianco), pn (prop. il cumulo di ruderi). Raramente 


però si trova congiunto coi nomi di città: in pocsia è anco 
spessissimo omesso. Solo nei libri più moderni trovasi prefisso 


nei nomi propri: n9apn Eccles. 12. 8. NuDON Esdra 2. 33. 


4. I nomi indefiniti non hanno l’ articolo, ma nell’ ebraico 
.sì trovano molti oggetti considerati come determinati che in 
italiano sono indeterminati, perciò l'articolo si premette: 

a. Ai nomi di comparazione, perciocchè qualunque cosa 
si paragona si suppone sia paragonata con un altra più co- 


gnita: Bianco come (la) lana OS), come (la) neve bps; Fosso 
come (lo) ‘scarlatto WI Isaia 1. 18., Come (il) gregge N33 


x 
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Salmi 49. 15. Egli le rocolerà come (la) palla “N99 Isaia 22. 
18. I cieli si ripiegheranno come (il) libro NODI Isaia 34. 4. 
Così devono intendersi i passi de’ Giudici 14. 6. e 16. 9. 
e Isaia 29. 8. Quando il sostantivo al quale altra cosa vien 
paragonata è già determinato dall’aggettivo, l'articolo non ha 
luogo: |P2 Come il nido Isaia 10. 4. Perciò manca in ;p2 
nov» Isaia 16. 2. così 29. 3. Salmi. 4. 4. 


b. Nei nomi specifici la cognizione dei quali è in tutti, 
come l'oro, l'argento, il gregge, l’acqua. Abramo era carito 
(ricco) în greggi IMPDI, in argento NDII, e in oro 23ITRII 
Genesi 13. 2. 

c. Spesso, aneo negli astratti, quindi nei mali fisici e mo- 
rali. Nella fallacia UNI Isaia 29. 21. Nella cecità DY*NIDI 
Genesi 19. 11. LZ’ oscurità qunn Isaia 60. 2. Da quanto ab- 


biamo fin qui detto appari:ce chiaro perchè in alcuni casi vi 
sia senza evidente bisogno l’articolo, come I Sam. 17. 34. 
Gen. 8. 7. 8. e 14. 13. 

d. Il vocativo, quando è in apposizione, ha l'articolo: pum 


man O Giosuè sacerdote Zacch. 3. 8. 

6. L'articolo regolarmente manca: 

a. Nei nomi propri di uomini e di paesi: 9, DIL 

A l “Tr ° =. ° 

Quindi nei nomi dei popoli, quando al nome del padre o dei 
pacse da cui derivano essi corrispondono : DIN, ipy AI 

= ; Pi r°: ce vi . 
contrario i nomi gentilizj, così al plurale come al singolare : 
DIIIPù gli Ebrei I Samuel 15. 3. SIpaam I Conanza Ges 


nesi 13. 7. 
b. Nei sostantivi, per istato di connessione o per affisso de- 
terminati, siccome non aventi più bisogno di altra determina- 


zione: pm 927 La parola di Dio Giudici 3. 20. S9R Il 
padre mio Genesi 22. 7. L’ articolo però, in linea di eccezione, 


si trova nei nomi in istato di connessione o con affisso nei 
seguenti casi; 
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I. Quando la determinazione dell'articolo deve essere e- 
spressamente indicata : Diede quel libro di compra MDDITNE 


MIPDN Geremia 32. 12. Sn La parte media di esso; ma 
nn significa quell’ altra parte media di esso Gios. 8. 33. 
II.. Quando il nome al genitivo è un nome proprio che 
non può avere l’articolo Syemo Sam L’ Iddio di Ber El 
Genesi 31. 31. UN NNT 4 re di Assiria Is. 56. 46. 
II. Quando l'unione del nome al genitivo è alquanto 
debole, per cui ha bisogno dell’ articolo : van 189 Il peso 
(prop. la pietra) di scagno Zacch. 4. 10. 
IV. Quando un nome dipende da un altro come genitivo: NWI 
DIIn quRn Portatori dell’ arca del patto Gio. 3. 14. 
c. Nell’actributo che per natura sua è indefinito: Dim ny 
ar! Il giorno è grande ancora Gen. 29. 7. y Sita D'MIDRA 


I quali dicono del bene che è cattivo Is. 8. 30. V'ha però 
dei casi in cui l’attributo di sua natura richiede l’ articolo : 


220 NY quello (è) il circondanie (il quale circonda) Ge- 
nesi 2, 411. YI “5 “9 Perciocchè la mia bocca (è) la 
ee 


parlante (che parla) Genesi 45. 412. Altro caso in cui l’attri- 
buto ha.l’articolo. V. sopra Parag. I. b. 

7. Quando un soggetto formato di nominativo e genitivo 
déve essere determinato dall’ articolo, questo si prepone , al 


nome al genitivo, ma determina tutto il soggetto: Msrbo WIN 
Un uomo Vellicoso Giosuè 17. 1. manbom WIR Gli uomini 
bellicosi Num. 51. 49. Così: OMR RUI Un angioto di 
Dio, ONb>RM ‘NY 2 angiolo di Dio. Da ciò si comprende 


perchè dopo 3, che significa universalità, collezione, si ponga 
- l’artitolo ; poicliè 1’ articolo si richiede principalmente nelle 


- 
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' , | 

espressioni determinate (custo, Cutti gli uomini, tutta la cit- 
rà). Nelle indeterminatc, però non si pone (ogni gencre, chiun- 
que); nè nei distributivi (qualunque, chiunque uomo, qualun- 


que prezzo); quindi DIRTI Tutti gli uomini VINO 52 
Tutta la terra (prop. d’ universalità degli uomini della terra); 
ma 2 53 Qualunque pietra I Paralip. 29. 2. 927 25 Qua- 
lunque parola Giud. 19. 419. pivbaa In ogni giorno Salmi Ve 
42. 1 nomi propri composti si sciolgono in maniera che l’ul- 
timo dei componenti prenda l’ articolo: VATI Honjomenita, 
MNT]? Il benjaminita Giud. 3. 15. Sono eccettuati i casi 


£ 


nei quali l'articolo è posto avanti il nome reggente, € che si 
sopprime avanti il nome retto (Parag. 6. B. I.); così negli 
scritti posteriori Daniel 11. 34. Intorno alla costruzione di 


te Saapri vedi Cap. 20. 8. b. 


i du bin. 
8. Quando il sostantivo ha l' articolo, o è (il che equivale 
lo stesso) determinato per suffisso o per genitivo, allora l’ag- 
gettivo stesso ed anco i pronomi NI quello, 1} questo ec., 


prenduno l'articolo: mein pn La città grande Genesi 10. 
12. NIN DIP Quel luogo Genesi 28. 19. MPINN JT Za 
tua mano forte Deut 3. 24. 59m so MUVS L'opera gran- 


de del Signore Deut. 11. 7. Non raramente l’ articolo si pre - 
pone: 


a. AI solo aggettivo affine di dargli maggiore determina- 
zione NW DIS IL giorno sesto (prop. giorno il sesto) Gen. 


4. 54.; al contrario su DIS Secondo giorno Genesi 1. 8. 


Quando l’aggettivo è propriamente un participio, l’ uso del- 
l'articolo in esso è più frequente : MINT IM La spada vio- 


lenta Ger. 46. 16. Ma più raramente l’articolo si prepone : 
b. Al solo sostantivo: NWIN map La carretta nuova I 
tre. mem î 


Sam. 6. 3., In ispecie quando sia accompagnato dai prono-o 
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mì NIN è mm, i i quali sono per se stessi già sisi 


determinati: un mobo In quella notte Gen. 32. 23. TI 
W Questa generazione Salmi 12. 8; così quando il nome ha 
l'affisso: mx TIP. Questi tuoi servi I Re 40. 8. Ha giu- 
stamente ti sonito indeterminato il passaggio di: MYIDNII, 


perchè significa Una fama cattiva contro essi Genesi 37. 2., 
mentre pon DMI significherebbe la loro fama cattiva. 
ad vr. 


CAPITOLO XVIII. 
Della concordanza del sostantivo coll’ uggettivo e della 
| apposizione. 


1. L'aggettivo che serve a qualificare il sostantivo si po- 
ne dopo di esso, e con esso concorda in genere ed in nu- 


mero: DAI AD) Uomo grande, ND TOR donna bella. Nota. 
a. Per ragione di enfasi talora l'aggettivo è preposto: pre 
5) Il giusto mio servo Isaia 83. 411. Anco quando vi s'in- 
terpone un altro vocabolo : % N>pr velate Lodabile invoco 
it Signore Salmi 18. 4. La seguente espressione è solamente 
in uso fra i pocti: D°IID “*popR I forti degli scudi (per forti 
scudi) Iob. 41. 7., e coni collettivi invece del plurale TINSIN 
DIN I poveri dell’ uomo (uomini poveri) Isaia 29. 49. i 


b. Quando i sostantivi femminili, o i vocaboli che a quel 
genere si accostano, sono qualificati da due aggettivi, il più 


vicino solamente prende la forma femminile : (VII mann 
0299) La casa vile (femm.) e guasta (masc.) I Samauel 18.9. 
Pi: bea MID Vento grande e forte I Re 19. 411. 


c. I sostantivi al duale richicdono gli aggettivi al plu- 
rale, perchè questi non hanno duale: DID DII Occhi 


superbi Prov. 6. 17. In ragione del significato spesso un 
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soggetto collettivo è costrutto coll’ aggettivo plurale: DIN 
D'RYIT Il popolo esistente I Samuel 153. 43., ed al contra- 
. rio il plurale di maestà col singolare: pra pra Iddio 
giusto Salmi 7. 40. ; Up DIR Padrone crudele Isaia 19. 4. 


Una volta al plurale, I Samuel. 17. 26. 

2. Quando l'aggettivo è determinato dal sostantivo, que- 
sto deve cssere posto dopo, e l'aggettivo costrutto in istato 
di connessione : “Nn na Bello di forma Genesi 39. 6. 


DIDI "PI Puro di mani Salmi 24. 4. DI DIN Dolenti di 


animo Is. 19. 10.00 
3. Gli aggettivi verbali reggono gli stessi casi dei. verbi 


dai quali derivano: MO99N Mm dela Pieno di spirito di sa- 
pienza. Dell'aggettivo come attributo della frase, vedi so- 
pra Cap. 16. 

4. Quando il nome del soggetto prende la terminazione 
straordinaria al plurale, l’aggettivo ne rileva il genere in 
quanto che prende la terminazione ordinaria del nome da 


esso qualificato: 02 di ISIN Otri di vino logori (da >“”t3 
mascolino) Giosuè 9. 4.; IND nisiv DINA Fichi molto buoni 
(da | INN femm.) Geremia 24. 2. L aggettivo che modifica 
i nomi di genere epiceno prende il genere del sesso che si 
vuole più particolarmente indicare: DIP D'NI Cammelle 
allattanti Genesi 32. 16. ‘pp np pan Ins Io ho le 


pecore e le vacche pregne Genesi 33. 15. DINI 921 my 


Dieci buoi grassi I Re 3. 

5. Quando due na sono in tal modo congiunti che 
l'uno il quale comunemente occupa il secondo posto spiega c 
determina l’ altro, esiste ciò che si chiama apposizione : MOR 


mo Una donna (che è) vedova I Re 7.14; mano mp Una 
giovane (che è) vergine Deut 22. 28.; NOR DImoR Par ole 
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(che sono) verità Prov. 22. 24. In alcune formule è premesso 
il nome determinante : "m ia 2a) Il re David mise on 


Il re Salomone. Due aggettivi ancora possono stare in appo- 
sizione, quando il primo modifica il significato del secondo: 


ni3535) NiNI DNIDMI Macchie di un bianco pallido Levitico 
13. 39. IMINDIN m335 nanI Macchia bianca rosseggiante, 


ivi, verso 419. 
CAPITOLO XIX. 


Come si renda il genitivo per mezzo di una 
circonlocuzione. 


1. Qltrc il modo di esprimere il genitivo per mezzo 
dello stato di connessione, si danno ancora certe altre forme 
di circonlocuzione che poste sotto occhio facilmente presen- 
tano i vari rapporti del genitivo: 


a. > TER, o più raramente vu. principalmente SE il 


genitivo di possesso: mano UN NYO Le pecore di suo 


padre (prop. che erano a suo padre) Genesi 29. 9. o 47. 
4. Soprattutto quando diversi altri genitivi da altri ge- 
nitivi dipendono, (nel qual caso si procura di schivare 
accortamente lo stato’ di connessione {Cap. 20. 1.): “MIN 


bag WR D*yam Il capo dei pastori che (erano) a Saul 
I Samuel 21. 8. mobub nur Dvwn mv Canto dei can- 
tici di Salomone Cant. 1. 4. (In rabbinico Bti). «Nota : che 
nell’aramaico il pronome relativo 9 è anco segno di ge- 
nitivo. , 

‘5 per qualunque genitivo che induca appartenenza 0 


| possessione : sgh 3 Figlio di Issai I Samuel 416. 18. DIDSM | 


1 


.. 472 GRAMMATICA EBRAICA 
bang Le padalte di Saul I Samuel 414. 46. Soprattutto tale 
circonlocuzione si ‘presenta: 


1° Quando più genitivi dipendono da un unico sostan- 


tivo: ya men npun La parte del campo di Boaz Rut 
5. Sgt dt DION 997 Le cose dei giorni dei re 
d° Israel © Re 15. 31. by 33 niazò NISNI SUN 


Giosuè 19. BI. Nei quali csempi le voci che nel testo sono 
fra loro strettamente eongiunte vengono indicate collo stato 
di connessione, ma quelle che hanno un unione più lontana 
sono indicate per dio} 


+ 


2° Quando il nominativo ha presso di se l’ aggettivo: }2 
Jom TAN I Sam. 22. 20. (nel quale caso si trova an- 
cora in istato costrutto (V. nel Cap. seg. Par. 1.) 

3° Dopo i numerativi: vin DIS DIVI MPIVI Nel 
| ventesimosettimo giorno del mese Genesi 8. 14, 

c. Vi sono degli altri casi nei quali il ‘ sr, viene inter- 


petrato per genitivo, quantunque nell’ ebraico sembri dovere 
esprimere qualche altro rapporto: 


4° Quando cioè si vuole indicare per quel modo l’ autore 
di alcuna opera : lsbpir NIDID Salmo di David (a David) o 
solamente ui Di David Salmi 11. 1., anco NDID mir, 
Di David Salmo Salmi 14. 4., ma in qualunque modo si vo- 
glia volgere il se) esso sempre significa la causa efficiente 


espressa per questa lettera. 


2° Dopo le voci Signore, servo, amico, nemico : sar iI 
Genesi 48. 8. =D map Genesi 4I. 12. ©" na SMR I Re 
5. 13. ua INN. 


50 Rarissimamente il genitivo: è ARS per {99 | Iob. 
6. 25. ° 
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CAPITOLO XX. 


Dell’uso dello stato di connessione. 


4. Noi abbiamo veduto di sopra come molti genitivi, gli 
uni dagli altri dipendenti, comunemente non si usino nello 
stato di connessione, ma più spesso si pongano nello stato di 


unione più lontana espressa dalla prefissa n Ciò però non 
accade sempre, come: DIR “n Vi) Lx I giorni degli anni 
della vita dei miei padri Genesi 47. 9. MP VIVO n> 
mp Case di letizia di città giubbilosa Isaia 32. 13. Nei due 


citati esempi apparisce diverso modo di unione; nel primo. 
tutti i sostantivi dal primo all’ ultimo sono în istato di connes- 
sione ; così Salm. 78. 412. Is. 10. 412.; nel secondo i genitivi 
che sono subordinati al principale suggetto sono in istato as- 
soluto, siccome equivalenti ad aggettivi, e lo stato di connes- 
sione è applicato solo all’oggetto, siccome rappresentante la 
idea principale. Lo stesso accade quando al sostantivo viene 
aggiunto l’aggettivo, e che ha dopo, di se il genitivo: 33R 


LOD mobo Pietra intera della cava (dalla cava) I Re 6. 7. 
Ld > 
Nan così però: ION N9p. NI5 9 28 Pietra di prova 
dell'angolo (pietra provata angolare) preziosa di fondamente 
Isaia 28. 16. 

2. Il genitivo non solo si può riferire al soggetto, ma anco 
all' oggetto: DIN DOM L’iniguità di quelli che abitano, 
cioè che fecero gli abitanti Ezech. 12. 19., ed al contrario: 
pay 939 DON L’ iniquità dei figli di Jerubaal, cioè usala 
contro i figli di ec, Giudici 9. 24. J2% MO*N Timore di re, 


cioè procedente dal re Prov. 20. 2. DIO MpOyr Il clamoré 


di Sodoma (contro Sodoma) Genesi 18. 20. Vi sono pure dei 
genitivi che indicano altri rapporti: [0° 7] La via dell’al- 
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bero, cioè che conduce all'albero Genesi 3. 24. DO ‘sp 
Principi di Sodoma, cioè come erano in Sodoma Isa. 1. 10. 
pri Na Sacrifizi di Dio, cioè grati a Dio Salmi BI 19. 


dip "gb Buffoni di focaccia, cioè parosiki Sal. 53. 16. 
3. Spesso il genitivo esprime. l'apposizione: mimo I n 
fiume Eufrate Genesi 1%. 48. YI NI nima La vergine fi- 


gliuola del mio-popole Geremia 14:47. È pure da notarsì: 
a- la alcuni rari .casi trovasi interposte. un vocabolo fra 


il nome reggente e quello retto: ip xenb3: Tutta togli 


I iniquità Hosea 14. 4. 

b. I nomi propri sono ragamento determinati dal gaia, 
essendo di lor natura per se sfessi già determinati, pure co- 
tal determinazione si, trova talvalta nei. nomi geografici: NE 
eb 7}e] Ur dei Casdei Genesi 11. 28. DISIMA UN Aram dei. 


due fiumi, cioè Mesopotamia Genesi 24. 10.; così niwsv “= IV 


Signore degli eserciti, per il Signore Signore degli eserciti. 
‘4. Lo stato di connessione, che esprime in generale lin- 
timo. rapporto: di due nomi, s: adopera talvolta anco senza 
che contenga cotal rapporto. 
a. Avanti una preposizione, principalmente nei poeti: a- 
vanti 5, come PIP mono L’allegrezza nella messe Isaia 


9,2;: s avanti 5 lob, 48. 2; }20 Isaia 28, 9; (pr. Giud. 5, 10. 

b. Avanti il relativo: DI DIP IL luogo del: quale Gen. 
40. 3. MO 9239 Num. 23. 5. 

c. Avanti ‘copulativa ‘ngn Na5n Isaia 53. 6. Di più lo 
stato di costrutto si da. ancora ici vocaboli numerali : won 
MU quindioî, men WS credi, ed anco. nell'avverbio: 
na Grandemente Salmi: 425. 4. per nani In quante agli 


‘ altri casi nei quali lo stato di connessione sembra che sia per 
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assoluto, devono essere spiegati come precedenti un genitivo 

sottinteso, principalmente in II Re 9. 17. e Salmi 416. 3. 
5. Spesso però si riscontrano dei luoghi in cui lo sato 

assoluto fa le veci di quello di connessione, c sono di vario 


genere: 
a. In alcuni luoghi. sta per spia “DDD D'DI giorni 


che sono numero, cioè pochi Numeri 9. 20. per “505 ur. 
b. Quando il primo nome indica misura, peso, asi. cd 
il secondo determina la specie det primo : pe PIENO Una 
. Efa di Orzo Rut. 2. 417. aisbe) DIS Due talentò d’ argento 
II Re 5. 23. mo> i PIITZI Il doppio d'argento Gen. 43. 13. 
Fe zla)l DIN Due anni di tempo Genesi 4l. 1. Così Son 
Do Il diluvio di acque Genesi 6. 17. 'È propriamente un 


accusativo, cd appartiene al capitolo qui avanti. | È 
6. In altri casi il vero genitivo, o.l' unione quasi ad cesso 


equivalente, si rappresenta: 
a. Per mezzo dell’unione semplice del vero genitivo, 
il quale però non è ben chiaro, nor essendo abbreviato 


‘ il nome precedente; come nei nomi geografici: Mpa ar 


Abele di Maaca cioè presso Maacà Il Samuel 20. 14.; per di- 
stinguerlo da altri del medesimo nome, Gios. 12. 13. 


b. Coll’ ellisai: DIRDI ma, per MIN3% ma DIR 


Iddio degli esercità; 0 anco: 
c. Con un modo di tocuzième scorretta, forse mata dai casi 


che sopra in $ «a, d, come DI DI Aequa che arriva. ai 


ginocchi Ezech. 47. 4, n'e) 45) mepei Aborinazioni di disota: 
zione PBamict 9. 27. ed anco o DI Acque di molestia Is. 
350. 20. 
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19 I CAPITOLO XXI. ui 


Come si esprimano gli altri cast: uso dell’accusativo. . 


1. L'accusativo si esprime p:rNnX o NN, principalmente 
preposto ai sostantivi che sono determinati per articolo, per 
genitivo, o per affisso, o che sono nomi propri; fuori di questi 
casi l’accusativo rimane senza segno, il che accade nei li- 
bri poetici anco nei casì summentovali : NR) DEBT 


yin Genesi 41. 41. (e al contrario Ds) var Gen. 2. 4.) 

YT sero Dow . 
Rarissimi sono.gli esempi nei quali NR si prepone a un no- 
"me indeterminato : DIPISNR Prov. 13. 21. V. [ob. 13. 23. 


Ezech. 43. 40., in cui dal senso si rileva che la determina- 
zione per l’articolo manca. V. Esodo 2. 1., in cu: il nome è 
propriamente’ indeterminato. 

2. I dativo si esprirhc colla preposizione 5 L’ ablativo per 


|a. La 2. esprime lo stato, il luogo. Dell’ uso del datiyo che 


spesso esprime anco il genitivo V. sopra Cap. 49. 
‘ 3. In accusativo però si pongono : 

1° L'oggetto, o.il regime dei verbi transitivi. 

2° Anco. molte locuzioni avverbiali, che non sono imme- 
diatamentv retto dai verbi (di queste solamente ora parle- 
remo). Doppio è dunque l’uso dell’aecusativo, il secondò 
però dipende per certo dal primo; perocchè vi sono parec- 
chie. costruzioni nelle quali l'accusativo è usato come locu- 
zioue avverbiale senza cessare di appartenere al primo caso 
(sopra.Cap. 9.). Il passaggio dell’uno all’altro caso si scorge nei 
segucnti esempi: n'sdun Ign ne ONION seminerete l’ ot- 


tavo anno (per nell’uttavo anno) Levit. 25. 22. non TÀ 


prop. Gli uscenti del Sabato (per nel Sabato) {1 Re 11. 7. 
4. Ciò premesso, l’accusativo vale: 
a. A deleraiinare il uogo rispondente alla domanda verso 
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qual luogo? dove? dopo i verbi di fnoto, come men NY3 
Usciamo nel campo I Sam. 20. 11. aSw=n na”) Per andare 
in Tarso Il Lroniche 20. 36.; e nelle domende in qual modo? 
dove? dopo i verbi di quiete, dimora PR MI In casa di 
tuo padre Genesi. 38. 41. Ed egli stava Smixm NOD nella 


porta del padiglione Genesi 18. 1. Anco per indicare lo spazio 
. e la misura nella domanda quanto? L’acqua ascese quindici 
cubiti Genesi 7. 20. {Qui si riferisce pure il caso indicato nel 
Cap. 20. 3. b.) In questi due casi, e principalmente nel primo 

spesso vi si aggiange la terminazione To, la quale ha pure 


"forza di /eeativo. ll primo rapporto si può esprimere ancora 
per la preposizione a, il che è più comune nelle perso- 
ne), ed il secondo per una 3. so 


3. Vale pure a determinare il tempo, corrispondendo : 
a. Alla domanda quando ? DIN il giorno, cioè in quel 


giorno, 0 allora, ed anco in questo giorno, cioè oggi: a) / 
di sera, stasera: sql di notte, stanotte: Pa 112) movp ee 

Furto vr ©: : 
IT Nell’ anno decimoterzo ribellarono Gen. 14. 4. n>mn 


apo PIP Nel principio della mietitura dell’orzo Il Sa- 
inuel 21, 9. 
b. Alle domande fn quanto tempo? DO mu In sei giorni 
Esodo 20.9. | eno do 
6. In altre locuzioni” avverbiali : PD Somax NODI Pi 


Solamente (per) il trono sarò maggiore di te Genesi 41. 40. 
Ventiquatiro DOO (in) numero II Sam. 21. 20. E serviranno 


ad esso (Dio) MR DIO (con) una spalla, cioè concordi Sof. 
3. 9.; con seguente genitivo 9S9Y MES” (non verrà) (Per) ci- 
O, 


mor di pruno Isaia 7. 2%. V. sopra Cap. 10. 
7. Ai numeri 4, 5, si riferiscono parecchi esempi nei quali 
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è -0messa coemunamente,per ellissi, la 2 dopo la 3 (imperoc- 
chè le due particelle selo di rado sinora poste insieme, 
. Come matie an Isaia 4. 26., non essendo la seconda per 


nulla necessaria), quindi manca: 
@. Quando definisce il luogo 09999 come (nel) loro pa- 


‘scolo Isaia 5. A7. 
b. Quando definisce il tempo, principalmente in ‘questo . 
caso, cioè DI9. .come (nel) giorno Isaia 9. 3. e Osea 2. 3. 


MIND come (nei) giorni Osca 2. 17. MIND come (nei) mess 


lob. 29. 2. Alla lettera a, si possano riferire i seguenti e- 
sempi TINI come pietra, cioè infra le pietre lob. 58. 30. 


MI {DI (Irromperanno) come (im) muro rotto Iob. 30. 14. 


ab 139 come (con) veste splendida Hob. 38. 14. mona 


come " (in) sogno Isaia 29. 7, Talora però il nome dopo que- 
sta 2 è nominativo: Come il scpone (purifica) purificherò e 


tue scorie Isaia 4. 20. 
CAPITOLO XXI 
Costruzione degli avverbi e delle preposizioni. 


{. Gli avverbi valgono non solo ad esprimere gli acces 
sorî generali della frgse, ma anco a determinare gli stessi 
aggettivi: IND Sit molto buono; ed anco glì stessi sostantivi, 


éd allora si pone: Ss 
a, In apposizione, e più generalmente dun di essi: QI 


TIM Sangue innocente I Samuel 23. 3A. 1a; 21/0 De Pochi 
uomini Neemia 2. 12. “TR dit mon po molta 
assai 1 Re 5. 9. | 

b. In istato di genitivo: pan DI cut d’ innocente I Re 


2. 34., nel quale l' avverbio è usato come sostantivo. Talora gli 
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avyerbi sembrano avere la proprietà di sostantivi, quando cioè 
sono retti da preposizione, il che è più usato dai bassi scrit- 
tori: ]99 în così ; lo stesso che 39 Ester 4. 16. on prop. 
per niente Ezech. 6. 10. 

2. L'avverbio ripetuto indica energia, 0 comsinuò aumento : 
“ino "NO -Moltissimo Num. 414 7., anco sempre più Genesi 


7.49. IMOO Me alba dei 6815 di 
NED MOOD Sempre più al basso Deut. 28 43 Opa 
LOpto 4 poco a poco Esodo 23. 30. Come il verbo abbia il 


significato di avverbio V. sopra Cap. 12. 

3. Due avverbi negagivi nella. medesima sentenza nun val- 
gono, come nella nostra Tingua, ad esprimere I’ affermazione, 
ma anzi per dat maggiot forza alla negazione stessa: ande; a) 


montod Sur xt L’argento non era stimato nulla I Re 
SIN È UT 
11. 24. (nel luogo parallele H Paralip. 9. 20. manca N», 


x) xi DOSI Mentre ancora non era venuto Sofenia 2. 2. 
IU RD propr. Senza abitante - alcuno (in modo che. nor 


vi sia abitante) Isaia 3. 9. 

4. Quando due sentenze negative succedono l' una all’al- 
tra,la prima sotamente, massime nei paraMellismi, riceve la ne- 
gazione, e nella seeoggla è sottintesa: Nox parlate alto trito; 
(non) esca dalfa vostra bocca I Sam. 1. 3. V. lob. 3. 410, e 
in molti altri luoghi. Lo' stesso avvient pèr préposizione, 
come vedremo. i 

5. Per imprimere maggiore energia all interrogazione € 
atl’ eselamazione, spesso. si. usano ie voci nm questo, MID 


dunduè : gua! i ale) Cos è. quatto in tua massi Esodo 4. 2. 
RIDR ce MD Che hai tu dunque ? Isaia 22. A. ‘OR TIR 
Dove dunque ? Iob. 17. 15. ‘gun i ma Perchè questo do- 


mandi? Genesi 32. 30. La risposta sci come in latino, 
si esprime per mezzo della ripetizione dell’ attributo su cui 


{ 
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cade l’interrogazione, Gen. 27, 24, 29, 6. La risposta nega- 


tiva si esprime col o) non, Gen. 19. 2. 

6. Grande elegannza e squisitezza apportano nel'discorso 
le preposizioni composte. Quelle che servono ad ‘indicare 
inoto si prepongono alle preposizioni di luogo; per esprimere 
le varie gradaziazioni dei rapporti locali, come. nell’ italiano 
d' appresso, d' infra. Le preposizioni si compongono: 

‘ 4. Con |>» come NNO dopo, di dietro 29 dal mezzo, 


d’infra, bprrs di sopra, da, Ned e PD d’appresso, da, NNAS 
di sotto. 
b. Raramente con nn, come MALI tg a tergo dî, 5 ND 


di fuori a, (senza moto) ? pina di fuori a, {con moto; 


. Num. 5. 3. Vi sono ancora dei vocaboli composti che pri- 


mitivamente hanno significato avverbiale, e ponendo dopo essi 


le preposizioni b, raramente j> divengono nel loro complesso 
preposizioni: ‘;y779 di sopra, bn sopra a, ANNI di sotto; 
5 MINA sotto a, 5 vino fuori di, 53 da se, da parte, 


(A) 235 eccetto. Queste medesime preposizioni posposte pos- 


— sono essere ancora anteposte: 1250 è è lo stesso chè (A) 595: 


phon senza, oltre, nel siriaco ta bs. Raramente si tro- 


du difettivi MONO per 5 NINO lob. 26. 3. 


7. Quando nel primo membro dei parallellismi poetici 
esiste la preposizione, quella ‘ stessa preposizione (come nei 
negativi Paraf. 4.) può essere omessa gel secondo membro 
corrispondente : la 9, come DIn NR (0) inzoan piena 
MNIN Nei vecchi è la sapienza, e nella lunghezza dei giorni 
è l'intelligenza lob. 12. 12.; 3 il Le, Isaia 50. 1. Gen. 49. 25. ; 
il by: Gridano contio a lorò come (contro e") un ladro lob. 


30. 5.; il MM Isaia 61. 7. 
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CAPITOLO XXIII. 


Delle congiunzioni. A 


‘ 


1. Le congiunzioni che, come sappitmo, valgono a con- 
giungere le sentenze cd a esprimere i rapporti-che esistono 
fra loro, per lo più appartengono primitivamente alle altre 
. parti del discorso, e sono: 

‘a. Pronomi primitivi, come PR, e che, il quale ; poiehè 
così l’ ufo come l’altro non sono che pronomi relativi. 

L. Avverbi primitivi, come br, bo (non) acciò nòh, DR 
(forse) se, EDI pi (solamente) ma, anco. Avverbi con pre- 
polizione, come DIDI prima che, o con seguente congiunzione 

: ir 
"9 ahi ancorchè, quantunque. 2 
c. Preposizioni, le quali unite alle congiunzioni UN, o 
®5 divengono esse pure congiunzioni: “BY 0A perciocchè 
3 ve: nu 
(da A pgr cagione, per) propr. per cagione di ciò, nor “NR 
dopo che, NYNI secondo che (per la sola 5); 99 3Py poi- 
“ ilo : 3) re 
chè, perciocchè. Talora la congiunzione è omessa, e la sem- 
plice preposizione ha forza di congiunzione, come Sy (per 
nur by) perchè, (3 by (per UN }2 Pi per ragione di che. 

2. La Y prefissa è la congiunzione più usitata delle altre, 

e fa anco le veci di qualunque altra. 


a. Principalmente è congiuntiva, ed unisce così i vocaboli 
come le sentenze. Quando sono unite tre o quattro o più vo- 
caboli, la copula è in tutti, o è prefissa solo all’ ultimo Gen. 
13. 2. II Re 25. 8.; raramente ai primi, Salmi 45. 9. In certe 


formule però è generalinente omessa: preve Sin Jeri e l’al- 


tro ieri Esodo 8. ,8-» come pure per dare maggiore energia 
alla DRGR, Fra i piedi di lei 22w Spi y79 si curvò, cadae 


(e) giacque Giudici 5. 27. Talvolta congiungendo due vocabili 
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la Y è esplicativa (cioè, però, e ciò): E lo seppattirono NOoS3 


SPS! in Rama, e (cioè) nella sua città I Samuel 28. 3. E sieno 
apiobi ninib per segni e (cioè) per tempi stabiliti Genesi 


i. 14, o spiegasi in ‘modo che il secondo nome copulato sia 
subordinato al primo come genitivo : Moltiplicando moltipli- 
cherò gm 215939 il dolore tuo e la concezione tua (il 


. dolore della tua coneezione) prop. i dolori che alla conce- 
zione si connettono Genesi 3. 16. Nell’ unire ‘le segtenze la 
Y è talvolta progressiva: allora, quando ec. Si adopra dopo 
}è. parete e le sentenze poste in istato assoluto massimamente 
quando indicano tempo (V. Genesi 3... Esedo 16. 6.): “MX 


qua ma Dopo allora edificherai la tua casa Prov. Bi. 


27. In sei angustie egli ti salverà, anzi in sette non ti rag- 
giungerà il male Iob. 8. 19. Talora è espletiva, nel quale caso 


può stare anco come relativa: um TI Sano Dall’ Iddio 


+ di tuo padre ed egli ti aiuterà e dall’ onnipossente ed e gli ti be- 
nedirà Gen. 49. 25. Talora è anco comparativa fe così) L'uomo 
alla mnolestia è nato, e così i figli della fotgare; per eo- 
me, a volare nascono gli BESeEO così l’ uomo alla molestia 
Job. 5. 7. 

b. Si premette principalmente nelle sentenze avversazive; 
ma, eppure (mentre): Come dirai, io.té amo, ed il cuor tuo 
non è verso me? per eppure il cuor tuo Giud. 16. 4%. 

‘e. Nelle sentenze causative, percioeché, poichè: In eterno 
giubileranno, e tu li proteggerai per percivechè tu li proteg- 
 geraîi Salmi 8. 12. Poi dunque siete miei testimoni, ed ic sono 
Jadio Isaia 43. 12. 

d. Nelle sentenze conclusive, dunque, quindi: Imperotchè io 
non desidero la morte del peccatore ASTON Ezech. 18. 32. 


In questo senso si mette ancora in principio del discorso, 
contenendo la cunsegucnza rella precedepte locuzione : E 
di$se pi e (dunque) apporsete della farina I Re4. 41. vi 


E conoscete (conoscete adunque) Salmi 4. 4. . 
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e Nelle sentenze causali precedente futuro lega Affin- 
ché muoia I Re 21. 10. 55 Affinché rimuove Esodo 8.4: 


10. 17. 
5. Nè meno complicate sono le due congiunzione rela- 
tive (prop. pron. relativi) NMUN e 59 che, quando. L'una e 


l’altra avendo una medesima significazione, differiscono fra . 
loro solamente in quanto 39 raramente è pronome più 
spesso congiunzione, “WN che solo riceve le prefisse bay. 


L' una e l’altra congiunzione si premette, come il nestro che, 
alle intiere proposizioni, le quali dipendono da un verbo at- 
tivo, e che possono considerarsi come accusativo ; perciò 


avanti gi:) si trova MX segno dell’accusativo “pr ab, po 
99 mam Imperocchè abbiamo udito ‘ciò) che Tàdio' ha sec- 
vato le acque del mare Giosuè 2. 10. Cornunemente dicesi 
ER VIpow, e più spesso 53 VIDE I Samuel 24. 11.149. 
Intorno alla congiunzione 59 devesi aggiungere: 

a. Che si premette nel discorso în regime diretto {raris- 
simamente VR I Sam. 13. 20.) 


‘ b. Che contiene l’idea di tempò, propr. quando (nel qual 
tempo) ara diverso dalla condizionale DR (V. di ciò Esodo 


Cap 21). ora del tutto corrispondente a quella Iob. 38. 5 
(anco nor in questo senso, ma raramente ; Levitico 4. 22. 
Deut. 11. 6.) 

c. Che è causale: perciocchè (pienamente “TER une ip 
*5). Quando più sentenze causali si succedono, si ripete in 
questo modo 99 ‘99 Isaia 1. 29. 30., o 997 “9 percioc- 


ché... e perciocché Iob. 38. 20. 
d. Che nelle sentenze aveèreative precedute da negazione 


- ha it valore stesso che ma: p. e. Non te) prendere la moglie 
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per mio figlio d' infra le figlie del Canuneo.... ma (99)-te ne 


andrai al mio paese, e prenderai (di là) la moglie pel mio figlio 
Isacco Genesi 24. 3. 4. Anco se la negazione non è espressa, 
ma si comprenda implicitamente dal senso, p. c. dopo una in- , 
ia che rinchiuda in sè un senso negativo. V. Mi- 
chea 6. 5. Ioh. 51. 17. 18. 

£. Per amore di brevità, e quantunque sembri un modo 
imperfetto, di due vocaboli che insieme esprimono l' intiera 
relativa congiunzione, talora la prima, talora'la seconda sola 
viene usata, omettendo l’ una o l’ altra; quindi in luogo della 
completa costruzione WR A) poichè, percioechè, si \rova 


conservata or l una or l’altra solamente, 0 UA) o PR: così 
“URI come, siccome, di cui si trova solamente la "i Isaia 8. 
33. e 61. 41. o ION Esodo 14. 413. e I Re 8. 24.. 


d. Maggior. brevità sì riscontra quando rimane del tutto” 
omessa la congiunzione ‘che pone sotto gli occhi la relazione 
“ della frase. Questo caso si presenta : 

a. Nelle sentenze condizionate : {Se) gli spingeranno (an- 
co) un sol giorno, morranno tutte le pecore Genesi 33. 45. 
(Se) peccai, che cosa faccio a te? lob. 7. 20. Gen. 42. 38. 


b. Nelle sentenze comparative amb bag ‘y où 

È se “ LL} 6 Yan id ba 1] 
Hangiano il mio popolo (come coloro i quali) mangiano il pane 
Salmi 414. 4. Come la siccità ed anco il calore rapiscono a° 
- loro.le acque della neve, NUM SW (così) /a fossa (rapirà 

Tr : i i 
coloro i quali) peccarono Iob. 24. 19. Nel medesimo caso in- 
corrono le sentenze unite per ) copulativa 1 Bot Sole 
& da set ”- td 

e luna Habacuc. 3. 14.. | 

c. In quelle sentenze le quali in qualche modo dipendo- 


no da una congiunzione relativa : Perciò deh! dì: AR NN 


sorella mia tu sei, per NR Abi > che sorella mia tu sei 


Genesi 12. 13. ,Affinchè conoscano le genti (che) sono uomini 
Salmi 9. 21. Conosco (perciocchè) perfidamente procedendo 
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perfidamente procederai Isain 48. 8. Ciò mi proposi non pec- 
cherà la mia bocca Salini 17. 3., In tutti questi casi tutta la 
sentenza deve considerarsi propriamente in accusativo. 


LI 


| CAPITOLO XXIV. 
Unione del soggetto coll’ attributo, e come si espri- 


ma la copula. 


1. Allorquando un sostantivo o un pronome, come sog- 
getto della frase, è unito ad un altro sostantivo o aggettivo 


suo attributo, la copula è ordinariamente omessa: omo s 
IL Signore (è) il vero Dio I Re 48. 21. ni9yin mon ( Queste 
‘sono) le generazioni Genesi 2. 4. aio ma porn Dm 
L’ oro di quella terra (è) buono Genesi 2. 12. DIN NW DI 


Egli ancora (è) savio Isaia di. 2. 
. 2. La copula è talora espressa: 
«. Peg pronome personale di terza persona NWI egli, DIN 


 eglino; e specialmente quando vuolsi far rilevare l’ attributo : 
MUD NI pea9n “9 7 quarto fiume è l’ Eufrate Gen. 
7: © * La vro° 


2. 14. Anco senza questo caso: Ze sette vacche belle YIW 
1330) Dos sono sette anni Genesi 41. 26. 

b. Per il verbo sostantivo” INN essere: E la terra talaxa) 
era desolazione e vastità (senesi 1. 2. Il serpente MN) era 


astuto Genesi 5. 20. 
c. Per le particelle WS e pr quindo il soggetto è un 


pronome e l'attributo è un Pera Pal ala) UA DI Se 
. tu salvi (propr. se tu sei salvanté) Giudici 6. 36. Pr DN 
nbwn Se tu non mandi Gen. 43. 3. Intorno al gen@re ed al 


numero della copula, vedi il capitolo segueute. 
3. In luogo dell’ aggettivo spesso si mette come attributo 
il suo sostantivo astratto, il che però accade quando non esi- 
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ste l aggettivo analogo (Cap. 16.) [0° np Le sue mura 


sono di legno, cioè lignee Ezzech. 41. 22. H soggetto sostan- 
tivo si può mettere anco in istato di connessione cd il suo 


attributo essere al genitivo: sn> DIR no DN Forse forza 
di pietra è la mia forza? lob. 6. 12. In Ty I tusi oc- 


chi (occhi di) colombe Cantica 1. 415. a NOI Il tuo 
trono {trono di) Dio Salmi 48. 7. Completo in ambi i mem- 
bri 20 IU Sie IU Scettro di giustizia lo scet- 


tro della tua maestà reale Salmi 45. 7 v. Isaia 5. 29. e 10. 3. 
29. 4. e. Salmi 18. 34. Ù 


o 


CAPITOLO XXV. 


Concordanza del soggetto coll’ attributo per genere 
e per numero. 


1. At sostantivo soggetto della frase coneorda in genere 
ed in numero l’attributo, (sia questo un verba 0 urì aggettivo 
o un sossantive unito per mezzo della-copula). Questa regola ? 
che è comune a tutte le linguc, patisce nellebraico di alcune , 
cecezioni, le quali derivano porte perchè lo scrittore poneva 
maggior attenzione al senso che alla forma. grammaticale 
(constructiones ad sensum), parte dalla posizione speciale del- 
l’attgibuto. 

2. Sètto il primo rapporto si comprendono : 
a. Quei nomi, i quali al singolare ineludono-un idea collet- 
tiva, come DD, SI nazione, MII famiglia, c quelli che gi pren- 


deno.in senso collettivo, come YX uomini, Queste voci, avuto. 
riguardo al senso; si costruis8ono al plurale: Lapp UNO Io 

a) SAR 
k quando. l’uomo (gli uomini) d’Zsraet. ebbero veduto Giud. 9. 
35. ehi III Ed Aram (gli Aramei) fuggirono I Re 20. 
20,. Ciò. accade anca sa i nomi collettivi siano per se stessi 
di genere femminino, e che. comprandano individui mascolini: 
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III varda Tutta la terra (gli abitanti) piangevano Il 


Samuel 15. 23. e viceversa: ngn ma Np2N F buoi (le vac- 


che) aravano Iob. 27. Gli esempi ne: quali rimane singolare 
si hanno in Genesi 33. 41. Isaià 2. 4. Spesso la costruzione 
della frase incomincia col singolare, c specialmente quando 
il verbo viene innanzi, e continua al plurale col collettivo 


| espresso o sottinteso: Iagnm e) (n) PDOn Il popolo udi, e 


si rattristarono Esodo 53. 4. I collettivi di animali o di cose 
inanimate si costruiscono anco sl femminile; Esodo $. 2. e 
16. 15.00 
6. 1 plurali i quali hanno un senso singolare, specialmente 
il plurale di eccellenza: MON pa DI Anco i suoi padreni. 
(il suo padrone) sia ucciso Esodo 21. 29. asia è costrutto 
ARA 
talora al plurale in certe formule e nei libri più antichi della 
scrittura Genesi 20. 13. 35. 7. Gli scrittori più bassi non usa- 
no questo accordo Neh. 9. 18. Così certe forme femminili che 
hanno un significato mascolino, si costruiscono cor mascolino: 
DIN MYrip IMM Colele: (cioè il collettore). era sapiente Eo- 
cles. 12. 9. n 
c. 1 nomi plurali i quali indicano animali o altri oggetti 
reali (eccetto persone umane), siano essi di genere mascolino 
o di genere femminino, si ‘costruiscono più volentieri col fem- 
minile singolare: SPMDO own Fonda (inondano) i loro 
vr “ i ° ‘ . 


diluvi Iob. HM. 19. IMPA Mio Agogna (agognano). le be- 


scie Ioel. 1. 20. PINI on Dolori prese (presero) lei 
Geremia, 49. 24. Gosì acgade: dei pronomi Iob. 51. 18. Il 
Re 3. 3. 

d. Anco in ordine alle persone, un vocabolo plurale può 
esser costrutto al singolare allorquando invece della totalità 
e pluralità degli individui si deva intendere spla unp di essi 
in particolare (come "DS che. può significare tudti ec (ufto 0 


- 


\ 


488 GRAMMATICA EBRAICA 
ognuno) : SUN PNSIIN Coloro che la ritengono è beato (cioè 
ognuno il quale) Prov. 3. 18. ma |d* IMIDÌ caloro {ognu- 
no) che la tengono serrata, (tien serrato) il vento Prover. 27. 
16. c 28. 1. 

e. I sostantivi di numero duale hanno l’ attributo al plu- 
rale; perciocchè così il ‘verbo come l'aggettivo e il pronome 


non possegono la forma duale V. lob. 4. 3. 4. Salmi 18. 18. 
- Michea 4. Il. 


2. Un altra modificazione si riscontra alla regola generale 
nel caso che l'attributo occupi il primo posto nella frase; 
allorquando cioè il soggetto non essendo ancora espresso, 
non presenta perciò nè genere nè numero distinto con cui 
pessa concordgre il precedente attributo, spesso conserva la 
suh forma più semplice quale è 11 singolare mascolino quan- 
tunque i soggetto sia femminile o plurale. Per tal modo 
rimane l’attributo invariabile : 


a. Quando è verbo: PI qw NI Venne sopra di te male 
Is. 4711. clueli mupb 0719) E fu a Peninnà figli (ebbe figli) 
I Sam. 1.2. rob VOIIPI 55) Cade (cadono) nelle sueforze 
molli poveri Salmi 410. 10.; in questo caso il verbo può essere 
considerato come impersonale. Raramento il plurale maseolino 
coneorda col plurale femminino: fa 7,0°, NI INSI DR Se 


usciranno le figlie di Scilò Giudici 21. 21. Vedi aventi Ca- 
pitolo 27. 


» b. Quando è un aggettivo: sto no Giusto (giusti 
sono) i ‘uoi giudizi Salmi 119. 137. 
e. Quando è un sostantivo: qui NY My Pastore (pa- 
stori) di gregge (sono) i tuoi servi Genesi 47.'3. 
d. Quando la copula appartiene all’attributo sostantivo avan- 
ti il quale è posto il soggetto: MISI mò bea “AI Uva 


che si matura sarà (mascolino) fiore (femminile) Isaia 18. 3. 
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La copula N#7 rimane pure invariabile fra il plurale ed 
femminino: iarat NI” VOR / sagrifizi del Signore è (sono) 
la sua eredità Giosuè 13. 14. DIINN NN arm "P 9 
TT: Lo ee . >» 

Le case delle città dei Leviti è (sono) la loro possessione Le- 


vitico 23. 33. Quando per altro una tale costruzione conti- 
nua il discorso, è necessario che la frase continui regolar- 
mente: 19%81 orgia sx NIN Or venne (vennero) a me de- 
ri ORIO la 

gli uomini, e sedettero Ezzech. 414. 1. V. Genesi 1! 14. Nu- 
meri 9. 6. . 

3. È pure da osservarsi ; 

a. Come in generale la lingua ebraica fa scarso uso delle 
forme femminili, e ad essa basta che prenda la forma femmi- 
nile l'attributo che al sostantivo femminile è più prossimo 


(Cap. 48. 4. b.) come: [gb n90px bar Pianse, languì la 
terra Isaia 33. 2ONVDI PP IP nn and Sint 2° in- 


ferno di sotto si commosse, ti suscitò i defunti Is. 14. 9. Così 
prende il mascolino; se l’ attributo è lontano : Gen. 32. 9. 40. 
15. Levitico 2. 1. d. 1. 20. 6.; o quando è in proposizione sog- 
giuntiva: Lomo N) (NMUN) MMI Con dolore il quale non ri- 
c- oe 
sparmi Iob. 6. 10. V. 20. 26.; così dopo 49 Iob. 6. 20. Lu 


stesso dicasi dei pronomi, ritenendo essi la forma singolare 
tutte le volte che sono lontani dai plurali ai quali si riferi- 
scono Iob. 38. 32. 

b. Che occorrono dei casi in cuì }” attributo, quantunque 
sia prossimo al soggetto, pure non concorda con esso nè in 
genere nè in numero; questi casi sono, o quando il verbo è 
passivo da considerarsi come impersonale, o che l'attributo 


sia un participio : Gen. 27. 29. 729 Nn alate) Alla porta 
il peccato insidia; Genesi 4. 7. e) mn a) 539 Servi nati in 
e0sa fua me Eccl. 2. 7. ob mn equivale a ‘mp possedetti) 


Gramm. Ebraica 32 


x 
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FINI MIOPE fu caligine Genesi 413. 17. Qui il verbo va 


- 


considerato come impersonale. 
c. Che cessa la concordanza quando il soggetto apparente 
è nominativo assoluto, e che il vero è sottinteso, e quando 


l'attributo è un aggettivo adoperato come sostantivo : marmi 
MNISI E la sua vivanda è opima Habacuc. 1. 16. MD 30 


539 siii NN Higliore é un boccon di pan secco con quiete 
T Gros. TT. ce : 
Prov. 47. 1. 
CAPITOLO XXVI. 
Costruzione del soggetto composto. 
4. Quando il soggetto della frase si compone di un no- 
minativo e di un genitivo, il verbo rion si uniforma sempre 
al genere ed al numero del nome reggente; talora prende il 


genere ed il numero del nome retto, cioè del genitivo, siccome 
quello che racchiude l’idea principale : ALI DUY Sin 
. «TT 


r199N La moltitudine degli anni (i molti anni) insegnano sa- 
pienza Iob. 32. 7. Così Genesi 4. 7. Avendo veduto Ioab s9 
maman va eis ANA) ‘che contro di lui era la faccia 
della guerra Il Sam. 10. 9. V. Isaia 6. 4. fob. 38. 21. Que- 
sta forma di costruzione -si riscontra col sostantivo Sp'uni- 
versalità, collezione, e le voci numerali : DIR sorba IN 


E furono tutti (prop. l’universalità dei) i giorni di Adamo 
Genesi 5. 3. V. Gen. 8. 410. 

2. Quando più soggetti sono uniti per mezzo di una con- 
giunzione, e l’ attributo, specialmente quando è composto, 
prende per lo più la forma plurale: 2°! Mavi DNIIN 
Abraham e Sarah (erano) vecchi Genesi 18. 11. Se è prepo- 
sto, concorda col primo siccome il più prossimo: M} N39) 


WID) Ed entrò Noè e i suoi figli Gen. 7. 7. NSD SIM 
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quuINI e parlò. Miriam e Afiaron Numeri 12. 1. Vedi Genesi 


33. 7. e 44. 14. Raramente è preferito il mascolino : el 
5 nov NIDI L’ unguento ed il profumo rallegra il cuo- 


re Prov. 27. 9. Quando però la costruzione prosegue, va con- 
tinuando al plurale, come in Genesi 241. 32. e 24. 61. c 51. 
14. e 33. 7. 


CAPITOLO XXVII. 


Costruzione delle diverse parti del discorso nella frase. 


A. Quando la firoposizione procede piana,.i vocaboli ‘che 
la compongano assumono un' ordine di costruzione che è nel 
medesimo tempo semplice c naturale, cioè soggetto, copula ed 
attributo, e se l’attributo è compreso nel verbo, il soggecso, . 
il verbo, e l'oggetto, ossia il regime. Quanto poi agli acces- 
sori di (empo, di {uogo ec., si pongono prima o dopo il verbo, 
la negazione sempre immediatamente avanti, raramente col- 
d’oggetto fra la negazione e sl verbo Iob. 22. 7. e 34. 23. 
Eccl. 10. 40. .0 col soggetto II Re 3. 26., o con determina- 
zione accessoria Salmi’ 6. 2. Però generalmente si colloca in 
principio della frase quel membro che più si desidera di porre 
avanti gli occhi, cioè: 


a. Il verbo: pwo mm PRI 303 Gli empi fuggono, e nes- 


suno li perseguita Prov. 28. 41. Ciò avviene particolarmente 
quando un soggetto indeterminato sta implicitamente nel verbo 
(nella costruzione impersonale), come : DISKD mm Sieno lu- 


minari Genesi 1. 14. NR 1139) Rispondono pure Jim (Gufi) 


Isaia 13. 22, e generalmente quando una proposizione è con- 
nessa all’antecedente per mezzo Mi ) (e quindi in futuro cone 
vertito), o per mezzo di 19 0 OR: Tutti gli animali WR 


ss 14?) che il Signore avea creati Gen. 5 1,9 SOON i ‘> 


Perciocchè il Signore non aveva fatto piovere Gen. 2. È. 
b. L'aggettivo: nel qual caso è sempre attributo, tutte lc 
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volte che in quello riposa vr espressione e l’importanza della 
frase: 9 Dima Grande (è) il,peccato mio Genesi 4. 13. 


c. L’ oggetto del verbo seguito immediatamente dal verbo : î 
Di) ale: Piò Così (ciò) ha detto il Signore Isaia 18. 4: “pa 
bt) ANA) Spi Che l’ uva maturata sarà fiore Isaia 18. 3. 


Harissiimamente si costruisce nel modo seguente : Se 229 


Pax ala. N333N Una gran percio il profeta ti disse II 


Re B. 15. | 

d. La determinazione avverbiale seguita sempre dal verbo: 
pwino nin IN Allora parlò Giosuè Giosuè 10. 12. così 
Genesi 1. 1. è Giud. 8. 22. Rara e solamente poetica 
è la costruzione, il soggetto, l’oggetto ed il verbo: 
Lr IPÀ snbpn Il Signore accoglie la mia preghiera Sal. 6. 10. 

IT * T° Hi ì 
e 41. 5. Isaia 15. 18. e 49. 16. Dell’immutabilità dell’ at- 
tributo, quando è preposto V. Cap. 28. 2. 

2. Il modo migliore di porre sotto gli occhi il sostantivo 
(sia questo genitivo, o accusativo, o accessoria determinazio- 
ne) consiste nel porlo. in principio della frase in modo assolu- 
to, e che nel luogo che esso dovrebbe regolarmente occupare, 
sia rappresentato da un pronome che lo indichi, come, per 


esempio, al genitivo: 1999 D*SN Sam Iddio, è perfetta la 
via di lui (la: via di Dio è perfetta) Salmi 18. 3I. Al- 
l’accusativo: NIN TER Om Wp L’ estate e l’ inverno tu 
li formasti (tu formasti l'estate e l’ inverno) Salmi 74. 17. 
int NIPN DPI DINI Ed il popolo lo trasmutò (egli tra- 


smutò il popolo) Genesi 47. 21: Il suffisso può mancare 
(Salmi 9. 7.,) e l’ unione si fa per ) {che indica l’ omissio— 


ne) pn i I? NIDI Il numero de’ suoi anni non è în- 
vestigazione (ad essi ela, qui omesso) Iob. 36. 26. Questi 


modi corrispondono al caso assoluto. Questo caso assoluto può 
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esprimersi anco per mezzo della by (quanto a, quoad,) Salmi 
16. 3. Isaia 32. 4. Il participio in cotal mòdo preposto cor- 
risponde precisamente all ablativo assoluto dei Latini: ei 
$59 NOUS DIN Chi avrà generato un savio avrà allegrezza 
in esso Prov. 23. 24. (Chetib) "pi N39. mo) nsî AD) 3 
{190 A qualunque uomo sacrificante viliima veniva îl gio- 

| Vine sacerdote I Samuel 2. 13. e V. 9. dl. 
CAPITOLO XXVIII. 
Della costruzione ellittica. 


1. Quando un verbo, non di moto, è talmente unito alla par- 
ticella' di moto, che per ottenere un perfetto e corretto senso 
vi va sottinteso un altro verto (di moto) prima della parti- 

cella stessa, cotale proposizione chiamasi ellittica (constructio 


praegnans): mprba IR (O) D'vIRn WIOMALA si stupi- 
rono gli uomini (volgendosi) uomo al suo RA 43. 33. 
99 upnla hi lu-xe) pia) Adempiè (di andare) dietro il Signore 
Num. LE 94. Line) DD IPO Dalle corna dei rinoce- 
ronti (liberami) ed esaudiscimi Salmi 22. 22. o) MINOR 
IMI noD Ai suoi prigionieri non aprì (perchè si liberas- 
sero) la casa Isaia 14, 17. 193 var PFA Tu haî conta- 


minata (gettandola) a terra la sua benda reale. Sal. 89. 40, 
2. L'ellissi può cadere anche nelle altre parti del di- 
scorso : i 
a. Nel nome, il quale vien supplito facilmente dal senso 


della frase o dalla forma del verbo: DMAI Pm IQRI 
Ty (33%9) Alcuno diceva di ucciderti, ma (il mio occhio) 
e ha risparmiato I Sam. 2%. 11. nen (99), NIN RIN 


Ed egli aveva cinto una (spada) nuova II Samuel 21. 16. Come 
il nome sia eliso avanti il relativo YWYX vedi Parte 7. cap. 2. 36. 


Fi 
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b. Nell’aggettivo verbale, la cui assenza si conosce dalla 


eoerenza delle voci che rimangono: (N#9) “bn wu» mp 
nb E Issai prese un asino (carico) di pane I Sam. 16. 20. 


Nell avverbio V. sopra Cap. 22. 4. Nelle preposizioni 
idem 7. Nelle congiunzioni 23. 2. 8. i 


CAPITOLO ADDIZIONALE. 


4. A bene apprendere una lingua è necessario lo eser- 
citarsi nell’ analisi ragionata di qualunque suo vocabolo, rin- 
tracciando il primitivo ‘elemento, e distinguendolo dalle parti 
accessorie che vi sono unite. 

2. Facile riuscirà l’analizzare un vocabolo che ina alla 
classe dei verbi perfetti. In DPI agevolmente lo studioso rile- 


verà che Ja sua radice è PD, e che il la appartiene alle pon 
caratteristiche afformative del tempo passato, ed in NAIpD 
che il “3: è pronome affisso. Così in pan presto intenderà 
che il M appartiene alle caratteristiche preformative IR, 
ed il vau alle afformative #33. In DDD, che la D è pre- 
formativa del nome, e la terminazione n caratteristica del 


genere femminino. 

3. Il principiante però si trova spesso imbarazzato a rin- 
venire il primitivo elemento del vocabolo, quando questo, 
spogliato delle lettere servili, non gli presenta che due sole 
lettere radicali, e talvolta anco una, e che perciò appartiene 
ad alcuna delle classi imperfette. Per completare, o ristabi- 
lire il vero elemento radicale di tre lettere RE La stu- 
dieso osservare : 

@)Hl daghesc. Se la prima delle lettere rimaste, dppo lo spo- 
glio delle servili, è corroborata da daghesc, è certo che, per 


, 


lo più, questo vocabolo appartiene alla classe dei deficienti 


nella prima, che è sparita per esser priva divocale, cioè mossa 
da scevà muto, e ‘supplita da daghesc. La deficienza della 
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prima può essere. una 3, e la radice di WAN e WAN sarà per- 
‘ ciò W23 si accostò, e staranno per BUR e III; così di. yt03 
piantò, deriva po pianta, per PHID:; più raramente di 
una lamed, come NPR prenderò e Npo .presa da np prese, 

° = -r 

per mpax e moon. ed anco, per alcuni, d’una iod nei verbi 
con seconda $, come 2°} per IYYNI collocò. Nota. Nell’ im- 


perativo e nell'infinito la lettera deficiente non può essere 
supplita da daghese, perchè marmca d’ una vocale precedente 
che gli sia d’ appoggio Se il daghese è nella seconda lettera 
di quelle rimaste, supplirà alla mancanza di una precedente 
pure sparita per esser mossa da scevà, e questa lette- 
ra sparita può essere una similc alla terza, il che accade nei. 


verbi -geminati, c 130 per 3230 e kb: (=) pèr 13930) da 3ID 
girò; così 30 per M220 rigiro, cagione. Talora Ja deficien- 


za è supplita da daghesec nella precedente, come Dn per 
DD da np tacque; 0 può essere una nun seconda radicale, 


come man per INOIN da tOIM spuntò, SAI per abb, da 1759 
edifieò. Supplisce pure l’ultima radicale Mo 3 allorquando 9 in- 
còntra con ‘una simile servile, come ala?) per AANY da nav 
distrusse; al) per SAND, da MID morire, sb Der sa3) da 


n pernottare. 

b) La vocale. Se la prima vocale delle lettere radicali è 
una delle maggiori (camez, zeri 0 holem) il vocabolo appar- 
terrà ai quiescienti della ain; perciò Dj deriverà da DIP 


sorgere; DIS da MID morire, SMWa da U'3 confondersi, arros- 
sire; così | ny da “}? testimoniare. Quando la vocale mag- 
giore sparisce, come in on n: allora ANpantorra ai quie- 


scenti nella prima iod, cioè a i °al Se la vocale ‘maggior: 
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muove la preformativa, indica pure Ja pertinenza della 
voce alla classe dei quiescenti in aîn o dei geminati, 


quindi DPI DIN DPI da DIP, e 300 29° da 220. 

Così DIPI > da DIP: ma 1°) fortezza da }} Di: così. 
“92 sappeto da 722 coprì. 11 hKolem nella preformativa sot- 
tintende la quiescenza di un primo a/ef radicale talvolta 
sparito; come “not dirò, po ti liana. da’ OR 


disse, o sottintende una prima iod, e tanto più se è se- 
guita da una vau: come PAT) fIiM e PID derivanti da 
La d°1 Lì 


yn seppe, eccetto però (19yN abominazione che deriva da 
DyN fu abominevole. Se la preformativa del futuro è mu- 


nita di zeri, indica generalmente la mancanza della od pri- 
ma railicale, e 2YN ap da 124) sedette. Talora il zeri è 


nelle preformative del futuro apocopato dei quiescienti del- 
l’ultimo sì, come ON per MIDNI da MID sé volse. Talora 
indica la deficienza della prima % che non può esser supplita 
da daghesc per seguente ‘gutturale, come lab) da ala! scese so 
la nudi del'nifal, come nm Ezech. 15. 3. da ‘1M arse. usa 
do la vocale camez si conosce che NN è per MNDNI da IND 
sedusse, mentre VaR con patah è per DIR da WII sì accostò. 
La vocale fa pure conoscere la diversità delle coniugazioni; 
ban per om al piel, c DN per MID al hifll. 

a l'ivcenia. Per l acosnto tronco 0 piano si distingue 
la rad'ce d'un vocabolo, e 13 per mow deriva da now fe- 
ce prigione, mentre e), con accento Bla è da 9 tornare ; 
così 39 per % ma da mia scoprì, al piel, e da per 5a da Sua | 
italia, al kal. 


d) La declinazione; ove per daghese, o vocale: 0 accento, 
non riesce conoscere la radice del vocabolo si può osservare 
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come stia la sua flessione grammaticale. Così (da) dardo, per 
plurale e per affisso divenendo DYX7} ‘STI, per il daghese al- 


l’ ultima radicale pervengo a conoscere che deriva dai geminati 
e che la sua radice sarà VI; così }2 figlio e MI figlia, avran- 
al n: = i 


no al plur. D°II NI, quindi la loro radice sarà 23. 


e) L’analogia, o la relazione di significato con ta radice, 

o il contesto. Diasi per esempio da analizzare due voci af- 

fatto simili, come pin: empietà, e une! gola. Giungo a cono- 
T. T 


scere la radice del primo per la vocale maggiore camez, che 
è “N procedere empiatnente ; ma il secondo non concordando 
con l'apparente radice ‘993 devesi ricorrere perciò all’analo- 


gia; e siccome trovo pub alla tua gola, quindi conclude 

che deriva dalla medesima radice di quest’ultimo. Così per il 

significato conosco che Up tarlo è analogo a 1224 tarlarona ; 
pa 


così in 123 e mos pianto, cenosco che la radice è N23 
pianse, sapendo inoltre che la $} sparisce facilmente o si 
converte in iod, siccome di ma scoprì si fa da per ma 
e ma per noi, così 993 per 23 e MI per INDI. 
Dal contesto conoscerò quando 39% è imperativo plufale di 
mn discese, e quando è imperativo plurale di on dominò. 


f) In fine, se tolte le lettere servili non rimane che una 
sola lettera radicale, per ristabilire la radice, converrà sup- 
porre avanti quella lettera ‘una nun, e dopo quella lettera 
‘stessa una f} muta, per cui verrà ad appartenere alla classe 
dei deficienti nella prima nun, e quiescenti nell’ ultima 1. 
Diasi dunque perciò tONY e t0*9, nelle quali voci tolte le ser-' 


vili non’ resta di radicali che la 6; dalla regola accennata 
conosco subito che la radice d’ambe le voci è MOI tese, ed 


il primo apparterrà alla forma del cal per MAN e questo 


per INDI), il secondo alla forma kill per MAM e questo per 


ld x 
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ION. In MN infinito di Nd dare, mancano la prima e )° ul- 
tima nun, per DIN; quindi AN il mio dare per PUN ec. 
Secondo alcuni, MÈ 1 Samuel 4. 49. è l'infinito di “Shy 
partorire, 1a ny con prefissa. 


4. Più di tutte le regole indicate gioverà allo studioso 
il continuo e solerte esercizio guidato da esperto e coscen- 
zioso istruttore ; ed' il continuo uso in tati esercizi con buone 
grammatiche e lessici critici. 


FINE DELLA GRAMMATICA EBRAICA. 
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CAPITOLO IL. 


Della lettura. 

1. La lingua Caldaica ha ventiduc lettere come |’ Ebrai- 
ca, le quali hanno pure il medesimo valore. La divisone 
delle lettere è pure simile, sc nor che nelle servili si usa 
in questa il *% in luogo del w rappresentante il pronome 


relativo WR, come meglio velicano in seguito. Nel Talmud 


N quando, è prefissa ad una voce equivale pure alle no- 
stre preposizioni a, in, sopra. Il cambiamento fra le-lettere 
del medesimo organo è più frequente in questa lingua. L' N 
talora rimane musa, e fa retrocedere la sua vocale nella pre- 
fissa munila di scevà PRI per MIRI allora, INNI per 


INNI dopo. Talora anco sparisce Na; ciò avvierie anco 
riguardo alla p, come 725 passaggio per IIP9. 


2. Quasi in tufti i casi in cui è adoperata nell’ Ebraico 
la [}, in questa si adopera ’'N, eccetto quando è preceduta 


da altra N, come mann e non xgn°5n terza. Spesso però 
nel Caldaico biblico si trova la #3} in luogo dell’, come 


moepno ad essere ucciso per Notophsb. 


5. I punti vocali ed i segni diacritici sono pure i mede-, 
simi che nell’Ebraico. Il séevà però spesso è muto anche 
dopo la vocfle maggiore, quantunque non'accompagnato da 
accento tonico. Hi 
4. Il daghesc forte spesso viene compensato da’ uha 3, 
quantunque questa non sia la radicale, assimilata per mezzo 
Gramm. Caldea 1 
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‘ del ‘daghese, come PIII5 tributo, per 1095 da 795 Esdra 
4. 13; 7. 24. TIDIN frutto, per MIN da DIN Daniel 4. 9; 


11. 18. Più spesso che nell’Ebraico il daghese sparisce, e ri- 
torna la lettera da esso rappresentata, come {MS} per IND 


5. Il mappich alla F è più usitato in questa lingua che 
nell’ ebraica, e si usa anco dopo il zeri, senza che la nm 
prenda, come nell’Ebraico, il patal detto furzivo IDO Z 


Popoli Daniel. 3. 4. na per MM darà Daniel. 2. 16. 


libro di lui. 

“ 6, L’accento tonico più spesso che nell’ Ebraico posa 
sull’ ultima sillaba; quelto pausale non cangia che raramente 
la quantità primitiva. La sottrazione delle vocali per compen- 
sare l'incremento assunto da una voce, è usservato anco in 
questa lingua, la quale come I’ ebraica ama la concisione. 

7. L'uso quasi generale invalso nei libri rabbinici di 
omettere affatto i punti vocali, ha generato in cotali libri 
l'irregolarità ortografica del raddoppiamento della 9 e della 
s, affinchè mon vengano considerate come mute, 0 leni senza 
daghese; cotali irregolarità si osservano anco nelle parafrasi 


DIN, quantunque oggidì sieno quasi sempre munite di 
punti vocali, come NIMIN in luogo di NIN secondo, PINI 
PII, per PI quarto, NI TIR, per NOMI legge, 
pinnmam, per RIRINDICALA le loro schiere, NI, per “NI 
pesce, aflinchè non si leggano NOIR, NIN, wo”, 
ENEA nm o “3. Per la medesima ragione spesso sono 


adoperatc le lettere vv senza apparente bisogno per indi- 
care la vera lezione della lettera ONP sorse, per DP:; 299 


parlò, per N29; “IMIP fece, per 919%: NON verga, per 
st>toM; che senza punti avrebbero potuto leggersi NON 
99, Tp. 
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8. Per misura prudenziale, ed a scanso di abusi, nei libri 
rabbinici invece del nome tetragammato scrivesi # o 9) 


o Dwn, e invece di "VARI NaSR scrivesi Dpr Sp. 


9. Le voci Caldaiche in generale poco differiscono da 
quelle ebraiche; perciocchè oltre a tutte quelle ehe sono 
assolutamente comuni all’una e all’ altra lingua, molte non 
variano, che per una lettera aggiunta o elisa, o trasposta o 
cambiata con un’altra come: 


Ebraico ‘Italiano — Caldaico 
DI Trono , NOII 
DIR Uomo dI a) DIR 
Pin Possessione i | pn 
mao Ferro mp 

am Oro n 
“n* Roccia, Monte “”» 
o Nevo n 
ra Terra I 


cn cambiamento accade spesso nelle sibilanti e per la ? 
si usa nel Caldaico la %Y, per la % la 0, per la BH, la n. 
10. Frequente è I° aferesi. della & nel principio >M per 


MR uno, #3 per WIN uomo, c l’ apocope della D e della N 
nella fine e) per Pa sette, 99 per DI casa. 


CAPITOLO II. 


Coniugazione del verbo perfetto. 


1. Anco nel Caldaico si possono dividere le parti del di- 
scorso, come nell’ebraico, in Spb verbo, DU nome, mo par-. 
2. bo Zia 


ticella, ed in questa ultima comprendere la preposizione, la 
congiunzione, il pronome, l’avverbio, c l'inserjezione. 


& GRAMMATICA CALDEA 
3. Coniugazione del verbo “pp visità nella forma peal 
o cali e | 


TeMPo PASSATO. 


Maschile  - Comune ù Femminile 
Sing. 1. | sal nIpp i è 
2. no Ipo EP. 
de 9 e I 
Plur. 4. N39PD i ” 
Ss ERRE a, INTRO 
| PARTICIPIO PRESENTE. 
IPA NIRO 
MIPBO TIPO. 
| PARTICIPIO PASSATO. n 
RE NPPp 
IRA Iuipos 
INFINITO 
popo 
TeMPo FuTURO. 
Maschile Comune Femminile 
s A 
2 0igpn  Mppn 
a: e 


LI do a ppi 
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2: PRENDO. NPA. 


> PREC. NR 

IMPERATIVO se 
0 0 "RE 
3. I9pp RIPE 


3. Note al passato. La radice del verbo costa per lo più 
di tre lettere come nell’ Ebraico, ed è rappresentata ordiga- 
riamente dalla terza persona singolare mascolino del passato 
della forma peal, e quando cotale voce non costa di tre let» 
tere.-viene rappresentata dall’infinito, come all’ Ebraico. . 
4. IP Con scevà alla D e per gutturale con scevà pa- 


tah, come 127 fece, la a cen patah; pure si trovanecon holem, 
con zeri e con khirech, come MPa visitò, NP si aecostò, 
59. potè. Spesso il Rirech è seguito dalla %, come 35M 
stette. — — NI» In aleupi rimane il sceuà nella ©, come nina 
cessò, Esdra 4. 24. nImn Fu devastato Gerem. 4. 20. Se 


ta prima è gutturale invece di hîrech nel principio avrà il 
patah, come NON sigillò I Re 21. 8. nima camminò Genesi 


36, 19. MII fece Reut. è. 6. Se ta seconda è guttitrate 
pure la prima con patah MIN diede Genosi. 3. 12. La È son 
. segol (uso siriaco) NPRI Daniel 2. 15. Per 5 gutturale (o) 
“, la $ può avere anco il segol come DID disse Genes. 
50. 46. e NDR Daniel. 3. 10. Nel Talmud la n afformativa 
spesso sÌ elide o si cambia in f}} 0 in 8, come sta ITTOR ella 
ghi disses per PNDN: Neî quiescienti in o) cotale-A si cuatia 
in,% così INIT elta fu, per I; così INI. ella. camminò 
per #33D; così nell altre forme di coniugazione mb RETPMR 


- 
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Fu fidanzata a lui xn5n LZ Fu scoperta, venne in 
chiaro la cosa. — DIP. In Daniel si usa anco la terminazione 
in n, cioè NIP. anco per il mascolino Daniel. 4. 19. Se la 


terza radicale è © o $? prende due paza/ come nell’ Ebraico 
MY sapesti Geremia 50. 24. Spesso nella edizione veneta si ha 


scorrettamente con. terminazione M° come la terza fem. MIDEX 
. -_ safl CT wi 


dicesti I Re 8. 29. Più scorrettamente con terminazione in 
ny, come miopia Perchè cascasti Prov. 6. 3. — DIP. Per 


D gutturale con patah, come nella terza femminile, NP fug- 
gii, scorrettamente ‘con terminazione in ne; come myoe 


Udîi Gen. 3. 10. Nel Talmud per spocope sparisce. l’ultima N 
e dicesi pp per PIRO o MID: col ‘pronome affisso 


però la M ritorna | MAIPD io lo visitai. —_ - pp Nei verbi in 
Kirech mbe Dominarono Daniel 6. 23. Nei parafrasti spesso 
con 3 paragogica nSbp Uccisero Salmi 49. 18. Nel Talmud. 


. l'ultima 9 del p'urale spesso ritrocede dopo la seconda ra- 
dicale, quindi mM caddero, per DI; così ap vennero, per 


op. Lo stesso accade nelle altre forme «di conjtgazione, e 
PPN stabilirono, per IPA: così MINER s’ inebriarono, per 
! MINUR. = RIE. . “A questo appartiene mon E caddero 
Daniel. 7. 20. che secondo i Masoreti deve leggersi mon È 


con }9 infine in luogo! di N, il che è frequente in Daniel. 
Spesso nei parafrasti in vece del pazah nella $} si trova il - 


camez xp9 E divorarono Genesi 41. 7. Con terminazione 
hîtrech, po Salirono Genès. 41. 27. — MATPD ed ‘in 
quelli che terminano in seri punge ‘Chiedeste 1 Samuel. 

12. 43. Nel Talmud per apocope’ IP e la 7 sparisce. — 
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}MIPD. Nelle parafrasi anco con kirechi, PANIIP faceste. — 
RI9PD ed in quelli con terminazione zeri sint Doman- 


dammo Esdra 8. 9. Nel Talmud spesso IN finale sparisce 
TIR dicgmmo. Nel Caldaico la 9) nen converte il preterito 
in futuro, nè il futuro in preterito. 

8. Note ai participii. “Pd; spesso con hirech > potente 
Daniel. 3. 17. po ardente Daniel. 7. 9. senza * per distin- 


guerlo dal participio passato e dal nome di questa forma. 
Per ultima “pren invece di zeri con patah, come IDR di- 


cente Daniel. 2. 3. pr conoscente Danicl. 2. 8. rho ser- 
viente Danicl. 6. 417. IP. Nei parafrasti invece del camez 
usano il patali, il che segue anco in Daniel, come nen bi- 
sognosi Daniel. 3. 16. PON sapienti Genes. 3. 5. e di for- 
ma ebraica PINS drediloii I Samuel. 23. 1. Nel Talmud as- 
sume desinenzi verbale BIULEORIORDE nominale 190) opy 
pigliano e danno, cioè disputano, invece di navi 19pe 
RIPD E con f] infine come nell’ Ebraico MINI scrivente 
Daniel 3. 3. Con patch nel principio NR uscente Daniel 
2. 8. Con terminazione kireck NVIY Fadunanie Rut. 2. 
- 16. IPP. e con pacah alla D, come men bisognost. Ezra 


6. 9. Le forme paol non sono participii, ma nomi come 
nell’ ebraico piuv significa oppressore Gerem. 22. 3. Nel Tal- 


mud la media radicale N talora si converte in %,-come e i) 
auingente per Re Pesach. foglio 74.2. "PD Ed in forma 
ebriica ma scolpito, per moi; così LAD: preso, per POR 
Genesi 22. 13. NPPI R con: }$ infine npme corrotta Da- 
niel. 2. 9. 11 ‘participio aagtii come pure le forme passive 


) 
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hitpael ec:, unite al dativo, come >, n. E, prende. sir 


gnificato attivo ine) Pow x Non ascoltarono propriamente 


non fu ascoltato ad: essi » pini ‘mn îo vidi propriamente. 


fu veduta a me: mi 0935 gli fa duopò n è. vo- 
luto a lus. ' 

6. Dalla. forma Pe ivilipia pessivo del gl, inè peil 
nei libri di Daniele ed Esdra se ne “ionna il tempo. passato 
del passivo. 


'* —* Maschile © Comune È — Femminile 
Single 
> 00, ©» ST 
3. pp i i se NPI 
Plur. d. 0° | NITPD O 
2 finmpo st Fani] 
3 TP So 


7. Note all infinito; La caratteristica dell’ infinito di for- . 
mia. sal è una 29 ES con hirech, c per © notloals: con 


a. 


inepgsizioni: e EEA dalle prefisse - imibiù, sebbene 
la. prefissa 3. sia .mo}to vara. La prefissa 2) assume però: 


dopo di se una be) DEE sfuggire la asprezza di due, f2.con-. 
secutive, quindi. ‘si dirà porba: così ì Rabbini unisee- 
ne frequentissimamente la ela LI come ambo da sori»: 
viste DIVOO da combattere Sal. 76. 9.; così in tutte te forme di. 
SOnEaRazione: . NéT bibblico solo-uno esempio 81595m Dall'en- 
rvatt Amos 76... Me "IPpo Cod R paragogica Neon 4 


piungere Genes. 23.-2. Nei perafrasti sono: fpequenti le ter- 
minazioni in holem o chibbuz, come SiNY29 0 IMP Lavando 
i se ap A Le Lou ec Wi } 
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Iob..29. G. PIO ricuperare Rut. 4. 6. altrove-parò PIDD 
Isaia 52. 15. In forma ebraica NIPII NA MI Nei gianni 


in cui giudicavano i giudici Rut, 1. I. Nell edizione veneta 
dice II Potrebbe anco essere un nome astratto e signifi- 


care giudicamento. Nel Talmud oltre la formi ebraica e cal- 
daica aggiungono ancora fa terminazione in holem seguilo 


dalla sillaba I°, como ‘xiep uccidere, vip ad uccidere 
In"morilo: simile occorre anco nelle pàrafrasi, come Le, 
andare Levit. 13. 7. in Gionata: Nel ‘Palmud PI grin pa 
MP ‘35 PI Volle: distruggere la sua casa, e volle net- 
tare la sua’ ‘mano Ghittim fogli 96. 1. La media radicale X 
talora si cambia in LA , come oe domandare da Daw, Ta- 
lora I'N sparisce, eame >Y SU Pesace fogli 74. 9. per 


INUD attignere. Dopo la lettera bl per lo più inseriscono 
la *, come ipy prendere, Così i ì Rabbini Sino scrivere, 
mb dare ; le quali. voci spcsso gli interpetri del Talmud 
spiegano per futuro, come se dicesse sino” affinchè scri- 
va, ib affinché dia, e come se la 5 facesse le veci di mob 


affinchè : che sieno veramente queste voci di tempo futuro lo 


indica quando sono messe al pIunaro 139» 89 Affinché 
non si mescolino (Abodà Zarà in principio.) ì) 

7. Note al futuro. Le preformative del futuro sano lè let- 
tere mx come nell’ Ebraico. La. terminazione in patah è 
ea a) anco senza gutturale. Nei parafrasti invece 
del chibbuz vi è. it holem e lo sciurech. Le lettere afformative 

sono N. — PAX Per prima gutturale rimane il scevà sem- 


plice muto Ip Farò -Genes. 1. 47. Negli ‘antichi autori, 
che non facevano uso di punti vocali, dopo 1° 8 pome:vano la 
n ° per indicare la lettura dell’ x in segol, come Diopie Il Re 
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6. 21. *9pDN © con sciurech *91099N Giacerai Rut. 3. 4. 


Così nell’ Ebraico nspn Passerai Rut. 2. 8. Spesso con 3 
paragogica “pn farai Ivi. pp una volta con termina- 
zione hirech sifsondinatizimente na Darà Daniel 2. 416. 

Con 3 in luogo di * preformativa (uso siriaco) ) INDI scauc- 
cerà. Prov. 40. 3. ALIRE s’ingrasserà Prover. ‘28. 25. NOI 
custodirà Prov. 2. 9. pd. Con 3 invece di 9, come podi 
Abbandoneranno Prev. 3. 3. mp» E con 3 in luogo di ", co- 
me PDCI Ridonderanno 3. 10. La terza persona del futuro 


cosi al singolare come al plurale spesso assume la o) pre- 
fissa, la quale come nell’arabo imprime ‘alla voce il senso 


soggiuntivo, o ottativo, o imperativo, bipeb prenda, o doveva 
prendere, Sino scriva, o doveva scrivere, amo muoiano, 
vb; porti, pid ea; che non sia danneggiato. 


8. Note all’ imperativo. L imperativo non è altro de il 
futuro senza le prefisse mov; per conseguenza la sua ter- 
minazione è come quella del futuro e. prende il Aolem, il 
zeri, o il patah. TMpD Con terminazione patah WII Sog- 


giogate Salmi 4. 6. MOR Dite Isaia 3. 10. Colla termina» 
zione hirech ma Andate Salmi 54. 12. Con $ paragogica 
pyne Udite Prov. 5.7. ‘NPI Nell’ altre forme yow 
Ascolta Isaia 47. 8. *9”P Accostati Rut. 2. 14. RIIPO E 
nell'altro formo NIZIOW ‘Udite Iscia 52. 9. 3a Andate 


Rut. 4. 12. Colla 3 elisa xynw. Udite Gerem. 9. 20. Colla 
N elisa puew Genesi 4, 23, 


. 0. Nelle edizioni diverse dei parafrasti, « e particolarmente 
in quelle di Venezia; si trovano mescolate colle forme cal- 
daiche molte forme cbraiche; oltre a ciò ci sono molte scor- 
rezioni grammaticali, di cui non staremo a far menzione, pér- 
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thè troppo sarebbe lungo il numerarle, e petchè ognuno da 
per se con un poco d'attenzione potrà rinvenirie. 


CAPITOLO III. 


Della forma hitpael. 


fi. . TrmPo PASSATO 
| Maschile Comune Femminile 
? RTRONE | TROIE 
Re. ARDORE MIRROR 
Plur. 4. I | NIPONK 
2 PINIRODR: pn 
2 SIR | RIRDIA 
PARTICIPIO i 
Sing. TRONO | TREND 
Plur. - PRENDO TPanD 
INFINITO: 
232 SIN 
TemPo FutuRO. . | 
Maschile Comune _ Femminile 
Sing: 4. |“ ipang. > 
> Cp PIPENN 
<" s; ARDORE se SPENDO 
Plur. 4. ) STpanI 
> fapeni = © © ripam 


*  TMpEm Pe 
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n | IMPERATIVO. i È = 
io ipENI EC skppneo 
5. Npph& © © © nNI°pane 


2. La caratteristica di questa farma &la sillaba MN prefissa 


alla forma verbàle pea/. Ja Daniel e in Esdra spesso invece del- 
IN è usata la #) come nell’ Ebraico. Al contrario nell’ Ebraico 
si ‘trovano usitate le, forme caldaiche in S2NNR si congiunge 


| Il Paralip. 20. 55, Vunva Furò ono spogliate Salmi 76. 6. 


col ego! nell'N. Così in Daniel 7. 8. 15. 

5. Nella-siltaba caratteristica accadono ‘la ‘sincope e la 
metatesi come nell’ Ebraico. La gipcope, quando viene elisa 
l'x ola N; IR è elisa quando un’altra preformativa è ad 
essa preposta, come accade nel participio “ponz per IPONNO 
e nel futuro RONN per FIPONNN. La lettera M sparisce 
quando la prima radicale. è della medesima pronunzia, cioè 
Mt; AHora, per cagione di eufonia; è assimilata per da- 
ghese colla-prima radicale. Cotale contrazione o. sincope si fa 
semplicemente come nel preterito, nell'infinito, e’ nell’impe- 
rativo, o congiuntamente colla lettera N, come nel participio 
e nel futuro per l’incontro delte lettere formative di que- 
sti tempi, per le quali sempre sparisce, come abbiamo detto. 
AI preterito 29 per “29n8: Fu preso Ezech. 33. 6. DINAR 
fu fortificato, YAN fu sommerso. Il participio 99"MO è ri- 
cordato ; Futuro 93 sarà ‘ricordato. Talora sono espresse 
come nel siriaco N:99IN0 Purifficata II Samuel 14. 4. NIDIIMN 
Sti simile Prov. € 6. sanno è rotto Prov. 14. 28. syitonz È 
occultàto Phov. 28. 28. nanna sarà rotto, ‘Prov.'29. 41. manna 


E dissipato Prover. 29. 18. ‘Nei: parafrasti cotale sincope colle 
altre lettere.non omogenee'è usata raramente NRINN fu scrit- 


to, per DRONX Sal. 40. 8.; ma nel Talmud. è. usato indifferen- 


- 
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temente in tutti i verbi INNO per MN è reo, NIDO 
per N3ND è allevato NI IPA per NIIPNR furono puniti e 
colla lettera 3, ume j'ROID Sono alevati Prov. 30. 13. Il ehe 
accade anco nell’ Ebraico. La metttesi o ttasposizione consiste 
nella trasposizione della lettera caratteristica N dopo la prima 
radicale sibilante UYDI, al che si aggiunga che la M dopo la? s1 
muta in * e dopo la £-in t6; come MAR circondò, NIAYVR 
fu trovato, PIOSR fu conservato, nome fu sparso. Si trova 
però SISMN da NIY discrusse Lament. 5. 18. 


. 4. Il significato di questa forma è come, il nifal nell’ Ebrai> 
. co, ora passiva del ca/, ora reciproca. 


5. Note al passato. IPONK Talora in Daniele c in Esdra 
con -}} come già si è detto, quindi MINGN fu trovato Es- 


dra 6. 2., e così nella parafrasi Eccles. 9 13. Qui ancora 
eccorre la terminazione in hireck o în zeri mne Si fidò 


Haba. 2. 18. Si trova con NI in luogo di N, come nDDRI 
fu consegnato, per “ope [ Samuel 23. 7. MMpanE Per 
terza gutturale o” termina con due parah 0 due segol PMINVN 
Fu trovata Daniel. 6. 23. NIN Fu tagliata Daniel. 9. 45. | 
che nel verso 54. DIANA. Con terminazione zeri Mussong 
Fu raccolta Numeri i9. 45. Con terminazione hirech risma 
Si confidò Zofon. 3. 2. mopone. Per tutti e dub i gene- 
ri; nelle parafrasi però il mascolirio termina in A. Per tetzi 
gutuirale con patah invece di scevà nitangm fosti trovuto 
Daniel. 8. 27. NOPENN E nel Talmud come abbiamo detto 
nel ca? “pane giurai, virpr andai, incontra, pervenni per 
rphpne. — IMPONE E con terminazione hireck NIMONT 
‘. Si confldxrono Danici. 3. 28, 13*Nx Furono date Ecéles. 
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42. 11. Con 3 paragogica PUNOPNE Sono tagliali Eceles. 8. 
43. In alcune edizioni termina in pi; più con 3 paragogica 
12DINR Si ‘sono rivoltati lob. 19. 49. RIPOANE A questo 
appartiene vIppne. Furono sradicate Daniel. 7. 8. Che la 
Masora legge È IMIPPNR. Con terminazione hirech _RPIPNK 
Furono fatte Michea 6.:5. Nel Talmud da bit, oltre alla: 
forma analoga Sanvr, si trova ancora irregolarmente bating 
quasi derivasse dai quiescienti riella seconda lst o buy; 
forse però dovrebbe leggersi Swne. | 

6. Note al participio ppano Questa e le altre voci del 
participio solo dal dagleese differiscono da quelle dell’ Aispael 
Con sincope taz S’ innalzano Prov. 30. 13. Nelle para- 


frasi talora si.trova |’N in principio in luogo della 2 vedi 
all’ hitpael. NIPIND e con hirech NINO Nah. 2. 10. 


7. Note all’ infinito. xponx L’ altima N è paragogica 
come -la 9 nell’ebraico, quindi la M per l’& in Daniel. 


mbvpnab Per essere ucciso Danic! 2. 13. Con terminazione 


hirech xmnsb per esser dato Cant. 1.10. Con terminazione 


MI e per ‘apocope in 9, come IPIINN arrossire. Geremia 8. 
12. Con preformativa {) invece di K (uso Siriaco) aan 


e comprendere Prov. 1. 6. e senza T'N paragogica puprò 


s vendicare Salmi 29, 10. c guansb Lament. 2. 47. Vedi 
simili anomalie nell’ infinito. del pael e dell’ Aicpael. Nel Tal- 
mud anco qui trovasi la forma ad esso propria “yinmeno 


mina per osservarti. 
8. Note al tempo futuro. TON Spesso con Airech nel- 
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1° X, come PIDAN Giud. 18. 7., e con ultima zeri 399 Sarà 


fatta Esdra vi 14. Con 3 in luogo di 9 (uso siriaco) Dn>MI Sarò 
amato Prov.. 14.9. NI Sarà conosciuto Prover. 10. 9. 
PIODNI Cesserà Prov. 10. 3. IRENN Con zeri o con hirech 


3>pnn o apo Sarà divisa Amos. 7. 16, 


CAPITOLO MIT." 


Della forma pael. 


- o, TemPo PASSATO | 
Maschile «Comune Fensminile 
Sing. 4. nipo. | 
2 Dono nTRp 
3. PD PIP» 
Plur. 1. RIDI | 
2. jINTPD IND. 
3 ‘Tp x3pp 
PARTICIPIO PRESENTE: 
“pao N9pDD 
tt: O Pad. 
INFINITO. 
NIpa 


Tempo Fururo. . 
Sing di “>pox | 
(RIO mean 
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Plus A. Ò PdDI 
(2 NPBA O. Mme 
5. popo . «#g ira 
| î iano I 
"Tp | Vip. 
vira 3% = a i PS 


2. La caratteristica del pael è il daghese forte nella se- 
conda radicale. Se questa è una “9 che non ammette daghese 
per lo più è compensata da precedente vocale maggiore ; ra- 
ramente per. gutturale. Nella Lettora ‘con scevà spesso il da- 
ghesc sparisce per cufonia. 


5.-Il significato di questa forma è come nell’Ebraico, cioè 
;3) compri, ja fece comprare, vendè ; molti verbi però in 


questa forma hanno senso’ neutro. 


4.°A questà forma di conjugazione appartengono altri” 
verbi di due diverse conformazioni. 


1°. Quelli che senza ragione di gutturale o di % invece 
di dagheso ‘prendono il holem nella 5 seguito per lo più da 
3, la qual forma volgarmente si chiama poal o quadrata per- 
chè costa di 4 lettere, come: peo bastò; 250 portò. Sono 


pochi i verbi di questa forma e si conjugano regolarmente. 
20 Quelli che hanno quattro o cinque lettere, come 5955 


confuse, op accusò, none. cambiò, DINI grani e simili. 
Queste lettere, o sono tutte diverse, come in MIDP. o tina 
di esse raddoppiata, come babo da bb3, o aggiunta, Ja quale 
per lo più è una &} e talora una Dj, come nany dall'ebraico 
IM: così DIMID dall'ebrafco» AIN 0 IMI: così 5350 ch 
et così a] affrettò, da 2795, 0 una mi come DI5N inter- 


petrò da DI. Qui pure sono relative due attfè forme con zeri 
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in luogo di dughesc ame svel nà, RE finì, devastò ; -@usì rncl- 
l'Ebraico-Nn ingannò. 

5, Note al preterito.. IP9 Spesso con kirech, forse perchè 

in antico ci si poneva il S-per distinguerlo - dal cal, quindi 

bho parlò Daniel 6. 21. c nella parafrasi MELA camminò I 


Re 19, 4. Con vocale maggiore in compenso del daghese 
OI benedì Daniel 2. 49. Ipo Corrottamente nelle edi- 


zioni Venete DAY siabili Prov. 9. 1. Per “ terza radicale 
N99 ‘ella ordinò Prov. 9. 1. Di forma. poal NIZID Rut. 2, 
18. Nell’ edizione veneta secondo il suo solito NIDO; RIPI 
e con secondo patah PIIY Daniel 3. 23. ‘6drrottamente 
nelle edizioni venete non per NIN scaceiasti Habwcut 
5. 13.; così DISSIN per NIN Salmi 40. 40. eo. Simili seot- 
rezioni le abbiamo. notate anco nel preterito del cul. Opa. 
e col compensamento del daghese NISI benedissi Dairiel 4; 


3i. Scorrettrmente nelle Venete .con' terminazione hirech co< 
ie al cal DIPIDIO somministrai Hosea 413. Bd. <IMPO, e con 


patah. nella scconda inse lodarono Daniel 5. 4. ‘anco ‘con 
camez I9PI) è ricercarono» Esdra 1.19. de qual:‘forma è 
usitàta nellé ‘parafrasi bme nel cal. \MMpD Nei perefrasti iri 
luogo dell’uttimo zeri col Xireck,. quindi ASP vivificaste 
Esodo 1. 18. NI9FPBrecon patale NIDI Uistruggemmo Deuf. 


di 6. N Ùù U i : 
6. “Note 4 ui porticipi.. PRO ber ‘ultima gùitorale Ù) Ù con 


patah 297900 glorificante Danie} 3. 34. NIvo logante Danie] 
4. 34. anco con hirech, inv par lente Daniel ‘7..20.; casì 
nelle parafrasi. Delle.altre forme 33105. 1ortente Isaia 4041. 
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SU liberante Daniel 6. 27. }IPDI. Nel Talmud aneo 
con ) nella forma di terza plurale del preterito TONNO a 
mp che non esercitano misericordia sopra di esso. x>\ppo, 
e corrottamente 23m camminariti Cant. 1. $. Enfaticamente 


come neì nomi ambo. che va in esilio Isaia BI. 24. Nel 
Talmud la media radicale X talora si converte ins, come Segio 
domandante, vo domandanti. Il partie. passato è “pon. 


In questa sola voce differisce dal presente ; e se la seconda 
o la terza radicale è gutturale o “% non vi esiste nessuna 
differenza, corre abbiamo veduto nella voce 1PpD. In modo 


‘ebraico DI9N0 Spiegato Esdra 4. 7.; così TIDò benedetto 
Rut. 2. 20. per TI25. — IPPI. e di forma di più lettere 
opbpo cose corrotte Hosea 153. 413. pr9i0n carichi Es- 
dra 6. 3. Nell’Ebraico è detto o9085 Salmi 116. 16. 
NIppS E con daghese compensato »3730 benedetta Deut. 


33. 13. | IPRO E con daghese compensato pene spiegate 
Ezech. 48. 25. 
7. Note all’ infinito. RIAD Spesso per YR paragogica 


la 33, come norp Ad ‘uccidere Daniel 2. 13, Nella para- 
frasi xR295 Dall’aepiare Levit. 16. 209. Nelle parafrasi 
spesso il scevà invece del primo camez 95295 Per parlare 
Hobadia vers. 412. Delle altre forme erro5 A portare Ge- 
rem. 40. 10. Ad imitazione del siriaco con » preformativa 
e con scevà nella seconda raditale n33985 Per impedire 
ob, 4. 2. n9bno» A camminare Cantica 4. 7. che nelle 
venete NIDI: così pure Selmi 86. 14: Con terminazione 
inpye sopratutto per pronome affisso quat A liberarti 


— cem. 
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Daniel. 6. 20. NMNITARD A distruggerie Bzech. 13. 20. 
Nel Talmud spesso con al paragogica, sparò A firmare 
‘pop a scagliare, ps a pesare. Nei verbi NY N 
si cambia in “9, come Yi? Fare avanzare, far rimanere 


da o. 
8. Note al futuro. PON Nelle parafrasi dopo | ì N spesso 


si trova la 9, faglia: Venete non è raro il zeri all’, quindi 
PITTIR Le dispergerò Gerem. 9. 16. SIWRI e accrescerò 


per SINNI Numer. f1. 17. Con ultima hirech PIIN Bene- 
_dirò Salmi 16. 7. pp, c con patah “1299 Abbatterà Esdra 6. 
12. Nell’altre. forme paioy Basterà Zac. 10. 10. qaonos 
Ti salverà Daniel. 6. 16. pan e con doppia 3 paragogica 
pIIPIN Comanderete Deut. 32. 46. IPDI e con patah 93 
bavlorcni Genes. 34. 417. PIPD o-conzan IUogo di * (uso 
siriaco) va Trasportéranno Prov. 11.3. T9P9: e conn 
invece di °, come ino IDPA Elle si accingeranno Salmi 
65. 13. Alcuno legge TYapn 

9. Note all’imperativo. “pp Per ultima “yM con patah 
MI loda, I spargi. IPO Con purah INI spargete 
Daniel. 4. 11. (NIPD e con pacah MY loda, Salmi 18 più 


luoghi. Nofi' occorre dire che la Veneta invece del pacal 
mette il camez, 
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— CAPITOLO V. . 
« Della forma hétpael. 


A. a "Tempo PASSATO. 
| | Maschile Comune Feyminile 
Sing. 1. noponi o 
2. 2 0 E'IPEDA NIRO 
Rem. AIRONE, 
Plur. 1.  RIIRANA l n 
2.  prmpone ;AIPONE - 
3. MIPBNR. RIPARO 
La PARTECIPIO.. . 
Ipend. RIponD 


PRIA abi be 


TIRRENO 


. teemerro. su 
Tempo FOTI: 
Sing. 1. “pone. 
(2 “pena ‘panno 
3: TRAM > pom 
PlurgA;... PONI. . 
o {MPPNA {IPDN 
2 open rpor 
IueERATIVO. i 
Pong *IpONE 
VARSOO: RITROOE 
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2. La caratteristica di questa forma è la prefissa MN alla 
*forma verbale paet. In Daniel e in Esdra si trova spesso 
la #3 in-luogo dell’. Accadono in questa forma la sincope 
e la metatisi come in quella Xitpeal. Il suo significato è pu- 
ramente il passivo della forma attiva pael; raramente ed 
impropriamente ‘reciproca. Nel Telmud e ‘nel volgare rabbi- 
nico spesse invece della caratteristica 2 si usa la 9, quasi 
sia ua composto di mifal e di Aflpael, come PINI fu per- 


doreato, am fu rivelato, VANI 8 incéntrò pm fu puro. 
Nell’ Ebràito, pure abbitmo BIN E rarà perdonatò Deut. 
81.8, per NBINI ‘can sincope’; . così VIDA) Saranno am- 
monite Ezech. 23. 48. IMDOI fu ‘eguagliato Prov. :27. 45. 


A questa forma pure apparten gono i verbi di quattro e più 
lettere, dei quali abbiam parlato nella forma attiva .prece- 


dente, quindi Fina fu cambiato, 3730% fu con- 


fuso, ec. . sw 
3. Note al preterito. IPON Comunemente terminà con 


patah, con zeri 6 con hirech; il daghese è nella W come nel 
pouel, il'quil dayhese nell’ edizioni venete spesso manca. Nelle 
parafrasi pu atabi Fu convertito Salmi 103. 13. NIPanNR 

o arie 


Con cascer alla .}}, come D'INPIR E" si fermò Esodo 2. 4. 
Nel Talatad IO MIDO spin Bi tinbrattò il suo cul- 
sere di tvro Stiabbat. foglio 124. n Questa forma nei gniescienti 
in Pel è frequente. — - Nipone, e colla terminazione MY”, co- 
me IPP Fair commosso Gerem. 8, 21,  VIparme Spesso 
nel. Veneto in forma ebraica Pena. «Furono rotti Habacuc. 

3, 6. NIPRDA, E con scevà nella penultima NIIPNR Furono 
trattenute. Is. 60.8. Talora con camez RMADNE Furono aperte 


‘Gen. 3. 8. Con 9 invece di N finale nel dialetto Gerosolomitano 
marg Sono 'lodate Salmi 78. 63.; i ché:è la terminazione. 
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caldaica del nome femminile plurale, ANIPRAR Con hireck 
nel mezzo in luogo di pacak, come nell’ ebraico pn 
Vi. preparaste Daniel 2. 9. Lidi corrottamente to PADPIND 


Morm moraste Fsod. 16. 7. 

4. Note al participio panD ) Presso gli ultimi parafrasti 
trovasi talora 1’ o invece : :della .29 prefissa; e così nelle altre. 
voci del participio. PIPAND e presso i parafrasti spesso 
con terminazione in. T , a cosìtonfondendo i generi. . NIPOND, 
e con RS invece di lm) come Nrotomt É nascosta fob, BM. 2L. 
IPIND, e son & invece di 29, come RERTE Sono dispersi 
minutamente Salmi 22, 18. N: 

o: Note all’infinito. 'IRONR | Nelle edizioni venete come 
nel iù invece del: ‘primo camez trovasi il scevà Rotondo 


Esser Hascoslo Isaia 29. 48. Con terminazione M), come 
IV IINNI Mentre si congregavano, congregando Salmi 402. 


25. Con preformativa 29 invece: di DI come nel pael R3TNGI 


Nel dare, quando fu dato. Tob. 98, 22. plane) Salendo, 


Déut. 384.0 = 

} 6. Note ‘al faturo.: “pon Trovasi con terminazione. hirech 
o zeri; così la preformativa 8 con. hirech npana Bariò glori- 
ficato Esodo 14. 3. Come all’ Ebraico mapa — Poem, ‘e cn 
5 in luogo di * (uso' siriaco) Spin Sarà glorificato ‘Prover. 
27. 48. Sapio) Avverrà Prov. 42.27. port. e e con 3 in- 


veee di 9, e con 4 epentica Ippo Sararino: sveltè Prov. 


2. 22. Questa forma però è propria, come vedremo, dei verbi 
quiescienti nell’ ultima. Coù Mm prefissa invece di ", come 
PPaON Saranno chiuse Salmi SI. 19. 


7. Note. all'imperativo. IPRNA In generale i gramimatici 
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muovono l’& con sego/ per distinguerlo dal preterito, ma si 
trova ancora mossa da Xirech. IIpong e con terminazione 


in hirech NIINOR Siate conturbati Isaia 29. 9. E senza la 
metatesi sine Siate stupiti Isnia 29. 9. viparx Con 


penultimo scevà come nell’ ebraico ‘vBino Scuotiti Isaia 
2.2 sa 


CAPITOLO VI. 


Delle forme afel, hofal, e hitafel. 


LI si TEMPO PASSATO. 
Maschile Comune Femminile 
Sing. 2. fap Dl — 
SORIORDA e 
3. PAR ca N'iper 
Plur. 1. co RIPON 
2. PAIPDR - | (0 TEMPPR 
9 MPpR _ SIRO 
| Diario PRESENTE 0 
Re = RIpDO 
oe di (PD 
PARTICIPIO PASSATO. 
Peo = = sipEE 
PIPPO TIPO 
I — INFINITO. si | NE 


- RIRDA 
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Temro Futuro. 


_ IRPR | : 
o ompan. 0  pipsa 
aC o 

| IPDI 
peso meo 
pro. ren 
|  IMPERATIVO | 5 

PeR IPA 

- RP  RITRORO 


2. La caralteristica di questa forma è la prefissa N, la quale 
generalmente sparisce nei tempi in cui interviene un’altra 
 preformativa ; così “pao ec. per IPDND, e pa! ec. per 
Ippn:. In .Danîcle ed in Esdra spesso si usa-la f3 i invece del- 


l'R,come abbiamo detto nélle-altre coniugazioni. Invece del- 
l’ultimo zeri spesso viene usato il Rirech come - .nell’ebraico. 
3. Note al passato PPS, e con patah in fine per guttu- 


rale nam Procedè prosperamente Daniel 6. 98, NOSN Ger- 
mogliò Esodo 10, d. NIPpR, e con hireeh all’ come all’Ebrai- 
co NPI Etta si attaccò Rut. 2. 23. .Nella ‘parafrasi ritiene 
l ultimo Airèeh U) zeri DBIIR Irritò Gerem. 50. 13. NIPPON o 
NIPPN Nelia parafrasi NNIPAR Confermaste Salmi 68. 10. 
NIP.R irregolarmente con ultima paah NOVA Trovai Da- 
niel 2. 25. Nella parafrasi con terminazione in Mi, come 
nelle altre coniugazioni DINO Aspettai Salmi 130. 5. 
MIIMON Testificai Gerem. î4. 7. MPDUR Feci udire Isaia 
45. 12. IpDR E con 1° invece di N, come NIN Si con- 
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gregarono Daniel 6. 6. Pet o, gutturale o % con patah, MII 
Trovarono Esdra 4. 19. IDIOR Nascosero I Re 7. 8. NIIPOE 
Con #3 invece di N e con ultimo putali per Buurae NINO 


Trovammo Daniel 6. B. 
4. Note ai participi. IPpao con zeri; spesso con hirech 


come nell’ cbraico Spurs Unmilia Daniel 5. 9. In'alcunè edi- 
zioni la 9:ci si È introdotta mn ‘Trova Prov. 20. 6. Per 
gutgurale con ultimo patah; trovasi anco senza gutturale 5>po 
Scorticante Ioel, 1.4 ipo E con }} caratteristica (in- 
vece di N). espressa T99PID Offerenti Esdra 6. 10. Così nel- 

l'ebraico DIPSPNO Angelate Ezech. 46. 22. NPI, € colla 
7 infine come nell’ebraico NDNMD Affrottante Daniel 3. 22. 
E colfa 73 caratteristica espressa Masino Daniel 2. 15; così 
RpiaTo dannosa, danneggianie,. ‘ed in forma costrutta come i 
nomi femminili 290 APRVD Dannosa ai 6, distruttrice 
dei re Esdra 4. 13; così Nu Che richiama alla memo- 
ria, Numeri 8, 18., dall’Ebraico N°192. .— “IPOD Participio 


passato col patal; nelle altre voci è simile al participio presente. 
Nei verbi ‘quadrilitteri vato Conculeato Isaia 14. 19. 


d Note all'infinito NIpox. E con %} in luogo di N così 
in principio come nella fine mezwno Per trovare Daniel 


6. 4. Senzà l'M paragogica rione Prosperando 1 Samnel 
26. 25.; il che è raro e forse eorrotto;. così PIR: ‘Inseguire 
1 Samuel 30. 8. Siccome spesso fa le veci di nome, così 
prende la forma femminina “al costrutto pos npiva) A 
danneggiare i re, propriamente in ‘dunneggiaminto deî fe Es- 
sdra 4. 22. Con terminazione in MI), come ninvegate com 
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piendo, quando furono compiuti Ester 1. 3., la qual forma 
spesso è nominale. Con 29 preformativa (uso siriaco) xvix39> 
A far male Iob. 20. 27. e B. 1%. na Per far venire 
Deut. 32. 23. Sab Ad intendere Salmi 36. 4. Nel Tal- 
mud ritiene la sua propria comune forma ID MINDR Pro- 
clamando proclama smo). na Venne a scacciare. Di 
questa forma sembra sia NMpaaw Nun *inna NWI E fu 


il principiare il giorno. della settimana, cioè mando prin. 
cipiarono î giorni della” settimana, oppure quando incomin- 


ciava il giorno primo della settimana’ per rings Iob. 1. 
13. Questa forma sì trova pure. nella parafrasi Gerosolimi- 
tana e nellealtré posteriori, quindi "919psO Indovinare Deut. 


18. 10. parafrasi Gerosolimitana. 
6. Note al-futuro mpor. Spesso in Daniel ed in Esdra è 


espressa la caratteristica 1 per IN della coniugazione dopo 
lc lettere preformative del futuro. Con ultimo hireck o patali 
DIR Rimprovererò Iob. 13. 15. nIU Troverò Rut. 2, 15. 


DITIN scorrettamente nella Veneta DITDN Mi vergognerò 
Hosea 4. 3. span E conf) caratteristica MIGON Troverai 
FEsdra 4. 45. 3PppI Con } caratteristica boom Deprimerà 
. Daniel 7. 24. Trovasi corrottamente Tuom per. NON 
Umilierà Isaia 28. 411. “ppI È con n caratteristica M3WMI 
Troveremo Daniel 6. B. | 

7. Note all’imperativo: NIPON Lon hirech PUR Fai u- 
dire Salmi 443. 8. In fine con ultimo patah: per gutturale. 
YIPPN E con ultimo patah SIRDR Umiliati Isaia dI. 23. 
MPPÎ Nel Talmud si trova N79 on Prestatemi la Marra 
da- Sato con-N. elisa, come nell’ infinito. del cal. Baha Mezià 
. fogli 403. 1. 
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8. La forma passiva hofal è inusitata nelle parafrasi. In 
Daniel ed in Esdra se ne trovano alcuni esempi con camez 
breve nella preformativa come nell’ebraico, e colla termina- 
zione del tutto caldaica, come al preterito femminile singo- 
lare NINO Fu devastata Esdra 4. 1%. ed alla prima persona 


nipnn Fui stabilito Daniel 4. 33. In quest ultimo il patah 
in fine sta in luogo del zeri. 

. 9. La caratteristica dell’ Aicafal è la sillaba MX come ne- 
gli altri pàssivi, preposta alla forma attiva bppr. Questa 
forma è comune nel siriaco, ma nel caldaico se he hanno po- 
«chi esempi nei verbi perfetti. Da bun si crede che venga 


formato s>wnna Fu consegnato; negli altri generi di verbi 
Rogi I RT E 


si usa, come anderemo spiegando. 


% 


‘ CAPITOLO VIT. 1 
Dei vasi defettivi in SD coniugazione cal. 
di è — —emro Passato. 
Maschile Comune * Femminile 


DARI. io, uscii ec. come i perfetti. 


{ 
| do PARTICIPIO PRESENTE. 


Pila 


pai ge. come i perfetti. E vo 4 
| PanmiciPIO PASSATO. 
P'DI cc. come i perfetti. - 
INFINITO. i Te 
PRO. o 
Texpo FutuRO. | | | 


Sing. di 0 . PAR. 
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2 PED 00. pen 
3. ppi . ca PRO 
Plur. 1. BR ene al DE 
LT NIE SR 
duri Du Reno. 
"i Ra 
IMPERATIVO. | 


PP i App 
PB 


2. I Nadi deficionti nella prima sono per lo più 3 quelli 
che incominciano per 3: Alcuni verbi però che incominciano 
per * seguono il medesimo andamento, è si chiamano defet- 
tivi in SD. Il preterito-e.i due participi nel cal sono per- 
fetti; così sono DS le SONNGRGIONI Pitpesi, pael e hit- 
pael. Mat | 

3. Note all'infinito. per per PRI. Molti verbi sono per- 
fetti anco all'infinito. La 3, come si vede, mancante, è com- 
pensata dal daglesc nella seconda. La terminazione è in pa- 
tah, o zeri, 0 holem. ‘Nei parafrasti Wdopo la-f spesso è in- 
serita la * per indicare la vocale AirecA della 2 preforma- 
tiva. In alcune cdizioni il daghese è omesso. Spesso ancora 
senza ragione la prefissa {9 è. 000 zeri per la seguente “999, 


come 39) per 200) V| prendere Genes. 30. 415. Il zeri 
però alla © deve porsi ‘quando la ‘seconda non è suscettibile 
di daghesc, come rimoto Da discendere, ‘acciò non discen- 
diate Genes. 46. 3. Quindi senza. compenso PIRETRS Nel 


suo discendere Esodo 34. 20. . 
£. Note al futuro. POR Con terminazione in: Aolem Tax 


Stenderò II Re 21. 13. Con patah DO Prenderò Genes. 18. 
8. Con zeri NR Darò Isaia 386. d. E così nelle altre voci 
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del futuro. Spesso dopo la lettera preformativa si trova la *, 
come Sitan Alzerai Isaia 14. 4.; invece del chibbuz il sciu- 


rech  DIBIY -Uscirai Prov. 25. 7. Per $ gutturale POMPA 


Scenderai Rut. 3: 3., con zeri alla $ per compensare il da- 
ghesc.. 
3. Note all’imperativo. pa o con sesurech Pia Esci Eso- 


do 17. 9. Con holem “ità Alza Esodo 14. 16. Con patah DD 


sali Cant. 4.11, che nella veneta corrottamente con camez; con 
zeri NY Alza Esdra 5. 15. PD Con sciurech tv Partite 


Deut. 2. 24. Con patah I5D Prendete Esodo 9. 8. 
CAPITOLO VIII. 


Coniugazione hafel. 


TEMPO PASSATO 


Maschile Comune Femminile 
Sing. 41. | NPER 
2. E 0 FPER MPeR 
3 Pea $, PES 
Plur. 1. - — NIPER 
2 pinpan | Iper 
3. Iper NPDX 
PARTICIPIO PRESENTE 
PED è paD | NRRD 
SPRRS Ira 


PARTICIPIO PASSATO. | 
pen NRDD 
pra ipae 


-_ 
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Ineuno i 
BARR 

Tempo Fururo. , - -- « 

Maschile Comune” Femminile 
lege a 
- PR MS PBI a 

pen  dren. 

N 

IMPERATIVO I 
PERO. pre 
PER xIpbs 


2. Note al passato. PEN E con * in seguito ‘del zéri Pago 
E fece partire Esodo 15. 22, In forma perfetta pain Fece 
uscire Esdra 5.14, Nella Veneta anco con hirech P'DX. _ NPBR. 
, Nella parafrasi il zeri della $ rimane, quindi MPpR Cavò 
fuori Rut..2. 18. NPaN Nelle parafrasi spesso ‘con ultima 
hirech IPER Trussi fuori Gerem. 11. 14. anco DIDMX Feci 
scendere Isaia 43.14. IPER o con Xirech pen Fecero ascen- 
derc Danicl. 3. 22. Così IDMON Stillarono Salmi 68. 9. Per 
y gutturale IMM Fecero scendere Limoni 2.40. In forma 
perfetta IPDIT Fecero uscire Daniel 5. 3. RIPAR per. } 
gutturale NINNR Faccmmo scendere Genes. 45. 21. 

. Note ai participii. PID, e con kirech. DD Facenie 
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uscire Salmi 453. 7. Per #9 gutturale PINS Facente scendere. 
Ese. 16. 4: quindi "RD è chiamato quel punto grammati- 


cale, ehe si pone nella {3 perchè si pronunzi, e non restò 
muta. NODI Ed in forma perfetta NPI Danneggiante Es- 


dra 4. 13. Pao Nel participio passato trovasi con }} espres- 
sa PONID Fatti scendere, riposti Esdr. 6.4. IPP? Così pro- 
cede nei defàcienti in ‘D. come }2P9 Gircondati Deyt. 3. È. 

da pi i 


4. Note all'infinito. RDBR E con j3 prima e ultima may 
Per salvare Daniel 3. 29. In forma perfetta mon Per 
estrarre Daniel 6. 24. Con $ gutturale enmnSz Per fare 


scendere Levit.-26. 19. Con terminazione in [MY specialmente 
per affisso. member Per salvarlo Daniel 6. 14. in forma 
talmudica rerosb Per moltiplicare Iob. 58. 15. ‘pix 
A produrre Levit. 26. 3. Nel Talmud “pia significa per 


escludere spronò per addurre, come nbpao ebraico. 

8. Note al futuro. per Spesso. con * depo il seri DIDR 
Farò uscire Ezech. 20.-38. pan ‘Senza compenso di daghese 
Nam E farai scendere, riporraîi Fadra 6. 3. Talora straor- 
dinariamente il daghese è compensato dal helem, come MIN 
Forai scendere Salmi 85. 24. In° forma perfetta INN Ap- 
porterai danno Esdra 4. 13. PEN Farai uscire Iob. 18%. 
13. PPen Senza compènso di daghese pinNn Farete scen- 
dere Genesi 42. 38. pai Senza compenso di daghese pin 


faranno scendere Hosca 2.2. 
6. Note all’imperativo. PEX. Con scevà patah nel princi- 


pio forse per distinguerlo dal passato, e quindi senza com- 
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penso DN Fa scendere, edduci Esdra 3. 13. IPDR | Nelle pa- 
rafrasi IPER Fate. uscire Genesi 45. 1. Con patah MAN Fate 
cadere Daniel 4. 41. ‘pax E nelle iaia pan Fa. uscire 
Gios. 12. 3. : 

7. La forma passiva kRofal è in questi verbi -rara come, 


nei perfetti. Due soli esempi si ritrovano in Daniel confor- 


mati. all’ebraica, l'uno difettivo pon Fu estratto Daniel 6. 


23., l’altro perfetto natali Fu' fatto scendere, deposto, Daniel 
5. 20. 
- 8. La forma pprne in. questa .classe di. verbi è ‘più 


frequente. Nel preterito NORNNI Quando fu gonfiata lobi 
19. 26. PO»nx Fu estratto Ezech. 24. 6. e coll’ sparita 
aa do liana - condotto Genes. 39. 1. Così 
Sono fatti uscire Ezech. 14. 22. Al feraminilo. MpenD E ‘Era, 
patta uscire Genes. 38. 23. ]PaND Fatti tiscire  Gerem. 388, 


23. ‘In tutte Pa caratteristica della coniugazione è sparita 
e + con dayghésc ‘nella precedente caratteristica, 
PANNO ce. Nel futuro ponn Sarà bruciato Lev. 6. 


“ mar Sarai fatto scendere Isnia:. 14, 43. pen Sarà 

fato uscire Eso. 22. 6. Ran Saranno fatti uscire tsata-t6- 
2, PEN Saranno offerte Isgia, 56. 7. Così nel Taleud bem 
Fu tolto; liberato. Quasi simile trovasi nell’ebraico DIA 
E. se ne stette Esodo 2: Co n SG 

caPIfOLO IX. 

Dei defettivi n nella seconda alla coniugazione. cal., 

TEMPO PassaTO 
Maschile - Comune a Femminile. Pa 


Sing. 1. | 5 mpio 
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> monpioo __ API 

> pio n di 
Plur. 1... S NIPI | 

2. papi î o topa | 

3 


Pi midi 
PARTICIPIO PRESENTE.) 
Pr api 
MPI. tp 
PARTICIPIO PASSATO > 


P'PI ec. come i perfetti 


. Impimito 
pw 
TEMPO FutURO 
Sing. 1 dr pix 
Opa rem 
> pm pron 
Plur. 1.0, sia pas 
i pan 
VAR. è? s. IRS 
IMPERATIVO i 
pm | pn 


PI < pm 


2 La y deficiente è compensata da daghesc nella o) quan- 
do la voce ha un finale accrescimento, come np, oppure 


| 
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_ nella D quando ha una prefissa, come nell’infiaito, enel futuro. 
Questa classe è anco detta geminata perchè la ) è simile alla». 
Nelle lettere con scevà spesso il daghese manca; il participio 
passato è sempre perfetto, così sono perfette le coniugazioni 
hitpeal, pael e hitpael. Spe$so questi verbi si confondono coi 
quiescienti in Y come accade nell’Ebraico. Così DI e DOO In- 


nalzarsi bari e vm e simili. Finalmente la media radicale 
di questa forma si trasforma i in N, uno si dice ad e quo : 
Umiliarsi; così nell’ Ebraico DODO e DRY Liqufarsi da cui 
IDNDI. Si liquefaranno Salmi 58. 8. 
3. Note al passato pr con patah a. differenza dei quie- 
scienti in y che hanno il camez. Con N epentica Sem Ed 


entrò cioè giacque Genesi 16. 4. Spesso nelle parafrasi con 
camez. Nel Talmud è frequente l 8 epentica per distinguerlo 


da by preposizione. — nai Con.la $? espressa n» Ella 
venne Daniel 8. 10. che secondo 1’ analogia dei perfetti do- 
vrebbe leggersi nbby, ma i Masoreti insegnano deversi leg- | 
gere ny, e per conseguenza la seconda b è superflua. — npI 
Nelle edizioni venete, secondo il eortalia con hirech e senza 
daghesc nbp E sono vile Genes. 16. 3. 

| 4. Note ai Participii pîi Spesso nelle parafrasi si trova 
perfetto, come boy Procedente, crescente Hosea 14. 8. Nelle 


più moderne parafrasi la media radicale si converte in N, come 
al'siriaco, e talora la © con pathh, come DN Liquefacente 
ne i 


Salmi 58. 9. PIRM Scava, fora ob. 24. 16. Talora in come. 
po S’ incurva Salmi 87. 7. Nn Arde Salmi 87. B. Que- 
ste due ultime forme sono frequenti, come vedrerho, nei quie- 
scienti in g. — pit  Trovasi 55» Entrano Daniel 4. 4. Nel 
Talmud vengono usate due *, come buoy va Entrante, sn- 
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Curvanie. PP Jan forma perfetta ; trovasi difettivo chi 
Umiliata Salmi 44. 27. 

3. .Note all’ infipito P10 Avanti gutturale le” De con seri 
ob Ad entrare per concubito Genes. 1%. 42. Senza cam 
penso mo> Nel far grazia Daniel 4. 24: È ‘però nomè 
costrutto al plurale NUDO Vopna. e significa il tramonto, 

l’ingresso del sole. Daniel 6. 44. Nel Talmud, come nel 
participio presente, usando la solita sua terminazione, la 
seconda cambiasi: in, come o, o nel pael ‘rap £ Per 
entrare, 0 per far venire... 
6. Note al futuro. Le preformative propriamente con hi- 
rech seguito da daghesc, qa per Ir * usata nella scrittura 
spesso prendono aneo il zeré, omettendo il dagheso fin In- 
vidierai Prov. 24, 49. bien Verrai Prov. 25. 10. — — pin 
E senza 3 paragogica. pn, “pn Entrerai Rut. 3. 4. 


pi E con 3 invece di * (uso siriaco,) (0% Emulerà Prov. 
23. 17. — pun E senza la Y, conîè pan Spezzerà Daniel 2. 
40. — ppan E coi daghese all ultima INN Cetebrerete la 
festa Esod. 12. 14. Forse deriva dal pae/ di RIM, così nI e. NS 
hanno il medesimo significato. i 


7. Note all’ imperativo più. ‘‘frrovasi anco con sciurech, e 
con patah. — Ip9 e nella parafrasi W}Y9 Predate Nahum. 2. 9. 


‘ CABITOLO X. 


al 


Del pretorito peil, della forma hitpeal, e di quelle 
ta € Aiepase: 
1. Del preterito peîl non si hanno ai n in Daniel 
nè in Esdra. — a 
2. Della forma Aitpeal passiva spesso si trovano in forma 
perfetta IMINN Fu predato Hosea 8. 8. Infinito NVSNN Ze- 


- 
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sere predato Isaia 26: 3. NIN Sarà trascinato Gerem. 22. 


49. Talora prende la forma difettiva, ma ritenendo la pre- 
formativa MR la M per eufonia prende il daglese come nei 


quiescienti nella seconda ; quindi dovrebbe ‘regolarmente de- 
. èlinarsi nel modò che segue o ; 
| Preterito pine 0 pan 
I RORticinto pino i) piAD - | | 
Nella edizione veneta la M trovasi con camez o con pa- 
tah bpnx Levit. 16. 27. per V9NX o by: Alcuni gram- 
matici portano questa forma all'Opprna e pia per puena 
Il pael e l’hitpael sono analoghi all’Ebraico, come Die 
stupì. DOINON Restar stupito Daniel 4. 46. ppEIND Si 
scuotono Iob. 9. 6. }pDIND Suoriano il timpano Salmi 68. . 
26. In forma regolare 22DD Coniritano Salmi 35. 15. | 
ANN Sqrà depressa” Salmi 42. 7. Di forma geminata boa 
Rotolò Lament. 3. 5. p9IMIN Si ravvolgono ob. 30. 44. 
pipi Sminuzza Iob. 9. 17. PPIPP Saranno sminuezati 
Isaia 24. 9. "A si 
— CAPITOLO XI. 
| Delle forme di coniugazione afel, ofal e itafal. - 


TreMmPo PA@SATO. 


Maschile i | Comune Femminile 
Sing. 4. NPARO =" 
2. No NpîR | pre 
3. pa np | 


Plur. 4. Ipo 
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2. pap» . TAR 
3. . = 
i 
PARTICHPIO PRESENTE 
pio». RPRE 


ti: pr 


PARTICIPIO PASSATO 


PA Rpro 
li cdi: mR 
INFINITO, | 
>». RP 
Tempo FutuRO. 
Sing. 1. °° pm 
2 pm. pp 
Da più . | P3iN 
Plur. A. pm si 
2. ppm pon 
> O pPR Li 
| IMPRRATIVO. 
PIX pat 
PR RIPA 


2. La caratteristica È sempre notata con. patah seguito 
da dagheso, il quale spesso è ocinosso; -è compensato tavol- 
ta con precedente camez, talvolta no. La terminazione è 
sempre in zeri, e nelle. Venete #00» con to: per la 3 
intrusa.: 

3. pote al preterito Pia per prima radicale guttyrale Spa 
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Addusse Esodo 40. 11., 0 “*M& Profanò Levit. 19. 8. Con 
gin luogo di daghesc bra Fece entrare Daniel 2. 25. 
I MPaR ‘Con accento retroveduto ‘Mila penultima DPI E tri- 
turava DanieT.2. 34. 45. ipa» Con 7} nel principio in forma i 
. Ebraica Iprà Triturarono Daniel. 6. 23. Nelle parafrasi some 
Profanarono Ezech. 20. 16. 
- 4. Note ai participii PID, e con | caratteristica espressa 
pos Triguvante Daniel 2. 40. Nella parafragi Sn 0) Una 
Ombreggiante, coprente Isaia 4. 5. Con daghesc: compensato 
Sym Introduce Numer. 44. 3. NPID E con % alla fine all'uso . 
Ebraico npoo Triturava Dan. 7.7. Quindi deve leggersi | 
N3329 nen N32 Proteggente ‘Fsaia 4. 3. Giò però è usitato 
nel Talmud, dicendosi NIDIT è DION scavare; così Nn e mn 
celebrar ta. festa NIS e no aredare. — - RASO passivo. Per 5 


gutturale no Profanata Levit. 21. 7. na in molti esem- 


piari è seco 15m participio del poel; così ì 9909 Ma- 


lach. 1.12. 
5. Note #81° infinito spa Con mi in mricipio e in fine 


may Per far entrare Daniel 8. 7. e con 3 invece di da- 
‘ghesc nogso Per far entrare Daniel 6 80 

6. Note al faturo PI Nella Veneta con dana: alla ca- 
.ratteristica PR difenderò JI Re 20. 6. pin O con hirech 


p'im Triturerà Daniel 2. so. In forma perfetta Saten ddom- 


brerà. Dapiel *. 9, . 
7. Note all’ imperativo pn E ‘con mi invece di x, e come 


by, quindi per affisso Sgh Fammi entrare Daniel 2. 24. 


i 


 Tifotene peli ue 
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PINX Con daghesc compensato opa Introducete. Cant. 2. I. 
In forma Petto EXAO, Urlate Zacc. 11. 2. 


8. Della forma passiva Rofal. ne esistono pochi esempi 
all’ ebraica n Fu introdotto Daniel 3. 12. pù Furono 
introdorti Vers. 18. quindi la forma propria sarebbe pio 
participio PS ec. 

9. Alia forma bpbgnx si pogsono riferire ui voci 
irregolari addotte nell';ppna, e quelle mosse da patah o 
camez piuttostochè quelle mosse da scevà, come pn fu 
introdotta vopno an così DEAD È ESE dei 
DERNO Iob. 15. 20. Ù 


“CAPITOLO XII. 


Dei verdi civico în ND forma di coniugazione cal.’ 
l Tempo Passato. 
box ec. perfetto. 
PARTICIPIO Bassini 
"Dog eo, perfetto. 
DE PARTICIPIO PASSATO. 
Soa ec. perfetto. 
i | In#iNyTO 
- BE È born 0 Loro 
| Tempo FuTURO 
Maschile 0 ‘ Comune Femminile 


Sagesg o Sor 
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Sn I a li pn 
= boss 
MAE 1290 
I i +), 
| | ImprmATIVvO. | | i 
bor at var. 
c) | i 
! ar ; f nba 


2. Note al PESiotiSO: Il preterito e i paticipi sono 


fagolari. 
3. Note all’ infinito 53 1a) born ‘e senza È N, come 


95) Per dire Esdra 8. 14. così “na x INDI £ pren- 


dendo, non prese Amos 3. 5. Nella parati più spesso l’& 
convertita in *, la quale talora è preceduta da hirecA invece 


di zeri. Nel Talmud di IDR si dice VITE, come nonb 
Per dire, da IN andò Sopot, come nei salzionti in s5. I Rab- 
bini da “DR dicono, e i=Le, diva d' onde quel tanto frequente 
“ooo Come dire, quasi a dire, cioè a dire ; così 599 man- 


giare. 

4. Note al futuro. L’N nel futuro ‘talora è. quiesciente 
per precedente zeri; talora è cambiata in * la quale è pur 
muta per precedente zeri. Nel verbo MIN talora 1° X è con- . 


vertita in 9mossa da holem nella siessi maniera che nell’Ebraico 
si dice “DIN “oxh dirò ec. — org. Talora la * manca talora 


prende la terminazione in sciureck Sos Mangerò Gen. 24. 33. 


vibo E senza 9 paragogica vata Andrai Rut. 2. 9. bon 
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In questa voce spesso 1’ è espressa, come aa) Dirà Dan. 2. 


7. bags Mangerà Daniel 4. 30. così “2° Prov. 19. 9. e 79” 
l Perirà Prov. 11. 8. e mon ivi. bon: anco S5an Consumerà 
Daniel 7. 25. Con holem in principio 7237 Perirà Is. 26. 4. bo 
Con x, come. NON) Diremo Daniel 2. 36. Nello altre forme bass 
Mangiremo Num. 11. 13, NIN Periremo Jona 1. 6. pron 
Con X espressa auiata Direte Gerem. $0. 11. Senza la prima 
tadicale ona) Perirete Levit. 96. 58. niogm E senza 3 porago- 
gica ITIN® Periranno Ger. 10. 44. Nel Talmud si dice NOR per 
ID dirò, REN dirai, NISÙI diremo, da cui si crede com- 
posto ‘quello che si trova in Esdra NOUS Come diremo, cioé © 


in questo modo, in queste parole. 1 
5. Note all’ imperativo Sar E in modo perfetto Dior 


mangia, tn va, ID di. Nel Talmud RO di, a va, 
A ONCE, come i quiescionti in » 


‘CAPITOLO XIII. 
Delle forme peil, hitpeal, pael, e hitpael. 


1. Del passato peîl non si hanno esempi, nè in Daniel, 
nè in Esdra. Nel Talmud: Babilonese si ha DAR MYARI, ec. 


Fu mangiato ec. 
. 2. La forma passiva I hicpeal è generalmente aa 


È TIMRNA fu preso, NIVINRNN Fosti preso Prov. 6.-2. Parti- 


‘cipio -PPINND Sono uniti Iob. 4. 9. Infinito e futuro 


Spam ESSA, Mangiando sarà mangiato Levit. 7. 18. 
Talora PX radicale sparisce, come MA Fu preso Lament. 
4. 20. AMA Fu presa Num. 3. 13. Participio MAD Chi 
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prende talario Hazgeo 1. 6. mom Sara versato |-Saruel 
26. 20. Qui si può ‘iferire pom Gemere Ezechk, on 17. 
per: PIAR, così i {292 Gemienti Malach. 2. 49. da pas. 

5. Da DON vennef st trova PINIIMR Fu restituita Ge- 


nesi ‘33. 14: ‘inlegi If ND radietile: segue Firregolarità ‘dei 
quiescienti in Y; Gil futuro APRI. Sarà portato Lev. 13. 


2. Altri leggano ap. della. forme itafab. - Così nel Talmud 
si dice. - IR fue desto, “area è detto per MAN ee. el 
ton apecopg della n, pome. baia per DErA fu rieanato 


da NDR. - > 


‘4. I pael ancora è per. lo più “Repolare: Nel lartivipio: e 
nel futuro però T N ‘spesso sparisce dopo la preformativa del 


tempo nio Insegnante Deut. 4. 1. per mano che in Prov. 
{{. 15. è perfetto. Cosi "nd per ERI Risanante Iob. s9 


4. rod» Insegnanti per rpbio Gertem. 6. 17. Nella para - 
frasi Gerosolomitana | infinito sobri Per insegnare “Esodo 
23. 2. Il futuro INDI £ disrruggerò te Ezech. 25. 7. pan 
insegnerete per po>gm Isaia 30. 40... — a 

5. La forma itpael pure è perfetta eccetto alcuni casi in 
cui -}’ at è elisa per eufonia Long per Same Fu consu- 
mato, così SAN fu preso Numeri 51. 30. per NIN; così 
mionin* Per essere risanato Gerem. 13. 48. der mgmamd; 
futuro NEAR Sarò. risanato Cantica 2: Li 
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CAPITOLO XIV. 
Dei verbi in ND alla forma afel e ofal. 


TEMPO PASSATO. 


Maschile - —» Comune i Femminile 
Sing. 4. nom | 
a erba poste 
8 ame nba | 
Plur. A. NIDI 
2 pala nane 
3. Vaia co soon 
PARTICIPIO PRESENTE. == 
Sao 35% 
I. php 
i divisione PASSATO. 
Si) - E 
resto e 12,2) 
n INFINITO. 
EYE 
Temro Futuro. 
bon 
Sam  Poamn 


a. ‘55 


ban 
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aa NA FL 
mas TR 


IMPERATIVO 


Bone. pi 
dazio 0.0 aan 


2, In tutta questa forma l'& radicale è convertita in 9 
quiesciente per holem; solo nel verbo OR | è convertita in 9, 


ed in vece dell’ caratteristico ha la #) come all’ Ebraico, cioè 
Pon credette. 


3. Note. al passato. bone. Nel verbo max perire, si dice 
indifferentemente 22° e 93719 fece. perire, distrusse; ma 
negli ultimi parefrasti ha anco il significato del cal. 

4. Note ai participi. bon. “Con hsrech "VD Aspetta 
Michea 3. 7. ra e secondo l’uso siriaco PIMDI Che 
‘ tardano Prov. 23. 50. 49% a questa appartiene Sao, Fe- 
dele Dan. 2. 48. 

3. Note all’ infinito NFFIL) E con n° prima Pa-Lar e 
con ambe 1, come mam A distruggere Daniel 2. 12. 24. 
Con terminazione DI, conse: MIND E nel tardare Numer. 


11. 19. 
6 Note al tato bin E con i caratteristica T29N 


Disagi Daniel 2. 24. Con *. in luogo di caratteristica 
La Aggiungerai Prov. 30. 6. per Mein; così al femmi- 
rile NNISNN Distruggerà loro Prov. 1. 32. Son E con s} 
caratteristica 3217 Perisca Iob. 3. 3. Con affisso. prbom £ 


farà loro mangiare Salmi 81. 47, Che nella Veneta mama 
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come all’ Ebraico con N radicale e 336 E ci farà man- 
giarè Numer. 411. 18. - 

6. Dall’ ofa! solo un esempio 9347) £ serà distrutto 


Dan. 7. if. | 
7. Nella forma itafal trovasi solo POIANA da {N quindi 
{PINO PINI E saranno credute vere le vostre pa- 
role Genes. 42. 20. ne 
CAPITOLO XV. . | 
Dei verbi quivscicali in SD alla forina cal. 
TEMPO Passato. 


DN ec. abitò, sedette come i perfetti 


PARTICIPIO PRESENTE 


DRY. ec. come i perfetti 


PARTICIPIO PASSATO. 


2 ec. come i perfetti 


INFINITO. 
INR 0 SRO 
TeMPo Futuro. 
Maschile . Comune Femminile 
Sing. 1. SAR 0 INR 
2. NN : | Pama 
3. 5pnw 2mn 
na! sn 
2 RD EIAL 
3 


da «ae 


LI 
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IMPERATIVO © 4 


mo : & *65h 
oa IN > 


2. In questi verbi la * 0 È quiesciente, o è sparità, o è 
mutata in 9. Spesso prende la forma dei deficienti in 32. 
I pretefito ed i due participj nel cal sono regolari come lo 
‘è la forma hitpeal, e le pael e hitpael. 

3. Il.preterito lo troviamo colla terminazione in hirech 
Mn £ possedette Numer. 2. 24. MNM Possedettero Giosuè 


12. 1. o in zeri na» E partorì Gen. 29. 34. 
4. Note all'infinito. NM La Ù prima radicale nelle pa- I 


a) 


rafrasi per lo più è espressa, quiesciente però. ora ‘dopo 
zeri ora dopo hîrcch; dopo il Airech spesso viene il daghesc 


3n5 Per abitare Gerem. Ah. 44. Così nia) ba Preva- 
lendo prevarremo pes bop e Bass Num. 15. 3. Il daghesc 
talora è convertito in 3, come pub Per sapere Genes. 26. 
241. in Gionata. Nel Rabbinico pb sapere, pa andare, 
Stist 0 nb sedere; mé. queste espressioni sembrano del 
tempo futuro per wr ps Jas e la * per mao 
| affinchè, affinchè sappia ec. ec. Così l'infinito E" Sarà 
lo stesso che “pD uao. Nel Rabbinico però, e nel Tal- 


‘mud sono per lo più presi in senso d' infinito. 

_ 3. Note al futuro. IMRE Continuamente con * radicale 
e la caratteristica con zeri, 0 con hirech. Spesso con que- 
sto ultimo e anco seguito da daghese .come all’ infinito. L’ ul- 
timo zeri ancora spesso è seguito da %, o è cambiato in 
hirech. Per gutturale con patch YNN conoscerò. Qualche 


volta termina anco in Aolem o in sciurech come nei perfetti. 


- 
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Con 3 invece del daghesc PIAN Saprò Daniel 2. 9. o TIR 
Rut. 4. 4. SMMN E con terminazjone dei perfetti bon Po- 
trai Daniel 8. 46. MN Con-patah ato Sembrerà dano Es8- 
dra 7. 18. Con kireck 2 Sederà Daniel 7. 26. Con chib- 
bus ‘30. Porrà Daniel 3. 20. Ed anco com holena bi Ge- 
nes. bb. R.; ma bon dii 2..40. è pura ferma: ebraica. 
MN femm. E con pata. per seguente, lene IP Sarà 
preziosa ll Re 1. 14. 9 SN} Con pataf SD Sapremo Dent. 
18. 21. Com sciurech 193 Potreme Numer. 43, 31. pan 

E defettivo pa Abiteranno Isaia 68. 21, 
6. Note all’ imperativo sn. ‘Sì regola secondo l’ Ebraico. 


Nella parafrasi però. per la ® intrusa si. usa anco il hirech, 
come NN E abita Genes. 35. 1. Con patah per gutturale 


PI Sappi Daniel 6. 15. N Dà Daniel 8, 47. 19n E con 
hirech 19M Ed abitate. Gerem. 25. 3. Con 9 paragogica 
psn Date Prov. SI. 6. sn Nella parafrasi ‘n Siedi Ge- 
rem. 48. 48. 
CAPITOLO XVI. 
Del peil, itpeal pael e sipaet I 

4. Det preterito pei! abbiano UM fu dato Daniel. 7. 4. 

IZ) E fidonò .consegnati Esdra 5. 14. 


2. L' ‘hipead si coniuga regolarmente, e irregolarmente. Re- 
golarmente, come 2IMNR fuabitato, IND é dato, Esdra 4. 20. 


NN Sarò sollecito Sal. 38.19. Irregolarmente quando la pri- 


ma radicale è convertita in 9 quiesciente in holem, per cui la ca- 
ratteristica /) è raddoppiata col daghesc eufonico, come DINE 


fu aggiunto, 2NINN peregrinò, il che corrisponde all’ Ebraico . 
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351) del nifal; quindi il preterito alate) a Ella fu ripresa 
Genes. 20. 16. DINA Peregrinaste Genes. 21. 23. Parti- 
cipio pomini rimasero, Prov. 2. 24. PIENA Sono ag- 
giunti. Ester. 9. 27. Infinito anime) A pellegrinare Genes. 
47. 4. Futuro ININN Sarai abitato Isaia 80. 13. (nella veneta 
INN) Uno con sciurech della forma Spor ebraica, 


amm Saranno trasportati Gerem. 27. 22. 
‘3. Le forme pael e itpael sono regolari; se non che nel- 
l' itpael si trova ancora la * mutata in % come nell’ Ebraico, 
onde NDINK Disputerò 1 Samuel 412. 7. 
| CAPITOLO XVII. 
Delle forme afel e ofal. 


1 î » TEMPO PASSATO 
Maschile Comune. i Femminile 
Sing. 1. 0 MINI sE - 
2. mo mania | nani 
30 NIRO nana ° 
Plur. A. RIONE I 
20 pmaDR imam 
3. 33NÎIR © NIMK 
PARTICIPIO PRESENTK. 
h-) 71! NS : IND 
pane TRN 


PARTICIPIO PASSATO. » 
bn RIGO RENI 
* rano = Ran 
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INFINITO. 
| SN 
TEMPO Futùno. 
beh} PR 
min pann 
sn Sin 
Ip) <a 
panin Lalla 
PINA jo 
| IMPERATIVO. 
anne 2 "9NIc 
I9nwR “NIDO 


2. L'irregolarità in questa forma è doppia. 1.° Quando la 
S si converte in ) .muta per Ao/em, come nel paradigma. 


2.9 Quando la * resta muta per precedente zeri, come bow 
1) san trasportò, € INDR beneficd. 

3. Note al preterito. DIR Ed anco INI, quindi "ax 
Generò Genes. 3. 4. Per terza gutturale o %) con'patah matr 
Rimproverò Gerem. 8. 19. “nm Fece rimanere Eso. 16. 18. 
Della seconda forma Son Trasportò Esdra 8. 14. NcHa para- 
frasi Gerosolomitana p'im Allattò Deut. 32. 15. (uso siriaco) 
Così ora i urlò. Defettivo in tutta questa coniugazione è 1l 
verbo pa circondò. 

4. Note ai participi. NT, e con Rirech Dio Radunante 
Prov. 11. 24. Spesso con caratteristica espressa y9iM Fa- 


+ 
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= 
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cente sapere Salmi 58. 44. Defettivo PN dins Levit. 
25. 31. femminile NDPD Cinta Levit, 28. 29. 


5. Note all’ infinito. NIN E con 33, come nyumb 4 


far sapere Daniel B. 8. mbamb A condurre Esdra 7. 15. 


Con teminazione Mm} nei difettivi i MDPRO SUA cireondava 
Isaia 29. 2. - i v, 
6. Note al futuro. Iniv. se con hitech. Nelle para- 


frasi dei proverbi tolora trovasi la 4 in luogo della caratte - 
ristica della coniugazione, quindi DwNN. Stenderaî Prov. 


30. 32. ON Aggiungerai Prov. 530. 6. nn, e con carat- 
‘ teristica espressa pIM Farà sapere Daniel 2.-2%. Con 3 
alla siriaca Om Aggiungerà Prov. 10. 22.; così al plurale 
PDDI Aggiungeranno Prov. 3. 2. 

7. Note all’imperativo. MN E con patah per gutturale 
mon Rimprovera Ezech. 16. 2. SSAULE E d'altra forma 


ma Urlate Zacch. i1. 2: Ioel. 3 i 


CAPITOLO. XVHI: x 
Dei quiescienti nella seconda + o %, nella forma cal. 


TEMPO PASSATO - 


Maschile Comune . © Femminile 
Sing. 1. "n * Dop, To er, 
2. No DOP i DA | Mp s 
Plur. 4. NIDP Ro” 
PASE | TRPP 


do MP NOP 
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PARTIEIPIO PRESENTE. 


DIR 
. PR 
PARTICIPIO PASSATO. 
op 
LSP 
È INFINITO 
OR 0 OP‘ © DPO 


leMmPo Futuro 


Sing. 1. DIPR 
2. pn ala 
3 DP | 

Plur. 41. DI DIPI 
È RIPA 
3. pop 

IMPERATIVO 
DIP 
TIP 


ra 


RIP 


RD 


PR. 


iey I 
Top 


PARO”, 
SIpN 


apr 
mp. 


mp 


. 
° 
è 


Vi ° 


2. L’irregolarità di questa forma consiste nell’ essere la 
media radicale o muta o sparita; nel participio. presente del 
eal spesso si cambia în N, o in ® consonante. Se la terza 
radicale è & o }9 allora la y. non rimane quiesciente ma sen- 
sibile, e.in modo perfetto come nell’ Ebraico. 

3. Note al preterito. Dp Con camez Spesso con Hhirech 


lungo o breve' in tutte le voci del preterito, e spesso nelle 
altre persone si cambia anche in zeri così "Y Inna/zò Da- 
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niel 4. 20. MMS Morì Genesi 44. 20. La media è quiesciente, 
ma. talora si cambia in N, come 3 e URI fu male, sit 
e IND /u bene. È da notarsi, come nelle venete spesso 


| trovasi il patah invece del camez contro la natura di tali 
verbi, poichè il patah è proprio dei -difettivi nella seconda co- 
me nell’ Ebraico. — NOP .A questa forma è da riferirsi quella 


— ebraica n3g) E ritornerà Ezech. 46. 17. Di forma con 4i- 
rech DID Morì Genes. 38. 8. ADI Con X paragogica RAD 

»- Ponesti Daniel 3. 10. Nei parafrasti con patah alla D. — NOp 
‘ con segol per l’ accento retroceduto, come now Posi Esdra 


6. 12. Nella Veneta termina i in DN, come pop? Fui commosso 


Cantica 2. 5. 
4. Note. ai participi. ap Così in Daniel 2. 51. e nelle 


altre voci secondo i Masoreti con ® consonante. A questo si 
deve riferire NI declina per "NI Iob. 28. 8. L’ ultimo zeri 


— nelle parafresi essendo seguito da * spesso diviene ‘hirech PRI n 
Triturante. Num. 11. 8. Talora con * nel mezzo uri Esul- 
tante Prov. 29. 6. Gon apocepe “vp Num. 410. 35. in Gio- 
nata, e Prov. 24. 16. Nel Tatmud è assai frequente. — POP 


_ LN della forma singolare può rimanere purchè abbia il 
scevà, composto, come NIN Stanti Daniel 7. 46., ma se 


. è segnata di scevà semplice è meglio leggersi con * come 
osservano i Masorati, e. PERI si deve leggere PI Tremanti 
Danicl 8. 419. YR"1 deve leggersi 199 Abitanti Daniel 4. 33. 

d. Note all’ fnfinito. DPS La formativa trovasi con zeri 


o con scevà, ed anco con hirech lungo o breve seguita da 
daghesc; }a sua terminazione’ naturale è il camez oppure il 
sciurech ma nelle venete spesso con patak invece di camez 


In altra forma (uso ebraico) nm? Ad abitare Rut. 1. 4. 
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no Per tornare Rut. 4. 16. Ed anco. SPAN Esodo 4. 


24.I Rabbini secondo il solito, con prefissa ») munita di hi- 
rech come nei difettivi e nei quiescienti della prima, come 


nm Per giudicare no Per cacciare. 
6. Note al futuro DIP La caratteristica comunemente 


con scaevà tanto in Daniel quanto nelle parafrasi; ma in queste 
trovasi anco con camez all’ Ebraica 0 con zeri, il quale era in-- 
dicato da *, per cui passò a cambiarsi in Airecl come all’ infi- 
nito. La terminazione comunemente con sciurech talora con 
chibbuz 0 con holem come nell’ Ebraico. ups, e con 3 all’ uso 


siriaco pirima Moriranno Prov. 40. 24. DPI A questo ap- 
partiene Dm. Abiteranno Daniel 4. 42., il quale è scritto 


con % come al mascolino, ma i Masoreti avvertono, che deve 
leggersi senza la ). Qui pure appartiene pBIDI Saranno con- 


sumati Prov. 2. 22. con 3 in principio invece della * e col- 
l’ epentesi della * come nei quiescienti della terza. Nella Ve- 
neta corrottamente e contro senso PRIDII È eccettuato da 


questa forma di coniugazione il verbo 9 il quale in que- 


sto tempo termina sempre in camez come all’infinito, come 
PP Andrà Esdra 3. L. O” Ed andrà Ezdra 6. 3. Nelle 


parafrasi per lo più è con pasab, 
7. Note all’ imperativo DIP Oppuré Dip e così in tutte le 


altre voci. — N2299P E in forma contratta (nella Veneta) RSI5 
Sorgete Isaia 42. 9. | 


No CAPITOLO XIX. 
Del preterito peil è della forma passiva itpeal. 


4. Della forma peil abbiamo un solo ‘esemplo in Daniel 
con chibbuz, il quale rappresenta la media radicale ) con sciu- 
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rech, cioè MISY Fu posta Daniel 6. 17. Quindi la sua infles- 
sione sarebbe Dp DDA DOP Nwp. par ù 


2. Coniugazione itpael. 


- 


Tempo PASSATO 


Maschile Comune | Femminile 
Sing A. DIPAX 
2 Po FIOPAR C) ReRne. 
3 DpAR —_ Mopax 
i IDPA 
2. pinopra | “mnopne 
SO OSERAR. ©. REA 
ci PARTICIPIO PASENTE. ; i : 
DprO | NERRD 
PERRD 0 TRRRO 
e INFINITO _ | | 
NOPAR |. 
Tempo FUTURO 
DRRR 
pan. PERNO 
i DPAI DRAN 
DPI a 
MOPAN TRRAN 
MERE RR 
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IMPERATIVO. 
i Dpna. E ‘MPA 
ORD i NIDPAR 
3. La h caratteristica negli antichi scritti é daghesciata 


‘per eufonia, come vedesi in Daniel ed in Esdra DPAX Avanti 


le lettere sibilanti ron accade mai la metatesi; raramente 
la- sincope avanti lettera omogenea poichè si dice Tm Fu 


giudicato c DUNE Fu posto. La terminazione è con camez 


raramente con hireck, o con zeri. Nel Talmud e e negli scritti 
Rabbinici si usa la caratteristica NI, ma con sincope della 


lettera M e termina ‘con ‘sciurech, o con Xolem; come PI (i) 
}7999 per pom ‘Fu giudicato eli Fu intriso. . 
4. Notc al passato: dpr Così in Daniele e in Esdra, ma 


nelle parafrasi usano ancora il camez alla Mm. caratteristica 
séguita da gazah nella prima radicale DpnX Fu elevato Esodo 


40. 47. In altra forma SOIN Fu restituito. Genes. 43. 12. 
In cui la Y.è come nell’Ebraico SW, ma questo sembra 
meglio doversi riferire alla forma ftafal. FIPAR Con seri 
o con kireck ATTS Fosti preso al laccio Prov. 6. 2. D'al- 
tra forma come sopra AIDIAR fosti addotto Ezech. 40. 4. 
. NOpAR Con zeri è hireeh NPINR Sono cacciato Gerem. 
50. 2%. IPAR Con hirech ION Furon nascosti lob. 19. 
20. anco NDR Ezech. 40. 4, Nel verbo m9. intendere in 


Iob, Salmi e Prov. la sè mobile ed espressa per lo più dop- 
pia INR 0 PID. la lettera S talora con patah Tana 


talora con .camez corrottamente.' Nel participio AIN per 
ano Intende ‘Salmi SI. 18. Nel fattrò pann per INN 
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Considererai Salmi,37. 40. Altri queste forme le attribuisce 


all’ icpact. 
6. Note al Participio opno Per sincope a) triturante 


per dIND Isaja ‘B2. 10. Con hirech DEMO Si quieta Prov. 
6. 35. In forma siriaca P'PAND È angustiato Prov. 24. 40. 
Nel Talmud Nin Sono giudicati RAS Sono contusi per 
PITANI ec. 

6. Note ali’ infimito xupna Nel verbo va si ha NRE 


A comprendere Prov. 4. 6. in cui havvi pure l’ altra irregoterità 
della {9 prefissa. 
7. Note al futuro Dpr E con , alla siriaca NIANI Ri- 


poserà Prov. 21. 16. Con hirec ma Sarà alimentato Daniel 
4. 9. 12. MISpA Qui deve riferirsi come. irregolare POR 
Saranno elevati per PON Isaia 40. 4. | 


CAPITOLO XX. . 
Delle coniugazioni pael e ‘itpael. 


4. In tutte e due questo forme havvi doppia inflessione. 
Una regolare per cui la media radicale prende il daghese co- 
me DIP confermò, SPIE fu confermato, e N congiunse, 


INR fu congiunto; la prima è comune, la ‘seconda rara. Dalla 
. prima abbiamo nell’ Ebraico Ip Stabilirono Ester. 9. 31. 
DNIM Renderete reo Daniel 1. 10. cc. Nel Talmud in que- 


sto ‘modo vien talora coniugato il verbo con media radi- 
cale ft, come abbiamo detto nei verbi perfetti. L’altra forma 
è quella in cui la prima radicale è mossa da ko/em, ce 1° ul- 
tima è geminata core nell’ Ebraico DIP rizzò, DOP fu 
| rizzato. Talora si forma col raddoppiare la :prima e la terza, 
come Diga da Dito asrurò, nm da ban profanò. Ba 
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Di si fa ancora DINI sollevò, le quali forme tutte si coniu- 
gano a guisa del pael. AI preterito DOP DIPFNNI P2. Della 
prima forma all’ infinito abbiamo npp) A confermare Da- 
niel 6. 8. Dell itpael PINE Pellegrinò Num. 18. 15. L' in- 
finito pranzo A ppellegiinare: Della seconda RADI dirigesti 
Lob. 44. 45. Dell'trpael RN, a congiungere Sal. 57. 1. Così 
ancora in quegli di media radicale X, come 4) avanzò, nova 
fu avanzato. Con lettera geminata. DPPIR Mi commossi Ger. 
8. 21. Nel Talmud LI Fu giudicato. E nel Targum di Gionata 
PRI Litigava' Genes. 31: 36. Di altra foro nistos” Con- 
culcò Giud. 5. 21. stij Conculcarono Gerem. 42. 40. Par- 
ticipio DONO Innalza Daniel k. 34. Futuro ROOM Esal- 
terò te Isaia 28, i. L' irpoel sagtana Comprendete Salmi 50. 
. 22. OSTOND Si commovono Salmi 46. 3. DITSNN Si com- 


moverà Salmi 96. 10. Nel Talmud vien ristretto i participio, 
facendolo terminare come la terza plurale del preterito OD 


per PINVO, quindi xnb5 pei») MOD ton Così contano 
| avanti la sposa Chetubot. fog. 17. 1. 


CAPITOLO XXI. 
Della coniugazione afel. 


TEMPO PASSATO. 


Maschile ° Comune Femminile 
Sing. ls i DPR 3. 
5 DPR BRR 


Plur. 1. RIP 


> Rep 
3. | MISPN 


PARTICIPIO PRESENTE. 


Dpp 


POPE 


dai PARTICIPIO PASSATO. 
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Dpo 


TORO 
BE 


Sing. 4. 7 
2. Dpn 
s DR 

Plur. 1.0 


2. popn 


sO pop, 


Pr 
DPR 


.2. Questa forma ha due irregolarità, la prima é che la 
media radicale è muta, o elisa come nell’ Ebraico, la ter- 
minazione è hirech o zeri, e I’ caratteristica con scevà pa- 
tah. In Daniel ed in Esdra invece dell’N. preformativa spesso 
ha la. j3 come all’Ebraico. La seconda irregolarità è che ‘ta- 


_ 


INFINITO. 
SDpE 
FeMPo FuTURO. 


DPR 


x 


IMPERA TIVO. © 


RIpIE 
ROPA 


ai 


Spa 


IDPn 
PP 


DPR 
DERE. 
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lora la saratteristica prende il Î, cioè DIpix. Questa ultima 


forma è particolarmente usata nelle parafrasi e si confon- 
de coi quiescienti nella prima “95. Nel Talmud è usata 
l'una e l’altra 1<anne; e per apocope cis "pix per Dpr. 
stabili. i 

3: Note al Passato. DPR 11) DPR; ci così Pula; Rese Daniel 


2. 44. Nella parafrasi spesso la carattoristica con camez in- 
vece del quale non raramente è posto il patah, come Posa 


Ascoltò Salmi 66. 19. a Ehi Fece innondare Deut. 11. 4. 
per PRON. :0 a NEL: ‘Nell’altra forma PITIR Osservò Salmi 
14. 2. NOPR Ed in antico MPN Ereise Daniel 7. 8, 
PID°PR Con ‘hirech' RANE Riduceste Salmi 85, 2. Con pa- 
tah per gutturale aMpIx Commovesti Ezech. 32. 2. nmpr 
Anco NSPI Innalzai Daniel 3. 14. L’ ultima in segal per 
. l'accento retreceduto come al cad, Nella parafrasi con Airech 
TABPRI E rizagi Gerem. 6. 17. UDIPR, quindi con affisso 
NR Ci risposero. Esdra 8. 11. Nella parafrasi mor 
“Miswrarono Esodo 416. 48.:e-nell'altra forma dii Osser- 
varono Genes. 18. 16. in Gionata. 

me Note aì -Participii D'Po La 29 caratteristica è varia- 
mente mossa -e talora .la } della forma è espressa. 19229 
Esce fuori Giud. 20. 33. ciale) Esalta Danicl 8. 49. VED 
Mulciplicante Iob. 12. 23. D*pmo Costituente Daniel 2. 21. 
E dall’ altra forma pit Prende ad imprestito Salmi 37. 21. 
Opa E gol. hirech P'P9 0 PID Anguatiato, affitto Sam. 
22. 2. Isàia 7. 16. O ° 

8. Note all’ Infinito RIPR Con 1} doppia air) Ad agir 
superbamente Daniel 8. 20. Con terminazione in-M) per‘ af- ‘ 


7 
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fisso “MSN Per risponderti Daniel 5. 416. FIMOPIY Per 
rizzarlo Daniel 6. . Dell’altra forma con bin e con 29 i 
caratteristica (uso Gerosolomitano) xopiao. Per erigere Ge- 


42. 36. Nella parafrasi Gerosolomitana. In forma Tal- 
i mor) Per moltiplicare Iob. 33. 3. Nel Taîlmud 


I9IMIN Burlare Sanedrin foglio. 107. La cui Y finale è uso. 


siriaco. 
6. Note al Futuro Dpr E cen camez alla caratteristica 


MIN Pernotterò Rut. 1. 16. D°pn Con camesz ‘ SN Ti 
convertirai Gerem. 15. 19. Dal\ altra forma pin Dàrai ad 
imprestito Deut. 13. ‘16. Quivisi legge pure pun per ANA 
Prerdèrai ad imprestito DPI E con camaz PI Agiterà Zo- 
fonia 2. 18. Con _) caratteristica Dpoù Rizzerà Daniel È. 
21. Dell’ altra forma pom Darà ad imprestito Prov. 22. 7. 
Pn Con camez © zeri Ren Consumerà Dan. 2. Ab. Papi 
E con }3 caratteristica ponm Restituiranno. Ezdr. 6. 8. 
Senza la 3 paragogica e con pacah alla earatteristica vom 


Fabbricheranno Esdra 4. 12. 
-7. Note all imperativo. ‘pat Nella parafrasi 1) Aseolta 


Salmi 4 3. 2., e MYYN Iob. 34. 16. NILPPR deficiente della ò; 
come RIVIN Ascoltatate Isaia: 32. D. e Gen. 4. 23. « in 
Iunatan usa. 

8. Dell’ofal in Daniel il passato DIPI Fu rizzata Da- 
niel 7. 4. Ed irregolarmente con scevà segol DOpA Fu-ria- 


zata, o stabilita Vors. 5. Quest’ ultimo alcuno lo spiega cu- 
me attivo. 

9. Gli esempi dell’ itafal sì confondono con quelli del- 

l' itpael cui vedi. ae Ga i 


(o 
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CAPITOLO XXI. 


Dei quiescienti in terza radicale N ed $ alla forma cal. 


TEMPO PASSATO. 


Maschile | Comune Femminile 
Sing. 1. mn samba o nba © 
2 A 0 riba 
E ba ; na 
Plur. 1. sa i 
I 1 I ma 
api, e meba 


PARTICIPIO PRESENTE. 


Lire SE 9 


na Ra 


PARTICIPIO PASSATO. 


Sa 0 gh i: 
cn nba 
INFINITO * si 
Maro 0 sato 


Tempo FoTURO 


25 


in ran 
Le van 


o a | 
an pan 
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Man 00 ni» 


Tr 


INPERATIVO . 
Wie è #5 d0f. 
Mao Ripon 


2. L' irregolarità di questi verbi è doppia. La prima è 
che la î} c TR si cambiano fra loro, e chie l’ una e l’altra 


spessissimo si cambiano in “59; l’altra è la loro deficienza. . 


Tanto quelli in & quanto quelli in M si coniugano nella me- 
desima maniera. Quelli i quali hanno per terza radicale 79 
con mappich-la conservano, e sono del tutto regolari. 


3. Note al Preterito. x; e  indifferentemente ma e 
"a e Lr: quindi N99 A Dan. 4. 8. vm si rallegrò son 
vide. Il verbo Un) bevve in questo tempo ha PR di protesi, come 
ner Bevve Esodo 34, 8.;'‘così nelle altre voci. Similmente 
mar ‘creò Prov. 20. 12. nia Colla” terza radicalo espressa 


nabeoi Ea empiò Daniel. 2. 34. Talora anco con patali co- 
me mn Fu Daniel 2. 35. Nelle parafrasi spesso la terza ra- 


dicale iod è espressa c per discernere questa persona dalla 
seconda e dalla prima talora-vi inseriscono la lettera N per 
indicare la terminazione in n° 0 Di, come DATI Si oscurò 


Iob. 17. 7. nua Si logorò Deut. 8. 4. MOD Si liquefece 

Salmi 39. 16. Nel Talmud spesso accade l’apocope della Mm 
formativa VIT per DUI, come 39 NIDI n9mmn NINO 
NINI SI Quella gallina che era in casa di Rab Calana 
x"on NY fu convertita in asino, cioè una donna della quale 
si tratta. Sanedrin foglio 67. 2. INIZIO NR Venne la sua 
vicina map SNNNI III nyow. Udi sua moglie © 
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venne a lui Leham. fogli. 101. 2. emi, così DI3 Ediffcasti 
Deut. 6. 40. ed al femminile MIYNI Che foste Rut. 3. 2. MUD 
' Fornicasti Gerem. 3. I. ny Così:in Daniel, e cotì 19 paragogica 
nem: Vedesti Dan. 2. 41. È irregolare n3I Crescesti Dan. 4. 
19. per MII. La Masora legge senza la. s. Nel Talmud in 
questa. forma si legge ‘pus W*pI ma on ma » 
Dre Se tu fossi: stato colà avresti preso dl lembo del tuo 


manlo Sanedrin 102. 2. Nel commento di Rascì però si legge 
correttamente DIA. — ‘n U) ma: Nei paratrasti “mpn 
Errai Salmi 119. 140. ‘n° Chiamai Isaia 43. 3. menor 


Bevvi Deut. 9. 19. ma lo) ma Talora n'op Chiamasti 
Iob. 9. 16. UL: Questa forma è frequente in Banie] ed Es- 
dra, così nelle parafrasi; talora con sciurech mp proclamarono 
lam. 1. 2.; così NO. Spesso anco qui come nella terza femmi- 


nile si trova la.9 in luogo dellà térza radicale seguita dalla ‘ 
caratteristica del plurale, come vSI Gettarono Daniel 3. 21. 


MAZDI Bevvero Daniel 8, 4. Anco con N mossa da sciurech 
o hole, come nba Si logorarono Deut 29. È. INI9INI. 
Che si rallegrarono taria 64. 4. mea La #3} finale invece 


dell’ formativa affinchè non s' incontrino due N di seguito. 
Talora invece della ?3 finale ha la 3, come RIDI E furono 


Rut. 4. 20. NPI E chiamarona Rut. 4. 7. Quando invece 


della terza radicale viene la * allora |’ N formativa finale può 
rimanere preceduta da hirech, come ‘da 999 pianse dicesi 


NI33 giansero, e con J paragogica N°939) ‘Rut. 41. 14. A 
questo appartiene NIII Si oscurarono Genesi 27. 1. Che 
nella Veneta è NIN9, MRIMa ci ed in Gionata mia — - pina 
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E con camez prmoo Declinaste Malach 2. 8. Né Talmud la 
prima persona singolare è nubi è e per apocope va e con 
N intruso va, come TIYMIIRR 130 RD Vi aggiunst sulla 
vostra mercede. L' aporope è anco nelle altre voci; così up 
‘po? NI ny» Che acquistai o che sono per acquistare 
mem? "vm Intervenni nel consiglio Sanedrin fog. 109. 2. 


as 1. ; La ma mascolino plurale, la terminano con holem 
come i Caldei, come RIT 19N insegnano î ‘nostri maestri 
mentre 43M appartiene al pael. | 

4.-Note at Participio: ma Con N, come N9Y volente; con 
“ nelle parafrasi sn Si rallegra Isaia 53. 18. Questa voce 
passa facilmente a far le voci di nome e si protunga nella 
forma enfatica comune,- DR Risanante, NDR medico, ‘vm 
allegro, da cui idgia XII) Cuore allegro Prov. 417. 42. Il 
quale solo dal senso si può’ distmguere dal femminile pa 
Nelle parafrasi anco colla semplice terminazione ‘in UM e in 


Î-. come ALA, IS Mongiana e bevano Iob. 4. 45. ne 
mnI x Bevete, e non vi inebriato Haggeo 1. 6. me N29 


Quanto sono belle Cantica 4, 45. In questa terminazione ta- 
lora la * è ‘espressa, come re: Che erano pieni Cantica 
1. 9. Che è maseolino. Tali voci si possono discernere dalla 
femminile: solo dal contesto. Così xuoa: Dal senso e dal pre- 


cedente sostantivo si distingue se questa voce è femminile 
o se l’enfatico del mascolino. oa Queste voci, come già 


‘abbiamo veduto, sono spèsso mascolino ed il senso si mleva 
dal contesto. Nel Talmud il plurale mascolino anco in $, co- 
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me ‘netla terza plurale del passato; così m per pm Sono de- 
gni, convenienti, così nel pael. Participio Passato ma; è cc- 
cettuato IT Acceso Daniel 3. 22. per TIR. Nella Parafrasi 
“a o va È manifesto Ezech. 16. 6. così "“p Letto Esdra 


4. 18, sua Nella parafrasi anco con terminazione in T. , Co- 


me nel participio presente ee Pieni Isaia BI. 20. 


5. Note all’ Infinito. pri o "3% Quest’ ultimo è più 
frequente fra i parafrasti, c colla prefissa bi come VENE, 
Per vedere Sal. 27. 4. raramente senza cotale prefissa ‘po 


Chinmare o gridare Isaia 8. 4. Talora l’ultima vocale in ca- 
mez INR NNO Rallegrando. mi rallegrerò Isaia 61. 10. 


‘Senza 9 for mativa, il che è raro, x335 Per ubi Esdra 


ceto, de 


ed in Esdra; ma nelle parafrasi RII99, 1) vb così ” 


A distruggere Cantica 4. 8. per pò Con & paragogica 
N:3299 A (ERNGICALI Esdra 5.9, Senza 25 come sopra Mo 
Imb Cominciai a vedere Genes. 16. 13. Devonsi notare ‘le 
seguenti anomalie, cioè nno Affinchè essi sieno Daniel 2. 43. 
mai Perchè esse siano Daniel 8.17. per rina e inno 
c così la J è pronome -affisso ; nas) Deut. 4. 20., nella, pa- 
rafrasi Gerosolomitana si legge pure mano) Perchè esse 
sieno Esodo 14. 2%. Levit. 24. 12. Vi sono ancora con dop- 

© pia anomalie : Dai Quiescichli della prima 3, come vo o 
EC: Aspergere. Dai quiescienti della prima X, come mob 
Ad acero Daniel 3. 19. E per affisso mino ‘Per accen- 


derlo. Ivi; in cui la prima radicale è sparita cl’ lima è 
Granmm. Caldea o) 
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convertita in “p. Nella parafrasi si dice DIALISx, e xmpi 
e ma; ; € con camez all’ ultima INS NV Forse venendo 
verremo -Genes: 37. 10. Dal verbo RA) si ha NO 0 NNO 
Vivere, vivendo Ezech. 3. 21. e. 18. 28. per NN Nel Tal- 
mud mia. 

6. Note al futuro. "ax Anco questo ha tre terminazioni, 
in Xin}ein*; così l'imperativo, Da mn ) per apocope n Vivrò 
II Re 4. 2. Così nelle altre voci. ban è E per apocope AYA () 
Nn "Bovsiai Habac. 2. 16. phan Così pan Sarai Ézech. 
23. 32. E senza à, come Sem E chinati Salmi 45. 41, ELL 
E con 3 (uso siriaco) MII Sarà puro Prov. 6. 29, pian 
Nelle parafrasi spesso con advodo a questo é relativo paAn 


Sarete Salmi 32. 9. che nella veneta mimo: quindi per con- 
trazione nn Sarete Esodo 292, 30. ro» Nelle parafrasi anco 


con sciurech; per contrazione Za Saranno. A questo è rela- 


tivo pas Emigreranno per ph Amos. 6. 7. pon, e con 9 
alla siriaca UA Che chiameranno Prov. 9. 3. Nel verbo 
‘im sarai, IIS o vp sarà, “ma saremo; plurale con PA 
mn e mu per man e IE così deve dirsi di mo. Nei 
quiescienti in prima N, come N verrò, pin verranno, 
so» vorrà Deut. 29. 20. "DN cuocerai, Lev 24. 3. pa» 


cuoceranno Ezech. 46. 20, - 
— 7. Note all’i imperativo : con N di protesi come al pre- 


terito, e con apocope ressa bevi Gen. 24. 14. Deficente in 


prima nun NW alza Esdra 5. 13. quiescente in prima sii 


[d 
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Xn o ia) vieni Prov. 7. 18. a anco con sciurech, e con Ì 


paragogica PON vedete Sal. 46. 9. quiescente nella prima 
alef va venite Prov. 9: È. Na nelle parafrasi spesso al- 
\ Ebraica vw vedi I Sam. 28. 35. si ha però NIN siî Gen. 
24. 60. ‘ 
CAPITOLO XXIII. 
Del passato peil e della forma. passiva itpeal. 

4. Al preterito peil si riferisce E: 0 “a Fu rivelato Da- 
niel 2. 19. 530. "p Fu letto-Esdra 4. 49. VOI Furono gettati 
Doniel 3. 24. ; 


2. Coniugazione icpeal. 


TEMPO PASSATO. 


Maschile Comune > Femminile 
4. ‘nane 
2 ngn | - mana 
5 sSamg I rbana È 
di Naama 
î : T 00%, 
2. pirvoane pane 
8 Rame o meine 


PARTICIPIO PRESENTE 


ano 0 Rand 
rane nano 
INFINITO. 


# mebane 
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TEMPO FuTtURO. 


< “ana i 
Mann phann 
tan o ‘ann 
gn | 
ano ran 
13m am 
lusso: 3, i | i | 
Same sine 
Rn ahime 


2. Note al Preterito. ‘img Le terminazioni zeri e hi- 


© rech sono' frequenti; così la preformativa n in fuogo dell’ N. 
; Con sincope della NM caratteristica "DIN E fu spento Tob. 


15. 8. rbane Spesso con. come al pe: IDA Fu ta- 
gliata Daniel 7. 18. E con sincope, MITSIN per PITOIN 
Fu devastata. Da "NR venne, si trova nisnint) Che fu ‘ade 


dotta, Genes. 33. I. colla prima radicale " cambiata in a) 
e questa ini f come nei quiescienti in "5. In Gionata è scritto 


NDANI per PIONANI, o RIMISI participio ‘coll’8 radi- 
cale sparita. Nel Talmud open NIRO ININERI NIV9I 


Fanciulla che fu menata schiava dal paese d’ Israel Sanedrin 
107. 2, er ata Fu scoperta la, cosa Sanedrin 109. 2. 


min Nol Talmud per apocope Li41 mi scordai per 
msgian o eten: così {wwina 59 ‘PIMBN Mi legai a 
| iosa con giuramento Saned. fog. 109. 2. dana 0 vana o 
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nebInR E con camez sotto la prima radicale anbame Fu- 


rono deportati Gerem. 48. 11. Nel Talmud con sincope della 
caratteristica N, come IM fu visto, apparve per INAN. 


3. Note al Participio. bano O con N, come NI5ND É 
fabbricato Fsdra 8. 8. Con sincope ‘325 È investigato Prov. 
28. 12, ano Nelle parafrasi con terminazione Sh ; come 
I F quali variano Isaia 66. È. 

4. Note all''Infinito. bang E nel Talmad ina 
DAN Scaglianda, fu scagliato. Gosì nella parafrasi di Gio- 
nata siprvnò Per ragionare Num. 12. 8. 

db. Note al Futuro tam E con N come RI3N Sarà 
fabbricato Esdra 3. 16. e da Ubi si fa , E ‘sarà por- 
tato Levit. 13. 2. che meglio sarebbe ‘mp, oppure MA | 
della forma itafel. pan E di questa forma o di quella 
itafal Uni Saranno ‘condotti Salmi 48. 415. Che nella ve- 
neta è scritto prom e nel verso 12. TN. 

‘6. Note all’ Imperativo. ‘ang E con N, come xoIn8 
Sii simile Prov. 6. 6. 

CAPITOLO XXIV. 
Coniugazione pael. 


TEMPO PASSATO. 


Maschile Comune Femminile i 
° Sing. A. | spina o smi 
2. mha 0 ni: _ mg 
3. vozora ma 


i NPI 
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a pa I nen: 
3 i manda 
PARTICIPIO PRESENTE — | i 

dA) E nin 

hero o Ras 


Da PARTICIPIO PASSATO 
io MI 
po pa mr 


| INFINITO. 
reo 
: | Tempo FuTuRO. 
Maschile Comune Femminile 
ba 
ano. pan 
9g “an 
8) 
ran | pon 
mom mis 
| . VESTA sE 
DE PRI > 


sa Ta 


2. Note al Passato. sy 1) er A questa forma appartiene 
bu 4] E compiè Esdra 6. 15. per {W?; così nei verbi perfetti 
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Sw. — msi E nelle parafrasi nei Scopri Rut. 3. 7. 
pa Gon hirech MID Costicuisti Dan, 3. 12. IMI Nella 
. parafrasi edizione veneta DIO Posi Prov. 7. 416. così 
ma Fui giustificato per nua? 1) RIDI Iob. 9. 13. va 
E non N, come NY Posero Gerem. 7. 24. med E con 
Î paragogica: em E concepeltero Genesi 19. 36. 

5. Note ai Particip)j Mette Per prima & elisa ‘DO risa- 
nante per SOND Il Re 20. 5. Nel Talmud spesso la ® dopo . 
la 29 con scevà. prin E nella parafrasi Ipo Afftiggenti. 
Lament. 1. 3. pon Con prima X elisa PDA per NOND Risa- 


nano Iob. 3. 10. Nel Talmud invece della terminazione 
in DI usasi quella in Y come la terza plurale del preterito 


ni INDI Ni "52 INDI Percuotino con un oggetto e 


‘ non colla mano ap mo ND N Ne, Non accennano al- 
lid uomo 999 183999 vm Sembrano che contendano fra lo 


"ro. Satiro “O Nb non cambiavano. Così nell’istrumento do- 
tale Lun, Che si convenivuno. Così deve considerarsi l'espres- 
sione della parafrasi on fa Che non torcono Prov. 31. 
8. eo Pregano Salmi 18. 42. aaa Participio Passato. | 
E con altra terminazione }3PD Affitti Isaia 53. 4. Nel Tal- 
mud da RDX dicesi 1DO Sono risanati. 
4. Note all’ Infinito ma ec. Nel Talmud bi, quindi 
Nya mb. a di la terra ; così nella parafrasi van) 
Ad annunziare Salmi 92. 3. vis9) À placare, a rendere ba 
nevolo. Sal. 89. 16. Nella veneta sono tutte e duc errate. 
8. Note al Futuro. an, e con &, come STR Indicherò 
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Dan. 2. 24. Talora nella veneta l’ X formativa con zeri 19998 


Farò crescere Isaia 4i. 19. van Talora anco senza 3 para- 


gogica. A questa appartiene han invocherai per rosn Ge- 
rem. 3. 19. In altra forma sonno Porrai Rut. 3. 3. va; | 
così MI risanerà per LEDA Isaia 30. 26. ma Nella para 
frasi con. sciurech qims Ed annunzieranno Isaia 4f. 22. 

6. Note all’imperativo a Straordinariamente pela) Costi-. 
tuisci Esdra 7. 20. Con ‘zeri »y Prega Gerem. 42, 2 Nelle 
parafrasi usa. v apocope “ame: nell’ Ebraico M Annunzia Ge- 
nesi 37. 16. ov Poni Culi 44. 4. Nel Talmud cotale apo- 
cope è più. RESO ba togli. 


CAPITOLO XXV. 
Della forma “ui 5, 


4 


TEMPO PASSATO 


Maschile Comune . Femminile # 
Sing. 1. snang si 
2 mam o a eSamae 
"A O robin 
fi Sane 
2 pane 0 grane 
so rbang metin 


| PARTICIPIO PRESENTE. 
 Modano 0 ana 
moro I pro. 


GRAMMATICA CALDEA 73 


INFINITO. 
meSane 0h 


Tempo Futuro 


‘ang 
Sanno pian 
am | dann 
“ang | 
panno 0 Pian 
pom > | nam 
IMPERATIVO 
Samo 8a 
tina. tane 


2. Note al’ Preterito. Sane Con inelatesi HAY Fu 
variato Dan. 3. 19. Con camez come nell Ebraico ximna 


Fu annunziato Ger. 23. 28. e RNA Ger. 27. 42. tane 
o) mbane, quindi corrottamente DIIPNR per “moapne 
Fui umiliato Salmi 119. 71. vbana E con sciurech e | pa- 
ragugica emme Furono dolci Esodo 15. 23. Così in Gio- 
nata, ma nel Gerosolomitano si legge anni. In altra forma, 
con sincope INIIN Furono purificazi Num. 8. 24. Di NOR si 
trova variamente mosso “SONN uslan, SENN come nella ve- 
neta Levit. 14. 3. e von nella regìa II Re 20. 7. Così 
MIDAX 0 n Furono risanati II Re 2. 22, Da “OR o Xx 
si dice INN per RN. 
° Gramm. Caldea È * LO 
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3. Note al Participio sino O con N, come NESND Ri- 
lasciato Prov. 18. 9. rano e nella parafrasi mano Sono 
bruciati Prov. 6. 28. Con terminazione , , come }275 Sono 
purificati Ezech 36. 25. e da NDR si fa iiclata Sono risanati 
Ezech. 47. 8. Nel Talmud con terminazione in 4 come nella 
terza plurale. del preterito oso ID Si cuoprono e pre- 


gano Sciabbath, foglio 53. 2.; così e) ‘DID TANN Essi sono 
provati da me Sanedrin fogli 107. 1. per (Dana. 

4. Note all’ Infinito . mana Spesso il primo camez in 
scevà manna Per ascondersi Rut. 2. 12. Con daghesc 


uz mpnunb Per narrare Isaia - 53. 8. Con ND 


| sparita nigonx Per asser risanato Deut. 28. 27. e Gerem. 
15. 18. Con ‘terminazione in MI, come nismo Nell’ es- 
sere sterminata Salmi 57. 34. Nel Talmud da ‘n venne 
min A ridurre, a TORELIARO, così in Gionata nvpen? A 


| parlare Num. 412. 1. 
- 3, Note al Futuro. ‘mo O con zeri Nano Sarà va- 


riato Daniel 2. 9. mne Sarà posto Daniel 3. 29: pm 
E senza 3 paragogica. ‘ant Si cambieranno Daniel 5. 410. 
Da USD in varie forme ‘ona. Sarò risanato Gerem. 17. 44. 
TPNN per clan, Sarà risanata Gerem. BL 8.5 così pon 
Saranno risanati Ezech. 47. 11. Da NN si tr3va al futuro 
solamente SMAN E sarà portato Lev. 45. Ò. 44. 2. AI plu- 
rale ELAMLA Saranno condotti Salmi 48. 15. 
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CAPITOLO XXVI. 
Delle coniugazioni afel c ofal. 


TEMPO PASSATO 


Maschile I Comune Femminile 
Sing. A. ‘mo mix 
. 2, mar mbar 
3. “ag ma 
ti naar a 
8 prete o rntoas 
3. OIR mara 


PARTICIPIO PRESENTE. © 
ao I I 
piso furti: 


PARTICIPIO PASSATO. 


i Mono | e 
ra pon 
INFINITO. 


— siat oao 
TEMPO FuTtuRO. 
9 0 ax 
‘sn i man 
"n ‘an 
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RI E 
N92 pun 
1 non 
—  IMPERATIVO. | 
a Noa 
a 0 ant sente 


| 2. Note al Preterito ax 0 ax Con 9 invece di R. 
an Deporio Esdra 4. 10. Di ma Vivificò HI Re 8. 41. 


Spesso. per vba trazione ‘me. — nti 0 mar Trovasi cor- 
 rottamente NmMo8 Lavai per mnos Job. 9. 390. viag E 
con }3 invece di N come IPA Rimossero Dan. 5. 20. Ed 
_m altra forma MMWUPR Indurarono Gerem. 7.26. Con holem 
come al cal ÎMONI E lavaronò Gencs. 43. 23. mar Con 
; in Gionata mepus E fecero bere Genes. 19. 35. Con dop- 
pia imperfezione ve ne sono'molti. Defettivi in JD, come YIN 
Spruzzò Levit. 8. 14. Dei quiescienti in prima N, come 9MN 
o ni Fece venire, apportò, quindi PON Portarono Daniel 
-5. 3. NDS Facesti seal Esodo 32. YU, MIR Feci ve- 
nire Gerem. 6. 7. Da DR secondo alcuni "DN. per: TERR 


ma meglio è il farlo derivare dai pael. Dei quiescienti în pri- 
ma 3, come SIÎN Oppresse Ezech. 18. 7. SIN Giurò Esodo 


13. 19. SMIN Affrettò Genes. 18. 6. 1NN lodò da cui RITTIR 


Confessiamo Salmi 75. 2. ove esiste la 3 paragogica; in al- 
tri luoghi però NIMTIN. — INDIN Giurasti fem. Giud. 17. 2.. 


IMIAIN Giurai Salmi 109. 106. INMIN Affretcarono Giosuè 
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8. 19. Nel Talmud la terza femminile per apocope NM 
INNI NAPO Quella ‘araba la quale portò Ghittin. fog. 
45. 2. per NANNINI. ; 

3. Note ai participii. Vi Con caratteristica espressa. 
NIVND Cambia Dan. 2. dA. DINO Rimuove Dan. 2. 24. 
po Anco con terminazione in $ come la terza plurale del 
preterito Î005 Torcono Prov. .3I. 28. Il che è frequente 
nel Talmud. Da on si fa NM Vivifica Daniel 8. 19. per 
NImD:;. così nella parafrasi Deut..32. 39. Dei deficienti in SD 
si fa VI Spruzza. Dei quiescienti in ND si fa ARS) e al 
plurale NV Fanno venire Prov. 19, 26. Dei quiescienti in 


SD si fa MID Affretta Isaia 8. 4. E con caratteristica espres- 
sa NINO Rendo grazia Daniel 2. 23. In forma siriaca TIDI 


Che affretta Prov. 22. 29. NI Che proferisce Prov. 19. 8. 


che nell’ edizioni venete è scritto NI “EDI Nol siriaco 


però la Y forma dittongo. 
4. Note all’ Infinito vba 0 at Con 3 caratteristica 


mwno Per mutare Dan. 6. 8. Da NN si fa mn) A far 
vivere I Samuel 2. 6. per mgnsb è Dei difettivi, in 5 si fa 
PIRIN Spruzzare. Dei quiescienti in NDsi fa mamo Per 
far venire Dan. 3. 2. ‘Nelle parafrasi abi) DI) ment. In 
Gionata in forma Talmudica vm Salmi 108. 5ì. Dei 

quiescienti in SD si fa MINDIR Giurare Esodo 43. 19. In 
Gionata secondo la forma Talmudica vr Per lodare 
‘ Gen. 29. 33. Dei quiescienti nella terza trovasi nqan 
A cibare II Samuel 3. 35. come se derivasse da n3”, per 


nude >Le = È 
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8. Note al Futuro. br E con r} caratteristica e D) vl- 
tima RIU Cambicrà Esdra 6. 41. da Con n ‘caratteri- 
stica ed j3 ultima. INNI Indicheremo Dan. 2. 7. vian 
Con‘ î9 caratteristica pinnn Indicherete Dan. 2. 6, ma 
E con {7 caratteristica MT Trasportano Dan. 7. BEL 

6. Note all'Imperativo van E di. Nn si fa. nr Fa vi- 
vere Salmi 149. 28. Nei difettivi 55 si fa ‘ar Spruzza Num. 
8. 7. Nei quiescienti in ND si fa mg ‘Apportate Haggeo 
4. 8. Déi quiescienti in "D si fa asia scia Saimi 
33. 2. e NR Salmi 30. B. È 


7. Il passivo ofal nelle parafrasi è inusitate. In Daniel 
ne abbiano due esempi da NN venne, terza femminile del 


passato MINVI fu portata, cioè una pietra 198 che è un no- 


me, femminile Daniel 6. 18. e terza plurale del passato stesso 
NAST Furono portati Dan. 3. 15. Nell uno e nell’ altro esem- 


pio PR è cambiata in % come nell” afel. Quelle. voci che 


._ potrebbero sorabrare, della: forma ‘itafal trovansi in quella 


itpael. i 
| caPITOLO XXVII. 
Del pronome isolato. 


1. Il pronome o è isolato 0 è congiunto. I pronomi iso- 
lati o sono completi 0 difettivi; i completi sono quelli che 
hanno genere e numero e sono tre, cioè quelli che indicano 
le tre persone; /a prima persona è di genere (0GRIURSs, le 
altre persone variano secondo il genere. 


4a Persona Comune. 
Singolare n Plurale 
MIR o NIR io ARDITI ARIMORE QIRE noi. 
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2a Persona Mascolino. 
FIR o MIR FINN PMR voi 
| 2a Persona Femminile. I 
SER MR MIR coi 
5a Persona Mascolino. | | 
(RIME RITA) NOI egli MINI JUDII PIE PINI eglino 
3a Persona Femminile. 


(RIN IN) NWI ella MIN Nt va elleno 


2. Note DIN In Daniel FIFMIN con j9 finale. sm Negli 
ultimi parafrasti talora 37) 0 ni alla siriaca, e alora corròt- 
tamente uni Prov. 28. 6. 23. NIN Nel Talmud IN e MII, 
| quindi anco nella parafrasi pot Jatb, Quello sedussero 
Eccles. 7. 29. Anco NOR, come IO NIRO Ed egli disse; 
Anco mom, e nel ‘Gerosolomitano N, come x3bs TOR Que- 
gli è il re pIIN RELA Nel Talmud anco % MI é MR ‘anco : 
WI e 9359, quindi }329 939 quel rabbini; anco 30 quelli IN 
Nel Talmud NI NIIMI 93. In Esdra TON per pian essi mR 
Nella veneta PNR esse pn Nel Talmud TIR URFILI 


1 pronomi difettivi sono quelli che mancano dell’ uno € 
dell'altro genere 0 numero. 


Singolari 
9791 TI mast. quello, cotesto 7 fem. cotesta, quella 
talora arco sm; s nèl Talmud TR altro, altrà. 
79, wo pm. ma, 199 questo, ‘questa, cotesto, soialia: 
cotesta cosa; composto Por e RT quale, quale mai. 


- 
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NI idem, composto NR v. sopra, e NM questo. 
19 queto, cotesto m. sing. lo stesso che nm eb. è ado- 


perato anco al tema, ed anco come n eb. Talora anco al 
plur. 
Nn "ND Da; questo, COLEsto, 2 


al cotesto, cotesta; cotesta cosa Talmud. 


f 


ha quello xeno cioè Rabb. 


Plurali 

bg vii quelli. 

so quelli, quelle, quelle cose ; corrottamente nella veneta 
sane. 

ds eb, MIX idem. 

ra idem, del Talmud pom 0 pro. (uso siriaco) ed 
El Tama 

n îdem.. 


PI SIN un “im quelli, colesti, queste coteste cose. 


| Pronomi Interrogativi. 

la chi? quale? ‘comune ad ambo i gereri, e numeri co- 
me %9 ebr. Seguito da pi cioè 3 (a) colui il quale; in forma 
siriaca +379 composto di 9: e NI, o di ta) emme è egli ? 
N2D ua; nia che cosa? nel Talmdud IND o N3I79.0 N399 idem. 

Pronome relativo. . 

Y9 il quale comune ad ogni genere, e numero, NI la 

quale composto NR NIN o RTI quale mai? eb a 


me stesso aierd a loro stessi nel Talmud. 
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3. I diversi rapporti obbliqui vengono indicati per mezzo 


delle lettere servili “5553, o per mezzo di preposizioni con 
affisso, che rappresentano il propome. i 


* . ia Persona Comune. 
‘Singolare | Plurale 
Geni. sirada o Y999 di me dea (o) ami di noi 
Dativ. ale, e, a me N35, e a noi 
Accus. om me NIDI, qm noi 
Ablat. $329 da me N332, ?329 da noi 
ame N33 Jp fn noi 
MI come me NIMI mo come not 
2: Persona Mascolino. 
Genit. qoo mn di te ian ia 
Dativ. n a te | si 13» 
Accus. qm te ion 
Abla:. “32 da de 11935 
- point | (195 
TRIS come e TINA 
2a Persona Femminile. 
Geni. quo mi di te fera 3970 
Datio. o gate © 3 
de «ma, pe 
Ablat. 9 da te ui Se 7235 
TR i 


NI | AM. 
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3a Persona Mascolino. 


Genie. in ri di dui stmona mo 
Dativ. mb a Mi Din) ax: a 
Accus. SOI lui nn nn 
Ablat. 199929 da lui TIMID. 
MI _qio2 
mR jo» 
5a Persona Femminile. 
Genit. mo MPI di tei Farai om 
Dativ. mo a lei : > FE A pur e 
Accus. FINI dei . TERZA 
Ablat. 11319 da lei pasta. 
na 9 
ADD Mpa 


I pronomi affissi a 99 esprimono. secondo la loro diversa 
costruzione così il nominativo come gli altri casi, come virale 
mio, mia, Pia] x"505 al mio libro, SY NUDD DI id 
bro mio san xepbb dal libro mio. AI plurale mo nostro ec. 
o tuo, ob vOstTO, rai suo. nb? loro. Nel Tal- 
mud mom» a lui, pu a te. ec. 

4. Note. L’ affisso *° è proprio dei nomi e delle parti- 
celle, 9) dei verbi. Talora nelle particelle è N, come KS 
JND Fra me e fra te I Sam. 24. 16. Negli. affissi di seconda 


e terza persona spesso vi è una 9 epentica precedente, ma 
solo nei verbi. Invece di T nelle venete comunemente Pl 
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L’affisso TO una volta sempre con 9 avanti la -}}, come mmabo 


regno di lui, per ‘distinguerlo dal femminile mmDoD regno 
di lei, Nella veneta segue l° antico uso. In Esdra invece delle 
terminazioni 9 pin si fa BIS DIM, quindi DmÒ a loro, 555 
a voi Esdra 3. 3. Negli affissi di seconda e terza persona 
che terminano in 3 accade spesso l’apocope e la sincope: 
l' apocope, core #3 *2 WI %7 invece di {19 PI YI ÎI, co- 
me m 2L: disse a loro, T9NITI TOMIIP i vostri servi 
sono con voi mame essi sono. mn essî non sono; così I 
TINTO i servi sosti (fem.) *ienop è servi di-esse, quindi 
nel Talmud DI WI 1999 TIR. La sincope si fa quando 
l’ affisso 741) inanca della m il che accade spesso colle pre- 
fisse ba, quindi su j19 per qi09 in essi, ue ad essi; ciò 


è usato più frequentemente nel secondo Targum di Ester, e 
sempre nel Talmud Gerosolomitano. 

5. Oltre agli affissi esistono in questa lingua anco due 
pronomi prefissi quali sono la #3 e la “9. La #3 derivata da 
9 che si prefigge ad alcuni pronomi di terza persona, co- 
me NIFII È NIN quello stesso, quella stessa; così mon 


nia) NI RE RSIR) mann. La “9 prefissa al futuro, ed al par- 
ticipio sta per il pronome isolato 99 il quale, la quale, i quali, 
le quali, corrispondente ad ‘1@8 Ebraico. È mosso comu- 


nente da’ seévà e davanti altro scevà in hirech. Passa pure 
a fer le veci di congiunzione ché, affinchè come lo stesso 


Ng, come PaNt9 $ quali seggono Ditapy9 il quale ucciderà. 
PIIPOI | quali offrono, MOI che fe Sosta n ei che 
se non prega Eccl. 2. 14. colla causale del fot. MITI mo 
Affinchè credano Eso. 6. 4. PaMNI uz Affinchè abitiate 
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Gen. 46. 34. (Gionata). E col solo ‘9, come n NI Affinché 


sia bene a te Deut. 4. 40. Fra due sostantivi diviene arti- 
colo o segno del rapporto genitivo NYIRI NUIT) Rettile 
; >: vi! 


della terra Genes. 1. 25. NIE NPI Nel firmamento 


dei Cieli Genesi. A. 17. Nel dialetto Gerosolomitano spesso 
occorre Y% per ni che è, NII che io sono, per NINI: così 


N}3v9 per PINI. Nel Talmud spesso si trova l’ altro prefiisso 
“p che separato è ND, e si. prefigge al preterite -ed al par- 


ticipio, e che per lo più non ha verun significato, ma è sem- 
plicemente pleonastico NORPI il quale disse, 


CAPITOLO XXVIII. © 
Del pronome affisso al tempo Passato del verbo. 


4. Terza persona Sing. Masch. “po visitò con affisso. 


Maschile Comune ___ Femminile 
4, »39pD | 
= Re ee 
3. PUPO IMPE 
i RITPD. 
+= .90RR 1. 
3. pupa a . TATRO 


‘2. Invece di up. spesso dicesi ‘9%pp, ed invece di 
RIIPD spesso Ipo. Invece dell’ affisso SY spesso si. usa 
“3, quindi ail) E lo perseguitò Giud. 9. 40. Questa forma 


si troverà pure nella seconda mascolina, ma è straniera ai verbi; 
si dovrebbe dire piuttosto con questo ‘affisso MITI Nelle 


vocali, come vedesi, vi è la trasposizione, ineno che nelle ter- 
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minazioni uni e ì> ma potrebbe essere anco in quelle. Si trova 


però nelle parafrasi mr Mandò te Gerem. 28. 18. mbe 
mandò lui Bsod. 4. 28. Di terminazione in hireck JIMI Amò te 
Dceut. 15. 16. Straordinariamente 339500 Che mi consigliò 
Salmi 46. 7. IIIZAPR Venne avanti a me lob. 41. 2. Nel paele 
nell’ afel il zeri si cambia in scevà come nei nomi, 99999 Mi 
eondusse Salmi 23. 2. mabav) E lo. compì Esdra 3. Il. 

POI E lo spezzò Giud. 14. 6. F132PI E la stabili Sal- 
mi 105. 10. per DIP Nei difettivi trovasi conservato il 
zeri, IPPR Li estrasse 32. 12. quantunque si sarebbe do- 


vuto cambiare in scevà come all’ afel dei perfetti. I quie- 
scienti in 55 al ca/ e al pacel seguono la forma precedente, 
ma nell’afel cambiasi il zeri pain Ti fece sapere Dan. 2. 


29. SIIMNIN Mi collecò 1 Re 2. 24. I quiescienti della se- 
conda raramente con affissi al cal, imperocchè sono per lo 
più intransitivi, ed il camez rimane REA E gli maledisse 
II Re 2. 24. Talora la 9 è mobile sab Mi maledisse I Re 
2. 8. Ma ma La maladisse Genes. 3. 29. vi Lo male- 
disse Num. 23. 8. TUa Lo tastò Genes. 27. 29. hanno la 


forma dei quiescienti in b quasi da ntob ec. Nell’ afel senza 
variazione TOP Lo rizzò Dan. 3. 4. Il difettivo MIX 0 
PX per lo più con affisso MIIMN egli è, PN lu sei, 
pom voi siete NININ noi siamo. I quiescienti nella terza 


o sparisce, o è cambiata in ‘95%, raramente.l’N è espressa, 
ed allora ritiene la forma comune, come iPDI Zo tentò Eso- 


do 15. 25. MMI è la vide per FINITI 0 MIE 39 Li vide 
Genes. 32. 2. Con camez all’ come all’ebraico paso Li 
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mandò in cattività Gerem. 27. 20., per rag: ma PO Nu- 
pa Ti 


merò toro Num. 4. 19.0ed altri di simil forma, sembra’ che 
dovrebbero terminare in $337 con 3 daghesciata. Al femmi- 


nile ID Le costituì II Samuel 20. 3. Invece dell’ affisso 

:Y spesso %, ed allora la terza. radicale ‘sparisce del tutto 

MMM Lo vide I Samuél 23. 22. 9733 Lo fabbrieò Esdra 3. 
«pepe» a E 


141. Nelle parafrasi spesso con pata” invece del camez. Ta- 
lora con 43 tome nei perfetti STINO Lo percosse Isaia 27. 


8. meglio nale} anco Ni, come NIT9pI E lo lesse Gercin. 
36. 21. Dell’ afel MAD, Mi fece vedere Geremia 38. 2A. 
TIPO Lo sedusse Is. 44, 20. ino: Lo recò Gen. Da 22,, 


5. Terza persona Sing. Femm. DIP ‘con.affisso. 

Maschile: Comune Femminile - 
SIENIRE DE 

Pe (7 RI 
ARP. MEP. 
i : 
MIMO rampe 

RIFNRB O 0.0 RATRE. 


4. Questa forma coincide con quella della seconda ma- 
scolino e solamente il senso. può forle distinguere. Variano 
però nella puntuazione le diverse edizioni, e l’ affisso 3; ta- 
lora si trova con daghesc talora nò. Della terminazione zeri. 
PRON Ella lo amò I Samuel 18. 28. Così nel pael | ANITPD 


Ella gli svindalà Rut. 3. 6. ‘Dell’ afel MAIIUR Lo fece 


giacere Giud. 416. 19. ‘Con affisso (99 fosncanio il daghesc 
PINNSOR, Li trovò Esodo 18. 8. Dei defettivi nella prima 
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MAPER Ella li fece salire Gios. 2. 6. Bei difettivi della 
seconda mabpa Ella lo fece venire Giud. 19. 3. Dei defi- 
cienti in 95, , come mapran Ed ella lo allattò Esodo 2. 9. 
deteni 341. 26. Dei quiescienti nella terza ANTI La quale 
lo ammaestrò Prov. 34. 4. Dal pael mint). Ella la afflisse 
Gen. 16. 0. PODI Ed ella lo occultò Giud. 4. 8. panno 
Bd ella li pose Genes. 3I. 34. Dall’ afel IPION Ella lo 
sedusse Prov. 7. 21. Corrottamente però è scritto ALA PER: 
così TOMTRNI Ed ella lo condusse Esodo 2. 10. o POM 
. I Samuel Al 24. Nel Talmud TANN Ella lo inebriò. 

5. Seconda persona Sing. DIPD 0 Ip. comandasti 
con affisso. 


” 


Maschi le Comune . Femminile 
‘2eNpo 
AMYPP RIE? 
| NINIPO 
ERE: RARO 


6. L'ultimo segno sia camez sia scevà sparisce per dar 
luogo ‘alla vocale relativa all’ affisso. Questa forma è tanto 
mascolina quanto femminile. In luogo” dell’ affisso LI talora 
è sN "o, Un che è proprio affisso dei nomi SIMINI Lo pro- 
vasti Deut. 53. 8. Accadono le stesse variazioni ‘che abbiamo 
già dette di sopra. Nel pae! e nell’afel spesso il zeri rimane 
"NDIR Mi insegnasti Salmi 71.17. PINIPI Comandasti loro 


ara. ca: 198 


Esodo 32. 8. RIMINDN Ci umiliasti Sal. 44. 20. Conpatah per 
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gutturale- Apm Mi faceste sapere Dan. 2. 23..% STAR 
Lo avvertisti Ezec. 3. 18. Dei quiescienti nella terza ‘inmo 
Percuotesti me Num. 22. 28. NINA Creasti noi Gerem. 2. 
27. NIDPPER Fecesti bere noi Salmi 60. 3. MPOND Percuo- 
_testì lui IH Samuel 18. 14. che nella veneta corrottamente 
Sinna. Nel Talmud pop Affliggeste, provocasti noi Sane- 


drm fog. 53. 41. per NIMDIP che dall’ espositore è spiegato 
per affisso singolare API; così in Chidduscim. fog. 26. 2. 


La seconda persona femminile si trova con Airech alla pe- 
nultima come all’Ebraico nt» Partoristi me Ger. 15. 10. 


PINPIR Incurvasti me Giudici 11. 35. 


7. Prima persona comune NMPI comandai con affisso. 


° Maschile Femminile 
2a TNIPO ‘3A 0 POTE 
se ETRO | PIE. 
2a ION. | SPIRA 
Sa PaAMRA RARE, 


8. Nelle parafrasi spesso la M con kirech seguita da È co- 
me nell’ Ebraico N99 Ti condussi Num. 23. 14. Ed in 


altra forma FAI La consegnai Genesi 38. 26. PIm 
Diedi te Obad vers. 2. Nel. pael e. nell’afel il zeri rimane 
TRMPO Ti comandai Esodo Rio: FNDTTI E la spezzai. 
Giud. 20. 6. Per gutturale con pacah in luogo di zeri MANS 
La ritrovai Gen. 358. 22. Nel Talmud IVNPNI feci noto, 
significai loro da yin Ebraico ed TIR. Nei difettivi 
in D all’ afel FTAPPX Ti trassi Esodo 20. 2. Defettivi della 
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seconda TN To li desiderai Giosuè 7. 21. In alcune edi- 
zioni manca il daghese, e all’ afel mabpa L’ introdussi Isaia 
48. 15. Quiescienti della 5 all’ afel TOPUIN Ti feci noto 
Prov. 22. 419. E nell’altra forma up. I quiescienti della 
terza al cal POI Lo vidi Num. 23. 9. Tom Creai te 
Sal. 2. 7. FINI La fabbricai Daniel 4. 27.; nel pael mom 
Lo costituii Salmi 2. 6. Nell afel PRAY Mostrai loro 
IF Re 20. 153. 


‘ 9. Terza persona plurale 19PD comandarono con affisso. 


Maschile Consina Femminile 
i *N9pp 
TRE Te 
VIII - | NITI9PO 
ed RIMPD 4 
pammpa TRIPS 
MoNpa. PUR? 


i {0, In pippa vi è introdotta la 3 epentica. Invece di 
RINIPO anco NISIMPI e tappo. Così nella forma femm. E° 
con hirecho zeri pITO Le scacciarono Esodo 2. 17. Dal pael 
‘mpir Insegnarono a me Cant. 1. ‘6. Dall’ afel Ipo Lo 
fecero aeoostare Daniel 7. 13. e nella forma femm. TIPOR 


Elleno lo apparecchiarono Eso. Dei difettivi della prima 
“Ppor Ti trassero Esodo 32. 4: Difettivi della seconda 133321 


Spogiiarono':me Prov. 23. 31. Quiescienti della seconda IDO 
Gli atcurarono Genes. 26, 45. Dell’ afel NYIDNN Ci rispo- 
Gramm. Caldea | | 7 
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sero Esdra 3. 14. Dei quiescienti nella terza sare Cambia- 
rono in esso Dan. 5. 6. Lo stesso che smtp, 10 come è 
‘detto nel verso 9. Del pael NIN E afflissero nos Deut. 
26. 6. E nell’ afel. quo Ti menarono in esilio Obad, vers. 
7. Nota. Che l’affisso di terza. persona singolare maschile 


dopo la voe.lo; invece di I è WI, e invece m è IR. Nel 
Talmud la ® sparisce, come. e FIISO lo stimarono, mobo lo 


passarono. 


14. Seconda persona plurale maschile NNIP. comanda- 
ste con affisso. | 


| Maschile Comune Femminile 
! Ma 0 smImmp. 
2022 N aFIANIEO 
N33 0 RIINIPD 
PIRA INAIPO 


“- 


Nelle altre forme > e nelle classi difcttive non. si riscon- 
tra nessuna variazione. 


12. Prima persona stia N39pD comandammo con af- 
| fisso. | 


Maschili Do ‘ Femminibe 
CRT RTP 
MIIRD PIPE 
}1939pD 0 I9MPB 
MaIPoo RIP. 


19. Si potrebbe bene pur dire e *mpd ac. come sì trova 
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nell’ afel RITUINIVR La trovammo Salcai 152. 6. Dai quie- 
scienti nella terza IND Lo Darcunicno Deut. 5. 3. xi 
REM E non ci dimenticammo di te Salmi 44. 18. Dei 


quiescienti nella seconda S)999%M Zo riportammo Gen. su. 8. 
“ . .°T : s° 3: 
@ A i 


CAPITOLO XXIX. 


#° 
9 
Le 


Del pronome affisso agli aliri tempi del verbo. 


1. I participj per pronome affisso seguono -l' andamento 
.dei nomi col medesimo cambiamento di vocale; così ISP 


Facitor suo.Isaia 17. 7. po Quello che ti redime, reden- 
tor tuo Isaia 48. 17. Jo Haledice te Genes. 27. 29. così 
al pael 29529 Benedice te Genes. 27. 29. 9a Santi- 
fica voi Levit. 21. 2. TIOND Quello che ingiuria me Salmi 
119. 42. Dell’afel my, Gli fa noto Prov. 40. 51. T35pp - 
0 Too Ti fa venire Deut. 8. 7. quo Ti fa emigrare 
Gerem. 28. 16. ‘AI plurale Umm: ‘I loro depredatori Gerem. 
28. 5. pimrapoha)) A cuni quelli che li fanno Salmi 414. 
10. quo 53 Tutti quelli c'e ti soggiogano Zofon. 3. 19. 
smbvioò A quelli che lo mandano Prov. 410. 26. Quando 


per altro ì participj denotano la semplice azione si costrui- 
scono come i verbi, cd hanno l'affisso dei verbi, come nel. 
pael MMSNNIO, © o j1299ND Li discaccia Deut. 9. 41. 


2. Col participio ragscalin accade una particolare costru- 
zione che deve essere bene l’osservare, cioè: che ad esso viene 
unito il pronome assoluto di prima e seconda persona d’ambo 
ìi numeri in questo modo: 

NIIPA per NI I lo comando 
NPA per ER PI tu comandi . 
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bai 19pD per pIN jIPD noi comandiamo 
PIAN9IPI per DR Ip voi comandate È 


"Così nel passivo. er NI9I3 Fui rubato Genes. 40. 3. 
DR Sono assuefatto Naîm. 29. 30. RITPD Sono coman- 
dato nvpo tu sei comandato PPP. Siamo comandati 
pavvpa siete comaridati. Presso i Rabbini abbiamo po 
pica] sono cabalizzate da te, cioè per cabala sono stato istrrui- 


to, ho ricevuto per tradizione orale. 


‘3. Nete NI9IPI per ultima gutturale NIyT Nb Nol so | 
Genes, 4. 9. Per ultima muta NWIY Jo desidero. lob. Sé. 
. 536. Nel Talmud NIVOR to dico per l’ elisione ‘della “9 (vedi 
Cap. 12. 4.) Con doppio pronome ke noi RINT Che 


îo sono liberato ‘ io stesso Sanedrin fogl. 109. 2; dal pael 


NIISIPO Io giuro il Samuel 3; 42. Dall'afel NIp mino. Fo 


noto, insegno Esodo 18. 16. Sembra che lo stesso pronome : si 
unisca talora anco nel futuro NI*3DN /o osserverò, per DR. 
. a 3 - rv : —- E 2% c- 


NI Habac. 2. 1. Per altro in alcune edizioni più propria- 
mente si legge NI pcln)a] che è del participio. ANCO col pre- 
terito si ‘trova nba Io parlai Num. 12. 8. che si po- 


trebbe pur leggere ani participio. — Pd così Male) 
Tu percuoti Prov. 19. 28. Del p05: NIDO Tu neghi Ge- 
Tu. vomiti Prov. 23. 8. $. PO Nei. Rabbini spesso con 
patah mon noi leggiamo ; quindi va spiegato la voce tanto 
eomune n impariamo per }33N. Con N in luogo di M | 
- TIMIOONR Siamo consegnati Ester L 2. nella seconda pa- 
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‘ rafrasi; così RIENNA Siamo riputati Gen. 31. 13. nella 
parafrasi Gerosolomitana. — MFNIPD È hell'icpeal preparo 
Voi mormorate Esodo 16. 7. Nel futuro, secondo alcuni 
IMPINN x9 Non ricercate Isaia 22. 4. coll’ apocope della } 
dalla radice NPI. per IAN PP3NN Forse è un’ errore e sta 
per UNP2ND. Nel Talmud questa forma è molto frequente 
ma coll’ apocope MASINI NIN da cui imparate, col pro- 
none intero ‘aggiunto PAX imbpos, le quali (decime) voi 


prendete Sgnedrin 110. 1. Non si hanno esempi nelle forme 
femminili, e nemmeno coll’ affisso di terza persona, se‘non che 
ip prox N33 nelle case dei legati (cioè nelle car- 


ceri) sono ritenuti da ap e pm. 
. Infiuito “pas comandare con affisso. 
Maschile Comune ne Femminile 
| *39IpDo Ippo. 
na ud 


eo TIpRO 


1I9MDO UDO 


a ail 
fia PIPA ITIPDO 


ieenA fn dn 


nà  MINPDO 
RIPIDO 
MELE | R239pDO 


n afelar1°) IO -. «_19TpDD 
2 med | 192TPDD 
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(  fimipao < piltpDO 
iù PITPDD fTpDD 


8. IT patah quando non è seguito da scevà si converte 
esso stesso in scevà. Rarissirmamettte si trova senza una delle 


prefisse bas. È comune l'’ infinito’ colla terminazione in {MN 
per affisso 3nuzon Per impoverirci Giud. Ik. 13. Talora 


senza la 2 preformativa mvpa Nel fare îo annuvolare Ge- 
nes. 9. 14. mombsa Nel suo dedlinane: Salmi 409. 7. 
mob Per snpatinerti Salmi 115. 14. Lo stesso accade 


nelle altre forme di prendere | infinito la terminazione MI 
per affisso. Nei difcttivi della prima ‘par3 Nel mio uscire 


Job. 29. 7. t2peD3 Nel vostrouscire Deut. 23. È. FTINDI 
| Secondo il tuo dare Deut. 15. 40. Dell afel vate in} A li- 


bondila Dan. 6. 14. Dei difettivi nella seconda mia Nel 
suo entrare Esodo 98. 35: Levit. 16. 48. Dalla forma dei 
— quiescienti nella terza qubpab Per introdurti Deut. 29. 


12. Dei quisscienti nella ND si fa pimbrna Nel larò an- 
dare Ezech. i 42; Nell afel pan Per distruggerli 


Deut. 7. 40. qrinbane Per farli mangiare 18 Sannel 
2. 29. Dei quiescienti nella 45 si fa. MINDI Secondo il suo 


stare Deut. 417. 418. anmaò Per sredicania: I Re 21. 16. 


e dell'afel “MPN. Per farmi sapere Dan. 2. 26. Dei 
quiescienti nella seconda FPINIDI Mentre egli giudica Salmi 
37. 33. 6 nell’ îtpeal rIMMIDINSI Quando 8’ innalzavano 
. Ezech. 10. 17. Dell afel quanno Per risponderti Dan. 3. 


ì 
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16. Bei quieseienti nella terza (MINI Secondo il suo vo- 
dere Dan. 4. 32. mipant ‘Per sicario I Sam. 27. 4. quaob 
A gercarti I Re 48. 16. NIS9IPO Chiamarci Salmi 20. 10. 
3 Qui appartiene la particolare anomalia di smo Perché essi 
siano Dan. 2. 43. quasi per pinna, così al femminile mos 
Affinchè esse siano Daniel. B. 17. per pb. Dell’ itpea! 
TMAMISNRI Nel loro edificare Ezech. 29. 7. Dal pael 
NWI Nel mandar io Ézech. 8. 416. MRI Giustificarlo 
lob. 3 2. pisa Nel loro orare Salmi 22. 28, Questa 
forma è frequente nel Talmud per mambo, e questo per 


la forma ba. AU’ afel qummab Per farti silva Esodo 
9. 16. Ed in altra forma talmudica grab Per accom- 
pagnarli Genes. 17. 16. Con doppia imperfezione mob Per 
accenderlo, da NI Dan. 3. 49. NIVO "” 0 sno Fino al 
mio venire Giud. 6. 18. E nell’ afel SOMMRI Nel fare iv È 
venire Ezech. 28. 23. e 32. 9. Con terminazione Tslmudica ”. 
RIE Fino al vostro offrire Levit. 52. 14. 13. 


0..Faturo “pd comanderà con affisso. 


° Maschile Comune | Femminile 
SITPDI | 
PpD'. | ‘93 0 qIIpD 
MITPP | IMPE. 
| RII9PDI | 1 
pa ebia/7 > INI {3IIPD! 
_99PDI 19RD! 


Ci 
PS — sgpre ser Vede ese cs 
n eni pg rr pesiarib siga 


pra n To mu - —. 
ka snai e nin - " 
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7. Così si costruisce la ‘prima persona d’arbo i mumeri, 
c la seconda mascolino e la terza femminino; se non che la 
prima non ‘ammette gli affissi della prima Îiersona; e la se- 
conda quelli delta seconda. L'ultima vocale si cambia in sce- 
; la S.epentica è in tutte le voci, talorà invece della 3 
. viene una sod, come TINI Affinchè ti guardi Prov. 6. 24. 


PP2YUN Lo. abbandonerài Prov. 4. 6. TW Ti esalterà 
Prov. 4. 6. Una volta con segol in luogo di hirech ‘avanti 
1’ affisso pasa V” interrogherà Esdra 7. 2Î. Del pauel 
pu Ti retribuirà I Sam. 24. 20° Paso. Che li di- 
strugga Salmi 92. 8. Dell’-afel MIPION Lo farò saziare 
Salmi 91. 46. Dei difettivi della prima IPO Li ricondurròè 
Gerem. 27. 22. Defettivi della seconda 1IP9IN La triturerà 
Dan. 7. 23. Col daghesò compensato mbe Che lo profa- 
nerà Esodo 54. 14. Dei quiescienti in ND) si fa panna E 
li prenderemo.1I Re 7. 12. Dei quiescienti in'5D si fa ni | 
SIINZIM Non 2 opprimerai Deut: 26. 13. Dei quiescienti nella 
seconda TOIDNI E tttasterò Genes. 27. 21. maabn ed 


anco muova Lo maledirai Num. 23. 28. 27. All’ afel mana | 
Li restituirò. Gerem. 27. 22. Dei quiescienti nella terza - 
7I33DN Li numererai Num. 3. 15. All’ afel smiban Lo tra- 
sporterò Gerefn. 32. 29. Pra Ti deporterò Gerem. 22. 24. 

Del pael 9939 Mi riferirà Dan. 5. 7. Con doppia imperfezione © 
JPN Zi risanerò Gerem. 30, 47. (da NDR) por Li ri= 
condurrò Gerem. 49. 419. (da NOR) pun L’ opprimeras 
Deut. 23. 16. (da ma). 
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8. Terza persona plurale |}°9PD! comanderanno con aflisso. 


Maschile Comune Femminile 
‘309 
TUR. 29 0 TIPI 
FISTIPDI O r13Y9pDI | 
RRnDi 
M9aRa 137pa 
pnIpa o tappa) 


9. Nelle vocali, nessuna mutazione. Invece della finale 
99 si trova ancora, massimamente nella veneta, quella in PINI, 


come pm” E li uccideranno Zacca. 9. 15. Del pae 
mIa Lo CRESTA Daniel 4. 16. in cui il chibbuz è in 
luogo di sciurech per eufonia. Dell’ afel MMI Li prende- 


ranno Isaia 14. 2. Difettivi della -prima qutay Ti nate: 
ranno 91. 12. Dei quiescienti in ND si fa SLA Ti pren- 


deranno Ger. 13. 31. in cui il Rirech è per il zeri. Dei quie- 
stienti in ‘9 si fa INPTIAN Mi farete assapere Dan. 2., 9.- 


I quiescienti nella seconda. Amo Lo malediranno Prot. 
24. 24. PINI E li caccieranno Gerem. 16. 16. Quiescienti 
nella terza S9NNTAN Mi riferirete Dan. 2. 9. PIMIDNI E li 
moltiplicherò. Gerem. 30. 19. 

10. In TTD esse comanderanno, si aggiungono gli affissi 
come in PD), come MINIVAI DUVAAE ‘nana E le ‘mie 


concubine come straniero me: valutano lob. 19. 45. così nel 
pael IIMPPN E la conserverete in vita Esodo 1. 16. così 
de 


si deve leggere quantunque si trovi altrimenti scritto. Così 
33979 (le donne) Mi /oderanno Genes..50. 13. > 
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- 


414. Imperativo 975 o “TipD comanda con affisso. 


Maschile Comune Femminile’ 
ONTO 
corpo. C | mo 
IPP ) "uvpp 
AIIP 
TRI TRE 


Invece del chibbuz si trova anco con holem *oivp Uc- 
cidimi 1 Samuel 20. 8. Invece dell’ affisso n spesso con 
mn, come pra Spaccalo Esodo 14. 16. Ma quest affisso nei- 
verbi perfetti è raro, e dovrebbe leggersi MUTI come si 
legge in Gionata, e non uni 'ifeL come è corrottamente in 


alcune edizioni. Talora quelli che-terminano în patah, il pe- 
tah stesso retrocede nella prima MINI Guardali Prov. 4. 


2. Con ® epentica MII Guardala Prov. 4. 13. Nel pael 


929 Conducimi Salmi 25. 5. NPA Fortificami Giud. 16. 
98, Ed all’ uso Ebraico con zeri prima dell’affiaso sane ‘Man. 


dami Y Samuel 20. 29. Dall altre forme maria Insegnami 
Salmi 23. 8. Con s epentica FMP2N Abbracciala Prov. 4. 8. 
Di forma. poel miao Portalo Numeri 411. 42. Nel Talmud 
map Ricevimi è lo stesso che va5p 0 "5p Sanedrin 
fog. 107. 2. Nell’afel satonpio8 Fammi gustare Gen. 2). 30. Dei 
difettivi pel'a prima, ‘m20 Prendilo I Samuel 20. 21. Dell’ afel 
PIER Fammi uscire 1 he 22. 34. Dei quiescienti dellaseconda 


sy Fammi entrare Dan. 2. 24. Dei queiscienti nella prima 


EI n e — iii 
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I Conoscilo Prov. 3. 6. Nella veneta corroftamente P_i: l 


così 32M Dalla I Samuel 2A. 9. Dall'afel moon Fagli 
mangiare Pai 28. 24. Dei quiescienti nella baconda sar Ali- 
mentami Prov. 30. 8. per 9390 o 933% Dell afel SIDIPRI E 
sollevami Salmi “A. Il. MONEY £ riconducilo I Rc 22. 26. 
Dei quiescienti nella terza ‘mon Gettalo Esodo 4. 3. Ma 
meglio sarebbe TOI: in aleune edizioni si legge. SAD, ma 
è corrotto, perchè la parola è indirizzata a Mosè. Al pael pad) 
Ponila Deut. 31. 19. All'afel FIMIMNI £ fallo è venire 1 Sa- 
muel 29. 31. (la NDR i 


dà. n: plurale o) comandate con. affisso. 


Maschile Comune ©» |. Femminile 


433 0 INIp. 
TOPO RINIPO | 

i NAIPD 
POMPE nm. 
| 4. Nessuna variazione nelle vocali. In quelli di termina- 0 
zione IPpd. che si dice Mpa 0. pd, per affisso ® mbar 
 Mangiatelo Esodo 16. 38. MILES Mangiatela Levit. 10. 12, I 
Del pae! ban Distruggetelo Daniel 4. 20. E dell’ afel 
namonwa Concedeteci potestà Amos 4. 1. Detettivi della 


prima sno Prendetemi Iona 4. 42. Defettivi nella seconda 
N39 Fateci grazia Giud 21. 22. Quiescienti nella terza 
IND E gettatemi lona 1. 42. Nell’afel SM Indicatemi 


Xx 
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Dan. 2. 6. Nel Talmud invece dell’ affisso mn. si trova Da 


senza la sod come nella terza plurale del preterito. 
3. Imperativo femm. "IPP. comanda con aflisso VIP. 


MIIPO ec., senza alcuna variazione, quindi dall'afel nei 
quiescienti nella prima iod VIPITR Allattalo Esodo 2. 9. È 


inutile il ripetere come nell’ edizioni venete accadono moltis- 
sime irregolarità, e come ncl Talmud l' affisso Si} è anco 


qui privo della * cioè ni 


CAPITOLO XXX. 
Della derivazione del nome. 


1. Ance nel Caldaico i nomi, o sono primitivi, o sono de- 
rivati da altri nomi, o sono derivati dai verbi, il che è più 
frequente. Solo di questi ultimi ci occuperemo. Alcuni però 
sono perfetti, altri sono imperfelti; gli uni e gli altri o sono 
nudi cioè senza lettera formativa e colle somplici lettere ra- 
- dicali, o hanno aggiunta alcuna delle lettere formative, quali 
sono le lettere ‘NMSDMN. : 

:2. Sono perfetti nudi del ‘cal. 

a) Di forma peal con scevà e patah 203 carne, 399 oro 


all’ enfatico NIVI NINI, CorBispondenti all ebraico “vI 
e 5, ed in molte edizioni spesso è adoperata la forma 
ebraica. Di mo città però si fa N99 con daghesc. 

b) Di forma pael 0 NIÙD lestinronto a cui si riferi - 
sec qm2 sacerdote che arco è scritto po e fuab la cui ® 


è intrusa per zeri ec. In Esdra, e nelle parafrasi 1° enfatico 
è NINI con patah, il che indurrebbe che l’ assoluto fosse 09 


siccome 299 N31 
c) Di forma pail come pi NPPI ardente. 


. 
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d) Di forma paol bivp R70R uccisore; e così alcuni so- 
stantivi “ino mensa. 

e) Di forma pial oe iù o: così Ivy 1) I 
tempo. 

f) Di forma pual' IN NIDI artigiano. 

g) Di forma sad Dp Roy secolo, mondo con cames e 
palah; così in Daniel, corrispondente all’ ebraico Dip. Nelle 
parafrasi D>y pop. . 

h) Di forma peel dn AIA, sogno ; nelle dla Dn: 
così di 950 deriva “poRIDO. 

i) Di forma pial con patah ID smo luna: 


l) Di vii poet Snia s>nf9, o xn9 parete, così Mmox 
via. 

m) Di trai pual con patah sona RIONI 0 NIDI vite; così 
“DIO tromba. 


n) Di forma. peel con segol To 250 re, come all e- 
braico. Nelle parafrasi è o: di vm si fa Nan e soon. 

0) Di forma peal con cumez voto ombra ; così DIR uomo. 

p) Di forma peel cet NN immagine ; ma mo convite : 
Dan. 5. 1. è con segol. i 

. q) Di forma peri os xs corona. 

») Di forma peol "mi Numa lume ; così pito arca. 

#) Di forma peul Dnn xomn confine. 

t) Di forma deal bow ea anco 52. 

) Poal 2353 NIII9 stella. 


3. Sono DEFIORE: con lettera preformativa. 
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a) DIR N13 ginocchio, 39M pomo cedrato, NOME 
| NDDNN cassa, pon NPIiTR braccio, così MOON foglia ec. 
25) 9290 x99N governatore N9*30N NODI collana. 
c) N35 NEuSO rete DINO Nanto liberato, salvato 
. NITO NI oriente, VED ibi :/a pegno, TODD RI90DD 
lamento, PMO NPNO bacile; RPIND Nmprbparte, DIP 
0 WIpD santuario, pt controversia, D'piioD zampo- 
gna. Con sincope della gutturale scevata NIDO Dar NI3PD 
‘ passaggio, MNpUD RIIIPUD peso. 
4 dimo a tempesta. è 
E ONVN Nona ornamento, RPPON RNTPOD pre- 
cétto EpOR 0 PRON RIPON occasione, NYIN RIP 
beffe, RNION NNNION lode, N9p'N o meglio NIPiN 
xnapin abominazione. | sE 
f) Con afformativa vm alla qual terminazione spesso 
precede un N, come vm INDI giudeo; così molte altre. 
9) n NI: ladro e nei sostantivi rIPI NRRPE depo- 
sito IR RITER muro, NOR NINOSR dominante. 
hh) Con terminazione în N appartenente particolarmente 
- ai femminili RODN, 0 NON DON sapienza, RODI 
NIDO cessazione. 
i) Con terminazione in n pure femminile. PR amp 
suolo, fondo, nin nn sterguilinio; e con elisione della 


(d 
n 


N, cioè "mn. 
4) Con terminazione in m pure femminile ngn 
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MINI misericordia, nunboo xNn550 intelligenza, 
e con apocope vinbop. 

4. Del pael. vs 

a) 923 NI) artefice, così 999 ribelle, per mM, e il 


primo camez in compenso «el daghesc ; con secondo pataà 
32 cetra, DDY uccello. 


5) edo hl NWI! arido, così LO stolto, ed anco vat. 

ec) Con 9 seguente vocale omogenea 99% NOISS canale, 
e coa sciurech nni tonaca, privo di daghesc pin. verde. 

d) Con sed seguente vocale omogenea IAP RESP santo, 
così fab azzimo, Day adolescente, (4) "E 

e) Con preformativa ramo NI3N29 0 nato N332T0 ven- 
ditore. 

f) Con afformativa labi<hbe] =] amoso FRENA così 
DINI illuminazione. 

5. Dell’ afel. 


usos cc. 

6) Con preformativa } 1999 NII9PD fattore. 
e) Con terminazione femminile NIDNR NIAIDNE eredità, 
così néi rabbini 3900 divisione. 


-D DINPOR XMIIPON tempesta, us nei . rabbini 
mo>wn perfezione. 


e) Con preformativa ed afformativa nimopo NIVITSPO 
operazione. 

6. Delle coniugazioni passive. 
9 NWI NAPAI9NA tumultuamento, Così monann 
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b) IIPIIN NIVPI5NN umiliazione. ‘ 
c) DISDNNM NIIS9INN spontanea offerta; così nimsann 


studio; così mtv difesa. 
d) Con trasposizione manUs ribellione. 
7. Nomi polisillabi. l 
a) SIm N99) questore, nilo) smeraldo, ws pa- 


lazzo. 

b) Con vg affissa sata: xn2l2) donativo; NWS9I can- 
delabro: 

c) Con 9 come “pom> xppEma Ambria, IONI NONI 
trono. 


- d) (Con v presa “apo wpopy servità, "pupp 


i xDIDU aurora. 


è) Con afforinativa stone msbtesp nudo. 

f) Con terminazione femminiie fponp RISPIID o- 
| 80e88aG. È î 
8. Dei difettivi in Db. o : “ 

2) Stars 0 ton Nr peso, che nelle ‘venete corrotta- 


U 


mente Son; così PHI nocente. i È 
b) Con aformativa PDS NIPDO escita, così n di» 
scesa. si E : cu 
c) Con terminazione femminile. NPI NAPO prodotto, 


uscita, così NYIPAD NIMPRR uscita, prodot, NTUIPOR 
PIPE estrazione. 


2 Deficienti nella Secondi x 


a) IX NIN frutto; così "x (1) “x lato, Ran È Pa NI DEA 


buty ombra. 


b) Con cermilufaione femminile ma RODE nazione RIM 
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l RAOAN donna ; si dice pure RAR e per enfasi NNFIX, la 
à stando in luogo del daghese ; così ma ed WIR; qui ap- 
partiene RIN amore, Nor (1) mo parola. » 


e) Con prefissa Sten sven coprimento, xt xnbtos 
eapanna ; così N35 capanna ; così RAND sontrizione. 

d) Con terminazione ì. e î! , come 90 N329 signore, 
1137 RYIDI idem, 190 RIZS ombra, 1992 RINO e 
trata. 

e) Con terminazione femminile RISI NDIIDI signora, 
MIN NIM9I grandezza. 

 f) Con terminazione in N”, come s3%1 alli profano. 

40. Dei quiescienti in ND. 

a) bon She cibo; così “WIM detto, NOIA NIN 
gemito, nin duercanio; da IN; per altri da “an. i 

b) Con terminazione femminile DVD ROMA fede: 


- 14. Dei quiescienti in ‘D. 
a) Nap NNDp, consiglio ; così Mr, ed anco NIW sonno ; 


con hirech NY» sudore. 
6) Con preformativa NP gloria, ile) NPID o. 935 
scienza, “29/9 pianura. Qui può comprendersi NINO NNNND 


consesso, scuola, accademia,. scritto così ‘come. se derivasse 


da 29U1. 
c) Con * convertita in y, come 2NÎN NININ. abitante, 


IND abitazione. 

d) Con terminazione femminile s9mo RNSnD dono, 
TRSNi idem. 

A Con ind in Na) come TRON NINDN iracondo, 


12. Dei quiescienti in seconda 9, 0 ®. 
_ Gramm, Caldea i 
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i a) del NI buono, D D* segno. A.- questo appartiene anco 
ta] vaso che si scrive. pure ND per meglio distinguerlo dal 
. relativo |d chi, il quale. > a # A 
d) po RIO loto ; così tI male, che è scritto anco SNI 
e WNI; così ma pietra, che si scrive anco m>. 
c) n NN riso, {79 pesce; così DID cavallo, che si dice 
anco SID N°DID. 
d) TI O, ns casa, e tab vb, 3 0 re, usb notte. 
e) I SI pellegrino proselito, PAY angustia, mp 
RDP patto. 
f) Con terminazione femminile RI RO9I atrio. Al fem- 
‘ minile NNT; così NOP statua. 
9) Con terminazione i in [a , come JD" gini terribile. 
h) Con terminazione femminale NI RAD terrore, 
NN enigma, RIN nocumento, debito, XIM cerchio. 


4) Con altre terminazioni femminili ayeih) ROY sonno, 
MIDO vecchiezza, MISE NIIDIO bontà. 


1) Con prefissa ITS abitazione, nno RIN provincia. 


| im) Con pretormativa cd afformativa ND ND can- 
Cciapr: 0, NITTO provincia, RIM enigma.. i 


n) SUIMIN NIN guerra, dell’ Afel. 

13. Dei quiescienti in terza N, o fm. 

a) Nyw NNpO ora, R9D, 0 uni» o SIND N90 signo- 
re, UN NI NUM NINNI serpente; così ID ND 0 NOD 
frutto, DI sangue, che con N di protesi DI8 NDR; 3 
così di mano ui, NDR: così 2X padre, per enfasi Na 
) NIN; 993 N*33 profeta, n N SEO: 
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b) Con terminazione in > in fi, jr e }M, come pm 
Nm visione, mp naby eccelso, an fiducia, nma 
xaNDA superbo, pR3vn x3:39%M educatore. 

e) Con terminazione femminile NY NNYm allegrezza, 
NIÙ NMIW e più contratto Dial anno; ma di N33 figlio si fa 
RMII e NON NOTI: NIIP RIP e RON civò, NK 
sorella, mas MIN usura, MINE convito, paio prine 
cipio, nos preghiera. 

d) Con prefissa NUO convito. 

e) Con prefissa e affissa RIO NIVDO NYO eser- 
cito, METR lo) IR confessione, minva edi. NOD lo) 
RINO giuramento, RYIN lode, e all” hitpael PRIA Nnvming 


confessione 


f) Con * finale cli o SR? giusto, e; li) vp 2009/09: 


CAPITOLO XXXI. 


Del genere del nome. . e 


4. Il genere del nome si conosce per mezzo del signifi- 
cato e per mezzo della terminazione. Per mezzo del signifi- 
cato segue le stesse norme dell’ Ebraico, 

2. Per mezzo della terminazione si conoscano i fem- 
minili : 


a) Per la terminazione in 7, la qual terminazione scb- 


bene sio propria dell’ Ebraico, spesso è adotlata anco nel cal- 
daico, come msn Perdizione Dan. 6. 25. NN3TO Altare 


Esodo 7. 14. così meme Confessione. Spesso però i nomi 
ebraicì femminili. che cadono in o, nel caldaico cadono in 


N°, come N3PNI per l’ ebraica 9) femmina, NIDI per 


‘ 
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999 benedizione. Quelli che hanno la terza radicale ® as- 


sumono la }} cbraica, come nei suddetti esempj, poichè sa- 
rebbe sconcio il vedere in fine di voce due N consecutive, 
quindi invece di NXNI dicesi PRNI Erba Dan. 4. 12. 20. 


(Per altro la terminazione in N° , si compete, come vedre- 


© mo anco ai mascolini; quindi essa, propriamente ‘parlaîido, 
non aceenna nessun. genere). Si eccettuano gli aggettivi ma- 


scolini INDI giusto, ns>y eccelso, meu nudo; î patro- 


nomici e gentilizi, FINIPII cananeo, mene filisteo; gli 
aggettivi numerali | N8DIP primo, none ultimo, menbn 
terzo, delle quali forme si parlerà in appresso più a lungo. 
De 0) La terminazione in NA è femm., come RN3YD regina, 
-RAVII È asciutto, NADR ancella; di questa pure avrem 
luogo di ragionare in appresso. Si eccettuano quei nomi nei 
quali la n è radicgle, come NNIN nuovo, da NIN ;. così 
NANNI pudore, NNO focaccia, alli spanna. 
c) Così la terminazione in Mi in M) e in my, i quali no- 
mi per apocope terminano anco in $, 3, e 9°, come 19s e 
Mez preghiera, 1395 « e mao regno, - ura:: e ra a ster- 


quilinio. Le altre termiriazioni ‘sono per lo più di'genere ma- 
$colino; ve ne ha ancora delle femminili; che si conoscono 
dalla pratica e dal contesto. 

3. In ordine alla speeie, il nome è sostantivo 0 aggettivo. 
Il. sostantivo qualunque sia la sua terminazione, è di un 


solo Lila NNO mensa, «po, o Dy i I sostantivi 
mascolini passando a femminile assumono la terminazione. 
NI), come 9DI9 0 To re, xn3%n regina, SIM compagno, 
ROMAN compagna, . "n porco, IRENE troia, I. figlio, 
REmD RENI SARoa: figlia. | 
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4..L'aggettivo è di doppio genere, quindi ha doppia ter- 
minazione: nel genere femminile assume la terminazione in 
NR, a ND, come DY27M masc. sapiente,. RISSN o NRDOIM 
7 DO i Le ao 
femm. sapiente, non pietoso, NTOn pietosa, 2 bucno, RIA. 
buona. La % muta si converte i in Sonsonante mobile iù bello, 


NIRI bella, " desolata, NIIY desolata; così m> vuoto, 


IG informe, ‘I innocente, n dolce, a) briaco, NI 


ubriaca. L’ultimp zeri, avanti consonante mobile si converte 
in scevà, come WD scollo, NY Dio stolta; se è seguito da 


una quiesciente non varia ‘99})} piccolo, RP? piccola. La 
terminazione in N° è equivoca; poichè è relativa anco ai 
7 mascolini; la differenza del genere adunque deve ripetersi 
dal sostantivo, o verbo aggiunto. La torminazione in S° cam- 
bia la “in N seguita dalla 3} del. femminile, come vm stra- 
niro, msm straniera; così. on giudeo, arie, egiziano, 
19202 alieno, e gli aggettivi numerali MP primo ec. quindi 
maman RAR Terra straniera Esodo 2. 22. Talora in forma 
ebraica NYINIO o NIVINID Maobita Rut. 1. 22. 


CAPITOLO XXXII. o 
Il nome singolare nella «Forma enfatica. 


4. Nel Caldaico non esiste il. segno dell’ articolo n prefisso 
al nome come nell'Ebraico; invece di questo ‘prende (ma con 
più frequenza) un R finale preceduta da camez aggiunto al nome 
assoluto; questa forma è chiamata dai grammattici forma en- 
fatica. La forma enfatica. del home mascelino ‘singolare si: fa 
con variazione della forma, o senza variazione. La variazione 
accade nell ultima, o nella penultima. Nella ultima sillaba 
cambia il zeri, ed il patah, ed anco il segal, che si conver- 
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tono in scevà, per cui il precedente scevà si converte in Ai- 
rech 0 segol 0 anco in patal, specialmente per gutturale. 
0) Il zeri, ‘come WD NUDO stolto, “Ii NINO 80- 


lennità, Du NorO ragione; ‘così po signore,’ mi SN 
pastore: 

b) Il patah, ILeli san tempo, dg xo n secolo; ma nella 
parafrasi edizione veneta op. come se venisse da op; 
così borù soon tempio, nell’ Ebraico on: così mv 
ROVI carne, nell’ Ebraite mY3:; così "p RIP gregge, 
Ebraico mu: toni Spn, Meral ‘campo. IH segol, e il patah 


‘nel principio aceade per cagione di prima o seconda gutturalo; : 
pure ci sono altri nomi, che l'hanno senza tale ragione, co- 


me npI XDDI 2°. argento, N25n il re; RIDI V uomo, ara 
il cammella, NIDI Ta fame, n la neve, RYDI l’anima, 
ed altri simili. AI contrarie. gn. prima Sucglrae R30N) l'erba, 
op il vitello, 30M la fortezza. 


sw Eccezioni. 

a) 79 fortezza, ‘all'enfatiea’ NN. DI 

b) Quelli con terminazione 9°, che nella forma enfatica 
© terminano in IN, come ty (i) by msp eccelso, sot (I) 
No? MRS? giusto, uh IRON straniero, quindi NDPD 
PRIDII Dal popolo sireniero Rat. 2. 40. Così i i nomì nume- 
rali e patronimicì atnòn mentn terso, "750 FINTO 
Egiziano. In questi nomi la terminazione N° sta per N), co- 
me apparisce .n Daniel nelle woci. sort Di a «che dai 
masoreti si leggono nen. IRPI" Dan. 2. 38. 39.; ; così 
xp per MXDP Dan. 4 2.; così gua e ven per 


4 
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IRI2S caldeo, }IXRID medo, Dan. 6. 4. Il regolare sarebbe 


NIDI; ma acciocchè non sembri plurale la * si cambia in 


& alla quale si soggrunge una 9, in luogo dell’ enfatica, 
affinchè non si combinino due & di seguito, cosa evitata nel 
caldaico. Come si possono distinguere questi mascolini en- 
fatici dai semplici femmînili, lo indica ‘facilmente il senso, 
e l’apposito nome. Il segol nel Caldaico è esotico, e solo tolto 


dall’Ebraico, quindi quelli di forma MDD e e To dovrebbero 
ridursi in forma caldaica ‘29 o To per «cui nel) enfatico 
NUDI di Libre, 835 ii re. 


2 Nella penultima sillaba si cambia solo il fiala in ca- 
mez -breve o chibbuz, ma. siccome queste vocali venivano 
indicate una volta, per mezzo della lettera 9, ne nacque che 
i puntuatori a tale Y ora apposero il Xo/em ora il sciurech e, 
mancando il %, ora posero il camez breve, ora il chibbuz; 
quindi tutte queste forme si confondono, come 9959 NI219 
scelto, Sp13 RIN Rina aSNI pare, wa MN 
e XY bosco, con sincope N3IR per RITIX orecchio. Que- 
ste forme nell’assoluto seno anco con ultimo segol, come 1319 
sdegno, UTPp santità, che sono veramentè ebraiche, ma cal-. 


daicamente «devono essero valutate con patah, e nella for- 
ma enfatica cambiarsi in scevà Dibia] ec.; quelli di forma v95 


traesporigono la vocale, come n193 il I dianto, mp. NU lia af- 
flitto, di De li) mo occhio NP o NIP; di = 0 na ca- 
sa NIDI 0 NMNI, di hab 0 ab notte, ar. | 
3. I nomi manogsillabi variano secondo le diverse vocali. 
a) Con patah, DI sangue RD; s così “N mano, “92 figlio, 
DR padre, e dai deficienti nella seconda bio rugiada oto; 
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così dp popolo, DI foglio x di festivo; di MD pane RAD; 
così =” lato» 

b) Con zeri, DI miracolo, NDI; così DI Ubello di ripudio, 
35 cuore, .lP ‘nido, ma dente, SR madre, >» frutto. È re- 
golare De NOW il nome, nia ma 1) DI 80830 NDII; così 
UNI capo, mo odore. 
| c) Con holem, SÎ3 fossa NI; così ch tutto, ogni, 9 


orso, Si) moltitudine. 
d) Con sciurech, DID 0 on è bocca ND 0 ND; cosi DID 


cavallo NDID; prende ancora una ® finale come sopra ab, i 


quindi ‘DID NIDID. Le altre forme dei nomi rimangono in- 


variate. i 
. k. La nomi femminile che. terminano in n, Mi, om,c che 


conservano anco in stato di connessione, divengono enfatici 
prendendo la terminazione in LI s come mara mino il 
regno, ma quelli che terminano in N° o în n, cambiano il 


camez in scevà, ela 3, o l’X in M, dopo dichesi aggiunge 
la silloba N° enfatica, come NIDI NAMDI potenza, INIZI 


NARIZI profezia, RIID.RANID provincia, RIP] xAaWp? 
piccola, rala xp generazione, NOR NNAR, moglie 3 
così mon nm parola, II RNDI grande, RYO) 0 NS 
NIDI 0 Nnsp consiglio, Me Nr anno, in cui il daghese 
in luogo della 3, così xy" RPPI cognizione, NI RAP, 
e NOP città, NI NOTI legge, che MOgArmentoie è serit- 
to NOMI; così nr, «rog olocausto Pa RUI NNyN ter- 
rore, xTin NAN confessione, YW RNpw ora, Dan. 4. 
16. e 5. 18. quasi da pw. 1 sostantivi che per cagione di 
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sesso terminano in NM, ritengono questa forma nello. stato 
T 


assoluto e nell’ enfatico; non si dirà però 950 regina, 


ep fanciulla, ma sempre xn3bts NnDP. I femmi-o 
nini che terminano in ma 1 che derivano. dai mascolini i in 
“, nella forma enfatica riprendono la * invece dell’ in due 
maniere PRPI ‘quarta, enfatico ROPII Daniel 7. 49. 
MRDIP prima Mapcgi:) Dan. 7. 4. Ché nelle parafrasi” 


ROMIIP: € e MED egiziana, NFN9ND Genes. 416. 1.; così” 
NOW9IN la seconda Cantic. 1. 1. quasi dal mascolino "N, 
invece del quale però si dice n. I puntuatori delle para- 
frasi invece del zerî misero talora il hirech, e talora il cames 


| seguito da * quiesciente. 
CAPITOLO XXXHE. 


‘Del numero. 


| 4. H nome mascolino si riduce a plurale mutando nella 
forma enfatica la terminazione N° in |, come. 
x i 


 Assol. - Enfat. Plurale 
NIDO RIDI dibro | # IDO 
993 x“2I uomo n° PI 

CT NNTP tempo Mix: 2 
0% xD secolo | voy 


Nota: questo nome così è seritto in Daniel, ma nelle pa- 
rafrasi per lo più n” xo>p: 
“aim suomverga pon 
=), NOD} popolo PN 
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<>) apri giusto: i Mi; pra 
mn RI giudeo PRI 


In queste ultime il plurale assoluto ritiene 1 8 dell’ en- 
fatico. Di MY però cass iepeolarmionto PRI: Una sola volta 


255 Re con' terminazione: ebraica per palo Esdra 4. 413. 


2. Il numero duale, che è assai raro, si forma colla ter- 
minazione qu come quo denti, Dan. 7.7. LD mani Dan. 


2. 54. PINp Corna Dan. 7.7. pom Piedi Dan. 7. 4. ANND 

Due cento Esdra 6. 17., eccetto mn e non due ; ma nelle. 

° parafrasi è detto PIP occhi lob,. 29. 13. PI mani Genes. 
24. 2. Pam piedi, INXa due cento, e così gli altri. 


_ 3. nomi femminili che terminano per N° e all’ 'enfatico 
in xn, al plurale assoluto terminano in r, come NDIM 


RADIN sapienza, 99: quelli che terminano in MI e ni, al 
plurale sì cambiano in ji come M299 regno, no9a: così 
aifeli merito, na: ; DID arte, quam; così 139 (per 
DI) miriade, N99 Dan. 7. 10. Il daghesc è omesso per 
causa del scevà, e i masoreti leggono }32299 come se deri- 
vasse dal singolare N239. Questa terminazione plurale è 
adottata da molti nomi, come NIN stalla ma; NWI bestia © 
rim Dan. 7.3. NI) occhio, mupI Deut. 55. 45. xmop 
olocausto, {17}; NOW RIDE? labbro, MIDE 0 MED; MRD 
cento, IND NORD. Quelli che terminano in MS passono in 
î: come ny famiglia, pi Giosuè 7. 14. Quelli che de- 


rivano dal mascolino in S° nel plurale talora riprendono la 9, 
come abbiam veduto in addietro nell’ enfatico singolare, quin» 


di FINI giudea, PIT ROVSIÙN Esodo 2. 7. PINIINI 
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straniera, MIN, ed anco NIN Gen. 34. 15. Così NNT 
moabite, ec. e INAMA Chitee 1 Re 11. 1. NDR Madra; al 
plurale IDR: ; così all’ enfatico xMImIR, come dicono i i rab- 
bini MIMO; NADR ancella, al plurale ON 0 OR come 
all’Ebraico NIMDR ;s MS figlta, nel plurale segue la maniera 


ebraica che riprende la primitiva 3 elisa nel singolare, cioè 
}39 RNII MII. Talora la terminazione ì, è aggiunta alle 


ferme enfatiche qa ma fanciulle vergini, nella se- 
conda parafrasi di Ester 2. 2, perio also” fanciulle molte 
vers. 8. 

4. Anomalie : Alcuni nomi sono difettivi dell’ uno, o del- 


l' altro numero. Sono solamente singolari, i nomi propri di 
‘ metalli, di liquidi, di età ec., come all’ Ebraico; così 3 A 


glio, al plurale Pia una ‘sola volta DI X3323 Questo nostro 
figio Deut. 21. 20. Sebbene Elia grammatico legge RI99:; 
DID bocca, solamente al singolare, IND bilanee, solamente 


al duale. Alcuni mascolini si declinano al plurale come fem- 


minini N padre, al plural: j19X RNMIN NA9R; DE 
nome, P7 TMP principe MIND NNMND Dan. 6. 7; bon 
rasojo, mor Giosuè 3. 2. BID cavallo, uo; uno leone 
USE NIPNR Dan. 6, 24. xbosn stola pone Giud. 


14. 13. Alcuni femui:nili con terminazione ‘mascolinò non 
parola on n; ; DIA catena, pon NIN Esodo 28, 14. 
NY sabato, PIY NYIW Ezech. 48. 28. NMOIR cubito, PAX 
Gen. 6. 13. NY ora pd Cant. 1. 1. NP città, PP 
RIP; ab) aemteri valle porri anbari Ezech. 6. 5. ag 
anno, mae NUO; ms spirito pom NIN. Si legge pure 
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NI3pîI by sopra le femmine, dal singolare RIP Rut. 2. 
44. Edizione veneta. Alcuni nomi mascolini hanno*ambe le ter- 
rainazioni plurali. Conie Sp xp voce, np tp; an xs 
esercito, PN AM RN: DID cavallo, PED RIDID 
MINID NDIDID: DI Ntgft giorno, PIT RIN fOP RDS: 
DR RNK segno, ALA e RALE PVI trono NIDI (en- 
fat) e PONI. Così dei femminili con ambo le terminazioni 
XII NN393 benedizione. N23 e }2935; N3NR asina 
N*INK pins; RUDI anima meri QUI 


5. L’ enfatico. plurale mascolino si forma colla termina- 


zione N invece di o come PIDD libri, NIDD:; II 
NIDI uomini,. Im NIITP tempi, prom Nom ver- 
ghe. Irregolarmente per eufonia RI? Nat giusti, mam 
Na giudci. In Esdra 3. 1. 2. trovasi ID con E per 
misi con 8, e questo per NIR19I; siccome da 993 enfat. 
NI99, plurale: NIDI enfent, NINSII. L’ enfatico plurale feme 


minino si forma col cambiare la terminazione }° in Die L0- 


me DDT sapienze, NNDINI: Li regni, nz: pom 
giudee, ann. 


CAPITOLO XXXIV. 
Dei casi e dello stato di connessione. 


. A. I rapporti del nome non si rilevano dalla terminazione, 
ma dalle preposizioni, e dalla sintassi e struttura del discor- 
so, come all’ Ebraico,-Il segno però del genitivo è spessissimo 
il x: prefisso al nome, o il wmv che ora è isolato, ora congiunto 


col nome stesso, più spesso lo stato di connessione. IL è 


serve anco in questa lingua per il dativo e spesso’ per T'ac- 
cusativo. Il segno dell’ accusativo è M® corrispondente ‘all’ MN 
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‘. dell’Ebraico. Il vocativo è analogo all’ enfatico pop xv 

. sar ts ve - . 
»n O re in eterno vivi Dan. 2. 4. L'abbl. con 9 


2. H nome mascolino singolare in stato di connessione non 
differisce dalla forma assoluta se non quando terminana in ca- 
mez, che per lo stato di connessione si converte if parah come 
all’ Ebraico, come da NI al costrutto MEUS “DD IN39 

: v = e 
Secondo lo scritto del libro di Mosè Ezr. 6. 19. Alcuni non 
variano 25% ION L' editto del re Dan. 6. 8. In generale 


adunque la forma costrutta mascolino al singolare non diffe- 
risce dalla forma assoluta; al plurale però la terminazione 
in RA sì muta in:5”, come IDO libri, ‘950. Nel femminile 


siogolare dei homi che terminano in N° per il costrutto 1’ ul- 
tima sillaba si convèrte in M7, come all’Ebraico N°WIY} opera, 
al costrutto RIN MI MMIP Opere della casa di Dio 
Esdra 4. 24. Cosi NIDI potenza, al costrutto NMII; ed al 
plurale invece della terminazione a prendono quella in 
tal con camez, come DN sapienze non: 199 potenze 
DNII ne ad | 


3. Prospetto di declinazione dei nomi mascolini. 

Sin. Ass. e Cost. Enf. | Plu. Enf. Cost. 
DOO NUIDD Aibro © PPP RMPD MED 
923. NIDI uomo IDI RIDI MII 
I) RR sempo A e o 


3y toy secolo sp) Nuo>p ap)'] 
Ton NIN verga Ion RYAN “on 
DI ND popolo jp NOP ‘OP 
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I INNI giusto 0 PR va! 
MN MIND Piudeo PRI NT 


In questi due ultimi il plurale enfatico in sn segue 
l'andamento dell’ assoluto per RR per agi di er- 
fonia. In Esdra sempre RIDI, ma nelle parafrasi NT; 
in Daniel NIMDN Testei 3. 2. così NI Ita. Das primi 
Daniel 7. 24. ma nella parafrasi DIP en le prime ta- 
vole, corrispondente ad DISIUNON Esodo 54. 1.5 mI. 
‘NMN “25 ma) ny Fra le acque superiori, e fra le ac- 
que inferiori Genes. 4. 6. nella parafrasi di Gionata; corri- 
spondente all’ Ebraico Ipo e OUIANNA. La forma en- 
fatica nel duale è la stessa che nel plurale, quindi ND 
le acque invece di cui nel Gerosolomitano 5 e e UD; così 
NIDO î cieli. D'altronde il duale viene indicato col nume- 
rale pn due, cqme 39) IN due giorno. È frequente- 


mente usato così al plurale come al duale lo stato di co- 
strutto per |’ assoluto, come la congregazione delle acque 
chiamò, DI Hari Genesi 4. 7., che nella veneta corrotta- 


mente si legge RO, che significa giorni ; così NS TO 


v39ù N33N9) ab Come l’ aceto ai denti e come fl fumo 
agli occhi Prover. 10. 26. Il che nel Talmud è frequen- 


, tissimo. 
ko Prospetto di declinazione dei nomi femminili. 
Sin. Da Cos. Enf. Plu. (Cos. Enf. 
NQIN NDON NODIN sapienza BIN NDIN RDDIN 
NUDI NUDI NNMI potenza PNDI NNDI ROMAI 
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RITI DID ROVID creatura ND MA NPI 
MYIYR NINE NEPINE dico 1NINENPNN NNPINE * 
mato amd premo RASO MAIO RM9ID 
CAPITOLO XXXV. 
Del nome coll’ affisso. 


4. Nome singolare mascolino DD NUDO libro con affisso. 


Maschile Comune Femminile 
Sin. 1. | "DD 
2 IPP 7 0 N20 
3. FMDD ‘T920 
PiuA. RINDO | 
3 n0%Ro 1A 
3 peso ee 


Nome plurale “DD RYIDO con affisso. 


Maschile 
Sin. 1. 
2. DD 
3. FIDO 
Plu. 1. 
2. amp 
3. Ipo 


Comune Femminile 
“po | 
PID 
REID 
13 0 RIBD 0° 
13959 


NI 0 j1IMDD 


2. L’affisso è aggiunto al nome sostantivo ed agli aggèt- 
tivi in senso sostantivo in stato enfatico, remossa la termi- 
nazione in N° e NY” per dar luogo a quella dell’ affisso. I nu- 

T teo 
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merali, ed i patronimici non ne sono suscettibile. Per la pri . 
ma persona si aggiunge ua mio, mia; ST per la terza suo, dé 
lui, che in molti nomi imperfetti in sua vece viene mi; ST 
fem. sua di lei. Al plurale 9° mici, di me; SI} 0 Vi di luî, e 
| al femminile IR di lei. Gli affissi un, n e >, }3 ‘sono 


affissi al nome plurale in stato di connessione. La mede- 
sima costruzione accade nelle altre diverse forme di no- 


mi, come 9] n95n re, per affisso ‘3% re mio; 309 
RI93 oro, 3999 oro mio; mD. RIP gregge, bn gregge 
mio; buio xno parete, dna o) da parete mia; 3005 
N'poD pianto, ‘DDD pianto mio. Eccetto queste tre fotme 


di nomi variabili, gli affissi possono essere anco aggiunti sem- 
plicemente nelle forme assolute, come DP patto, DIP H “Nb 


mensa, ina mensa mia. Anco i monosillabi seguono la 
fornia enfatica, come DWY ND nome, “ny nome mio; 35 
35) cuore, 135 cuore mio ; “al N39 sangue, "DI sangue 
mio, DI ND popolo, S9} popolo mio, SII N31 fossa, "93 


foesa mia. 
3. Note :DD; così ‘20 Consiglio mio Daniel 4. 4. ; 


diverso da 1% Re mio Salmi 2. 6. Nel Talmud cda- 
de in N°, come NWDI la mia persona. 0)DD Nel Talmud 
spesso in Pl, come pino il tuo versetto, 050 anco 999, 
o rai In antico si inseriva la * avanti la 3 per distin- 
guerlo dal mascolino, quindi si leggeva con zeri o con AirecA, 
come PINO PINI TONINI PMI urb: Percioe- 
chè la tua solitudine e il tuo deserto e la terra della tua di- 


struzione Isaia 49. 49. TDI E di altra forma mpon La 


parte sua Dan. 4. 12. Nelle parafrasi sempre con * prima 
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della ; per distinguerla dal femminile, in tempo che non 
esistevano i punti vocali. Due valte con N invece di }9, cioè 
NSWO La sua spiegazione Dan. 4. 15. e 3. 8. Invece di MI. 


nel duale o. plurale STS9N JI suoi lombi Dan. d. 6. iPIMDO 
Le sue labbra Malach. 2. 6. TMDO Con patah invece di ca - 
mez ZI “pp Nel suo dorso Dar. 7; 8. Con N invece di 
con mappich NOI Casa. sua Proy. 9. 1. NINDO Nel Tal- 


mud alla siriaca PINI Come la nostra’ terra . Sanedrin 


fogli 94. 1. do in pi. come pia il mostro capitolo. 
ff20Do Spesso nelle edizioni venete con * prima del- 


l’affisso, confondeodolo così col plurale; nel Talmud con 


» apocape 19050 il libro vostro; casì SIND per 19020 libro 


# 


vostro. TIMO Le parafrasi anco qui inseriscono la-% prima 
dell’ affisso. Con D invece di » come DIVIR Il padre lore lob. 
42. 15. Nel Talmud con spocope (MBD. "950: Nelle prime 
copie quando nou esistevano i punti. ‘serivevano vo per- 
chè. non si leggesse MIDO. Spesso ancora vi introducevano 
TX prima della 9, come non TIDO Con * del plurale 


così in Deniele ; ma i Masoreti avvertono doversi leggere 
sempre senza la *, e così non differisce punto dal singolere. 
Nelle parafrasi è senza 9, come RE: pivw Lava i tuoi ‘piedi 
ll Samue. 11. 8. Spesso però vi si trova la % espressa ed 
anco geminata per indicare che è mobile come è nella .for- 


ma femminile, quindi in diverso modo si legge puntuata, co- 
me umpo o PI o scorrettamente: TI î tuoi precetti. 


TIPO: o S979D0 Nelle venete per lo più con camer in- 
vece di patah, ed anco coll esclusione della % quindi NP 
Gli occhi cuoi Isaia 49. 48. JR 37 figli tuoi, e le figlie 


tue, Verso 25. ‘che sono * femminili diretti a Gerusalemme. 
Gramm. Caldea 3 9 
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Talvolta si trova usato anco al mascolino nelle edizioni ve- 
nete. STinDo Nei moderni parafrasti che imitavano il dia- 


letto Gerosoloinitano la |} è esclusa 123535 I snoi PECE 


gli Salmi 41. 3. Questa terminaziene, quando, si trova nei no- 
mi che derivano dai quiescienti nella terza radicale, ha senso 


singolare, quindi UALBI Il suo petto Dan. 2. 32. VEE, Se- 
condo la sua specie Genesi I. 12. invece di mad. come è 


in Gionata,. che - però in Gionata stesso sovente si legge, 
come INN suo fratello, per sea. NIDO, e senza N co- 


me mom I suoi piedi Prov. 5. B. anpimn Le sue cConso-. 
lazioni Isaia 66. 44. Con 9 superflua ‘boma Con. i suoi 
piedi Dan. 7. 7. e con patah invece del camez pma Coi 
suoi piedi Dan. 7. 49. NIDO Dai Masoreti il * è > escluso, 
il che è imitato da parafrasti, e per tal modo non differisce 
dal singolare. Senza N, come 2 A tutti noi Prov. 1. 14. 
fiampo con zeri seguito da %; ma nelle venete sì trova 


spesso con scevà e. senza 9, € così viene confuso cal singo- 
lare. 1350 c per apocope nel Talmud MPI. UMIDO 


Senza * e con terminazione in D, come DIYNNI Fra i loro 


capi Esdrà 5. 10. Nel Talmud’ TIMO; così al ARDIEDIBLE 
“PINO per POMDD. | 


4. Si noti pure, come nei nomi con terza radicale 93, 
o R spesso questa si cambia in % come nei verbi; di NNO 


larghezza PND La sua larghezza Esdra 6. 3. Nm peccato 
“qon Il tuo peccato Dan. 4. 24. Questa cosa è molto più 
frequente nei femminili. In N99 Signore, però PN è sempre 
elisa SID Hio' Signore Dan. 4. 16. MIO Suo Signore Eso- 
do 21. 28. NI / signori di lei Eecl. 7. 43. Nel Talmud 
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babilonico “a. I tre nomi SX padre, MX fratetlo,. Dm euo- 
cero, hanno una comune forma come all’ ebraico, come sN 
padre mio, TI padre tuo,, e femminile EREDI padre tuo, 
Genesi 57. 411. Dain tuo suocero Genes, 38. 13. MIR e. 
al femminile NIMIR, RIMOR NIN Di lei 58. 2. e 38. 
25. che nelle edizioni venete Max, come all’ ebraico, NIDIR 
(i) TIR padre nostro, e così di seguito, Nel gerosolomitano 
si dice ancora ‘ming fratello suo, NIDR fratelli nostri, ec- 
, cezione TON fratelli tuoi Esdra 7. 18., che ha il segol da- 


vanti il camez per eufonia. Nelle parafrasi spesso con camez 
nel principio in luogo del scevà patah. Nel Talmud invece 
di MIN ec, si dice MIX MMN. I nomi di forma N°9 


si fanno in doppio modo PON E la sua casa Ez. 53. 29. 
e nella parafrasi NI La tua casa Genes. 7. 1. Così Ip 


— Gli oechi mici Daniel. £. 31. e mg si occhi loro Isaia 
13. 18. 


5. Nome femminile NDIS NNDIS singolare cen affisso. 


Maschile Comune Femminile 
aL 
qppos ‘9n o59MN° apra 
NPI | i 
I MAr | 
ponprs pere 
mp  Tanpe 


Nome plurale PW KNPIS. 


4 
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’ Maschile Convime ©’ Femminile 
*Npî% 
qopiso MoNnos>»no pino Ip 
MIE amnpre 
A 1:1 
MDPIE Ran 
IMAP o MOR i 


lio al femminile serve di norma la forma enlatica sot- 
tratta la terminazione N° per dar luogo all’ affisso ; se non 


e nel nome singolare per gli affissi ria te) e pn mA hanno 


ta forma costrutta © per tonseguenta l’ultima radicale è ‘con 
patah. TP talora corrottamente con camez, poichè il ca- 


mez è proprio della forma plurale. Delle altre forme VANDI 
Potenza mia Isaia 61. 5. IAN L’adunanza mia Isaia vers. 4. 
Con terminazione NI nel "Talmud NANI La mia mente. 
TOP ec. E con hirech per la solita Y intrusa  pnnaen 
La lode tua Isaia 32. 1. NINPIE € di altra forma NIMII 
La nostra figlia Gen. 54. 17. pi9npiS. Nella veneta spesso 


con * preceduta da zeri come abbiamo veduto nei mascolini. 
Nel Talmud per apocope iSnp93; così al femminile SINPp. 


unnpos Nel Talmud uziurati np Qui gli Rffissi ven- 


gono aggiunti semplicemente alla forma costrutta; il camez 
precèdente la M lo fa distinguere dal singolare che ha il 
scevà. Nella veneta per lo più è corrotto; così DIR di- 


versifica però NON de’ padri miei, con hirech în vece di 
patah Daniel 2. 23. pop Erroneamente Fpumom in 
luogo di Asm I tuoi doni Selmi 20. (6., che deriva 
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dal greco, il che è frequente nelle parafrasi. mminpos Spesso 
con affisso m invece di 95M, quandi mano MINEZI, Le 


‘sue mogli e le sue concubine Dan. 5. 2. Lo stato plurale si 
conosce dal camez ; così RAMON Le sue ancelle Gen. 20. 17. 


Vedi Malach. 2. 6. Ezoch. 54. fi RINPIY, .c0sÌ NINITON I 


nostri padri Gerem. 3. 54. Talora con pacah alla A, e talora, 
specialmente nel Talmud, col: semplice n [orp9* così 


QIDIMMIX / padri vostri Gerem. ‘3. 18. Nella venetà spesso 


con patah prima della 9, il che è proprio del singolare. Nel 
Talmud cade in $9 e al femminile in S5. fiMM399% E con D. 


come e ialala/a) I loro nomi Esdra 7. 40. Nella veneta spesso 


con patah avanti la M, come sopra; e con ® avanti l’affisso, 
come nei mascolini finsnno Le loro piaghe Salmi 64. 8. 
serv 


Nel Talmud con terminazione ÎM e sl femminile M. - 


CAPITOLO XXXVI. 


Del numero. 


LI Numero Cardinale. 
Maschile | . -—_‘ domminile 
"WI uno - no e NIN 
n 0: "M ‘apocope on due - “ emo. 0 sn 
ix} 1102 INI «nbn o ron 
ERI quattro ‘pane o) pan 
MIYIN 0 RIN cinque © nwiom o von 
ai pei SPERI) o Mg orti 
Mpa pos npaÙ sette MAC è Pa 


FIIZIP RIZIN cito UTIDN SID 
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RION novo © *Ngygno pun 
NYDJ) dieci *mpp “op 


2. Note: NY23U al femminile nel Talmud per apocope anco 
sy sette. NIN il camez per eufonia si cambia in patal; 
così NIIDAI, ed anco al femminile SIN. RIDI Talora anco 
con è, como all’ Ebraico. Invece della terminazione in N° 
prende quella in N° nelle parafrasi. 1 femminili che termi- 
nano in 5N sono di forma costrutta, e servono spesso per 


ambo i generi. 


3 0 Numeri composti. 
Maschile Femminile 
N“Dp mo Ty “n hugo mop RM 
op sn dodici voy NASN 
mom sent eredivi “op bn 
TI Nya quattordici ‘op pane 
“y xeizon quindici "op vm 
vp. ene sedici i ‘pp ne 
Op xyow diciassette “op pIY 
voy. NYIDN diciotto Op SIDIN 
Ip xyUN diciannove i ‘0p pen 


4. Le unità nel numero composto sempre precedono la 
‘diecina. Dal dodici fino al diciannove, accade la contrazione 


cioè NDYAIN 0 FIDIIN e SOMA dodici, NON9N e SMI 
tredici, "DIR e VPI quattordici, “pan € “pon 
quindici, “onw, 1) “pom ‘0 “Rene ‘o “ong sedici, 
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9034 diciassette, NONSN diciotto, sone o) DN di- 
ciannove, per DUNN colla metatesi della lettera n onde 


ovviare il concorso delle due sibilanti © e p) Genes. 11. 23. 
in Gionata. ° 


8. Dai Cardinali si formano le diecine, cioè Ip. venti, 


pon trenta, e così di seguito senza pero avere distinzione 


di genere. 
6. Numeri cardinali IP e per sincope “dp. e nel Tal- 


mud NOP primo, N secondo, ‘nn terzo, ma quarto, 
“won quinto, *nv c- mn sesto, psv settimo, #*bN 
ottavo, pon nono, Op decimo. Per la loro declinazione 
vedi quanto dicemmo nei nomi con termigazione in *° (Cap. 


34. S 4. Cap. 32. SA. 2. Cap. 53. $ 3.) Gli altri ordinali 
si formano per mezzo dei composti; trovasi però RION 


undecimo, SNUDNIN dodecimo, dai quali si possono formare 
. T: 0.0 


anco gli altri. 


CAPITOLO XXXVII. 
Delle Particelle. 


1. 95098 Avverbio di tempo, composto di SN per “wp 
6° 190 frattanio, mentre, fino, v. 90. DIR ce MINI avvor- 
bio di tempo allora ; così PIT 3% NITTI e TIR 
avverbio avversativo al contrario. STD YI nni YI05 
avverbio di congiunzione a vicenda, insieme 5900 39I l uno 
appresso l’ altro 10n SI uguale. iN congiunzione come al- 
l’ Ebraico; talora di imipaodie anco interiezione di desiderio 
come ‘x vedi. DINIIMINX e Dn. (Corrottamenta dal greco) 


avverbio di tempo subito, improvvisamente, repente. MN e 


» 
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“inttg come all'Rbratco; RSMRI all'indietro JIMI e J9FRR 
“dopo di ciò, to stesso dì 9 vona ebraico ‘ con affisso FINN 
INN. NON avverbio di modo e interrogazione perché ? per 
qual rugione? anco în riguardo, in ragione. “N avverbio di 
luogo dove? come N; VID donde? da qual luogo ? INN 
solamente PN) YINN l'uno e l’altro. INN (per 109) sic- 
come, secondo che, onde, d’ onde. TN e ID avverbio di 


similitudine così come, ed interrogativo come mai? quando ? 
lo stesso come TI e mIa ND composto di SN e NI 


così NINNI e on avverbio di. luogo dove ! ? NIN (per ms 
N) 04, c'è, N9IRNM per NIMENTI ecco v'è. Dr e Tono 
in là, di là, quindi [PRI rs quà, e tà, Tren dipoi, 
dopo. ‘MOR, "NO TP, MOR, DIOR nox> e nel Tal- 
mud FUNE avverbio di tempo lo stesso che sno all’ E- 


braico. pr e pa 0 PI avverbio affermativo certamente. a) 


per apocope ®N Particella disgiuntiva, 0, se, ossia, come prefisso 
AMPIA se alcuno dice, TON o diremo, o pure SISN (per PR 
N°. È egli così? USIRAD, se così è. DN o sN avv. niegaulvo non. 
NWUDN ) IDR avv. di dubbio può essere; è possibile, forse, 
YDI non è possibile, ec. MR e SMR lo stesso che un ell'Eb. 
NOR DN se è ciò, severo é? con affisso Uli UR abE nel Tal- 
mud RION IN MIN. Sx avverb. di negazione come nb. 
Nor e pot congiuzione Separativa ma, se non pata mR 


tanto più, tanto meno, anzi. îa DX Nog se non quando. vr avv. 


dimostrativo cume mao ecco. des a 0 PD bt LU) n9 
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e 519 >it congiunzione condizionale, “ed avverbio di dubbio 
se, Se non, vara e mix e m interiezione di ditolo ‘o di È 
minaccig ahi, quasi anco la stesso e, v.DR e jR 0 cu, sr e 
SN avverbio d'intrrogazione forse, forse non? congiunzione 
condizionale se. “mg, Co) al, avverbio di modo subiro, 
presto. NIN Satana NIDI e Sito preposizione causale, 
per, per "a NI»n Sin id dunque, con aflisso 
vor nbriona. nds (per "195 congiunzione inpfer-. 
rogativa perchè ? iN e Nm. Avverbio d’interrogazione d: luo- 
80 dute? 319 NIH per jN 129 0 RM 179, così 33 per {IR} 
Ebr. onde? donde - niwi? da qual lungo ? av gna onde’ 
a noi? i inkis! (87 NI75) onde quelli? }IN ‘onde mai? ino 
dove? in qual luogo? IND avverbio di tempo fîno a quando? 
RIDDOR avverbio di qualità diligentemente 0 prestamente. 
nR c DIR congiunzione semplice anco e) abi mooa ani 
avverbio di intensità tanto più, tanto meno, ancorchè 22 by ma 
e *D by AR quantunque, sebbene È Pe, DR con tutto ciò. 
non dimeno. px composto di n e x eziandio, anco. 
DN pr ancorché, ancor sé, quantunque, scbbene elnj soda 
quantuague ali così, contuttociò. {PX sebbene, se. ma e DImR | 
avverbio dimostrativo ceco come a, congiunzione causale 
poichè, percivechè ‘porte avverbio di tempo ieri, “pnrz | 
l’altro ieri, tempo fu. hi ia 
2. PI23 NIDI interiezione di preghiera. Del! di grazia! 
come NI e NIN ÈEbr. pa5 preposizione causale peryper ca- 
gione, PP pI>, }2 par perciò; cor affisso III “qua. Shia 
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idem nas }29 per cagione che. boma preposizione come so- 
pra rale percioechè, con ‘affisso a Ta ec. van> 
preposizione presso, vicino. TIPPIS ivvertià a cosa fatta, 
opposto di nonna a cosa non fatta. NYINI alate avver- 
bio di modo apertamente chiaramente, Pa. e ma preposi- 
zione di stato come all’ Ebraico fra, infra, in 92 2 frat- 
tanto ed anco 7 PI 72 PI: con affisso 559 99 11999 
O 99299.}23 lo stesso che }9N nell’Ebraico. 93 N93 av- 
verbio di luogo fuori, di fuori, preposizione fuori, eccetto, 
così N93%% “35 035, N33 eavverbio di fuori, estrin- 
secamente, prepàsizione di stato. fuori ]D n5 e 72 a ec- 
cetto, oltre. DI avverbio di affermazione certamente minbm 
DI Forse solamente? Num. 412. 2. paia DII "certamente. 
ava lo stesso che II e e 92 v. N23 e INNI prepo- 
zione dopo, }39MNI dopo di ciò; con affisso MS9NI pinna 
“NI INI TDII- . 

3, 2A 952 e IN pos preposizione sopra, appresso, DI by 
e ‘33 » %335) sopra, contro, verso , MAIALI, ZAR sopra 
la sua via, cioè di passaggio, per incidenza; g: DIN per 
cagione di che ; con affisso Sì 3970 NI puma: Sa 125 
e 133, WII in mezzo, infra 132 119% 1 tndentro, interna- 
mente 1329 dal mezzo, quindi, poichè, PRICOTT che. QI con- 
giunzione anco come all’Ebraico, per certo. © 

4. DI, Ha, anzi pmIND e PID a che? perchè? per qual 
ragione? 12 così, come ID NY. sv: son avverbio di dub- 
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‘bio forse non? che talora non. x991 a che? sui son 
sebbene, quantunque. 
5. NO Nm Avverbio dimostrativo ecco, enpure, dunque, 


DONI, SIINI siccome, come, ecco quando. NITRO compo- 
sto di RO e NIN in questo tempo, ora. 99 -; "99 


preposizione, in, con, mentre, anco come avv. di ioni Pesa 
9999 Tomi vedi TOR: con affisso 793 sai NIN 
vedi NYIMI. Sorgim Congiunzione poichè, perciocchè ngn 
dasioché,: poiché, quando, ancora. JN ‘come, icons; lo 
stesso che pi PIA vedi MIN. TI e MISI vedi TN. 
N2%N SZ: avverbio interrogativo di luogo gove? lo stesso di 
NIN Vv. xamo dovunque. NN avverbio interrogativo sem- 
pre con prefissa NUM a quale? ast verso quale? S9NA lo 
stesso che PO vedi; 99M SI come, affinchè, nel modo che. 
REN avverbio di interrogazione come ? come mai? anco 


così. ‘gm congiunzione perciò, dunque. N29 vedi NI. NN 
e 990 avverbio di affermazione così 19N Sa j9 perciò, per 
| questa ragione, n perciò SITO OST intanto, mentre, 
TITAN frattanto, come nam MII. vedi NI esi. 
n ab o 8995 e ielux, avverbio di luogo quà, là, colà 
piùZà, come mb, Eb. nba interjezione ottatica Dio volesse ? 
vedi nba. n9bm vedi N3. sn avverbio dimostrativo ecco, 
certamente. La, vedi ADE NIDO per Npw NI quest'ora, ora 
RAW N în quest’ era RAOND da ora, quindi, lo stesso 
che RNP9 Ebraico. DNI vedi Dn. DI vedi DINIMN. *I 
vedi mbe. 


A — au 
n i a e _ DL ATRGEE i ite ceo ira n n 
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b. San Interiezione di duolo Oli! Guai! DLE] Quest è 


SETA il nome dell unità; con prefissa NIMI avverbio 
di unione come uno, insieme Sine) molto, assai, faidenenie 
sum) mn del tutto, moltissimo. “im preposizione di stato 
soa, intorno. mon gin preposizione invece, in luogo 3 non 
poichè, in luo;,0 di che 3 con affisso Pn ampi pmpn 
spbn. non e NINO preposizione per cagione, mediante da 
NON riguardare lo stesso che man Ebraico. NON o ‘NUNI 


avverbio di qualità, chetamente, tacitamente. 


7. SD avverbio di intensità più, ancora. 

8. Nam avverbio di tempo oggi. Dgr avverbio di tempo, di 
giorno, come DOT Ebraico. NDI svverhio di qualità, bene 
bellaniente. DIN 1) Du ‘n, svvetblo di affermazione per 


certo. SAY e INI avverbio di intensità, più, piuttosto. 


9. NI ENINE N37 avverbio di luogo quà, lè 3h) 
x9” qua c là NIN di quà. IND © 12 per {N93 avverbio di 
iuogo qui, iN “y fin qui, finora, {23 allora. 999 avver- . 
bio di tempo, già, di già, da tempo fa. pi33 preposizione di 
similitudine come, siccome, esempli grazia. “95 e prefisso 
“2 avverbio di tempo come, quando; preposizione di simi- 
litudine PIONITI come dicono, 3*NIII come è scritto, 
NOINTI come è INSI quando videro; lo 560950 detta. pre- 
fissa a. e lo stesso di PN Ebraico, a win3; con altra 
prefissa R33N929 per quello che si legge v ‘» affinchè. 
99 19 puo avverbio di tempo ora, suono, many fino 
dllorà finchè. NI99 (373 II NI 93 NIDI avverb. così 
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come, quando, in guisa che. IMI preposizione di similitudine 
come, secondo; con aflisso DV mo. >) come, quando, "21. 
E che? Come mai? 279 da cui? da quando? dopo che PP ‘9 
come la nostra terra. (7 ante, congiunzione, subisechè, poichè. 
ùer avverbio interrogativo di modo come mai? In qual 
modo ? *P e 99 avverbio di affermazione così, lo stesso che 
]2 Ebr. 92 9 avverbio di tempo frattanto, 72 “NN dopo 
di ciò, qab5 talmente, cotanto, tanto, 729 similmente , 
9 mIa, 72 ava, 43», qoob. Jon perciò, laonde, 
dunque. 99 come nell'Ebraico 19? b9, e vel ale tanto più, 
tanto meno, now» ogniqualvolta, v spada quanto più, 
fino a tanto che mia 53 grandemente N39 Sap 53 per- 
ciocchè, per îl che, conciossiacosac’ è; DIPobon in qualunque 
modo, pure, xmT53 e xmw5a qualunque cosa sia. NARA 
avverbio di duddo quasi, circa. saba preposizione di rincon- 
[ro, verso, contro, iu) ‘ba vano: dove ? A che cosa è re- 
lativo? NO5 e MI avverbio di quantità quanto, quanto, co- 
me NDII mo> DAN sp sopra una quanto, e quanto, molto 
più. NOI e DI vedi 399. NDS lo slesso che mi, solo 
con affisso, come INDI. .3 verbo di affermazione. come 
all’ Ebraico, lo stesso che 79» con prefissa 192 certamente, 
72 AN p9IDD similmente. j3 vedi INI. {9P3 avverb. di si- 
militudine, come, siccome, a similitudine lo stesso di 2. 
1P9 avverbio di tempo ora, iD9 0” fino ad gra, fin qui. 
DIDI lo stesso che ‘DI Ebraico. DwI vedi Dw. 
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10. No) Nel Talmud nb avverbio negativo non, come O) 
24 | 


Ebraico i “I? mentre non, non ancora, primachè, nb pN 
cd e» da . T . 
Sougiunzione. se non, con Sa indica negazione universale; più 


se V ha anco DuUID, come Dymo "59 9 “onn Se, non vi 
mancherà nulla Deut. 8. 9. N70 lo stesso che Meat Ebraico, 


N39 senza. ‘piano propriamente infinito dell’ afel di ppi per 
distuere, eccetto, al contrario. ue, avverbio causale perciò, 
per questa ragione, dunque. e, interjezione precativa Dio vo- 
lesse! vedi e mia. rn preposizione di Tendenza, a,verso, 
presso, come * me ba; ; quindi 9 n» da, con affisso Uni, 
JD. n composto di N, e mr non è, con affisso vin 
qoi pan e corrottamente man). “ib e sino avver- 
bio di separazione da sè, 099 ant forse solamente? “ina 
come preposizione eecetto; con affisso quin agi na 
(per Nan non è qui. MO NIDI e MII perché? x e 
nt av vernbio di qualità vanamente, indarno. mann avverbio 
di luogo sotto, mono disotto. «IP, lo stesso che sb Ebrai- 
co © po) vedi oe) 

11..5X79 avverbio relativo interfogativo, come ala) Ebrai- 
co che cosa? qual cosa? INDI da che cosa? d'onde resul- 
ta ? DIND avverbio di dubbio se, se mai. Î379 vedi SQ. (39 
avverbio di modo gratis, senza ragione, invano. II vedi 
3991: IMI per NAM MIO cos è egli? wma o wma avver- 
bio di qualità assolutamente, diffinitivamente. NONO: vedi 


-» 
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DDA. MO avverbio di tempo domani. Satoto vedi ateo ale) 


avverbio di dubbio orse NI *D forse è seit “9 
avverbio di tempo dalla mano cio subito. una A) avverbio dle 
cuna cosa A) nb niente affutto, cone ammirativo “5 
NODI N99 che, quale è ta ragione? PINO bile TRO con- 
giunzione pure, (ultavia. “9279 interrogativo come ! came ma- 
nil N" A919 da se, spontaneamente. barn e po vedi e) 
e pl. INNO 0 PN! avverbio di luogo di dietro, in die- 
tro. i sine ablativa come all Ebraico da; con affisso 


9329 e uel Talmud 932) 0 "N30 FIN TA] UAEIAI N33 o 
e, N30 vedi IN. 
73 interjezione o avverbio sia pure. "93 avverbio 


pure, ancora, eziandio. 


13. 90 e ND e NI e npno avverbio di intensità. 
molto, assai. NNO preposizione come talllal V. Too preposi- 
zione di stato vicino, appresso, come 3“p. DNO e Dino3 


avverbie di qualità assolutamente, comunemente, spia 
mente. 


14. ny. NIIY N39 N939 preposizione locale di 
quà, di ta. lo) Nap Napa RR di tempo subito. 
subttamichie, prestamente, tosto. Y) preposizione ai termine 
come all’Ebraico mentre, fino, finchè 5 >” e 195 ?/ fino a 
che nb 9 vedi Ni. nb A (per Pe IN) finora, fin qui co- 
me .199 9; INN n°) finalmente. by c pù Npi 
Ni pio Noro avverbio di saio aspra di sopra. wp 


avverbio di tempo ora, presentemente NW2YD da ora, da indi 
afn2 ‘40 
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innanzi, quindi, da qui. Sy, 2: bf >y e DI e) preposi- 
zione di stato sopra, CONTO, Verso, appresso; E per; De by 
cu by per, per cagione; N39 gr colla condizione che, 
col patto che 7 pr perciocchè, sviché ;3 Spe e 39 Sp perciò, 
quindi, dunque, -con affisso ‘Tp vp by e pro. 
NDIY. xp). RP fino all’ eternità, in CICERO, in 
sempiter no. DI preposizione come all’ Ebraico con. DID da 
cui DIDI e e DIDI lo stesso che: "DI e pi Ebraico secon- 
do, in ragione. 33219 0 S9IDI av verbio di qualità. in pompa, 
palesemente, pubblicamente. DE ) agPh] avverbio di qualità 


particolarmente, IND mp3 3 Wvetbia i subilamenze, 


nel momento, i 
. 48. RD Particella . pleonastica è ‘la giaie si mnisce al 


preterito e al participio; sembra dia loro‘ energia, ed e- 
quivalga: a certamente, ‘per certo. Qualche volta. sembra 
ancora che faccia le veci del pronome relativo. NIVUD 


INN NP donde venivano Mezià foglio 83. 2. tOpao NpI 
NDI e prese il bicchiere. Molto spess: questa particella è 
rappresentata da una p prefissa al verbo NINA ma de 
ne dicesti NSNRP MON NEMI: -dal .seme di Josef io PRENGO; 
59p D) b9p. e tutti preposizione di stato alla presenza 
davanti, di Hinsiao verso 9 Sap perciocchè, per ragione 


dî che, NS" b3p52 congiunzione poiché, in conseguenza 
Tr: «17; T ; ” 
di ciò n9 595 598 conciossiacosache, per FagIone clie, sebbene 


con affisso map) ap DIP avverbio e preposizione 


‘di tempo, e di luogo avanti, inno alla presenza, pri- 
ma, DIP dapprima, per lo innanzi, prima d’ ora, tem- 
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po fa, con affisso MOI. DIP TRIP: per sincope DI e 
con affisso "op MP: tap avanti a noi, poco avanti, su- 
bito dopo. DIP preposizione avanti, innanzi, prima, per sin- ‘ 
cope DIP e con affisso IP q9fp DIP STI. NOP 
0 NWI. avverbio di affermazione veramente, certamente 
lo stesso di 099, pleonasticamente NIOUNPI 099 fob. 9.2. 
Hm preposizione come quo vedi. 

16. p% per PX quindi pi po avverbio di luogo 
sotto, di sotto. 

17. NYIO vedi 930. NY vedi MN. pw e DIW propria- 
mente significa nome DWI eome, siccome Du by vedi by; 
DNUta per cagione. IONI © *‘pYa tranquillamente, dla 
mento avverbio di qualità. NY avverbio di dubbio forse, 
forseehè, che talora, come N29. 

18. NIN avverbio di tem po continuamente, sempre. Rn 


omo 9 avverbio di intensità più, inoltre, di più, ancora. 
mnn preposizione di stato sorto, disotto come MMA Eb. 


ninno NONNO avv. di sotto; così NnmnÒ; con affisso "PAINN 

o sminn quinn Inn IPIND; per sincope SNif. mon 
oRpana subito, subitamente, prestamente, tosto. DA Nan AN 
e Dan avverbio di luogo lè, colà tan) in quel luogo amo 
di là, RON sincope di MMM lo stesso che’ AMA vedi. a) 
NIN acque disotto, inferiori. Da quanto abbiamo veduto al- 


cune particelle sono suscettibili di pronome affisso. 
49. I numerali ordinali: femminili, fanno le veci di avver- 
bio come all’ Ebraico colla terminazione in M), come MIIIN 


la seconda volta; gli altri in Ms", come me ec., la 
terza volta. 
Gramm. Caldea if 


. 138 GRAMMATICA CALDEA 

20. Debbono considerarsi come avverbi le tre seguen- 
ti prefisse RI >; e; i) s9. La Ù interrogativa e ammira- 
tiva è mossa come all’ Ebraico dal scevà patah NIDO forse 
venendo ? Genes. 37. 10. avanti scevà o gutturale con patah 
ram Forse ad un figlio Genes. 17. 17. DINI Forse è ? Ge- 
nes. 24. 23. anco con segol DMN Forse fu? locl 4. 2. Non 
occorre dire che nell’ edizione veneta non è osservata la re- 
gola. La 5 che indica similitudine ec., è munita di scevà 
70) come Mosè, e avanti scevà di hirech ny come l’ un- 
guento; Nei rabbini è frequente vi quando, come ZI 
quando furono: | 

21. Nel Talmud esiste un'altra preposizione consistente 
in un’ prefissa, la quale fa le veci di by, come IMAP 
secondo il suo parere NEI secondo l’animo NWI sopra 
it capo. Anco per b segno del dativo, e per 2 a, in, come 
NP MIPPR NIIRN Nen PI getta la verga in aria 
nella sua radica ricade; così NOIR nel cavallo, MIN nella, 


alla casa. Le lettere 10599 hanno lo stesso significato e 
mozione come all’ Ebraico; talora però la 3 prefissa, si legge 


separata per 2, come N31) Nn SI in quel tempo Cantic. 


4.44. La 5 spesso indica anco l’aceusativo. I pronomi affissi 


si applicano pure alle lettere prepositive 5559 che sono mu- 
nite di seevà, e di Rirech come all’ Ebraico, come si vede nel 
capitolo dei pronomi. 


* 


CAPITOLO XXXVIII.. 


Della Sintassi. ‘ 


4. Le regole della sintassi per la lingua caldaica essendo 
generalmente analoghe a quelle dell’ Ebraico, noi ci limite- 
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remo a spiegare nel presente Capitolo solamente quelle. che 
in qualche modo dalla costruzione ebraica si discostano. 
2. I participj uniti al verbo sostantivo f9)7 essere con- 
T= 


cordano con esso in genere ed in numero. Col preterito fanno 
la perifrasi di preterito, col futuro e coll’ imperativo la pe- 
rifrasi di questi tempi Tm mm fu vedente, vide, vedeva, 


aveva veduto, DMI im fosti vedente, vedesti ec. MN Min 


fui vedente, vidi ec. 1 quali esempj sono frequenti in Daniele. 
Similmente al plurale pinmo MIDO ribelli fosti, cioè vi 
ia 


ribellaste 93 mou e furono faccienti, e fecero. Col futu- 
ro, USDD N) e sia dividente, cioè divida, dividerà Genes. 
1. 6. man NP. nb non sarete chiamanti, chiamerete Rut. 
1. 20. Coll’ imperativo 99 mo sii ricordame, siscrda mo 
VII siate ricordanti, ricordate. L' ellissi del verbo sostan- 


tivo è frequentissima, e ciò o semplicemente, o per l'ag- 
giunta al participio dei pronomi isolati. Semplicemente quando 
manca, allora il participio viene considerato come tempo pre- 
.sente, o come preterito ORI map rispondente, (era) e di- 


cente cioè rispondeva e diceva Dan. 3. 25. vor INI ora 
entranti (furono) Dan. 4. 4. » PUTIND N, non indicanti 
(furuno) a me Dan. 4. 4. PINI sy cisposero e dicenti (fu- 
rono) cioè dissero Daniel. 3. 9. Il participio col pronome si 
spiega per lo più come tempo presente MII ja) NIN t0 
vedente sono (veggo) uomini Dan. 3. 2%. 1*ND PAX voi siete 
aspettanti cioè aspettate Rut. 1. 13. VIP jam PNR voi 


siete sedenti (cioè sedete) triste, Ivi. Nelle più moderne para- 
frasi invece del participio è posto il preterito dopo il verbo 
sostantivo ALA ZA ID] ppi Ra fu uscì l’ odor loro cioè uscì 


Cantic. 1. 12. mb mp no mor Ididja furono, chiama- 


rono lui cioè chiamarono Ester. 1. 2 nella seconda parafrasi. 


O fee dear MEN 
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3. ll pronome relative "7 0 ") che, il quale comune ad ambo 


i generi, c numeri corrisponde all “N Ebraico; sì usa aneo 
come congiunzione che, affinchè a guisa dello stesso TEN. 
È però da notarsi la seguente ‘maniera. di adoperare questa 
i particella prefissa a MI9 casa costrutto con altro nome RIM 
I pr IN Sn Dove qpeccarono .colero é «quali (sano) della 
casa di laacob ! ? Michea 4. 13. DD WII en NOSM dove 


peccarono quelli i quali (sono) della scasa di Ciuda?Mvi; cioè 
i Giacobiti, i Giudei. Così nel Talmud MII MALL, lo vide 


colei che è della casa sua, cioè la sus moglie, pila “sua donna 


di casa. 
4. La 2 con affisso di terza persona spesso è pleona- 


stica prata IND in esso in Daniel Dan. 8. 12. ba I 


in quella, nella notte Ivi verso 50., cioè nello stesso Daniel, 
nella stessa notte, 0 così la ripetizione rende più ienfatico il 
discorso. È frequento nei rabbini [=}kh] ‘43 în quel giorno. 


î Nel Talmud sono spesso pleanastici mb, pr uz: avanti 
Lyrprefissa spia Funde SOR disse al «uo domudiico Da 
mmatt n, disse a sua moglie gato mb NI 55 


quando io vedeva i dotti. È pure pleonastico |’ affisso ogget- 
tivo di terza persona anco, avanti I’ oggetto eta o5b IP. 
mam apopb SISSI) lacerò la sua veste e rivolse lo 


strappo dietro di esso. 


5. 1 pronomi dimostrativi RI, WI, NI, IM, uan salare, 


quando sono sdoperati come aggettivi, si uniscono gi so- 
stantivi assumendo Ja prefissa mM la quale prefissa a NY 


e Nn ha patah, prefissa negli altri ha il camez bp 
NIN emprgn” pun RIVI contro questa casa, e contro que- 


_ 
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sra città Salmi 26, 42. {MRI AMDINDI secondo (cipca) @ que. 
sce parole Gen. 44. 6.; trovesi però PIRDI questo giorto. 
I pronomi dimostrativi NY colui, NIN colei, WII colo- 


ro, nell’Talmud prendono un significato indeterminato, cioé 
un certo, alcuno, certuni, alcuni N°3I NWIM un certo uomo 
v:©° - Y 


NIMIT9O NY una certa matrona 331999 MM alcuni fa- 
cinorosi. La frase NISI RN talora è relativa alla secon- 


da persona ed ‘anco alla prima nelle espressioni che inclu- 
dono un’idea di odiosità o di sinistra opinione N93 RITI 


NIDI NYITI SII DPI RIM quell’ uomo (cioè tu) è ne- 


mico di quell uomo (cioè di me). Hi pronome interrogativo 
| chi? quale? comune ad ambo i generi e numeri, altor- 


quando è preceduto da «n sostantivo, denota il genitivo pos- 
sessore, e prende talora la prefissa 9 segno del genitivo 


N97 ;DI NIN il bue di cui presi io? 129 NS 
11n.-) e l'asino di chi presi io in dono? map 129 “no 
[19 e dalla mano dt chi presi io denaro? I Samuel 12. 3. 


In quest’ ultimo merabro variano ie iezieni, in aleuna è detto 
129 }299 in altre 19 "9; così altrove ILA) 3 figlio di chi? 
I Sam. 47. 58. ) 

6. Il sostantivo assoluto cd enfatico regge il secondo no- 
me al genitivo {invece che nello stato .di connessione) col- 
l’ interposizione dell'articolo 99, o del suo corrispandente ‘9, 


come Nicea Le nb Dominante del re Daniel 2. 45. 

NOR mI” NIOR Le fondamenta della casa di Dio Esdra 8. 
16. ba NOW) Alico di vita Genes. 2. 7. ia: Mir La 
via della giustizia Isaia 40. 14. Np97 e 242] Catene di ar- 


gento Isaia 40. 19. In istato enfatico e senza 1’ articolo, nelle 
ultime - parafrasi NNS"I RWUDI l’ antmu di benedizione Prov. 
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44. 25. per NN39II; ; così iQYDI NINO L aleanezza 


dell’anima sua Prov. 14. 40. In questa costruzione spesso 
l’ antecedente con . . pronome affisso pleonastico s9 piso 


NIDO Le accuse (oro) dei giudei Dan. 2.9. MAIN MAM 


L’ ‘aspetto del quarto Dan. 3. 23. x9MpI TMP La volontà 
del re Prov. 13. 16. INIZI pminzent I pensieri degli 


Egiziani lob. 5. 12.; ; così nei rabbini “b) by II99 Signor 
del mondo. Negli ultimi parafrasti sì legge senza l’articolo 9, 
come Sygn 395 nI In mano dei figli di Israel Cantica 
1.4. mem, a) al tempo di Mosè Cantic. 4. 7. Il nome 
DIR uomo, retto da "19 figlio, spesso perde l’ X, come nel 
siriaco, e dicesi #5 "193 per UN “9 figlio di uomo, cioè 
. uomo. Nel Talmud Gerosolomitano invece di 99 è detto "9, 
e quando è seguito dalla voce 19% rabbino sparisce una ‘9, 
e dicesi Ivi. invece di ela) mi il figlio del rabbino. È 
| frequentissimo l’uso del nome costrutto al plurale masco- 
. lino per quello assoluto nn poi NwDI L’ anima dei 
forti ingrasserà Prov. 13. 24. *9in sno Gregge di buoi 
Gen. 26. 14. Nei nomi gentilizi è quasi sempre così NIIP 


Arabi, ‘ne p Filistei, Nel Talmud è anco più frequente, 
quindi quella frase ovvia TUR ‘MONTI come dicono. gli 
uomini, cioè come sogliono dire. Volendo addurre un prover- 
bio ‘vp TIMO NIDI n MIND Dai viaggiatori le 


barale; dalle ves lacere î pidocchi (cioè attendi), quindi così 
deve giudicarsi la composizione del nome numerale dal dieci 
in poi cioè mo”n dodici, per “ppm, e al femminile* 


SOMIN per MDp min. 


1 
sè: 
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7. L’aggettivo in senso di comparativo regge l’ ablativo 
colla preposizione |: come iam xm2°o ta) av For- 
se sono migliori di questi regni? Amos. 6. 2. Anco per mezzo 
degli avverbi “NY o N! più, come Fi9ID INN e, ID 
È più amaro a me che a voi Rut. 4. 413. Cotale avverbio 
è frequentissimo fra i rabbini NWI "n DI Più 


dolci del miele Salmi 119. 104. 
8. Le preposizioni alcune reggono l’accusativo, altre il da- 


tivo, altre l’ablativo, altre l’uno e l' altragtM9p>) N39 
Fuorsî della città Gen. 19. 6. NODI 9 Oltre ai piccoli 
Eso. 12. 37. Reggono ancora l’ infinito qpumò oa Per 
farti vedere Esodo 9. 16. qrranbe N59 ma Per non 
mandarli Esodo 9. 47. mpanox “PFA E secondo il salire, 
cioè quando saliva Num. 9. 17. La preposizione ‘9}} si tra- 
sforma talora in prefissa “IN, come vedemmo nella particella | 
N28 vedi. Così nelle voci che hanno il “) prefisso, come 
INN per NI P Prima di dire, mentre dice NIDPIIR 
per NID'PDI “P Mentre fo fo il giro. 


FINE DELLA GRAMMATICA CALDEA. 
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Mi duole assai, che per |’ eccessiva debolezza de’ miei 
occhi, e per la difficoltà che quì si riscontra di 
trovare discreti compositori in queste lingue, sie- 
no incorsi nel complesso dell’opera non poche 
seorrezioni. Ho procurato ripararvi col solito sì, 
ma debole ripiego dell’ Errata Corrige 
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